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Il faccia a faccia 

fra i candidati alla Casa Bianca 

Clinton 

me^o di Bush 
nel 1^ round 
sul ring tv 



George Sush Bill Clinton 


Gragnuola di domande nsposte da un minuto a te¬ 
sta Velocissimo emozionante il match tra Bush, 
Clinton e Perot sul ring di St Louis Contavano an¬ 
che I messaggi subliminali Su di loro erano puntati 
m diretta tv gli occhi di 70 milioni di elettori in attesa 
di un Ko di un solo passo falso da parte dei due 
pimf ip il) rliir*lhnt! Chi doveva segnare ad noni co¬ 
sto era Bush A Clinton bastava un pareggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBERQ 


■■ YORK. Bush ha stretto 
la mano a Clinton poi a Perot 
Subito dopo a tambur ballen 
te leoslilìtò Prima dr>mdnda a 
lutti L tre cosa vi differenzia'’ 
Ajsi mia candidatura nasce dal 
basso- la risposta di Ptrol «Se 
per 12 <inni Bush ha avuto la 
possibiliti) di fare, a modo suo 
ora è vcnut i I ora di cambia 
re- quelli di Bill Clinton «Le 
spenen/a- quella di Bush 
■L esperienza non è tutto» la 
rep.ica di Clinton «lo di espe 
rien/a di governo non ne ho 
ma ho abbastanza da sapere 
che abbiamo 4 000 mili irdi di 
dollari in debiti- quella di Pe 
rol lutti erano specie all mi 
ZIO visibilmente emozionali 
con 11 vo( e riuasi roti i dalla 
tensione d appiriro sicuri di 
s<> 

Domande >ecche Risposte 
secche Un minuto a testi Co 
mt colpi scambiati sul ring 
Match velocissimo a ritmi da 
mf\rto Coni illesoshowdown 
sul pacifismo giovanile di Clin 
ton e il suo viaggio a Mosca gi^ 
subito al secondo round di ciò 
mandt «lo ho combattuto ne! 
la be\onda guerra mondiale 
Non metto in discussione il pa 
triollismo di C'inton Ma solie 
vo un i qu< stiont di c iratlerc 
di giudizio Sarò all antica ma 
proprio non capisco come un 
signorino ehi h i 1 1 fortuna di 
poter andare a studiare all e 
stero poss<i andare a fare di 
n ostrazioni m altri Paesi meri 
tre i poveri rag izzi dei ghetti 
vanno in Vietnam a morire e 
altri giovani suoi compatrioti 
sono prigionieri a Hanoi» il 
violento «) accuse- di Bush 
«Anch io sostengo che giudizio 
e forza di carettere sono reqiu 
siti essenziali per chi vuole fare 
1 comandante supremo Ma 
bisogn i distinguere sul come e 
quando Qui parliamo di uno 
studonte 23 anni fa» la rispo 
sta non proprio assolutoria di 
Perot «11 modo in cui lei signor 
presidenu mette in dubbio il 
mio p \rriottismo ò vergogno 
so b I di M ICC irtismo Dovreb 
be vcrtfognarsi ricordando 
che una persona per bene il 
senatore Prt scott Bush suo 
padre avev i combattuto con 
tro l ignominia del maeearti 
smo bl heerazioni nel nostro 
Paese ne ihbiamo avute abba 
si uiza 1 1 risposta di Bill Clin 
ton Su un litro tema spinosis 
simo k t isse il terzo round di 
domande -T isserò solo i nc 
ehissimi ehi qu idagna piu di 
200 DUO doli in all anno la n 
sposta di Chnlon "Stale lUcnti 
non vi dice die vuole amdic 
s^H ndt rt ! SO miliardi di dolla 
n in piu 1 1 r raccattarli non gli 
può b \st ire strizzari i riecnis 
simi I b isl I dovr<> mettere 


mano anche al vostro portato 
gli» 1 accusa di Bush «So vo 
gliamo rimettere m piedi la no 
sira economia investire nelle 
infrastrutture di cui 1 America 
ha bisogno avremo bisogno di 
risorse ingenti Quindi bisogna 
che pensiamo ad un periodo 
disacnfici L importante è che 
siano equamente distnbuiti» la 
risposta di Perot brutale nella 
sua chiarezza al costo di atti 
rarsi i impopolantA generale 

Sul match di St Louis con 
cordavano tutti gli «esperti» si 
fondavano le ultime speranze 
per Bush di risalire una china 
che continua a vederlo 16 18 
punti indietro rispetto a Clin 
ton O riusciva a fargli uno 
sgambetto nel primo della rat 
fica di dibattiti in diretta tv da 
ieri a lunedì prossimo oppure 
il distacco dall avversano n 
schiava di diventare mcolma 
bile 

Le reti tv si attendevano 
un audience senza precedenti 
70 milioni di telespettatori 
Porse il singolo appuntamento 
più importante di tutta la cam 
pagna elettorale «Come se ci 
fosse stato da vedere m diretta 
un match Joe l^uis Roelw 
Marciano» il commento di 
Don Hewut della CBS che ave 
va organizzato 1 duello Kenne 
dy Nixon del l%0 «Owiamen 
h gente vuole che uno dei 
due esca vincitore» aveva ag 
giunto Cazzottatisi per inter 
persona nel rispondere 
alle domande fattegli dal «pa 
nel» di giornalisti fAnn Com 
pton della ABC Jonn Mashek 
del «Boston Globe» il «freelan 
ce» Sander Vanocur) Bush 
Clinton e Perot hanno fatto il 
meglio che potevano per dare 
spettacolo Ma per conclude 
re se qualcosa ò cambiato nei 
rapporti di forza con cui erano 
giunti all appuntamento di Si 
Louis bisognerà vedere anche 
l effetto di particolari apparen 
temente secondari valutare i 
messaggi anche sottili e imper 
eettibili magar subliminali di 
re*tti all inconscio di chi li 
ascoltava Si sa che i dibattiti in 
tv non spostano di molto I opi 
mone degli elettori hanno 
piuttosto la funzione di conso 
lidare gli orientamenti preesi 
stenti A meno di scivoloni ma 
domali ciascuno dei duellanti 
dice in genere più o meno be 
ne cose che 1 simpatizzanti vo 
gliono sentirsi dire mentre gli 
antipatizzanti non si farebbero 
convincere qualunque cosa 
ascoltino Per Clinton c era li ri 
schio di toppare Persino Ma 
noCuomo in platea a St Louis 
ad assistere al match temeva 
un possibile scivolone Mentre 
a Clinton per mettere un piede 
alla Casa Biaiu a bastava non 
finire a! tappeto 
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Forte discorso del presidente della Repubblica ai partigiani di «Giustizia e Libertà» 
Sciopero generale contro la stangata del governo: bloccati anche i trasporti 

«Sacra l’tinìtà del paese» 

Scalfaro sbarra la strada alle Leghe 
Domani fermi 10 milioni di lavoratori 


«Gran Consiglio» al via 
Arriva Martinazzoli 
Ci sarà anche ricambio? 

Stamattina Forlani si dimette da segretario della De 
domani Martinazzoli verrà eletto al suo posto Si 
apre oggi, all Eur, il Consiglio nazionale della De E 
per la eanea di presidente al posto di De Mita, eir- 
eo'a il nome dello stonco Gabriele De Rosa Ma ol¬ 
tre alla nomina di Martinazzoli sono in molti nella 
De ehe ehiedono il neambio dell'intera elasse diri¬ 
gente E eomunque, eome gli andreottiani le imme¬ 
diate dimissioni di tutta la Direzione «La partita è 
tutta da gioeare 1 problemi sono diventati aneora 
più delieati» diee Bodrato E Mastella «L’impresa di 
Martinazzoli è ardua Anzi, disperata» 
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Il presidente della Repubblica spara a zero contro 
chi vuole disgregare il paese parlando di secessio¬ 
ne ' L unità d Italia - ha detto ieri a Bologna - ù sacra 
e inviolabile guai a turbare questa unità» Attacca 
Bossi, difende Di Pietro e dà tempo ad Amato che 
sabato sera ha ottenuto la fiducia sulla legge delega 
Domani sciopiero generale contro la manovra si fer¬ 
mano 10 milioni di lavoratori 


PAOLO BARONI GIOVANNI LACCABO JENNERMELETTI 


m ROMA Forte nehiamo di 
Scalfaro all unità nazionale 
Ad un raduno partigiano nel 
Bolognese il presidente della 
Repubblica replica alle recenti 
sortile della I-ega affermando 
che «chivinque st pone contro 
le leggi dello Stato o invita a di 
subbidirle commette reato» F 
ricorda che vi sono terni come 
la solidarietà che «in uno Stato 
democratico non possono 


neppure dividere maggioranza 
0 opposizione» Scalfaro dopo 
aver rilevato di esser stalo 
«pressato da piu parti del mon 
do politico per dire qualcosa 
e in qualche caso più che pres 
s Uo* sostiene che solo tl Par 
lamento può mutare governo 
presentando programmi e for 
mule diverse In ogni caso 
•non è nell interesse generale 
distruggere senza aver prima 
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costruito qualcosa di più vali 
do» Infine un esplicita difesa 
delia magistratura attaccata in 
questi g orni per le inchieste su 
Tangentopoli «Ai magistrati va 
la nostra piena fiducia la giu 
slizia deve essere amministrata 
nella totale libertà e serenità 
del giudice» 

Intanto domani si ferma 11 
taha del lavoro quattro ore di 
sciopero generale contro la 
manovra e la sfida di Amalo al 
paese con il voto di fiducia Fi 
ducia che sabato notte poteva 
costare cara al governo La leg 
gc delega infatti è passata per 
un solo voto F grazie al Pri che 
rimanendo in aula (unico par 
tito tra quelli d opposizione) 
ha garantito il numero legale 

La protesta di domani ri 
guarda quasi lOmihonidi lavo 
raion esclusi i settori regola 
montali (ma non i trasporli) 


Duecentomila persone al concerto di Antonello Venditti per invitare alla tolleranza 
Corteo pacifista per le strade di Genova per battere la xenofobia e Tantisemitismo 


Roma canta contiro il razzismo 


Tre ore di musica per oltre duecentomila perso¬ 
ne Una folla incredibile di giovani ieri pomerig¬ 
gio non è voluta mancare al concerto di Antonel¬ 
lo Venditti a Roma a favore della tolleranza e con¬ 
tro tutti 1 razzismi Non ci sono stati incidenti Un 
gruppo di sessanta naziskin è stato allontanato A 
Genova in diecimila hanno protestato contro ogni 
forma di xenofobia e l’antisemitismo 


EUGENIO MANCA 


MB ROMA Una feste come 
non SI vedeva da anni a Ro¬ 
ma olire duetenlomila per 
sonc accorse da ogni parte 
della capitale per partecipa¬ 
re ieri pomeriggio al concer¬ 
to di Antonello Venduti con¬ 
tro il razzismo barena del 
Circo Massimo 6 state presa 
d assalto sin dalle prime ore 
del mattino da una grande 
folla di giovani Tre ore di 
musica e un pubblico fe¬ 
stante che non si è limitato 
ad intervenire ma ha canta 


lo una per una tutte le can¬ 
zoni che il popolare cantau¬ 
tore ramano ha regalato alla 
manifesta/ione Non ci sono 
stati incidenti tutto è filato li 
SCIO Un gruppo di sessanta 
naziskin è stato invitato ad 
allontanarsi Poche parole 
commosse di ringraziamcn 
to alla fine Venduti che per 
tre anni non farà concerti 
per dedicarsi «ai problemi 
degli altri» ha intonato un 
brano medito «L amore de 
gli uomini» 


-mmmiìmiim. -wa <-;r 
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Oltire il grande Oceano 
c’era un Nuovo Mondo 
da conquistare e capire 

Cinquecento anni fa la scoperta dell Amenca 
cominciava levo moderno 1 Europa scopnva 
1 esistenza dell Altro' Ma anche 1 inizio della 
conquista e del genocidio degli indios (nella 
foto una protesta) Quattro pagine per rico¬ 
struire quel passaggio storico Interviste a To¬ 
dorov I e Goff Garin 

Al V* 
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n Papa all’America latina: 
«1 poveri non aspettano 
Basta con i traffici di armi» 

ALCESTE SANTINI 

■■ SANTO DOMINGO •! poveri non possono aspettare 
la giusli/ia non può aspettare popoli interi non possono 
essere soffoeati da un debito insopportabile e tanto me 
no possono subire I oltraggio di vedere enormi risorse 
spreK-ate in armamenti spesso usati da fratelli contro fra 
telli in una spirale di \solenza ehe va assolutamente spcz 
zata palla Wo)tvla s ò nvolto eon queste severe parole 
all A nerica Latina parlando ai ledeli a Santo Domingo in 
un giorno emblemalieo la eornmemora/iont del quinto 
anniversario della evangelizzazione del nuovo mondo I 
pubblici poteri «devono affrontare le ingiuste di'forenze 
che offendono la condizione degli uomini fratelli e figli 
dello stevso padre» ha aggiunto il papa cd h i invitato la 
voratori ed imprenditori a loti ire «contro la povertà e la 
lame la disoccupazione e 1 ignoranza guardando sere 
pre alla peisona umana» 

«««a» ir» «-fS «Vsxai 
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Ma chi parlava a Giusva? 


Sicuramente la vita e U 
opere di Giuseppe Valerio Fio 
ravanli meglio conosciuto co 
me Giusva rappresentano una 
traccia formioabilt da seguire 
per chi voglia ricostruire in 
qualche modo la stona tor 
mentala del nostro paese negli 
anni oscuri del lerronsmo c 
delle stragi Questo è evidente 
mente il percorso che si prò 
pone di fare il libro di Giovanni 
bianconi «A mano armata» re 
centemenle uscito dalle edi 
zioni Giallo e Nero II libro si 
può leggere indifferentemente 
come un appassionante ro 
manzo o come un libro di sto 
na contemporanea ed ha co 
munque il pregio di non ap 
piattirsi mai sul mero dato bio 
grafico o su quello di cronaca 
^icciola la vita spezzata di 
Fioravanti bambino prodigio 
nella fortunata sene televisiva 
"La famiglia Benvenuti» alla fi 
ne degli anni Sessanta e poi 
dopo pochi anni terrorista nt 
ro di prima grandezza oggi 
condannalo all ergastolo vie 
ne descritta insieme a quelle 
dei suoi complici e delle sue 
vittime con asciutta partecipa 
zione quasi oserei dire con 
nsp>elto rispetto che nasce in 
tutta evidenza dalla curiosità e 
dall ansia di capire e spiegare 
aweriimcnli e motivazioni an 
che quando sembrano sfuggi 
re ad ogni pos**ibile logica po 
litica o «militare» 

Giusva e i suoi amici infatti 


FRANCESCO OEGREGORI 


picchiano feriscono rapisco 
no e rapinano e uccidono di 
volta in volta per vendicare un 
amico per impadronirsi di 
un arma per lanciare para 
dossalmente un segnale di pa 
cificazione agli odiati «rossi» 
oppure per distinguersi per 
verificare la propria lealtà t il 
propno coraggio m battaglia 
per dare una lezione al carne 
rata accusato a torto o a ragio 
ne di tradimento 11 libro con 
densando m poco più che 
duecento pagine lutto il fuoco 
di quegli anni rende ancora 
più impressionante questa 
escalation e ci dà la misura di 
quanto rischiammo allora Ji 
assuefarci a quel terribile stilli 
cidio quotidiano di violenza e 
di omicidi che rivisti ogginella 
[)rospcttiva degli anni trascor 
si ci sembrano se possibile an 
cord più intollerabili ed ingiusti 
di quando awe nnero 

Il libro di Bianconi intelli 
gentemeiite non ò un libro 
che vuole fornire risposta di 
nessun tipo al lettore ma ha i! 
grande mento di porre pcrio 
meno una domanda imbaraz 
zante scomoda dolorosa Ctii 
o che cosa avrebbe potuto in 
dirizzare diversamente la vita 
di questi ragazzi (qui non si 
parla più evidentemente del 
solo Fioravanti e nemmeno del 
solo terrorismo di destra) in 
un altra direzione meno terri 


bile minodef!niliviM')ovt si è 
originato quel vuoto elico cu 
turale ed intellettuale che ha 
c ondoUo dei giovani non igno 
ranti non stupidi c m qualche 
motio non privi di un loro sen 
so inor ile i diventare «i ven 
t anni rapinatori cd assassini a 
trasformare la loro giovinezza 
m latitanza il loro futuro in 
una condanna a vita^ 

h qui CI sembra che il gran 
de imputato sia I assenza di 
un idea alla sostanziale della 
politica ovvero I incapacità 
dello Stato di dare risposte 
adeguate e comprensibili a 
quelle che altro non furono à\ 
parte di alcuni giovani se non 
richiesU di p irtes ipaziont po 
litica esprcKst etri unente in 
manier » rozza o se vogliamo 
estrema ma comunque anco 
ra neonducibili |x.r lo meno 
all inizio nell ambito di uni 
qualche k g ilit i 


Ai lettori 

Per lo sLK'pero di poligrafi 
CI e giornalisti 

riMità 

dom ini non sar^ in cdico 
Il U pubblic izuniripren 
der inno mercoledì 


Fd ò [jroprio il salto della le 
galità che il libro di Bianconi 
narri con lucidità impressio 
n Ulte li passaggio dall attac 
ehm iggio notturno dei mani 
festi ai primi scontri con 1 av 
versano politico prima coi pu 
uni poi con i bastoni i colici 
Il fino ad arrivare alle pistole 
all uccisione de'l nemico li 
prima volta sparando nel muc 
chio «come quando un soldato 
spari da una trincea all altra 
poi premeditatamente guar 
dando negli occhi la vittima 
WalkrKossi Ramelli Scii 
Idbba Mintakds Anselmi il 
giudice Amato Leandri Man 
giamc'li i agente Arnesano 
Alibrandi Valerio Verbano 
Angelo Mancia l elenco ò in 
finito ilcuni di questi nomi so 
no nm ‘sti scolpiti per sempre 
nella nostr I memoria illn in 
giustamente se no l ili dirnen 
tieati o lo s iranno presto diffi 
eilmenle ivianno un loro po 
sto ne I libri di stori i de 1 Duerni 
li fx.eo Bi uiconi ha anche 
questo mento quello di rie or 
el ire e (irei ne orci ire ciò che 
volentieri ivremmo voluto ri 
inuoverr dove ricordare ò for 
se il primo passo da compiere 
per rendere meno inutili que 
ste morti inutili e per cercare 
di unni iginare ne 1 nostro futii 
ro piu o meno prossimo la 
prospettiva d) una neonciiia 
zione e on ! I niernoria delle vit 
t me e eon 1 1 desolazione dei 
e irnefiei 


Si apre il processo in Assise dopo 11 anni di indagini 

Alla sbarra la cupola P2 
Allarme per i «nuovi Celli» 


A.eG.CIPRIANI 

■B ROMA La «cupola» della 
Loggia P2 compare oggi da 
vinti ai giudici In Assise i 16 
imputali dovranno rispondere 
di gravissimi reati contro lo 
Stato Alla sbarra ci sarà anche 
Lieio Gellt ma s<irà giudicato 
solo per reati minori rispetto a 
quelli imputati il vcKehio «ver 
lice piduista Lo protegge il 
decreto di estradizione del tri 
bunale svizzero Per irrivire 
all odierno processo sono ex 
corsi oltre 11 inni di indagini 
Un primo procedimento fu ir 
ctìivialcj Poi 1 ineliiest i ri[>resc 
vita |xr la determinazione di 
due giudici Misabetta cesqui e 
Irineiseo Monastero P2 all i 
sb irra l’2 forse morta Vivo e 
invex:t- il piduismo il quale 
filino c ipo nuovi Gelli non 
•bnicidti» da se mdaii e ine Im 
sic che portano avanti 1 1 si 
conda parte de 1 «piano di rin i 
sella deriKxra'K a 

A PAG INA 8_ 



VERDICCHIO DEI CASTELLI DI JESI CONTRADA BUSCHE 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Comuni, preferisco 
la mag^oritaria 

AUGUSTO BARBERA 


L a riforma elettorale locale deve tenere presenti 
due obiettivi di fondo assicurare la oovemabilitó 
degli enti locali e^awiare processi di nforma del 
sistema politico t ormai datato lo schema di chi 
vuole porsi solo 1 obiettivo della governabilità 
■««««• La nforma deve essere vista invece come 1 occa 
sione e lo strumento per avviare processi di nnnovamento e 
di ntomposizione dei partiti Diventa allora decisivo il supe¬ 
ramento della «proporzionale» delle sue logiche ormai au 
todistruttive più ancora del tema su cui tornerò della sche 
da singola o doppia Tali effetti negativi derivano anche dal 
la scelta degli «apparentamenti» e del conseguente «premio» 
da distnbuire proporzionalmente fra i partiti previsto nel co 
sidetto testo Ciaffi sul cui impianto sembra raggiunto un ac 
cordo di massima Ira De Psi e Pds ma che a me non convin 
ce Ha ragione Salvi («I Unità» del lb/9) che I «apparenta 
mento» e il «voto unico» sono presenti nel progetto Pds Ma 
come non vedere che da allora tanta acqua ò passata sotto i 
ponti’ In realtà gli «apparentamenti» accompagnati dal pre 
mio di maggioranza clistnbuito proporzionalmente si muo 
vevano ancora nella logica di una proporzionale da correg 
gere e non di un maggioritario da introdurre Invece di una 
«lista di coalizione» che si candidi a vincere 1 intera posta 
con una maggioranza un programmo o un candidato sin 
daco il testo Ciaffi ci offre una «coalizione di liste» che man 
tengono le propne identità le propne gelosie, le proprie 
rendite di coalizione Dopo Tangentopoli in una fase politi¬ 
ca in CUI al problema della stabilità delle giunte si ò affianca¬ 
to in modo drammati. o quello del rapporto fra cittadini c 
partiti, come saranno percepite dall opinione pubblica le 
«cordale di liste» dovute al «premio di maggioranza»’ Saran 
no viste come uno sforzo comune [xir assicurare un governo 
alle città e nuove regole alla politica o invece verranno .iv 
vertite come «ammuci hiate eli partiti» incapaci di superare 
vecchie logiche’ Provi imo ad immaginare quale tipo di bat¬ 
taglia eletto'ale sarà condotta da liste con un unico candida 
to a sindaco e quindi un unico programma ma ancor più 
concorrenti tra di loro nella ricerca del voto degli elettori o 
una campagna nasata su temi nazionali (Mantova drxiet i o 
una campagna fondata sulla ricerca delle preferenze perso 
nali per i propri candidati in Consiglio e negli assessorati E il 
lesto Ciaftì sembra pre fenre questa seconda soluzione alle 
so che mantiene le pr“leren7e non una ma addirittura due 
(e già che c è npnstira il famigerato numero) e atteso che 
restnnge il ncorso agli assessori esterni e privilegia il canale 
del Consiglio (prevede addirittura il supplente temporaneo 
per il Consigliere assessore) L «apparentamento» può sena 
mente produrre 1 effetto di moltiplicare le liste ci sarà I in 
centivo a crearne di nuove per contrattare meglio c ci sara la 
convenienza delle grandi liste di imbarcare il più possibile di 
liste e listine nella propna cordata h vero nulla impedisce 
che I partiti raggiunto i accordo per il sindaco decidano di 
presentare unadista comune anziché apparentarsi Ma per 
chè la lista che è destinata ad esprimere il sindaco dovrebbe 
nnunciare a un vantaggioso «effetto di trascinamento»’ Ed 
ancora non influirà sulla decisione di andare avanti separati 
la prova provala che in un sistema proporzionalistico quan 
do più forze si uniscono non prendono mai la somma dei 
voti che otterrebbero andando ciascuna per conto propno’ 

Q ual è allora la strada da seguire’ Sono solo due, 
a mio avviso le soluzioi possibili Quella del 
maggiontano corretto a turno unico come previ 
sto dal testo Ciaffi per i Comuni sotto i 10 000 
ibilanlio maglio incor i se si vuole evitare una 
mmmmmm drastica sempfificaziohe il maggioritario a due 
lumi come nella vicina f-rancia (vince la usta che ottiene al 
pomo turno la maggioranza as,solula o al secondo turno la 
maggioranza relativa salva la possibilità di fusione o inte- 

f {razione fra liste Ira i due turni) Solo le uniche soluzioni po- 
iticamente compatibili con la logica maggioritaria del refe 
rendum Con il ricorso al «maggionlario» risulta sdrammatiz¬ 
zalo il tema della scelta della scheda doppia o singola Pre¬ 
ferisco la scheda unica il voto alla lista porta logicamente 
con sé II volo al candidato sindaco della lista stessa Temo 
le proposte più volte espresse da Manzella («Repubblica» 
del 3(Vtì) che vorrebbero associare 1 elezione diretta del 
sindaco (CUI affidare il nuovo) e I elezione proporzionale 
del Consiglio (in cui confinare i vecchi partiti) Tuttavia ca 
pisco le obiezioni di Giovanni Moro («I Unità» del 15/9) An¬ 
che a me pare opportuno evitare che I elettorato si trovi co¬ 
stretto a votare per appartenenza o fedeltà partitica un sm 
daco non gradito o a votare una lista sgradita o inquinata 
nobilitata però da un ottimo caixilista Se si vuole dare un 
potere in piu ai cittadini si può ammettere più che la doppia 
scheda ilcosidetto »splitting» cioè il poter volare sulla stessa 
scheda per un capolista diverso da quello della lista prescel 
ta Se I elettore dà un solo volo (o per il sindaco o per la li 
sta) SI ritiene che 1 altra opzione sia stala omogenea Sevuo 
le dame due può scegliere di dividere il volo C e quindi una 
spinta all omogeneità che I elettore ha tuttavia il diritto di m 
terrompere Si potrebbe avere con lo »splitting»una divarica 
zione fra le due maggioranze quella che elegge il sindaco e 
quella che elegge il Consiglio’ L effetto prevalente sarebbe 
quello di spingere i partiti a scegliere candidati che non de 
terminino la dissociazione delle scelte dei propri elettor, Ci 
sarebbe quindi un elleno di retroazione sui partiti piu che la 
spinta a forme di «coabilazione» fra maggioranze opposto 
Ma se CIÒ. in via eccezionale dovesse accadere vi sarebbero 
van nmedi tra cui quello previsto un po da tutti i progetti in 
discussione alla Camera in caso di sfiducia del Consiglio al 
Sindaco o in caso di ditnissioni del Sindaco si andrebbe in 
ogni caso a nuove elezioni contestuali e per I uno e per I al 
tro 1 due organi sarebbero costretti quindi o a collaborare o 
a nvolgersi ai cittadini arbitri L indietreggiare rispetto al 
nuovo cosi marcato nel testo Ciaffi ò il risultalo di un ragio 
namento secondo il quale fuori da questo sistema dei partiti 
come oggi SI presenta non c ò salvezza Cosi facendo non 
solo SI nschia la rottura col movimento loferendario ma si 
aggrava ulteriormente 'a crisi o si prepara non una rifomia 
ma la destrutturazione dei partiti 





In un articolo sull’«Unità» Tambasciatore 
degli Usa difende il «no» alfestradizione 
Un giurista e un giornalista contestano 
una dopo l’altra le tesi degli americani 



f «Ecco perché Silvia 
I può tornare a casa» 



CESARESALVI 



M I ambasciatoreSecchid 
indica due ragioni per il rifiu¬ 
to del governo statunitense di 
applicare nel caso di Silvia 
Baraldini la Convenzione di 
Strasburgo che consente a 
un c ittadino condannato al- 
I estero di scontare la pena 
nel proprio paese e stxiondo 
le regole del proprio paese 
La prima ragione è che in 
lai caso la pena della Baral- 
(lini verrebbe mitigata in mo¬ 
do eccessivo Vediamo allo¬ 
ra I falli Silvia Baraldini ò sta¬ 
ta condannata con sentenza 
ormai definitiva perduecapi 
di imputazione II pruno é un 
reato associativo analogo al- 

I ass(K la/ione a delinquere 
che negli Usa ò regolalo da 
una legge speciale la Rieo 
pensata per la lotta contro la 
malia ed applicala anche tid 
organizzazioni lerrorislichc 

II secondo capo di imputa¬ 
zione riguarda la partecipa¬ 
zione (non diretta ed esecu¬ 


tiva, ma di concorso organiz¬ 
zativo) a due reati specifici 
una tentata rapina e un eva¬ 
sione 

Di questi reati la Baraldini 
SI è sempre dichiarata inno¬ 
cente c sono stati avanzali 
dubbi sull equità del proces¬ 
so Ma non ò questo il punto 
che m interessa sottolineare 
Ixi semenza è definitiva e ra¬ 
gioniamo dunque come fan¬ 
no I giuristi sul presupposto 
che I falli accertati da una 
sentenza definitiva sono in¬ 
contestati 

La Baraldini ò dunque col- 
ixivole di associazione a de¬ 
linquere e di compartecipa¬ 
zione con ruolo secondano 
a due reati gravi ma che non 
hanno comportalo spargi¬ 
mento di sangue Per questi 
fall! ò stala condannata a 40 
anni e di questi ne ha già 
scontati dodici, alcuni dei 
quali in condizione di parti¬ 
colare rigore carcerano 


La domanda allora 6 ò 
giusta una condanna di que¬ 
sta entità - equivale all crag- 
stolo per una «matura tren¬ 
tenne», come scrive 1 amba¬ 
sciatore - per chi non ha nò 
ucciso nè ferito’ Non voglio 
discutere la legislazione 
amencana ma questa pena 
è contraria a quel principio 
di proporzione tra crmine c 
punizione che dai tempi di 
Cesare Beccana è alla base 
del moderno diritto europeo 
e che il diritto internazionale 
pattizio riconosce Ira i diritti 
inviolabili della persona 
umana 

Dire questo non vuol dire 
affatto evidentemente com¬ 
prendere o giustificare o per¬ 
donare Un dibatt'to - ed un 
equivoco - di questo genere 
c è stalo in Italia a proposito 
dei condannati per il nostro 
terrorismo 11 discorso da fare 
è csatlamenic lo slesso uno 
Stato democratico non deve 
personare deve essere giu¬ 


sto Quaranl anni di carcere 
per I reali che ho ricordalo 
prima non sono una pena 
equa 

Ed è anche per questo clic 
non solo non convince rna 
preoccupa la sc-conda ragio 
nc con la quale I ambascia 
toro Secchia motiva il rifiuto 
di applicare la conven-'ione 
di Strasburgo a Silvia Baraldi 
ni «la completa assenza di 
penlimcnio da parte sua 
Ma il 'pentimento' come fai 
to che appartiene alla sfera 
inlerna dell individuo non 
ha nè può avere rilic vo ai fini 
della dc’cisionc da prendere 
dell esecuzione dcll'i [X’iia 
«Fi lascio andare ma li devi 
penlirc' non è questa la logi¬ 
ca della Convenzione di Slr.i- 
sburgo della nostra C ostitii- 
zionc non è la logica del 
moderno diritto penale in 
Italia dai tempi della e adula 
dello Sialo pontificio h non 
mi sembra la risposta piu 
coerente con la cultura istitu 
zionale di una grande demo 


Silvia Baialtìini ù smistia un in 
terno di un carcere americano 


crazi.i come i]uelli staluni 
k rise e tic e na'.* e si e alle r 
nial,i inloriio ,ill id( i del pri 
malo dei dirilli 11111,1111 Etra le 
conquiste basilari dcll.i < ul 
lura dei dir'li è che la pena 
deve kndere all 1 riedueazio 
ne non all,i ve ridelt.i 

P^obabilnie nie però il 
punto è anche o sopr,i!tiitk) 
un altro Nell 1 reeeiik ns|)o 
sta de I governo il diano d 
I interrogazione prese ut,da 
dal Pds SI e reso noto e he 
I iilliriia risposta iKgritiva del 
governo imene.ino e moti 
V. il,lenii I dl.inneche il nell 
Irò III Hall 1 cu Silvia Haraldini 
de te rminere bbe ne 11 opimo 
ne piibblie ,1 aiiie ne in 1 1- 

Slamo niidio .leiiii eorne è 
nolo die elezioni presiden 
ziali h Insk rilrov.irsi davanti 
al prilli.do della politica sul 
diruto Ma e 10 I ise la alme no 
sper.irc che i]U. mio viene 111 
giuslamenk neg.do ad olio 
bri possa essere deciso 1 
gennaio 


Caro Pietro, il tuo sembra un feuifleton» 


AB ROMA Docir Amb<»s,st»ch)r 
cin/i caro Pietro S<\Qtiui 
mi peiTTìCtto eh d<trti por hi 
prima volta del tu o di (.hiam.ir 
ti e.ome il tuo omonimo c nem 
meno illustre parente perché 
il tuo sconecrtantt articolo su 
I LJnitù conccrn«.ntc il caso Ba 
Mldim c le mie inen/oj^ne» n 
schia di inficiare i nostri rap 
I>orti ispirati so non ad amm 
/la ccrtu u sorrLtU//a t burnì 
umore rapporti che avrebbero 
IxDtuto tornire lo spunto a 
commedie musicati datjli un 
probabili titoli di «Chiamatemi 
Sit?nor^ ovvero «1 A nhasc atore 
ed lo» 

Prima di re()licare al'c spe 
ciosc ar^omenia/ioni sgomito 
late nell articolo fatti dire che 
chi sostiene la taasa di questa 
Cittadina Italuina in^iustanìen 
te condannata a quarantatre 
anni <ii deten/ione negli Stati 
Uniti ti deve un k’rnia 
\t rmgra/iaiiu ilio pt r o 
avere ncfiiamalo con 
la tua autorevole firma 
sul quotidiano fonda 
to da Antonio Gramsci ^ / 
1 .itten/ionc ahimO so 
pila dt i rna\s nic<}ia 
Italiani su un taso 
che per parafrasare 
l accoraU) appello di JOHN 
DEAN a Richaid Nixon -sta de 
vastaiido comi un cancro*' il 
tessuto di innci/ia tra il nostro 
popolo i quello ck gli Stali Uni 
li Ho anche apprezzato il lem 
pisnic) del tuo intervento a tre 
mesi dal mio articolo su I Unit^ 
o ventiquattro ore dopo il dila 
zionalo aiìnunzio in Parlameli 
to del secondo rifiuto del tuo 
governo di trasferire in un car 
cere del nostro pai se Silvia Ba 
raldiii! Ili osservanza della 
Convenzione di Slnsburgo ra 
tpK ala inni fa da W.isfiing 
tori e da Roma 

latti subito dire caro Pietro 
Secc Ina che la ti .1 prosa con 


:lor tiene prepotenti nchianii a ro 
manzi di appendice amencatu 
r ta e italiani come «l^i grande pubi 

i.ir d inza- «l^a figlui del Carctina coln 

:ion le» e «l-a cieca di Sorrento* e dovr 

ch^ nessun richiamo mvc*ce agli al duo 

) su ti prcKovsuali e al d sjxisitivodi CO( 

Ba condanna della nostra colina oco 

<• n zionale Nulla in c|uesu alti prò CO 
■ap cessuali o nel testo della scn zion 

iKi lenza indica allude o tinto tl df 

jtm meno prova coma cJa tc vjslc pnni 

loro nulo che la Barafdim sia stata Si 

) a incriminata ocondéinnala «per man 

im sequestro di persona» «per un son 

emi certo numero eh rapine» o «(>er conc 

tore 1 asvissimo eh due agenti delle I eva 

forze dell ordine e eli una guar afro- 
»pe dia addetta al trasporto eh un sim^ 

iito furgone blindato più 

che Rimangono due reati «asso ciato 
L*sta elativi» di natimi diversa punì sion 

ten bill in base alla legge arili ina Che: 

atre fia RICO («R^icketeermg In cusa 

)tati (luenced Corrupl Organizatiou soste 

fi Y, 

«Silvia non è mai stata condannata 
per assassinio, sequestro 
0 per un certo numero di rapine 
non vorrei che tu fossi 
caduto in una trappola» 

IHN Act) una legge clic per l V sua ta p' 

de arbitrari.i apphc«i/ione ad »iltn base 

> il reati finanziari [lolitici o d al law» 

stro tro genere ò stata dcmin/iala za d 

jiìi come auticostituzionalt da Bara 

ern quotidiani non certo di sinistra colp 

I tre come il «Wall Sire et Jcnirnii) o ai p 

nitù I ho New York I ime (V la furgi 
illa popoiarilù del tuo [Residenti nel 

len dovesse rcgistrirc ulteriori venr 

tuo c rolli alla vigilia del primo mar stini 

car tedi di novembre non può es (ma 

Ba sere piiradossalnientt escluso suoi 

olla < he con un piu esteso ricorso cam 

ira al «RICO Act 1 avversino di in c< 

ing mex ratico Bill Clinton risthf di era 1 

venire me riniin.ito per reali is ut p 

Ltro sixiativi nel! issassimo del men 

on br.indt f mancip itore il ri lo . 


pubblicano Abnibam Lm 
coln) l.*i legge RICO come tu 
dovresti stiperò si articola su 
duo elementi di prova la «Ri 
CO Conspiracv* (Cospirazione 
o complotto con altri) c la «Ri 
CO i>iibstanlive» (partecipa 
/ione diretta a due reati og^eP 
ti dell I cospir izione di cui al 
primo punto; 

Sulla base della lestimo» 
manza del «pentito» Tyron Ri 
son Silvia Baraldini è stata 
condannata per concorso nel* 
I evasione della rivoluzionaria 
afro*dmericana Joanne Ches* 
simard alias Assata Shakur 
più cvittamenle di avere gui* 
dato un furgoncino dofX) I etxh 
sione per il trasporto della 
Chessiinard il testimone di ac¬ 
cusa lysor Rison non ha mai 
sostenuto di avere visto la Ba* 
raldini all interno del 
i c are ere durante la 
perpetrazione del rea 
lo che ha incluso il se 
queslro durato pochi 
^ minuti del direttore 

del carcere pertanto 
la nostra conna/iona 
le non ù stala nò meri 
minata nò condanna¬ 
ta per secjuestro di persona in 
base alla cosidelta «Lindbergh 
law** Secondo la testimoman* 
z<i del «pentito» T Rison Silvia 
Baraldini ò stata riconosciuta 
colpevole di aver preso parte 
ai preparativi di rapina di un 
furgone blindato a Danbury 
nel Connecticut che poi non 
venne portat<i a termine il l«‘ 
stinione asserì di aver appreso 
(ma non di aver visto con 1 
SUOI occhi) che la Baraìdini 
camuffata con una parrucca e 
in compagnia di altri complici 
era nniasl.i in attesa del furgo 
nc per div< rse ore in un suix*r 
mercato di Danbnrv II manca 
lo .imvo del furgone stesso 


LUCIO MANISCO 

avrebbe impedito la perpetra 
zione de) crimine 

Conclusione la sentenza 
emessa da) giudice Dulfy, noto 
negli Usa per la sua seventà 
come «thè hanging judge» ha 
inflitto alia Baraldim 20 anni 
per il reato di «Conspiracy* e di 
partoc ipa/ione ai preparativi 
cJi una rapina poi oon attuata 
Il suo nfiuto in tempi diversi di 
testimoniare davanti a un Gran 
Giuri che slava conducendo 
un istruitona a canco di un 
gruppo di indipendcnlj*'U por* 
toncani provocò uan sua terza 
condanna a 3 anni di deten¬ 
zione per «Contempi of Court» 
(alla lettera •«Sprezzo di un Fri* 
bunale») 

Caro Pietro Secchia da qua¬ 
le cappello a cilindro hai tiralo 
fuon 1 altra accusa secondo 
CUI la Baraldini avrebbe parte¬ 
cipato alla rapina di un furgn 
ne blindalo m località Nyack 
in cui vennero uccisi una guar 
dia c due agenti di polizia^ Ne 
gli atti processuali, nelle incn 
mmazioni e nella sentenza 
non esiste menzione alcuna di 
tale reato 

Quarantatre anni di deten¬ 
zione dunque per reati asso¬ 
ciativi che non hanno coinvol 
lo spargimenti di sangue con 
fiuti a fuoco detenzione di ar 
mi o di esplosivi La vera colpa 
di Silvia Baraldim ò di non ave 
re collaboralo dopo il suo arre 
sto con I f* BI d non evsere 
diventala un informatrcc della 
polizia di non aver tradito 1 
suoi compagni di non essersi 
pentita per reati non commes 
SI di avere aderito con sovru 
mana fermezza di carattere e 
contro ogni awersilà ai suoi 
ideal» che j>os.sono anche es¬ 
sere giudicati erronei o fuon 
della dkilctlna della stona 
ideali di nvoluzionana Comu¬ 
nista di combattente per la h 


berlA e 1 emancipazione degli 
Afro Americani negli Stati Uni 
ti li fatto che sia bianca stra 
mera italiana può o non può 
aver contribuito alla disumana 
seventà della sua condanna 
Caro Pietro Secchia tu hai 
scrìtto che questa cittadina ita 
h ina non può essere ronside 
rata una prigioniera politica 
un parere sostanzialmente di¬ 
verso se mi permetti più auto 
rovo e ò espresso nella sen 
lenz.i emessa dal giudice fede 
rale del distretto di Washing 
ton Bamngton-Parker che nel 
disporre il suo immediato tra 
sferimento da quell infame la 
gcrche era 1 ! carcere di massi 
ma sicurezza a Lexington nel 
Kentucky nlevò come la dete 
nula Italiana fosse stata «punì 
livameole discnminata per 
motivi politici» * 

F poi ancora tu so 
sileni che nel corso " 

df»lla sua detenzione 
la Baraldini ha ncevu 
to !a più premurosa 
assistenza medica 
comprendente anche 
un suo ricovero in una 
clinica di fama mon 
diale come la Mayo Evidente 
mente non sei a conoscenza 
delle gravi circostanze che 
hanno imposto il suo ricovero 
in questa clinica nel lasivr di 
l£xmgton la nostra connazio 
naie aveva accusalo violenti 
dolori addominali e chiesto in 
vano per^ mesi una visita me 
dica approfondila quando fi 
nalmente un oncologo del 
Kentucky potò esaminarla e 
constatò la presenza di un tu 
more maligno la Baraldini 
venne sottoposta nello stesso 
carcere ad un primo c generi 
co intervento chirurgico da c ui 
emerse la presenza melastali 
ca di un cancro uterino squ.i 


muso 1 rasportata d urgenzi tpi 
in aereo m 11 ospedale tarce nei 
!glt ririo ci) Roefìester nel Minnc se; 

ni sota subì un stx.on<1o e piu mi 

ra esteso trattamento rjdiolc'g tc 

uò co 1 medici della vicina clinica ra] 
na Mavo si rifiutarono di sottopor fui 

re la paziente a questo trilla Gì 
lìdi mento nell inicnncria di Ko i n 

la Chester priva di adeguate al Mi 

ie trezzitnri tee me hi < c f si1 im 

Cd ^la liiirjldini vtiint trasicrita de 

di- nella stessa clinica Mtiso e per di 
lo tre settimane incnlenal i notte 1 

jn e giorno ille caviglie malgrado igi 

je le Vibrate proteste degli specia se 

ig hsii sub) una dolorosa mdia (A 

lel zione al cobalto medi ulte ! in pc 

ra serimcnU) nel basso ventre di Ik: 

la un dispositivo metallico ra 1 A 

>si dioatlivo Immedi itamenti so 
nel dopo venne tr.isfenta noi c ir gu 

■te cere giudiziario d) M inliatlan e co 

ni privala per circa un anno delle zk 

^er cure post operatone prescritte nc 

A «■ T*, \ i>'K 

«Un giudice federate ha scruto 
questa donna è discriminata 
per motivi politici E io aggiungo 
VOI non gli perdonate di 
non aver collaborato» 

,(e dai medici di Rochester Si tro 
iza va ora dopo 10 anni e mezzo pe 

he di detenzione nc I c arcere fem 
?ro minile di m tssirna sicurezza a 
di Marianna 111 Florida uno dei 
IO piu isolali negli Stati Uniti ove ^ 

nti ia detenuta non seinbni ucr 
in manifestato nc orren/c del suo 
le male ma sc-cc»ndo il (.entro re 

fi oncologico Sio,in Kctenng di se 

:fel New York i incidenza st distica In 

e di una oc adula e quanto mai p^ 

tu elevata nell arco di tempo di S 
lini inni do[>o 1 intervento chinu . 

^so gico j 

?ri Si ibilil) cosi I fatti caro Pie 

LUI tio Secchia pennangono in 
.ili me molti |>c rpk'ssila sui motivi 
ja c he li h,inno indotto a scrive re \e 


iju ini(» Il 11 se riho sui g lotid i 
no fondato 1 1 A iloniu Cir mi 
se 1 c mai jxjssibilc c he tu 1 o 
mn r.izionrik c lue idi di im n 
tc ti sia I itk) abbiridoi ire dai 
rapporti palesemente falsi di 
fiiMzion in de l Dip irtinicnto di 
Giustizia a W ishington come 
i n Cxrald Shur o un Robert 
Muclltr d i molti gii die jIi co 
llD k tnl) 1 e M* s ill( s| ! j; * 
desolate di qui sto dicastero 
dilli nsuc 1 di F/dvon Mc‘est 
1 Allori II V tx nc r il c<»strc Ilo ac) 
ignoni niose dimissioni da una 
sene intcnninabilc di scandali'* 
Ovvero se 1 c iduto m un i trap 
po! t tesa (1 1 qLMlchc luocolla 
horatorc piu diretto in quel 

I Ambasci ita dove* hai trascor 
so i anni in condizioni da «pri 
glume ru di/c nd i HHv' ro in 
cord ti sei f rito indurre in it nta 
/ione (lai futuri s\ilu| pi politici 
nel quinto distretto del Michi 

gali ove ti ittendc I ar 
dii i pro\ I I II asse 
' gn it > d il ()OU rn ilo*- 

id min o lohn Fngli r 
. di str ij)p ire nel thdl 

1 ! SI egio SI lì nori.ik a 
iin Donald Kk gle o i 
un t. ari Ix vin fu ro iv 
VI rs ino de 11 > [xma di 
' morie* 

N » non voglio nc iipure 
peiìs in id ipotc si di 1 gc ni r< 
mi dis[)i xe coiiiunque i In. tu 
abbia dix isc4 (ii i isi 1 in Kimi.i 
e 1 Italia 1 ditk renz » di 1 tuoi 
pre di*c escori Ini fitto potfii 
d uni non se 1 ■■lusi ilo 1 pori 1 
re gli { 1 (> I ( rolntic c non nii 
se ir 11 pili i Ir iju Hit ire in Sic 1 

II i I "limoni P.ttriot 1 poi c irò 
Pietro si lessi rimasto un po 
jmi di !i lupo ni 1 Ix 1 P lesi 

i hiss,i torse s ire 1 riusi ilo \ -r* 
fond in UK lie li 

Con i ordì ilit 1 di si m|)f( 
vour rjld fri( nd il tuo 

i Ino iiiiieo Ix ls( r vie ) 




Direttore Walter Veltroni 
Condirettore Piero Sani»oneUi 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori GiancarloBosetti Antonio 7ollo 
Redaltorecapocentrale Marco Demarco 

Fxfitricespa I Unità 
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Politica 



Il presidente della Repubblica parla ai partigiani 
e ammonisce chi mina Punita della nazione 
«Dico queste cose pressato dalle richieste di intervento» 
«Chi invita a disobbedire alle leggi commette un reato» 




«Guai a chi vuole dividere il popolo» 


Scalfaro attacca Bossi, difende Di Pietro, dà tempo a Amato 


«Parlo qui davanti a voi partigiani « Il presidente 
della Repubblica spara a 7ero contro chi vuole di¬ 
sgregare il paese parlando di secessione «L'uniti 
d Italia è sacra e inviolabile guai a turbare questa 
unità Chi invita a non rispettare le leggi commette 
un reato» Un discorso duro scritto sabato sera su 
quindici foglietti «È il Parlamento che deve decide 
re Non si distrugga prima di costruire» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


■1 CACCIO VIONTAiSO (Bolo 
lina) Gli avevano strillo nel 
suo primo giorno al Quinnale 
■Signor Presidente non sarem 
mo partigiani se non osassimo 
pensare che anche le cose im 
possibili possono realir/arsi e 
che un presidente della Re 
pubblic 1 possa ascendere a! 
erina'e di Ronchidos Sulle 
montagne al confine fra Fmili i 
1 I oscana proprio nel santua 
no di Ronchidos nacque una 
brigata d ■giiisti/i i e liberta 
ed ogni inno qui si trovano i 
partigiani di ogni colore Oscar 
t uigi Stallare tia accett ito I in 
Vito t dagli amie i ha latto sa 
ixrre che "forse acTcblx. detto 
qualcosa* 

Quassù Itili castigo chela 
stiano cadere i primi frutti tutti 
conoscono le frarolt irronun 
date dal presidente il 28 luglio 
scorso •Occorre ripartire dagli 
sti ssi valori per cui abbiamo 
cornbattLitto che sono valori 
di oggi realta c principi di og 
gl 1 auto del Quirinale arriva 
quasi all improvviso Scalfaro 
SI ferri a al virituario e poi 
scende al >Mcmornle un 
inonic Ilio p irtigi ino tr i i bo 
schi inaugurato ventanni la 
ua I cllUcs ale' i^a Ds 

drini Indossa gii un soprabito 
petsinte e sembr i qti isi impa 
.lente di parlare «Signor presi 
dente - gli dice Francesco Berti 
Arnoaltli ex frartigi ino di giu 


s’ 'la e liberti - continui a ri 
chiamare alla coscienza degli 
Italiani le ragioni per le quali 
vale la pena vivere» 

Il presidente si avvicina al 
microfono sen^a nessun lo 
gliommano «In questi giorni 
dice - sono stato pressato da 
tante parti del mondo politico 
percfié dicessi qualcosa Parlo 
qui davanti a voi partigiani 
perchò i vostri sacrifici i vostri 
eroismi mi sollecitano qual 
cfie pensiero Dobbiamo rac 
cogliere la vostra grande le/io 
ne di solidarieti» Il presidente 
infila una mano nella tasca del 
soprabito ed estrae una quin 
dicina di fogli scritti a mano 
con la stilografica Li ha scritti 
a casa sua nella senta di sa 
bato 

■Voi avete lottato per la li 
berti di tutta I Italia tutta di 
tutti gli Italiani tutti Questo ili 
mio primo richiamo per I uni 
ti del popolo per I uniti della 
nazione che è sacra ed inviola 
bile Guai a turbare questa uni 
’i Nella liberti di opinione 
pensiero ed azione vi e un pri 
mo grande vincolo |)or lutti 
che 0 latto costituzionale fon 
damento di ogni ordine civile e 

d Oj, .u ' ' 

spetto delle leggi Chiunque si 
[)onga contro le leggi dello Sta 
to lo invita a disubbidirli com 
mette un reato ma assieme al 
reato compie un atto ancora 


Dai Bot boicottati 
alla secessione: 
un monito alla Lega 



■■KnM\ 1 Ulto Ut (.hc 
piosv* L» "st «»(. ssain» i 

tu gli Lilt nii t< rn[)i <1 i Bossi t 
(1 II sm)i uomini h i tre \ itt» fer 
rn i i (lisp F g it i rt [jIk o d il 
i uiU)nt i piu ili V (U Ilo St ito 
Ricordi imo i te munì t I i s< 
(jiH i\/ \ dell i stili i kglust i 
c ontro gli ndm ime nti < li re 
gok su eli SI reggi il [) u si Si 
e?r I eomiiK t lU» d >11 ippi 11'» il 
I I nvolt I hsc il» Poi [jiu [ir > 
v(K itorio 1 invito igli t ili im 
id invi stire oli i sti ro Ni i lo 
t li c I imo gl i in fi(;nm ol indi 
SI Mi min K c 11 <lt h itte r mo 
ni tu t into ! I lir ì non v ili [)iu 
uè riti Infini 1 ultim i pe suiite 
sortit i "( on [)r ire Boi i ( c t s i 
n t)tK d i p 1//I 11 |)rt sidi nte 

de 11 1 1 im r i N ipolit ino rivol 
gl p ir ili lu tti (Il rgnils i ik i 
p( grup[ (j d< 1 lumi) ird c lu 
ri} re nd» i|ui sti c onc i tti ni 1 
I uih di Monti e it )ni) Ki i/io 
[i VI ngono un lu d il presi 
di lUi di I s< Il it( Sp u! )1 ni i 
d il g IVI riu C I kIm M irti Ih 
m 11 i siM V sti 1 ministro 
CiU ir I is gilli n ri un inehu 
st 1 per V ilut in se i >n ricor 
r limo in (;ni \ rix I uni viol i 
/ OHI d k ggi in [» irt e ! in 
gli t strurn ik It iggiot tggio i 
lell i turbeitiv i di I m« a iti (t ri 
ni 1 discorso II [) ut gi.uu di 
"Cjiusti/i i t libi rt i Se ilf irò t 
st il pi n ut no t h unqiit s 


pone contro le leggi dello St ilo 
o invita i disubbidirle tom 
mLttt rt Ito L apre una feriti 
in cjucll i solidarie tu lu in uno 
Stilo ckmixralteo non può 
neppure diviek're m iggioi in/ i 
c opposi/tunt l Linit i n i/io 
naie dunque filo conduttori 
i) tutto il discorso obicttivo il 
bi ne comune cui tutti devono 
ugualmente* te ndf re Se l'f uo 
indica I mah peggiori in cjue 
st i fase travagliai 1 dell i viti 
[lubblic i nel' egoismo lu 1 
pensare i sò nelle divisioni 
seeessioni h ricord i ove non 
e 1 fosse ro dubbi su di sltnal in 
del suo monile di iver udito in 
i|ucsti giorni -pesiinti e intolie 
ribili esprevsiom ksivc dii 
priiic ipi fond ime ntah de 11 i e i 
vik conviven/i I ei[)odelk) 
St ito come SI 0 de tto p irl iv i 
le ri tu l Bologne se ul un in 
contro di p irtigi mi Li su i 
e splictta [ire sa di dist m/ i d i! 
k ve liciti de 11 i I cg i clic pun 
1 1 i una ro tur i de il avsi itoc o 
st tu/ion ile di I p u se issiinu 
in ciue sto contesto U iii di so 
le lini» i t di nc hi mio ti v ilori 
fond mti della Rt [uibblte i 
^ Ol IVI tc lott ito - epa ste k 
sue j) irok - pi r la liberta di 
luti I I P ih I e di tutti gli It ih i 
ni ih conclusione e'* iltre t 
t Ulto fi rni i l uomo r on vive 
si n/ 1 id» ili M n 


piu grave che è la ferita alla 
solidanel«i eobtitu/ionale g u 
ridica civile ed umana che <> 
essenziale per la vita di un po 
polo 1 partigiani \pplaudono 
SI stringono al palco per non 
[)erdere una p troia 

Li giorn ita chia*’ i permette 
di vede re crinali lontani «Ne s 
suno teme - dice Scalfaro kg 
gt'ndo 1 fogli - c he in uno Stalo 
ck'meKratico non poss mo 
neppure dividere maggioranza 
ed opposizione Scjno i temi 
della solidarietà cioè di sentir 
SI sulla stessa barca impegnati 


per to stesso fini del bene co 
Illune Ci sono mille squadre 
diverse tutte libe*re [Kr giun 
gere ad un fine che pere^deve 
essere comune a lutti Viviamo 
in una stagione grave e diffiei 
le che richiede un doveroso 
esame di coscienza One sto i) 
punto di partenza per ricostruì 
re la fiducia delle l'•tllllZl^>nl e 
nelle persone che debbono in 
camarle 

Adesso ò chiaro il presiden 
te ha prepar ito un discorso 
nel quale nessun tema dello 


scontro in ilto viene ignorato 
Dopo I fulmini contro fiossi e 
la Ixga ch( incitino ili i rivol 
ta fiscale (cco I ipptllo alla 
magistratiir i («lo mi sento ari 
cura rnagistr.iio <ln( Scalfa 
ro 1 m igistrili liuino il deli 
c Ilo e doveroso compito di 
apphe ire 1 » k ggi s<h ondo I \ 
necessari ì se venta cjiiando si 
ICC ertane abusi c lu (juc 1 bene 
(onuine tradiscono o ferisco 
no Li giustizi 1 deve essere 
.immimstriti in ogni nioinen 
lo <il di sopr I di tutte le p irti 



No a crisi al buio 
Al Parlamento 
le nuove formule 



i* Ri )M \ t on 1 1 messi i punto sull Ugi 
cri itfc s i chi presidente eie Ih Refmoblii i 
un 1 p irola c lu infic itncc sul nodo de 1 gover 
no L II i ride! i li voc i Am ito non c e la f i de 
ve p iss ir 1 1 m ino se rvc un i m iggior in/ i 
pili hrg i per fronteggi ire h me rgc nze c i 
gli isti d« ! p II se Si nnc orrono k ipote si di un 
"govc rno istituzKm ik guid ito digit itluih 
pri sidi nh eh Ile ( mie re c ni proprio il Quiri 
n ik gli irde n bbt con f ivorc Irccisiziom 
snu utile imi re si I un c lini i e onfnso di lite 
SI mentre nmljalzinc gli iinm me ibili u 
e c nm i nuove c k /ioni Ciovcrno di svolt i go 
ve rno eh 1 [ke side nie formule di transizione 
C ( ehi forse issile fitto ii ritmi im(K>sti hi 
1 ultimo hie lituo de 1 m itidaio eh C ossig i pn 
vede un nussiggio j>rt sidcnzi ik il fhrh 
me rito Se ilf irr più se re n mie nte siciovidi 
e|ue st 1 visi! i dotile nte ik J> idit i d ili i c is i di 
(jughe Imo Mire oni Non ic iso immette e 
c e'' me he un velo di ironia d essere strio 
pressiti el i [)iii [ irli de l mondo politico in 
r|mikhe e iso UM p [mielìc j)rcss,rio Val 
f irò ne orci i che m un i de iikk r i/i i se n i se> 
lo il P irl ime trio pin iiiut ire e’ovi rno prese n 


t indo progr iniini e forimiie divtise il Qmri 
n ik eluiK|ue non può Mite rvc nire e oiiH sog 
getto ittivo Ili t! I Mcciid I pollile ) Si vuole f ir 
posto lei un nuovo governi fiiietu non 
eseono nuove certezze ehi Pirhmenlo 
ogni Ipote s) dive rs i re st i t live ilo eh ipote si 
Anzi non e e onf te e nU ili urie re sse ge ne i i 
Il de I p lese distrugga n se nz i ivi r prilli i eo 
struito c|u ik OS I di p II V liielo I mvitoeehit 
ro me nte c risi al bino II g ibine tto in e ine ise 
ne indr I (|U melo le forze politiche r ippie 
s( nt rie in P tri ime ilio e s[)tmie i inni un i sue 
e i ssioiK pr rile tbile \1 i Ut I (lise uso efi ii n 
e e dell iltre un t puiriu tli/z izi< le sui rie or 
reirii itliechi ilk istiluziom St putì dilli 
pre me ss i e lu i s it rilie i e he ogg ve ng no 
e tue sti elevo IO se mpre risponde le te jii i ri 
p irtiZio u « ognune deve ideinpiere il [)ro 
prioclove re e in le s| ons ibilil i lii|Ueslisli 
gioite diffieik si ininu tk e ne e e ss ino un ri 
eonos line nte le ile (ielle prò me e l| Mi 
non il punto eh ibb iiulon irsi ri gene ne e 
ge ne r rie elise re dite di e luun(|U( ibi)! i pul> 
bliehe re spi ns ibilri I Non e i s le sol>eoi 
rotti e|ue sto s ire bl>e un giudizio somm ino e 
pe reio mi(|Uo 


nella totale !itx?ila di serenila 
del giudice 

Sotto gli altri alle spalle del 
presidente i partigiani ma or 
mai anziani reggono i meda 
glieri e le bandiere Molli han 
no gii occhi lucidi nel sentire 
un presidente che difende 
quei valori per cui loro decise 
ro di andare m montagna «Il 
Parlam»»n!o vertice della eo 
stiuzione costriu/ionalc dello 
Stilo ha il compito delle gran 
di linee politiche Ha anche il 
compilo di dare o togliere fidu 
età al governo» Scalfaro insi 
ste «In una democrazia sena 
solo il Parlamento può mutare 
governo e fino a quando nuo 
ve certezze non nascono dal 
Parlamento ogni ipotesi diver 
sa dall esiste nte rimane' pure 
ipotes Non ò segno di inielli 
gen/a e distruggere senza ave 
re prima saldamente costruito 
qu ileeìs<i di piu vilido effiea 
ee utile 

Scalfaro adesso rilaeea 
la igentopoli ma vuole difen 
eJert ehi ò onesto Guai ri> 
b md<)n«irsi al generico c gene 
nlc discredito per chiunque 
abbia delle responsabilità 
Non SI può bollire di inkimia 
un interi classe |X>litiea nlc 
nendo lutM indegm t' corrotti 
Que'sto non e murile perche 
neai elislingue gli innoce'nti dai 
colpevoli ed allontana sempre 
piu pervine dalle responsabili 
tà pubbliehe Ne e ragionevole 
gettare fango su un intero pe 
nodo di stona che* ha visto la ri 
ef)iK|uisti delh libertà e un 
gr mele proci sso soe lak 

Il presidente - che da mini 
stro aveva promesso di «non 
dire un i p irol \ in piu rispetto 
1 quanto alkrmato in Parla 
mento* al momento dell ck' 
/ione eonlmua invece a lan 
ci ire strali contro chi vuole «di 
sgregare 1 Italia* anche invi 


landò a non comprare i Boi 
•In queste giornale m cui sono 
state pronunciale pesanti m 
tollerabili espressioni lesive dei 
principi fondamentali della ci 
vile convivenza e di ogni vaio 
re di solidarietà e di patriotti 
smo la risposta generosa dei 
cittadini Italiani ci rincuora» 
Scalfaro parla anche della ma 
novra economica perdireche 
•1 sacnfiui che oggi vengono ri 
chiesti - che debbono sempre 
rispondere ad un equa nparti 
/ione - se uniti alla responsa 
bilità di ciascuno di noi nell a 
dempimento del proprio dove 
re faranno uscire 1 Italia da un 
periodo delicato e faticoso» 
Ormai foglietti con la slam 
piglidtLira "il presidente della 
Repubblica sono finiti Scalfa 
ro ricorda che «gii uomini del 
suo tempo che hanno vissuto 
la guerra e gli anni d'’! terrori 
smo spaventoso e sanguina 
no» oggi SI trovano a combat 
lere una violenza che ha il so 
lo scopo della ricchezza a tutti 
I costi 11 presidente lancia un 
ultimo anatema contro la Le 
ga e contro coloro che parla 
no di «egoismo divisione se 
cessione* Accusa inche i 
nuovi razzisti che «vogliono 
chiude^re k porte* agli altri e n 
tengono aggressivo chi bussa 
pe*r lavorare e per mangiare» 
Al partigiani dico •grazie» per 
che f inno parte di quell Italia 
che «non getta nel fango la fi 
ducia nelio Stato democrati 
co» ? commosso il presiden 
le Ha voluto scegliere* un luo 
go siml.»oheo per dire che 1 Ila 
I a pulita non cede e che vuole 
rinnovare i) suo patto di solida 
rielà I partigiani (fra loro Am 
go Boidnni presidente del 
lAnpi) applaudono si sento 
no rincuorati «Grazie presi 
dente ci voleva proprio Noi 
vc)le*vamo quell Italia di cui lei 
ha parlalo* 




Per Tangentopoli 
piena fi(iucia 
alla magistratura 



■■ ROMA Ut s itvaguardia 
dell iiKlipeiiden/a c elell au 
loiiorni > de Ila magistratura ò 
uni costante della liiK*a 
Se lUaro Lo dimostrò pochi 
giorni de)j)o hnsedianunto 
ili ilt i e iriea con la visita e 
1 indiiizzo (Il s liuto al Qjnsi 
glio superiore delta magistr i 
tura Poin bbero apparire al 
lora rriu ili li fr.isi rise*rvite ai 
giudici ni I discorso di (j ig 
v,io Moni ino Ma solo due 
giorni prima il i Bnixi Iks 
Lraxi avevi sferrato un pi 
suiti iltKco u magislrtili 
chi conducono le incliicsic 
in niatern di l ingenti e cor 
mzione (xriitiea li segretario 
elei Psi era giunto j definire 

I iliiiK k ro inizi ilivc cj)isocli 
e lìc ne)n si vcrihe ano ne p{)U 
ri ni Ile diri riuri inililari Ri 
fi ri nilosi m particolare ai re 
lenti irri sti ni i eonfronti fli 
imniiiustr itori di 11 i Regio 
niAbiuzzoi diKomuni di 
VireePi * ille operazione di 
Di Pk tru i. (k 1 SUOI eolkghi 
niil me si i Ko na e n iltre e it 

I I li k idi r di 1 gaiof ino eli 
mmci jv I pretesi sini)fin<i 
menti bino a rappresenhire 
k m inovre di un i sor a di 
Supirproeun Antri ingenti 
tlu vuliJibbi I suo din il 
prmi ipio (k I giudice n itiir i 
le ( I sonr) delle k ggi qu ri 
i ini II f Ki 11 rispt it in 


Questa 1 1 se*cea conclusione* 
di Craxt che* da piu parti e 
stala interpretata come un 
invito ri capo dello Stato - 
che ò inche presidente del 
Csm ad inltnenire contro 
gli assenti abusi degli inqui 
re riti eli langcnlopoh f* in 
que*sld chiave che acquista 
contorni precisi il passaggio 
del discorso pre side nziale in 
t< rr 1 emiliani Cosa dice 
Sialf iro^ Al magistrati v<i la 
nostra piena fiducia h ag 
giunge che la giustizia «deve 
essere amministrata in ogni 
momento <ri di sopra di tutte* 
le parti ne Ila totale libertà c 
serenità del giudice Non so 

10 quindi si esclude qualsia 
SI urie rve nto volto a e ondi/io 

11 ire le inchieste m corso ma 
i impheilo un mandrie) a 
procedi n senza guardare in 
fieeia nissunu San hhi 
rn rie gr ive si f i notare an 
e or 1 d ire il i itt ulino an 
che soli.Ulto I i sensazione di 
un I minori i oli ri)i)ra/ioiK 
tra 1 potè ri dello Stato Infi 
IH I iltra eiiK rgenz i del 
[)a se c ’ìc VI de l<i m igislra 
tur I in prima (iki la enmina 
lit I org mizzat i Ne il i Rt si 
sti nz I SI p ig iva i on la pelle* 
per 1 propri idi rii Oggi ehi 
uccide non ha ^he la spinta e 
lo scopo della neehez/t id 
ogni i ( is ) 


IWimSTU 

La Malfa rilancia 
il ((overno 
dei tecnici 
e elogia Segni 


«Il governo Amato non fa abbastanza e quello e hi ( i non ni 
sce a imporlo perche* c ò troppa opposizione aneli' ri suo 
interno occorre un govc'mo di cmcrge*n/a m cui possono 
stare dentro tutte le forze politiche che hanno un peso nell i 
vita del Paesi P quanto ha affermalo Giorgio l-a Malfa [ ni 1 
la foto) intervenendo len mattina al congresso dei repiibbli 
cani milanesi li segretario del Pn ha poi difeso i! suo ine un 
tro con Umberto Bossi volto a sapere - ha rieorda'o - si -di 
fronte i un nuovo governo senza i vecchi p irtiti la 1 ega s i t 
rebbe disposta a collaborare* o a sp irargli contro Del res u 
- si è chiesto ancora il leader repubblicano - «la [x*ga Nord 
non ha forse un peso politico*^» Ui Malfa ha poi rib idilo la 
proposta di un -governo dei Iceniei necessario i ridir» 
speranza al Paese» nonehC* la non disponibilità a «entrare in 
un governo di quattro cinque sei partili che assomigli isse o 
un Fort Alamo assedialo dagli Apiches» «Ai repuoblicam 
continua La Malfa - interessa il nuovo che si è messo u ino 
vimento nella società italiana come si e visto ieri illa m mi 
fcstazione di Segni al Palaeur» Il segretario repubblicano h \ 
dfrontdlo anche la questione morale «Una parte di fango e'* 
toccata anche al Pn» ha detto La Malfa aggiungendo p^'ro 
che «il Pn è una mela sana solo con qualche punta bacata 
non ècome la De delmila ieri da Segni una mela bacata d ri 
seme sano» 



In mento alle antieipaziuni 
di un articolo dell Espresso 
circa alcune riunioni svolti si 
al ministero dell Interno sui 
possibili rischi di secessione 
il Viminale precisa in un co 
municato che «nelle nunio 
ni svoltesi nei giorni storsi ri 
Viminale con i responsabili del! ordine pubblico non e m n 
stalo affrontato il problema di un presunto nscnio di sc*ces 
sione» «Le riunioni - precisa ancora il ministero - sono st \ti 
dedicate esclusivamente jlla lotta alla criminalità organizza 
td al traffico degli stupefacenti e alla microcnminalilà non 
ché all esame della situazione delle singole citta al fine di 
prevenire manifestazioni di tipo razzista e xenofobo e di as 
sicurare i) libero svolgimento della mobilitazione* sindacale 
contro la manovra economica del governo impedendo pos 
sibili strumentalizzazioni da parte di gruppi autonomi» / f- 
spr(?sso da parte sua fa sapere che «pur rendendosi conto 
delle legittime preoccupazioni delle lutorilà di alimen 
tare allarmismi conferma integralmente tutte le notizie* < I* 
dichiarazioni di re*sponsabili della Pubblica ‘sicurezz » ripo- 
tale nel proprio art colo» 


Il Viminale: 
nessuna riunione 
su presunti rischi 
di secessione 


Si riapre lo scontro nel P irli 
lo socialista sul elise orso eli 
Martelli a Tonno nel qu ilo ii 
niinisiro dell i Oiusti/ia aie 
Vi rilancialo la necessita di 
passare il sislc'ina uninomi 
n ile Nella Ir idi/ioni i in i 
proqnmmi deu sexiilisli - 
a'ferma Ugo Iritini - è stato se-nipro confermato per le li ggi 
elettor ih il principio della proporzionale che n itur iliiie nlc 
può essere eorre'llo e integrato Per cambiare ciue'st i posizio 
ne attualmente sostenuta dai socialisti itIla eommissiune 
bicamerale exeorre un congresso» Goiilro Martelli scende 
in campo anche il presidente dei senatori del Psi Gtm irò 
Acquaviva secondo il quale «nella veste di moralist i e di fu 
sligatore dei costumi del Partilo sex lalisl. il compagno M ir 
lelli è persino conicoi Tocca al senatore Bruno l'elh gnno 
rispondere al suo compagno di p irtilo - che deliniset -per 
pelua della decadenza» - per le rime Non pissi ormai 
giorno - dice Pellegrino - die il senatore Aequaviea non si 
esibisca nel triste spettacolo di volgari attacchi [lursonak 
conditi di allusioni minacciose e di sproloqui' «Di Ironie alla 
graiiUT della cri i morde c pollilelapresente - prosi gue il di 
ri gente del Ga rotano - e dramm itico eonslalareee.me il pre 
sidenle dei senatori scxialisti non sappia mostrire nulla di 
meglio della propria piccineria A Lgo li” ni invc'ce rispuii 
de un altro membro della direzione de I Psi I onore-vo e Mail 
ro bangumeti il quale ricorda et e «la direzione del Rsi de Ut 
scorso agosto si concluse con una posizione unanime di 
apertura e di invilo al confronto inleiiio sulle dillerenli prò 
poste di riforma de I sistema elettorale che erano cmi rse ehi 
tante il dibattito» e che «lo stesso C r ixi soltoline'ic he su qui 
sto punto non vi ermo nC pre-giudiziali n( corti zze» li r 
Sanguineti ■invexc di contribuire al r nnovamento liitiiii si i 
sforza solo di spegnere le ideo nuove e i tentativi eli rilaiic i ut 
la grande nlorma» dimentieandoelie »il dexlinoe la t risiti'I i 
sistema dei partiti non 1 hanno mvenlali i poteri tKCuIn e le [ 
lobbies ma 1 hanno docrt lato milioni di II iliani disgiisi it 
da scandali inelfieienzc e iniquità In difesi di M rtelh si i 
schiera inchc Giacomo Mane iiii il quale alle rm i c In pu 
ridare 1 onore ai scxiaiisli non e e tempo da perdere (ehi [ 
nel Psi »e e incora chi vuc'le salv ire Crasi mentre bisoei i 
salvare il Psi- 1 1 cui crisi «con Cr isi alla segreleria sariim 
versibile» 


Acquaviva 
contro Martelli: 
«Come moralista 
è comico» 


iiiBio 
i I fk 

) un 
^Lllk 
U "piu 
e Si 
il prò 

gi-tto (Ji Segni hi unu su 
eoerenza e inette in ( risi 1 1 Dt inocr izi i cristi uia come p uli 
to popolare interi lassista 1 imitazione di Segni conu mo 
dello per nnnov ire la sinistra ò issolutame*nk inadegu il i* 
Per G ing 1 inoltre «non ha senso hquid ir» pri m .tiii i 
mente* i! 1 ivoro de*lla eominissione bicamcr ik sulk rifoni i 
istituzionali e-spnci c he Martelli sembri lK]Uid ire k potisi 
(il riforma in quanto funzion rii rii > sopr ivv ivenz i di i p uli 
ti» «Dobbiamo intenderci ione ludi LiGingi-uPc Jirio 
chiudere* una fase voltare pagin i l ivM.a''c il rinno\ ime nto 
che tutti vogliamo unconto iivtii epeiisiri possibili uni 
modc‘rna demiKia/ia europea fond indol i solo s sinu» k 
individu riit i unite d i tenui t t rior i t onfuse coinè rgi n/( 
come nc II II rii i pre fascisi i inzit Ik su graiv!) p irtiti r uno 
vriichi si ricolleghino rile corri nti d pcnsn ro polilK » t 
minanti in Furopa» 


E La Ganga 
lo accusa: 
«Vuole abolire 
i partiti» 


Ali inter\cnto ih C1 
Madelli il pri sidenle d 
jiut iti sof lalisti iledie 
lungo cornine nto nc I ( 
pur ipti-c/zando il ton 
picato» sottolinea ili 
suive*rsanlc moderalo 


GREGORIO PANE 



CONI SABATO 
DAL 17 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 

IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 

PRESENTATO DA 
ENRICO MONTESANO 

QUATTRO 
SCENEGOIATURE 
INEDITE 

DEI LEGGENDARI 
COMICI: 

1. THECOCOANUTS 

2. ANIMAL 
CRACKERS 

3. MONKEY 
BUSINESS 

4. MORSE 
FEATHERS 






IfO" pdsinc)4 

Allarme 

economìa 




Politica 


Via libera della Camera alla legge delega su sanità, 
pensioni, pubblico impiego e finanza locale. Il Pds non 
partecipa al voto e la maggioranza di fronte alla fiducia 
traballa. Lira e Sme: il presidente del Consiglio in Germania 


Deleghe, crisi sfiorata per pochi voti 

Il Fri salva il Governo. Vertice secete AmatoKohl 



I presidente del Consiglio Giuliano Amato 






Settimana decisiva 
per lira e Sme 

ANGELO DE MATTIA 

■1 II quadro monetano finanziano ò migliorato con il 
calo del marco la secca sconfitta della leghista soccissione 
dai ^)t lo scatto della Borsa e la riduzione di mezzo punto 
del tasso sulle anticipazioni a scadenza fissa Gli occhi so 
no ora puntali sui prossimi giorni nei quali vi saranno irn 
portanti avvenimenti internazionali il Consiglio europeo di 
Birmingham ( 16 ottobre ) e I Etofin del 19 In quest ultima 
occasiono anche s'^ non formalmente è verosimile che si 
discule*rùdel prestito Cet* richiesto dall Italia 

La criM valutana ha riproposto il tema delle analogie con 
gli anni 70 (quando si ebbero chiusura del mercato dei 
cambi penalizzazione degli illeciti valutari provvedimenti 
di riconversione industriale ecc ) Lo stesso prestito Cee ha 
nportato alla memoria i prestiti del Fondo monetano intcr 
fiazion iloc* le famose «ielterc di inlenti» degli anni 70 Inu 
tile dire che cause, caratie>ri contesto e mezzi per super ire 
la crisi nel! ottica sia interna (basti riflettere sui problemi 
di oggi del debito pubblico) sia internazionale (i rapporti 
tra le monete lo Sme e Maastricht) sono oggi totalmente 
diversi da quelli degli anni 70 Di mezzo c ^ il volto cam 
biato dell Italia degli anni 90 pur con tutte le distorsioni e 
il conto per il debito pubblico che oggi ci viene servito Ep 
pure da diversi ambienti e anche da qualche settore della 
sinistra si manifestata una nostalgia per la fase prc «di 
vorzio consensuale»* quasi che ciò che è accaduto m que 
sti mesi fovsc imputabile a questa lontana e piu che giusta 
decisione con la quale si sono separate le rcsponsabilitò 
delle automa nionetant da quelle del governo 11 tatto ò 
che un provvedimento del genere che non imponeva piu 
I cissorbimento a rubinetto dei titoli pubblici da parte della 
Banca d Italia avrebbe dovuto essere accompagnato da 
una ben altra condotta della politica economica da parte 
del governo Se questa purtroppo non c ò stala à assoluta 
mente utopistico pensare di tornare alle manovre moneta 
ne e finanziare degli anni 70 per porvi nmeclio Sono le 
scelte dei governi che hanno obbedito al blocco di potere 
De che dovevano e devono essere contrastate non uno dei 
pochi siRirncnti che quel sistema ha contribuito a mettere 
i nudo Non ò difficile pc nsarc a quel che di grave sarebbe 
accaduto innanzitutto per la droga dell inflazione e il 
completo allontanamento dal risanamento se neppure il 
divur/io Banca d Italia Tt’soro ci fosse stato Non ò difficile 
pensare dove ci troveremmo oggi Del resto non ù stato 
I on Pomicino ad affermare - evidentemente por tentare di 
far dimenticare i guasti dei governi AndreoUi e Craxi che 
per ricercare le responsabilità della situazione odierna bi 
sogna retroagire al divorzio consensuale* Non basta que 
sto* Altrettanto azzardato ò ipotizzare che in un contesto 
di piena apertura dei mercati, si possa manipolare il tasso 
d interesse e agire sulle quanliU di moncl«i nelle condizio 
ni odierne il risultato sarebbe quello di una crescita infla 
ziunisUca Del pan fuori iaugo sarebbe pensare di attuare 
misure di finanza straord nana Anche manovre di conver 
sione volontaria e inct nttvata di'! licbilo esigerebbero un 
ben diverso contesto i tacile ricordare che provvedimenti 
del genere sono stati ad )ttatt nella -.tona con vano sue 
cevso in condi/iorudi (o’va della tira (GioliUi IdOb) o di 
comp'^ta autarchia (Mussolini 19U) e quindi di rigido 
controllo elei movimenti li capitale Oggi il problema nu 
mero uno ò tl recupero sul differenziale di c redibilitA che 
subisce I Itali i eclòckvc ìvvenirecon la manovra di finan 
.M pubblica damodifis<re naturalmente per le iniquità 
gravi e le ineoe rofi/c che presenta nella versione proposta 
cl il governo 

Vi ò poi il ve rsantc C ee Ui (jcrm mia nc 1 dithittito parla 
mentare su Maastricht ha f ittcj c ipire che k condizioni 
per il passaggio alla terza fase dell l mone devorn esseri 
ns[)ettate alla k Itera per chi vi vorrA .idt nri i cl h.i aggiunto 
c lu‘ prim i di tale passaggio essa si nsc'rva una nuova valli 
taziom \l( uni ambienti teck se hi n[)Otonoche la monet.i 
ikllU'Uoni clovrA esseri Ihuromarco P<*r 1 Italia la s< eli i 
dell I urcipa ò irritumci.if) le ciò non può tuttavia tradursi 
nella piissiv.i iscMtazioru d(‘Ila posizioni tedi se i tinto 
piu c he ora la Cierm mi \ comincia ti subire i ridessi della 
(Kilitica eh gli ..iti tassi c of k criticfie pesanti (Iti mondo in 
dustriaU l ad« sioru a Ma istricfit implica un.i seni prò 
hjnd 1 verific i ( on i [>.»rtii* r eurojx-i c richiedt una diversa 
in ss I a punto dell i tramizione vi rso l.i U rza fase ,inc In 
.im lido (.1 \ subito p» r riM derc i nit cc uusini d». Ilo Sim 


Dalla crisi economica alla crisi politica» Amato sa¬ 
bato notte con il voto sulla legs?e delega ha nst hiato 
davvero grosso il provvedimento infatti, 0 * passalo 
solo per pochissimi voti E gra/.ie al Pn che rimanen¬ 
do in aula (unica forza d’opposizione) ha garantito 
il numero legate Polemica tra maggioranza e Pds 
Nuovo incontro top-secret del presidente del Consi¬ 
glio che questa volta ha visto il tedesco Kohl 


PAOLO BARONI 


IH ROMA Amalo sabulo so 
ra raccontano le agenzie ha 
cercato lo sguardo di D Alcina 
quando il pr( sidenle dei depu 
tati del Pds assicnìc al suo 
gruppo ha abbandonalo lo 
scranno dell aula per non vo 
tare c non fornire un punlell(» 
«gratuito-* al governo f me ntre 
apriva la votazione finale sulla 
legge delega lo stevso Napoli 
tano ha detto rivolgendosi ai 
parlamentari che lasciavano 
1 avsembira che si auspn ava 
che \ gruppi dessero seguito al 
le dtchiarLizioni di voto Inpri 
tica un invilo a non disertare .1 
volo finale Ma non servito .i 
nulla II Pds ma anche Rifon 
dazione (<}< cotto il capogrup 


po Magri) Msi ( l(gi h inno 
ibbaiìclonalo l tuta diino 
slrrindo ( ani tu lu i nunu n) la 
scarsa tonsiMenza (klla mag 
gtor mzii 

Quando {mìi i' displa> del 
I .uil i li i certificalo l esistenza 
del nuncro legale solo per 
una risic ttissmi t m iìki it i di 
voti ed il govc rno Ila incassate» 
I ipprova/inm de 111 (. anìe*i i 
(con SI i nt» e' 11 isienii 
tl) Am Ito l i tir ilo un sospiro 
di sollievo f I deputati lU 11 » 
inaggiur.in/<i cmi clic mag 
gioranzi c'' quc‘st i che avanza 
a colpi eli (iduci i come ò awc 
liuto |H’r sanil) pensioni pub 
t)lico impu gc* e fin inza locale 
c t mal.epcn i gir muse e la 


prcv nza in aula^) si sono n 
volli verso i colleglli delle op 
posizumi al grido di «buffoni 
iitiffoni- 

Al lernune della sc‘duki lì 
pn sidcnte del consiglio non 
iìa comunque' voluto rilasciare 
die lìi.irazioni sull ace .iduto ma 

I eapignippo IX c Psi hanno 
scvi'rarnenle criticato la scelta 
della Qiie’ìeia ed anche Ira i 
de puiati de,l Pds c ò stato chi 
ha espresso il suo dissenso 
dalla sortiM Non ò stala gm 
sta questa scelta hacommen 
tato deluso I anfranco lurci 
(he qudehc' istante prima 
ne ll.i dichiarazione* eli voto 
conclusiva aveva sottolineato 
«il senso di rt*sponsabilila de*l 
Pds- di fronte ad un governo 
e he naviga <i vist.ì anopanle 
id ileontempodebole» Iure» 
ha s[)H gaio ai cronisti le moti 
va/ioni addotte da DAIema 
«non voleva che si dieevse che 
a le nere .i g<iUa il gove*rno fos 
se il Pds garantendo il numero 

II gale» 

•Perchò il governo viva deve 
avere una maggioranza che lo 
voli» ha rilevato dal canto suo il 
repubblicano Gianni Ravaglui 
die sutiito tia rivendicato con 


compiacimento come «senza 
la presenza e il voto di astori 
sione dei re*pubblicani clic a 
differenza dei parlamentari 
della Lega del Pds del Msi Dn 
c di Rifondazione sonorim.isti 
in aula a fare il toro dovere* nel 
1 mterc'sse delia nazione tl go 
verno Amato sarebbe giA in 
crisi*» Il prt sidentc della com 
missione Bilancio della Carne 
ra ì'socialista Angelo limbo 
schi invc*cc polemizza con 
Napolitano «Non ò vero ha 
dichiarato che la decisione 
del governo di ricorrere a! voto 
di fiducia abbia fatto perdere 
tempo così come invece ò sia 
to autorevolmente detto Allu 
do ha precisato al presidcn 
le della Camera II voto di fi Ju 
cia ha consentito di garantire 
tempi certi e. in ogni caso dj 
impedire manovre (dirette a an 
nacquaro o a stemperare la 
portata della normativa previ 
sta dalla delega» 

Dopo Parigi Amato intanto 
ieri era nuscilo anche a volare 
il Germania O meglio a Ogger 
sheim la cittA natale del pre* 
micr Helmut Kohl che solo ra 
ramente nceve nella sua abita* 
zionc privala Per il nostro prc 
sidentc* del consiglio ò il se 


condo viaggio in una ca[ntaIo 
europea nel giro di pcx hi gior 
ni dopo quello di venerdì 
quando ha incontrato li primo 
ministro francese BòrCgovoy 
Ai centro degli incontri svoltisi 
nel piu assoluto riserbo la prc 
p iraztonc del vertice straordi 
nano della Comunif) Europea 
(.he SI terrù a Birmingliam in 
Gran Bretagna venerdì prossi 
ino E ovviamente tutti i lem' di 
piu scottante .ittualita dalla si 
tuazione c*conomica de' no 
stro paese a» problemi della ii 
ra dai tassi di interesse cht i 
ledest hi si ostinano a tenere a 
livelli altissimi ai destini del si 
sterna monetano europeo 
L Italia lo aveva annunciato 
lo stesso Amato prc sentando 
dicci giorni fa la rinanziaria si 
e messa sotto tutela della Cee 
spetta dunque al presidente 
del Consiglio tessere' etili ^irdi 
nc la su.i «tela» conviccrc i 
partner europei dell efficacia 
della propria politica c*cono 
mica e alla (me sperare che il 
m..LXi prestito chiesto illa Cec 
e una (seppur mimmi) nlro 
vaia credibilità intemazionale 
aiuti il nostro paese ad uscire 
dal pantano nel quale si trova 
invise huito 


Visco, Sylos Labini. Forte, Micossi, Lombardini e la crisi deir«azienda Italia» 

H «tlibunale» degli economisti 

«La manovra? Serve solo all'emergenza» 


La cura Amato è solo terapia d urgenza, ma le me¬ 
dicine percurare l'Italia malata sono altro F 5 I 1 ('< o- 
nomisti, riuniti a Sainl-Vincent, provano ad elencar¬ 
le Privatizzazioni .strutturali tasjli tempestivi della 
spesa pubblica, marco a 830 lire e riduzione subito 
del costo del denaro, un'addizionale Irpel di 3l)mila 
miliardi E poi salari e stipendi formi malgrado la 
svalutazione e la nuova ripresa dell inflazione 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


™ SAINT VINCtNI So lj 
zicnda Italia è un malato gra 
vissimo la cur.» Amato c solo 
la terapia d urgcn/.i quella 
che si fa per rianimarlo do[;o 
averlo portato con lambulan 
za di pronto soccorso Ma poi 
quali sono le medicine vera 
merlo efficace Con questa 
provocazione di biro U)mt)ar 
clini si e aperta la tavola "olon 
da «Come uscire dalla crisi* 
nella st^onda giornata del fo 
mrn degli c'conornisti L alla 
domanda di I ombardint ri 
spondono Stefano Mu ossi del 
la C onfindustri » Francesco 
Forte economista del !\i Pao 
lo Sylos Uibirni e Vince n/o Vi 
sccj 

Ed c*cco la ricotta confindu 
striale cambio rc’altstico con il 
marf o a Sii) lirr non di piu 
per evitare una ripresa dell i 
spirali inflazionistica Riduzu) 
ne dei lassi di inlerosse c non 
di p(xr) ma di molto c sututo 
«So la Banca ccntrak - h.i (k t 
to Micossi - p( ns.i di ridurri i 
tassi me/zo punto alla volti 
dopo cvserc ri(*ntri(i nelk» 
Srne sbaglia Gli attuili tivilli 
sono fuori da ogni ngion i 
niL nto c vanno abbattuti \ tut 
to(iucstom \nt< ncndolM nkr 


mo il fatto < he do()0 la svalu 
tizione c e stata una rtduzio 
no de i rtdd fi r< ali c (|ik st > v » 
in Ulte nul » Noiv v pc ns.Ujik 
insomma m nessun c iso clu 
le viccncie mone tane meli ino 
(Il nuovo in (lise ussione una n 
prosa delle nchiesk s,ildn ili 
( hiaro Micossi < p( rimo prò 
vtxatorio quando propone 
ctu in nome dell vdifhcilc fase 
che siti vivendo i‘[) »t se* inii 
Mdger pnbblic i dimezzino i to 
ro sti()clKli So[)r iltulto - if 
ferma - quando sono in «nager 
di aziende m ( nsi e di questa 
portano anche loro (|nalche 
responsabilit i I poi.iggmnge' 
!oSl»to(k*v* el m 'iscmpmdi 
un niK.)Vo rigore nell i gt sfione' 
del suo [)atrinioMioc<jnmK i in 
de» .1 non ehrgire stipendi 
str lordin ui .u membriek icon 
sigli (il iinnunistr izioiie degli 
c liti COSI f>< r l<i C onfiiidustn i 
si dovrebbe ne ntr.ire d ili i » ri 
si ri iNsc)r[)ire in un anno I in 
fkiziotie clic nel fratta i ipo di 
c|iiilclu puntositi lum* nl«it 1 
( mag tri c vii tre un numero 
( osfi c nodi Ik< nzi ime nli 
V inct n/o Viseii d i ntico so 
pr itntio sull i])(»te si di un m ir 
< r) »S aulire Mii ossi I I sostK 
m »ffe nn » - pere he mu>U 




Vincenzo Visco 


evitare la n[)rcsa di richieste* 
s.ilandli m i qiu'ste sono incvi 
labili i accordo di luglio SI ba 
savd sulla temuta elei cambio e 
(jue sta oggi noncò* 

Visco non eonlesta IcnhlA 
della manovra del governo i 
damila miliardi in discussione 
Ma ript le che quella manovra 
M i>ote va fare in modo diverso 
p(*r esempio difendendo le* 
pensioni e sopr.itluito non rin 
viando i tempi ec*me inve'ce 
Amato ha fatto -Se a luglio la 
s[K sa pubblica fosse stala 
blcKc ala almeno per sei nw'M e 
SI fosse stabilizzala la pre*ssio 
n<’ fiv ile non sare mino preci 
pii ili mila spirale di se*tlem 
Ì>re 

Gl ricetta di l rance sto Por 
le inv((( siehiama «privati/ 
/ i/ioni Ni'lla manovr4i va tut 
to Ik ne o f|uasi p< r I c eonoini 
st I srx lalisftì Certo bisogna far 
se e nde re i \ issi il iive'Uo di m 


Paolo Sylos Labini 


lerev>e dc’i tiloli pubblici al 
15i ò troppo aito ma oggi oc¬ 
corre soprattutto «privatizzare 
iilla grande» \n jnodo da fare 
entrare nelle casse dello Stalo 
100 o 200mila miliardi Una 
pnvdl.zzazioiic «strutturale» 
che vinca «le spinte e le die hia 
razioni corporative di tutti i ca 
pi degli enti pubblici 
Tocca a Sylos Imbuii che 
con passione ripi'lc la propo 
sta gl A fatta il giorno pr(xc*den 
le una addizionale Irpel di 20 
o ^Ornila miliardi di lire Ogni 
famiglia italiana dovrebtx* pa 
gare dai due a tre milioni Di 
conseguenza i tai^ivi di interes 
se* potrebbero calare anclu di 
tre punti c il vantaggio sarei)lx 
S 11 \>er lo Stato sia per le 
a/K‘ndc Sia per loceiipazio 
ne Infine l addizionale do 
vrebbe essi're pagata una sol i 
volta ed eviterebbe lo stilile idK» 
d» t issc* piccole e grandi clu 


Agnes difende Toperazione Finsiel 


■■ROMA II [ircsickntv 
della Siti Biagio Agnes ha 
deciso di rivolgersi diretta 
m(‘ntc agli azionisti della fi 
nanziana dell In per le tck 
commiicazioni ptr dif(*n(l( 
re la validit.) dell acc(zrdi) 
per I aLCjuisto cklla hinsu 1 
ad un prezzo provvisorio vii 
700 miliardi di lire 

Loti un i k ttera agli izio 
nisti pubblicata ieri .» tiitt t 
pagai.i su diversi i|iioti(lMni 
Italiani Agnes .ifivrnii clu 
! mtcsa r.ipprc senta un im 
portfUite traguardo pcrrlu 
la vStc‘t disporr i di un f<)rt( 
[)otcn/iale di (.apacit.i di 
produzioni disoftv* ireuiun 
moriu'nto cosi ( rucnik* t o 
me (jiiello de 11 iintfu aziotu 
(le! settore* italiano (k Ik tc 
kx (jinunic iztoni c iic i i [xin 
tc nq-)') ò forte nu nU ini)» 
gn.ito nc II espansioiH ( * I 
I attivila ili ( s(t ro 


S tr itt.i di un invcstime ii 
)*j .ili Diu uh piodmiivo 
prosegue II k tti ra igli 
azionisti m mi j stx u 1 1 c lic 
pn se nt i poh nzi ihta di c re 
se it i K (Iditii tU molto ek va 
u i «»po tvi r ncord.ito ( In 
Stc t c I msu I iv( V I IO d I 
le lupo sv ilup)> it » r ipp*liti di 
c ompk nu ut tra ta ( ad 
< s( mp»o ( on I i ( re izi(*m di 
1 1 k Soft ‘ onlr<;ll »ta il IO 
p( r 1 * rito d il! i f insù I < il 
no |n t et Ilio d it! i Sjp opc 
r mt< c oli miMi dipi ikIi nti ( 
soddist u ( lìti Msiilt ili (CO 
Momic I U( I c impo d( Il 1 
produ/iwt ( di sotlvv in d ic 
tc ) Agile ' soUokiu ielle li 
Il fimziom (k 1 prezzo [irov 
V[sono di ie({msio dt Iki ! in 
si( I ( t itto di V tliit izuuii in 
1 IH » COI gli M tnd ird (fi I 
I Uor» L ( o » iiiiorcvoli ,) 1 
ri ri d prim iiK l> uu he <1 if 
( in 


Il prezzo definitivo prò 
segue la letler.» del presiden 
te (Iella Stef sara inve'ce fis 
s.ito ailki base di rigoroso 
tjro< edurc valutative m con 
irickhttono tra le parti* 
Agnes ncordt» a ipiesto prò 
posito e he li Ili itnnionio tra 
s*>(tv.arc ( tek*conuinicazK) 
ni interessa ormai tutti i 
glandi gestori mondiali l<i 
dihieolLi di [)()l( nziarc le n 
sorse (li softw ire c on la r ipi 
dita imposta dai rilini del 
iiK re Ilo ha spinto infatti a li 
ve Ilo mondi ile medti yeston 
i d il V it<i i spi e ifie he org i 
niz/azioin per lo svtlup(Kj 
de 1 softw vn a e riicv.irc so 
eie 1(1 produttrici di seritware 
gl I ifk rullile Mfkirza.'uio 
pe r (jiK'ste vie 1 1 pre^pria ca 
p icit » eh prese nza sul vasto 
uureato della texiuilogia 
(k II inforni izionc Li stessa 
si( I h.i ((istituito in (hiesto 


cam|Kj insieme alla Bell At 
l«intK la vxjcki Sodaiia 
pe r la produzione eh softwa 
reavanz«.ito 

Ui lettera di Agne's si con 
(ludo ricorckindo i nsult.iti 
semestrali di lulancio della 
Stet che hanno visto u Littn 
rato di gruppo raggiunge re i 
12 '>20 miliardi (piu 12 9 ) 
c*d il margine opc'ritivo k»r 
do salire* a (ju(jta t> 'Slh mi 
luirdi mentre* per i mero 
1992 la finanzi in pre V( d( di 
otte*nerc ricavi di vendit.i 
e onsolielati in c re m. ila di c ir 
( i I 11 c prosjx ttive riddi 
Inali «oncntatc alla eonkr 
m 1 di un risudtilo soddisf i 
lente in linea con (juclio 
del 1991 .inebesc le t( nsioni 
sin iiK reali e gli oik ri fise. iti 
derivanti dalla luaiiovrxi po 
Iranno margin.ilmcntt in 
flueiizare l.i g(*sti(»ne 



ImMìueli M ic.iiusfi i (Muinossei «. 
r atnstdti) ptr li sconip ir*v.i dt I 
LOiup jmio( iiiiiLoc inssinm 

GIANFRANCO BARTOUNI 

i( Dtord i I imixRno politico ( ciò 
l( corni sind<io l'isUi Preside ni' del 
h Regione rosemi c* dinq-iUe di 
p irtilo 

Roin 1 ! 2 ottobre l‘l 

Ricorre oRfli il 1 innio rs me* ('* tl i 
morte <ji 

LAURA PIETRANGELO 

11 m mio » (in i e i( nuli in tulli U) n 
cord ino ton ‘ into ime re « jn su i 
rn* inon i sf>ttoscrivoMo pe r / / n u) 
Koni 1 IJ ottobre 1 11- 

I Onolnoe* Muri 1 Pe jx FibiocRisi 
rn Pennci fr.inci t UIlo (rive 111 
pirlccip'n» il dolore di Pe ppino 
( ileftirol 1 IH r 1 1 )H relit uk 1 e m 


Altanuira IZoliobre 

Li sezione del Pds •(•lineo Be-rlin 
fiue*r» di All iniur > p ine\ ip \ il dolo 
re di Pe»ppinoC ild irol pi r 1 1 |m rdi 
1 1 d*'l p idre 

ANTONIO 

All tmur 1 IZ otti line l‘t )Z 

Cesari e Mina Riancx» 1 uponni 
commossi pirtfcip.ino ildok re pe r 
1 1 seomjT.irs t di 

GIANFRANCO BARTOUNI 

d i) 1^-17 .imice-ii ce)nip ium> 

I in ii/e IZ ottobre* 


I 11 ned I 
M 1992 

GIUSEPPE TAVOUERE 

( on ViiKcivo Pt//olo scompare 
un » (1( Ile (iiiuri piu lii>R)dt e pn sti 
giose Oe Ha smislr i Ccnv,no! \ e in 
C ipit in il 1 Li su i stori i |>olitii i e 
I i\ile SI uilr'-L Cl I con qucll.i de I Pci e 
ittr lu rs 1 IX r ii i» ro le lot’e de il i 
su I Ke nt( |x r il prc Rrevso d« i I ivo 
r ilon * ;>* r I ilkrm i/ionc de t prm 
e ipi (k n ocr Ilici II suo esc ni|jio di 
dirigente [xiIiIlu come se-'gretano 
citticlinc» del l'irtilo comunista ita 
limo» di immmistr itorc semrpc’ji 
knlo ig!i nlcrcssi de III comumtl 
ciltidinie prejvinci ile pumi coire 
c ifXTgfvjp^xiconsili,ire aCerignoIic 
IHicome assessore ]m>\inci\!e n 
m ifTil nel ricordo di lutti noi come 
s|)roiu pe r f in scmijre di piu e me 
glio ne gli Ulti re ssi de i ce ti pili de Ix'li 
ek II I sfKieli Clio Vince*nzet Pds 
C c ngiiol t 

( e rignoi 1 1 2 >Hobre 1 ''1J 

Merini Kos X 111 Antonella elinixr 
II» Ioni lol inda M luro Omero 
Mireo C.ibnel Hdo irdo C.i me irlo 
Minetli siegimiiut M issiino Ser 
gto I ivcl Pioto SiKio Oi inni Al 
(io 1 in I ibtir ice i mo iflcttue>s.i 
me nk Peppu e» jx-r ! i Ir igic i seoni 
p irs 1 de f> leire 

ANTONIO 

Ivexn 1 1 ’ ottribii l 

sil\i ) () tr milx'is Robe rio ( re ssi e 
Ri tK*rto Reiscant pinoeipano il <Jo 
lire di Pc PI mo Cale! itoli |xr la 
SCI n [) irs 1 de p idre 

ANTONIO 

l< >m 1 I otte, bre I l'L’ 


ormai funestano la vpa di ogni 
Italiano 

Ma nessuno vuole f.ir paga 
re i lavoratori auttinomi'* Fossi 
bile che in un modo o in un al 
tro per uscire dalla crisi a pa 
g.trc le tasse si ino sempre 
c]U( III dipendenti che già le pa 
g ino* L urlo di dolori* .»ene da 
biro lx>mbardini Como affron 
tire ripeti' I annoso problema 
del) evasione fiscale* Nella s»! 
la delta tavola rotondi una ri 
sposili vif nc Sfilo da M ino bai 
davs im con li [iroposla cht 
gli autoneinii jnegluno eoiuun 
que per un reddito di 9(1 riiilio 
ni i al di sotto subiscano ic 
( ert imcnti sicuri Per il resici si 
lì 1 1 impressioiK che* nel v.irie 
gaio e impe guaio nunielo (k gli 
cs ononusti que Ilo eli aum< nta 
re k entrile delle» St.itoelinii 
n indo I evxisione si i un i t> il 
t iglui orni tl coiisick r it.i |h r 
(luta 



Biagio Agnes 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE Al CUNA ad iniziare 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 14 ottobre 

Le deputalo e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di mercoledì 14 o giovedì 15 ottobre 


IL PDS 

con i lavoratori 
e i pensionati 

Contro la manovra 
economica del governo Amato 
per la giiisti/.ia sociale 
per l’occupa/.ione 
per un governo di svolta 

martedì 13 ottobre 
Piazza Navona ore 17.00 


MANIFESTAZIONE CITTADINA 


PIETRO INGRAO 


PDS ROMA 


ASTERISCHI 

materiali per una moderna enttea del capitalismo 

Presentazione del n 2 

Le mafie oltre la tradizione 

Ne discutono 

Pino Arlacchi, Alfredo Galasso, 
Ferdinando Imposimato, Nicola Mancino, 

Isaia Sales Luciano Violante 

Coordina Piero Di Siena 

Presiede Antonio Bassolino 


Roma, mercoledì 14 ottobre 1992, ore 17 30 
Casa della Cultura, largo Arenula 26 


L'ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Piazza Vallisneri n 4 42''C0 Reggio Emilia 
Tel (0522)455377 Fax (0522) 453183 


Questo Istituto indirà una licitazione privata per I aggiudi 
caziono dell appallo soltodosrntto 

- Costruzione di un tabbneato a 1? alloggi con autori 
messe in comune di Reggio Emilia via Samoqgia 

- Imporlo presunto L 1 459 508 232 

- Categoria prevalente opero in muratura 

- Importo categoria prevalente L 805 847 IG.n 

- Categoria A N C cat 2 cl 5 

Metodo di aggiudicazione art 1 lelt B della legge 
14773 

Termine di ncuzione dr Ile dom inde di pa tf cipazione 
28 10 1992 

Il blindo mlognle di q ir.a sai i pubblio ito nel Bolle'! no 
Utticiale dello Hegiont f milu Romagna del ? 10 1992 
ed e reperibile pres ,o lo lACP 
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Politica 


Domani Tltalia del lavoro si ferma per quattro ore 
Esclusi dallo sciopero i settori regolamentati dalla 146 
Ma «Essere sindacato» chiama anche il pubblico impiego 
Le donne pds alle donne: «Niente lavori per qualche ora» 
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Died milioni in lotta contro Amato 

«Anche se ottiene la fiducia, la manovra si può cambiare» 




Le proteste vengono 
anche... dal cielo 

■■ ROMA. Presidenti di aeroclub «autoconvocati», piloti 
amatoriali e proprietari di velivoli autocostruiti, circa 150 per¬ 
sone in tutto, si sono ritrovati ieri, su iniziativa dell'Aeroclub 
Milano, all’aeroporto di Bresso (Milano) per dire «no» alla 
tassa sui velivoli decisa con la manovra economica. Un'as¬ 
semblea animata che ha visto la gente deU'aria unita nel rifiu¬ 
tare un provvedimento che «cancellerebbe il volo sportivo». 
Tra i presenti Cippo De Marie, presidente dell'Aopa (Piloti e 
operatori Aviazione generale), i rappresentanti del Cap, l'as¬ 
sociazione che certifica l'affidabilità degli aerei autocostruiti, 
Vincenzo Fusco, vicedirettore dell’aeroporto di Linate. 

Due le decisioni prese. Costituzione di un comitato che 
preparerà in tempi brevissimi un emedamento al testo del de¬ 
creto legge; tassa sul valore e non sul peso, esenzione per gli 
aerei costruiti prima del '60 e quelli di fabbricazione amato¬ 
riale; pressioni a tutti i livelli per bloccare il provvedimento: in 
caso contrario proteste «eclatanti», A coordinare le iniziative 
politiche è stato il sen. Giuseppe Leoni (Lega Lombarda) 
unico parlamentare pilota e proprietario di un aereo. 

Ieri proteste anche a Roma dove circa un centinaio di per¬ 
sone. facenti parte del coordinamento italiano dei centri per i 
diritti del cittadino che raggruppa 63 associazioni in tutta Ita¬ 
lia, hanno manifestato davanti al Parlamento in piazza Mon¬ 
tecitorio. I manifestanti, con cartelli e striscioni, in particolare 
hanno protestato contro la manovra finanziaria che «cancella 
lo stato sociale e garantisce il servizio sanitario nazionale agli 
evasori». 


«Non mi arrendo, 
per questo 
io vado in piazza» 


Domani l’Italia del lavoro si ferma, quattro ore di 
sciopero generale contro la manovra di Amato e la 
sua sfida al Paese con il voto di fiducia. La protesta 
riguarda quasi dieci milioni di lavoratori, esclusi i 
settori regolamentati, ma è quasi certo che scende¬ 
ranno in piazza anche larghi settori del pubblico im¬ 
piego. Bruno Trentin a Bologna, Sergio D’Antoni a 


Milano. Oggi scioperano i 


QIOVANNI 

■■ MILANO Domani l'Italiu 
del lavoro si ferma. Per «fare 
muro» alla manovra r*conomi- 
ca che il governo Amato vuole 
imporre anche ricattando il 
parlamento. Manovra che mo¬ 
vimento e sindacalo hanno 
più volte definito «iniqua ed 
mutile». Come dice Bruno 
'l'renim la grande protesta di 
domani non sarù «fullima car¬ 
tuccia». Ma ftmposizione della 
fiducia ha modificato le condi¬ 
zioni del negoziato, trasfor¬ 
mando il tavolo del possibile 
confronto in un terreno di 
aspri conflitti. D’altro canto 
molli organismi (soprattutto 
Cgil, ma anche strutture delle 
altre confederazioni) hanno 
già annunciato di essere pronti 
a sostenere uno «scontro di 


giornalisti. 


LACCABÒ 

lunga lena». Tuttavia domani 
•sarà impossibile non prendere 
atto deH’insollerenza di gran 
parte del movimento (e c’ò da 
sperare che lo nuove contesta¬ 
zioni, se ci saranno, assumano 
caratteri pacifici o civili'), di 
fronte ai limiti di uno «sciopero 
dimezzato», come polemica- 
mente 6 stato battezzato. So¬ 
prattutto di fronte alla richiesta 
corale, nbadita dagli scioperi 
■spontanei di venerdì, di trasfor¬ 
mare il martedì 13 in uno scio¬ 
pero generale di otto ore. O 
comunque di otto ore. come 
hanno chiesto i delegati e i Ica- 
cer Fiom della Campania (do¬ 
ve i metalmeccanici sciopera¬ 
no otto ore), della Lombardia, 
e altri, A nessuna delle due ri¬ 
chieste, finora, ò stato risposto. 


Parla Oriele, operaia di Milano 
«Ora serve uno scatto d’orgoglio» 


Parla Marina, infermiera a Roma 
«Perché pagano sempre gli stessi?» 


ma ò inevitabile che il proble¬ 
ma si riproponga con virulen¬ 
za subilo dopo il 13. Dice Gior¬ 
gio Crcmaschi: «Martedì 13 
non e l'ultima chiamata, ma 
l’avvio di una nuova lasedi lot¬ 
te. Articolale, con gli sciopen 
nazionali di caicgoria. Ma an¬ 
che altri scioperi generali. Por¬ 
che non va smarrito robleltivo: 
cambiare la manovra. Ciò ò 
possibile anche se il parlamen¬ 
to dà la fiducia al governo». 
Non e affatto da escludere tra 
ì’aitro (molti lo ritengono pos¬ 
sibile. anzi scontato) che do¬ 
mani il movimento anticipi an¬ 
cora una volta i vertici di Cgil- 
CLsl-Uil e che, secondo quanto 
auspica «Essere sindacato», 
scenda in piazza anche il pub¬ 


blico impiego. Per imprimere 
allo sciopero, nei latti, un si¬ 
gnificato più adeguato: quella 
■risposta politica» che formal¬ 
mente Cgil-Cisl-Uil non hanno 
ancora dato alla sfida lanciata 
da Amato con il voto di fiducia. 
Ufficialmente domani lo .scio¬ 
pero è di quattro ore, ed inte¬ 
ressa nove milioni e mezzo dì 
lavoratori (su 14 milioni).Tut¬ 
ti i settori dell’industria, del 
commercio e dei servizi esclusi 
i dipendenti dei settori regola¬ 
mentati dalla legge 146 .sul di¬ 
ritto di sciopero: pubblico Im¬ 
piego, banche, elettrici, teleco¬ 
municazioni, approvvigiona¬ 
mento di energia, informazio¬ 
ne radiotelevisiva pubblica. 


Fanno eccezione i trasporti: le 
federazioni di categorìa hanno 
indetto un programma di scio¬ 
peri articolali (a Milano dalle 9 
alle 12. anche i mezzi pubblici 
di superficie. La mciropolilana 
dalie 9,30 alle 11.30). L'orga¬ 
nizzazione ò stata demandata 
alle strutture regionali di Cgil- 
Cisl-Uil. Non, dunque, una ma¬ 
nifestazione nazionale a Roma 
(nella capitale ò previsto un 
corteo indetto da gruppi di stu¬ 
denti con l'adesione di alcuni 
consigli d’azienda), bensì cor¬ 
tei c comizi nei capoluoghi ed 
in molte città, Ottaviano del 
Turco a Palermo c Raffaele 
Morese a Firenze. Pietro Lariz- 
za a Padova. Bruno Trcniin alle 
16 a Bologna in piaz,za Mag¬ 


giore, Sergio d'Antoni a Milano 
(corteo da Porta Venezia alle 
9,30). Cortei e comizi in mol¬ 
lissimi centri. In Lombardia, tra 
gli altri, Brescia, dove le donne 
del Pds invitano tutte le donne 
per qualche ora ad «uno scio¬ 
pero di tulli i loro lavori» 

Niente .sciopero invece in 
Valle d'Aosta dove non hanno 
ritenuto opportuno richiedere 
un ulteriore sacrificio ai lavora¬ 
tori. 

Oggi disertano le redazioni i 
giornalisti della carta stampala 
e delle radio e televisioni locali 
(la Rai sciopera lunedi 19), 
ma con qualche asprezza po¬ 
lemica perchè la minoranza 
Fnsi contesta la decisione del¬ 


la giunta di adenrc in quanto si 
tratta di uno «sciopero politi¬ 
co», indetto senza il preventivo 
consenso dei lavoratori, Arturo 
Diaconale per l'associazione 
stampa Romana invila comita¬ 
ti e (iduciari a organizzare la 
consultazione. Mentre il comi¬ 
tato di redazione dell’agenzia 
Ansa sollecita I giornalisti a 
scioperare in quanto l’accordo 
del 31 luglio condiziona anche 
i patti integrativi. Anclie il 
■Gruppo di Fiesole» incoraggia 
l'adesione in quanto «la mano¬ 
vra iniqua colpisce anche i 
giornalisti» c le obiezioni della 
minoranza «fanno sonidcre: 
come se non fosse atto politico 
anche il riliuto di scioperare». 


Ei' «!■ I ■ H' 3 ;• 4 t (È 
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«Ho perso ogni 
fiducia nei partiti 
e nei sindacati» 


Allunghino pure l’età pensionabile, tanto ci pense¬ 
ranno le aziende a buttarci fuori». «Vogliono riman¬ 
dare le donne a casa, toglierci il lavoro e per farlo 
pensano a "tetti" di reddito e tagliano i servizi». «Ma 
io in pietzza ci vado, io non mi arrendo». «! lavoratori 
hanno bisogno dello scatto d’orgoglio del sindaca¬ 
to, devono capirlo». Parla Oriele, 31 anni in fabbrica 
a cucire pezzi di giacche da uomo. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA l»ci nel .sindacato 
ci crede ancora, lei in piazza 
continua a scendere, nelle ma¬ 
nifestazioni ò m prima fila, in 
fabbnea (a la dclogata. Con¬ 
vinta c fiduciosa'^ No. ma non 
SI 0 rassegnata. È certa, non si 
rassegnerà facilmente. Qua¬ 
rantasei anni, sposala con un 
operaio, operaia anche lei «cu¬ 
cio a macchina da 31 anni, 
faccio capospalla dcltc giac¬ 
che da uomo». Oriele Meldi ò 
una dei 600 dipendenti (ma 
120 sono in cassa integrazio¬ 
ne) alla Core un'industria tes¬ 
sile di Veruno Brianza, un cen¬ 
tro di lOmila abitanti a pochi 
chilornentri da Monza. Lavora 
da quando aveva M anni, mili¬ 


ta nella Cgil da quando ne ave¬ 
va sedici e da quindici anni ò 
delegata. 

Allora sei andata alla mani¬ 
festazione milanese, hai as¬ 
sistito agli scontri? 

No, non ho visto nulla, c'era 
tanta di quella gente che non 
.sono riuscita ad arrivare in 
piazza Duomo. Che emozione 
vedere tanti lavoratori di nuo¬ 
vo mobilitati, che delusione sa¬ 
pere delle contestazioni! lo 
condanno gli scontri senza 
«nìci», senza «perù,..», .senza «in 
fondo,..». Si dà una mano a chi 
vuole lo sfd.scio totale cosi C'ò 
malessere, comunque, E i sin¬ 
dacati devono capirlo Ho pur¬ 


troppo la sensazione che non 
['abbiano ancora capilo. 

Ora però c’è lo sciopero ge¬ 
nerale, lo hanno voluto 1 la¬ 
voratori»., 

C'ò lo sciopero generale, ma è 
una presa in giro. Quattro ore 
con uiìa sene di categorie che. 
per un motivo o per un altro 
sonoe.sonerato. Hanno ancora 
una volta voluto mantenere gli 
equilibri, salvaguardare ad 
ogni costo l'unità sindacale, lo 
non so più se 0 giuslocosl. 
L’unità sindacale non è Im¬ 
portante perte? 

Certo, io sono convinta che 
per vincere le grandi battaglie 
bi.sogna essere uniti. Ma i lavo¬ 
ratori hanno bisogno di uno 
scatto d'orgoglio da parte di 
chi poi li rappresenta nelle 
trattative, nei contralti. Venga¬ 
no nello fabbriche a .sentire 
quello che vogliamo. Quello 
che a Roma, nei palazzi, non 
sanno ò invece chiarissimo ai 
funzionari eli base. 

Veniamo al tagli, alle nuove 
tasse, ai provvedimenti che 
dovrebbero rimettere un po’ 
in sesto U nostro malatissi¬ 
mo bilancio. Sci d’accordo 


sul fatto che è arrivato U mo¬ 
mento del sacrifici? 

È arrivalo soltanto ora? Noi li 
abbiamo sempre fatti. Chi pa¬ 
ga questa, come le altre volle, 
sono i lavoratori dipendenti, le 
donne. E invece chi non ha pa¬ 
galo avrà potrà anche avere il 
condono. Bell'esempio di sa¬ 
crifici uguali per tutti. 

Pagano le donne, hai detto. 
Perché? 

Perché tagliano i servizi e al¬ 
lungano il tempo dell'età pen¬ 
sionabile. Perché pensano di 
mettere un letto di 40 milioni 
per il reddito familiare, che per 
fortuna sta per saltare, c non si 
rendono conto che se ci sarà 
uno a dover rinunciare al lavo¬ 
ro,in famiglia, sarà la donna. 
Ma tanto ci obblighino pure a 
lavorare fino a 60 anni, voglio 
proprio vedere cucendo a 
macchina .se riesco a resistere 
altri 15. E comunque se il go¬ 
verno vuol tenerci dentro le 
fabbriche, ci penseranno le 
aziende a buttarci fuori. Liste 
di mobilità o chissà che altro si 
inventeranno per disfarsi di 
donne che dopo 40 anni di la¬ 
voro non ce la fanno proprio 
più. 


Per costruire l'ospedale dove lavora ci sono voluti 25 
anni. É il «Sandro Pertini», ma a Roma lo chiamano 
tutti «l’ospedale di Pietralata». Fiducia in quella gen¬ 
te che ha sprecato, anche qui, tanti miliardi? «Mai». E 
in chi non ha governato, nei sindacati? «Non più». 
Marina, 28 anni, infermiera. «Pagano sempre gli 
stessi e i tagli ai servizi danneggiano le donne. Io tra 
il lavoro e mio figlio, ho scelto Yuri». 


H ROMA Alla manifrstazio- 
nc romana, quella degli scontri 
c delle polemiche, non c’ò an¬ 
data, Ma lo sciopero generale, 
se avesse riguardato anche ìì 
suo .settore, l’avrebbe fatto: 
«quando tutti protestano, 
quando si deve gridare che chi 
ha sbagliato deve farsi da par¬ 
te. quando ò tutto il mondo del 
lavoro che protesta, allora non 
si può restare in disparte». Ep¬ 
pure Marina, infermiera dell'Ò- 
spedale «Sandro Pertini» di Ro¬ 
ma. si ò fatta da parte. Ventotto 
anni, separata, mamma di un 
bambino di sci anni e mezzo, 
ex iscritta al Pei, ora senza tes¬ 
sera «ci sono rimasta troppo 
male e non ho no,s,siina inten¬ 


zione di scegliere», ha appena 
cambialo orario di lavoro. «Fa¬ 
cevo i turni per guadagnare un 
po’ di più - dice - ma mio fi¬ 
glio nc .stava ri.sentendo. Ho 
dovuto scegliere tra il lavoro e 
lui, sballottato in una sola gior¬ 
nata nelle mani di quattro per¬ 
sone. Ho .scelto mio figlio, ma 
ora...» 

Già ora. Cosa succede? Il tuo 
stipendio da Infermiera pro- 
feaslonale tl basta per anda¬ 
re avanti? I tagli, le nuove 
tasse, tl toccano? 
lx> stipendio? Mi dovrà bastare. 
Fino a un me.se fa portavo a 
casa, con 47 ore di straordina¬ 
rio o festivi al lavoro, due milio¬ 


ni e SOOmila lire. Ora ne porte¬ 
rò un milione e 700mila. Ma 
sio qui dalle 8 alle 16 e a ca.sa 
di sabato. Sono gli orari dell’a¬ 
silo di mio figlio, Ho scelto lui, 
ma non .so come ce la farò, I 
miei primi tagli li ho già fatti: 
niente parrucchiere da .sei me¬ 
si e per l'inverno un solo paio 
di scarpe. E non saranno quel¬ 
le mie». 

Ma nel tuo bilancio oltre alla 
riduzione delle spese, devi 
aumentare le uscite... 

Devo pagare la lassa sulla ca¬ 
.sa. La mia prima casa; 60 metri 
quadrati di appartamento ro- 
minciati a comprare quando 
avevo 17 anni c che finirò di 
pagare quando ne avrò 50. Sto 
a.spetlando per risi, spero che 
alla fine si rendano conto che 
C contro la legge lar pagare me 
c gli altri come ine. Altre uscite 
possono essere quelle della 
mensa del bambino, SOmila li¬ 
re al mese, il condominio 
I37mila lire ogni due mesi, il 
mutuo della casa 300mila lire 
al mese. E poi acqua, luce, gas, 
telefono, la benzina per la 
macchina... Negli anni scorsi 
mi hanno tolto anche quelle 


SOmild lire di assegni familiari 
per il bambino. Superavo il tet¬ 
to dei 28 milioni,., C’è anche 
un’entrata: gli alimenti che do¬ 
vrebbe darmi mio marito, 
SOOmila lire al mese. Quando 
non mi tocca pretenderli con 
tanto di richiamo dal giudice». 
Cosa hai pensato In questo 
perìodo leggendo I giornali? 
Quando c'e stata la svaluta¬ 
zione della lira, quando d 
sono state le manifestazioni 
e le contestazioni? 

Ho pensato che abbiamo dei 
governanti infami, Che loro e 
solo loro dovrebbero pagare. 

E delle piazze piene di lavo¬ 
ratoli e lavoratrici sconten¬ 
ti, scontenti del governo, ma 
tuiche del sindacato? 

Non sono andata al corteo, se 
CI fossi andata sarei stata tra 
quelli che hanno contestato, 
Bulloni No violenza, no, ma fi¬ 
schi lami. Ci hanno abbando¬ 
nati. delusi e ades.so è troppo 
tardi. Tardi per protestare, tar¬ 
di per dire le td,sse le pagano 
sempre gli stessi, tardi per non 
farle pagare .sempre agli stessi. 
Non serve più niente. Perchè 
hanno firmalo l’accordo di lu¬ 


glio, perchè ci hanno raccon¬ 
tato tante palle per esempio 
sul contratto della sanità? Co¬ 
me credono di conquistarsi la 
fiducia della gente, dei lavora¬ 
tori? Con le manifestazioni di 
piazza a cose fatte? 

Ma tu hai ancora una tetaera 
sindacale In tasca? 

SI, quella della Cgil purtroppo, 
ma quest’anno la restituisco. 

E se potessi dire qualcosa a 
quello che è U segretario del 
sindacato al quale ancora 
sei Iscrìtta o al segretario 
del partito che, pur sconten¬ 
ta, hai votato? 

Non avrei nulla da dirgli. No 
niente. Tanto lo so come va a 
finire. Lo sciopero di martedì, 
quattro ore soltanto poi.,,, pa.s- 
sa. La Finanziaria la approva¬ 
no a colpi di fiducia, le lasse 
restano, chi è povero resta 
.sempre più povero, chi è ncco 
sempre più ricco. Chi ha paga¬ 
to. paga ancora di più e chi già 
sa evadere il fisco impara a far¬ 
lo meglio. Rassegnala? SI. E sai 
qual è la cosa che mi dispiace 
di più’ Che mio figlio l’ho chia¬ 
mato Yuri e che monrà demo¬ 
cristiano anche lui. CFe.AI 


Dal Pds una nuova proposta per tutelare le retribuzioni dall’aumento del costo della vita «firmata» Ghezzi-Pizzinato 
Previsto un sistema nel quale gli incrementi automatici prodotti sono riassorbiti dai miglioramenti contrattuali 

«Tutelare i salari, e spendere bene le risorse» 


Dal Pds una proposta di legge per tutelare le retri¬ 
buzioni daH’aumento del costo della vita, ora che 
la scala mobile non c'è più e non si vede all’oriz¬ 
zonte un nuovo tipo di indicizzazione. Ce ne anti¬ 
cipa le linee essenziali Giorgio Ghezzi, giuslavori- 
sta e parlamentare della Quercia. Un sistema nel 
quale gli incrementi automatici prodotti sono 
riassorbiti dai miglioramenti contrattuali. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA L'accordo del 31 
luglio che ha messo la parola 
fine alla scala mobile e blocca¬ 
to la contrattazione articolata 
.sembra perdersi ormai nella 
notte dei tempi Sono passati 
solo poco più di due mesi, ma 
l.inta acqua 0 pas«sata sotto i 
ponti e anchf i .suoi più accesi 
sostenitori preferiscono tacer¬ 


ne L'a.spru lotta che contrap¬ 
pone il movimento dei lavora¬ 
tori e tl governo sulla manovra 
economica ha da una parte ra- 
dìcalizzalo il confronto c dal¬ 
l'altra l'ha .illargato allo stato 
complessivo deH’c^conomia 
del paese. Ma se per la contrat¬ 
tazione aziendale quell'accor¬ 
do ò verosinulmenle, carta 


straccia, per la scala mobile 
esso ha prodotto i suoi effetti. 
Né si può dire cfie la «seconda 
fase» della trattativa sul costo 
del lavoro, e quindi un even¬ 
tuale accordo su un diverso 
meccanismo di indicizzazio¬ 
ne, in questa situazione sia alle 
porte Intanto però per la pri- 
m.i volta dopo moltissimi anni 
le retribuzioni reali rispetto al 
costo della vita sono diminui¬ 
te E, se le misuro del governo 
dovessero pa.ssare senza che 
Ile sia modificalo rimpianto, 
essere sarebbero desinate a 
diminuire ulteriormente, an¬ 
che perché é difficile prevede¬ 
re quale siirà rimpatlo inflazio¬ 
nistico che la svalutazione del¬ 
ia lira produrrà nel prossimo 
futuro. 

Perciò nei gruppi pariamen- 
lari del Pds sta maturando l'i¬ 
dea di un ineccanisino di tute¬ 


la delle retribuzioni dall'au- 
mcnto del costo della vita che 
sia stabilito attraverso una mi¬ 
sura legislativa. A lavorarci é 
Giorgio Ghezzi insieme a Anto¬ 
nio Pizzinato, c ambedue si 
stanno avvalendo delia colla¬ 
borazione di Piergiovanni Alle¬ 
va, uno dei giu«slavori.stl più 
esperti della Cgil e ordinario di 
Diritto del lavoro all'UniverslIà 
di Bologna. L’ipotesi di indiciz¬ 
zazione che SI sla elaborando 
prevede che una quota della 
retribuzione alla fine di ogni 
anno abbia un aumento auto¬ 
matico in relazione al tasso an¬ 
nuo dell'inflazione realmente 
maturata e airincrcmcnto del¬ 
la pioduttività media E. tutta¬ 
via, questa proposta differisce 
dal vecchio meccanismo di 
scala mobile, non solo per i) 
grado di copertura, ma perché 
gli aumenti che nc donvcreb- 


bero dovrebbero poi es.scrc as¬ 
sorbiti dagli incrementi retribu¬ 
tivi stabiliti in- «sede contrattua¬ 
le, c non aggiungersi come in¬ 
vece avveniva per la contin¬ 
genza. «Anche se - precisa 
Ghezzi - il riassorbimento do¬ 
vrebbe riguardare solo gli au¬ 
menti contrattuali collcttivi fissi 
c continuativi e non voci della 
retribuzione come il cottimo e 
premi di produzione di carat¬ 
tere variabile. disposizione 
legislativa poi deve prevedere 
esplicitamente che siano pos¬ 
sibili e legittimi patti in contra¬ 
rio. Cioè la legge deve contem¬ 
plare la possibilità che il sinda¬ 
cato tramite la contrattazione 
strappi il risultato che il rias.sor- 
bimento in questione sia «solo 
parziale o non vi sia affatto» 

Il progetto che li Pds sta ela¬ 
borando quindi non intende 
escludere che sui meccanismi 


di indicizzazione vi sia un in- 
tcrvenfo del sindacato m fase 
di contrattazione. «Ut proposta 
- continua Ghezzi - riguarda 
l'istituzione di una garanzia in 
ultima istanza per la conserva¬ 
zione del valore reale dei sala¬ 
ri. pensala soprultutlo per le si¬ 
tuazioni di prolungato rista¬ 
gno, insufficienza o addirittura 
mancanza della contrattazio¬ 
ne n;izionalc c aziendale», 

"Per la contrattazione azien¬ 
dale - afferma il parlameiìlare 
del Pds - basti pensare che nc 
sono pnvi vari milioni di lavo¬ 
ratori di piccole imprese, in¬ 
cluse quelle artigiane. E, in 
merito alle difficoltà della con¬ 
trattazione nazionale, si pensi 
poi al blocco dei contratti del 
pubblico impiego che vorreb¬ 
be imporre il governo Amato, 
addirittura raddoppiando la 
loro durata che la l^gge qua¬ 


dro prevedeva di tre anni» Si 
tratta dunque di un progetto 
jx’r molli aspetti assimilibile ai 
cosiddetti sistemi di «scala mo¬ 
bile carsica» (che si prevede 
scattino, appunto, solo quan¬ 
do i rinnovi contrattuali ritar¬ 
dano) a CUI pure in qualche 
fase aveva fatto riferimento la 
stessa Confindiistria E anche 
per gli imprcndilori, alla fine, 
Ghezzi ha una parola da dire- 
"La nostra proposta ha anche il 
merito di incentivare i datori di 
lavoro a "spendere bene” le lo¬ 
ro risorse, intrattenendo coi 
sindacali rapporti contrattuali 
che, tenendo conto di fattori 
quali produttività aziendale 
specifica, organizzazione del 
lavoro, flessibilità, siano utili 
anche alle imprese, alla loro 
innovazione e alla loro com¬ 
petitività» 
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con 

rullici, 

quattro pagine 
di 




SN ,j 




# 



1 




Va' 

ìA’’* 


kì 



«g'C. 

K?! 



è 

i 

I 











FU «ina 6 




pagina ^ 




!Vv 

Si apre oggi all’Eur il consiglio nazionale 
che porterà al cambio della guardia 
Cristofori: «Insieme al segretario 
se ne deve andare anche Finterà direzione» 


Politica 




Bodrato: «La partita è tutta da giocare» 
Mastella avverte la vecchia dirigenza: 

«Non si metta ad aspettare il cadavere di Mino» 
Cabrasi «Attenti a tagliare teste... » 




La De con l’affanno tenta il vìlando 


Martìnazzoli pensiona Forlani, De Rosa al posto di De Mita? 


Si apre oggi all’Eur il Consiglio nazionale della De 
che chiude l’epoca Forlani. Domani reiezione di 
Martinazzoli a segretario. «La partita è ancora tut¬ 
ta da giocare», dice Guido Bodrato. E il ministro 
Nino Cristofori; «Con Forlani se ne deve andare 
anche tutta la Direzione». Intanto per la presiden¬ 
za del partito, al posto di Ciriaco De Mita, circola il 
nome dello storico Gabriele De Rosa. 


STIPANO DI MICHELE 



EM ROMA, «Evidentemente è 
qualche cosa di straordina¬ 
rio...», Guido Bodrato, uno dei 
leader della sinistra dici, non 
minimizza quello che accadrà 
tra oggi e domani al Consiglio 
nazionale dello Scudocrocia- 
lo: l'addio di Forlani, l'arrivo di 
Martinazzoli come segretario, 
Già, ma dopo Mino? Bodrato è 
drastico: «La partita è ancora 
tutta da giocare, i problema re¬ 
stano quelli che erano. Anzi, 
sono diventali ancora più deli¬ 
cati». E allora? «E allora la no¬ 
stra partila va giocala con più 
decisione». 

Partita complicata, quella 
che si apre questa mattina alle 
9 nella grande sala del palaz¬ 
zone intitolato a Sturzo, al- 
l'Eur. Cala il sipario sulla lunga 
stagione lorlaniana, si apre 
quella (ancora piena di inco¬ 
gnite) di Martinazzoli. Ma non 
c'è solo il cambio del segreta¬ 
rio in gioco. L'uscita di scena 
del vecchio leader è solo un 


tassello di una complessa par¬ 
tita che potrebbe vedere l'usci¬ 
ta di scena un'intera classe di¬ 
rigente della De. Avverte ad 
esempio Nino Cristolori, mini¬ 
stro andreottiano del Lavoro: 
«Credo che contemporanea¬ 
mente alle dimissioni di Forla- 
ni ci dovranno essere le dimis¬ 
sioni di tutta la segreteria. E bi- 
.sogna dare a Martinazzoli tutte 
le garanzie di piena e totale 
autonomia nella scelta dei col- 
laboratori». E la vecchia cla.sse 
dirigente. Cristofori? Cosa fa¬ 
ranno Forlani e Andreolti, Ca¬ 
va e De Mita? Il ministro del La¬ 
voro diventa più cauto, sfuma; 
«Si deve procedere a un cam¬ 
biamento non anagrafico, ma 
di qualità delle persone». Ma 
Segni era sommerso dagli ap¬ 
plausi quando diceva che tutta 
la classe dirigente deve andare 
a casa... «C'è qualunquismo A 
volte gli applausi di certe as¬ 
semblee possono essere inte¬ 
ressati, di chi non vuole un 


partilo di ispirazione cri.stiana», 
nicchia Cristofori. 

Molti nodi verranno al petti¬ 
ne nei due giorni a Palazzo 
Sturzo- il nuovo segretario, i 
nuovi dirigenti del Biancofiore, 
la po.ssibilità di fornire a una 
De senza bussola un program¬ 
ma minimo, E nella grande sa¬ 
lii isle.ggerà il fantasma di .Ma¬ 


no Segni: il leader referendario 
non la parte del Consiglio na¬ 
zionale, e durante l'ultima riu¬ 
nione chiese inutilmente la pa¬ 
rola a Ciriaco De Mila. «Sono 
.soddisfatto di Martinazzoli; era 
l'unico disegno possibile per la 
fX'». commenta Clemente Ma¬ 
stella, uno dei «quaranta» rivol¬ 
tosi della sinistra del partilo. 


Soddisfallo, ma parecchio 
preoccupato. Mastella. Confi¬ 
da: «L'impresa di Martinazzoli 
è molto dura, disperata. La sua 
elezione non è che l'inizio. Se 
cosi non .sarà è meglio non 
tentare proprio l'esperimento». 
R la vecchia clas.se dirigente? Il 
tono dell'ex soltosegrelario. 
una volta vicinissimo a De Mi¬ 


la, è addirittura slegante: "Oc¬ 
corre molta generosità e la di¬ 
sponibilità di dnersi di loro a 
lare un passo indietro, Ma non 
debbono mettersi in attesa di 
veder passare il cadavere di 
Marlinuzzoli. Perchè stavolta 
sarebbe il cadavere di tutta la 
De». 

Anche Paolo Cabras, vice¬ 
presidente della commissione 
Antimalia, ne è convinto: •Mar¬ 
tinazzoli da solo non risolve 
niente. Come da solo non n- 
solve niente Segni. La situazio¬ 
ne è proprio dilficile». E allora, 
che ne farete della vostra vec¬ 
chia classe dirigente? Tutti a 
casa, come vogliono i referen¬ 
dari del Palaeur? Sospira Ca¬ 
bras: "lo non mi emoziono 
molto davanti a questo genere 
di piazza. I.a vecchia guardia 
darà il contributo che saprà 
dare. Stiamo attenti a tagliare 
teste: dopo che abbiamo ta¬ 
gliato anche rultima, resta ben 
poco..,», Per Martinazzoli se¬ 
gretario si dice soddisfatto an¬ 
che Sandro Fontana, ministro 
dell'Università, lotzanovisla di 
rito lorlaniano. Commenta: 
•L'unica obiezione che avevo 
era su una scelta che volevo il 
più unitaria possibile. Ora que¬ 
sta unita c'è, mi pare. E in ogni 
modo penso che a questo 
punto, domani o successiva¬ 
mente, dovrà es.s<;re .sostituito 
non solo il segretario, ma l'in¬ 
tero gnjppo dirigente». 

Intanto ventotto deputali del 
Biancofiore, appartenenti a di¬ 


verse con-enli - da Fumagalli a 
D'Onofrio, da Grippo a Binelti 
-, hanno soltoscntto un docu¬ 
mento di appoggio alla candi¬ 
datura di Martinazzoli che ver¬ 
rà presentato questa mattina. I 
firmatari precisano di voler da¬ 
re «un sostegno a titolo perso¬ 
nale libero da condizionamen¬ 
ti, perchè l'azione del nuovo 
segretario sia autonoma e for¬ 
te, capace di rompere le cri¬ 
stallizzazioni dei vecchi gmppi 
interni», e chiedono «più spa¬ 
zio nella gestione del partilo 
per i gruppi parlamentari e per 
glieletti», 

Luigi Granelli, vecchio espo¬ 
nente della sinistra di Base, vi¬ 
cepresidente del Senato, detta 
intanto le condizioni che a suo 
parere possono salvare il Bian¬ 
cofiore. «Una De - afferma - 
che sappia cambiare, non solo 
nella guida, ma nel gruppo di¬ 
rigente. nei costume, nell'ini¬ 
ziativa politica, ha il dovere di 
difendere con più fermezza il 
proprio ruolo e la funzione co- 
sliluzionale di parliti che dimo¬ 
strino di rompere con le cause 
e i guasti della degenerazione 
partitocratica». Ma un awerti- 
menio Granelli lo lane la anche 
a Mario Segni, «Dovrà scegliere 
- dice il vicepresidente del Se¬ 
nato -, perchè serietà vuole 
che non si possa stare a lungo 
con un piede nella De e l'altro 
in un mo'zimento, fatto non so¬ 
lo di cattolici democratici, che 
opera per delegittimare insie¬ 
me ai partiti anche il proprio». 




Il leader della Rete contro Craxi e Forlani 


Ma attacca l’unità della sinistra e l’alleanza democratica. A Segni dice: caccia i corrotti 


Orlando: «Bisogna accelerare il crollo del regime» 


«Chi vuole costruire il nuovo deve accelerare il 
crollo del regime». Leoluca Orlando mantiene la 
sua riserva verso le proposte politiche - unità del¬ 
la sinistra, alleanza democratica, governo costi¬ 
tuente - che non partano dalla necessità di volta¬ 
re pagina. «In molte città - afferma il leader della 
Rete - si comincia a vedere l'alba, ma a Roma 
Crcixi e Andreotti stanno ancora al loro posto». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. «Più buio della 
mezzanotte non può fare. 
Quando arriva la mezzanotte, 
comincia il cammino verso 
Talba, verso la luce. Ecco, nel¬ 
la politica nazionale non è an¬ 
cora mezzanotte. Sono le 
II,30. Allora. Quello che biso¬ 
gna fare è affrettare Tarrivo 
della mezzanotte*. Leoluca Or¬ 
lando è un amante delle meta¬ 
fore. Quella che usa per descri¬ 
vere la situazione politica ita¬ 
liana è fin troppo chiara: -Ora 
-chiarisce il leader della Rete 
- bisogna accelerare la fine, il 
crollo del regime». 

Ma che cos’altro deve succe¬ 
dere perché U «regime» crol¬ 
li? Non le sembra già beilo 
che crollato? 


Perché il regime crolli, devono 
andarsene gli uomini della 
notte. Craxi. Forlani, Cava, An- 
dreoUi; gli uommi del vecchio 
regime, quelli condannati dal¬ 
la stona a salvare il vecchio R 
Id loro presenza che fa da osta¬ 
colo a che SI raggiunga la mez¬ 
zanotte. l due maggiori partiti 
di governo, per esempio, .sono 
ancora condizionali, a Roma, 
dalla pre.senza elei loro lea- 
ders. 

A Roma? 

SI in periferia-a Milano, a Ca¬ 
tania, a Mantova - é già mez¬ 
zanotte. A Palermo sono addi¬ 
rittura le due del mattino. A Mi¬ 
lano I craxiani .sono finiti o. in 
giro per l'Italia, sono finiti i for- 


laniani e i demitiani Ma a Ro¬ 
ma Forlani. De Mila c Craxi so¬ 
no ancora <il loro posto 

Dunque, lei è contrarìo alla 

proposta di un governo cosi- 

tuente. 

Lt\ proposta di un governo co- 
.stituente ò giusta, ma prematu¬ 
ra Oggi, al tavolo della sua co- 
siruzKÌne siederobbero ancora 
Cava. Andreoiu, Do Mita e 
condizionerebbero perfino 
l’iiTimagirie del futuro governo 
Solo dopo la mezzanotte s«uà 
praticabile un governo che 
apra una fase nuova nella vita 
del Paese 

Ma Amato se ne deve andare 

ono? 

Il governo .si sta rivelando inca¬ 
pace di ri.solvere i problemi del 
Pac.se. Tuttavia, nel cammino 
verso la mezzanotte, è indiffe¬ 
rente che Amalo se nc vada o 
resti Certo, questo t* un gover¬ 
no che non può chiedere il 
con.senso di una forza come la 
nostra che si candida a costrui¬ 
re il nuovo giorno, Del resto, 
Amato ha perso urta grande 
occasione storica: avrebbe po¬ 
tuto diventare uno dei Icaders 
del nuovo se aves.se utilizzato 
la .sua posizione di presidente 


del Consiglio per mettere alla 
porta Forlani. Cava. Andreotti 
Q De Mita. Ma non Tha fatto. 

Orlando, ma lei non ha pau¬ 
ra che la cria! si tramuti In 
sfascio? 

Il disordine é un passaggio ine¬ 
vitabile, Bisogna attraversarlo 
mantenendo la calma. Ma bi¬ 
sogna attraversarlo E a chi co¬ 
me noi. SI candida a costruire il 
nuovo, spetta di battersi per¬ 
ché questo regime crolli, te¬ 
nendo fermi alcuni valori. Oggi 
dall'opposizione deve venire 
un invilo forte alla legalità, tan¬ 
to più, quanto più dalle forze 
di governo presentano un qua¬ 
dro di pesante illegalilà. Se si 
cavalca rillegalità - come fa 
Bossi - é la fine di tutto, 

Allora perché avete minac¬ 
ciato di mettere le urne In 
piazza, nei caso In cui fosse 
passato il decreto Mancino? 
L’iniziativa di aprire le urne in 
piazza, a Monza, era un contri¬ 
buto e un sostegno ai parla¬ 
mentari che «si stavano batten¬ 
do contro il decreto. E poi, cre¬ 
do che non ci sia nulla di ille¬ 
gale nel ricordare che il primo 
diritto dei cittadini è il diritto al 
volo 


Torniamo alia legalità e al¬ 
l'onestà: la costruzione del 
nuovo spetta alla magistra¬ 
tura o alla politica? 

I giudici possono tagliare l'ilie- 
galilà. Non possiamo chiedere 
loro di costruire la democra¬ 
zia. Quand’anche Forlani non 
venisse mai arestato, non per 
questo deve rimanere al suo 
posto. E cacciare Forlani spel¬ 
ta alla politica 

È ancora convinto che l’uni¬ 
tà della sinistra sla argo¬ 
mento da pensionati della 
politica? 

Per costruire un nuovo giorno 
occorre ricoslniire un le.ssuto a 
partire dalla questione morale. 
Dunque, immaginare alleanze 
preconfe/jonate che mettano 
insieme tante banderine è an¬ 
tistorico. 

Vale anche per la proposta 
di «Alleanza democratica»? 

II documento che lancia ‘a 
proposta é <is.solutamcntc con¬ 
dividibile. Ma rmizidliva diven¬ 
ta un contributo a fermare l'o¬ 
rologio alle 11,30 se lo si pK)rta 
al mercato della vecchia politi¬ 
ca. 

Lei si é candidato a fare il 


Sindaco di Palermo. Con 

J iuali forze Inieoderebbe 
ormare la giunta? 

Io renderò nota in anlicipo la 
lista delle persone che vorrei 
come a.ssessori della mia giun¬ 
ta. E saranno persone unite da 
un’intesa sul programma. A 
prescindere dal partiti. Natu¬ 
ralmente. ciò non toglie che, 
vista anche la legge siciliana 
che consente apparentamenti, 
un partito può rinunciare a in¬ 
dicare il suo Sindaco. 

Che cosa pensa dell'lnvestl> 
tura di MartlnazzcU alla se¬ 
greteria democristiana? 

Ho sempre espresso un ap¬ 
prezzamento positivo su Marti- 
nazzoli e non lo cambio ades¬ 
so Penso con rammarico, pe¬ 
rò, a come sarebbe stato più 
belio e forte se egli avesse ac¬ 
cettato di candidarsi alla se¬ 
greteria della De due anni fa. 
O^i Martinazzoli fa il segreta¬ 
rio con rinvestitura di Cava e 
di Andreotti. Allora sarebbe 
stato un gesto di rottura. E poi 
io non credo che la De abbia 
bisogno di un segretario dì tut¬ 
ti. 

E di Mario Segni? 

Segni non può immaginare di 


Leoluca Orlando 


affrontare la questione morale 
con un articolo della riforma 
elettorale. A Napoli, per esem¬ 
pio, alla sua assemblea é an¬ 
dato il peggio della De parte¬ 
nopea. No, Segni deve caccia¬ 
re dal movimento referendano 
i corrotti. Inoltre, deve dire che 
cosa pensa delia massonerìa 
sas.sarese e dei rapporti tra ma¬ 
fia e polìtica. Il silenzio su que¬ 
sti due argomenti ha causato a 
Segni l'apprezzamento di Lieio 
Celli e l'invito, da parte di An- 
dreoiti, a far parte della .segre¬ 
teria della De. Per quanto mi ri¬ 
guarda. allora, solo dopo che 
lui si sarà pronuncialo su mas- 
somena, mafia e questione 
morale potrò sciogliere il giu¬ 
dizio .su Mario Segni. Del resto, 
a chi molto è dato, molto può 
e deve esser chiesto E noi a 
Mario Segni abbiamo dato 
molto. 
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L’ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


La manifestazione alTEur 

Cossiga toma in scena 
e contende i meriti a Segni 
"Angius critica i popolari 

Dopo la manifestazione dei «popolari» di Segni, 
toma in scena Cossiga. L’ex presidente della Re¬ 
pubblica fa sapere che è anche merito delle sue 
«esternazioni». E denuncia «un disegno di restau¬ 
razione del regime deila prassi consociativa». Cri¬ 
tico con Segni l'esponente del Pds Ga'/ino Angius: 
«Ricorda il Gattopardo; cambiare tutto, ma in real¬ 
tà non vuole cambiare niente». 


■■ ROMA "Si perdonerà ud 
un vecchio signore la debo¬ 
lezza di vanità se esprime la 
sua soddisfazione nel vedere 
non e.ssere .state del tutto inu¬ 
tili - e non aver almeno crea¬ 
to danni riparabili solo in an¬ 
ni - gli atti e le parole del mio 
''infausto settennio", su cui 
vedo alleggerirsi la c/arrinulio 
memoriaecho gli sia stiita de¬ 
cretala prima ancora che ter¬ 
minasse..,». Toma Francesco 
Co.ssiga, E toma per com¬ 
mentare la manifestazione 
del movimento di Mano So¬ 
gni dell'altro giorno al Pa¬ 
laeur di Roma. Una lentazio- 
no, appena tenuta a freno, 
l'ex capo dello Stato cc l'ha: 
mettere il suo cappello .sul 
sucresso dei rnnvimenlo re- 
lerendario, ricollegarlo alla 
sua raffica di esternazioni dal 
Colle, Al convegno Co.ssiga 
non è andato, ma per una 
.semplicissima ragione. Spie¬ 
ga: «Non volevo rubare la 
scena a nessuno, non volevo 
turbare nessuno dei presenti 
c non volevo che si trovasse 
pretesto nella mia presenza 
demonizzatriee per esprime¬ 
re giudizi negativi o riserve 
ipocrite del convegno». Ma 
ora che la manifestazione è 
passata, Cossiga fa conosce¬ 
re il suo pensiero. 

Che è quesfo. anctic se 
cspri‘s.so in manierii piullo- 
sto tortuosa: «Da semplice 
cittadino c democratico, chi¬ 
ama la patria e la Repubbli¬ 
ca, consapevole di non aver 
altro titolo a parlare se non 
quello di appartenere alla 
comunità nazionale, ormai 
non più impegnalo in mili¬ 
tanze politiche, al termine di 
un periodo chiuso nel suo 
servizio alla Stalo, mi auguro 
che le istituzioni e i partili 
comprendano il segnale che 
proviene dal convegno del- 
l'Eur», Per l'ex presidente del¬ 
la Repubblica le forze politi¬ 
che non devono perdere 
•l'occasione di nprosenlare 
una vera iniziativa riformatri- 
cc, spezzando il tentativo m 
atto di realizzare, comuff.in- 
dolo da riformismo debole. 


un vero e proprio disegno di 
difesa a oltranza c re.staura- 
zione piena del regime e di 
salvataggio e resurrezione 
dell'ideologia e della prassi 
consociativa, che tra l'altro 
blocca ogni prospettiva di ve¬ 
ra trasformazione delta sini¬ 
stra: disegno che sta già cer¬ 
cando di imboccare perico¬ 
lose .scorciatoie in materia di 
rapprc.scnlanza popolare». Il 
destinatario della filippica 
cossighiana pare proprio Ci¬ 
riaco De Mita, oggi sistemato 
alla presidenza della com¬ 
missione bicamerale, e le 
sue proposte di riforma 

Sulla niaiiifc.stazione di 
Roma inlorviene anche Gavi¬ 
no Angius, membro della .se¬ 
greteria del Pds. «l'as-sern- 
biea dei pojxjlari per la rilor- 
ma - ha dotto a Italia Radio - 
segna uno .spartiacque nella 
vicenda referendaria percfiè 
nc tradisce lo spinto c viene 
usata a fini politici di parte 
democristiana». Per l'espo¬ 
nente della Quercia «C omtai 
del tutto chiaro il tentativo di 
recupero, da parte della De. 
di Segni. Ed è anche del tutto 
evideùile la disponibilità di 
uest'ullimo a sostenere, a 
eterminale condizioni, il 
nuovo segretario Martinazzo- 
li», .\ngiijs paragona il leader 
referendario ,il Principe del 
«Gattopardo»' «Sostiene che 
tutto deve cambiale, ma in 
realtà non vuole cambiare 
sostanzialmente niente. Egli 
non vuole un'allemativa al 
governo del Paese nè auspi¬ 
ca un goveriiodi svolta». 

Per Carlo Vizzini, scgrcla- 
no del P.sdì, Segni invece «ha 
dato una lezione al si.slcma 
dei parliti», mentre le «forze 
della siiiislra deniixcratica re¬ 
stano chiuse nei fortini blin¬ 
dati». Il segretario liberale Al¬ 
tissimo, addirittura, fa sapere 
che i suoi «sono in pilma fila 
da tempo» nel campo delle 
riforme. Critico invece Gian¬ 
franco Fini, segretario de! 
Msi, sc-condo il quale «.se Se¬ 
gni resterà nella De tradirà le 
attese di milioni di italiani 
che aspirano al nuovo e non 
tollerano i vecchi imbrogli» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che ha 
prodotto l'ultima ondata di maltempo sulla no* 
stra penisola si allontana verso le regioni bai* 
caniche ma rimane tult'ora un centro depres¬ 
sionario che per ù momonto è localizzato sul 
Mediterraneo occidentale. L'autunno conser¬ 
va le attuati prerogative di stagione piovosa 
anche se per il momento le condizioni gene¬ 
rali del tempo sulle nostre regioni rimangono 
orientate verso la variabilità più che verso il 
tempo perturbato 

IL TEMPO IN ITALIA: sullo regioni nordorien¬ 
tali. su quelle del basso Adriatico, quelle ioni¬ 
che e le altre regoim meridionali il tempo sarà 
caratterizzato dalla presenza di annuvola¬ 
menti irregolari a tratti intensi ed associati o 
temporali a tratti alternati a zone di sereno 
Sulle altre regioni italiane tempo variabile 
con la presenza di formazioni nuvolose irre¬ 
golari comunque alternati a schiarite anche 
ampie 

VENTI: al nord deboli o moderati da levante, 
al centro deboli o moderati da occidente, al 
sud deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi o localmen¬ 
te mossi al largo 

DOMANI: permangono condizioni generali di 
tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite Durante li corso della gior¬ 
nata sono possibili locali addensamenti nuvo¬ 
losi più consistenti con possibilità di qualche 
piovasco isolato. Durante il pomeriggio e in 
serata tendenza all'intensificazione della nu¬ 
volosità sulle isolo e lungo la fascia tirrenica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

16 

L'Aquila 

12 

“22 

Verona 

12 

17 

Roma Urbe 

20 

26 

Trieste 

14 

17 

Roma Flumic. 

17 

23 

Venezia 

15 

17 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

14 

17 

Bari 

19 

25 

Tonno 

12 

15 

Napoli 

18 

25 

Cuneo 

9 

15 

Potenza 

16 

20 

Genova 

16 

20 

S M.Leuca 

21 

23 

Bologna 

15 

21 

Reggio C 

21 

29 

Firenze 

14 

22 

Messina 

23 

26 

Pisa 

15 

21 

Palermo 

22 

30 

Ancona 

15 

20 

Catania 

19 

27 

Perugia 

14 

20 

Alghero 

15 

20 

Pescara 

17 

23 

Cagliari 

16 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

16 

Londra 

14 

21 

Alene 

16 

25 

Madrid 

n 

24 

Boriino 

10 

16 

Mosca 

10 

11 

Bruxelles 

11 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

9 

14 

Parigi 

14 

18 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

9 

11 

Helsinki 

9 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

11 

21 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 71S Renegnattempe. 

Ore Sii lrllrtltldlStetenoOIMIchele.3 OeMila 

Ole S30 Taccttlnollellmo. DiEnzoRoggi 

Ore 910 Laguerradelladregi. InsludioAnlonioCarluc- 
ci, giornalista e Giuseppe Di Gennaro, super- 
procura aniimalia 

Ore 9 30 L'altra Milano. Iniervista a Nando Dalla Chiesa 
e Marco Fumagalli 

Ore 1010 Lega, dialogo, Kontro o coaa? Filo diretto, in 
studio Chicco Testa Per intervenire tei 
06/6796539-6791412 

Ore 11 IO II Papa buono. Le opinioni di Filippo Genlilonic 
Sandro Magisler 

Ore 1130 Appunticineal. Con Antonio Rubbi 

Ore 12 30 Consumando. 

Ore 13 30 Saranno radioil. 

Ore 16 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori. In 
studio Enrico Deaglio 

Ore 1610 Duello In tv: Bush e Clinton all'erma bianca. Da 
New York Gianni Riotta e Ennio Careno 

Ore 1710 Musica: «Le toglie e II vento». In studio Ron 

Ore 17 30 Le mie prigioni proialme venture. Conversan¬ 
do con Adriano Solri 

Ore 17 45 Vietato al minori. Intervista a Maurizio Ponzi, 
regista 

Ore 1815 Rocklind. La stona del Rock 

Ore 19 30 Soldoul. 


Telefoni 06/6791412-06/6796539 


FUiiiiyi 


Tariffe di abbonamento 
Italia Aihìik) iH'mostrale 

7 uumcTi l. (. IGS.OOO 

Gnunu^ri L 2:»() (HK) L MG 000 


Estero Annua ilu .Semestrale 

7 numeri L GSO 000 [. :M3(X)0 

G nunicri L r'KH2 000 l. 294 000 

l’er .ibtHitì.irsi v< rs.uiuMdo sul c < |) ii :i0!>72007 
intcstrilf* rill l inil.ì S[iA vi.i (lei (lui- 13 

UOlh? Houli 

ojipiire vcrs,imt<) 1 iniporlo pn-sso ^li uffici [)ro|).i- 
<lfllc Nvioiii «' rinh'rriY’ioMi del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A iiKxJ ( iiim 40) 
Comiiieri.iuk‘ feriale L 400 (KM) 
C'omnu-rci.ile festivo L .^jITìOOO 
Finestrell.ì )■' palili,i feriale l. 3 300 000 
P'inestrella P' palili.i k*stiva L 4 fDf/O 000 
M.uic’hette dt lestat.i I» 1 800 000 
Ked.i/ionalt I. 70(1 (H)0 
Finaiiz •l/r'gali -Concess -Aste-Appalti 
Fen.ili L .^90 OOO - Festivi L G70 000 
A parola Necrologie I. 4 f>(ì0 

iAirtecip I.utio L 7 500 
l'kononiii I 1, 2 200 


Coneessinnane pi-r la [)uljl)iicHà 
«SIFRA, vi.t (k’rloki ;'Ì4, Torino, tei 01)/ 
57531 

SPI, via Man/oni .17 Mil.ino, tei 02 0313) 


Stviiiipa in fjc-simile 

Telesldinj/a Koni.in.\, Konia - via ilella MagiWì- 
na 285 Niì;i, Milano • vi.i (’iiio (Li l’istoia, lo 
S<*s sp,i, Messina • via U Bonino. 15 c 
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Giovani, intere famiglie: In fila fin dal mattino 

una folla enorme al concerto Alle note di «Roma capoccia» 


del cantautore per gridare 
il rifiuto delfintolleranza 


s’accendono migliaia di torce 
e sventolano i drappi bianchi 


Roma capitale antìrazzìsta 
Duecentomila con Venditti 



Festa e impegno civile, È stata una grande prova di 
maturità e di soiidarietà queila che Roma ieri ha of¬ 
ferto. I duecentomila che hanno affollato il Circo 
Massimo, e che con Antonello Venditti hanno can¬ 
tato le più belle canzoni del suo repertorio, hanno 
voluto dire non soltanto che Roma rifiuta il razzismo 
e l’intolleranza, ma che una capitale moderna e de¬ 
mocratica deve fare la sua parte fino in fondo. 


CUQENiO MANCA 


■■ ROMA. Cenloclnquanta- 
mila’ Duecentomila? Di più? 
Quanti erano, ieri sera, quelli 
che affollavano rimmenso ca¬ 
tino del Circo Massimo, a Ro¬ 
ma, per il concerto di Antonel¬ 
lo Venditti contro il razzismo’ 
Nessuno ha potuto contarli. 
Ma se 6 vero che ci sono gior¬ 
nate che restano impresse nel¬ 
la vita di una città, che riman¬ 
gono incise sulla sua pelle e 
nel suo cuore, ieri è stata certo 
una di quelle. Roma ha voluto 
gridare forte - meglio; cantare 
forte - la .sua voglia di pace, di 
solidarietà, dì amicizia; ha vo¬ 
luto ricordare al mondo, ma 
anzitutto a se stessa, d'essere 
una città che ha molto lottato e 
molto sofferto per divenire luo¬ 
go affrancato da barriere e fili 
spinati, aperto, ospitale; ha vo¬ 
luto ribadire che l'intolleranza 
non le appartiene, che nelle 
scritte razziste sui muri non si 
nconosce. che ripudia le im¬ 
prese vigliacche di chi la sera 
si apposta nel buio per colpire, 
offendere, uccidere uomini di 
un'aitra razza, di un'altra pa¬ 
tria. - ' ■ 

Si è avuta quasi l'Impressio¬ 
ne, ieri, che Roma attendesse 


soltanto un segnale, un richia¬ 
mo, un'occasione per manife¬ 
stare la sua ripulsa della vio¬ 
lenza e la sua volontà di convi¬ 
venza civile. Quel richiamo fi¬ 
nalmente c'è stato (se neè fat¬ 
to promotore il Comune) e la 
risposta è stata queirimmensa 
ellisse a ridosso del Palatino 
gremita di giovani, di ragazze, 
di uomini fatti, di famiglie inte¬ 
re, che cantavano a squarcia¬ 
gola canzoni amarissime - co¬ 
me al fondo sono tutte le can¬ 
zoni di Venduti - ma con una 
forza polemica che nulla con¬ 
cedeva alla resa, nulla al latali- 
smo e alla rassegnazione. 

Quanto tempo era che Ro¬ 
ma non conosceva una serata 
politica cosi? Di cortei e di co¬ 
mizi la capitale ne vede spes¬ 
so, ed anche nelle ultime setti¬ 
mane le sue strade sono state 
percorse da manifestazioni ro¬ 
buste. Ma quella di ieri è stata 
un'occasione tutta speciale, 
d'impegno e di lesta. Cera Ro¬ 
ma, solo Roma, la più autenti¬ 
ca e viva: la Roma degli stu¬ 
denti, degli operai, dei ragazzi 
di borgata, delle commes.se. 
dei fidaii/.ali, delle giovani 


coppie di impiegati che porta¬ 
no a passeggio i bambini. Molti 
erano arrivati fin dal mattino, 
e. sfidando un cielo denso di 
nuvole, si erano seduti sui fian¬ 
chi scoscesi dell'antica arena, 
dando all’attesa quasi un sa¬ 
pore di gita fuori porta. Un'ora 
prima dell’inizio, alle cinque 
del pomeriggio, una folla va¬ 
riopinta riempiva quasi intera¬ 
mente il grande catino, mentre 
da via dei Pori Imperiali, dalle 
Terme di Caracalla, da via di 
San Gregorio, soprattutto dai 
sottopassaggi della metropoli- 
tana una fiumana ininterrotta 
continuava a riversarsi davanti 
alle transenne poste a precaria 
delimitazione. Cerano anche 
- non molti va dello - ragazzi 
di colore, uomini e donne dai 
tratti somatici non europei, 
confusi nella marea di perso¬ 
ne, Forse erano in pochi a sa¬ 
perlo; forse, più probabilmen¬ 
te, hanno avuto qualche titu¬ 
banza o qualche timore. 

il cielo di Roma era tornato 
limpido, rischiarato da una vi¬ 
vida luce teatrale quando Ven¬ 
ditti, elevalo da un montacari¬ 
chi, è venuto su con il suo pia¬ 
noforte bianco non sul palco 
ma a tre quarti dell'arena, al 
palco colletta da una lunga 
passerella. B stato da quella 
posizione mediana, pratica¬ 
mente immerso nelle voci e 
neU'entusiasmo del pubblico, 
che il più amalo Ira i cantauto¬ 
ri romani ha preso a cantare il 
suo repertorio, dai pezzi più 
conosciuti ai più recenti, -Sera 
Rosa» è stato il primo brano, 
con le sue frasi crude che dico¬ 
no della vergogna o della Iati¬ 



Lina panoramica del Circo Massimo durante il concerto di Antonello Venditti 


ca di vivere la vita. Quando 
Venditti ha attaccalo «Roma 
capoccia», una fra le sue can¬ 
zoni più eloquenti, che forse 
meglio di altre riassume bene i 
sentimenti dell’amore e della 
rabbia, il buio dell’arena è sta¬ 
lo strialo dai lumi di mille ac¬ 
cendini, rotto dalla luce di mil¬ 
le piccole lampade tascabili. E 
dal Circo Massimo un coro stu¬ 
pefacente si è levalo nell'aria 
dilagando Ira le antiche rovine, 
lungo gli .storici viali, sotto i vi¬ 
cini archi del Colosseo, Imo a 
farsi udire in tutti i quartieri in¬ 
torno, ove scorreva un traffico 
lento e, per una volta, silenzio¬ 
so. 

Poi, una dopo i’aitra, tutte le 
canzoni più note: «Sotto il se¬ 
gno dei pesci», •Compagno di 
scuola», "Sara», «Notte prima 
degli esami», «Ci vorrebbe un 
amico», cantate tutte da centi¬ 
naia di migliaia di vi.x.i. Que- 


sl’ultima canzone, in particola¬ 
re, ha suscitalo un'emozione 
vivissima, con il suo richiamo 
insistito all’amicizia, alla soli¬ 
darietà. al bisogno di vivere in¬ 
sieme con gli altri pur essendo 
dissimili. E proprio queste pa¬ 
role co.stituivano anche il titolo 
cubitale di un'edizione specia¬ 
le deirUniia. stampata e diffu¬ 
sa appunto per il concerto ro¬ 
mano, contenente testimo¬ 
nianze. riflessioni, interviste sui 
temi della convivenza e del re¬ 
ciproco rispetto. 

In un crescendo emotivo si è 
giunti poi al cuore della serata, 
quando Venditti ha invitato 
tutti i pre.senti a tirar fuori il 
pezzo dì panno bianco che - e 
da precedente raccomanda¬ 
zione - ciascuno avrebbe do¬ 
vuto portare con sé. E allora il 
buio dell’arena improwisa- 
nienle si è rischiarato di mille 


fazzoletti, di mille framment 
candidi che sventolavano, 
poi ancora di luci, di flammei 
le, di giornali trasformati in pie 
cole torce. «Siamo qui per di 
vertirci - ha detto Venditti - 
per stare insieme, ma anche 
per dire alia gente e ai poiitic 
che ci siamo, che vogliamo 
amare e vivere senza violenze 
e senza guerre». 

Poi il grande palco 6 tornato 
a illuminarsi, e la musica a dif¬ 
fondersi, e il pubblico a sottoli¬ 
neare con applausi scroscianti 
i passaggi più sentiti dei brani 
musicali. Imo alla canzone più 
popolare e più attesa. «Grazie 
Roma». Alle 21 il concerto ha 
avuto termine. Raggiante il sin¬ 
daco Carraro, Stanchissimo 
ma felice il cantautore E un 
po' di amarezza nel pubblico 
per quello che sembra essere 
stato iiii arrivederci a Venditti 


Secondo l'.iiiiiiiiK lo che , gii 
stessT) ha volulo lare qu.ia in 
giorno la. il iioiioiare c.inlaeir' 
sospenderà la sua attivii.i i on- 
certistica per due o forso n, 
anni, non fier rilir.irsi a vit.i ini 
vaia - h.i spiegato - iii.i per oc 
dicarsi piuttosto ad mi|»'giii 
.sociali in foiTiie diwrse ri i 
quelle della musica 
Per lui. per il sindaco (',iir,i 
ro. per liilli, non m.iiii m i,i 
davvero il niuteri.ile su ini 1 e 
vorare ixi .seraia di ieri va i, in 
siderala infatti soltanto lo'-n 
una incoraggiante, loriiud.iliili' 
premessa nella b.ilt.iglia tini 
Irò rintolleranz.i e il razzisii,,, 
Una battaglia die lieve "sseir 
quotidiana, come hanno d'i 
cacemente spiegato le .isso 
dazioni antiMZZiste iLi i itl.i 
degli esclu' i» reciarn.i non sol- 
tanto le note di una caii/oin, 
ma .Itti colli reti Ogni giniiio 


Francesco, il figlio del cantante: «Sono emozionato e preoccupato» 

Il Circo Massimo si colora di pace 
E cantano anche i vigili del fuoco 




"Siamo qui per Antonello, ma anche contro il raazi 
smo». Contenti di esserci, emozionati al punto giu 
sto, migliaia di giovani ieri sono accorsi da ogni par 
te di Roma per partecipare al concerto di Venditti 
Pochi gli stranieri. Duecento ragazzi sono stati colti 
da malore per la lunga sosta iniziata alle prime ore 
della mattina. Francesco, il figlio sedicenne del can¬ 
tautore: «Non potevo mancare». 


ADRIANA TERZO 


■i ROMA Gli occhi sognanti, 
la mano alzala con l indice 
puntalo al cielo, la bocca pe¬ 
rennemente aperta per intona¬ 
re a memoria una jjer una tulle 
le canzoni del concerto Kgi- 
dia. Pamela. Eric, Pietro, Fabri¬ 
zio,accalcali sulle transenne 
appena sotto il palco, cantano, 
cantano anche se il concerto 
non è ancora cominciato. «So¬ 
no feliciSiSima, C la prima volta 
che vengo ad un concerto - Ti¬ 


ziana. 17 anni, segretaria eli 
amministrazione, ò arrivata in 
metropolitana insieme ai suoi 
amici. Viene dal Quarticcioln. 
Alle undici, confortata da un 
tiepido sole, era già qui. - Il 
rgizzismo’^ SI, sono qui anche 
per quello, ma soprattutto per¬ 
ché amo Antonello Venditti». 
Ma quanfJo i) popolare cantau¬ 
tore romano intona «Sora Ro¬ 
sa» e poi «Roma Capoccia» e 


poi ancora -Sotto il segno dei 
pesci» a cantare non é solo lei. 
A quel punto cantano tutti, ra¬ 
gazzi e ragazze giovanissimi, i 
loro fratelli più grandi, gli ami¬ 
ci. qualche genitore con figli 
piccoli, i vigili del fuoco, Sì. an¬ 
che loro. Il Circo Massimo è un 
immenso barcone colorato, 
con tanti cuoricini luminosi 
che si levano nell’ana e ondeg¬ 
giano da una parte all'altra 
-Possiamo ballare e divertirci - 
aveva detto poco prima Ven¬ 
ditti durante i preparativi della 
grande manifestazione contro 
li razzismo - ma poi bisogna 
fare i conti con la vera vita, la 
vita deiranima». Scusa Anto¬ 
nello, ma non temi di diventa¬ 
re un nuovo guru per i giovani? 
«Questo sarebbe un compli¬ 
mento. Sono spiritualista, e 
vorrei che qualcosii del mio 
dogma venisse realizzato». Ed 
eccolo qua il desiderio realiz¬ 
zato Coinvolgere migliaia di 


persone in un unico abbraccio 
In una fresca sera di ottobre. 
«Sì - commenta timidamente 
Michele Santoro, uno dei po¬ 
chissimi volti conosciuti pre¬ 
senti al concerto -- Venditti é 
l'unico a Roma e in Italia che 
possa riuscire a fare cose del 
genere. Il mes>saggio é la gente 
che é qui». -Antonellooo. sei er 
mejo»Pietro Di Luca, 21 anni, 
codino e barba lunga, non ha 
più voce. È disoccupato e in 
mano ha un distintivo della La¬ 
zio Ma come’^ «Quando canta 
lui. non mi Interessa di nessu- 
n altra cosa», A fianco c’é Pa¬ 
mela, 20 anni, segretaria: «Il 
concerto era gratis, e allora mi 
sono decisa. !>a soche tutti so¬ 
no qui per gli stranieri. Sincera¬ 
mente, penso' Antonello, per¬ 
chè non le li porti tutti a casa 
tua?». "Ma che stai dicendo? - 
Gunaich, 17 anni, capelli neri 
.sciolti sulle spalle, è venuta da 
Catanzaro, «quella ò solo po¬ 


vera gente che non riesce a 
campare ai suo paese». La se¬ 
rata va avanti. Di fronte al pal¬ 
co è un viavai di giovani tra¬ 
sportati via dalle barelle della 
Croce Rossa. 120 volontari che 
sono venuti a dare una mano a 
tutto il servizio sanitario orga¬ 
nizzato dalla Regione. Alla fine 
le persone soccorse saranno 
duecento. Tutti colti da malore 
per la lunga attesa davanti alle 
transenne.Un ragazzo è rima¬ 
sto ferito perchè è scivolato da 
un dirupo e si è rotto un brac¬ 
cio. Vigilano i trecento uomini, 
tra polizia e carabinieri, del 
servizio di sicurezza, vigilano 
sulle vie intorno al Circo Massi¬ 
mo tutto transennato. «Mi .sem¬ 
bra comunque una bellissima 
festa - è il commento del sin¬ 
daco Carraro in una fugace ap¬ 
parizione stretto nel solito 
spezzato blu e grigio ~ 5pero 
faccia pensare qualche minuto 
in più ai problemi della tolle¬ 


ranza e de) razzismo». Rober¬ 
to. 18 anni, ha la testa tutta ra¬ 
sata. «Sono qui solo ed esclusi- 
varnenle per Venditti». Più in 
là. proprio al confine tra il pub¬ 
blico e la zona ri.servata agli 
addetti ai lavori ecco France¬ 
sco. il liglìo sedicenne che An¬ 
tonello Venditti ha avuto con 
Simona Izzo. Capelli corti e 
scuri, gliele camicia, un ragaz¬ 
zo come tanti. «Sono emozio- 
natissimo, anche papà lo ò Ma 
non potevo mancare», Preoc¬ 
cupato^ «Un po' si. Frequento 
il terzo liceo linguistico al Na¬ 
zareno e so che molti provoca¬ 
tori sarebbero venuti oggi». Tra 
la folla, è difficile distinguere, 
Certo. I ragazzi d» colore sono 
pochissimi «Mai avuto proble¬ 
mi di razzismo a Roma - spie¬ 
ga Claudio Bcllavia, nato 2^1 
anni fa in Etiopia da genitori 
etiopi ma da nonni italiani - 
mai». E sarebbe bello credere 
che sarà sempre così 


Nel giorno del Columbus day in piazza diecimila persone contro il razzismo, per un mondo non violento 
A palazzo Tursi conferito il premio del Cinquecentenario al primo astronauta italiano, Franco Malerba 

I pacifisti a Genova: «Mai più conquiste» 


uomini 

preferiscono 

doppie 

sensazioni... 

notizie dettagliate alla pagina seguente 




Le duo facce dei Columbus day genovese: a palazzo 
Tursi conferito al primo astronauta italiano Franco 
Malerba il premio del Cinquecentenario, in piazza 
diecimila ecopacifisti convenuti da tutta Italia per 
dire «mai più conquiste», Una grande e colorata ma¬ 
nifestazione contro il razzismo, l’anti.scmitismo, la 
xenofobia, per un mondo non violento e per una 
convivenza tra i popoli basata sulla tolleranza. 

_ PALLA NOSTRA REDAZiONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


IB GENOVA In lesti» al cor¬ 
teo un lungo striscione rosso 
sangue e la scritta, in bianco. 
• 1492 1992 • Mai più conqui¬ 
ste» Dietro, a seguire, almeno 
diecimila ecopacifisti eli tutta 
Italia, convenuti a Genova no¬ 
nostante il maltempo, per ce¬ 
lebrare il momento più alto 
delie Contro-Colombiane nel 
giorno del Columbus day ge¬ 
novese Sotto quello slogan un 
•Aisto cartello d» partiti e orga- 
nrzzazioni, dagli anarchici agli 


autonomi passando per i sin¬ 
dacati, e Tinfero e variegato as¬ 
sociazionismo pacifista, laico 
e cattolico, tutti presenti a testi¬ 
moniare l’impegno per un 
mondo non violento, per la 
coesislerrza e la tolleranza tra i 
popoli, per uno sviluppo mon¬ 
diale equo, per una economia 
ecologica, per (a solidarietà 
contro i! razzismo, la xenofo¬ 
bia. rantisemitismo Tanta car¬ 
ne a! fuoco, insomma, ma di 
futx’o generoso ieri mattina 


per le strade di Genova ce n'e- 
ra abbastanza; e se Tennesirna 
ondala di nubifragi non ci 
avesse messo lo zampino, 
bloccando molti dei treni e dei 
pullmann in arrivo dal I^azio e 
dalla Toscana, la manile.sta- 
zione sarebbe risultata ancora 
più imponente Pioggia o no, 
comunque, il colore e la pas¬ 
sione. e anche l’ironia e la dis¬ 
sacrazione. non sono mancati. 
Il serpentone del corteo si è 
snodato con il Coordinamento 
degli immigrali extracomuni- 
tari, rinforzalo da massicce de¬ 
legazioni giunte da Kimini c da 
Riccione. l'Arci ragazzi. l'Asso¬ 
ciazione per la pace di Ales¬ 
sandria. l’Arci di Cosenza (che 
inalberava, su un lenzuolone 
multicolore, un’allegoria del 
mondo diviso a metà, con la 
parte ricca che sgranocchia e 
divora quella povera), la L..t?ga 
per l’Ambiente, i Socialisti rivo¬ 
luzionari. r.LSS(K:iaz.’one 2c* 
phiros delle donne omos(*s- 


suali e l'Arci gay (con fo stri¬ 
scione «mai più diversi, mai 
più razzismo»), Pax Chnsti. la 
f3olfega solidale (che propu¬ 
gna. ge.steno una catena d» 
piccoli negozi in tutta Italia, 
una forma di commercio più 
equo con i popoli nativi), l’as¬ 
sociazione interetnica Shangri- 
la (arrivata da Trento con uno 
striscione In caratteri cinesi), 
un camion di Rifondazione co¬ 
munista con altoparlanti e 
tamburi, le Adi, gli anarchici, 
gli Indiani padani e le comuni¬ 
tà umbre, i Cittadini del mon¬ 
do, la Rete (con Io striscione 
«per una nuova Resistenza»), ii 
Comitato per la salvaguardia 
deH'Amazzonia. i verdi, l'Udie 
cosi via, fino alla foltissima de¬ 
legazione del Pds, rappresen¬ 
tato anche a livello di direzio¬ 
ne nazionale Senza per altro 
contare gruppi minuscoli, e 
apparentemente fuori tema 
ma simpatici, come i quattro 
testimoni del «Movimento dei 
casalinghi» o la donna che ha 


sfilato solo, con un grande ma¬ 
nifesto francescano. «Signore, 
fa di me uno strumento della 
tua pace, dove c‘è odio io porti 
amore*. E gli slogan*^ A parte i 
segmenti che avanzavano sal¬ 
tellando al grido «chi non sulla 
è un leghista», l'insieme era 
multiforme, da «per il disarmo 
e la non violenza, questa è la 
nostra Resistenza» a «vogliamo 
un mondo di tutti i colorì, raz¬ 
zisti e oppressori ne resteran¬ 
no fuori»; da «viva Geronimo e 
Cavallo Pazzo, delle Colom¬ 
biane non ce ne frega un caz¬ 
zo» a «seimila miliardi per le 
Colombiane c con la finanzia¬ 
ria ci portano alla fame», e un 
perentorio «nessuna conquista 
da commemorare, rimpertaii- 
.smo continua a massacrare» 
Qualche bordata di fischi al 
pa.vsaggio davanti alla ptesun- 
ta cosa di Colombo, in piazza 
Dante, e alla fine il ctimi/io da¬ 
vanti ai cancelli ormai chiusi 
dcll’Expò. con le voci di una 


giovane pacifista lerlcsca, di 
un sindacalista U.)liviano, di 
un indio <k*ìl'Amazzonia, di 
uno studente bosniaco. Nelle 
stesse ore. a palazzo’lursì, ve¬ 
niva celebrala l’altra faccia - 
non necessariamente antiteti¬ 
ca-del Colmubus day Franco 
Malerba, il primo astronauta 
italiano, nativo di Busalla nel- 
lentrotcrra genovese, ha ncc- 
viilo il «premio del Cinqije<.*en- 
tenario», m virtù «deH’idealc fi¬ 
lo conduttore che unisce ri di¬ 
stanza di cinque secoli di sto¬ 
na due grandi figure genovesi, 
entrambe jn|x*gnate con co¬ 
raggio e abnegazione nella ri¬ 
cerca continua di nuove fron¬ 
tiere. con robbieltivo di contri¬ 
buire al progresso» Perché «in 
fondo ” ila sintetizzato una ra¬ 
gazza de! corteo - ('olombo, 
poverino, è st<»l(> bravo a trova¬ 
re l'Anienca e basta, non è mi¬ 
ca [K?r forza responsabile dei- 
fuso che hanm7 fatto {w>i della 
sua scojK'rta >• 
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Oggi si apre il processo contro la potente 
struttura segreta messa in piedi da Licio Celli 
Sono accusati di attentato alla Costituzione 
Sfileranno finanzieri e uomini dei servizi 


.'in Italia", f 

Dairistruttoria del pm Francesca Cesqui 
emerge il ruolo destabilizzante della loggia 
e i suoi legami con un’entità intemazionale 
Ma il Venerabile risponderà solo di piccoli reati 


I uncdi 
12 oti )hio I:ì92 


1 «patrioti» di G)ssiga alla sbarra 

Dopo undici anni i vertici della P2 davanti alla Corte d’assise 


Ci sono voluti undici anni di indagini Un primo pro- 
cedimerito archiviato nel 'porto delie nebbie» del 
Tribunale romano Poi grazie alla caparbie^ di dui 
giudici, Elisabetta Cesqui e Francesco Monastero, 
16 uomini della P2 saranno giudicati oggi in Assise 
per reati gravissimi contro lo Stato Alla sbarra an¬ 
che Celli sebbene protetto dal decreto di estradi¬ 
zione in Italia del tribunale svizzero 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA Per Cossiga era 
no patrioti come i gladiatori 
del resto Per i giudici romani 
avevano inve< c un senso del 
la patria che nulla av va a 
che fan con la Costitu/ioiu 
Italiana Tanto che alla (me 
di una lunga e diffic le istruì 
tona hanno mandato davan 
ti alla Corto d assiste i vertici 
della P2 Licio Celli compre 
so per rispondere di reati 
gravissimi contro lo Stato II 
piu gravo cospirazione poli 
liea tramite associazione fi 
nalizzato ad attentare contro 
la Costituzione Peccato che 
per questo reato i' c ipo dr Ila 
loggia P2 Celli non possa 
essere giudicato c evcntual 
mente condannato .il p in 
dei SUOI sottoposti A V il in 


tirnc 1 incolumità giudiziaria 
CI hanno pensato i magistrati 
svizzeri nel decreto di estra¬ 
dizione in Italia un decreto 
che mette al ripalo il «Vene 
r ibilc dalle imputazioni più 
gravi 

Mt al di lù di questo ùdav 
vero impoPantc chi in que 
st 1 (asc eh ritorno al pidui 
sino la memoria storica cal 
pestata ( umiliata possa cs 
s( n rinfrescata dalla passe 
re Ihi di \ ip dell Ihilia degli 
anni beh uit i davanti ai giidi 
ei dell Assise Uomini elle 
tianno espresso jn [xnore 
se nza contini All i sbarra co¬ 
me imputali dell .issoeiazio 
ne che atte ni iva alla Costitu 
ziuru etemoe ratu a ei s iran 
ni questa mattina Umberto 


GIANNI CIPRIANI 


■■ RUMA l»i loggia Proli v 
ganda J nieg'io eonoseiuta 
come P,. e on ogni probabilit i 
come logvia in quanto t ile 
non esiste jitu f eiumeii propa 
gandistici e depist inti per ! o 
pinone pi bblica sono gli al 
iamii- P2 lanciali ultimamente 
da autorevoli esponenti politi 
ei tra CUI I ministro de II Inter 
no Nicola Mancino che ha sol 
lecitalo nuove melagini su bieio 
Celli e sulle sue strane attivitò 
finanziane SI depistanti per 
ché fanno convergere tutta 
l attenzione dell opinione 
pubblici democratica sulla fi 
gura del Venerabile ancora 
poterne ma ormai -bruciato 
Invece i nuovi l leio belli peri 
eoiosi qu.into il Caan m lestro 


Ortolani finanziere e e issa 
re della P2 Franco Pieehiotli 
generale- dei carabinieri An¬ 
tonio Biezzcr colonnello dei 
servizi segreti Gianadclio 
Maletti capo del h migcrato 
ufficio D del Sic! Antonio La 
Bruna capo del Nos del Sid 
Ezio Giunchiglia luogote 
ncnte di Gclli in Toscani 
Salvaltorc Bellassai capo 
gruppo P2 in Sicilia Luigi De 
Santis ge ncrale dell esercito 
Domenico Niro capogruppo 
in Piemonte Raffaele Giudi 
ce generale comandante 
della Guardia di Finanza Pie¬ 
tro Musumeci colonnello t 
vicecapo del Sismi giù con¬ 
dannato per ave r depistato la 
strage di Bologna VV alter Pe¬ 
losi din ttorc del Ce-sis dii 


rame il caso Moro Giulio 
Grassini direttore del Sisdc 
sempre durante il caso Moro 
Questi uomini insieme 
con Celli non imputabile di 
cospirazione e insieme con 
altri personaggi passali alla 
stona delle deviazioni istitu 
zionali e ogifi morti come 
Vito Miceli Giovanni Fanelli 
Mano Casardi e Francesco 
Cosentino, rappresentavano 
in Italia a partire da piazza 
Fontana per arrivare alia stra¬ 
ge di Bolgona c all attentalo 
contro il Papa in piazza San 
Pietro il potere reale supe 
riore a quello formale e costi 
tuzionalc Frano la crema 
di Ila loggia 1 potenti del 
paese spc-cializzali in quclle 
partieolari attivila di destabi¬ 


lizzazione economiche e 
dell ordine pubblico die 
sempre hanno costituito la 
•stabilizzazione- dell ordine 
politico Italiano nel rispetto 
del quadro internazionale 
deciso a Yalta Con un po di 
memoria si può ricordare 
che questi personaggi li tro¬ 
viamo nello stragismo nel 
golpismo nel terrorismo nel 
caso Moro In ogni episodio 
exturo della stona di questo 
paese pnvato (chissù se de 
finitivamente) della •vcritù» 
sulle stragi e sul terrorismo 
Il prcxtcsso a'Ia P2 rappre¬ 
senta dunque un passo 
avanti Ma al di la del fatto 
storico cd emblemalico di 
vedere gli uo-nini della su¬ 


ll pericolo viene dai «massoni neri» 

Il Venerabile, potente, ma «bruciato» 

Nuovi Celli 
di scena dare 
Tultima picconata 

La P2 C- morta Ma il picluisnio C- \ ivo e continua a vin 
cere le sue battaglie E probabilmente sulla se cria po¬ 
litica c finanziaria c isono i nuovi Ligio Celli non'bru¬ 
ciali» da scandali o inchieslc giudiziarie che conti 
' uano a portare avanti la seconda parte del "piano di 
rinascita democratica Ma anche il Venerabileconti- 
nua'e sue t..cci'ndc lo dimostrano le indag.ni del 
giudicecalabresi \gostino( ordova 



lo fu irifi ""O ( SO [)ovso 
no j)orturo t\ iiKi inJislurbuti 
\t loro f SLCi i it 

! vMo pr tik m \ <k ^li atini 
10 un ut lon ò 1 i niu il pi 
duisino I I filosofij del potere 
elu espre’SM li -prjp.ii^jndu 
2 C loO que' sistoma ehe ha 
portato a\unti una poliliea di 
ck .tabilu/a/ion»' per puntare 
allo smantellamenlo del sisle* 
nii dti partiti tradi/ionali da 
sostituirF con 1 introdu/ionc di 
un presiden/iali'.mo dalle con 
nota/ioni sost uì/ialmen'o au 
tont me Insonmn non 0 sol i 
r\H ntc l leio Celli a r ipprt se n 
f irt una tniti iceia p^r 1 i ck 
in<Kra/ii Attu ilrnenle sono 
se)pr itfutto 1 cosiddetti «ni isso 
ni neri qiK III ni i sf tipertiehe 


facev ino p irte de II i cosiddi t 
ta pinniiek su(jenorL ck h 
\^2 <i costituire un s< r o prcjbl» 
rna f il vero pene olo ù rappn 
senlato dall attualitCi del eosid 
detto «piano di rinascitadenio 
eraliei elle nonoslanlv lo 
bcandaio 02 ù andato «.ai ti 
C osi asanti c he <.|iie 11 p 
rik tte o^iti l’iti che un proi 4 ( ito 
se mbr ino un \ proft /la 

Co i pres» ck s i il pi ino di 
nnaseita- Il eontrollo cleri siste 
mi dell ink>rrna/ione h fine 
tlel) aulononiia dell i ni.ii(jstra 
tura latlieeo ii itnd<ieati e il 
controllo dei [) irtiti [)olitici al 
traverso ! innesco di un mee 
eanisrno eli corru/iont Que 
'I ultimo ispetlo come dirno 
strano le vicende di I inj^ento 
poli il più attua't Si ò tratta 
ludi un iTieeeanismoesponen 
/lale i poco all i volta i 
«ct^mitati d iff in ^r i/ie id 
una sinv^olare im()unita han io 
oscurato p<«r diex-i anni o^,,ni 
politiCii sulla c|uestione mora 
le Cosi i bastato 1 arresto di 
M ino Chiesa eon in tasea una 
r int^cnlt di 7 milioni perehil^ 
qra/K alia ten leia dei giudici 
k indagini eonstntisscro di 
me Itero i nudo un c anero dila 
v?ato sp.ive ntos line nte F- di 


consecHun/a u sisltrna dei 
p iititi e t ritralo in c risi profoii 
di late r( ss<uitt [K*r capire il 
ptckiismo sono le elieliiara/io 
n di Aldo Mola storico del 
Grande Oriente che in un in 
lervista al Sabalo ha detto che 
uno de^l obiettivi della mas 
soiien I e sempre stato quello 
di "libe rare lO state> dall exeu 
p.i/ioni dei partili Molahiag 
qiunto che i massoni vedono 
eon favore 1 1 l ega Nord e so 
prattulto Mano Segni perehC* il 
progetto eli uninominale see 
co all inglese è sempre stala 
una delle bandiere storiehe 
de II 1 massoneria- F la l ra 
una t mana/ione degli Stati 
l (liti Iesi espressa anche da 
Armando Corona gran mae 
stro del Grande Orante dal 
lriH2aI 19y0 

1 a 02 oggi non esiste Ma i 
referenti americam della log 
già di Gtlli sono ancora nei lo 
ro |)osti all interno dell ammi 
nislra/ione degli Stati Unii 11 
\( nc r ibile fu uno dei «grandi 
elettori di Ronald Reagan e 
deri suo vice George Bush oggi 
inquihncj della Casa Bianca F 
anche oggi la -longa minus 
de gii Stati i mli si fa sentire pe 
sintemcnte in Italia Ma trami 


perloggia alla sbarra c'* fon 
damentale* lo studio delle 
carte istruttorio latto sopra! 
lutto dal pm Cescjui Ebbene 
il giudice ha stabilito clic’ il 
«raggruppamento Celli * ope 
rava come fosse un servizio 
segreto internazionale colle 
gaio a una sconosciuta entità 
supcriore E il ruoloche svol 
geva era quello di una infit 
trazione Imo al cuore dello 
Stato per una destabili/za 
zionc di lungo periodo fina 
lizzata al mantemimeuto piu 
rigido in Italia del sistema 
di Yalta» Insomma non do¬ 
veva essere' imponante per 
chi votava la gente 1 Italia 
doveva rimanere - e id ogni 
costo c ò rimasta - Ic'gata 
strettamente al Dipartimento 
di Stalo americano Con ogni 
mezzo dispost/ioae 1 ( x 
gran maestro Armando <. o 
runa oggi lo diec a|)ert irne n 
U la loggia P2 serviva I illea 
to Usa Ma ù stato chiaro da 
sempre Bastava aver letto 
Stratf^ia per un colpo di Sta 
io scntto nen%8 da Edw ird 
1 iittwakpereapireche lostu 
dioso del C gisdì G<*orgi tow n 
quando p^irlava di un golpe 
<iilualocon i! gii mio eh velili 


to di lunga durata c di seri 
vevi la struttura che sarebbe 
stai i iJli'c [)i, r 1 «opi la/ionc 
trieeiava esattamente k li¬ 
nee della P2 di Ciclli Una 
struttura di a'tissimo livello 
oper itivo al «eai/io di una 
e nuli superiore intc'rna/io 
naie Nelle carte del prcx.es 
so compare un significtivo 
doeuiuento datato 9 marzo 
1971 ineuiOerili parla di una 
sede centrile» che doveva 
dare k direttive b ehe questa 
entità avesse sede oltreocea¬ 
no lo prov ino tra le altre co 
se le carte di cui dispone‘va 
( arlo Prilermo in cui si parla 
dell arruolamento da parte 
di Gelli di 100 alti ufficiali 
con I uitorizz izionc di Ale 
\ inder 11 iig e 1 le nrv kisstn- 
Kt r 

Il Vene r jbilc e omuncjuc 
nsiH)nckra solo di reati mi 
nori inill 1 Ih ,<) I redito cor 
lu/ionc c «liunni i diffusioni 
di rioti/K de slinritc i rim me 
re segreti Pc r quest ultimo 
re Ito deve rispondere anetìc 
il ccjnsLikntc del ministro 
bl imm Ih (jiusepin Battista 
per itti contrari ii doveri 
d uffic lo s jr i prext ss ilo in 
(X c M miio D Aloj i 




te ehi ’ Non certo tramile Gelli 
() quantomeno non solo tra 
mite (xlli Ma si fa sentire pe 
vintetncnle Un episcxlio prc 
so dallo cronaca è illuminante 
il <aso Brenneke- Nel luglio 
del 1990 il Tg] mandò in onda 
alcuni servizi realizzali da 1 n 
nio Keinondino in cui un ex 
collaboratore della Cia Ri 
ehard Brenneke affermòc he 1 1 
P2 legali» alla Cia era stala 
uno strumento della desiabili/ 
/azione in Europa Chi andò 
su tulle le fune come se fosse 
stato tcx:edto personalmente 
fu branceseo Covsiga Perehò 
I ex capo dello Stalo si preex* 
cupavd dell -onore» della P2’ 
Otto mesi la alcuni giornali 
come t Utuiò il Fronkfurier All 
gemerne e il st ttimanale Iran 
cese iFxprcss denunciarono 
1 «invasione* delle logge mas 
soniche nei paesi dell ex bloc 
co comunista Non solo si dis 
se che la cosiddetta «mavsone 
ria nera ciot quella «ideal 
mente vicina alle pK)sizK)ni pi 
duiste aveva nei suoi progetti 
quello di dare h picconali fi 
naie al sistema Anche ‘avt> 
rendo una nuova str »legia del 
la tensione che vedeva nella 
eriminahn organizzata il mio 


Licio Gelli 
nella foto 
grande 
Umberto 
Ortolani 
e a lianco 
Elvio Sciubba 




vo terrorismo degli inni 9U A 
distanza di otto mesi me he 
quel progetto sc^mbr » una prò 
fe/id Proprio pe r que«slo aldi 
l<ì dei genemci appelli i rior 
m* della P2 e ò ehi vuole piu 
chiarezza Come il st nitori 
del Pds Massimo Brutti c ht ii 
teAtmerido in aula hti i hieslo 
»1 ministro dell Internodi inkjr 
marsi su eos » f miu»ora persi» 


n iggi e )me l rance st o 1* i7ien 
za l mberto Ortolani ma in 
eh» come l Ivo Seiubb I il so 
vT ino eomniend itorc^ leg ito 
i filo doppio V, on gli SI ih Uniti 
1 u( mo c In h 1 jn re orso in 
lungo t I irgo 1 bsii uropoo c*d 
( M tr 1 1 |Kxhi 11 iliam icl nere 
Ite e sso illa loggii C nlos 
s< iim di sin 11 1 osst rvanz i 
N il« 






Ferdinando Imposimato 


Tangentopoli a Napoli 

«Fermate quei giudici» 
chiedono De, Psi, Pii e Psdi 
I magistrati si ribellano 


Giudici in rivolta a Napoli A scatenare la protesta ò 
stata una interrogazione firmata da ! 5 parlamentari 
sei socialisti cinque democnsiani, tre liberali ed un 
socialdemocratito indirizzata al ministro Martelli, 
nella quale si chiede di indagare sui magistrati che 
SI occupano della Tangen'opoli partenopea e che 
hanno messo sotto accusa il sistema di potere a Na¬ 
poli Controinterrogdzioric di Imposimato 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■NAiX))! benn ile quei 
giudic i «Ind igak-* sy qiu i m i 
gistr di' Di rxhic'sl i di quindi 
ci p irlamcnl in sm scxi.ilisti 
cinque dc’moen*Inni tre libe 
rali ed un scxialdenicxriiito 
rischia di diventare un boo 
rnerang» per i p irlamc-'nt.iD 
fc'd i paiiitil (he lianno 
csj;rtsso in una intcrrogi/io 
nt di din c iti( l!( dubbi sulle 
.t^Iiieste condotte li alcuni 
pnxiiratori ( un giudice dell»' 
ind igini pr( limin in sull i eor 
ru/ione c sul sistemi poliliet) 

I arie nopeo 

1 magistrati nc I mirino de t 
poiitK i sono Rosario Cantei 
mo Nicei! I Qu grano 1 rance 
SCO Menditto Vincenzo Risei 
te 111 tutti sostituì prcxuratori 
( cl M in I n Addi i giudiee pi r 
1 Iw, , L I Ul 

resfxms ih li di vok r mdari. » 
tondo nelle* iiuestiuru n ijxtk 
lane di avi r me sso m e irei n* 
un issessorc il t oniiim di 
ive re spici ito c rd ni die ittur i 
1 e jrico degli ammimstnton 
della Ca s ic i c nt< di gì st oiie 
d( Ilo se ilo ac reo p irli nopc o 
I intcrrog izionc ri si il i dilfus i 
ru II 1 mattinai i di s,ib ito » i o 
me prima ri azioni ha raecolto 
solo sonore risate Ie*ii mattina 
pero li eonteiìuto delle nehie* 
ste avaiiZite a Mirtelh e sialo 
pubbliea’o eon ampio risallo 
ed il s ire asino ri diventato r ib 
1)1 i ine ht pi r li pie ti siusit i 
le I e insi Ul iz Ohi 

be rctin indo lnij)OMin ilo e x 
m igistr ito p irl iim ni uè de ! 
Pds tiii prep irato uni eontio 
inli rrog izione Migistrituri 
demex r ilie i h i uni ito agli or 
g im di st tmpa un duro dexu 
mento mentre il se gre tino 
dell associ izione «Altern iliv ì 
Napoli» (ji inni De lue ni 
smentito m mmieri eali'gein 
c 1 c he i ni igistr iti c liianiati m 
ballo ibbiiiio iv ito i e he‘art* 
con li tent itivo di eri ire i N i 
pe)li una lisi i "Civie i li i irghe 
inti SI 

I-ki vieend i de l (.iip Mar: i 
DAddea i uxor piu singul i 
re ri lee US il 1 di i sse*r< sposi 
ta eon un uomo e he* si ri c indi 
dato eon il Pds in |k iillune 
‘lezioni Di meravigli i non 
pi ehe essere enunne visio 
e he it e andid ilo pidii ssino 


non e si ito i le tto e che» in tri 
bua li* er mo clawcio pcxhi a 
s ipi ri clic il nr 2^ lell i lista 
del Pds (che iveva una lunga 
militanz i ille» sp.ille nelle fila 
socialisii e clic lutti supevano 
f icev 1 rik rimi 'Mo a brancc'sco 
De M irtino) fosse il manto de! 
giudii I M in 1 !) Acide i 
[*i s( hd iricti it eoilegfii a 
tue Iti ni II intc rrogazione c 
irriv 11 i me ledi altri m igi 
sirit d 11 VI rtici n izionah di 
M igistr ìUr 1 indipc ndc nle d ii 
singoli colkghi di semplici 
ciltidini i hi in questo mii 
menu si si ntoni piu dalli 
I irti de I giudic 1 e In d i que 11 1 
de I [)olitK 1 

D i\ inh ai titoli dei giorn ili i 
il ttori 11 inno comineniato 
qu isi u 1 in ine lu nte -Vacil 
n I « Il iiu ( I] h il ( I 
ri (di mi visto giusto» un 
gitili ZIO lu 1 dice lunga sull i 
lK)pol in i di que -.ta imziatua 
In 1 lirmitiri "‘cil inte*rroga 
ZÌI ne I onorevole I„ii Gingi 
felli h 1 ivuto i ehe f ire lem 
[>o f i melu lui eoi magistrati 
in ' I di I orino ) l gu Gr p 
po e Ih li un i \ suo se yre*l i 
no K c i *• ilo il iveri eollii* ioni 
i on Iteli ìorr i de II i provine ta 
diCiserti Girgani ehe» vuole 
tapp tre assieme id altr la 
Ixxea ai gemi listi sulle in 
ehiesu gudiziinee sugli irre 
sii (i sono poehi n ipule*tam 
Ir 11 (iinnt in quasi i voler dire 
e Ih qui q i iiiU rrog i/k ne t un 
pneerc iiUe) id iniiei ehe 
h inno se e Ito i i vi i de I silenzio 
e e Ih p ire si dice sone » 1 
minilo dt 11 i magis»ratLra 
ikxe ito ehe cpiesti stessi 
[> irl ime niari non abbiano 
sentilo il dovere eii presentare 
uni inik>gi interrogazicme 
inni f 1 qu indo il pm che r ip 
presi nt vi 1 accusa nel caso 
( irilio SI laeev i fotogral ire 
issienu id miei de il onore 
vO)i Cui’ i ili in tijgur izieine* di 
e e)ne ( s lon ini di autei e poi 
i hi e li spueJoTale zza eli dire 
ni Ih su 1 re'quisitori i ehe nel 
e iree ri di Aseoli neui er i acc i 
duto nulla ehe lutto l intrigo 
( r i Imito d fintisi Quel pm 
piirropj)e> come altri non di 
sturti i\ i I m inovr itori gesto 
ri (k 11 1 cosa jitibbliea n ipole 
t ma Pi r quf sto contro di li>rc> 
IH ss mo 11 1 p irlato 


Fausto Palila testimone contro l’assessore Genovese e il racket delle «rimozioni d oro» 

«Da allora io e gli altri imprenditori che hanno parlato non lavoriamo più. Una maledizione» 
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A Catania rompere il silenzio è una colpa, io sto pagando 


Una sola colpa essersi comportati da l itiadini one¬ 
sti Succede a Catania Fausto f’ailla c gli altri im¬ 
prenditori che hanno testimonialo nel processo 
contro 1 assessore soc lalista Maiiano Genovese-, che 
aveva inventato il racket delle rimo/ioni d oro so¬ 
no senza lavoro 1 loro camion fermi immobili inu 
tilizzati Non sappiamo che cosa t ire Una maledi 
zione sembra ( sscrsi abbattuta su di poi 


WALTER RIZZO 


IH CATANIA I dui c union 
sono dipinti di un bt I c jlore 
arancione con la scritti \li 
loslelli» in blu (‘letinco ehe 
spicca sugli sporti III 1 i un 
manti Puliti ed tmmaeo! iti 
neppure una rnacchiolint di 
gravso Sembrarlo dui tiiorini 
guardiani d leeiaio Da que 
sto garage* iriviaNapirii >i so 
no mossi sok> un paio di volti* 
Fausto Palila li gu ird i d 1 suo 
piccolo ufficio Non rusct i 
darsi p ic( hi l ^ mfi ut i 


I ic N. 1 (k e is i hi i scontihf 1 1 
j mi 1 1 i vogli I di t icerc di 
cc up irsi solo del f itM suoi 
M I see Ito d \* sii noni ire m un 

I roec sso scoUanle 

f’cr oltre tre ore ha risposto 
s( nza tenti nnamcnti alle* ck,< 
rn inde del sostii ito pr(x.uri 
torc be ilei l in te de gli iv\o 
c m che clif* rukvano Mariano 
(h novi se 1 isse*ssor( coiui 

II ile sixialist.i ( hi a ( alt ni i 
IVI V i inve nt ito it r ii ke t di Ile 
M II /ioni (1(1 in cfìinbLitt \ 


e un mi I) iiid i di m ifiosi le 
gah il clan ( ipptio La sua 
de[Hisi■'ioni < qm Ih d; vitn 
tre inipn luliton so io state ik 
e 'sive pt r I c ond uni i dell is 
se ssore e ck’i suoi urne i 

haiislo F iill 1 ( gli din irn 
pn nditon e Ih li inno ti stii io 
ni to il ptix e ss(j SI trov mo 
idi sso [)r ilic imi nte si nza la 
vor ) «Que sii dui c. umon so 
no cosi.ili 12'i niilioi i li sii i 
no p ig nulo i r ile M i li ib 
biamo utilizzati solo un può 
di volti Non so VI r uni nte < o 
UH f in r lecont i l nll i - i i 
SI inu ( sposti con k i) uh i 
dobbi uiH p ig in ogni in* si 
dipendimi Diq lindo ibon 
mo di(ise> di kstiinoniin 
sulle mastre ditti s( mbr t si si i 
b Utili i un i s( ri i d m ik di 
zioni Si mbr i elu quale uno 
vogli i jHintre I [>er <|Uc Ilo c Ile 
ibt)i iiiH) f itto Non Muse i imo 
piu 1 l ivor m II ( nmiH di 
t. it im 1 h 1 [)re*fi ntc i Imiin in 
iin s< r\izH iiitissiiiH orili I i 


rimozione for/«»la elelk aule) 
rn se>sta pur <Ji non affidarlo a 
noi Orimn da due anni mi 
se entro con un muro di gom 
mi Dopo 1 arrt*sto di Genove 
st i[ nuovo assessore* Miche 
Itingi lo frisit>no ei ha fatto la 
Vor ire* pei un mese fino iilia 
seikn/i naturile del eon 
Ir itto CI elissi ro etie bisogna 
I ispettin un nueno bando 
» un nuovo eontnfo Suanu) 
me ori asp» Il mdtj II 10 fe*b 
limo d(*l[ inno se orso li Co 
m UH [la pubblieato finii 
UH file il miovo iHindc) jx r I af 
ndauH ilo del servizio di ri 
no/ioiH \( Il ini I SI uiu) so 
lo qu mre> dii!» id ave re gli 
stnmu nti i i (ex ali adatti ìd 
ispktin il servizio Abbiamo 
c 111 ' sto eli gl stirlo insieme ee> 

I n ndf ! Ulte ra e Ut i e i v in 
turni 1 l)i>e ne in tutto que ste» 
H mp*> ibbiariHj serio ne e ville) 
dei rinvìi dell» seuse bunxr i 
Ite hi [H r neiii t ir p mire un 
SI tN i/io c Ik se 11 / » f ire spc n 


dere una sola lir i al C oniune 
visto < he la rimo/wne s. «mio 
finan/ia darebbero un mini 
mo di re sjjiro alla circolazione 
caotica ne*l centro stonet» di 
Cai mi ) Siamo quasi alla rovi 
n 1 

Abbiamo sentlo eei tm u<i 
di lette re al sindiee^ agli as 
scssori persino il pre fe tto 
Non «ibbiamo m<ti avuto ri 
sposta In eompenso anche il 
poco lavoro elle ei ve iiiv«i 
e eimmission ilo d ili i que stura 
i dai e II ibinit n e diminuito 
notevolmenU Di risposti 
beffardi agli iiiterrogitivi di 
b lilla arriva elai eeirridoi di p i 
Lizzo degli blerianti 11 eoinunt 
diCitmia infatti avrelibe de 
eisodi iee|uisl ire*gli aiitoinez 
ZI nexessan all i rimozione Si 
vuoie pass ire spiegane) in 
rnumeipio all i gestione direi 
ti in modo da garmiire h 
trasparenzi Quileuno fi 
iK)t ire e he sok> pe r 1 k epiisto 


de*i mezzi il Comune do n 1) 
lxfsj)endere elitre fin niilMielo 
stabilendo poi un xcordo 
ee Gnomico con h ditta e tu 
gestisce 1 unico <mlosik>s esi 
stenle al ce*nlro dell i citi i 
una ditta dieriro la eju.ile. visi 
rebbe un noto inpreuditore 
catane se «Quest i e una hi ffa 
illa citta spK g 1 1 alila - non 
SI f 1 partiri il se rvi/i * ge siilo 
d ilio dille (/rivale a costo zi 
ro poi SI sjxnck un mih irrk) 
pcrgestire* non visacoim un 
se rvi/K) che» tr i 1 litro pi r 
funzionare h \ bisogno eh , » i 
sonale spcc i ihzz ito 


IH Ilo mi he lui SIK l e Sstv a 
ììi uh coinvolk) h ìm scali 
d rio e I II i e e ipire c he pi r tar 
m m 1 in il se rvizio bisogn iv i 
'u ir fuori d( i soldi Si uno in 
d.it i p irl me ioni issi ssore 
(nuovi se disse che ivn bbe 
ni inddto un suo uomo Qu il 
c lì te mpe" ) IO m( uii irnvò 
un 1 p' fson 1 I I ni hu st i e r i 
Il ni ! I In pi r gl luH II 
iM s 1 III (pi I to di qui Ilo 
e li II c 1 s i\ un Kispt SI c Ih 
Il n (I Ìis| ( st( e Vi is ire 
iin I li)( 1 ) I )iti I moine nto 
e omini 1 ir >ii » i gu ii I s( im 



L ex assessore Mariano Genovese 
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Castellanza, ancora nessuna prova 
che a uccidere la studentessa 
sia stato Marco Letruria, 35 anni 
il giovane «psicolabile» 


Si aspettano i risultati delle perizie 
Macchie di sangue sulla maglietta 
Gli inquirenti: «Se è stato lui 
allora bisogna parlare di due vittime» 


«Smettete dì chiamarlo mostro» 

Solo indizi contro Tuomo fermato per la morte di Laura 



Oggi sarà presa la decisione di prolungare il fermo 
di polizia giudiziaria per Marco Letruria, indiziato 
dell’omicidio di Laura Lampugnani 11 corpo della 
ragazza è stato trovato lunedi scorso nel bosco di 
Gerenzano Letruria, 35 anni, è schizofrenico L’av¬ 
vocato della famiglia Lampugnani «Ci dispiace che 
quel ragazzo sia definito un mostro, prima ancora 
che ci siano le prove della sua colpevolezza» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 


Marco Letruria il giovane accusalo dell omicidio della studentessa di Legnano 


* CASTELLANZA (Milano) 
”Ci dispiace che quel ragaz¬ 
zo sia stato definito un mo¬ 
stro pnma ancora che le 
prove confermino la sua col¬ 
pevolezza» La famiglia 
Lampugnam, chiusa in un 
comprensibile nserbo dopo 
la terribile morte di Laura 
(strangolata e abbandonata 
in un bosco), si rifiuta di 
parlare, parla, per loro il le¬ 
gale, incaricato, tra le altre 
cose di tenere i rapporti con 
la stampa «11 loro equilibrio 
è encomiabile - dice l'avvo¬ 
cato Giuseppe Candiani di 
Busto Arsizio -, e, del resto, 
6 prematuro pronunciarsi 
finché le accuse non saran¬ 
no precise» 

Perora Marco Letnjria - il 
giovane fermato dalla poli¬ 
zia venerdì mattina a bordo 
di una «127» blu, poco prima 
dei funerali della povera 
Laura - <5 solo indiziato di 
omicidio pluriaggravato e 


occultamento di cadavere II 
fermo sarà confermato sta¬ 
mattina E oggi riprenderà 
anche il lavoro degli inqui¬ 
renti, che da lunedi, quando 
la famiglia ha denunciato la 
scomparsa della figlia sedi¬ 
cenne non hanno avuto tre¬ 
gua 

Decisive saranno le prove 
di laboratono sui reperti che 
la polizia scientifica ha rile¬ 
vato in casa e sulla macchi¬ 
na di Marco Letruria Le trac¬ 
ce di fango, I residui di arbu¬ 
sti, alcune macchioline di 
sangue su una maglietta inti¬ 
ma del giovane, ma, soprat¬ 
tutto, quei peli bianchi trova¬ 
ti sugli abiti di Laura Sem¬ 
brerebbero gli stessi degli 
animali domestici, un cane 
e un gatto che Marco teneva 
in casa «Ma solo gli esami 
tecnici - precisa Marcello 
Carbone dirigente della 
Scientifica della squadra 
mobile di Milano - potranno 
dirci se è cosi» Alcuni di 


quei reperti sono nel labora¬ 
torio biologico della polizia 
a Roma Le prime risposte 
dovrebbero arrivare entro 
breve 

Ma per l'intero lavoro di 
comparazione si dovrà 
aspettare qualche giorno 
Intanto sono già stati dispo¬ 
sti ulteriori accertamenti per 
trovare qualche altro indizio 
a supporto dei pesanti so¬ 
spetti che gravano su Marco 
Letruria «Indispensabili più 
che mai in un caso come 
questo» precisa il dingente 
della Scientifica SI perchè 
lo stato di salute di Marco è 
tale da non promettere men¬ 
te di buono per gli inquiren¬ 
ti L'interrogatono durato ol¬ 
tre sei ore è stalo di difficile 
«decodificazione» Marco 
soffre di una sindrome dis¬ 
sociativa c non ha nè il sen¬ 
so del tempo nè del luogo 
Ha detto di avere avuto una 
relazione con una ragazza 
di nome Laura ma il tipo fi¬ 
sico descntto sarebbe com¬ 
pletamente diverso da quel¬ 
lo della vittima Quella sto¬ 
na, inoltre, risalirebbe a set¬ 
te anni fa 

A giudizio degli inquirenti, 
1 elemento più importante è 
stato il luogo dove secondo 
Marco Letruria sarebbe av¬ 
venuta una lite che avrebbe 
segnato la fine della loro sto¬ 
na Il boschetto in cui è stato 
trovato il corpo di l^iura È 


stato lo stcs.so Letruria ad ac¬ 
compagnare la polizia 11 
A giorni dovrebbe essere 
resa pubblica anche la peri¬ 
zia necroscopica della stu¬ 
dentessa sedicenne, che do¬ 
vrà chiarire uno dei nodi più 
delicati della vicenda quella 
della violenza sessuale subi¬ 
ta dalla giovane vittima «Su 
questo è stalo detto troppo, 
e troppo spesso si è parlato 
a sproposito - incalza I av¬ 
vocato Giuseppe Candiani 
- dimenticando quel mini¬ 
mo di delicatezza che anche 
la stampa dovrebbe avere 
nel rispetto dei congiunti 
ma soprattutto per la memo¬ 
ria della povera Laura» Un 
punto sul quale la famiglia 
non è disposta a transigere 
In attesa di sviluppi. Mar¬ 
co Letruria resta piantonato 
nel reparto psichiatrico di 
Busto Arsizio «Un fermo che 
lascia 1 amaro in bocca», 
commenta Filippo Minni di¬ 
rigente della squadra mobile 
di Milano, che, insieme con 
gli uomini del commissaria¬ 
to di Legnano, ha condotto 
le indagini «Se è vero che 6 
stalo lui a strangolare la po¬ 
vera Laura in questo caso bi¬ 
sogna parlare di due vitti¬ 
me» Marco Letruria malato 
da sempre, viveva solo Ab¬ 
bandonato a se stesso e alla 
sua schizofrenia Con per 
sostenersi una pensione di 
invalidità 


Folla di curiosi nell’aula dove si celebra il processo per l’uccisione di Lorenzo Poli, militante di Rifondazione 
Tre imputati: la figlia, 17 anni, della vittima e due Rovani. Il racconto della ragazza alla sorella maggiore 

«Ho ucciso papà, òhi mamma sairà felice» 


un «caso Maso» in Barbagia Davanti alla Corte d’as¬ 
sise di Nuoro SI celebra il processo per l’uccisione «a 
scopo di rapina» di ,,orenzo Poli, commerciante e 
militante di Rifondazione comunista Sotto accusa 
la figlia diciassettenne e una coppia di amici tossi- 
(. odipendenti Decisiva la testimonianza della figlia 
maggiore In aula solo due imputati, la ragazza sarà 
giudicata dal tribuna e dei minorenni 

DAL VOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


H NUORO Arialomia di un 
parricidio (Igni gioriic in 
.lilla c è una piccola lolla 
lonosconti c compagni della 
ultima tanti cunoM (soprat¬ 
tutto giovani) Persino b te¬ 
lecamere Per la Corte d Assi 
so di Nuoro dove pure i 
processi per omicidio 'ono 
routine - tanla attenzione è 
davvero insolita P un picce 
dente famoso immediata 
mento "SI impone» il caso 
Maso Arie ho qui c è ur na 
dre assassinato in modo effe- 
r.ito per rubargli pochi ri 
sparmi e ottenere subito i e 
rodila Ma tien diverso è il 


«contesto» Una stona di 
emarginazione c di droga 
La vittima si chiamava Lo 
renzo Poh aveva 59 anni fa¬ 
ceva il rappresentante di 
commercio cd era attivista di 
•Kifondazionccomunista» fu 
aggredito il primo dicembre 
scorso a colpi di mattarello e 
di pentola ■ finito» con un ca 
vo intorno al collo e poi gel 
tato legato ad un masso in 
un laghetto artificiale Venti 
giorni dopo varcavano in 
manette il portone della 
Questura tre giovani tossico¬ 
dipendenti fra 1 quali SA la 
figlia diciasettenne del coni 


merciante L accusa omici¬ 
dio a scopo di rapina 

Solo due dei tre presunti 
assassini - Tonino Cardia, 25 
anni di Mamoiada e Gra¬ 
ziella Ladu, 22 anni di Nuoro 
- sono ora dietro le sbarre, 
nell aula d A.ssise Manca 
proprio SA la «parricida. 
Altn giudici quelli minorili 
devono cxcuparsi di lei At¬ 
tualmente 6 in libertà per 
dixèrrenza dei termini di 
carcerazione 1 udienza per 
I eventuale rinvio a giudizio è 
stata fis-Sdtd per mercoledì 
prossimo davanti al gip del 
tribunale dei minorenni di 
Sassan 

In aula si vede la sorella 
maggiore. Maria Grazia 
26anni la grande accusatri- 
ce É, stata lei infatti a mette¬ 
re gli investigatori sulla pista 
giusta e al processo si è costi¬ 
tuita parte civile contro i duo 
imputati maggiorenni Allan 
presa del dib.attimcnlo mar 
tedi I giudici dovranno deci 
derc se rivolgerle nuove do 
mando dopo che il pm il so¬ 
stituto procuratore Carlo La- 
speranza aveva inizialmcnlc 


nnunciato ad interrogarla ri¬ 
tenendo sufficiente la testi¬ 
monianza resa davanti al gip 

Dai verbali del primo inter¬ 
rogatorio viene fuon un rac¬ 
conto sconvolgente Maria 
Grazia Poli riferisce i partico¬ 
lari dell uccisione del padre 
cosi come glieli ha raccontali 
la sorella E il 2 dicembre Lo¬ 
renzo Poli è «scomp.irso. la 
notte prima dopo il congres¬ 
so tcmtor,ale di «Ritondazio- 
ne comunista» la sua «128. è 
stata ritrovata carbonizzala 
in una pineta Fuga vendet¬ 
ta una misteriosa «iiisl.a poli- 
tica»'' l,d verità viene a galla 
lentamente 

«Vuoi sapere come abbia¬ 
mo UCCISO papà’’» inizia S A 
«Con un filo nero da una 
parte tiravo io dall altra To¬ 
nino Cosi la mamma (morta 
qualche mese prima e in rap¬ 
porti non più buoni col man¬ 
to ndr) sarà contenta • Il 
racconto viene successiva¬ 
mente completato - secon¬ 
do la testimonianza della Po 
Il - dall amico della sorella 
L aggressione inizia a lotto 


mentre Lorenzo Poli è addor¬ 
mentalo Pnma lo colpisco 
con un mattarello, luomo 
cerca di fuggire ma zicnc 
tramortito dai colpi c d<ii pu¬ 
gni Per ucciderlo usano un 
cavo elettrico a tirare da una 
parte c è la figlia 8 A dall al¬ 
tra Tonino Cardia mentre 
un amica Gra/iell.i l,adu, as¬ 
siste alla scena Dall inizio 
dell aggressione alla morte - 
stabilirà la perizia medica 
letta al processo - trascorro¬ 
no 30 minuti Mezz ora di ter¬ 
ribile agonia 

Inizialmente Manu Grazia 
Poli pensa ad un orribile 
«scherzo» Ma col passare dei 
giorni prende sempre più sul 
seno il racconto della sorella 
(' comincia a temere anche 
per la propria vita Finché de¬ 
cide di rivolgersi agli inqui 
rcnti che per altre vie sono 
già sulla pista di Cardia lo 
•incastra, un avscgno da 
mezzo milione rubalo .illa 
vittima c cambialo ad un di 
stribulore di benzina con una 
firma falsificata Un soprai 
luogo in un cantiere nelle 
c.impagne di Grani - del 


L’omicidio di Foligno 

Simone ha subito violenza 
L’autopsia conferma 
il delitto a sfondo sessuale 


■iKIlIGNO il'i'munì II 
piccolo bimonc é stato rapito 
ed ucciso da un maniaco 
sessuale Vie ’ic dunque scar 
tata la pista del rapimento 
per sencietta o estorsione Si 
tratta di i"i orme idio a scopo 
•,essiiale Piccole lesioni cd 
ecchimosi riscontrale sul c.i 
daverc hanno coniinto gli in 
quirenti che il bambino é sta 
lo oggetto di .Itti di libidine 
anche se non c è si.ita vio 
lonza ciirnalc come afipiira 
lodali .lutopsia 

Ad una setlmian i esatta 
el.illa sceimiiarsa del piccolo 
Niinorie Alle grilli poi treis ito 
ucciso nelle e.iiripigne eli 
f-ohgiio polizi I i earibinieri 
lasorano si nza sosta iiiipe 
giiaridosi .ine tic eli doni* luca 
111 indagini sia ua sempre piu 
iiurati Or'ii.ii ha nie riti' 
un Liffickile dell ir.ibinieri in 
ba ,L agli clcine liti cd ai ini ili 
fermi crii sono stati aeiiuisiti 
U persone sosiiettiiti i slr.i 
poi ile ila un lungo oli ne o 


sono poco più di una deci 
na 

I iittaua sempre secondo 
quanto r lento dai carabuiie 
n vengono analizzate anche 
.iltre possibilità con investi 
gdtori che si ixcupano spcci 
ficiirne nte di piste diverse da 
e|uella principale del mania 
co sessuale perché non si 
vuole lasciare niente di inten¬ 
talo per arrestare il pencolo 
so .issassino autodofinilosi 
iiioslro» 

Allo s[)ccialc' numero ver 
de istituito dal ministero de 
gli Inierni ma anche ad altri 
telefoni continuano a giuri 
gl re eli-i me e dc’cinc eli chia 
ni.Ite e segnalazioni -di tutti i 
tipi (' di tulle le qualità han 
no riferito gli inquirenti Tulle 
l. tele fon,ite vengono scm 
[Hilosanici te sottoposte a 
vintici e e involge lido in al 
eli li casi anche e omandi elei 
car.ibmit n c enic'sturedi iltn 
ri gio il 


Toscana, Umbria, Lazio flagellate da pioggia e vento 

Week-end di maltempo 
Muore un operaio 


ROMA Altro week end di 
rii«itti*m[)o Un operaio Anto 
nio gal di 47 anni ò rnor 
to ieri pomeriggio travolto da 
una frana provocata da infiltra 
/mi d at^qua all inleino di una 
galleri » in Val DOssol.i (em 
porali trombe d iri.i allaga 
menti dopo aver colpito saba 
to Scorso la loscana e l Uni 
bria ieri notte hanno mteres 
Vito il ImI/io e la Cim|)ania In 
alcuni casi per soccorrere k 
^>ersone rimaste isolati son< 
dovuti intervenire i pie//i aulì 
bi dei vigili do! fiUKO Su! lagt 
di Nemi uno smott imento d 
terra prov(Kato dall i pien \ di 
un N)rrefi!e ha cauvTlo la ehm 
sur.» dtlla scuola niaUrna co 
nìun.ile l n altro torrente di 
icqua i fango nclli notte e 
veso da K(Kca di P.ipa fino a 
salle in\ estendo un » e asa icui 
fibitanti sono stali vxcorsi d ii 
\igili del fiKKo Numerosi gli 
kllagamcnti sul litorale rom » 
no Ifì particolare multi iibitati 
t dell » /Olia Ir » Arde i e Inr 
'•an I orcn/ej sono siiti •\\ 


cinti dalle loro abita/i<ini de) 
po che strade e piazze sono ri 
niaslc sommerse dall acqua 
Una trombaci aria cht‘ha in 
vestito la provincia di l„<»lind 
ha causato I interruzione per 
circ ì 10 Km della via Appia all 
altezza di fVivcrno Molti gli in 
cidenli [)e)po quello di sabate) 
avvenuto nei pressi di L\lina 
dewe’ hanno perso la vita cin 
que ragazzi nella notte se orsa 
altre elue persone sono rimaste 
carbonizzale suda vna Salma 
alle pori» di Roma Nellinci 
de lite dovuto il fondo bagna 
lo senio morti dui giovani di 
anni Stefano Sauìini c (jio 
vanni (lanciarulo Una eexi.i 
doliti tromba d ariacfu liain 
vestilo il basso Lizie» ò trai sita 
(a in Canifiania nella provin 
eia di ( aserta tra Marcianise 
e'clAvtrsa In loNcina c in Uin 
bna dopo le pioggic eie II altre) 
ieri la situazK)ne sta lornando 
tilia normalità L» statale Aure 
In e'* an‘or» bloccata per un 
chilometro fra Rioforto c Ven 
luriiuv m pre)ViiK i v di I ivorno 
per illigamenti I stilo invc 


ce ristabilito ille b 30 di ieri li 
transito ferrewiario lungo la li 
lìea ferroviaria Livorno Roma 
In tutta la Toscana circa l'SOv» 
gili del fuoco per tutta la gior 
nata eli ieri fianno effettuato 
prose iiiganìenti c sexcorsi vari 
Anelli in Umbria i vigili del 
fuexo sono stali impe^gnati m 
interventi per pccoli allaga 
nu'nti ♦* smottamenti eli terra 
soprattutto m II.) zon i deli ì 
Valnerina e la fascia appi mi 
nica c he sovrasi i la pianura tra 
I obliano o Spole to Una tromba 
d aria h» causato d mm iu‘l 
eomune di Sellano Un auk) 
vettur 1 e he era st.ilt» irase mata 
Via dalla piena di un torrente 
stata re*cu(K»rata icn d.ii vigili 
del fuoco i C .iseiiuove di boli 
gno Vigili del fiKxo in allarme 
anche m I iguna dove sono 
ilovuti inlf*rvLnire in molti pini 
li critici pt r frane e illag imen 
ti nanin alleile a Bologna do 
ve il maltempo h«i provex ilo il 
crollo del portico de Ila ehu's«i 
di Santa M ina dei Servi una 
dille chiese pm mtiehe della 
e itt l 


quale la figlia maggiore ha 
sentito parlare in casa - eh* 
mina ogni dubbio II cadave¬ 
re di Lorenzo Poli viene ripe¬ 
scato m fondo ad un laghetto 
artihciaJe con un masso le¬ 
galo al corpo E subito scatta¬ 
no gli arresti 

fi movente'^ Una rapina 
per comprare la droga se¬ 
condo l accusa Ma durante 
l inchiesta ò venuto alla luce 
anche il rapporto difficilissi¬ 
mo tra padre c figlia minore 
(proprio per via della droga 
c delle amicizie di lei) c an¬ 
che un assicurazione sulla vi¬ 
ta che lo stesso commercian¬ 
te aveva stipulalo a favore 
delle figlie 

Adesso ICKca agli accusati 
parlare Porse saranno in’er- 
rogdti gu'l nelle prossime 
udienze quasi «in conte ni- 
poranca>‘ Vonino Cardia e 
Graziella Ladu davanti ai 
giudici di Nuoro SA Poh dal 
gip dei minorenni di Sassari 
1 tre continuano a negare» E 
questa risiK'tto al processo 
Maso fa dif/eren/a piu rile¬ 
vante 


In Sicilia 

La mafia 
assassina 
una donna 


Mi ACiRKiFMO Una donna 
di 34 anni Gabriella Ganci 
originaria di Palermo “ ri'si 
dente a C amastra ò stata ucc i 
sa ieri sera sull.i strada statale 
N irò C imastra mentre e ra in 
auto Un commando di killer 
dopo iver raggiunto 1 auto 
della vittima .iliacui guida era 
il manto Antonino c oslanza 
dHSani. ha aperto il fiKxo 
Gabru il \ (i mci ò mort.i <ili i 
stanti II manto e'» stato ricove 
rato m gravi condizioni Se 
condo gli nivestitfdtori 1 ag 
guato sarel>hc di slanpo ma 
fioso Nell automobili ermo 
pure la suexera della domi i c 
un nipotino di S anni rmiasfi 
illesi Costanza ex imiralort 
imp irentato c on t ex deput.i 
to ri gionate psi Vinci nzu Di 
Ciro era amico di Salv.ilorc 
Curio capogruppo psi ,ilìa 
Provincia di Agnvenlo ucciso 
1 C mi istr » il novi nibrt 
scorso 


JUMP 

DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 

di un efficace 
after shave 

il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 


DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 






eau de TOUETTE 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 
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Congresso 
a Pechino 



nel Mondo 
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Oggi il segretario del partito comunista Jiang Zemin 
Hpn decreta la fine della pianificazione in una Cina in crescita 
' Ma rinnovazione deve intaccare poderosi apparati 
I delegati aspettano il vecchio leader «invitato speciale» 


Deng benedice il suo trionfo 

Il nuovo traguardo è r«economia socialista di mercato» 


Tutto (dedicato all economia il quattordicesimo 
congresso del partito comunista che si apre questa 
mattina Jiang Zemin dichiarerà esaurita la spinta 
propulsiva dell economia pianificata e sancirà il 
passaggio all «economia socialista di mercato» È 
stata preannunciata anche la presenza di Deng 
Xiaoping nella grande sala dell Assemblea del po 
polo questo sarà il giorno del suo trionfo 


LINATAMBURRINO 


PECHINO Sono nrPiistc 
tutte le aiuole preparale tre set 
Mmane fa per celebrare la lesti 
vita na7ionalc del pnmo otto 
bre e i vasi di fiori formano gli 
ideogrammi della frase di 
Deng Xiaopmg a Shetvlifn 
«La linea del partito restcri\ im 
mutata per i prossimi cento an 
ni* Il faccione dell «architetto 
della riforma- campeggia sul 
grande tibellonc che a uno 
degli incroci piu congestionati 
di Pechino a pochi metri da 
Pian an men annuncia il film 
appena uscito sul celebre viag 
gio del vecchio leader ne! sud 
Molto probabilme nte Deng sa 
ri presenti questa mattina alia 
prima seduta del quattordieo 
simo congresso del partilo co 
munista Pa parte non dei 1989 
delegali ma del drappello dei 


46 «invitati spen-iah che dei de 
legati avranno gli stessi diritti 
Deng - ha annunciato ieri ai 
giornalisti Lai Zhongdc porta 
voce del congresso - ha aeeet 
tato I invito che gli ò stato ruol 
lo Dunque con la sua prcson 
/a di ottantoltennc bisognoso 
piuttosto di nposo verr\ a san 
Ciro li trionfo della su i politica 
Questo congresso C* il suo can 
lo del cigno ma ò esattamente 
come lui io ha voluto e lo ha 
costruito in questi mesi da 
genn no in poi Per il sinologo 
David bhamb lugh quello che 
SI apre quest i mattin i e si con 
eluder-^ il giorno 18 non 0 il 
congresso che era stilo previ 
sto un anno fa qu indo il Lumi 
lato centrale loaveviconvoc i 
lo Allori si pensavi a una n 
tuale ripeti7ion< della formul i 


sull i «riformi e l apertura» e a 
un qualche indolori ritocco 
del gruppo dirigente Invece 
questa mitlina li relazione di 
Ji ing Zemin dichiarerei e sauri 
td la spinta propulsiva delle 
conomia pianificata e varerò 
ufficialmente «IcH-onornia so 
eialista di mere ito il congres 
so abolirò la «eommivsione dei 
consiglieri e mandeià in pen 
sionc tutti i vecchi dirigenti fi 
non ancori decisi i coni ire 
ei s iranno sostanzia*! cambia 
menti ai vertici con un ringio 
vinimento e uno sp izio m ig 
giore nell ufficio politico per 
alcuni ministri chiave e per i 
rappresentanti delle prov ncc 
all avanguardi i delh crescita 
c'conomicd 

[•/.onomi i SOCI ilisia di mcr 
e Ito un i formula che fart ef 
fello ma meno traumatica di 
quanto se mbn In questi mesi 
1 1 Cina lì i avuto l issi di cresci 
la e'ccezionali con un [irodol 
to interno lordo che ò salilo del 
]2 per eento o con un t isso di 
prod izione inciustruile thè ha 
r iggiunto qu isi il 20 per et alo 
H i trasferito ilio imprese la li 
bertò di de'cidere i prezzi per 
I 80 per cent j de prodotti H i 
elimin ito per moltissimi beni il 
mcK.e mismo delle «quote st i 
t ili ! 1 1 1 is< I ito u toni idini • i 


libertà di fissare il prezzo del 
grano Ha dato spazio alle atti 
vit^ private Pur di entrare nel 
Gali e di mantenere i vitali 
mercati americani ha accetta 
lo di arrivare a un armistizio 
con gli Usa sui contenzioso 
eommercualc che ha aspra 
mente diviso i due paesi Deci 
sa a divenire una {x>tcnza eco 
nomiea non solo si ò aperti 
anco d di piu agli mvesUmenti 
e ai erediti stranieri non solo 
sta mandando i suoi migliori 
dirigenti all estero perché ap 
prendano come si gestisce un 
mercato dei cambi e come si 
f i alla finanz ì ma ha costruito 
anche una politica inlcmazio 
naie che *osse di sostegno agli 
obiettisi dell economia bere 
lizioni diplomatiche con la 
Corf a del Sud appena stabili 
tc oppure il continuo miglio 
rimcnto dei ripporti con il 
Gl ippono gr izte mehc al a 
prossima visita dell imperatore 
Hakihiio vanno proprio nella 
direzione di garantire più risor 
st pm tecnologia pui mercati 
M 1 poteva tutto questo fermar 
SI a meth oppure continuare a 
convivere con un impalcatura 
tl » economi i pianifie ita*^ Molli 
nel partito nc. erano convinti 
Deng e i »uoi seguaci no F 
l‘nniìospuiUafa loro 




D campione della modernità 
ha garantito le regole del sistema 


ANDREA BARBATO 


■B borse ò il piu potente 
pensionato che ci sia al mon 
do Da tre inni si 0 ritirato ha 
abbandonato ogni cane t po 
litica cammina a fatica bp 
pure qu indo si aprlr^ il XIV 
congresso del Partito comuni 
sta cinese lutti gli occhi sa 
ranno ancora rivolti verso di 
'ut il supervecchio la «piccola 
pace» cioè Deng Xi io ping 
Anziani notabili ( giovini 
emergenti ccrchorinno di 
iverc la sua approv \ziono di 
apparire come i suoi <.redi 
Nella misteriosa trama dell i 
politica cinese (eht. lisciamo 
volentieri ai pe’chinologi) le 
diverse f izioni dovranno con 
tarsi illearsi e gettare le basi 
della Cina del dopo Deng Fd 
òqu si impensabile eiggi che 
i eonservdton possano scon 
figgere i riformisti oche venga 
dcc intonalo tl progetto cosi 
e irò I Deng di una Cma mo 
(Icmi/^at i dove prevalgano 
le leggi di mercato e la ricerca 
del profitto 

Deng dunque alla fine aot 
tantotio anni ha vinto Dopo 
essere caduto dii'ci volte nella 
polvere i. diex.i volle essere ri 
s ilito sugli altari Dopo aver 
vivsuto una vita awenturosis 


SIITI i dall 1 1 ung » M irei i fino 
al contrasto con 1 uomo mito 
con il presidi nte Mao “s ira 
pure II (mi uno degli ulti 
inissimi p lesi del comuniSmo 
reale s irà pure incora da 
iscrivere nella lista delle ni 
ziont del terzo mondo Male 
sperimento di Deng converti 
re un economia eluiisa pas 
s ire come ù st ito detto d j 
Karl M irx i Ad imo Srnith 
portandosi dietro un miliardo 
e duecento milioni di perso 
ne 0 un evento sinordin ino 
Che sia giusto che sia riuscito 
sarà da discutere Ma quel 
vcNichio rninuseolo e inflessi 
o le quasi sordo che si spost i 
solo appoggialo alle sue fighe 
e he h i eonoseiuto la prigione 
la squ ilific i 1 impopolari à 
interna e intemazionale finirà 
per aver avu o piu inlluen/'i 
sulla stoni cinese {q perciò 
dell Asia e del mondo ) dei 
grandi leader come Ci ing kai 
shek o come Mao Oggi h Ci 
na 0 un insieme di immagini 
"denghisle stride auto gral 
tacieli insegne pubblicitaru 
vf s Iti all oceident ile 

Eppure sbìglierebbe prò 
bibilmente chi vtdevse uni 
Cma tut’a [ìroieflat i in uni 


rincorsa dell Oeeiclente un 
secondo (ji ippone Non solo 
perché 1 ala conservitnce é 
tuttora mollo fore e si sente 
gu irdt ina delle tradizioni do 
soeiahsmo M i anche perché 
lo stesso Deng ò luit litro che 
L n miope a'zventizio del capi 
t ilismo l! grande conlrorivo 
luzionario li distruttore dell i 
B md i dei Qu ittro il fueil ito 
re dell i piazza lien An Men 
1 uomo (fie hi smantellato 
quel sistemi delle comuni 
agricole che sembrav i 1 ossa 
turi scKiaio cd economicc 
clelh surmmitd Cma rurale 
non h i mai smesso di far par 
te di un gruppo di una (lite di 
potere che rum solo per mo 
tivi eh eli si aulcx-onscrva 
pur dii imandosi in conflitti in 
terni Ixi baltagln politica si 
svolge quasi tutta il chiuso n 
segreto Ma Deng 0 il pruno i 
non volc*’" smantellare le strul 
ture del partito unico le sue 
regole 1 1 sua disciplina F qui 
st i una p irte della misterios i 
personalità di quest uomo 
Pex-hi mesi dopej 1 i strage 
degli studenti e i (orse sette 
mili morti della repressione 
deliSJ che fu guidata perso 
ri ilmcnte proprio di lui di 
D\.ny vennero le dimissioni 
M i Deng non h i rn u ibhin 


donato la sua presa nC sul et 
(o dirigente che lo ha sostituì 
to né nell oligarchia dei ve 
gliaidi cinesi né nei confronti 
dell i gente che fia neonqui 
stato con maggiore lentezza 
Ancora oggi non si sottrae al 
la tentazione di andare a par 
1 ire agli operai dei cantieri na 
vali o ai I ivoraton delle hbbri 
che I difendere le sue idee 
su I autogestione sul profitto 
sugli incentivi Molle volle ha 
annunciato I abbandono defi 
nilivo dell i politica molte al 
tre h I fallo capire di ritenere 
che la Cina ha ancora bisogno 
di lui 

Il fitto 0 che Deng é uno 
strano intreccio di contraddi 
zioni È contnddittorio il suo 
aspetto fisico che già M iode 
se riviva eomc «un batuffolodi 
ovatta con dentro un ago pun 
luto« F contraddittoria 1 idea 
denghiana di una Cma aperta 
e liberale guidata tuttavia da 
un partito ancora ili antic \ 
monolitico incalen ilo a una 
disciplina che si potrebbe dire 
stalinista È eonlradditlono 
che questo vecchio statista 
ibbi I immaginato la Cina di 
domini ma pretenda di for 
mirla con i metodi di icn Edé 
ancor più contraddittorio che 
[iroprio lui 1 uomo che aveva 


1 guai cominci mo adevso 
Jiang 7cmin parlerà nel suo 
rapporto di ristrutturazione 
de'll apparato governativo m 
eh esso modeilato sulle esi 
genze della pianificazione 
een’ralizzal I Ministeri vcrran 
no aboliti altri dr'>sticamente 
ridimensionali Ma non sarX 
lutto COSI facile ha scritto il 
W'cn Wti 1*0 giornale comuni 
sta di Hong Kong perché i di 
pendenti pubblici in Cma sono 
40 milioni c molti interessi ver 
ranno messi in discussione 


molli apparati perderanno po 
tcre e altri invece i manager 
aziendali innanziliiUo sono 
c'cstinati d diventare le figure 
di primo piano dei futuro 
Quello che é successo in que 
stimesie incor più quello che 
sueeederl nei prossimi mesi 
grazie all «economia socialista 
di mercato» cambierà il volto 
della C ma mw llando nella so 
eiclà elmarnismo ma anche il 
rischio di una buona dose di 
darwinismo 

(higuiderà dirigerà indiriz 



zerà questo processo^ E con 
quali strumenti'^ Il nuovo grup 
po dingentc che uscirà dal 
congresso dovr'' f ire i conti 
con questi problemi c con le 
loro imphcdzioni politiche Ma 
SI tratta di veder» come e 
quanto sarà nuovo Piu giova 
ni piu giovani sj va ripetendo 
in queste settimane eppure 
già nel 79 a politica di riforma 
appena varata Deng Xiaopmg 
aveva detto che bisognava 
portare alle leve di comando 
gente capace di cinquanta c 
anche di quaranta anni Finora 
non é mai successo Questa 
volta però sono un pochino 
piu giovani I delegati al con 
grosso Dovranno eleggere 
membri più giovani ne! C!!omi 
tato centrale membri piu gio 
vani sia nell Ufficio politico 
che dovrebbe arrivare a 21 
componenti sia nel Comitato 
pemianemte che dovrebbe ve 
dere 1 uscita di due anziani co 
me Ydo Yihn e Song Pmg c 
stnz al'ro 1 ingresso di Zhou 
Rongji ora vice primo ministro 
perleconomid e di un capo 
militare Zhou Rongji denghi 
sta ha comunque poco piu eh 
sessanta anni rispetto it set 
tanta c piu dei due che vanno 
via di ringiovanimento certo Si 
tratta ma anche ijui niente di 
traumatico 


visto nascere le modernizza 
zioni il muro dell i democra 
zia m piazzi L libertà perso 
naie la fine del lavoro obbli 
gatononeicantpi lui il e am 
pione della Cma a porte aper 
te amica di tutti sia diventato 
in poche ore nel giugno 
dell 89 il tiranno il represso 
re quelloehc mand iva i carri 
arm iti contro i ragazzi me rmi 
Se ei sono due Deng come 
talvolta può apparire a uiì os 
servatore occidentale i giova 
ni di piazza Tien An Men 
odiavano non que Ilo che ave 
va apollo 1 mercati c le bibiiei 
teche ma quello altrettanto 
presente che invocavi le re 
gole d obbedienz i il regime e 
al partito Non a c ise> un e ar 
lello de gli studenti diceva «Ci 
piiee I riso ni lei pnee di piu 
ia elemexrizia Eliremiidel 
la stoni volle come si nc orde 
ra che proprio un atto eli lifx 
rizione compiuto d» Deng 


l invilo a Gorbaeiov dopo 
treni anni eli dissenso cmo so 
vietieo SI trisformassc in 
unex:ejniea richiesta di una 
g/asnosrcinesc contro lo stes 
so Deng 

Poi come é a< caduto tante 
altre volte nell ì vita romanze 
sca di quest i omo la mota ha 
neommciato a gir ire Non 
sempre per ii ve rso ginslo la 
( ina ha conosciuto c teinosee 
disoccupazione inflazione 
eorru/ionc nepotismi esaspe 
riti lussi sfacciati privilegi 
Alle quattro modernizzazioni 
teonzzitc di Deng non si é 
mai aggiunta quella che gli 
studenti gh rhiedev mo a gran 
vcKC la quinta la demcxrri 
zia Sorde lotte politiche iv 
vengono meeìri ali mie mo 
elei p ilazzi che circondano i i 
Città imperlile c i grandi 
mandannidci polk.re si affron 
l ino ili mstipula di quei milk 
e duecento milioni di cinesi 


A sinistra Deng In basso militari 
di ronda intorno alla sede 
del congresso 


che continuano labonos i 
mente le foro fatiche quofidia 
ne Chissà se Deng immagina 
davvero una Cma totalmente 
apen i 0 chissà se ha capito 
che 1 autocrazia di un n tre tto 
gruppo dirigente non é suffi 
Dente per smuovere le mon 
lagne Una delle frasi più cele 
bn di Deng sempre eit ita é 
quella che dice «Non importi 
se il gatto é bianco o ni ro 
purché prcnd i i top» F i) 
motto piu pragmatico piu an 
tl ideologico che si possa im 
m igmarc La parentesi di im 
mobihsmo imposta dai vecchi 
conservatori sembra di nuovo 
insidiala dagli slog in di Deng 
c he alle soglie dei nov mi anni 
continua a mostrare la strada 
di una Gina dove si possa an 
che divcnta-e ricchi La lunga 
marcia dal marxismo comb il 
lente delie montagne ai mer 
c Ih di Hong Kong c di Tu 
wan é 1 ultima sorprendente 
contraddizione di quello che 
é stalo chiamalo il capo della 
banda dei Vecchi A differcn 
za dei cinesi é diffieik però 
che il mondo dimentichi pre 
sto I immagine di quell uomo 
disarmato in camicia biane i 
solo davanti a una fil i eli e rm 
armali m un giorno di giugno 
eli tre inni fa 



Torna a casa 
il tecnico Usa 
sequestrato 
in Irak 


Sono prob ibilmente 1 unico che é stato preso prigioniero e 
che e riuscito a metter su peso- Commosso fino alle lacn 
me C had ! lall I esperto statunitense catturilo giovedì scorso 
dagli ir le he ni sulla hne i di confine con il Kuwait mentre sta 
V 1 c onduce ndo un opi r izione di snunamrrito e liberato po 
che ore piu t irdi con le scuse di Bighd id é arrivato ieri a 
Kuw iit Litv dove é st ito accollo dall ambasci ùorc l Ua Du 
rink 1 i sua breve prigionia Hall ha dello di essere stalo trai 
lato con durezz i - «ini hanno puntalo un fucile alla tempia» 
e di esse re st ito interrogalo persino su parlicolan della sua 
vita f imih 're 1! texrnico imene ino é ripartilo ieri stesso per 
gh Si ili Uniti 


Romania al voto 
Iliescu primo 
ma i dati sono 
ancora parziali 


Si sono chiusi (ille 21 di ii n 
di seggi per 1 elezione del 
primo presidente della re 
pubblici nella Romania 
post conìunista In rnancan 
za di d iti uffici ih e di proie 
zioni il partito del presiden 
le uscente 1 Fdsn dà lon 
Illese LI in V intaggio con circa il 60 t a metà scrutinio effetma 
to ho'iti (Iella «Convenzione democratica» Io danno invcnrc 
a 45 m ì sempre in vantaggio sul suo anligonisla Cmil 
Const inhnescLi Ihescuf ra sicuramente partito awant iggia 
tu con un mi lor c c mezzo di voti in piu rispetto all avversa 
no c secondo gh osservatori non avre bbc subito oscifiazio 
ni sensibili nel suo eleltor ito 


Lituania 

«Manca il petrolio 
Chiuderemo 
gli ospedali» 


Già sono morti i primi nco 
nati venuti al mondo in geli 
di reparti di maternità lilua 
ni Ed altre vittime non man¬ 
cheranno con 1 avanzare 
della cattiva stagione La pe 
nun 1 di petrolio c combusti 
bill ha costretto al raziona 
mento c nergMieo per ino negli ospedali dove latemperitu 
ra non può supt rare i 13 gradi Anche con queste drastiche 
economie tuttavia il petrolio che finora amvava dalla Rus 
sia non basterà che per j prossimi tre o quattro mesi li go 
verno pr» vedi di chiudere alcuni ospedali e di ricoverare so 
lo 1 m ildli pm gravi 


Toty nei guai 
Non hanno soldi 
per pagare 
le spese elettorali 


La Sjdtclii & Sdatch] dovrà 
dspcltdrc Ld CdlTlPdgnd 
elettorale rcdliz/aia per il 
partilo cons< rvatore ingle‘« 
nonostante gli esiti soddisfa 
centi non ò ancora stala Sdì 
dala Deimilioni di sterline 
dovuti - circa 19 miliardi di 
lir< 1 lors ru lunno rimborsiti solo «1 e stanno ora Icntan 
do di ratei//in il |) ig imento del nm incnte con versamenti 
mens h da 5()0niild sterline Le finanze del partito sono infat 
li piuttosto m il ridotte c ò un deficit di 10 milioni di slerlinc 
Negli ultimi d ic mni i Tore hanno incisseo 35 milioni di 
sterline i ne li inno spesi àS 


Esplode 
bomba carta 
al mausoleo 
di Khomeini 


Una bombi carta di libbn 
c i/iont artigianale o espio 
s 1 sab ito davanti al miuso 
liodi Khomcini un gigante 
SCO monumento ille porte 
meridionali di Teheran Iju 
ha nlerilo I agenzia Ima pre 
(_is indo che I ordigno ««e sta 
I 1 st I I I n tl rr( ri 1 clu il< u k jursorn s no ite 
irre si ili. i che -sono in corso le neeessirie indagini per in 
disiduare i responsibil Non ei sarebbe ro siali lenti È una 
delle prime ammissioni uftieiali - in un tiorirc di voci ineon 
trollale - di itti terroristici m Iran 


Polemiche 
sul concerto 
per Cuba 
«No all’embargo» 


Germania 
Colpi di pistola 
su un alloggio 
di rifugiati 


11 concerto «Embargo a Cu 
ba'’ No grazie- Mastra al Pa 
htrussifdi ha suscitato le 
protesK del Comita’o itaha 
no p( r 1 diritti um ini a Cuba 
t della scziont milanese 
di.Il i Gioventù liberale «lYo 
test ire ;xr I embargo ad un 
ri girne hlx rticieia che ha spe rpcrato fiumi di danaro inviali 
d ili ex Unione sovietie i ed h i iccunuUlo un debito estero 
d I e Ipogiro anche con i p icsi occidcnt Ui signific i spostare 
i ttrinini dall ì ciusa agli « fktl sosiien» 1 comitato «Enzo 
Portor i» ricordando c. he a Cuba i prigionieri politici sono ol 
tre eentoinil i AI eonccrto partcxiperanno tra gh altri Omo 
Pioli I 1 izcnda i Pituri hresk i Pierangelo Bertoli Aeropla 
nit ili ini c é risii ino De André 


Colpi di pistola sparali da 
un auto I incidfa i tutta ve lo 
ei!\ Obiettivo un illoggio 
per rif igiati politici a Meis 
s( n in Sds‘,onn Èlenncsi 
mo allo di violenza xenofo 
ba in (>tmiania Sabato a 
Mdgckburgo una retata del 
I ì pohzi i hi part ilo ili arre sto di un i scss mima di sknhcid 
ne e n izish M i re li una misur 1 1 ireiiv i sostanzi ilmcnle in 
hne i e e»n 1 itti ggiame nodi non mtorvi n o adott ito di fat o 
dille iute rit ì te de sche 


VIRGINIA LORI 


Svolte e tmgeedie 
dai Cento Fiori 
alla Tian An Men 



1949 11 primo ottobre viene 

prex-I irn it 1 1 1 Repubblica 
popolare cinese con M ie> 
2edong pre s dente 
! 950 C ina e Unione Sov/t 
tic 1 fin 1 ino ( n fe bbraio) 
un frati ito eh unicizi i il 
kinzie Lssistcn/a rcM-ipro 
ea II 25 giugno scoppia 1 1 
guerra cii Corca I esercì 
oe ne se inv ide il Pibet f’ 
novembre) che 1 anno 
successivo diventi provin 
cidcinesc 

1953 Viene vinto il pruno 
piino economito quin 
que nn ile Ln irmistiziej 
pone f nc ilh ostilità in C o 
rea 

1955 P irte 1 1 collcttivizz i/io 
nc dell cxonomi i 

1956 M IO l Ilici i 11 camp i 
gna de i Cento fiori ili in 
se gai dell > slogan «( he 
ee nki fion sbexcino c ccn 
to se noie eli pcnsit ro g ire g 
gino Mi ott ivo congre sso 
elelPe Deng Xiaopmg é no 
in inte segre t ino gcncr ile 


1958 1 i momento eh un litri 
c imp ign i tl Grande bai 
zo In avanti e un 1 imbi 
zios j pre gr iii ni i di n ! 
efoppi ire ogni inno 1 1 prò 
duzione industri ile ed igr 
c«jI i Pe '•deci ione de 1 Co 
milito ccnlrih (29 igo 
sto) vengone) ts ituitc 
Comuni popolari il pe sto 
delle veeehie eoe)[)critve 
Igne ole 

1959 Un i r be II one ('• s )(t( 

e at 11 on 1» inni in I ibe t 1! 
D ila 1 mi i (ugge n In li i 
Ne II I conkrcn/a eh [) irtito 
i l ush m ( tigosto ) e me r 
g )no le d visioni ne l grup 
po d rige ni» (il fronte il f it 
l mento de (ir inde b ilzo 
in IV Ulti 

1960 [ crisi lu r ippc rti tr i 
Ikx-timoe Mejsc i Urss ri 
tira I suoi tecnici d ili * ( i 

n i c Ulte rrf)in[ e | i e oope 
riz ne 

1962 (H omit it( centrile de 
nulle III K V s onisn ) ne 


|) irtito e iK 1*0 Si Ito Gue rr i 
h treiiilicr lecn 1 Indi i 
1964 1 n Bi io (m iggiol 1 1 

I i bbl e ire il Libretto ros 
so eem un i sce li i de i pci 
si< ri d M IO I e lune f i 
es[)!odcre li sn )run i 
borni) I itomic t 
1966 (m/i I ( h migg li 
Grande rivoluzione cui 


turale proletaria 
1967 • Scontri fr i soste nitori < 
iwe rsan eh M io 1 e sercito 
interMenc nell i lott » politi 
e i e assume il controllo 
dell inelustn » le gii ireiic 
rossr Ut iccano le iriib i 
SCI Ue eh l rss c Cir in Bre 1 1 
gn 1 M K eonel mn i ( ultr i 
sinislr i 


1969 Scontri eli Irontien tn 
e mesi e sovie hei ungo il 
fiume l ssuri li nono con 
gre sso elei Pe design i I in 
lii IO successore diM io 
1971 ( on 1 1 VIS t ) di un ée|ii 
|)e sportiv i line ne in i in 
( in i in ZI 1 1 1 COSI lek t i di 
plomazSa del ping pong 
Un Bfao muore m un m 


ster oso meidenle d icreo 
( in i é ammessa ail’O 
nu al posto eli 1 ìiwaii 

1972 Nixon in visita a Pe 
clune) Cm i e Giappone 
stabihscono rrhzioni di 
()loin itie he 

1973 II decimo congre sso del 
IN: nabilit i Deng Xi loping e 
eritie i i inBiao 

1975 Viene rieomoc it \ do 
(>o di XI anni I Assemblei 
nizionde (P irl \mento) c 
/hou I ni II I mci ì 1 1 cani 

I Igni delle quattro mo 
demizzazloni 

1976 Muore il primo ministro 
/hou Fnl II Si n lece nde io 
scontro politico scoi>pi ino 
violenti incidenti in puzzi 
i un mine n e Deng cade 
nuovamente iii disgra 
zia 11 ) luglio muore Mao 
In e iree re i e ipi dell i f izio 
Ite r ielle i e U banda del 
quattro 

1979 Si (Il ledane) rei iziom 
diplom iliehe tri C in i i 
l s I 1 esetx Ito cinesi, l m 
e 11 un attacco alla fron 
tlera vietnamita )h r punì 
re ! laiioi de 11 inv isiune m 
r iinbogu l eeonomuvie 
ne qxrt i igh mve stime nli 
str mie ri 

1980 /I u /i\ ing diventi 
primo ministro 

1981 (md inn i i morte 
n n e se g ut i ) pe r ! i ve 

(k V ld Mio Jiang Qlng 


1983 P irte una nuov i e un 
pdgiM diretti contro 1 m 
quiiumenlo spintu ik In 
gh inielktiucih 

1985 [jL riforme exonomiehc 
già avM ile nelle camp igne 
vengono estese ili indù 
sin itd ilk ire e urb mi 

1987 /liao /ivang rimpi izz i 
Mu 'laobing ili i testa del 
Pe mentre i eonscrvitori 
lanciano uni impigni 
"contro il liber lisine) bor 
glie se 

1988 (.h mnov ite ri e /hao 
/tv mg perdono k scontro 
politico con 1 colise rvìton 
guid iti da 1 1 lY ng e 1 1 rifur 
nu e'conomiea SI irre st i 

1989 Bush I Pechino Ugge 
m irzi ile per fe rm ire 1 1 n 
voltiin libet Gorbaeiov a 
Pechino l massacro dei 
la Tiananmen ( 1 giugno i 
pone fine il i gr indi m mi 
feslizioiii pupo! ki per li 
de mue r i/i i 

1991 Siile ld i h vede v i 1 
Maej 

1992 De ng i Ile ive v i ippr i 
\ Ilo 1 1 r( pre sstone le il 

e I es lulor ime ilio di /fi k 
or i rilancia il movimcn 
to per le riforme 1 1 Pc ng 

I Roma e in iHre citi i e uro 
pee pe r ne uc ire i r ij)p< rii 
gu Jst Iti d dia strage s ili i 

I I m inmen Pechtnoe Se ni 
slibihscono rcliziom di 
ptom diche 


Si riaccende llntifada 

Cortei nei territori 
Uccisi due palestinesi 
e un colono israeliano 


wm ( hKt SM hMMI ( re sce li 
te lisi IH iKikrntor occupiti 
Isru le li 1 invi dj rin(e)rzi j)er 
re pr me re k m mife st izioni ( r 
g im/z de d ji me v me liti p ile 
siine s pe r s( sle ne re idek iii i 
im|)( g 1 di ne Ilo se lope rei kll i 
f ime d il J*' settembre scorse) 
per se Ik e 1 ire un r di mu Mio 
e ire crine m gli 'e Sexondo 
ile line Ioidi k se lope ro sare b 
bc st di sospe so le ri 

Il bi! me i p ir! i di du< morti 
tre ld ise I le r i Di e p ik siine 
s son ) st d i ee SI 1 ii se)ld di 
ne I c imi) pre f ighi Ji Nvissei 
r it ne 11 1 slr se i i tl (i i/ i dove 
n n < 111 vili igg e r 1 st de im 
[> )sU) ilee j)rd i xo 

G mpre i (> iz i in e olono 
isr le II ino e"^ si do uee iso ei i un 
die ni ile)re me idre coidroll i\ i 
il sisk in 1 di irrig ìzioiìi de li i 
su 1 1 dtor i 

Ieri ]) ile si IH SI 1) inno di 
nu slr de pe r il le i/( gic nie 
e emsex ulivo slil melo ii eort» o 
1 (k nis il nnu one ni ile i 


Bel emme e Rimallah in Li 
sgiord mi 1 e in due villiggi 
de 11 i striscia diCiaza Qui si vi 
se IO st di gh ineidenU più gra 
VI Nel e imix) profughi di Nus 
cir d 1 m htan israeliani h inno 
spifito SUI dimostranti ucci 
de ndo un rag izzo di diei issel 
(e inni e un litro uomo 

11 primo ministro Rabin hi 
de tto dia r i o che 1 e v redo 
h 1 ivuto ordine di stroncare i 
tumulti con lutti i mezzi con 
sentiUd dia legge Ipaltstinesi 
ha del o K ibin de vono capi 
re che 11 soluzione del probk 
ma vi ce re di iltorno al tavole) 
de 1 nege)/i do e ne)n su'k puz 
ze Accuse che I Oip ha rispe 
dito i indiente «La sduazione 
ne i territori (xeup itid i Isnle é 
e sire m iinenk perieoleisie 
1 ve nirnenti d( gh ultimi g orni 
hi lette Passim Abn Sh ìnf 
de li Olp liinostrano che il go 
verno srieluno non intende 
mipe gn irsi nc 1 i)r(Kesso di p i 
e e 


t 












Lunedi 

12 ottobre 1992 


nel Mondo 


Il ru 




. r. vifc 


pdKina JL JL Ji. ^ 

«ijnitrfeKV** » 



n declino di Bush nasce 
tra le villette unifamiliari 
di sobborghi sempre più vasti 
«Mi sono dannato Tanima 
per pagare il college 
ai miei fì^, peccato 
non trovino lavoro... » 
L'incubo delle tasse 



«L’erba dì Clinton sembra più verde» 

Ridestata dal sogno reaganiano la middle class cambia rotta 


Sostenitori di Bill Clinton durante 

un comizio elettorale Sotto Cristopher Drofloul 

ex manager della Bnl di Atlanta 



Una sostanziale novità marca le elezioni di novem¬ 
bre per la prima volta la maggioranza assoluta dei 
voti proverrà daH'America dei sobborghi Ovvero 
da quella classe media che, sfuggita all’inferno della 
icittà profonda» nell ultimo decennio ha costitutito 
la spina dorsale del lungo predominio reaganiano 
Oggi quest’America maggioritaria è in piena crisi E 
sembra pronta ad abbandonare George Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MBNFWYORK -Nell 88-dico 
Bob Szucs 53 anni impiegato 
di una societi d assicurazione 
- ho dato il mio voto a Bush 
Quest anno non pm PerchCi'’ È 
semplice perchè in questi an 
ni mi sono dannato I anima 
por mandare i miei due figli al 
college Ed ora solo Dio sa se 
Imiti gli studi potranno trovare 
un lavoro decente » 

Oli fa eco Cindy Fittiti 37 an 
ni divorziata una figlia «Cin 
qiic anni fa - dice - ho avuto 

I intelligenza di capire che il 
mio tra un cattivo matrimonio 
e ne sono venula fuori Oggi 
sono pronta per un nuovo di 
vorzio Vedo che il presidente 
per il quale ho votato nell 88 
non va bene N6 per me nS 
per il paese E sono decisa a 
non ripetere 1 errore Quando 
ho capito che tra me c George 
Bush tutto era finito' È stato - 
aggiunge - lo scorso agosto 
quando ho sentilo Pai Bucha 
nan parlare dal podio della 
C onvenzione di Houston » 

Dut VOCI che salgono dall A 
nurica profonda Due voci 
che in comune hanno in rcal 
ta ben più che la semplice de 
cisione di cambiare (ed in en 
trambi i casi a favore di Clin 
ton) Il proprio cavallo presi 
den/nle Bob Szucs e Cmdy 
Fittin - le CUI testimonianze so 
no tratte da una chilometrica 
inchiesta pubblicata dal tVa 
\liiriiilo'i Posi il 9 settembre 
scorso - appartengono I uno 
e I altra a quella ■classe me 
dia- sulle cui sorti lutti i candì 
dati in questa campagna per 
la Casa Bianca vanno attenta 
mente misurando gesti e paro 
le L uno e 1 altra vivono a Li 
snngston nel New Jersey in un 
lembo di quella «America dei 
sobborghi» nel cui cuore s agi 
ta oggi la crisi del «sogno ime 
ricano» E pur nella loro appa 
rcnte diversitA le ragioni con 
CUI 1 uno e I altra spiegano il 
proprio cambiamento d umo 
re e di candidato ben sintetiz 
/ano il senso della «irresistibile 
discesa» di George Bush un 
presidente che ha prima per 
duto la battaglia per I ccono 

II la F che quindi ncapace 
d una sena rimonta ha lancia 
to un disperato contrattacco - 


incontrando una seconda 
sconfitta - sul terreno della piu 
logora conservazione sociale 

E presto ovviamente per 
abbandonarsi ai pronoslici Ed 
assai incerti restano gli esiti del 
voto di novembre Ma è più 
che probabile che dovesse 
Bush uscire battuto dalle urne 
le cause della sua disfatta an 
drebbero cercato propno in 
questi due decisivi momenti 
della sua avventura presidon 
zialc quello in CUI comencor 
da Bob S/uc non ha saputo 
vedere né controllare il m ilos 
sere che sotto la crosta d una 
«moderata recessione» (parole 
di Bush) covava nell Amene» 
maggiorilana delta classe me 
dia e quello in CUI nel tentati 
vo di ndare coesione al blocco 
sociale c politico su cui il rea 
ganisrno aveva fondato le sue 
fortune egli sé consegnato m 
ostaggio - come rammenta 
Cindy Fittm - all intolleranza 
becera d una chiassosa mino 
ranza quella dei Pat Bucha 
nan c dei Pai Robertson quella 
della destra estrema del partito 
repubblicano c del fondamen 
lalismo religioso 

Enori decisivi’ Si vedrà Ma 
due fatti intanto sono giA più 
che evidenti II primo - oggetti 
vamcnie sancito dal censi 
mento del 1990 - é che al ter 
mine d un lungo processo I A 
mcrica dei sobborghi é ormai 
discntata maggioranza assola 
ta (5l per cento contro il 3l 
per cento della popolazione 
urbana ed il 18 per cento della 
popolazione agncola) Il se 
condo - rilevato dall ancor 
opinabile ma univoco anda 
mento dei sondaggi - é che 
Bush sta perdendo la sua presa 
proprio su questa parte d A 
menca che nell 88 fu I archi 
travi del suo successo Per 
che’ 

Per capirlo occorro partire 
da un dato il sobborgo é un 
luogo di fuga il punto dove co 
inincia e dove meglio si misura 
il futuro del «sogno amenca 
no» Un sogno che nato dal ri 
fiuto della ciltA e dei suoi orro 
ri rappresenta - come dice il 
sociologo William Schneider - 
•il culmine dci processo di pri 
valizzaziont' della vita e della 


cultura» «Il classico sobborgo 

- scrive I architetto Andre Dua 
ny su The Atlantic Monthly - 
non é una comunità ma un 
agglomerato di case con giar 
dino di negozi e di uffici che 
sono collegati tra loro dall au 
lomobilc non dal tessuto della 
vita umana » Tra questa 
America in fuga ed il reagani 
smo tra I ottimismo degli anni 
80 e questo enorme e sempre 
crescente enclave di villette 
unifamiliari di prati ben curati 
di piscine e di automobili si é 
consumala una stona d amore 
che pareva destinata a durare 
in eterno Poiché questo so 
prattutto chiedeva I uomo dei 
siibiirbò allo Stato che non si 
reclamasse da lui attraverso la 
leva del fisco danaro da rem 
vestire nelle metropoli da cui 
era scappato che non si osi 
gesserò tasse o balzelli per 
fronteggiare gli «ormai imsolvi 
bill» problemi che avevano de 
terminato la sua evasione la 
nuova povertà urbana la mon 
tante decadenza c I msicurcz 
za delle inner alics 

. «-.Il messaggio che questa 

* America lancia ad ogni candì 
dato - dice William Schneider 

- é mollo semplice proteggi il 


nostro lavoro fai in modo che 
la busta paga ci amvi regolar 
mente tieni basse le lasse 
controlla la criminalità nduci 
le dimensioni del governo e fa 
si che I economia continui a 
crescere Al resto ci pensiamo 
noi» Questo é stato ciò che ha 
latto il reaganismo E questa è 
la vera ragione del lungo pre 
dominio repubblicano nella 
corsa presidenziale «Mentre 
I America diventava preva len 
temente una nazione di sob 
borghi - aggiunge Schneider - 
il partilo democratico restava 
pngionlcro delie città chiuso 
politicamente ed ideologica 
mente nella trappola delle 
metropoli da cui I americano 
medio stava fuggendo perso 
sul piano nazionale nel mito 
lohnsoniano e solidanslico 
della Grande Società La po 
litica di Rcagan pareva invece 
la copia speculare della filoso 
fia di quella sorta di cittadella 
murata privatizzazione della 
vita abbandono dei deboli al 
loro destino • • 

Nel 1988 George Bush con¬ 
quistò nuovamente questa cit 
tadolla sulla base di una eie 
mentare promessa non au 
montare le imposte e garantire 


la crescita economica «lo so 
no convinto - disse nel corso 
del suo secondo dibattito tele 
VISIVO con I avversano demo 
cralico - che la lunga espan 
sionc di questi anni possa con 
tinuare a lungo» Questo era 
ciò che I Amenca dei sobbor 
ghi voleva sentire Questo era 
CIÒ che per otto anni il cansma 
hollywoodiano di Ronald Rea 
gan aveva assicurato una vi 
sione rosa del futuro una veti 
tata d ottimismo che alimen 
tata da un «boom» economico 
artificiale ed apparentemente 
perenne aiutava a chiudere in 
un angolo oscuro della memo 
ria 1 mali delle città le piaghe 
della deindustnaliz/azionc 
1 ombra sinistra del debito 
•L ottimismo reaganiano - 
dice Jacquelme Jones una 
studiosa della povertà in Ame 
rica - lu il mastice che legò il 
mondo de. sobborghi (consci 
valore in economia ma lolle 
rame sU questioni come la 
borio e I omosessualità) al 
blocco popoiisla del Sud c dei 
collctti blu del Midwcsi che é 
al contrario aperto in econo 
mia ma fortemente conserva¬ 
tore in tema di valori » Que¬ 
sto fu CIÒ che Bush da prag 


malico erede seppe ripetere 
nell 88 E tanto bastò per ridur 
re istantaneamente in polvere 
tutti 1 programmi sociali cili 
gentemente elencali da Mi 
chael Dukakis 

Quel che è accaduto ora é 
che la lunga espansione rea 
ganiana SI é bloccata E che di 
quel sogno anche nei sobbor 
ghi d Amenca non sembra or 
mai giungere altro che conti 
inevasi Conti pesanti T irate le 
sommi ani he la classe media 
SI accorge d avere dato molto 
più di quello che ho ncevuto 
daver barattalo con una efii 
mera illusione di benessere la 
sostanza del propno futuro Le 
statistiche dicono che oggi 1 a 
mcricano medio lavora di più 
per un salano infenorc Le 
fiamme della sommossa di Los 
Angeles hanno illuminalo a 
giorno - e proprio sulla soglia 
del giardinetto di casa - la 
realtà dimenticata ed esplosiva 
delle città E piu puntuali d o 
gni immagine e d ogni cifra i 
fatti della vita rillellono nuove 
paure e nuove insicurezze per 
il lavoro la salute 1 educazio 
tie il domani 

Privato della forza d inerzia 
dell espansione rcaganiana - 


anzi chiamato a gestirne la 
definitiva crisi - Bush ha sapu 
to soltanto volare come una 
farfalla impazzita ed ormai pn 
va dell onenlamenlo tra i vari 
ed ormai incontrollabili «poli» 
del blocco di consenso che 
aveva sostenuto la sua presi 
denza Ha inanellalo mutili e 
npetilivi piani per il «rilancio 
dell economia» ha accusalo il 
Congresso ed il destino ha 
confusamente giocalo tutte le 
carte che la destra repubblica 
nagli metteva in mano ha rie 
sumalo I fantasmi del Victmm 
e del comuniSmo ha lascialo 
che la Convenzione di Hou 
stori SI trasformasse in una sor 
la di patetica rappresentazio 
ne circense della più gretta 
conservazione E ad ogni mo 
vimcnto ha finilo pera'fondare 
nelle paludi d una campagna 
disastrosa per perdere contai 
to con quella che Imo a len 
era stala la «sua» America 
«Quest anno - dice Cmdy 
Fillm - voterò per Clinton cosi 
come nell 88 votai per Bush 
lappandomi il naso » Non é 
mollo certo Ma potrebbe es 
sere abbastanza il prossimo 3 
novembre per cominciare a 
voltar pagina 


Bnl-Imk, ITbi 
indaga sulla Cia 
e sul ministro 

■■WASHINGTON L Fbi ha no ammesso di i\( re lo-n I 1 
avviato un inchiesta sul com mese scorso iii'nrm izi i on 
portamento del minislero della rispondenti al vi ro il giiiCuc 
Giustizia in relazione al prò di Atlanta Marvin Shoot in 
cesso in corso per il prestito di pegnalo sui pres'iii illi g il di I 
cinque miliardi e mezzo di do) la Bnl al) Irak 

lan illegalmente concesso dal «L intenento dell fTn mf r 
la filiale di Atlanta della Bnl al ma il poti nix-c ut iunisu ro 
1 Irak della giustizia P lul McNultv ni I 

1 inchiesta é stata aperta len 'e .tativo di gettare icqiisul 
mentre le autorità governative fuoco era stato chiesto da 
di Washington stanno tenlan funzionari al piu titolivi Ilo del 
do di limitare i danni che il ca ministero della Giustizia 

so nschia di provocare alla Linchii si ivcrttraspcnlii i 
campagna per la rielezione del mente suiconlatti fn il ministc 
presidente Bush Intanto é or ro stesso e la C u che si sono 
mai esploso apertamente il rc-ciprocamenli accus»t dilli 
contrasto Ira il ministero della responsabilità di avi re fuorvia 
Giustizia c la Cia dopo le re to il tribunale di Athnt i 
centi deposizioni alla commis grado di conoscenza chi isc 
sionc servizi segreti de I Senato de centrali dell i Bnl j Kom i 
nelle quali tanto la Cia quanto aveva dell operazione di I pn 
il ministero della Giustizia han siilo iPegale all Ir ik 




(Bill non farà il protezionista» 

J^àrla Tambasdatore di Kennedv e Carter 


Se sarà eletto, Clinton farà onore al suo storico ruo¬ 
lo di primo presidente americano dell epoca post¬ 
guerra fredda Questa è I opinione di William Van- 
den Heuvel, già collaboratore sia di Kennedy che di 
Carter Non vi sarà alcuna mossa azzardata, sostie¬ 
ne Vanden Heuvel, ma un sicuro impegno a raffor¬ 
zare la distensione Le etichette di protezionista e 
bellicista gli sono state indebitamente affibbiate 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 


■■ f-TRtN/L Se verrà eletto 
che poliUcd estera farà Bill 
Clinton’ Si sa abbastanza sui 
suoi programmi per I America 
ancora pixo sul suo atteggia 
mento nei confronti del resto 
del moiido Isolazionista prò 
Inzionista un po troppo indi 
ne a ncorrcre direttamente al 
la foiza queste etichette gli so¬ 


no stali appiccicale Preoccu 
pazioni t dubbi restano Al 
meno per gran parte degli os 
servaton 1 «vecchi» 
democratici quelli della gene 
razione di Kennedy ne sem 
brano invece immuni 1 am 
basciatore William Vanden 
Hucvcl che ha prestato si rvi 
ZIO sotto diverse amministra 


zioni (é stato assistente di Ro 
beri Kennedy quando era mi 
nislro della Giustizia c ha rap 
presentalo gli Stali Uniti all O 
nu con Carter) é convinto che 
Clinton farà onore sulla scena 
del mondo alla migliore tradì 
zionc democratica 
Signor ambasciatore, noi 
che non siamo americani, 
che cosa dobbiamo aspet¬ 
tarci da una presidenza 
Clinton? 

Uno dei vantaggi sarebbe dato 
senza dubbio dal latto che 
Clinton é della generazione 
che viene dopo la Guerra fred 
da Penso clic (arebbo molto 
per dare una mano all Europa 
al suo sforzo di arrivare ad una 
unione politica ed economica 
Certo sarebbe un presidente 
assolutamente convinto delia 


necessità di ralforzare I econo 
mia americana per mctierc il 
Paese m grado di continuare a 
svolgere il ruolo di primo pia 
no che ha storicamente avulo 
dopo la seconda guerra mon 
diale Ma guarderebbe con 
simpatia alle nazioni in via di 
sviluppo rafforzerebbe le tra 
dizioni umanitarie dell Amen 
ca c lavorerebbe per alfermare 
1 dintti umani ovunque nel 
mondo Con lui lOnu diven 
lercbbe uno strumcnio mollo 
piu determinante di ora nella 
collaborazione internaziona 
le 

Un bei programma Ma que¬ 
sto suo supposto protezioni¬ 
smo economico non nnlrà 
invece con i'inasprire i rap¬ 
porti con l'Europa e 11 Giap¬ 
pone, e anche con molte al¬ 


tre aree del mondo? 

A me sembra che la crisi Iman 
ziana che si è abbattuta su lutti 
I nostri Paesi dovrebbe ralfor 
/are la determinazione a cer 
care soluzioni inlemazionali 
non nazionali ai problemi Da 
questo punto di vista sono si 
curo che Clinton condivida la 
sostanza delle tradizioni de 
mocraliche Può appanre tot 
se duro quando insiste perché 
le altre nazioni rimuovano le 
barriere che ostacolano le 
esportazioni amencane Ma sa 
bene che noi abbiamo messo 
il mondo in una direzione 
molto precisa che é quella del 
libero commercio E anche lui 
andrà avanU per questa stia 
da Certo il modo nel qua'c 
durante la campagna elellora 
le ha cercato di nspondere al 
I angoscia di chi in America ha 


perso il lavoro ha potuto solle 
vare qualche dubbio Ma non 
credo abbia mai proposto so 
luzioni protezionistiche 

Non hxrva che certe sue di¬ 
chiarazioni a proposito del¬ 
ie crisi Jugoslava e irachena 
siano state un po’troppo ag¬ 
gressive? Sembrava a un 
certo punto che volesse 
mandare bombardieri dap¬ 
pertutto 

No non mi sembra che siano 
queste le sue posizioni Non 
credo che agirebbe mai mili 
talmente se non nel contesto 
di un collegamento con altre 
organizzazioni intemazionali 
in Jugoslavia non senza I Onu 
e la Cee In Irak solo sotto 1 au 
torità delle Nazioni Unite Non 
SI possono scambiare parole 
di angoscia per la tragedia ju 
goslava o per la condizione di 
servitù alla quale ò costretto il 
popolo iracheno per una scel 
ta di campo a '-«ore dell azio 
ne militare Anche in Irak 
(’linlon cercherebbe senz al 
Irò soluzioni politiche piutto 
sto che militari 
L’impegno sul fronte del di¬ 
sarmo non sembra però 


particolarmente forte 

Clinton sa bene chi sartbbe 1 
primo presidente amene ino 
eletto in un mondo coniplel i 
mente diverso dal passato L.i 
seconda guerra mondiale h i 
ehiuso un capitolo Ora i i 'ini 
della gl erra fredda ni hi cimi 
so un altro Chi e il ni mini 
adesso’Sopportiamo non i, i 
europei enormi costi milil ini 
continuiamo lehicderii ehii 
il ncmieo' lo penso ehi uni 
presidenza Clinton avvìi rebbi 
una riflessione mol’o se ri i 
Non ci sarebbe alenila mossi 
azzardata verse il disarmo mi 
negoziali mollo iltinti iil 
controllo dille irmi I un 
grande sforzo per li in re solici 
osservazione gli orclie,ni ii i 
cleari pcrelié questo >>gg i' il 
gnnde problema Noni e 'iil 
licicnle eontrollo polilico in 
arce dove noi sappniiio esi 
stono arsenali nuciciii CIn 
ton credo livorirebbe ipolio 
con le ri pubblit he i x som li 
che per riport ire queste inni 
sotto un viro lotik eonirnllo 
L per fare in modo ehe ri siino 
fuori dell i pori ila di iHri P lesi , 
chi potrebbero min Ile I n 1 1 
sicurezza del mondo 


IL COSTO DEL DENARO E'UN PROBLEMA? 

I VEICOLI COMMERCIAU HAT LO AZZBtANO 


Forse per la vo¬ 
stra attività questo sa¬ 
rebbe il momento di 
acquistare un nuovo 
veicolo commeraale. 

Ma forse, oggi, siete 
piu impegnati a far quadrare il bi¬ 
lancio, a causa deU’elevato costo 
del denaro. Questo il problema? 


Fiat l’ha nsolto. Fi- 
** no al 19 ottobre, in- 
,, fatti, Concessionane 
e Succursali Fiat vi 
offrono un finanzia- 
0 mento Sava a condi¬ 
zioni senza precedenti: fino a 18 
mibom in 2 anni a interessi zero. Ba¬ 
sta leggere gli esempi qui a lato per 
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rendersi con¬ 
to dello stra- 
ordinano interesse dell’imziativa 
Più dettaghatamente, vi interesserà 
sapere che Tammontare del finan- 
zjamento a interessi zero va da 7 
miliom per Panda Van e per Uno 
Van, a 10 per Fionno e Marengo, a 
12 per Talento, fino a 18 miliom per 


Ducato E se 
il pagamento 
rateale in 2 armi non soddisfa le 
vostre esigenze, Fiat ha un’altra 
soluzione: un pagamento in 4 anm 
al tasso annuo nominale del 10<'’o 
Informatevi da Concessionane e 
Succursab 
Fiat. 


IÀTtì 


;rioKitKiLniiicé)ir' 


Vf RSrONL H\ N/INA < 
VR\//0\ 14 114 00') 
ANTICIPO' I 4 114 000 
IMPOR TO DA riNAN/.AKf 1 10 (KK) 0(Hi 
2ANN I(00/o) 22RATrMlNSll 1 DA 1 
4ANNI (lOOfl) 46RATrMrNSIl[DAI 2(1 


VI RblONl lOQ |)S 
PKt-//0 I 2()425 {Kn 
ANIK IPO* I h 42^ 0(HI 
IMPORTO DA tlNAN/URI 1 IhfKjotKX) 

2 ANj^^On) 22RAn MI NSil I DA I MMS 
4ANN1 (I pap) 4f,RATI ME N^H l ija I 4S( K 
*Piu \posc {J( I fwan^iamrnio S<v ; 



t-sumpij 11 Imi del TALG ( irt 20 Icgue 142 92) Impo'- o d i lin m/i ire i 18 000 000 Durjld de' tin in/i itninlo 4 anni lAN (lisso innuonomm ilt) IO®o lAf O (indicatore dii tosto tot tiedcl iiedito) Il 42 l ofierta ò valida su lutti le versioni della g imm i veicol et mmerciali disponibili in stock c non c cumi labili 
Lon altre ini/i it ve in corso b v ilid \ smo il l ) ottobre 1992 m b isc ii prezzi m voore il momento dell lequisto Pir U formule S i\ loeeonc essere in possesso do nornnii requisiti di solvibilità riehiest l\)r ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praiic oc da S iva consult ire i fogli an ilitici pubblicali Uermmi di iLgn 
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nel Mondo 


Luncd! 
\2 ottobre 1992 


Angola 

Violente 
spciratorie 
a Luanda 






Davanti a duecentomila persone i 
e ai 250 vescovi del continente 
il Papa parla a Santo Domingo 
in una cdldà giornata tropicale 


«Vi esorto a rompere Tisolazionismo 
e a difendere Tidentità culturale 
di popoli che soffrono Tingiustizia» 
Monito sul Perù: no alle violenze 


^ettere^ 


■1 UJANDA. Scontri a fuoco 
tra ex-ribelli dell’Unita e poli¬ 
ziotti governativi hanno latto 
temere una nuova guerra in 
Angola. Le sparatorie so.no av¬ 
venute nel centro di Luanda 
dopo l'esplosione di una bom¬ 
ba presso l’Hotcl Turismo, do¬ 
ve sono alloggiati molti espo¬ 
nenti deH'organizzazionc gui¬ 
data da Jonas Savimbi. Il cen¬ 
tro della capitale ha artsunto 
l'aspetto di un campo di batta¬ 
glia: sono esplose numerose 
granate mentre si udiva il cre¬ 
pitio delle mitragliatrici. Alme¬ 
no due le vittime, decine i len¬ 
ti, 

Savimbi nei giorni scorsi ha 
accusato il governo del presi¬ 
dente Josit Eduardo Dos San- 
tos di brogli alle elezioni che si 
sono s"volte il 29 c 30 settem¬ 
bre. In base ai risultati parziali 
Dos Santos e il suo partito, l’M- 
pla, sarebbero in testa. 

Gli scontri sono cominciati 
subito dopo l'esplosione della 
bomba: gli ex-nbelli si sono as¬ 
serragliati nell'albergo tratte¬ 
nendo dodici poliziotti in 
ostaggio. 

I combattimenti si sono in- 
tensilicati quando gli agenti 
della sicurezza hanno cercalo 
di penetrare nell’albergo. 

La sparatona ù cessata dopo 
che il generale deH’Unita Re¬ 
nato Campos e il capo della 
polizia Gaspar Da Silva hanno 
deciso di inconlrar,.i all'intemo 
dell’albergo per parlamentare 
L'Unita controlla ancora l'al¬ 
bergo, che perù e completa- 
menle circondalo dalle forze 
di polizia. La radio di Stato ha 
nvolto un appello alla calma 
invitando la gente del quartie¬ 
re a restare in casa e i ribelli a 
rilasciare immediatamente gli 
ostaggi. 

Gli .scontri a fuoco sono av¬ 
venuti poco dopo l'arrivo a 
Luanda di una speciale com¬ 
missione deirOnu incuneata 
di risolvere la crisi. Della com¬ 
missione fanno parte gli amba¬ 
sciatori airOnu di Stati Uniti. 
Russia, Marocco e Capo Ver¬ 
de. 

!n serata la tensione è cala¬ 
ta, ma secondo alcune fonti 
truppe dell'Unita si starebbero 
avvicinando alla capitale. Pri¬ 
ma dello scoppio dei combat¬ 
timenti gran parte dei dirigenti 
dell'Unita avevano lasciato 
Luanda per recarsi a Huambo, 
circa 500 chilometn a sud del¬ 
la capitale, dove da giorni si ò 
ritirato Savimbi. 

Intanto il governo prende 
tempo. La diffusione del risul¬ 
tati completi provvisori ò stala 
ritardata per consentire lo svol¬ 
gimento di un'inchiesta sulle 
operazioni di voto ricfilesta 
dall'Unita. 


«I poveri non possono aspettaire» 

Wojtyla chiede un mercato comune dell’America latina 


Giovanni Paolo II ha lanciato ieri l'idea di un merca¬ 
to comune latino-americano fondato su una «eco¬ 
nomia solidale» che dia impulso ad un «processo di 
integrazione» e renda il continente «un valido inter¬ 
locutore» verso il resto del mondo. Le nazioni più 
sviluppate hanno il dovere di dare il loro aiuto ma 
l’America latina deve farcela da sola. Il pontefice: «I 
poveri non possono aspettare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


im SANTO DtTMINGO. Giovan¬ 
ni Paolo II ha proposto ieri per 
l’America latina la creazione di 
un mercato comune continen¬ 
tale fondato su una «economia 
solidale» come unica strada 
per superare tutti insieme le at¬ 
tuali condizioni di arretratezza 
economica e sociale e perche 
il continente possa rompere 
«l'isolazionismo» e divenire «in¬ 
terlocutore valido» di fronte al 
resto del mondo. Un discorso 
forte e programmatico, con il 
quale il Papa ha impegnato, 
per la riuscita del progetto, tut¬ 
to il prestigio della Santa sode 
e della Chiesa come compo¬ 
nente rilevante ed omogenea 
di tutta la,rcaltù latino-ameri¬ 
cana. Quasi la metà dei cattoli¬ 
ci del mondo vivono in Ameri¬ 
ca latina. E le parole del Papa 
sono state salutate da un lungo 
applau.so da più di 2C10milu 
persone raccolte per tre ore, in 
una calda giornata tropicale, 
nell'ampio parco che si apre 
davanti al contestato laro di 
Colòn dove erano presenti at¬ 
torno al capo della sode apo¬ 
stolica 250 vescovi di tutta l’A¬ 
merica latina che oggi parteci¬ 
peranno alla IV Conferenza, 
più di 500 sacerdoti e religiosi. 
Nel settore riservato alle autori¬ 
tà c'erano il presidente della 
Repubblica e molti diplomati¬ 
ci. Una proposta ctic Giovanni 
Paolo II ha rilanciato rivolgen¬ 
dosi, ien sera, agli ambasciato¬ 
ri accreditati nella Repubblica 
dominicana c convenuti nella 
nunziatura. 

Guardando all'attuale pano¬ 
rama dell'America latina ed 


ancora di più alle prospettive 
del futuro - ha detto il Papa - 
«si rende necessario stabilire le 
basi per la creazione di un'e¬ 
conomia .solidale» perché é ve¬ 
nuto il tempo di «affrontare, 
senza più rinvìi, le ingiuste dif¬ 
ferenze che offendono la con¬ 
dizione degli uomini, fratelli e 
figli di uno stes,so Padre e com¬ 
partecipi dei doni che il Crea¬ 
tore ita mcs,so nelle mani di 
tutti». [,a Chiesa, perciò, «inco¬ 
raggia la creazione di un pro¬ 
getto economico a livello con¬ 
tinentale che, superando l'i.so- 
lazionismo, possa presentarsi 
come valido interlocutore sulla 
scena intemazionale e mon¬ 
diale». Contemporaneamente, 
il Papa ha rivolto «un urgente 
invito alle nazioni .sviluppato 
affinché prendano atto della 
loro respon-sabilità morale di 
fronte alla drammatica situa¬ 
zione di povertà di milioni di 
esseri umani in America lati¬ 
na». 

Ma il Papa ha affermato che 
per far decollare questo pro¬ 
getto, per far compiere a tutto 
il continente latino-americano 
un salto di qualità non basta 
l'opera pur importante dei go¬ 
verni, dei Parlamenti, degli or¬ 
ganismi rappresentativi, che fi¬ 
nalmente cominciano ad affer¬ 
marsi anche se ancora il loro 
cammino rimane incerto, È 
necessario II concorso degli 
uomini di cultura, dei lavorato¬ 
ri, degli imprenditori, ciascuno 
secondo le proprie responsa¬ 
bilità nella società. Occorro 
ssilupparc la scuola, l'educa¬ 
zione come «anima del dina- 
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Il Papa parla 
all’immensa 
folla a Santo 
Domingo. 
Sopra: fedeli 
accolgono il 
pontefice nella 
cattedrale della 
capitale. 


mismo sociale, diritto e dovere 
di tutta la persona» pr.-rchò nel¬ 
le famiglie, tra i giovani -pre¬ 
valga l’ideale della demrxra- 
zia» 1 la elogiato la donna lati¬ 
no-americana per aver saputo 
conservare i valori della fami¬ 
glia iionostanle le difficoltà og¬ 
gettive. Ila, quindi, spronato a 
que.slo -rinnovato impegno a 
favore della giustizia e della 
pace, della libertà e dello svi¬ 
luppo integrale», i responsabili 
dello nazioni, i rappresentanti 
del mondo della cultura e, na¬ 
turalmente, la Chiesa in tulle le 
sue articolazioni. «L’America 
latina - ha affermato anche in 
polemica verso modi di vita di 
, iinporiaziotte europea che si 
sono sovrapposti su originarie 
culture - devo consolidare la 
propria identità culturale e de¬ 
ve farlo da sola, rimanendo fe¬ 
dele alle sue radici più genui¬ 
ne, nelle quali durante questi 
cinque secoli si sono incarnati 
i valori cristiani». Si tratta di svi¬ 


luppare «una cultura come 
stmmento di avvicinamento e 
partecipazione, di compren¬ 
sione e di solidarietà» contro 
«la cultura dei particolarismi e 
degli egoismi che, in quanto 
priva di orizzonti, condurrebbe 
I popoli al vuoto ed alla dispe¬ 
razione». Ed ò in questa corni¬ 
ce che il Papa ha procc-duto al¬ 
la canonizzazione del religioso 
spagnolo Ezechiele Moreno y 
Diaz, indicandolo come e.sem- 
pio di vita spesa per gli altri. 

Giovanni Paolo li ha, cosi, 
messo da parte le polemiche 
die si sono accese sulTecces- 
sivo costo della costruzione 
del laro di Colòn, inno alla re¬ 
torica e all'inutilità e che signi¬ 
ficativamente non ha mai 
menzionato, ed ha lasciato 
agli stonci di ripensare critica¬ 
mente i primi cinque secoli 
che ci separano dalla scoperta 
delle Americhe. I la, invece, in¬ 
vitato tutti a guardare in avanti 
con l'impegno di cambiare le 
situazioni del presente. Perciò, 
cogliendo l’occasione delTin- 
contro di ieri sera con gli am¬ 
basciatori. si ò rivolto ai gover¬ 
ni dell'/Vmerica latina affinché 
diano «un impulso decisivo ai 
proce,s.so di integrazione lati¬ 
no-americano» attraverso cui i 
popoli pos.sano «occupare il 
posto die spetta loro sulla sce¬ 
na mondiale». I»i ha esortali a 
ritenere superate ed improdut¬ 
tive -guerre e guerriglie», con 
chiaro riferimcntoalla situazio¬ 
ne peruviana, a concentrare gli 
sforzi perché «la povertà, disu¬ 
mana ed ingiusta, sia sradica¬ 
la» e perctié vengano rimosse 
le cause che rendono «molto 
alti I ta.ssi di disoccupazione e 
sottoccupazione». Se si vuole 
dare una seria prospettiva al 
conlinciile latino americano, 
insidiato dal debito estero e - 
dalla fuga dei capitali, dalla . 
concentrazione delle ricchez¬ 
ze, occorre far prwalere «l'i¬ 
deale democratico, i diritti 
umani, la pace» nel quadro di 
una «sana coopcrazione eco¬ 
nomica». 




Da Delors a Chevenement, da Poperen a Rocard 
i big scKialisti fronteggiano in ordine sparso 
una crisi politica marcata dal voto referendario 


Sinistra francese senza bussola, nascono cento club 


■■ PARIGI. Jacques Delors, 
come quando si trattava di 
rimettere in piedi, negli anni 
sessanta, una sinistra che 
usciva a brandelli dalla 
Quarta Repubblica, fonda il 
suo club, che si chiama Te- 
moiri. «Per ripartire da zero», 
dice ai suoi fedeli. Per «col¬ 
mare il vuoto delle idee» e 
per «riconciliare i francesi 
con la politica». 

Michel Rocard invita i suoi 
«a far politica diversamente», 
resta appartato nel corso 
della campagna elettorale 
per il referendum, organizza 
.seminari della sua corrente. 

Jean Pierre Chevenement 
ha già creato il suo Moui- 
mento dei ciltadim, dopo es¬ 
ser stato un campione del 
no al referendum. Fa a scia¬ 
bolate con li segretario del 
Ps Laurent Fabius, che esita 
ad escluderlo dal partito: «Il 
segretario - dice i'ex mini¬ 
stro della Difesa - deve risol¬ 
vere il seguente dilemma: 
c’è spazio per un movimen¬ 
to progressista del no di sini¬ 
stra nel mondo socialista?». 

Brice l,alonde, già mini¬ 
stro dell’Ambiente nel go¬ 
verno Rocard e oggi alla te¬ 
sta rii Generation ecologie (7 
per cento alle regionali del 
marzo scorso), considera il 
Ps una sorta di cadavere am¬ 
bulante e dice a Jacques De¬ 
lors. dal quale sperava mag¬ 
giore attenzione: «Ha riunito 
nel suo club soltanto gente 
del partito. Godeva di un'im¬ 
magine di grande apertura, 
l In quanto primo degli euro¬ 
peisti Ora crea la sua cor¬ 
rente dentro il Ps. È un errore 
incredibile». 


La sinistra francese procede a ranghi sparsi verso le 
elezioni legislative di marzo, che i sondaggi consi¬ 
derano già largamente vinte dalla destra. I «tenori» 
del Ps fanno per conto loro, fondando club, riviste e 
movimenti politici autonomi. Laurent Fabius con¬ 
fessa: «Mi ci vorranno cinque anni per rinnovare il 
partito». E l'analisi dettagliata del sì referendario ri¬ 
vela una rivoluzione sociale tra gli elettori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


Jean Poperen, ministro e 
grande boss del Ps. lancia la 
sua rivista Vu de gauche, ri¬ 
nuncia a ricandidarsi alle 
prossime legislative e invita 
alla riflessione. 

Harlem Desir, che fu fon¬ 
datore di Sos-Racisme e 
esponente di punta della 
«maggioranza presidenzia¬ 
le». si allontana definitiva¬ 
mente dal Ps e fonda un mo¬ 
vimento che si chiama Ac¬ 
tion Egalité, che dovrebbe 
presentare liste proprie alle 
prossime consultazioni. 

Laurent Fabius, da parte 
sua, confessa di aver biso¬ 
gno di cinque anni almeno 
per rinnovare il partito di cui 
é segretario dallo scorso 
gennaio. Quanto al Pcf, resi¬ 
ste alla .sua testa l’inossida¬ 
bile Georges Marchais, rinvi¬ 
gorito dalla pioggia di «no» 
del 20 settembre, ma co¬ 
strette) a convivere con una 
contestazione interna ormai 
ufficializzata (Cliarles Fiter- 
inan va a braccetto con Che¬ 
venement, per esempio). In- 
•somma, come titolava /.e 
Monde qualche giorno fa. la 
sini.stra é in pezzi, i suoi lea¬ 
der SI accapigliano, il suo 


elettorato tradizionale l<j 
mostra la schiena. 

A mettere a nudo la sua 
crisi ò stata proprio la vittoria 
al referendum. Troppo esile, 
innanzitutto. Ma soprattutto 
dovuta alla mobilitazione 
delle truppe di Giscard d'E- 
staing piuttosto che di quelle 
di Francois Mitterrand. Val¬ 
ga per tutti quanto espresso 
dal feudo socialista del Nord 
Pas de Calais; 58 per cento 
di «no», una sberla in piena 
faccia che nessuno ha visto 
arrivare. Lassù, nel nord in¬ 
dustriale e operaio, l'avveni¬ 
re europeo non ha fatto 
breccia. Troppe carcasse di 
impianti siderurgici, troppe 
miniere abbandonate e mi¬ 
natori nei bislrots, troppi 
cantieri navali in lenta ago¬ 
nia. 

Ci sono centri, come Bou- 
logne, che .sfiorano il 50 per 
cento di disoccupazione, 
che nella regione varia tra il 
ISeil 18 percento. Sessanta 
per cento per Mitterrand 
nell’88, quasi altrettanti con¬ 
tro nel '92. «Un voto di classe 
alla rovescia», l’ha definito 
Jean Poperen Proprio nella 
regione-emblema dell'Euro¬ 


pa, quella che guarda alle 
scogliere di Dover. Lài regio¬ 
ne nella quale sfrecceranno 
ben presto i treni ad altissi¬ 
ma velocità che uniranno le 
due sponde della Manica. 
Ma saranno pieni di parigini 
e londinesi, non certo delle 
tute blu di Calais o Cher- 
bourg. In generale sci operai 
francesi su dieci hanno vota¬ 
to no. 

Spiega Olivier Duhamel. 
politologo tra i più noti: 
«Uno dei fattori determinanti 
si trova nel livello d'istruzio¬ 
ne, poiché l’immensa mag¬ 
gioranza dei titolari di un di¬ 
ploma d'insegnamento su¬ 
periore ha votato s), mentre 
il no domina nettamente tra 
coloro che non hanno finito 
il loro corso di studi», E ag¬ 
giunge un'analisi di taglio 
diverso, interessante; la 
Francia autoritaria contro la 
Francia libertaria e liberale. 

Secondo un sondaggio 
Sofres condotto per il A'ou- 
ixtl Observateur Ita votato 
per il no il 62 per cento di 
coloro che giudicano «gli 
uomini politici corrotti», il 75 
percento dei partigiani della 
pena ili morte, il 57 percen¬ 
to di quelli die ritengono 
che «in F-'rancia i costumi .so¬ 
no troppo liberi», il 57 per 
cento di coloro che vorreb¬ 
bero proibire alle ragazze 
musulmane di portare il faz¬ 
zoletto islamico in classe. 
Cile vuol dire? «Tutto sareb¬ 
be semplice se la ilestra fos¬ 
se repressiva e la sinistra 
progressista», dice Duliamel. 
invece non é co.sl: perché le 
grandi famiglie politiche .so¬ 
no divi.se ili loro interno, ri¬ 


spondono a obbedienze 
culturali diverse. All’incirca, 
si può solo dire che gli estre¬ 
mi hanno votato «no», il cen¬ 
tro ha votato «si». Basti guar¬ 
dare la sinistra: il 92 percen¬ 
to dei comunisti fra detto 
«no», ma .solo il 70 percento 
dei socialisti ha detto «si». 
«Generation ecologie» ha 
detto «si» al 69 per cento, e il 
55 per cento dei Verdi (che 
sarebbe tuttavia arbitrano 
arruolare in blocco nelle 
truppe progressiste) ha det¬ 
to «no». Hanno detto «si» le 
città di più recente acquisi¬ 
zione socialista, come 
Chambery c Quimper. 1-fan- 
rio detto «no» le campagne 
del Limousin, rosso-sociali¬ 
ste da sempre, come le peri¬ 
ferie operaie del nord. Han¬ 
no detto «si» le regioni in cui 
s'incontra la tradizione so¬ 
cialista con i|uella democra¬ 
tico cristiana, come la Breta¬ 
gna o la Lorena. Hanno det¬ 
to «no» le terre laico-sociali¬ 
ste e nazionaliste come la 
l’iccardia o l'alta Norman¬ 
dia, Hanno detto «si» le terre 
cattoliche, seguendo Tindi- 
cjizione cliiara e netta della 
gerarchia: 270mila dei 

522miia voti di differenza tra 
il «si» e il «no» sono venuti 
dalla Bretagna, dove il clero 
é stalo particolarmente atti¬ 
vo. 

In questo sommovimento 
geologico il partito sociali¬ 
sta. a CUI fa riferimento la 
iiia.ssiiiiu parte della sinistra. 
Ila perso la trebisondti. A 
nome di etti parla oggi il Ps'^ 
Dei quadri e degli i.struiti. 
quindi dei ricchi, dice inipie- 


Gorbaciov oggi al Grl 
Kohl lo invita 
ai funerali di Brandt 


■N I30NN «Il governo tedesco sarebbe lieto della pre.scnzu 
di Gorbaciov ai funerali di Brandt». Non é un invito formale, 
ina voci ufficiose parlano di vere e proprie pressioni del can¬ 
celliere Kolil pres.so il presidente russo ElLsin, perché con¬ 
senta aìi'ex leader sovietico di recarsi in Germania per parte¬ 
cipare li 17 ottobre prossimo ai funerali di Stato dell'ex can¬ 
celliere. 

In attesa del passaporto Gorbaciov sarà inianto pre.senle 
■Stamattina dalle 8,30 alle 10 ad un filo diretto via radio dalla 
Russia, organizzato dal Grl e dalla radio russa Eco di Mosca. 
Giovanni Agnelli, Pieiro Ingrao, Giorgio Napolilano. Giulio 
Andreolli e Giovanni Spadolini si alterneranno m studio a 
Rom.) con le loro domande. Ma anche i radioa.scollatori po¬ 
tranno rivolgersi diretlamentc a Gorbaciov lelelonando allo 
06-3682, dove saranno disponibili alcuni interpreti. 


tosa l'analisi sociale del vo¬ 
to. Il .suo Dna è .sottoposto a 
una mutazione, a una mani¬ 
polazione genetica. La sua 
credibilità ideologica è mes¬ 
sa a durissima prova dallo 
scarto tra linguaggio (difesa 
dei più deboli, giustizia so¬ 
ciale) e realtà espressa dal 
voto, E oltretutto non ci .sono 
colpevoli da additare al di 
fuori del iiartito che governa 
la Francia dall'81. Per que¬ 
sto, come SI diceva all'inizio, 
ognuno va per conto suo: 
club, movimenti, riveste, can¬ 
didature in proprio alle ele¬ 
zioni. 

Laurent Fabius appare 


isolato nel suo improbo 
compito di rinnovamento. 
Ha tentato di sviluppare una 
politica di alleanze con gli 
ecologisti, ma per ora gli 
hanno risposto picche. È i 
•tenori» del partito sembra¬ 
no orientati a far da soli al- 
r.iwicinarsi della scadenza 
di marzo, quando si rinnove¬ 
rà li parlamento. Il tempo 
della ricomposizione appa¬ 
re lontano, c manca un ras- 
senibleurcome fu Mitterrand 
negli anni 70. Il «si» fui vinto 
al referendum europeo, ma 
il prezzo politico pagato dal¬ 
la gauche appare ogni gior¬ 
no più caro 


ICobas di Arese: 
«Non boicottiamo 
lo sciopero» 


■■ Egrej^io direttore, 
ai sen.si della leg^c sulla 
stampa le chiodiamo imme¬ 
diata retlifiCii di quant''' .ip- 
parso ieri suirUnltà: •! Co- 
bas di Milano invitano al 
boicottaggio: un grave erro¬ 
re .,»* «Il Cobas Alfa Romeo e 
i delegati Fiom e Firn [irò- 
motori deira.ssemb)ea auto- 
convocata di sabato mattina 
a Milano non solo non "boi¬ 
cottano" gli scioperi in cor¬ 
so, ma sono protagonisti di 
questo movimento unitario 
che vede un ruolo ijecisivo 
dei delegali eletti dai uivora- 
tori, che esprimono obiettivi 
come il ripristino della sc’ala 
mobile e la patrirnoni.ile n<*- 
gali dalla piattaforma ('gii- 
Cisl'UiI I Cobas di Milano 
saranno in piaz/.i martedì 
] 3 e chiedono anzi, con lk*r- 
tinotti e la sti.igrande mag- 
gioran/a dei lavoratori e de¬ 
legati. un vero sciopero ge¬ 
nerale anche det pubblico 
impiego costruito dal ba.s.so. 
respingendo scelte di txn- 
cottaggio da parte di neo 
sindacatini minoritari''. 

Luigi Matabiirba 
e Luigia Paal 
del Cobas Alf.i Roni(*f> Nresi' 

^ mollo posilnx) tì CVj/a;s 
dt’lf'AKu s/ d/ssor/ afx’rlamt’iiU' 
dalia fxìsizionc cspn'ssa dalla 
Ciih, la Confrth'raziom' iiniki 
ria di basi’, la (/ualv dafini^(r 
quello del /.>’ uno •sciopero 
bluff' V inaila i IniHjrainn ’ti 
non pTi'siorsi ad uno siio/m'io 
chi' ni'‘nl<’o fMK o Ita a i tu Ime 
(Oli /'('*, licenza di dilendeie le 
pensioni, la saniiù. la riduzio¬ 
ne delle batleniile' 


Spera che 
questo governo 
se ne vada 


m f^no lrleii/^ata nera* K 
VI scrivo per d.ire un po' di sfo¬ 
go alla mia rabbi>i e delusio¬ 
ne Ma come si può .tgire cosi 
superficialmente, aumentan¬ 
do i contributi por lo ponsioni 
d'anzianità a chi giA. conio 
me. lavora da 33 anni in uPlI 
fabbrica fso cosi posso i hi.i- 
mare il mio luogo dt lavoro) a 
tu per tu con macchino pro¬ 
duttive che Icgurano ogn» 
giorno di più’^ Como non si 
può non tener conto di chi ha 
gk1 lavoralo tanto per questa 
società'’ Non bastano 3') anni 
di vita sprecata in un i.ivoro 
alienante, scpialifiCiinte e po¬ 
co pagato’^ Mii questo gover¬ 
no. che governa l'interesse di 
pochi, vuole dav\'oro il sangui' 
da tante rapo’ F dairol.1 di 11 
anni che lavoro, e program¬ 
mavo la pensiono per fan* fi¬ 
nalmente CIÒ ohe mi pafL’V.i 
del mio tempo Doviù trasci¬ 
narmi con la l>a\’.i alla txx< a 
por avere un mio diritto'’ Si'ii- 
to tutta l’ingiusti/ia del imo l's- 
sero operaia Scinto tanta soli¬ 
tudine. nel silenzio delle vtx i 
che non si alz.ino, iiepfjnre 
flebilmente, in difesa di perso¬ 
ne conio ino 

PS Spero vivaiiiento fhi' 
questo governo se ne vad.i 

Rita Boncompagni 

F irenzi* 


La Rai snobba 
il Club 
Luigi Tenco 


■■ Ho a[jpena 'mito di leg¬ 
gero l'appassionata diti'sa ili 
Michele »S<*rr;i sul C'Iiit) 'feiu’o 
o sull.i sua rassegna di eant.ni¬ 
tori 4toooin|>agii.ita però d.ill.i 
grave nutizi.i die la immife- 
stazione non si farà piu Per 
chó il comune di Sanremo 
quost’iinno darà piKln soldi, 
pea'hO .ill.i Kai non interi'ss.i 
porcile C'erto, sono i ose tut¬ 
te veri' Ma ò [>ropno p»‘r que¬ 
sto che forse esiste .un tie ima 
rassegna lome i|uelltj del 
Club Kd ò [iropno in 

i asi i Olili* questo < he m.ig.iri 
un po' eroK.inienle, magari 
con quakhe niez/o di torlu- 
na. m.ig.iri lon qimlihe gu-s 
so nome m meno, m.ig.iri si 
deve ruisc'ire a farla lo stessei 
SI deve riusi ire a dare un s<‘ 
gnak- di .lUtoiiomia ilei l’ala/- 
ZI), SI ili've i.tr veliere die nii.i 
manifesta/ione esiste in 
qiianlo ò 'la gi’iite i Ix' la ui" 
le- I un po' po|inlis'.i l'.ittei 
m.izioiu’ ina .uti-sso imn ini 
viene meglio i. «i è ini gr.ni 
de piibbluo .11 ni inteiessa • 
Allriiiieiiti .iltriine'iii m o 


eomiin.ili e • lei mi /zi 


miinica/ione K dei loro ca- 
prieet So ci sono soldi, se c’ò 
la Rai . .illora, Ix^ne, Allora si 
fa. SI esiste. Altrimenti si stac- 
c.i la spin<i, come se il Club 
Tenco fossi- un qualunque 
«cantagiro- (questo si non 
livrebb*' vn.so senza ammini¬ 
strazioni. R.u, sponsor, ole e 
senz'altro chiuderebbe). Au- 
gurianicK'i c he chiudano certi 
cunlagiri, ma battiamoci p>cr- 
ctiC- rimangano «ir>eni (que¬ 
st’.inno .itu he solo socchiusi) 
spazi come quello della rasse- 
gn.i iniilohita a Luigi Tenco 

Giordano Sangloii 
Faenza 


«La satira 
volgare 
è infantile» 


■1 do af('rc’ carta bianca 
pei distruggere intero paese'", 

' lt) con la SIj.i carta bianca mi 
CI pulisco il c - questo era 
Toi(') negli anni Cinquanta nel 
lilm comico d dueeolorinelti". 
nel dialogo con Tufficiale na¬ 
zista Crc'do sia stata l'unica 
\'r)lta I tii* riiiLirTiS'.tbik'Tolò ha 
us.ito esj)lK ihiinenti' il turpilo¬ 
quio iiM per un nobile fine 
rantiiiiilit.ir:-.iiio E nessuno 
s#' ni' accorsi* tanto alloia la 
ver.; eoniicilà come quella di 
'I otò t la [)iii tragic.i e non «di- 
sper.itii- c Olile dicono i testi di 
le.itro) era all'indice Mi sc*m- 
bra che or.i con i Paolo Rossi 
SI leg.ilizzi il turpiloquio e si 
metta .ill'indic'’ la comicità fi 
preiKClip.Ulte dx’ anche raffi¬ 
nati umoristi e autori come 
S’.uine ( nel suo pezw’.o suil'U- 
mt.i del V-H') pl.iucLuìO a ciò 
'se iiilaftì 1 Rossi devono rap¬ 
preseti!.ire la s.itir.i del potere 
n peggio 1.1 rivolta morale del- 

l.i siiiisir.i come mi sembra 
presumano ò sconfortante 
che usino come mezzo 
espressivo l.i volgarità più in- 
l.inliie iiK'iK'ndoI.'i trasgrcssi- 
v.i 11 l.ittoc’he nelle strade o in 
certi p.ila/zi anche qualiiicati 
il turpiloquio sia gergo comu¬ 
ne non è un (alto i>om1ivo in sO 
<' soprattutto, non nc'cessarta- 
mente "demcKTatico». A me 
pare inseee che questa dege- 
l'.'i gerg.ile sia nat.i in i 

itali. i [jroprio in politica con 
gli .ipp.ireniemente innocui e 
volgari -'ine ne frego» di squa- 
drisiic a memoria 

GiuHeppo Colombo 
Milano 


Continua 
la «fuga» 
daii’artigianato 


L'allarme I.incitilo dal 
prt'sidetilc deli.i Cria (Confe¬ 
derazione ii.izionale dcH'arti- 
giaiialo e della piccola impre* 

s. i) K;li|j[)o Miiiotti, sulla «fu¬ 
ga' dall .irtigianalo per l’anno 
in corso di altre .'jOmila ditte 
fiiiliVKluali do|x) che, già ni'l 
1 nc' sono scom[).irse circa 

10 mila a i ausa prima, della 
crisi dell.i gr.inde industria, 
che fi.i limlu per mettere in sc'- 
n,i difficolt.i l’indotto; soc'on* 
d.i per 1.1 sempre maggiore 
pressione (escale sulla piccola 
tmprc's.i e suH’artigianato, de*- 
ve [)orre s(*ri interrogativi fk*n 
Miles.* quell.i d‘'lla Cna e di 
Miiiotti non vui»'' essere .iffal- 
tu im.i pres.i di distanza dalle 
respons.ibilit.'i e d.i un pieno 
i oinvcìlgimento per qu.into le 
compete del contributo che 
l'.irligian.ito e le piccole im- 
[irese |)osson(i e devono offri¬ 
re per .untare ,i far uscire i! 
p.iese d.ili.i elisi die .iitual- 
mente .l'iMvers.) e con esso 
tutto il sistem.i produttivo, 
gr.iiule o [)ic( olo i he sia Tut- 

1.1 un.i siTie di provvedimenti 
'•t.inno .id indie.ire che su- 
pr.ittutto I piu deboli dell arti- 
gl. 111 .iti f e dell.i pK cola iniprc- 

5 .1 diffii ''niente superer.inno 
.1 (iiiest.. I lu' per noi .irtigiani 
ò ri'iiiH'siiiM (-ndal.j di ulte¬ 
riore rii tix’st 1 dt sai rifici L’iil- 
tim.i I iliegiiM sutl.i tort.i ò r.ip- 
present.iia d.illa 'miniinijin 

t. ix', di un.i p.itninom.ile su 
t)eiii stminent.ili e, .incora, di 
un',liti .1 piitrimoniale del 7..3 
per nulle sul p.itnmonio netto 
Lhe sareblM.' p*'r la sec'onda 
volt.i ni.iss.ire sempre sui beni 
strunient.di 1 llur cfie lU/n si 
potr.i [jiu dciiiirre ed ivio 
I Ile I Olile SI siKil dire, 1.1 fest.i 
i' f.itta Insomm.i l'è piu di 
uii.t '.igioiie per doversi senti¬ 
re .iin.ireggiati [)er una m.ino- 
\ r.i del v'osenio l'he. I on tutto 

11 rise- . I he <‘ss.i inent.i, qui 
Imisi e per i oinpiere d.iwero 
un Inno .1 un.i i .hegona di l.i- 
^ ( ir.ile ir' i he, i < mie din*, Ih'II 

' he .nguisi.iineiile pcjsti n(*l 
iniriiio <lt h'H.i [jublilicistic.i 
I olile ev.isoi: inc.illiti, sono 
mi or.' ,il momento le p(x:he 
■ g.iiline' .id offrirei delle uov.i 
Alfonso Cavaiuolo 
hi'll /\sseniti!e.i nazionale (.'ila 
's.m M.irtmo Valle ('andina 
(Avellino) 
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I film di Italia-Urss 
a Bolo^a 
per soli 290 milioni 


WM Per i»oli 200 iiulioni la Ctnclcc \ 
comunale eli lioio^na ha atquislato 
liniero archivio cincmnlotiraficc del 
1 associazione Italia Urss in procinto 
di se loflliersi 1^ collc/ione oltre 600 
pellicole e pili un migliato di docu 
mer tari comprende capolavori degli 
jnni Venti e Trenta e moltissimi film 
«congelati'* in epo( a brc/nevnna 


«Colombo» alla Scala 
Scena fìssa il ^omo 
delle celebrazioni 


Hi Seti 1 fissi MLssiin cnxo luci 
sso (ostunu Cosi * .Ori in seeni 
questa v ra il balletto ( o/ornòodU i Se i 
la di Milano unputalo proprio ne! gior 
no delle celebri/ioi i pt r la seofxrta 
del! Amene» «Cirave giudica lo Snater 
la d(*e isionc dclh din ^lone un ollrac 
gio a chi paga il biglitllo presa da chi 
non r* degno di stare alla S< ala- 




,SIS, 


Ultimi ciak (nelle Filippine) 
per il primo film da regista 
di Umberto Marino 
commediografo di successo 
«Là dove volano gli attici» 
sarà «un apologo leggero 
sui sentimenti. Un omaggio 
al cinema-cinema che amo» 
Interpreti Massimo Chini 
e Margherita Buy 



Margherita 

Buy 

e Umberto 
Manno 
sul set di 
«Dove volano 
gli attici» 

In basso 
Manclel 
Sonano 
e Raul Bova 
in una scena 
del film 



A Roma «Controindicazioni» 

Rassegna jazz 
per suoni alieni 


«Neorealismo ti odierò» 


Un giornalista di sinistra che si fa le canne, una dop- 
piatrice insoddisfatta, una domestica filippina che 
manda i soldi a Imelda Marcos Li vedrete m Là dove 
volano gli attici, il film con cui Umberto Manno, ex 
pento calligrafo, autore di commedie di successo 
come Italia-Germania 4 a 3, esordisce nella regia 
«Sarà un omaggio al cinema-cinema Tutto credibi¬ 
le, ma più smaltato della realtà» 


CRISTIANA PATERNO 



■I ROMA Sla per partire per 
le Filippine Umberto Manno 
Una settimana di nprcse in un 
villaggio e poi comincia la 
post produzione per Là dove 
volano gli attici, il suo pr,mo 
film da regesta prodotto dalla 
Rodeo Drive (coslo poco più 
di 3 miliardi) Un esordio a 
quarantanni quasi naturale 
perù per questo scriUoro che 
con I SUOI lesi! ha dato vita a un 
piccolo ma vitale lilone del 
giovane cinema italiano quel 
lo della commedia intimista e 
generazionale Qualche titolo 
Italia Cermariia 4a3c ti teeen 
lissimo Volevamo essere gli U2 
(passalo a Venezia XLIX nella 
Vetnna) entrambi firmali da 
AndreaBatvini Epoiias/oi/o 
ne e La bionda di Sergio Rubi 
ni quest ultimo scritto da Man 
no insieme al ri gisla e a Filip 
po Asciono 0 non ancora arri 
vaio nello sale 

Sulle versioni cinemalograli 
che delle sue commedie prete 
nsce tacere "Del cinema ho 
un idea tutta mia lo considero 
un linguaggio popolate univo 
rale Odio il naturalismo e mi 
piace che la finzione sia linzio 
ne c conquisti il pubblico sen 
za sembrare rcalti* Un idea 
che nasco dalle grandi abbui 
fate di film fatte a 18 anni in 
sieme a due amici che hanno 
preso poi strade completa 
mente diverse (uno fa il male 
malico 1 altro 1 allenatore di 
mezzo fondo) "Vedevamo tre 
(ilm al giorno uno al cinema il 
pomeriggio uno in Iv dopo ce 
na e alle 11 di nuovo n sala 


peri ultimospcilacolo" 

Da questa antica voglia di 
immagini nasco Là dove vola 
no gli anici che schiera m 
campo Margherita Buy c Mas¬ 
simo Chini nonché un paio di 
volti nuovi e promettenti (la 
giovane filippina Manciel àa- 
riano e Raul Dosa nel ruolo 
dell idraulico) Sari un apolo 
go leggero SUI sentimenti pa¬ 
ralizzati nell universo occiden¬ 
tale vitali in alln mondi in cui 
la passione e il dolore hanno 
ancora un scn«o torte "L amo¬ 
re I amicizia sono coltelli 
quando ci si stringe per scal 
darsi SI finisce sempre per pun 
gcrsi" Ma sari anche un 
omaggio al cinema-cinema 
quello che conquista lo spetta 
toro che li la innamorare delle 
ditnci e desiderare di essere al 
posto del proìagonista -Una 
cosa che da noi non esiste più 
ma ho ntrovato nelle Filippine 
durante i sopralluoghi i cine 
ma pieni a tutte le ore madri 
che allattano ragazzini che ur¬ 
lano coppiette che pomicia 
no Si fuma si mangia si ride c 
SI piange por delle assurde far 
saece recitate in lagalog e falle 
in quattro settimane 

E nel tuo fUm, le grandi emo¬ 
zioni del cinema-cinema, ci 
saranno? 

Nelle intenzioni Là dove vola 
no gli attici dovrebbe evsere 
quasi metd<inemd una favola 
raccontata con lo stile della 
commedia sofisticala di toc 
co con un inizio e una line in 
CUI SI dice chiaramente che si 
tratta di una finzione Vorrei 


che tutto los,se credibile ma 
più smaltato che nella realti I 
vestili e la casa dei personaggi 
borghesi Massimo Cluni gior 
nalista di sinistra pieno di con 
tradd zioni che si fa le canne 
mentre i naziskin imperversa 
no Margherita Buy doppialri 
ce msoddislalta o Laura Man 
noni la sua amica del cuore 
un po stronzd Ma anche la 
domestica filippina mollo più 
bella della media c 1 idraulico 
di Caprarola che s innamora di 


lei un tipo speciale 

la genere metti In scena per¬ 
sonaggi abbastanza omoge 
nel per generazione, am¬ 
biente, modo di vivere. Sta¬ 
volta hai scelto di contrap¬ 
porre due mondi completa 
mente diversi- l'Italia del be¬ 
nessere e l'immigrazione 
dal Terzo mondo 
Diciamo subito che c C un pa 
radosso la dorneslK a filippina 
rappresenta una fella di Ferzo 
mondo trapiantato nel primo 


Manda i soldi a Imelda Marcos 
e ha paura dei comunisti ma 
lavora in una ca.si di borgtiesi 
di sinistra Ma il sero problema 
e questo noi occidentali sia 
mo del lutto fuori dalia stona 
eppure le cose continuano ad 
accadere CIn fa il narratore 
deve prenderne- allo Soldini 
per esempio quando ha inon 
tato L una sr rena di II ovest ha 
sentito il bisogno di aggiunge¬ 
re una radio sempre accesa in 
soltolondo i r I I K‘) c li voci 


della slon.i non polivano re 
slan-Inori dilla porta Qualsia 
SI narratore dovcntio scegliere 
Ira le due sponde dell Adrian 
co prclcriri racconlarc la 
guerra le leste mozzale l.i ca 
restia 

E qualcuno lo fa Gianni 
Amelio sta scrivendo un lUm 
sull'Albania 

t una soluzione possibile Per 
un autore <x.cidcnlalc il prò 
bicma di rappresentare la sto 
na SI pone cosi o mandi i tuoi 
personaggi dove acc.idono le 
cose oppure lai venire la sto 
ria IP e asa come hanno latto 
Mazyacurali in Un altro vita o 
Rubini in Lo bionda Arriva una 
straniera e manda all ana le si 
curezze Quel che è certo è 
che di fronte alln stona non a b 
biamo più certezze Una volta 
tra il Milan e il l'est ara sapeva 
mo che bisognava tifa,e i>er il 
Pescara Oggi ehi lo sa qual ù il 
Pescara’ 

Ma perché non raccontare i 
drammi di casa nostra? An 
che In Italia ci sono I perden 
tl, le situazioni di degrado, 
la gente che lotta per la so¬ 
pravvivenza 

Gl", lo chiamano neo neorea- 
lisii o Non ò una novi! t 11 
aveva gli jiciis Ilo Dickens Ma 
raccontare un arislocniico o 
un solloprolclario in tondo e la 
stessa cosa E poi drammatiir 
guarnente la patologia la 
iTiarginaliti non lunzionauo 
t e una bella dillerenza tra 
una tragedia c- un incidente se¬ 
vado sotto una macchina non 
gliene frega niciilc a nessuno 
se mi faccio investire per salva 
re mia ligli.i sono un eroe tragi 
co 

Ma non é dlHIcUc far vivere 
un eroe in un mondo esaurì 
to come il nostro? Forse solo 
gii americani ci riescono an¬ 
cora 

Gli amene ani secondo me rie 
scono a fare cine ma eli sene A 
c|iiando I inno la sene B Pren 


di Uaoc intliriLl una specie di 
grande allegoria della paura 
dell Aids C il pubblico si im 
medesima 11 fatto ò che solo 
nelle situazioni estreme si ve¬ 
dono gli uomini c le donne lu) 
senti nei racconti dei nostri gc 
nitori sulla guerra il pencolo 
la lame Poi perù ci sono eroi 
smi che abbiamo di Ironie e 
neanche ce ne accorgiamo 
Sio cercando da tempo di seri 
vere una commedia sulla fami 
glia E CI sari il mio primo per 
sunaggio sopra i quarani anni 
una madre Una donna privata 
del suo ruolo che ha investito 
lutto nei sentimenti o in cam 
bio non ottiene niente Anche 
se magari i tigli sono 11 a la¬ 
mentarsi della solitudine e del 
deserto di sentimenti 

A proposito di personaggi 
femminili nelle tue comme¬ 
die racconti soprattutto un 
universo maschile, penino 
forse un po' misogino. 

C vero che sono un po misogi 
no Ma m genere I oggetto del 
lacri'icat I oggetto dell amore 
coincidono Cpoi hounaliglia 
di due anni c mczvo France 
sca che adoro È una bella 
sconlitta per la mia misoginia 
Umberto Marino, dopo que¬ 
sto film, passeri deflnidva- 
mente al cinema? 

Per canta Voglio fare tv ciion 
abb indoiio il teatro È .appena 
uscito per Garzanti un libro 
che raccoglie tre mie comme 
die e sto già lavorando a un le 
sto nuovo per I Argot di Roma 
Si intitola Chi 6 senza iK’Ccalo 
srug'i il primo ffolex e sarà 
pronto in primavera Iza ilio 
stiamo in economia senza 
sovvenzioni come abbiamo 
sempre latto Una cosa vaga 
rnenlc brechtiana con canzo 
ni demenziali e molto rap Vor¬ 
rei raccontare I agonia dei 
nuovi amcchili di fronte all i 
crisi un altro pezzo eli società 
italiana quella che io chiamo 
■I uiiianili oltre il raccordo» 


FILIPPO BIANCHI 


IH ROMA Cos e ( he li.i logli 
limato liti corso di questo se¬ 
colo 1 csisltnza dc-l lazo-’ Non 
certo la popolani i visto che a 
Piirlirc dall età del bc bop 
questa musica si ù rivolta dell 
bcratdinc Mie a delle minorali 
zc Ne lanlomciio le grandi ac 
quisizioni tonchi assai più 
avanzate nel t am[X) della mu 
sica accademica Un tirmcn 
lo sopra a lutti dtlinisce c 
rende indispensabile 1 1 prt 
senza di questo linguaggio nel 
panorama contemporaneo la 
possibilità pe-r ognuno dican 
tare con la "propria voce» lo 
sviluppo della personalità mu 
Sleale individuale c il suo tra 
slcnmenlo in un collcllivo 
senza la mediazione della p ) 
gina scruta Questa geniale in 
luizionc- perù ha avuto la slor 
luna di c-‘"scorc" in un ambien 
le culturale aballerrio c otto 
so al punto che per un curio 
so paradosso il lazz i' I unica 
torma darle nella quale per 
dire che qu ilcuno V eie si dice 
che suona come qualcun al 
Irò negando cosi clamorosa 
mente la propna essenza 

Gli anni Otlanla sono stati il 
trionlo di qut si ultim i tcnden 
za e sono stali tempi duri por 
gli artisti fomiatisi nel vcnlon 
nio precedente che orano tulli 
»pez.zi unici» ncoiioscibili Ira 
un milione inventori di lin 
gudggio o maestri di creatività 
Come I scniKlanetcsiiiii esuli 
àtharinhen 151 qui sti musici 
sii SI sono ritagli.-»' minuscoli e 
marginali spazi di circolazione 
delle proprie idee nei quali 
h-nno difeso slrenua-nc-me il 
"Verbo» I lelenlili I cstcnsioric 
delle pos-sibilila iccnico 
espressive degli slrumcnli (iti 
vocabolariocol quale si descri 
\c il proprio iinm, gm.irio 

In Europa queste minuscole 
•riserve indiane» {o porzioni di 
mercato ebe dir si voglia i si 
sono chiamate Bim Huis Sud 
des Alpcs Rote Fabrik Fotal 
Music Meelmg Workshop 
Freic Musik Piccoli club lesti 
vai e rassegne in cui si ibil 
menti o periodicamente si is 
celebrato il rito della ci ilic i de 1 
lingjdggio momento issen 
zialc per la saluto del' inlelli 
genza 

In Italia negli uMinii U inpi 
uno del pex-tii «luoghi di culto" 
0 stato il 1 Cairo Colosseo di 
Roma c precis imentc una ras 
segna idt li i e org mizzala da 


Mano bchiano sodo la sigla di 
Controindicazioni l.a sesta 
edizione di queste «sedute di 
improwistiiori" (tome re-cita il 
sollotilolo) si inaugura dom.i 
ni I t Dllobre t tome di con 
sue lo promet'" gran quanlila 
di suoni all» ni |acr orecchie 
davscro disposto ad .iscollare 
C anche con ogni p/obabili’a 
1 1 piu imbiziosa icalizzala li 
non visto che presenta circa 
cinquanta musicisti provcnicn 
li da note pie si c prexnsaincn 
le Itali I Siali Uniti O'anda 
Gran Bretagna Francia Au 
Siria Svizzera Gc-rm.ania Su 
dalrica 

I apertura do-nani sera 
presenta un quintetto con 
Claude Deppa Gioconda Ci 
Ito Sto'fdiio Maltese Roberto 
Bclldialla e Antonio Mone vd. 
un duo Renato Geremia Mau 
ro Orsclli un trio con Edoardo 
Ricci Euge mo Sanità Filippo 
Monico c duo soli nspettiva 
mente di FkkcharcJ Josi e de I 
temibile PeicrBrùlzmann 11 M 
CI saranno Pino Minalra Pa 
squalc Innarella-Bmno Font 
maso Vincenzo Mizzone un 
duo Ira Jean Marc Monterà e 
Piolo Liimiam un quinlet-o 
con CoStrci'f Audi Marti B< ii 
Icger Christian Kuntner Frodi 
Flokiger e Peter Schirli Trio 
•grave» il 15 con i tromboni di 
(jiancarlo Schialfmi e Radu 
Malfatti e il contrabbasso di 
loelic Ix iiidre assieme ai 
c'ajssieo Ino Alex Schlippt nb i 
eh Evali Parker Paul Izjvens 
che e assieme alla Loi don 
lazz Composers Orchestra 
1 unica lor nazione non a.-sr-m 
blal.i pc r I ex.c isione- Vi nerdi 
lOci suoneranno Mano Schia 
no l'hil Wathsmann Barrv 
Guy Irene Schweizer Pann la 
Fries Palli Ixivons iMriotlIen 
C hnsti Guido Mazzon Pelcr 
Kowjld c un promcttcnto duo 
Ir 1 Eugi Ilio Colombo r Mish i 
Meiigolberg In chiusura il 17 
un solo di Si-bi ) ramonl ma e 
la citala London J..zz Compo 
sirs Orctiesln comprepdt-nli 
molli dei grandi mai stri 
espressi dalla sentili radie lU- 
degli anni Se esani i - da Paul 
Kulhcrford a Paul Ivtlon Mo 
wardRilcv I rcvor’V ills Barn 
Ph'lips - a fianco di musi isti 
me no noli ma iigjalmcnU in 
tsrcssaiili quali Paul Ouiiiiidll 
Steve Wick Peto- Me Phail 
Alan lomlinson e Henr/ Ixiw 
Ihcr 


I dipinti e le fotografie del regista David Lynch in mostra a Firenze fino al 6 dicembre 
Immagini che si ispirano a Francis Bacon, semplici e terribili: «Io aspiro alla purezza» 

«I miei quadri? Bianco, nero e incubi» 


Da doman. al 6 dicembre Firenze scopre 1 orrore 
americano di David Lynch La Provincia gli dedica 
infatti una mostra che raccoglie per la prima volta in 
Italia 1 SUOI dipinti e le sue fotografie mentre il cine¬ 
club Spaziouno proietta tutti i suoi film, compresi 
quattro cortometraggi mediti Lynch si è dedicato al¬ 
la pittura prima di approdare al cinema stessi incu¬ 
bi, ma rigorosamente in bianco e nero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 


HinW-N/fc, «L ispirazione 
sombra nascere dal nulla ve 
do un immagine c ho subito 
desiderio di dipingerla Può 
darsi ch< mentre cammino per 
strada io veda un cerotto ven; 
chio Ma della sporcizia sui 
bordi c dalle sue parti gommo 
se escono delle p dime nere si 
può vede*re la macchia di un 
po di sangue c talvolta qual 
cosa di giallo un po di poma 
la I! ccTOlto sta in uno scolo 
d <»equa accanto a un [X) di 
fango una pietra e torse un 


ramoscello So si ve*desse una 
fotografia di lutto questo senza 
saf>cr( cos ò sarebbe incredi 
bilmcnte bello» David Lynch 
parla della sua arte Poco trn 
fK>ri i se SI tratta di uno spunto 
per un film di una fotografia o 
di un quadro Quello che con 
la ò 1 ovsessione ciò che tra 
sforma la reallù in una visione 
artistica 

Nu! caso del grande regista 
americano che si ò calalo nel 
m de del suo paese I osscs.sio 
ne ò una mostruosa deforma 


zione dMia normalità Un ce 
rotto in uno scolo d acqua 
sporca un orecchio abbando 
nato m un prato c infestalo dai 
vermi un disegno infantile di 
un bambino dalle gambe luii 
ghissime scatto un aereo che al 
traversa il ciclo ronzando \x. 
cose banali s< viste da vicino 
da molto vicino rivelano la lo 
ro anima mostruosa Un pezzo 
di stoffa ò un intreccio di or 
rindi lombrichi una mano un 
tgglomcrato di calli vene ver 
di solchi sporchi Dipende so 
lo dalla prospettiva 

Nei quadri c nelle fotografie 
di lynch m mostra in qin sti 
giorni a hircnze c per la f>nmd 
volt » in Italia come del resto 
nei SUOI lavori cinenìatografiei 
SI precipita in un inferno I in 
femo dall apparenza iperton 
formista di nmborland o 1 in 
femo degli squ illon della pt ri 
feria urb ma post industriale 
hango acqua lercia macchi 
nari in disuso vetrine sfondale 


insegne fulmin de ' fatte a 
pezzi ò la Philddclphia di l vn 
eh madrt di ogni male e resi 
dtnza elettiva del demonio In 
Velluto blu era 1 1 bionda e 
americanissirna Laura Dern a 
compiere questo Maggio a in 
carnate ioi stessa 1 orrore di un 
paese corrotto Nelle fotogrifit 
c nei quadr» di l ynch non c ò 
filtro non ci sono immagini 
idilliache che rivelano poco a 
poco le loro crcpo C c'- subito 
I ingosi la c li torrore È qucsi i 
la fondamentale differenza fr i 
il suo cinema c i suoi dipinti - 
o va detto che l ynch ha inizia 
'o come pittore e fotografo p( r 
poi passare ai cinema attratto 
dall idea di vedere i suoi incubi 
in movimento 1 film 'ilineno 
da Velluto blu in poi ono 
un c splosione di co'ori troppo 
carichi per non destare qual 
che legittimo sospetto Nella 
pittura c ò solo il grigio e il i e 
ro magari ogni tanto solcalo 
da un trace la bianca o uno 


spruzzo di m inxjiK I o sic sso 
grigio di Frasirh(ad \\ stessi 
follia lo stesso orrore 

h stata l opera di I rane is B i 
con che il diciottenne 1 ynch 
poto c onoscerc i New York a 
ispirare il lavoro ci( Il irtist i 
C 0 anche una vena cs|)rcssio 
insta nei suoi dipinti che» si fon 
df con una pn dik/ione mini 
nialista «I.,i r igiene di questa 
scmpliciti - dice lynch - 0 
che aspiio all i purezza Nel 
Iorrori c 0 li redenzione <o 
me insc gn iv x LU phant tmin 
Nei qii idri di I ynch coni 
paiono oggetti c isc t lomini 
disegniti con I(kcI)io del 
bunbino griUaeuli < icrci 
Accinto ( c|ucsti ipp ire lite 
nomi ilita ci sono ktkrc rita 
gliate dai gtornili come fi il 
mostro dopo d\er sv»'ntrdlo 1 1 
sua vittimi per confcssirc i 
propri crimint In nfenmcnlo 
il cubismo m » ani he un ido i 
«eincmiatogralica I immagine 
e* la parol i Nell impasto di gn 



Una delle 
immagini 
di David Linch 
in mostra 
a Firenze 


gl vengono iisciate tracce di 
sangue batuffoli di cotone 
sporco ck Irili e fango Basta 
<. IV ire r irriv ire illa e orni 
zionc 

\x. fologrifii ritraggono or 
g im orni u putrì fatti disse zio 
nati pe a hò ni il iti di lUviU dai 
nomi terribili oppure mani in 
fikite m gu Ulti di gomm » vie 
mani dell ississino'*) e pu 
pizzi seiizi volto infestili di 
forni le Ih 

Qii indo l Mieli p irl i de 1 suo 


lavoro lo fa se nza tradire un 
turbciinenlu un angoscia A 
ehi gli ehic’dc come mu dia 
un i npprescnl izionc cosi tri 
sic dell amore (in un quadro 
ad esempio che si chiama So 
tliis ts loLH ) lui confessa che 
1 ispirazione gli ò venut i da un 
momento p irticolarmente feli 
ee ik 11 » sua inf mzn un cielo 
in te e hnteok)r un ac reo che \o 
solca lentamente emettendo 
un suono molto «sereno» Co 
me mai allora un immagine 


cos! deprimente'’ -Perrtk eli 
allora si e'' insinuata li triste/ 
za- dice candid ime Rie D.iVid 
I Mich 

( ontenipor inearnenu alla 
mostra che si inaugur i rnahe 
clic che rimane aperti fino al 6 
tiicembre a palazzo Medici 
Riccardi il cineclub Spi/iou 
no di Firc nz# proietta lutti i fi'ni 
di Lynch compresi qu litro do 
cumcntan mediti Un i^rand 
niothere\K I 70 e'* un i spcxie di 
anlicipAzione di LrciSLrhcad 


un bambino trutta dei semini 
sul suo le ito e d j questi c r( se e 
una ere \turi mostruosi (U 
pcii SI rive I i e ssere su i nfjun \ 
In //re (ilphalxt e incora un 
b unb no il protagonista clic 
[Hrscaceiu' gli incubi s reei 
ta ) alltibe tu C i sara anche Du 
ni la su ì opera più er.tic iti 
orm il intruvihiie in halli 1 
poi n itur lime nte l-rascrliead 
film e uh »gglii u CI mie odu 
se I nel!» visce re m ik he he 
della e itt i 
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A Boario anticipazioni delle nuove produzioni di Canale 5 e Raitre 

Sit-còm, salotti e risate 


Ld sit-com un genere televisivo nel quale la produ- 
^ * /;ione italiana non eccelle, ma che negli Usa rag- 
^ giunge anche i vertici dell’ascolto Al «Com e com» 
di Boario, in anteprima alcune nuove sene italiane e 
^ 2 americane presto in programmazione sui nostri pic- 
/ coll schermi Bramteri è Atonrro fe/rceper Canale 5, 
f mentre su Baitre vedremo un Felice interpretato da 
i Benito Urgu E da oggi Pappa e ciccia 

IH DAL NOSTRO INVIATO 

tilM MARIA NOVELLA OPRO 


Oltre dieci milioni Successo bis per Scommel 

per Frizzi e Cariucci '! 

' . j . baio sera abbinato alla I ot 

nuovi padroni lena Italia condotto da Tabri 

del sabato sera Cariucci che 

anche nella secondo punta 
ta ha totali/zatooltre dieci 
milioni di tele pettatori Die 
Il riiiliuni i 618inila per 1 esattezza con uno share del 
11 9i ineroinentando di 200mila spettatori c due punti di 
share I .iscolto della puntata d esordio Stabile anche il «riva 
le hjpt ri-^siriia il programma di a prima Canale S ideato da 
Antonio Ricci e condotto da D/io Greggio di share ■£ 1 1 pri 
ma volta dai tempi di Celentano dichiara il capostrutturc di 
R.iiuno M ino Maffucci - che lo show del sabato sera legato 
alla lottcn i incrementa il suo ascolto nella seconda puntata 
invece di registrare un calo fisiologico di oltre un milione di 
persone vuole dire che Scommclliarno che^ù il programma 
di tendenza di questi ultimi anni Sulle altre reti da registrare i 
cinque milioni e mezzo di telespettatori per il giallo di Raidue 
Intuizioni hiortah f 13 08 di share) i due milioni e mezzo del 
la telenove'la Crtsw/su Retequattro (lOOSj e i quasi due mi 
liotii del film di Raitre ( l 8) 


■■ HOARKj Sì scrive sit com 
SI legge an n si vede come te 
l( lilin breve girato tutto in un 
solo ambii lite basato sulla co 
niicita stressante di un dialogo 
martellante E se il pubblico a 
casa perde il ritmo si distrae o 
non coglie il nevso assillante 
di Ile battute a ricordargli di n 
deri al momento giusto ei 
IXusano le risate registrate re 
pedo acustico di qu indo le sit 
coni vemvino eflt ttivainc lite 
realizzati davanti a un pubbli 
coverò (Jra non succede piu c 
1 singulti di divertimento a , o 
mando e osliluiscono una sorta 
di pedagogia coercitiva un 
«qui SI ride al quale 0 impossi 
bile sottrarsi Ma molto spes 
so le risate nascono sincere 
per effetto irresistih le di 
un ambientazione di una i,i 
raltcrizzazioiie dei personaggi 
e soprattutto di un dialogo prò 
dotto da un lavoro di squ idra 
che solo la teli visione amen 
calla ha port ito al mass mo 
delle sue possibilità 

La sit coni non tia i rntzzi 
delle soap o dei tellilni a-ven 
turosi non approfitta delle tee 
niehe di fuga e di aiiertura tipi 
che del cinema americano Al 
massimo mostra piccoli asfitti 
ei interni domestici abitati da 
uno scarso numero di perso 
n iggi fissi di CUI SI finisce per 
conoscete i anlicip ire tutti i 
tic con grande godimento (X r 
le previsioni che invariabil 
mento si avverano I < sii com 
sono infatti profevii uitorea 
lizzantcsi come le aVTC bbc 
chiamale bigmund Freud se 
avesse potuto vcrierle Ma non 
sono profezie catastrofiche 
semmai mnunci di r issiciir.m 


te ritualità tutti rinchiusi nel 
gioco di CUI il pubblico diventa 
(omplice abituale Da ciò la 
serialità tendente all infinito e 
la capacità di creare una sorta 
di dipendenza molto diversa 
da quella indotta dalle leleno 
velas 

Iji siixiom infatti non tonde 
al finale con agnizioni e granfi 
cazioni dei buoni ma offre 
piccole vicende concluse in 
confezione teatrale non repli 
cabile ma continuabile Picco¬ 
le eommcdit' che possono ap 
partenere a generi diversi con 
poclie eccezioni m nero (gli 
incredibili Addams) e mol'i 
esempi di ambiente familiare 
o comunque «domestico» Nel 
ramo sono entrale prepotente 
me ntc le famiglie di colore fa 
ungile borghesi s intende 
mentre mollo meno frequenti 
sono gli inlemi operai Ma ci 
sono Un esempio del genere ò 
in onda da oggi su Canale 5 Si 
e hiama purtroppo Poppile ac 
au mentre in inglese erasem 
pliee mente Roseanne dal no 
me della grassa c sarcastica 
protagonista Un episodio ò 
stato presentalo in anteprima 
il -Com o Com» di Boario ctie 
si è concluso da poco nel con 
lesto di altre produzic'ni lelevi 
sive mseiile felicemente m un 
festival pensato e realizzalo in 
una simpatica confusione 
multimediale tra improvvisa 
zioni cabiroltislichc c film pa 
rodistici video clip spot e mu 
SIC a premi e riconoscimenti di 
paternità comica postuma 

Nel clima effervescente Ro 
seanne appariva quasi un prò 
dotto di freddo professioni 



Gino Bramieri nella sit-com «Nonno Felice > 


sino come ne sforna appunto 
la grande scuola americana 
Ma una novità almeno per la 
programmazione nostrana Ro 
seanne ec I ha É infatti una sit 
com di ambiente proletario 
tutta basata su una certa eru 
deità di linguaggio sullo seon 
tro di egoismi Ira manto c mo 
glie c sulla demolizione di ogni 
retorica mammesca c lamilisti 
ea II che appare tanto piu sm 
gelare in quanto la protagoni 
sta A napoletana e grassa co 
me dovrebbe evsete nella im 
magina/ione americana una 
vera mamma italiana 

A Boano però si ò visto ati 
clic dell altro e m particolare 
alcuni attesi e temuti esempla 
ri di sitcom italiana Temuti 
pcrchò nel genere la tv no 
strana ha dato finora il peggio 
di sò con poche eccezioni tra 
le quali sicuramente si colloca 
/ vicini di casa produzione di 
Italia 1 (epoca Freccero) di 
CUI sono autori propno quei 
Gino c Michele che sono direi 
lori del Festival di Boano No 
nostanic c ò non ò stato proict 


tato al «Com c com» nessun 
vecchio episodio della sene 
che non sarà piu prodotta 

Invece ò stalo possibile ve 
dere in anteprima una produ 
zione di Canale 5 intitolala 
Nonno Felice c interpretala dal 
meraviglioso nonno Bramicn 
Bravissimo o del tulio sprecato 
nell ambientazione risibile e 
nel confronto impossibile con 
gli altri interpreti Peccato per 
che la regia ò di quel Giancarlo 
Nieotra elle giustamente si 
vanta di essere stalo il primo a 
dirigere la banda sfrenata del 
Drive in Ma qui non riesce a 
flare ritmo a un azione lenta 
cioò a un ritmo rilassato di bat 
tute scontale 

Mentre un altro Felice quel 
lo dt Anna Di Fraricise a girato 
iwr Raitre si colloca m una po 
si/ione solitaria e senza con 
fronti di genere raccontando 
tome racconta storie di un 
tondommio romano realmen¬ 
te esiste n'e (invia ParantoSO) 
con I aiuto di un solo attore 
Bonito Urgu In un quarto d ora 
SI assiste a vicende tutte sogna 


240RE 


le dal protigonisti un porti 
naio che ha un continuo c 
poetico colloquio con un ara 
gusla di nome Agostina Da¬ 
vanti a lui passano come in un 
fi'm tulli gli inquilini coi loro 
singolari problemi E la narra 
/ione piocede con un suo rit¬ 
mo del tutto anomalo e dentro 
un (ormato ancora piu breve 
della sil-com tradizionale Solo 
un quarto d ora da collocarsi 
negli anfratti preserali del pali 
snesto di Raitre Forse a no 
vembre 

Del resto anche la produ 
zione inglese ha aftermato 
dentro la tradizione televisiva 
di genere un suo nconoscibile 
stile esemplificalo a Boario da 
un piccolo capolavoro come 
Mr Bean un prodotto della tv 
commerciale' fh-olagonista lo 
straordinario Rowan Alkinson 
un attore dalla faccia antipati 
ca capace di ingrovigliarsi e 
snodarsi in ogni pasticcio in 
ogni sgradevole inghippo della 
vita collettiva Bruito sporco e 
cattivo come un Fantozzi bri 
tannico 



TELESVEGLIA (ReTequo/rro 6 55) Anche Retequattro ora 
ha il suo programma contenitore del mattmo rubncho 
vane (I oroscopo il mercatino la ginnastica lo spazio 
della salute) musica pillole di tv del giorno poma eco' 
legamenti flash con il TgT Come al solito saranno im 
mancabili i giochini lelelonici 

SEGRETI PER VOI (Raidvc 13 50) Antonella Clerici si oc 
cupa oggi di sport scuola e bellezu’a con I aiuto di ospiti 
in studio Todd McKee attore di Beauli/ul ci parla delli 
gelosia soprattutto ne caso m cui uno dei due partner 
sia tanto canno da non potersi soltrarce alle attenzioni 
della gente 

EMBARGO A CUBA? NO GRAZIE (Videomizsir 20) Indi 
retta da Milano il conccrtone di sondar e-tà con Cuba 
■I unica nazione al mondo sotto embargo da più di tren 
tanni» dicono gli organizzatori Partecipano gli Aeropla 
nitaliani Elio e le Stono Tese Gino Paoli PhiI Manzanc 
ra Pierangelo Berteli iMonc-ida iTiizcnda iPituraF«es 
ka t Los Van Vali 

MILANO, ITALIA (Railrc 22 15) il mondo cattolico di 
fronte al cambio della guardia illa scgrelona De nel qu i 
dro del malessere politico c sociale che solfoca il paese 
Ecco il tema del progra urna di Gad Iximer che per tutta 
settimana sarà ospite del teatro Poleggc di V'ieonza 
zona tradizionale di consenso cattolico In scaletta an 
che un collegamento con il Consiglio nazionale della De 

NOTierock (Ramno 23 30) Unvideoincditodel nuovo 
album di Lucio Battisti Coso succederò alla radazza un 
filmato raro dei Beatles a treni anni dall uscita del primo 
disco il nuovo videoclip dei R E M il ntomo della bellis 
sima Sade e un incontro con la iibelk Sinead O Connor 
Tutto a Notte rock 

VENTI ANNI PRIMA (Raitre 23 55) /giorni dW//roecco il 
titolo della puntala monografica del programma lelevisi 
vo di Raitre Fuon orano che nproponc I attualità di ven 
I anni fa attraverso spezzoni della tv d epoca Nel 1972 si 
registrò un inasprimento della gui ira per I mdipendcnz i 
dell Irlanda dalla Gran Bretagna vedremo come viveva 
no e SI iddcstravano i militanti uom n e donne dell e 
sereno repubblicano 

CONSIC.U PER L ACQUISTO DI PENSIERI (Radiotn S 30) 
Una nuova striscia settimanale a curi di Enzo Muzii Con 
sigli per I acquisto di pensieri parole suoni Citazioni lei 
Icraric silenzi e musici come invito alla medilazionee a 
volgere lo sguardo verso g'i oggetti immalonali 

A VIDEO SPENTO (//oc/iodue 9) Ricomincii con qualche 
novità 1 1 rubrica d erilica televisiva curata d.i A'do Gras 
so In apertura un montaggio di spezzoni di telegiornali 
della sera precedente una volta a settimana le opinioni 
dei critici dei quotidiani in collegamento Icleloiuco e 
mollo spazio ai programmi di maggior valore che però 
non vengono premiati dall Auditcl 

MADONNA SPECIAL (Radio Verde Rai 15) Per tutta la 
settimana Radio Verde Kai si ixeupa di M idonna Inter 
viste brani vecchi e nuovi della -material girl» e una eai 
renala di pareri sul fenomeno intervengono Mano Luz 
zaio Fcgiz Marinella Ve negoni Gino Castaldo e Paolo 
Zaccagnim 

(CristianaPaInrrió) 


Cl^UIMO 0RAIDUE «^RAITRE 





6.60 VIOIOCOMIC. diN Looqeri 


6.46 PAGINE 01 TELrVIDSO 


6.60 PRIMA PAGINA 



PROVI E PROVINI • 6C0M- 
M CTTIAMOCMEm.? Spettarolo 

PRI MISSIMA. OKj Raviete _ 

LA COLLERA OBI V ENTO. Film 
BIGI AUTUNNO Mogia di RoOer- 

t o Valontini _ 

7 GIORNI AL PARIAMENTO 

PAROL E E VITA _ 

TELE GIORNALE UNO _ 

MtOZIOBUCK. Toielilm 
GLI ANNI D*ORO. T elefilm 
IL NA SO DI CL EO PATRA 

C HE TEMPO FA _ 

TELEGIORNALE UNO_ 

TUmSTA PER C AS O. Film 

TBLEGI ORMALEUNO _ 

BMPORION. Rotocalco econo< 

mieo del Teloqiofnale 1_ 

QUARK EUROPA. DiP Angela 
NOTTE ROCK. Di Cesare Pier 

looni_ 

TELEGIORN ALE U NO_ 

OGGI AL PARLAMMO_ 

MEZZAN OTTE B DINTORNI 
AUTOMOBILISMO. Rally di 

_Sj\n^r^_ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
_UHA LAMA NBL BUI O. Film 

T^LEQjpRNALEU_NO_ 

AEROPORTO INTERNAZIONA- 

LE. '^olef im _ 

GIOVANNI CONTRO MINBRk 

_yA._I>lefilrn_ 

TELEGIORNAL E UNO _ 

DIVERTIMENTI 




16.60 TO 2 ECONO MIA «M ETEO 2 

16.46 CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 

16.S0 SEGRETI PB RV OI. Pomeriggio 
14.00 QUANDOS IAMA . -033*0 
14.28 SANTABARBARA. S ene tv 

16.15 DI TRSNTÀSSETTE CE N’Ì 
UNO. TUTTI GLI ALTRI SON 

_ NESéUNO. F ilm _ 

16.40 R I STORAN T E ITALIA _ 

17.00 OAMILANOTOa _ 

17.06 UNCASOPE RP UE. relofilm 
13.10 TOSSPORTSERA _ 

16.20 HUNTER. Telefi lm _ 

19.16 BEAUTIFU LL. borio tv _ 

19.46 TELEGIORN ALE_ 

20. 16 T0 2L0 S PORT _ 

20.60 L'ISPETTORE DERRICK. Tele 

_fil mcon HorstTappert _ 

21.66 ISABELLA, TRE CARAVELLE E 

UN CACCIABALLE. Prosa 
Scritto, diretto e interpretalo da 
_ Pano Po con Frarìca Rame _ 

26.20 T02 NOTT E_ 

26.40 LA DOLCE ALA DELLA GIOVI¬ 
NEZZA. Prosa Con Eizaoeth 

_ Taylor, Mark Harmon _ 

1.20 PS B. Scienze Filosofiche _ 

1.26 BILIA RDO. Camp Italia no_ 

2.16 IL MOSTRO DELLA PALU- 

_D B, Film di We<ì Cravo n _ 

8.46 TO 2-NOTTE_ 

4.00 SCIACALLI SI MUOR E. Film_ 

8.60 SPECIAL SUL FILM QANO- 

STER _ 

8.46 LAPADRONCIHA. 145* 


^ mtAtONWOMtO _ 

) CARTONI ANIMATI _ 

5 BATM AN. Telefilm _ 

3 IN KINQSTONC- DOSSIER 

PAU RA Telefilm _ 

3 TV DONNA MATTINO. Conduce 

_C irhUf pan _ 

5 DORIS DAY SHOW. Telefilm 
i A PRANZO CON WILMA 

3 TMCNEWS. Notiziario _ 

3 LA FORESTA PIETRIFICATA. 
Film di Archio L Mayo Con Hum 

phroj 9o gart _ 

) SN ACK Cartoni a mmat _ 

i AMI CI MOSTRI__ 

I TV DONNA. Con Carla Urban 
) S PQM Con Enrico Montesano 

) TMC N EWS. Notiziario _ 

) LUNGA VITA ALLA SIGNORA. 
Fimd Ermanno Olmi Con Marco 

Esposito _ 

t CRON O. Tempo di motor _ 

i TMCNEWS. Notiziario _ 

i TEMPO DI TERRORE. Film di 
BurtKennody Con Henry Fonda 


CNN. Collegamento m diretta 


ISS 


CALCIO. A tu ria B _ 

CÀ LCIO. Rai Regione _ 

JTGSMRBY_ 

QLENNQOULO. Un mito del no 

stro secolo _ 

IL RED I Q UAGLIE _ 

' ORCHESTRA I_ 

TELEG IO RNALE _ 

T ELEGIORNALI REQIONAH 

TORSPOR T_ 

BLOB. D I T UTTO DI PIU _ 

CARTOL I NA, con A Barbato _ 

CIRCO. Pi Sergio Valzania Con 

duce Carla Fioravanti _ 

TOSVENT I DUBETRENTA 
MILANO, ITALIA, di Gad Lorner 
PERRY MASON. Telefilm 

JL03 NUO VO GIOR NO_ 

20 ANNI PRIMA. I giorni dell l- 

RA _ 

PASSIONE VIOLENTA. Film di 

Vincente Aranda _ 

BLOB. Replica _ 

CARTOLINA. Replica _ 

T03 NUOVO GIORN O_ 

MILANO, ITALIA Replica 

T03 NU O VO GIORNO _ 

VIOEOBOX _ 

SCHEGGE _ 

SATNEWS_ 

O GGI IN E DICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 


ODEOn 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Matti s_ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 
TA. Sc eneggiato_ 

ROTOCALCO ROSA-New» _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA_ 

LOVE AMERICAN STVLE. Tele 


RALPH SUPERMAXIEROE. 

letilm 

ANDROID. F Im con Klaus Kins 
kf Don Opper 8r o Howard Reg a 

d A Lip stadt_ 

MASH. Telelilm _ 

S COLPO OROSSOi. STORY 
BUG INSETTO DI FUOCO. Film 
con Bradford Dillman JoannnMi 
Ics R chardGilliard(VM !4j 


SGABBI QUOTIDIANI Attualità 


NONÉLARAt Vanetì _ 

FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15 45 

Ttamo partiamone _ 

BIMBUMBAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO t OIUSTOt 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 


STRISCIA LA NOTIZIA Varie tà 
NIKITA. Con Anno Parlllaud 
Jean Hugues Anglado Tokeky 

Karyo _ 

PAPPA E... CICCIA. Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program 

ma olle 24 OOTgS _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. _ 

TQ6 EDICOLA. Replico ogni ora 

fino alle 6 _ 

TQ6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5 30 


tiniimlli 


> COLORI NA Telenove la_ 

) TG-Notto larlo_ 

) CARTONI A NIMAT I_ 

) IL TRADITORE. Film con Qeor 
gè Hamillon, Margaret 0 Bnen 
i FANTASMI E LADRI. Film di 
Giorgio SimonoMi Con Ugo To 
gna zz T maPic a_ 

> MARIAN N A. Telen o vela _ 

[_NOTIZIJWI REGIONALI _ 

> M E MAN C art one an malo _ 

) TANDT Telefilm_ 

3 NATA LIBER A. Fil m_ 

^ TG Hetlila rio __ 

i NOZZE DI SANGUE. Film 


CINQOESTELLE IN REGIONE 

CORDIALI SALUTI. Con Paolo 

Limiti _ 

DESTINI Telefilm _ 

ANNA ED IO. Telefilm _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERIGGIO INSIEME _ 

STARLANDIA. Con M Alba no 

ANNA ED IO, Telefim _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

SPORT IN REGIONE _ 

TELEGIORNALE REOIONALB 
SPORT CINQUBSTELLE 


10 OO^PASIOHES. Telenovela _ 

19 OOjrELEQIÒRNALl REOl gMALE 
1-*i*0_I.A STRANAtOP^PIA.Jòìgnnl 
20.00 QUATTRÒ DONNE IN CARRIE- 

__ _RA Tele ! Im_ 

20.30 MINA.. FUÒRI LA GUARDIA. 

Film di Armando W Tamburella 

_ __ 

22.30jrELEQIORNAL^EQI^ALE_„ 
23.00 SPORT A NEWS 


18.30 IVANO FOSSATI IN CONCER- 

TO _ 

19.30 VM. GIORNALE _ 

30.00 EMBARGO A CUBA? NO GRA¬ 
ZIE. Concerto in diretta dal Pala 

_t russ afdi_ 

26.48 M. GIORNALE _ 

24.00 NOTTE ROCK 


RASSEGNA STAMPA _ 

CIAOtCIAO MATTINA* Cartoni 
animati e telefilm 

BABYSITTBR. Telefilm _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

HAZZARD. Telefilm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
i VICINI PI CASA Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 


UNOMANIA. Vari età_ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

PE. Telefilm _ 

t PERICOLOSO SPORT _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 
MITICO. Veneta con LInus 

TMJ.HOOKEft Telefilm _ 

LOPICITU. Attualità _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT _ 

KARAOKE. Varietà _ 

BUCK - Al CONFINI DEL CIE- 

LO. F ilm_ 

CLASSE PI FERRO. Telefilm 

CINCIN. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VON BUTTIQLIONE STRUM- 

TRUPPEHFUHRR. Film _ 

WATCHCOMMANPEB. Film 
L A CASA NELLA PRATERIA 
BABY SITTER 




TELE 


Programmi codificati 

20.60 RICORDI DELLA CASA QIAU 

LA. Film dt Joao Cesar con Ma 
_ nuelaPeFfo tas Sabina Saccht 

22.36 CROCEVIA DELU MORTE. 
_ Film con Gabriel Byme _ 

0.40 PERSONA Film 


TEl£ 


1.00 ARCIPELAGO IN FIAMME. 

Film Con Arthur Kennedy GIg 
Younq (replica ogni re oro) 


ai 


TBLBSVEOHA Afualità 

T04 FLASH _ 

MARCBLLtNA. Telenovela 
INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE Telenovela _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con- 

dotto da Patrizia Rossetti _ 

T04 FLASH ■NoUriario 
SENTIERI. Teleromanzo (V) 

T04-P0MBRI00I0 _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

' SENTtlRL Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

NATURALMENTE BELLA 
IO NON CREDO AGLI UOMINI. 

Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela _ 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMA- 
Tl. Show con Luca Barbareschi 
LA CENA 6 SERVITA. Quiz 

T04SBRA _ 

NATURALMENTE BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LA DONNA DSL MISTERO 2. 

Teienovelacon Luisa Kuiiok 

I0,TUEMAMMA. Quiz _ 

TO4-N0TTe _ 

STARDUST MBMORIBS. Film 
con Woody Alien Corlolte Ram- 

pling _ 

PASSIAMO LA NOTTE INSIE- 

MB. Quiz _ 

MABCUS'WELBY. Toielilm 

T04-Notlglafflo _ 

CHBOIOIAVIVERE. Film 
MARCUS WBLBY. Telefilm 
SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Teleti m 


RADIO 


20.60 LA MIA VITA PER TE. Telenov 

21.15 BIANCA VIOAL Telenovela 
22.0 0 L'IDOLO. Tclnro manzo_ 

22.60 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 11. 
12, 13 14. 17, 19. 21. 23 GR2 6 30, 
7 30. 6 30. 9 30, 11 30, 12 30, 13 30. 
15 30. 16 30 17 30. 18 30, 16 30. 

22 30 Gfì3 6 45. 8 45, 11 45. 13 45. 
15 45,18 45,20 45,2315 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 67 9 Radio anch lo 
92 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 
sosta 15 03 Sportello aporto a Ra- 
diouno 19 25 Audiobox 20 Parole in 
primo piano 20 20 Epigramma 20 30 
Piccolo concerto 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
1727 1827 1926 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonolettura 15 Rubé 15 43 
Pomeriggio insieme 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerio del mattino 12 Operate 
stivai 14 05 Concerti Doc 16 I qua 
derni di Palomar 19 15 Ose Lu scuo 
la SI iggiorna 20 15 Radiotre suite 
RAOtOVERDERAI Musica notizie o 
informazioni sul traffico in MF dallo 

12 50allo24 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 BUCK-Al CONFINI DEL CIELO 

Regie di Anthony Richmond, con John Sevage Jeese 
Alexander, Rick BanegMa Italie (1991) 65 minuti 

Ispirato a hII richiamo della foresta» di London le av¬ 
venturo di can coraggiosi negli spazi immensi e con 
didi dell Alaska (ricostruiti in Italia) P'’vkagonista il 
cucciolone Buck fedelissimo al piccolo proprietario 
Tim coinvolti nella caccia ad una bandia di razziatori 
dt polli senza scrupo , disposti a rapirò il ragazzino 
per ottenere quello che desiderano 
ITALIA 1 

20.30 LUNGA VITA ALLA SIGNORA) 

Regia di Ermanno Olmi, con Merco Esposito Simona 
Brandallve Italia (1987) 107 minuti 

Una grande tavolata in un castello isolato dove si fe 
Staggia I anziana g potente proprietaria Libenzio fo 
runcoloso adolescente allievo della scuola alberghie¬ 
ra assiste con entusiasmo sempre decrescente ai fa 
sti e all inutile vuoto dei notabili convenuti a consu 
more un rito privo di senso Un apoloao algido rac 
contato da Olmi attraverso gli occhi don adolescenza 
TELEMONTECARLO 


20.40 TURISTA PER CASO 

Regia di Lawrence Kasdan, con Kathleen Turner Wil¬ 
liam Hurt.Geena Davis Usa(198S) 117m)nut) 

I coniugi Leary profondamente in crisi per la moglie 
del figlio dodicenne ucciso da un balordo decidono 
per volere di lei di lasciarsi Lui torna apaticamente 
al suo lavoro quello dt scrittore di guide per turisti pi 
gri e distratti fino a quando non si imbatte in Munet 
istruttrice di cani e ragazza madre stravagante e stm 
patica E I antieroe di Kasdan sembra ritrovare qua) 
che interesse per la vita Prima tv 
RAIUNO 

20.40 NIKITA 

Regia di Lue Besson, con Anne Parlllaud Tcheky Ka¬ 
ryo, Jean-Hughes Anglado Francia (1990) 110 minu¬ 
ti 

In una confezione di estrema ricercatezza visiva I an¬ 
tesignana delle ragazze killer Nikita teppista punk 
ergastolana por i uccisione in un gravo conflitto di un 
poliziotto Gli agenti segreti la coinvolgono in i n trai 
ning massacrante por farla diventare killer di azioni 
disperate Lei esordisco alla grande con una carnefi¬ 
cina in un ristorante Ma anche lo peggiori assassine 
hanno un cuore Prima visione tv 
CANALE 5 


22.46 NOZZE 0I SANGUE 

Regia di Carica Saura, con Antonio Gadèa Criatlna 
Hoyoa,PilarCardenaa Spaona(1981) 70mlnutl 

Stona d amore e di coltelli piena di passione distrutti 
va tra i componenti di una compagnia di flamenco im 
degnata nel) allestimento di una famosa coreografia 
su musiche di De Falla e divisi da gelosie e competi¬ 
zione Un a'tro dei grandi saggi di Saura sempre bra 
vissimo quando si tratta di riprendere corpi movi 
mento e musica 
ODEON 

23.20 BUG INSETTO DI FUOCO 

Regie di Jeennot Szwarc con Don Opper, Brle Ho¬ 
ward, kendra KIrchner usa (1975) 100 minuti 

Sulla scia dei film con ammali horror lo pericolosa 
avventura di uno scienziato americano alle prese 
con un nuovo tipo di scarafaggio soggetto ad auto 
combustione Quando dopo diversi morti o lunghe ri 
cerche riesce a sgommarli la smania scientifica» lo 
porta a conservarne un paio per studio Una docisio 
ne che non avrebbe dovuto prendere 
ITALIA? 


23.30 STARDUST MEMORIES 

Regia di Woody Alien con Woody Alien, Charlotte 
Rampling Usa (1980) 65 minuti 

Fantasia autobiografiche firmate da Woody Alien nei 
panni di un regista di film comici di nomo Sandy Ba 
tes Durante un woek end all Hotel che dà il htolo al 
film vorrebbe rilassarsi ma io lormeniano giornalisti 
o cinofili Per non parlare dello suo donne I ex fiam 
ma Dome I attuale compagna isobel e la violinista 
Daisy appena conosciuta e monte malo 
RETEQUATTRO 
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Spettacoli 



Claudio Baglioni racconta 
le traversie della tournée 
«Mi sentivo un pugile 
attaccato da tutte le parti » 


Incidenti, date saltate, 
la rottura con David Zard 
Ma il concerto milanese 
è stato un vero successo 


I' 


Lunedìrock 


15 ru 


Foto di gruppo per «Quattro tigli unici» di Fulvio Wetzl 

Wetzl con «Quattro figli unici» 

Legge la critica 
e taglia il film 


Sì, stavo per mollare » 


MICHELEAHSELMI 


Finalmente Claudio Baglioni Dopo un tour estivo 
bruscamente interrotto e una ripresa autunnale 
sconvolta dal maltempo il cantautore romano si av¬ 
via a concludere una lunga avventura di concerti 
L’altra sera all’Arena di Milano ottomila fans hanno 
sopportato umidità e influenza in agguato per ria¬ 
scoltare e cantare in coro classici come Sabato po- 
mencio e Questo piccolo qrande amore 


DIEQO PERUGINI 


Quattro figli unici 

Rigki c sn_nt'i!gkitur<-i Fulvio 
WlI/I Irilcrpn li Mani Li Va 
leiilini Ftobtrto Citran Ivano 
Marevcotti V ilentina Moli 
kamp Fabio Itllini llalia 
1992 

Roma Farnese, Madison 

■■ Ulte lo rn-onsioni da 
nc/ia Fulvio VVi t/1 li i rimosso 
lo mani sul spo Quolt>o titoli 

I min I Ila f ilio iisciri. scorcia 
lo di alcune scene c un po ri 
toccato Magari fosse sempre 
cosi il rapporto tra lu’ori o cn 
lica por qui I tanto o poco che 
incide ancora 1 ufficio della re 
consionc t fa piacere sapere 
che il nuovo ciclo di proiezioni 
dedicato dal e ineclub romano 
F-’olilecnico alle cinenoviU ita 
liane prevedi .indie un.i t.ivo 

II ro'onda sull argomento 
(chissP che dirA in quell occa 
siont Adriano Apr.t i stensore 
sull AiX(;i/('di una fi roce stron 
calura collcttivi dei film itali i 
ni usciti dopo Vene/l 1 non 
< hò dei critici indulgenti c ipi r 
patriottici) 

■In questa I iiniglia siamo tre 
figli unici quattro qu.indo ci 
SCI tu* prolesta 1 1 piccola Mi 
col risolgcndosi al iiiioso 
.imanle della manim i natu 
ralrnentc sceneggiatore che 
gira pi'rcasa 11 titolo parados 
vile di I film illudi mi itti i 
quella che Wi t/l del nisci la 
«enn onali/7i«ioni dilli siti 
familiare contempor inca ncs 
suno SI pari i piu i confi tti un 
plodono la solitudini baici’ 
tati con ravsegna/ione c su 
tutto govern i i’ dio computer 
vero amico del cuore e siirro 
gaio paterno L in questo con 
testo che i i giornalist i in Bmw 
rossa Virginia si accorge che il 
figlio del suo ev manto non 
domii 1 cas i d i tre notti A di 
re il VI ro gin lo comunica la fi 
glia Mieol sorellastra del ra 


ga//o iminc-sa m strani giochi 
di rcgistra/ioni'clandosiina (si 
diverte a spiare e' catalogare 
tutto perfino gli amplevsi della 
mamma con Ciiorgio) Ciliari) 
che la spari, ione del ragazzo ò 
un pretesto per raccontare la 
lont i ricomposizione di questo 
nucleo composito e disunito 
con buona pace della Raflai 'a 
fuga b vista insomma come 
una neh està di attenzione co 
me un modo estremo per riba 
din di esistere 

■Sincero nell ispirazione ma 
loffio nell irepaginazione» si 
scriveva da Venezia Dopo 
averlo misto la serisa/ione 
non c ambia anche se bisogna 
riconoscere al film una certa 
ingegnosità di sceneggiatura 
soprattu'to nell orchestrazione 
del finale perche b chiaro che 
il ragazzo in viaggio verso la 
Rocca Fhsana di Lonigo a ca 

V ilio di una moto ha imposta 

10 sul computer della sorella 
un complicalo indovinello che 
dovrebtx' facilitare I inseguì 
monto 

Se il lieto fine precipitoso 
convince poco altrove Quoflzo 
filili unici sfodera un sincera 
gciViIczza minimalista spo 
cialmcntc nel rapporto all ni 
ZIO sospettoso tra la dodicen 
ni saputella e 1 amante della 
mamma t comunqui non 
stanno tar o nella recitazione 
di Robi no Citran Mariella Va 

11 numi IvanoMarescotti odci 
pii coll r iFiio li limi i V ili iitin i 
Mollnamp i difetti maggiori di 
Quattro filili unici Nonostante 
I apprezzabile sforbiciatura 
(risulti - dotta la ridicola pa 
rcnicsi sentimi male del fuggi 
livo con la fanciu'la sbrocca 
ta) Wetzl fa'ica a inventarsi 
ino stili non si fida dei silenzi 
riempie certi passaggi cruciali 
di musica incongrua e non n 
nuncia il clichb nel ritrarre la 

V incsia stupiditi dell i gioma 
hst 1 distratta 


■■ MILANO «Ce 1 abbiamo 
fatta finalmente» Claudio Ba 
glioni tira un sospiro di sollievo 
e dimentica per un momento 
le troppe traversie di questo 
nuovo tour ripresa autunnale 
di uno spettacolo vissuto pen 
colosamente 

L Arena di Milano umida e 
fredda b tutta per lui la piog 
già che ha tormentato senza 
requie la citta concede una 
piccola tregua di qualche ora 
Ottomila fans intirizziti e ben 
coperti ringraziano e ringrazia 
tutta I organizzazione di Clan 
dio stressata dai tanti inconvc 
menti di questo Ancorassivme 
capitolo conclusivo di una lun 
ga e variegata avventura di 
concerti 

■Si doveva partire da Como il 
28 settembre ma intoppi poli 
tiro burocratici mandano a 
monte lutto e poi ci si mette il 
maltempo Date rinviate ocan 
celiate una situazione scoti 
fonante che porta quasi all an 
nullamento del tour 'Mi senti 
vo come un punchuui ball col 
pito da ogni parte» spiega Ba 
glioni "Sono stali momenti du 
ri sembrava che tutto 
congiurassi contro di noi a un 
certo punto ci ha preso una ta 
le malinconia che stavamo per 
abbandonare Ma queste crisi 
a volle aiutano a saldare la lor 
za del gruppo a cementare 
1 illialamcnto i allora ci sia 
ino rimboccati le maniche c 
abbi imo tirato avanti con tan 
ta voglia di non iiiollart Un 
po come dice una mia canzo 
ne Noi no che b diventala il 
simbolo di questo tour rocam 
boiesco" Anche la data di Mi 
lano Ila vissuto travagli a non 
finire prima spostala poi in 
nuildia infine confermata E 
stavolta niente problemi an 
che se il clima b da autunno 
inoltrato il respiro si condensa 
e brividi influenzali scorrono 
lungo la schiena Ma i fans si ri 
scoprono caldissimi anche sul 


le fredde gradinate dell Arena 
b da il che i con partono atti e 
affettuosi dalla prima all ulti 
ma canzone seguendo un rito 
di comunione annunciata 
Baglioni ha 1 intelligenza di 
non cercare facili effetti parla 
poco sfronda certi brani degli 
eccessi retorici aggiorna ar 
rangiamenti c cerca soluzioni 
più essenziali II plico b gran 
de le luci sono eleganti niu 
sicisti non tradiscono Claudio 
SI muove libero e soddisfatto 
finalmente tranquillo I a slor 
luna I drammi e 1 dissidi orga 
nizzativi della passata estate 
■live» sembrano dimenticati 
almeno per il moni» iito la 
morte di un tecnico durante i 
preparativi di uno spettacolo a 
Lignano la rottura col malta 
ger David Eard il conseguente 
brusco stop degli spettacoli E 
con loro tutta la difficolti del 
ritorno di questi giorni ancora 
pochi concerti (domani a Bo 
legna venerdì a Napoli e lune 
di prossimo a Roma) e la lun 
ga avventura si concludcrù 
Icnipo di bilanci ■!! percorso 
di questo tour b stata una spe 
eie di metafora della vita con 
gioie e dolori drammi e alle 
gria trionfo e delusione Ma al 
la Ime il bilancio b sicuramcn 
te positivo ho lavorato tanto 
partendo da'lc discotcclic i 
dalle balere di periferia unc 
spcrionza che mi ha aiutalo 
moltissimo facendomi risco 
prue il contatto diretto col 
pubblico Da quelle serale b 
nato un nuovo Baglioni meno 
disposto alla sacraTitù del gran 
do concerto E poi ho speri 
mentalo almeno quattro sptl 
lacoli diversi creando un dina 
mismo interno che mi desse 
sempre nuovi stimoli 11 pubbli 
co mi ha seguito laenlica an 
ctie i IO ho ritrovato il pi.ici re 
di salire sul palco» 

F chi Claudio sul palco si 
trovi bene b chiaro anche allo 
spettatore piu disattento af 


Al Nazionale di Milano il popolare attore in «Pensaci Giacomino!» 

L'importanza di chiamarsi Ernesto 
Un lungo applauso per Calindri 


MARIA GRAZIA QREQORI 



u 


Ernesto Caiindn in Pensaci Giacomino' 


B MILANO f come un ca 
dcn/ato c caldo abbraccio 
! applauso lunghissimo che 
accoglie hmesto Calindn al 
suo presentarsi alla ribalta del 
ICairo Nazionale di Milano 
ne; panni di Agostino Ioti il 
professore di stona naturale 
protagfonista di Pensciu Giaco 
r/i/nodi Pirandello E l applau 
so ò un tributo di affetto e di 
simpatia verso il più che oitan 
tenne attore genhluomo dirit 
to e sottile che ha accompa 
gnalo con bonanelù < sopral 
tutto con coerenza le frequen 
Idzioni teatrali di piu genera 
zioni di spettatori 

Ma viviamo in Italia e in un 
momento come questo e gli 
applausi del pubblico solloli 
ncano anche fatti di immcdia 
ta riconoscibile attualità la 
scelta del prole ssorc di sposa 
re una giovane ragazz i cosi 
in barba allo Stato lei potrù 
godersi piu a lungo la pensto 
ne oppure le sue tentazioni un 
po faustiane un po paterne 
nei confronti della medesima 
Del resto Penb,au Ciaconiinu'ù 
proprio la stona eh un ve*eehio 
insegnante che sposa una gio 
vanissima donna incinta di un 
suo ex allievo figli » dei custodi 
della scuola dove insegna un 
me nage a tre fuori dalle regole 
anche se il rapporto fra I anzia 
no docente ù del tutto lelcntieej 
(e dunque casto) a (juelluehe 
li lega al Giae(,)inino del titolo 
Che dp[)unto i ^wnsa piu veh 
te prinui di rompere la solida 
le catena affettiva cIk Agosti 
no 1 0*1 ha ricostruito 

Aldilù dell inquietitudine dei 
parenti dei pettegolezzi delle 
cittadine di provinen dei ri 
eliicimi interessali di un prete 
btcìipik si affermi dunque 



Claudio Baglioni ha concluso la sua tournée 


fronla senz«i Uziosili pigine 
popol inssiine coinè S/gnor / 
hai. VV llniihtlurra eolondi 
ironico e ounlPv 1 » e I issic i Por 
kt! orti'st gioc leoi ritmi fnnk> 
e sfoggiii p ISSI eli danza in Do 
ODolì indossa un cappello 
a cilindro due tta con una b il 
Icrina e litro aneora Liscia hi 
scena addiritlura sulle note di 
Questo piicolo gwne/e aruore 
cedendo al pubblico la re 
sponsabihl i di e alitare un pe z 
zoeosl ingombrante in un in i 
re dieuoricini luminosi e vex*i 
ne femniiiiili 

«Voglio elle questa su una 
festa diee all i gente - inehe 


se il tuoni» Ilio e d\v\er( difli 
e ile I luiport Ulte e oniiiiupie 
e esserci fLig ioni distinpe 
gn ite Non proprio Sono un 
Iti idino < ouK t tuli q I ii«li 
elisone nt ilo d i eìuedlo e he li 
accade liete» preno un» forte 
sensizioiK eli smiminento 
Non se» forse il nostre» e un po 
|)olo e he pe r (rc»p|M» te n){>e> h » 
lee < tt ite> p issiv ime nte eh m 
vere nell» previrieazione e in 
1) ih \ eli brutte abitudini in piu 
non 11 1 mal avuto risposi i ille 
grandi deimande 11 le se si e'* 
sveglialo eli eeilpe» st i re ige n 
e!o eniolivamelite e ce gii 
qu ile uno che vuole struinen 


t ihzz ire que sti se nlime nli le 
gilliim bisogn i 1 ire ittc iizio 
ne i^reju mio mi ngu irda ere 
d > ( he II ri ile impe gno sia 
ui Ilo (Il < sse r( sost U1Z) il 
niente (.orre Ui e non sentirsi 
troppe) utili I rjuilehe causa 
N >11 e ridersi insoinm i indi 
sjje usabili 

I I fine d( 1 tour eeiiiK tele ra 
I < t B igl oni e f)n I i opre s i dr 1 
i tvoro in studtej in b ilio e i so 
no un p no eli progetti ili esU 
i(j (>e rni ini i e Olund i sopr it 
tulio poi s ir 1 il turno de I nuo 
\< ilbinn In luture litri con 
ieri [)rol) it)ilnì» nte in sp izi 
p u r iLcolti 


Dal Pakistan al Burundi 

Tatlante musicale 

dei popoli delFaltro mondo 


ROBERTO GIALLO 

H Si diec'va alle Glemenian giusto ii ragieinameiito sb t 
gliahi conti Stesso discorso per chi parte ndo in e< re i de 1 
1 India trovava (fortuna sfacciata) il mar dei Caraibi erano 
- r dagli con gli mniversan - 500 anni fa proprio oggi a d ir 
retta ai sussidiari c laggiù nel nuovo mondo st) ire<ivano gli 
assatanati soldatacci cii Colombo il Vangelo le irmid iue> 
co Piu poetica 1 intuizione di que! fanta lieo pe rsonaggio eh 
Gabriel Gareia Marquez {Cent anni di solitudini ) che chiù 
sosi in cantina con un arancia per me si e me si se ne use iva 
lacero e stracciato per dire la t'erra e''rotonda sissignori co 
me quest arancia e lo prendevano per matto 

C à pcxo da festeggiare a ' osto di dir cose' elio sanno tutti 
tcKca ripetere che due sp echi di quell iraneia diventi per 
cento piu o meno del mondo tondo quant c ) si m ingi ino 
quasi tutto il succo (1 ottani I percemto piu o meno) G^ue 
stione di ricchezza risorse l'drcxrinioe toc nologi i Questio 
ne di cultura anche rn i non tanto di produzione cjuinlodi 
vendita c quindi (di nuovo) ditecnolcgii dineehezzi IM 
rolone tn agguato imperi ìlismoeultur ile t)e ioc buono L 
co pcrchif quando si p irla di music i I issc L) idi i Nevs 
York Los Angeles delta le'ggee raceatla soldoni 

t gli allri^ L il Nige E il Pakistan^ L la Lippoma^ eom 
se ntirc I loro sue»ni come riuscire - pc r incanto i f uh tur i 
re sui giradischi’^ 

F dagli con gli annive*rsan Leeone un altro (! i giunge in 
soccorso F quello - celebrato nel modo piu int» lligen e - 
del Woinad ehcsjrcblx il World of Musie Arts md Dune 
fondaUi nel 1980 (tra i proinulort Pete r(jabried ) m i e he eo 
mmciò a girare per il mondo nell 82 diex i inni fa I ( r t e L 
brare degnamente 1 anniversario il Woni id mand i or i ni 
negozi (solito discorso in qualche* fornitissimo ne gozie>) un 
ottimo ed corredalo da un ottimo libro Ne I primo se it int » 
due minuti di suoni registrati in dic*ei inni di fesiiv il di must 
( ì proveniente da lutto il mondo Nelse*eonde) b(> pagine di 
lesti c* fotografie che illustrano 1 a\\cntura ne spiegmo k 
diffieoltà nc sottolineano le vittorie Alcune delle qu ih iriei 
se con gran precisione dai Drummer of Burundi lignii 
de m K stro eie I sufi pakistano Ntisruth Fatch Ali Khan d il 
Mah d) Salif Keita alla Cuba frizzantissim 1 ( ine orche strin 
golala dagli Usa) de II Orchestra Reve Si polreblK eonti 
nuare se il mondo ha tantissimi suoni tip» sono lì de litro c 
gli altri SI possono trovare nelle incisioni della Rcal World 
casa discografica collegat istreltamenle a! Woniad gi » use i 
ta con una trentina d inoli dallo/aire allaLipponii dilli 
1 inda alla C Tinbogia A vederli tutti insieme i dischi d» II » 
ReaI World viene menu per (ortun i melu lo sneibismo d 
e hi voleva (are della musica e tnie i (che } ire I » gross » che 
fastidio') una sorti di moda 

AvederhtuUi insieme piuttosto scmbrmoiin ili triti mi 
Sleale dei tanti posti dove C olombo - o e hi \» r lui - e imv i 
tu carico di dischi di MIcheal Jackson ( Madonna cnzi 
c orarsi troppo dei suoni iuUx.toni Pecs ito (de bene ruu 
perare oggi c lò che il mercato ci h j ricg ilo pe r mm 11 su 
suzione innegabile che la music » sia prima un p tirtmon e 
dei popoli e dopo (mollo molto molto do}o) un »ff ire 
delle niultinazionali del disto 11 lit>rone sul Wonnd dese rive 
un mondo ( he sembra imnuginario session mie rmiiMbili 
tra musicisti di diverse razze c colon irlandesi che piazzine 
un latino alla fisarmonica giapponesi e p ikist mi jxrsinul 
sezione nimica femmibik di Dou Dou N’Dlayc Rose e he 
driil tempo ai RoUing Stviies Feismu e|uella slie't ipel 
ne tra i t.iinburi del Burundi c il re sto de 1 mondo (2 i 0 pe r 
la cronaca) 

Un quadretto di commuoverL se le cose come v uiiie 
non ci avessero reso einicit increduli d iv inti 1 1 mt \ Ir ile 1 
lanz 1 diremmo qu«tsi che e un sogno elle suoni Sogno 
no comunque suona davvero suon i be nissimo suoni) 
suoni dì un mondo che ci e'‘ te noto n iscosio l. n ve*ecfiio eh 
storso dut spicchi d arancia credono - presuntuosi d 
suonare per tutti Grazie al Wom \d pe r is(’■ de nuneni m 
dicci inni quest I folle bugia 


«fino a che morte non vi sepa 
n» una famiglia fuori dagli 
schemi in cui riesce a vibrare 
nell imaro happy end ancora 
una volta la corda pazza di Pi 
randello 

Nelle sccncgnfie (diRolicr 
to Comotli) che rapprcse*nia 
no prima 1 atrio di una stuoli c 
successivamente la casa eh 
Agostino Toh c di Giacomino 
e on le musiche gradevoli e vo 
lutarne nte datate di Scllani e 

I ibcino a fare da siparietti il re 
gisla Mano Menni ha allestito 
questo testo puntando molto 
siila fisica reale quotidianitA 
Pi risaci Giacomino' perde c osi 
un po di quella patina di min 
g inte* apologo surreale per tra 
sformarsi nella dolce amara 
follia di un vex.cliio g» ntroso 
in po e*cce nlnco e bizzoso 

che SI batte per s^ e per 1 1 su \ 
scombiccherata famiglia 

Giustamente I intero .illcsti 
mento ruota atUarno a ( alindri 
Poti illa sua generosa im)Uie 
Illudine alla sui svagata vev 
ehiaia eap tee di improvvisi 
se itti di orgoglio a! suo biso 
gno degli altri l I attore rende 
issai bene con duttile umori 
sino I ordinaria follia di un 
vecchio Aecanlo a lui sono d i 
ricordare 1 autorevolezza di 1 1 

II ma Peldman i i madre eleòl 
1 i giov me moglie de I profes 
sore di CUI Minam Mestunno 
d I una e onvmeentc inlerprct i 
zione Riccardo Diana il leu 
t( nnanle Giaeomiiiea e 1 1 pie 

e ok’iissima ( amilla Dian i tra 
sforni Ita m t)ambino Adolfo 
fenogho che 0* C inquemani 
intrigante bidello nonché pi 
(Ire dellarigazza Applausnn 
t»*rmincibili alla fine soprattutto 
[>er Calindn testimone di un t 
civili » teatrale e tic sta scomp t 
re lido 


aurora 

Allmuiluielicrl IInii’er.iUii hi mirai 
Onzzortle delle riforme e delle milonumic 


Padova 24 ottobre 1992 ore 9 30 18 
Sala dei Giganti piazza Capita «alo 7 

Assemblea nazionale 

Programmi e Iniziative politicFie di Aurora Pds 
Presentazione e discussione dello nuove proposte 
legislativo del Pds su autonomia programmazione 
regionale c contribuzione studentesca 
enti di ricerca pubblici carriere e concorsi 

Partecipano 

G Ragono L Guerzoni S Fassina A Silvani 
on M L Sangiorgio on F Longo on N Masini 
sen A Alberici son V Nocchi 
Antonio Bassolino della Segietoria nazionale del Pds 


Padova 22 23 25 ottobre 199? 

Seminarlo nazionale degli studenti 
della Sinistra giovanile ■ Pds 

Partecipano 

F Farinelli S Andriani F Cavazzutti R Moscati 
F Serra P Caldarola G Foli N 7ingarelti 


E IN EDICOLA IL NUMERO DI OTTOBRE 



1 ulti gli interissati a partecipare (dor-onti tecnici 
studenti ricerratori Epr) ■^ono invitati i motlemi 
in contatto r on lo strutturo di Aurora 
presso le Federazioni c le Unioni rr gioiiali del Pd 















Lunedì 
19 ottobre 
con rUnità 

Il piacere della lettura 




capolavori 

Conrad 
Melville 
Cechov 
Stendhal 
Tolstoj 
Voltaire 
Mérimée 
James 
GogoF 
Diderot 
Balzac 
Dostoevskij 




l’Unità + libro 
Lire 2.000 
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ANNI DOPO 
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TODOROV 


12 ottobre 1492: appare un «nuovo mondo». Un continente sconosciuto 
e i suoi popoli ignoti. Insomma ecco la scoperta dell’«Altro». Ma è 
anche Imizio della conquista. Oggi cosa si celebra? Parlano tre storici 





GARIN 

«Quello sterminio 
ha sconfitto 
rUmanesimo» 


«Coloro che formularono i^li ideali di fratellanza fu 
rono I primi sconfitti da^li atlei?i;iamenti di sfrutta 
mento e sterminio ( he caratterizzarono la conqui¬ 
sta» questa intervista a Eui^enio Garin sulla scoperta 
del Nuovo Mondo t' stata realizzata per 1 Enciclope 
dia multimediale delle scienze filosofie he opera del 
Dse de'la Rai dell Istituto italiano studi fi'osofici e 
dell Istituto dell Enc iclopedia italiaiui 


LE GOFF 


«Una rivoluzione 


SAVERIO RICCI 


importate dai bianchi, 
morbi tremendi che hanno 
coipito iarga parte deiia 
popoiazione iocaie.. 

È vero sul piano tisico i giu 
dizio globalmente positivo ù 
meno evidente visto che da 
questo punto di vista la sco 
porta dell Amenca ha prò 
dotto una tragedia enorme 
vale a dire lo chock microbi 
co al seguilo del quale sono 
morti 1 tre quarti o i quattio 
quinti della poixilazionc del 
Nuovo riondo Questo prez¬ 
zo non può essere assoluta¬ 
mente giustificato da .ilcun 
punto di vista anche se certo 
da parie degli europei non 
c era 1 intenzione di una 
guerra batteriologica e in 
fondo in passato è sempre 
stato COSI ctie 1 umanità si ò 
costituita Ma a differenza di 
altri episodi simili che sono 
avvenuti in un passato piu re 
moto di c|uesto ei restano le 
prove e le testimonianze b 
stat,i una tragedia che si è 
svolta sotto 1 nostri occhi c 
sarebbe bene non scord irlo 
mai 


Che insegnamenti si pos¬ 
sono trarre a suo parere 
da questi avvenimenti? 

Si ()Uò spente che in tuturo 
non SI commettano piu gli 
stessi errori ma questo e un 
voto ingenuo ctie possiamo 
solamente formulare d,ilo 


Qiii san l)h( iuh i ss ino di 
stingiu II lon uni urti 
i 111 in // \ Ir I i oloro i qu ili 
formili irono i furono pii 
siiasi di 1 nuovi idi ili di 
iimaiiin Irilill iiiz i idcnti 
11 di I gl III n UHI ino 1 1 olo 
ri) 1 1 1 lini trono a mass i 
irai luiiqiiistari nuli 

mi ni unni iz/an le linose 
,1 ipol i/ioni Non si trilli 
dilli slissi pi rsoni Coloro 
i Ih formul irono gli idtali di 
frili Ilari /1 i di riunificazio 
Ile dii gl IH re umano in 
un unii 1 tedi i rano in ge 
IH ri pinsilori letterati i 
quali lurono i primi ad essi 
ri sconlitti nelle loro pitne 
dove ivev ino Iniidilo qui 
sii idi e Si può torse mono 
seeri iiilk losiruzioni degli 
uniaiiisii 1 1 r idiei delli in 
inagin iziuiii tilt riscontri.i 
ino III illuni viaggiatori di 
qui sio Mondo Nuovo ei me 
inondo dill iniioeen/a pri 
mini 1 M 1 non c redo ehi si 
possi ulti in 1 et n art in 
i|iiis[i ihi in fondo som 
dilli iniiioraii/e li radili 
digli il'i gvi uni riti di strili 
t iminlo di sii rimino elie 
i ir 11 i rirzarono la eoiiqui 
st 1 I 1 tondo coloro qual: 
lonii 1 risiilo pii dii irono 
il riinioi imi rito tvangilieo 
i 1 1 Ir ili II in i tic ! popolo 
lini ino liiruiio i primi sion 
filli d II nuovi li mpi quando 
in [ un [ 1 SI scali n.irono 
qi i H gniiri contro k quali 
iviv ino toinb ittulo qui Ik 
inlol i r iii/i ili iviv ino 
ioiid mi) Ito 

Lei come valuta lo sforzo 
che una parte della caltu 
ra europea ha fatto nello 
scoprire l'esistenza c ac 
celtare la dignità dell'al 
tro’’ 


ntxi liti i pur I di 111 po[ > 

I izioni i Ih m iigono inion 
Ir Ik ni 1 nuoi i v i iggi 

Nel mezzo del secolo che 
precede la scoperta del 
1 America 11 manesimo 
conduce in Furopa una 
grande campagna per la 
pace, per l'unità del gene 
re umano, per la concor 
dia tra le religioni Colpi 
see il contrasto fortissimo 
tra questi grandi obiettivi 
dell Umanesimo e i modi 
al contrarlo, In cui la con 
quista viene realizzata 


Si 11 / 1 lini tuo dtli r.idii 1 il 1 
I inli ro niov imi nlo uni i ii 
silii I n lo sfoi/o di soiiuli 
m iri i III il signiki ilo di I 
I nomo i onsisli proprio ni ! 
ni onnsi I ri il signifit ilo 
di I iltii ionio I I ri dii 1 iti 
lui si iiiniiU possi imi 
mi ontr irl t m III p igii i pili 

I) Hi di Moni ugni li di vi 

II) qu sio 111 ,do li VI di ri 

I 111 i il r 11 , Ilo i on il 

Nili VI Mi lidi Mi nt ugni 

I In isli I II IVI ri isi ,! , i 

llup ir il II li /I i l], tu 

di 1 i ri ni 11 , Ih ns ni/i i hi 
I lu li Ipisi 11 ) )iii [Il di I 

i innil) ili nvil i i vi di ri il 

In ini di di i import init nlo 
illr i 11 I /Il n di II I II ili 1 
din j nuli di vi 1 11 in i li n 
! iz oi Ir 1 1 III mi gli I In 
IH munì il mondi i hi lo i ir 
I ( Il 1 I i 1 sii ss 1 iliv imlà lo 
In I SI Ini SS) I ni Indi ri 
in qu il. 111 modo i hi ,i k 
di i di gli mi inisli in si uso 
liti, s no si 111 SI onlilti i 
oirliii in qiiilihi niodo 
mi ssi m rulli oli, d illi for 
mi 11 n n II i tu issunsi i 
1 iiiiims I II 1 Nuovo M 111 
d link 1 11 11 11 hi III di 
V link IH ssi hi Irov Ilo un i 
sp'i nil d 1 m unii si i/ii ni 
I ri pr o h II 1 |j igiiK eh 
Moni igii 


■1 PARIGI l/vetdn Todcrov 
ha cinquantatrù anni e di rer 
SI libri alle sp.ille che spa'ia 
no dalla teoria della letti ra 
tura alla stona del pensii ro 
dalle relazioni tra le culture 
alla filosofia politica e mora 
lo Alla scoperta del nu )vo 
mondo Todorov ha dedicato 
dieci anni la un famoso libro 
La conquibta dell Arnenca 
(Einaudi) in cui ha cercato 
di indagare la stona dell as 
salto europeo al continente 
americano dal punto di vista 
delle reld/ioni tra le due cui 
ture mettendo cosi in luce le 
diverse modalità di rapporto 
che sono possibili tra mondi 
lontani e differenti Nonaca 
so per lo studioso francese 
di origine bulgara la stona 
della conquista dell America 
ei deve far riflettere su di noi 
e SUI rapporti che istituiamo 
con 1 altro in modo da es.so 
re coscienti della relatività e 
dell arbitrio dell i nostra cui 
tura 

Professor Todorov, quali 
riflessioni le ispira questo 
anniversario della scoiier- 
tadelFAmcrica? 

Innanzitutto ix-corre do 
mandarsi se sia giusto cele 
brare un .iwenimentoche ha 
condotto allo sti rminio di 
una parte importante della 
popolazione mondiale del 
I epoca F la risposta non ò 
ni facile tu scontata visto 
che non e' possibile giiitlieare 
con un unico metro tuta le 
moltcpliti ( onsegiienzt del 
lo storico ine ontri) Pe«rmt la 
scoperta dell America resta 
un avsem nonio estrema 
nienti' import ulte che ha 
cambiato il volto di 1 piani ta 
certo ei sono state delle con 
segutnze iMgiehe altre ir ve 
ce posil ve e si tratta in ogni 
caso di un iwe nimeiito sul 
cpiale i ontinii ire' a medit ire 
Mi sembra ciuuieli futile ler 
care di porre un unica eli 
chetta su un e pisodio di qut 
sta pori Ila I st pioprio si 
deve i elebrari quileosi im 
st mbr.i i he 1 unica possibili 
t ) sia qut Ila di ee lebrart 1 in 
contro tra le due eultun e 
quindi 1 inizio seppure bai 
bei/ieiUe e difficile di uneer 
lo dialogo Al contrario Oevi 
dente che non possi uno ee 
lebrare 1 1 eonquist.i eome si 
facevi incora centanni fa 
qu.indo si .ivev.i la eonvin 
/ione dell i superiorità di ll,i 
eultiir 1 i urope i i elelUi ni 
tessi!,! dell i su i esport i/iu 
ne sulle altre terre 


Inaomma, occorre diatin 
gucre tra «acoperta» e 
«conquista» 


B Professor Garin, la sco¬ 
perta c la conquis'a del Nuo 
vo Mondo si situano in quel 
momento della storia della 
cultura europea In cui I età 
dell'Umanesimo viene ac 
quistando caratteri nuovi r 
prende forma di Rinasci 
mento Atteggiamenti, feno 
meni e situazioni diretta 
mente connessi con la con 
quiata quale ruolo svolsero 
nel passaggio dall'UmanesI 
mo al Rinascimento? 
l’robiibilnie lite snrebbi pri 
ma iie-eessano discutere la 
distin/iiini UmanrsimoRi 
nascimi ino io credo infttli 
che I Umanesimo su un 
a.spelto che ha leeomp i 
gnalo cosi intenu liti il Ri 
niseimeiilo mi siim ino 
melili V ilitli SI Ir ni i i iix 
ilei senso ili I v ilore issolu 

10 dell uomo I i senpert i 
ilellNnienea niOeiidenle 
in II ili I non fu probabil 
mi nlo valili il i i s ni ime nte 
subilo Vi si vide un inifili i 
inenlu di qui Ilo e he i ra I ii 
ri/zonle de Ila reali i II m n i 
t in genero coloro i qu ili 
pensarono i qui Ilo clic in 
elletti era li senpert i del 
Nuovo Mondo 1 1 vidiro il 
meno ini/i ilnit nli i orni 

I inconlro i on 1 innanil i ni I 

1 1 su 1 imiiKi n/ i priniiliv i 
( lò che ei Ipisei in ile imi 
di Ile se ritlnri i 1 1 li nili n/ i 
a idi nlilii in gli sk ssi nuli 
degli inliehi poi li e on qut I 

I I e hi òli toni ri ta vii i in 


che diffieilme'iite gli uomini 
sapranno metterlo in pratica 
Se le popolazioni del mondo 
SI scontrano e si conquistano 
non è per mancanza di biio 
ni propositi ma perchC' la 
pulsione verso il potere ò piu 
forte dell azione dei principi 
morali F non credo ctie in 
futuro le cose cambieranno 
Forse 1 unico modo di esitare 
nuove tragedie e distruzioni 
è quello di |>revederle m anti 
eipo e di agire sul piano poli 
tieo eàceorrt fare in modo 
clic la forZii non sia piti I uni 
co mezzo |x r gestire le reta 
/ioni Ira i popoli e tra gli Stati 
cosa che purtroppo oggi ae 
e.ide .incora mollo sjiesso 
Dovremmo cercare di esteii 
dere I esempio della (omu 
nit.i europea dove or.iiai 
nessuno peiis i piu di risolve 
re I conflitti e le divergenze 
ittraverso la forzi mentre 
solamente e inquani anni fa 
1 1 nostra era ancora una sto 
ri,i di guerra Bisogna svilup 
pare questi tipi di eoniratio 
tra le n.izioni 

Questo atteggiamento 
contrattuale c non aggres¬ 
sivo dovrebbe essere sulla 
base dei rapporti Nord- 
Sud? 

Si e iiin.iiizitiilli) dei rapi òrti 
dell I uropa con I Alni i di 1 
Nord l.mto per restare su un 
piano regnili ile Per noi li 
prossimità dell i popolazione 
ifrii ina i un italo impoil.in 
lissnno I Ih s,ii,i probabn 
mi lite un i delle grandi que 
slioni de'l liiluro Ae.iusadil 
1 1 ghinde disp.irit i nei livelli 
di ne elle zza il polo ricco 


continuerà inevitabilmente 
ad esercitare un attrazione 
nei confronti del polo pove 
ro ò evidente però che i pae 
SI ricchi non possono assor 
bire tutte le popolazioni po¬ 
vere ma d altronde neppure 
semplicemente respingerle 
Una simile situazione rischia 
di dar luogo a nuove trage 
die di conseguenza debbia 
mo sforzarci di trovare delle 
soluzioni contrattuali che im 
pi'discano I uso della forza 
Si tratta di un operazione dif¬ 
ficile di un lavoro lungo che 
implica sempre dei compro 
messi da una parte e dall al- 
tr 1 

Per tornare ai cinquecento 
anni dalla scoperta dell'A¬ 
merica, come giudica le 
modalità delle celebrazio¬ 
ni? 

Personalmente non ho parte 
eipjtir mollo alle eelcbra/io 
ni Sono stato a Genova ma 
solo pe rctiC era la città di Co 
lombo Del un punto di vista 
gl nc rali infatti le celebra 
/ioni uffic lali mi sc'mbrano 
abbdstinza vuole dato che 
non ò in queste occasioni 
ehi SI raggiunge una miglio 
re compri nsione dei fatti Ma 
nonosianle ciò si può appro 
fitlari di questi annivcrsan 
pir riflettere sui problemi 
i hi d 1 c|uesii ei sono propo 
sti Non mi sembra che in 
Pr mila questa ricorrenza ab 
bi.i dato luogo ad un dibatti 
Il p irticol.armenli inleres 
sanie I ftancesi inlatti non 
considerano la scoperta del- 
I America un avvenimento 
ei ntrali della loro stona In 
vt-ee m It ilia in Spagna in 
Portog.illo negli Stati Uniti e 
ni I p lesi d America Latina 
(avvenimento ha permesso 
approfondite ndessioni e ha 
eonsenlito la pubblicazione 
di importanti studi e docu 
menti che senza questa ri 
corren/a non avrebbero po 
luto circolare 


Una statua 
abbattuta 
di Colombo 
sopra 
una stampa 
del 600 


Con quali conacgucnzc? 

I osilivi i IH g itivi il ri I tir 

II I t poi 1 / i ni mi ni ini s , 

110 si li ni g ilivi 1*1 ! I Ui 11 

111 nli il ilisi DISI) ilivi ni i pili 
imbigno 

Contludcndo poaalamo di 
re oppure no che iteoprlrc 
una nuova terra e nuove 
genti ha rapprcaentato una 
eeaura nelle conoacenze oc 
eldenlali un lumblamenlo 
radicale vcrao una nuova 
m« iitaliln'’ 

1 1 mi II gl 1 III Ito li Mi ilioi 

V MI ri ili 1 I II > dirsi ili finii 

V mii nli i UH kiso si lo ni I 
Si lini nt II I nini p isso ili 
un pr igrtss , vi rs i ioni* 
SI 111 / I il *l ili ili l mi mio 
di III II III 11 II I n >111 * I il I 

s i| Il SI ivnio ( r j IH I OH 

1 1 II II I Iisni mi Ih i v il 


SI perche non credo che si 
tratti della stessa cosa L in 
contro delle popolazioni c 
delle culture ò evidentemen 
te legato alla scoperta geo 
grafica del nuovo mondo la 
conquista invece non era ne 
eeesana si può scoprire sen 
za necessariamente co.nqui 
stare e non vedo come oggi 
sia possibile r illegrarsi della 
conquista A mio avviso ò in 
vece necessario essere con 
tenti della scoperta che ha 
permesso ai due continenti 
di entrare in contatto 

L'incontro però non av¬ 
venne certo nelle migliori 
condizioni 

È vero all inizio I incontro 
non fu molto felice visto che 
ci furono molti pregiudizi da 
entrambe le parti Inoltre la 
violenza prese subito il so 
prawento dando luogo a'Io 
sterminio degli indiani Ma 
nonostante CIÒ Imcontroi e 
stato da allora 1 universo ò 
'tato unificato e le due gran 
di parti del mondo -1 Lurasia 
e le Americhe - sono in con 
tatto Cò anche un altro 
aspetto positivo fm da quel 
primo contatto infatti prima 
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alcuni individui isolati poi 
gruppi sempre più ampi 
hanno manifestato una pre 
elsa volontà di scoperta del 
I altro da só Non a caso nel 
mio libro accanto ai massa 
eri ho raccontato 1 attività di 
individui come Bartolomeo 
de Las Uasas che si muove 
in direzio'ie di quella che po 
tremmo chiamare un etica 
universale oppure Bernardi 
nodeShagun il quale invece 
procede verso una cono 
seen/a di tipo etnologico L 
anche tra gli indiani ci sono 
esempi di persone che han 
no appreso in fretta i codici 
dell altro Insomma seppure 
non molto riuscito e con le 
conseguenze nefaste di cui si 
ridetto ri stato comunque un 
incontro che ha permesso in 
seguito di approfondire la 
tonoscen,a reciproci Per 
me quindi la sioperta dell A 
menea lesta un episodio glo 
b ilmente positivo 
CIÒ presuppone che l'«ln- 
contro* sia sempre un 
evento in sé positivo 
Effettiv.imentc ci si potrebbe 


chiedere se ciò sia sempre 
vero La ima risposta ri evi 
dentemente positiva anctie 
se oggi sono in molti a soste 
nere il contrario per costoro 
ogni contatto è etnoeida e di 
strugge 1 autenticità delle cui 
ture Curiosamente nel no 
stro spettro politico questa 
posizione ri di solito sostenu 
ta dall estrema destra e d.il 
1 estrema sinistra che sebbe 
ne per ragioni diverse sono 
entrambe contro 1 incrocio c' 
lo scambio delle culture Per 
sonalmente penso che sia ri 
dicolo cercare di isolare le 
culture dato che una cultura 
vive sempre nel cambi imen 
lo e la sua identità non ri im 
mobile ma in continuo movi 
mento L per fareeiò ha biso 
gno degli scambi con le altre 
culture St un i cultura fosse 
lompletamente isolata da 
luffe le altri sartblie con 
da mata ad estinguersi 
Quindi non possiamo che es 
sere f ivorevoli all incontro 
niiilgrado gli offetli neg.itivi e 
perv* rsi i he talvolta possono 
proilursi 

Tra le conseguenze negati¬ 
ve della scoperta dell'A¬ 
merica non si possono pe¬ 
rò dimenticare le malattie 


che capirà 
solo Montaigne» 

DAL N DSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 
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Prima che il marinaio De triana lanciasse lo storico grido 
Colombo aveva già avvistato un segnale luminoso 
Ma quel mattino nemmeno lui capì cosa stava succedendo 
Fra cronaca, misteri e simboli il «Diario» dell’impresa 


«Ecco la luce 
Terra, Terra! » 


H Una delle analogie più ri¬ 
correnti relative alla scoperto è 
quella di un grandioso parto, 
che fece nascere alla storia il 
continente americano. Lo spa¬ 
gnolo Oviedo, storico di corte, 
nel XVI scc. giunse perfino ad 
affermare che dopo la creazio¬ 
ne del mondo e la na.scita di 
Cristo, la scoperta deU’Ameri- 
ca era l'a'.'venimento più im¬ 
portante della storia dell'uma- 
nìtà. Secondo questa Immafi- 
ne il nuovo mondo vede la luce 
grazie al forciix: di Cristoforo 
Colombo, il quale guidò la na¬ 
ve/madre per XXXIII giorni 
nelle acque amniotiche dell'o¬ 
ceano. Il grido di 'Terra Terra» 
lanciato alla mattina del 12 ot¬ 
tobre 1492, rappresenta quindi 
il primo vagito dopo il parto, 
mentre la presa di possesso 
dell'isola e il battesimo della 
conquista coloniale. Un batte¬ 
simo che doveva sigillare la ve¬ 
nuta di Cristo In quegli angoli 
della Terra, portato da un uo¬ 
mo che credeva di essere dav¬ 
vero Cristo-Ferens, ossia il por¬ 
tatore di Cristo. 

A questa rappresentazione 
Imperiale deU’awenlmento bi- 
sognuà aggiungete che la ceri¬ 
monia ebbe aspetti poco edifi¬ 
canti: i regali non furono all'al¬ 
tezza del momento, berretti 
colorati e palline di vetro, cam¬ 
panellini, qualche carta da 
gioco da un lato, pezzetti di 
oro, collane, orecchini, frecce 
dall'altra; che la madrina e II 
padrino del battesimo, cioè 1 re 
di Spagna Isabella e Ferdinan¬ 
do non furono generosi con 
l'ammiraglio mettendolo qual¬ 
che anno dopo in catene; che 
gli indios invitati alla cerimo¬ 
nia quella mattina (<Essi van¬ 
no nudi come la madre loro li 
partorì») non capirono nulla di 
quello che slava succedendo 
ma SI lasciarono depredare 
dall'oro che avevano: »Tutto 
quanto possiedono lo danno 
in cambio di qualsiasi cosa gli 
diano, lo barattavano persino 
con cocci di scodella c di tazza 
di vetro»; e per ricompensa sci 
di essi furono presi prigionieri, 
e portati sulle navi: »PortcrO 
con me Gdi questi uomini... af¬ 
finché imparino a parlare». 
Quel mattino insomma nessu¬ 
no, nemmeno l'Ammiraglio 
del Mar Oceano capi bene nO 
dove fosse arrivato nO le con¬ 
seguenze del rito che stavano 
compiendo, ma tutti i marinai 
pensarono che era la line di 
una navigazione che minac¬ 
ciava di trasformarsi in trage¬ 
dia. 

Il tema della nosc/fache ser¬ 
peggi nelle prime pedine del 
Diano diventa esplicito qual¬ 
che mese dopo. Il 25 dicembre 
dopo l'mspiegabile naufragio 
della Santa Maria venne co¬ 
struito un forte sulle coste del¬ 
l'isola di HLspaniola (Haiti) 
con il legname della nave nau¬ 
fragata e furono lasciati di 
guarnigione 40 spagnoli. Co¬ 
lombo pensò che quel naufra¬ 
gio fosse un segno del cielo e 
ordinò di costruire un forte 
chiamato Navidad. 

Il nome - io credo - si deve 
non solo al giorno di Natale, 
ma anche allo spirito di avven¬ 
to che accompagna tutto il 
viaggio. Anche la costruzione 
del fo»*e. primo insediamento 
dei cristiani nelle Indie, fini in 
tragedia. L'anno dopo, al ritor¬ 
no del secondo viaggio. Co¬ 
lombo seppe che gli spinoli 
erano stati uccisi dagli indios 
esasperati dalle rubene e dalle 
violenze. Una grande metafora 
della nascita attraversa, quin¬ 
di, le pagine del Diano, ma è 
una nascita contaminata da 
molte ambiguità. 

Infatti non sappiamo se fu 
Fammiraglio Cristoforo Co¬ 
lombo alle ore 10 di sera, del 
giorno 11 a vedere per primo 
Pi.sola attraverso una debolissi¬ 


ma luco. Oppure fu il mannaie 
Rodrigo de Triana che alle due 
del mattino lanciò due affilatis¬ 
sime parole. «Terra Terra», 
mettendo a soqquadro le navi’ 
La paternità c i vantaggi eco¬ 
nomici deH'awistamento an¬ 
darono a Colombo, ma fu il 
marinaio quello che davvero 
vide l'isola e lanciò il più famo¬ 
so grido della stona. Ma se fu 
l'Ammiraglio a vedere per pri¬ 
mo l'isola, perche neH'imma- 
giriano collettivo ò prevalsa la 
figura del marinaio su quella 
deirummiruglio’ F'erchò non 
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t ridiamo «Luce Luce», pensan- 
o alla scoperta, invece di 
«Terra Terra»? Il «grido di luce» 
del resto non t un avvenimen¬ 
to isolato nella storia del viag¬ 
gio. c il tema della luce che si 
accende nella notte non è af¬ 
fatto scomparso nell'iconogra¬ 
fia di Colombo, come testimo¬ 
nia il viaggio del Papa a Santo 
Domingo, che inaugurerà un 
faro a forma di croce nelle cui 
fondamenta verranno sepolte 
le ossa di Colombo. 

Il tema della luce che si ac¬ 
cende nella notte accompa¬ 
gna, quindi, il viaggio di Co¬ 
lombo. Anzi, a ben vedere una 
vera e propria rotto di luce fa 
intravedere l'a.mmiraglio nelle 
pagine del Diario. Una rotta 
tracciala in alto nel cielo che 
non segna la strada ai marinai, 
più attenti a quella tracciata 
sotto la chiglia della nave nel¬ 
l'oceano. ma offre una inter¬ 
pretazione del viaggio, come 
preparazione al grande avven¬ 
to della nascita. Attraverso al¬ 
cuni awistamenfi luminosi egli 
disegna nel cielo una stella co¬ 
meta che unisce le due sponde 
dell'oceano. 

Il viaggio inizia II venerdì 3 
agosto 1492, diretto alle Cana¬ 
rie, l'avamposto spagnolo più 
ad occidente. Ma è il giovedì 6 
settembre, che Colombo par¬ 
tendo dalla domerà «prese la 
rotta per dar corso al suo viag¬ 
gio». Ossia affronta un mare 
Ignoto. Ed e proprio alla par¬ 
tenza che egli pone il primo ri¬ 
bollente segnale di luce. Alla 


partenza dalle Canarie, il 5 set¬ 
tembre, il vulcano Teide era 
andato in eruzione: «videro 
uscire grossissime fiamme dal¬ 
la catena di montagne, che ò 
altissima, dell'Isola di Tencrif- 
fa». I vulcani sono stati 1 fari dei 
marinai fin dall'antichità e lo 
saranno ancor di più dopo la 
scoperta deH'America. soprat¬ 
tutto nel centro-America, dove 
arrivavano le flotte cariche 
d'argento dal Perù. Un fuoco 
vivo e utile, diverso dal fuoco 
nero deH'lnfemo, ma contrad¬ 
dittorio anche esso perché i 
vulcani nel Medio Evo. come 
racconta il viaggio dal monaco 
navigatore SanSrandano, era¬ 
no creduti la porta dell'Inferno 
Che il vulcano Teide emttas- 
se nell'oceano è attestato dalla 
leneratura sui viaggi atlantici. 
Ne parlano Boccaccio, (1341) 
Alvise da Ca' da Mosto (14 55). 
che parla dì una montagna 
con una punta di diamante, 
ecc. Ma che una emzione sia 
accaduta durante il viaggio di 
Colombo ha sempre suscitalo 
forti dubbi. Una delle ragioni 
che vengono riportate per 
smentire l'Ammiraglio è che 
l'isola fu occupata dagli spa¬ 
gnoli solo nel 1495, oltre alla 
mancanza di riscontri nelle te¬ 
stimonianze d'epoca di un si¬ 
mile episodio. Allora che sen¬ 
so ha mettere la figura di una 
colonna di fuoco che si alza 
verso il vielo mentre le navi 
prendono il largo? Quella mac¬ 
chia di lava eruttata contro il 
cielo ha più un significato sim¬ 


bolico che un valore reale: 
rappresenta l'ultima frontiera 
fra il mondo e l'ignoto, l'ultimo 
viatico della terra prima che le 
navi si Inoltrino verso il Paradi¬ 
so terrestre e le mitiche ric¬ 
chezze delle Indie. 

Dal 5 settembre, giorno del¬ 
l'eruzione. fino al successivo 
avvistamento luminoso passa¬ 
no 10 giorni. La piccola /lotta è 
in mezzo all'oceano, facendo 
rotta verso ovest. Il 15 settem¬ 
bre l'ammiraglio annota: «Al 
cominciar della note videro 
cadere dal ciclo una meravi¬ 
gliosa scia di fuoco». Nella Hi- 
storia de las Indios, Las Casas 
dice trattarsi di un «meraviglio¬ 
so ramo di fuoco», mentre nel¬ 
la «Storia» scritta dal figlio di 
Colombo, la meteora diventa 
«una meravigliosa fiamma di 
fuoco». E una semplice meteo¬ 
ra caduta dal ciclo e finita in 
fondo all'oceano, oppure è un 
segno di buon augurio, come 
succede ad Enea, che prima di 
lare il viaggio nell'altro mondo 
ricevo in dono un ramoscello 
d'oro? Oppure é indizio di ter¬ 
ra vicina, magari l'isola di Anti- 
lia 0 dei Re Magi, che doveva¬ 
no trovarsi prima delle Indie? 

La spiegazioni dell'avveni- 
mento forse è a metà di tutte 
queste interpretazioni che, in 
ogni caso, confermano la linea 
che stiamo seguendo: ogni av¬ 
vistamento luminoso rimbalza 
contro il vuoto del cielo, quan¬ 
do non unisce cielo e mare. E, 
insomma una vera e propria 
lingia dell'ignoto. 

Il 30 settembre accade un 


terzo fenomeno ben più scon¬ 
certante: gli aghi non puntano 
più sulla stella polare. Ai mari¬ 
nai sembra che si siano sovver¬ 
tile le leggi della natura, cioè di 
essere in presenza del pecca¬ 
to. Già dal 17 settembre i piloti, 
quando facevano il punto-na¬ 
ve, si accoigevanoche «gli aghi 
inclinavano verso nord-est di 
una gran quarta; e i marinai ne 
erano spaventati e stavano in 
pena e non dicevano parola». 
Colombo intuisce che il feno¬ 
meno non ò dovuto al cattivo 
funzionamento delle bussole, 
ma alla declinazione magneti¬ 
ca che appare evidente solo a 
grande distanza, in mezzo al- 
roceano. 

Ma l'avvistamento che più ci 
interessa é il quarto ed avviene 
la notte precedente la scoper¬ 
ta. «Avvistò per prima terra un 
marinftio che si chiamava Ro¬ 
drigo de Triana. anche se 
l'Ammiraglio, alle dicci di sera, 
stando sul castello di poppa, 
vide una luce, ma lu cosa di 
poco certaq che non ardi affer¬ 
mare essere terra; chiamò in¬ 
vece Pero Gutierrez, creden¬ 
ziere del Re, c gli disse che pa¬ 
reva una luce, e che guardas¬ 
se; cosi fece e la vide. Lo disse 
anche a Rodrigo Sanchez di 
Segovia, che il Re c la Regina 
inviavano al seguito della flotta 
in qualità di ispettore, il quale 
non vide nulla perché non si 
trovava in posizione di poterla 
vedere. Dopo di che l'Ammira¬ 
glio lo disse, delta luce si vide 
una volta o due ed era come 
una candelina di cera che si 
sopiva e si rinfocolava, la qual 
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MOLINA 

Io, Cristoforo 

combattuto 

tra jazz e ketchup 

Ecco una pagina d’un «diario apocrifo» di Colom¬ 
bo immaginata per noi da Antonio Munoz Molina. 
Nato nel 1956, non ancora tradotto in Italia, è uno 
dei più brillanti esponenti della nuova letteratura 
spagnola. Il primo dei suoi quattro romanzi. Bea¬ 
tasi Ile, gli è valso il premio Icaro del 1986. Ma il 
vero boom arriva con Beltenebros. Ultimo e lodato 
romanzo è II cavaliere polacco. 


ANTONIO MUNOZ MOLINA 

M anca ormai poco tempo, un'ora o forse meno, ma 
credo che potrei ancora evitarlo. Dormono tutti; 
soltanto io sono sveglio e vigile nell'oscurità, che 
ormai non durerà a lungo. ^ tornassimo adesso, 
nei prossimi minuti, l'intero futuro verrebbe modi¬ 
ficato. Non scoprirei un continente, non commet¬ 
terci la stupidaggine di credere che sono arrivalo al Paradiso 
Terrestre. Nessuno mi accuserebbe perseceli di aver profana¬ 
lo il Paradiso Terrestre. 

Non erigeranno statue di me che indico come un idiota 
verso ovest, con in lesta un'assurda parrucca da teatro, fossiliz¬ 
zato in cima a una colonna come quell'eremita. San Simono, 
Un regista di cinema chiamalo Buhuel non farà, in Messico, al¬ 
cun film su San Simone. E persino possibile che nessuno farà 
film, tranne forse le fugaci distrazioni da fiera di quei due fratel¬ 
li francesi che, a quanto pare, saranno tanto rompiscatole 
quanto questi due fratelli Pinzones che viaggiano con me. Non 
solo non esisterà Hollywood, ma neppure eroine di Hollywoorl 
a fumare sigarette con la bocca socchiusa e le labbra arcuale. 
Di fatto nessuno fumerà sigarette, nè pipe, nè sigari; gli scrittori 
di romanzi polizieschi non potranno farsi le fotografie con un 
gatto in braccio, mentre succhiano pensosi una pipa. Nessuno 
morirà di cancro al polmone. Gli spagnoli non inventeranno la 
tortala de patatas. Carlo Luciano non si chiamerà Charlie Luc- 
ky Luciano e, siccome New York non esisterà. Carlo Luciano 
condurrà in Sicilia una mediocre e sacrificata vita, da capraio, 
e non ammasserà una fortur.a vendendo liquore di contrab¬ 
bando. Gli uomini non conosceranno mai quel sapore di gras¬ 
so dolce degli hamburgers. non si puliranno la bocca col dorso 
della mano per togliersi la macchia gialla di senape di un boi 
dog. e non si sporcheranno le camicie con il ketchup. Non esi¬ 
sterà il ketchup. Neanche i pomodori esisteranno. Non ci sa¬ 
ranno le patate, nè l'America e. fra quattro secoli, gli irlandesi 
non potranno emigrare in America per la scarsezza di patate. 
Per quanto riguarda gli spagnoli, che in fondo sono quelli che 
pagano questo viaggio, se adesso tomo e gli dico che ho fallito 



Un disegno azteco che rappresenta la sottomissione di un nemico vinto 
e a destra lo sbarco di Colombo ad Malti in un'incisione di Theodore 
Bty. Sopra le tre caravelle e. a sinistra, un simbolo dell'allabeto azteco 


gli risparmio la disgrazia di dover sostenere un impero: non 
avranno oro nè argento per pagarsi pazzeschi eserciti, per vi¬ 
vere poi, per secoli, rovinali. Non avranno alcun motivo per or¬ 
ganizzare, esattamente tra cinquecento anni, un'esposizione 
universale che accelererà ancora di più la loro inclinazione 
agli spettacoli colossali ed inutili. 

Non esisteranno dirigenti e artisti col sello nasale bucato 
dalla cocaina. Non esisteranno trafficanti dì droga, nè ban¬ 
chieri a lavare i fiumi di denaro della coca. Nel Bronx, gli ado¬ 
lescenti neri non fumeranno il crack, I negri resteranno in Afri¬ 
ca, il che avrà il vantaggio che non esisterà La capanna dello 
Zio Tom, nè Via col Vento (risparmierò al mondo i film di Ste¬ 
ven Spielberg!) e anche, purtroppo, lo svantaggio che Ella Rtz- 
gerald non canterà Summertime e che Duke Ellinglon non 
comporrà In a senlimental inood-, perdile senz'altro notevoli 
che, tuttavia, forse verranno ricompensale dal latto che non 
esisterà Doris Day, nè Ronald Reagan, nè il Kentucky Fricd 
Chicken, nè la bomba di I liroshima. I peruviani non potranno, 
per mezzo millennio, dare a FrancLsco Pizarro la colpa di lutti i 
loro mali, nè i messicani a I Iemali Cortes. Gli aztechi, liberi 
dalla selvaggia colonizzazione degli spagnoli, continueranno 
a mostrare il petto ai loro nemici e a strappar loro, coi loro col¬ 
telli, i cuori palpitanti. Gli indios delle praterie non andranno 
mai a caccia di bisonti a cavallo. 1 bambini europei non gio¬ 
cheranno a cowboys c indiani, e Sergio Leone non farà mai 
Per un pugno di drjllari, nè Cera una volta in America. Cesare 
Pavese non tradurrà in italiano MobyOick... 

Confonde capire l'infinità di futuri che si contendono in un 
solo istante, come un bosco intero in un seme. Ma il tempo è 
passato mentre scrivevo. Senza che io l'abbia notalo, il chiaro¬ 
re dell'aurora ha indebolito la luce della candela. Ho appena 
sentito il grido della vedetta. Sta ripetendo: «Terra...!» Ingoiami, 
Terra 

( Traduzione 
di Alessandro <J. Ryker) 




Da Vespucci 
a una Bovary 
delle Indie 


MARCO FERRARI 

M La grande impresa, successiva al viaggio 
di Colombo, impegnò regnanti e finanzieri, 
naviganti e soldati, avventurieri e contadini, 
eleganti narratori ed evangelizzatori. Dalla 
scoperta alla conquista, nello scontro-incon¬ 
tro tra civiltà diverse, nell'impatto con «l'al¬ 
tro». emersero i personaggi contraddittori che 
diedero l'avvio all'era moderna. Ecco un loro 
profilo, 

Amerigo Vespucci. Il continente dell'ec¬ 
cidio, della rapina e dello slruìtamenlo porla 
Il nome gentile del fiorentino. In quel misto di 
reale e immaginario che fu l'America, Ve¬ 
spucci trasportò oltreoceano il vento del Ri¬ 
nascimento. la penna delicata del primo 
«viaggiatore letterario», la trasparenza e la 
grazia di un Botticelli del mare. Incaricato Oai 
Medici presso la corte spagnola, visitò le co¬ 
ste brasiliane e venezuelane, toccò per primo 
Bahia e, come «pilota major», esplorò il Nord 
America. Già nel 1507, con la pubblicazione 
di «Paesi nuovamente ritrovati», l'interprete 
della scoperta fece capire all'Europa che il 
Calai era ancora lontano. 

Vasco Nunez De Balboa. L'Adclanlado 
si inginocchiò e rese grazia al cielo: davanti ai 
SUOI occhi pieni di sangue si estendeva l'infi¬ 
nito Oceano Pacifico. 1 capelli rossi erano in 
sintonia con la spada, il suo coraggio con la 
voglia di fuggire. Dalla Spagna se ne andò in¬ 
seguito dagli hidalgo, da Santo Domingo 
scappò dentro una t»tte inseguito dalla muta 
dei creditori. Sperimentò la tenacia dei negri 
d'Africa nelle lunghe traversate delle foreste, 
seminò un'ondata di morte da Santa Maria 
dell'Antigua al mare del Sud finché la sua te¬ 
sta non cadde dentro la cesta del boia e il suo 
cavallo attraversò furioso la piazza di Acla, 
luogo dell'esecuzione. 

Ferdinando Magellano. Ah. se non 
avesse toccato la maledetta isola di Matan... Il 
paradiso delle spezie sarebbe stato suo. Gli 
oceani già li aveva in tasca, giù per le coste 
d'Africa fino alla Malacca, all'India e alla Son¬ 
da. Ora lo aspettava il passaggio a sud-ovest, 
il freddo della Terra del Fuoco, le onde im¬ 
perterrite del grande oceano, le Filippine e 
poi il cuore della catinella, del pepe, dello 
zenzero, della noce moscata, dell'oro e del¬ 
l'argento. Mori mangiato dagli Indigeni rega¬ 
lando al vecchio mondo l'idea di un pianeta 
navigabile e le cronache di un semplice scri¬ 
vano vicentino, Antonio Pigafetta. 

Giovanni Óiboto. L'estro dei naviganti, 
l'astrolabio, l'odore dei venti e l'amore per il 
rischio; chissà quanti nomi hanno scritto l'av¬ 
ventura dell'Atlantico. Giovanni Caboto, ge¬ 
novese. veneziano d'adozione, è probabil¬ 
mente morto sulle coste del Labrador cercan¬ 
do una via a nord-ovest. Con una caravella di 


cosa a pochi soltanto parve es- ti, un veneziano Marco Polo, 
sere indizio di tema; ma l'Am- era giunto sulle coste della Ci- 
miraglio. lui, lo tenne per cer- na, ed aveva portato al Gran 
to». Cane la lampada con l'olio del 

Di che natura era quella lu-ji^. Santo Sepolcro, alla fine del 
ce apparsa nel buio dell'oceaW 200, Ora se il Milione d\ Marco 
-,--u-i-- Polo è un libro così importante 


no a circa novanta chilometri 
da terra? Nessuno, nemmeno 
quelli che hanno ripetuto in 
forma sperimentale il viaggio 
hanno dato una risposta esau¬ 
riente. Tuttavia bisogna ricor¬ 
dare che l'awistamenlo fruttò 
aH'Ammiraglio la pensione 
perpetua di lOmila maravedies 
(regalo latto dai sovrani di 
Spagna a chi vedeva per primo 
terra) pagata in natura dai ma¬ 
cellai di Siviglia, mentre a Ro¬ 
drigo di Triana andò solo un 
giubbone di seta, regalo di Co¬ 
lombo. Dunque di che natura 
era quella luce, reale, simboli¬ 
ca o un vero e proprio falso? Il 
figlio Fernando afferma che 
quella luce poteva essere «una 
candela o torcia di pescatori o 
di viandanti che alzavano o 
abba.ssavano il lume». Las Ca¬ 
sas non si discosta mollo: «...gli 
indios escono o uscivano dalle 
loro case di paglia per soddi¬ 
sfare te loro necessità naturali 
c tengono in mano un ramo 
acceso». Egli aggiunge che se 
anche non l'avesse vista per 
primo egli sarebbe stato l'uni¬ 
co a meritare dì vederla, per¬ 
chè» ...a lui venisse attribuito il 
merito di aver visto per primo 
la tema e la prima luce di essa 
a guisa di luce spirituale c che 
per i suoi sacrifici doveva por¬ 
tare Cristo fra quelle persone 
che vivono in cosi profonde te¬ 
nebre». Per Las Casas, quindi, 
la luce è un insieme di luce 
reale e spirituale senza distin¬ 
zione. È simbolo della lede 
che ora vive appena nello te¬ 
nebre ma che un giorno potrà 
diventare lolle e perenne co¬ 
me... luce di un laro. 

Oviedo offre una variante al¬ 
l'episodio: «Un marinaio di 
quelli in forza sulla nave capi¬ 
tana, che era nato a l-epo, dis¬ 
se "Luce' Terra'". E subito un 
inserviente dì Colombo chia¬ 
mato Salcedo, replicò dicen¬ 
do: "questo lo ha già detto 
l'Ammiraglio". E subito Co¬ 
lombo aggiunse: "è già un poz¬ 
zo -he IO l'ho detto e visto 
quella luce provenire da ter¬ 
ra"», Dopo, contìnua Oviedo, 
alle due del mattino Rodrigo 
de Triana lancia il famoso gri¬ 
do. Lo storico aggiunge che 
quest'ultima per la rabbia se 
ne andò in Africa c si lece mu¬ 
sulmano. Nonostante queste 
testimonianze la natura della 
luce resta misteriosa. Se vo¬ 
gliamo escludere il falso, resta 
Il suo valore realc/simboiico. 

l-a luce è simbolo della fede, 
e la fede era .stata già portata in 
Cina .sotto forme, di luce. Infat- 


nei viaggi di Colombo, perché 
non pensare al significato pro¬ 
fondo di questa luce che Co¬ 
lombo vuole racogliere e rivi- 
gorire? Perché non pensare 
che nel Diario è presente l'idea 
di un giro di luce intorno al 
mondo, una nuova via lattea 
che va dal Santo Sepolcro, al 
vulcano di Tenerife, alle me¬ 
teore sull'oceano, alla declina¬ 
zione della Stella Polare ed ar¬ 
riva lino alla luce della lampa¬ 
da che arde sulle coste della 
Cina con l'olio preso dal Santo 
Sepolcro? Colombo non sape¬ 
va che esistesse il continente 
America, perciò egli pensava 
di aver navigato dll'Europa alla 
Cina, e di aver conosciuto l'ul¬ 
timo tratto di mare ancora 
ignoto, Insomma Colombo 
compie l'ultimo viaggio del 
Medio Evo, il quale finisce per 
essere il primo dell'elà moder¬ 
na. Se accettiamo il valore rea¬ 
le/simbolico degli avvistamen¬ 
ti luminosi presenti nel Diario 
ci rendiamo conto perché II 
merito dell'avvistamento andò 
a Colombo nel sec.XVI, ma co¬ 
me esso poi sìa passato al ma- 
nnaio Rodrigo di Triana, tanto 
che oggi, del sommesso grido 
«Luce Luce», nessuno si ricor¬ 
da. A partire dal sec.XVIl co¬ 
mincia a prevalere il «rigore 
scientifico» nelle osservazioni 
geografiche e la luce della lede 
vista nella notte diventa ben 
poca cosa di fronte alla con¬ 
cretezza di un'isola vista nella 
notte diventa ben poca cosa di 
fronte alla concretezza di un'i¬ 
sola vista alle prime luci del¬ 
l'alba. 

Questa rotta di luce latta in¬ 
torno al mondo si arricchisco 
di un nuovo laro. Quando Ma¬ 
gellano scopre lo stretto nel 
1521, di notte si accorge che vi 
.sono dei fuochi sulle .spiagge 
della Terra del Fuiko, Co.st 
Transilvano, segretario di Car¬ 
lo V, commenta l'episodio. 
«Una notte videro una gran 
moltitudine di fuochi sulla ter¬ 
ra a sinistra dello stretto, per¬ 
ciò pensarono che erano stati 
scoperti». I ladri di misteri ven¬ 
gono messi in fuga dai (alò de¬ 
gli indigeni e le fiamme che ve¬ 
dono non sono quelle simboli¬ 
che della fede ma quelle della 
legna da ardere. Ma questo nel 
1521 era possibile perchè FA- 
mcrica non era più un mistero 
e grazie al primo giro intorno 
al mondo non sarà più un mi- 
.stero nemmeno la grandezza 
della terra. 



sole 50 tonnellate toccò la parte orientale dell'isola del Capo 
Breton e compì un secondo viaggio l'anno successivo. So¬ 
gnava I templi del Calai ma trovò i ghiacci galleggianti che 
incagliarono la sua nave. Suo figlio Sebastiano invano cercò 
la stessa via. Esplorò la Piata, n.sall il Parana, scopri grandi 
fiumi e immen.se baie senza realizzare mai il sogno del pa¬ 
dre. 

Hernan Cortéz. Col pennacchio piumato, il medaglio¬ 
ne, lo sguardo impietrito e la barba folta penetrò l'anima de¬ 
gli aztechi. Divenne il Dio della Conquista, il machiavellico 
precursore della tattica, il computer vivente della politica di 
espansione, l'interprete dei segni. «Il Serpente piumato tor¬ 
nerà da oriente, avrà la pelle bianca e la barba» Monlezuma 
credette alla profezia e lui, con il rombo dei cannoni e i niln- 
ti dei cavalli, conquistò Tenochtitlan-Cillà del Messico tra¬ 
sformando il mondo e i rapporti tra gli uomini in una mani¬ 
polazione stni mentale. 

Mallncha. Donna Maria, Marina, Malintzin, Malincha- 
l'amante atzeca di Cortéz, strappata alla schiavitù dei Maya, 
nutre le ambizioni di una Madame Bovary del '500, pronta a 
tradire la sua gente, a seguire il Dio Conquistatore, a ibridare 
la sua cultura. E il simbolo della mediazione: Malincha parla 
la lingua atzeca e maya, Geronimo de Aguilar (naufragato 
sullo coste dello Yucatan e ntrovato da Cortéz) parla la lin¬ 
gua maya c spagnola. Tra Cortéz e Montezuma c'è di mezzo 
la (accia fiera e arrogante della donna' è l'addio alla purez¬ 
za, 

Francisco PIzarro. Chissà quante volte avrà pensato al 
suo destino, lassù sulle cime delle Ande. Il fiato gli .sarà man¬ 
calo e lui, sentendo il cuore corrergli in gola, avrà immagi¬ 
nalo le colline delFEstremadura. la chiesa dove venne ab¬ 
bandonato appena nato, il porcile dove era cresciuto Solo 
un uomo analfabeta c ignorante come lui. probabilmente, 
avrebbe potuto raggiungere l'impero inca, i filoni d'argento 
di PolosI, Foro di Cuzeo. Governò .sotto il .sole, lasciando agli 
incas la luna. Morì per mano spagnola la.sciando agli andini 
i miti del loro passato; la bellezza di Machu-Pichu, l,i resi¬ 
stenza di Manco e gli ideali di Tupac Amam. 

Alvar Cabeza de Vaca. Per sette anni visse nudo tra gli 
indios della Fionda e delle praterie americane nel tentativo 
di raggiungere il Messico. Il naufragio della sua nave nel 
1527 lo portò, suo malgrado, a convivere con «l'altro» e il «di¬ 
verso». Il suo resoconto «NauIragios de Alvar Nunez Cabeza 
de Vaca» è il naufragio dell'incomprensione europea Arri¬ 
valo a Compostela, il governatore lo rifornì di abiti ma per 
diversi giorni fu incapace di indossarli. Da vestito tenterà di 
raccontare la sua avventura ma non riuscirà a spiegare che. 
da nudo, aveva rinnerato la cultura degli abiti. 








Dopo la scoperta il continente imboccò due strade diverse: il Nord 
verso la prosperità, il Sud verso Timpoverimento e il sottosviluppo 
Il fatto è che a colonizzare TAmerica latina fu il paese sbagliato: 
la «povera» Spagna ingoiava Toro d'oltremare e precipitava nella miseria 


n paradosso del Nuovo Mondo 


■■ Perché rAmerica anglo- 
sassone ha avuto tanto suc¬ 
cesso e l'America latina ne ha 
avuto cosi poco? Alla prima 
parte della domanda si può ri¬ 
spondere, con buona appros¬ 
simazione, cosi: fin dalla na¬ 
scita, l'America anglosassone 
portava con sé tutte le pre¬ 
messe necessarie e sufficienti 
per una eccellente riuscita. 
Era già borghese, capitalista, 
protestante, democratica (re¬ 
lativamente), antifeudale, in¬ 
somma «moderna». 

La risposta alla seconda 
parte della domanda (che è 
quella che ora più ci interes¬ 
sa) è più complessa. E anche 
paradossale. La cerchiamo e 
troviamo nei testi di molti au¬ 
tori. Ne scegliamo tre: France¬ 
sco Saba Sardi, traduttore, cu¬ 
ratore e prefatore dei «Com¬ 
mentari reali di Garcilaso de 
laVega» (Rusconi, 1977); An- 
tonello Cerbi («La disputa del 
Nuovo Mondo», Riccardo Ric¬ 
ciardi, 1983, e «Il mito del Pe¬ 
rù», Franco Angeli, 1988): 
Carlos Fuentes («Tiempo Me- 
xicano», 1971). 

Il paradosso consiste nel 
tallo che ad aprire all'Europa 
le porte dell'America é stato il 
paese sbagliato. La Spagna, 
infatti, era del tutto imprepa¬ 
rata ad accogliere e a sfruttare 
in modo duraturo, efficiente e 
proficuo il generoso e munifi¬ 
co regalo che la Divina provvi¬ 
denza (tale era l'orgogliosa, 
temeraria opinione corrente 
fra gli spagnoli ) le aveva fatto 
in cambio delle sue imprese 
eroiche in difesa della .santa 
lede, culminate (guarda ca¬ 
so) nella conquista del regno 
islamico di Granaria proprio 
poco prima della partenza dì 
Colombo. 

Cinque secoli fa, infatti. 


l'Europa a est e a nord dei Pi¬ 
renei era giii diventata «mo¬ 
derna». In Francia, nei Paesi 
Bassi, in Inghilterra, nelle città 
anseatiche tedesche, in Italia,' 
soprattutto nel Settentrione e 
nel Centro, fiorivano attività 
industriali, mercantili e ban¬ 
carie che annunciavano una 
nuova era. Rispetto al resto 
dell'Europa occidentale, la 
Spagna era invece arretrata, 
impacciata dal latifondo poco 
produttivo, e gravemente dan¬ 
neggiata dall'attività delle cor¬ 
porazioni di allevatori di be¬ 
stiame, i «mestenos», (parola 
da cui, sia detto fra parentesi, 
deriva l'inglese «mustang», il 
cavallo rinselvatichito delle 
praterie nordamericane). Per 
secoli, spingendo sugli altipia¬ 
ni centrali mandrie e greggi 
che divoravano tutto sul loro 
passaggio e distruggevano an¬ 
che i raccolti, 1 «mestenos» 
avevano ampiamente contri¬ 
buito alla desertificazione di 
intere regioni spagnole. Il di¬ 
sordinato disboscamento, pur 
necessario all'edilizia e alle 
costruzioni navali, aveva ag¬ 
gravato le cose. Infine, con l'e¬ 
spulsione degli ebrei nell'an¬ 
no stesso della scoperta (e 
dei musulmani dieci anni do¬ 
po) , la Spagna cattolicissima 
tentò di suicidarsi, e quasi ci 
riuscì. 1 trecentomila ebrei co¬ 
stretti a emigrare rappresenta¬ 
vano infatti il cinque percento 
dell'intera popolazione, ma la 
metà della parte più produtti¬ 
va e addirittura il settanta por 
cento deir«intellighonizia». 
Ebrei (e musulmani) erano 
infatti - nota Saba Sardi - 
«esperti ingegneri e agricolto¬ 
ri, minalon, artigiani, impren¬ 
ditori e mercanti», e. potrem¬ 
mo aggiungere citando Ame¬ 
rico Castro («La Spagna nella 
sua realtà storica». Sansoni, 


1970), anche medici e veteri¬ 
nari ed esattori e amministra¬ 
tori di patrimoni nobiliari e 
perfino «guardiani di leoni». Si 
può dunque tranquillamente 
concordare con Menendez y 
Pelayo: la cacciata degli ebrei • 
fu la «causa principale di de¬ 
cadenza per la Penisola». 

Mentre le altre nazioni eu¬ 
ropee entravano a grandi pas¬ 
si nell'era moderna, affidando 
il proprio successo all'assiduo 
lavoro, la Spagna dei «solda- 
dos» eroici ma improduttivi, 
degli «hidalgos» squattrinati c 
oziosi, dei «picaros» e dei «bu- 
scones» (centocinquantamila 
vagabondi e mendicanti erra¬ 
vano nelle polverose strade 
dei regni uniti di Castiglia e 
Aragona mentre Colombo ap¬ 
prodava nei Caraibi), la Spa¬ 
gna dei «vecchi credenti» stu¬ 


pidamente fieri di un'assai 
dubbia «purezza di sangue», si 
disfaceva con atto demenzia¬ 
le dei suoi migliori lavoratori 
«del braccio e della mente», 
attardandosi non solo mate¬ 
rialmente, ma anche cultural¬ 
mente nel più torvo Medio 
Evo. E. per compensare lo 
svantaggio nei confronti del 
resto d'Europa, per guarire da 
quel certo complesso d'infe¬ 
riorità che mal si nascondeva 
dietro l'alterigia, gli spagnoli si 
affidavano quasi soltanto al¬ 
l'oro, che strapparono dalle 
viscere della nuova terra co¬ 
stringendo gli indios a un la¬ 
voro cosi massacrante da pro¬ 
vocare una delle più spaven¬ 
tose catastrofi demografiche 
della-Storia (nel 1550, cioè so- 


ARMINIOSAVIOU 

lo 58 anni dopo la Scoperta, le 
popolazioni indigene delle 
Antille cessarono «ufficial¬ 
mente» di pagare le tasse per¬ 
ché erano state completa¬ 
mente sterminate: e dieci anni 
dopo un censimento rivelò 
che la popolazione dell'ex 
impero inea, che all'arrivo di 
Pizarro ammontava a dieci 
milioni di persone, si era ri¬ 
dotta a due milioni e mezzo). 

Puntando tutte le loro spe¬ 
ranze sull'oro, o quasi, gli spa- 

f noli - scrive ancora Saba 
ardi - si dimostrarono non 
solo «ignoranti e presuntuosi», 
bensì anche miopi. Qualsiasi 
«mercante lombardo o fiam¬ 
mingo» avrebbe potuto avver¬ 
tirli che «la sovrabbondanza di 
metalli preziosi comporta il 


crollo del loro valore moneta¬ 
rio, né basta, da .sola, a solle¬ 
vare dalla miseria». Saccheg¬ 
giando l'America poi detta 
•latina» gli .spagnoli la con¬ 
dannarono al sottosviluppo in 
cui tuttora (scandalosamen¬ 
te) si trascina: »... dembando 
e massacrando gli indigeni e 
intanto trovando modo di 
combattersi, tradirsi e assassi¬ 
narsi ha loro, con un'allegra 
crudeltà, una bonaria perfidia 
c una sfrenata malignità che 
trovano ben pochi riscontri in 
altra epoca e in altri luoghi», i 
conquistatori lasciarono in 
eredità aH'America Ialina 
«quella tradizione di scoperta 
rapacità nella condotta dei 
pubblici affari, che cosi pe¬ 
santemente ha condizionalo 


c condiziona le Repubbliche 
dittatoriali», I «patriarchi» alla 
Gabriel Garcia Marquez, im¬ 
mersi in un autunno secolare, 
in realtà sono la copia relati¬ 
vamente moderna... di quelle 
indomite canaglie che .si divi¬ 
sero il Nuovo Mondo. 

Insomma, per dirla con le 
parole di Carlos Fuentes, «il 
Vecchio Mondo (attraverso la 
Spagna) trasferì in Messico (e 
nel resto dell America latina) 
le strutture putrefatte dell'as¬ 
solutismo feudale; poiché tale 
é sialo il paradosso spagnolo: 
feudalesimo sin fucros (cioè 
senza diritti di sudditi o comu¬ 
nità) e as.solutismo senza ca¬ 
pitalismo configurarono l'ec- 
centricilà della Spagna nel¬ 
l'Europa moderna». 

Ma, rovinando l'America, la 
Spagna (efficacemente emu- 
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lata dal Poriogallo) rovinò an¬ 
che se stessa. Ecco il secondo 
aspetto della «disputa» del o 
sul Nuovo Mondo. «La Spa¬ 
gna, osse-ssionala dal mirag¬ 
gio dell'oro, dilapidò i suoi 
beni,, e non imparò che la 
ricchezza moderna provie¬ 
ne... dalla manifattura e dai 
commerci e soprattutto dal la¬ 
voro salariato produttivo ben 
più che dalla fatica di folle di 
.schiavi». Que.sto tema (l'oro 
come «punizione» per il «tradi¬ 
mento del cristianesimo») 
che nel saggio di Saba Sardi è 
tenuto in secondo piano ri¬ 
spetto alle funeste conse¬ 
guenze della Conquista sulle 
popolazioni indigene, viene 
esplicitamente affrontato nei 
due volumi di Antonello Cer¬ 
bi, soprattutto nel secondo 
Incapace di accumulare capi¬ 
tali per trasformarli in beni 
strumentali con cui produrre 
altra ricchezza, la Spagna tra¬ 
sferì nelle mani dei pjopoli 
produttori l'oro e l'argetilo 
che la inondavano affluendo 
senza .sosia nelle stive dei ga¬ 
leoni che uiiravers-avano l'Al- 
lantico. 

In un lungo capitolo. Cerbi 
elenca uno sterminato reper¬ 
torio di citazioni significative, 
che Ira l'altro dimostrano con 
quanla tempestività c acutez¬ 
za gli stessi inlellelliiali spa¬ 
gnoli. insieme con quelli degli 
altri paesi europei, abbiano 
allerralo. allrontalo e dibattu¬ 
to (pur senza sanarli) i mali 
derivanti dalla bramosia e dal- 
l'.ibu-o del «fango giallo» (per 
dirla con Voltaire) il quale «ha 
fatto trascurare il vero tango 
(cioè la terra) che nutre gli 
uomini quando viene coltiva¬ 
to». 

Quanto più oro affluiva dal¬ 
le miniere americane, tanto 


più si svuotavano le regie cas¬ 
se di Madrid. Cadeva il valore 
dei salari reali, la produzione 
manufatturiera e agricola di¬ 
minuiva, aumentavano le im¬ 
portazioni. soprattutto di mer¬ 
ci costose «che soddisfaceva¬ 
no il gusto spagnolo per il fa¬ 
sto personale e il lusso cospi¬ 
cuo». Sospirava Juan Ruiz de 
Alarcon; «Con la sua tela d'O- 
landa, lo straniero / <.arpisce 
alla Spagna il danaro / per la 
nostra rovina». Le inone'e 
spagnole «fuggivano» negli al¬ 
tri paesi d'Europa e da qui 
raggiungevano la Turchia, la 
Persia, addirittura la Cina Ma 
la Spagna restava indietro ri¬ 
spetto al resto d'Europa, col¬ 
pita com'era dalla maledizio¬ 
ne di Fra' Bartolomeo de Las 
Casas, il «difensore degli in- 
dios», che invano aveva tenta¬ 
to di impedirne lo .sterminio 
«Iddio deve rove.sciare sulla 
Spagna il suo furore e la sua 
ira, perché la nazione intera . 
ha approfittato in grande mi¬ 
sura delle sanguino.se ricchez¬ 
ze .saccheggiate, usurpate e 
cosi mal ottenute». La miseria 
spagnola è dunque un •ca.sli- 
godi Dio» (già’ ma la nii.seria 
lalinoamencana. che cos'è'^ 
un intervento del diavolo?), 

Il declino, cosi acutamente 
sentilo e solierto da Cervantes 
(e dalla sua creatura don Chi- 
.■iciotte), non impedì alla Spa¬ 
gna di produrre, sulle rive del¬ 
l'Atlantico, splendide opere 
d'arte, in pietra, in prosa, in 
versi. Ma in politica, m econo¬ 
mia. nelle scienze, la maesto¬ 
sa potenza di un tempo cedet¬ 
te il passo a una sterilità che 
durò nei .secoli e che .solo in 
questi ultimi anni si è avviata 
verso una guarigione ancora 
incompleta, incerta e preca¬ 
ria. 






Navi, cavalli, spade: 
un’avventura al maschile 
E le donne? Subivano 



Isaac Abarbanel, che poi sa¬ 
rebbe divantato tesoriere di 
Re Ferdinando di Spagna. I 
due che praticamente finan¬ 
ziarono fa sua spedizione, 
Luis de Santangel e Gabriel 
Sanchcz, tesorieri del re Fer¬ 
dinando e della regina Isabel¬ 
la, orano anche loro conver- 
sos. ebrei convertiti. Con 
30.000 ebrei già vittime del¬ 
l'Inquisizione, Colombo pote¬ 
va avere buone ragioni per 
celare le proprie ongini. Gli 
storici però definiscono tutto 
ciò fantasie. Resta il fatto cu¬ 
rioso che in fin di vita CrLstofo- 
ro Colombo scnvcs.se al figlio 
Diego ingiungendogli di usare 
lui e i propri discendenti, una 
firma in codice, triangolare, 
che potrebbe secondo alcuni 
studiosi es,sere interpretata 
come segno di riconoscimen¬ 
to tra Marrani, convcrtiti per 
forza che però vogliono man¬ 
tenere lede alle proprie origi¬ 
ni ebraiche. Cosi come è cu- 
riosoche al margine sinistro 
dcU'orogonalc della lettera ci 
sia uno sgorbio che sembra 
una B seguila da una II. Che 
.slerebbe perla tradizionale 
benedizione ebraica «Hezrat 
hashem». 


LUCAMONTORO 


■i P crché mai Cristoforo 
Colombo fu sempre cosi vMo 
sulle .sue origini familiari? Cfo- 
me mai parti per il suo primo 
viaggio alla volta dell'America 
esattamente il giorno dopo la 
scadenza deH'ultimatum per 
l'espulsione degli ebrei dalla 
Spagna? Perchè metà della 
sua ciurma era composta da 
ebrei convertiti? Perchè anzi¬ 
ché un prete o un gesuita, co¬ 
me sarebbe stato logico in 
una spedizione alla conquista 
di anime alla Chiesa cattolica, 
portava con sé, come inter¬ 
prete per comunicare con gli 
«Indiani» che sperava di in¬ 
contrare, un tal Louis de Tor¬ 
res, coltissimo ex rabbino, 
che conosceva a perfeziono 
arabo ed ebraico antico, ma 
non sapeva una parola di ci¬ 
nese o giapponese’ Perché 
imitava il figlio maggiore c i 
discendenti a firmare con uno 
strano triangolo, che ricorda 
una metà della stella di Da¬ 
vid? Perchè nell'osscsione per 
l'oro che era sicuro di trovare 
oltre-oceano si rileriva co- 
.stantemente alle Miniere di 
Re Salomone’ Perché aveva 
l'idea li.s.sa della riconquista di 
Gerusalemme e della risco¬ 


perta del Giardino dell'Eden, 
convinto com'era che fosse il 
capezzolo di una immensa 
montagna a forma di seno di 
donna? 

Puntuale ritorna nel quin- 
cenlenario la tesi di Cristoforo 
Colombo ebreo. La ripropone 
un libro di Jane Frances Am- 
ler, Christopher Coìumhtis's 
Jewish Roots, appena pubbli¬ 
cato nel New Jersey, Non si 
tratta di una idea nuova. Il pri¬ 
mo a tirarla fuori, nel lontano 
1930, era stato lo scrittore e 
critico spagnolo Salvador de 
Madriaga, attibuendo radici 
culturali inconfondibilmente 
ebraiche al misticismo, alla 
influenza cabalistica, alla leb¬ 
bre utopislico-messianica che 
accompagnava la certezza di 
trovare qualcosa al di là del¬ 
l'Atlantico. Poi, nel 1973, era 
venuto un delizioso libretto di 
Simon Wiescnthal, si l'impla¬ 
cabile cacciatore di criminali 
nazisti. In queste «Vele della 


speranza» , recentemente ri¬ 
stampato in Francia c in Ame¬ 
rica latina, Wiescnthal arriva 
ad immaginare il viaggio di 
Colombo addiritura come 
un'operazione Sionistica ante 
Ictteram, un tentativo di trova¬ 
re una nuova Terra promessa, 
un nuovo paradiso terrestre 
santificato da precedenti bi¬ 
blici, in cui potessero trovare 
rilugio gli Ebrei seiarditi per¬ 
seguitati dalla Santa InquLsi- 
zione esattamente come 
quattro secoli dopo sarebbe¬ 
ro stati pre.seguitati da Hitler. 

Tra gli argomenti in favore 
dell'origine ebraica di Colom¬ 
bo c'è il nome, che nella ver¬ 
sione spagnola. Colon - ma 
anche in quella italiana - è 
portato da molte famiglie 
israelitiche. Il padre di Colom¬ 
bo era un tessitore, una delle 
poche professioni aperte allo¬ 
ra agli ebrei. Èveroche Cristo- 
foro nacque a Genova, ma 
pare che la sua famiglia pro¬ 


venisse dalla Catalogna. Era¬ 
no probabilmente profughi, 
rifugiatisi nella tollerante Re¬ 
pubblica marinara. E la prin¬ 
cipale ragione per fuggire dal¬ 
la Catalogna alla line del XIV 
secolo erano i pogrom contro 
gli ebrei del 1391, Altra cosa 
curio.sa è che. con tutta la sua 
Italianità, anzi l'incarnazione 
del genio rinascimentale ita¬ 
liano che gli viene attribuita 
dal biografo Paolo Emilio Ta- 
viani, non ci sono prove che 
Cristoforo Colombo parlasse 
Italiano, parlava e scriveva in 
"Castellano Vieio», la stc.ssa 
lingua mlrammista di parole 
ebraiche che ancora oggi par¬ 
lano molle comunità ai ebrei 
seiarditi, il «ladino» che gli 
ebrei di Costantinopoli hanno 
con.servato dal giorno in cui 
assieme a Colombo erano 
salpati dai porti della Spagna, 
ma in direzione opposta, ver¬ 
so il Califfo mussulmano che 
gli avrebbe dato più libertà 
del Re Cristianissimo. 

Si sa che in Potogallo Co¬ 
lombo era molto vicino alla 
Jiiderias, il ghetto di Lisbona. 
LI aveva conosciuto Don 


■i Navi, cavalli, spada: 
tutte cose di «ómini». 

Loro tornavano a casa - 
se tornavano - carichi di 
metalli preziosi che li ren¬ 
devano più che mai freneti¬ 
ci e dLstratti. E le donne su¬ 
bivano tutto: la loro assen¬ 
za. la loro morte, la loro os- 
sesione per la ricchezza. 

La donna spagnola in¬ 
tanto è «la pierna quebrada 
y en casa», - a casa spezza¬ 
ta di gambe - come ripete 
Sancho Panza che nel Chi¬ 
sciotte è portavoce di pro¬ 
verbi c modi di dire popola¬ 
ri. Altra formulazione - pro¬ 
pria di :x:ittorì devoti - era 
che «tre volte doveva uscire 
la donna di casa, per bat¬ 
tezzarsi, per sposarsi e per 
seppellirsi». Naturalmente 
la donna reale - anche la 
«donna onesta» disegnata 
dai manuali dcH'epoca - 
usciva di casa molte volte 
di più, ma sempre accom¬ 
pagnata dal sen.so di colpa. 
Anche Teresa di Gesù (no¬ 
ta col suo nome da «santa» 
di Teresa d'Avila) provava 
sensi dì colpa perchè anda¬ 


ROSA ROSSI 


va tanto girando - femmina 
«andariega», girandolona, 
l'aveva chiamata per attac¬ 
carla un nunzio italiano - , 
anche se la «voce» interiore 
di Gesù che le dava buoni 
consigli le aveva detto quel¬ 
lo che Tere.sa profonda¬ 
mente pensava, e cioè che 
•non si permettessero di le¬ 
gargli le mani» e di fargli di¬ 
re cose che lui non aveva 
mai detto, lui che aveva 
mostrato - come Teresa 
ben sapeva - simpatia per 
la chiacchierata Samarita¬ 
na e per la chiacchieratissi- 
ma Maddalena. 

E la donna india e poi 
crioUdì 

Si incarica a questo pun¬ 
to - al di là delle romanze¬ 
sche storie delle amanti di 
Cortès e altra roba del ge¬ 
nere - colui che può essere 
considerato, in barba al 
Nobel, il maggiore scrittore 
spagnolo contempioraneo. 
Rafael Sànchez Ferlosio, di 
precisare alcune cose, in 
uno dei suoi articoli che 
con il titolo «Quelle Indie 
maledette» comparvero su 
£y/’oi.snel 1988, 

In primo luogo ricordan¬ 


do, contro I nazionalisti di 
casa .sua, che la Conquista 
non fu affatto «fusione di 
razze e di culture... opera di 
amore e non di odio»; ricor¬ 
dando che in senso etnico 
si può parlare di «amore» 
quando ci sia «connii- 
bium», e cioè simmetria o 
bilaterilità nelle unioni ses¬ 
suali permesse tra due et¬ 
nie e che invece il «mestiza- 
jc» americano si attenne a 
una relazione rigorosa¬ 
mente asimmetrica: le uni¬ 
che unioni sessuali che si 
ebbero furono quello tra 
ma.schio bianco e donna 
india. E ricordando che an¬ 
che dopo che fu autorizza¬ 
lo il matrimonio sacramen¬ 
tale tra spagnolo e india 
«quella sacramentalizza- 
zione ebbe .scarso succes¬ 
so, visto che lo sposarsi con 
una india io socialmente ri¬ 
tenuto disonorante, di mo¬ 
do che quel "mestizaie” 
non può ricevere, etnica¬ 
mente parlando, altro no¬ 
me che quello di stupro dei 
conquistati da parte dei 
conquistatori, dei dominali 
da parte dei dominatori. 


dei servi da parte dei loro 
padroni». 

Alle donne indiane era 
riservato quel «postribolo 
ambulante che la spedizio¬ 
ne di Solo portò dietro di .sè 
dalla Florida alla Carolina 
del Nord, un postribolo il 
cui organico di irrdrosdove¬ 
va essere costantemente 
rimpiazzato., visto die 
molte ne morivano lungo il 
cammino in cui dovevano 
seguire gli spagnoli legate 
le line alle altre in catone, 
esauste dopo le prestazioni 
notturne c i servizi dome.sti- 
ci diurni». 

Intanto Teresa de Jesù.s 
andava esplorando per sè e 
per le sue consorelle le stra¬ 
de di un mondo interiore li¬ 
beratorio. aprendo il varco 
verso 1 mondi di libertà che 
furono poi utilizzati dai 
francesi di Fort Royal. E 
Giovanni della Croce met¬ 
teva nei suoi libri in que¬ 
stione il mondo, e tanto più 
quel mondo fondato sulla 
lotta di tutti contro lutti e 
sulla smania di potere e ar¬ 
ricchimento. 

Ma furono a.ssai pcxthi gli 
spagnoli che se ne accorse¬ 
ro. 
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1992, gli indios 
si scoprono nazione 

Per le popolazioni amerinde il 12 ottobre è «1 ulti 
mo giorno d'indipendenza dei popoli d Amenca>- 
Walther L Bernecksr ha scntto sulla rivista «Di¬ 
mensioni e problemi della ncerca storica» un sag¬ 
gio che riproduciamo in parte qui sulle «Polemi¬ 
che del V centenario» Un saggio che riprende il 
punto di vista dei vinti e spiega le richieste le spe¬ 
ranze e le utopie di popoli sterminati e dispersi 

WALTHIIR L. BERNECKIR 

Q uando si discute del 1492 e delle sueconse 
guenzc SI parla soprattutto del destino che 
dovette subire la popolazione autoctona del 
continente americano Queste genti chia- 
~ mate erroneamente e falsamente mdtos 
hanno svolto fino ad oggi un ruolo marginale 
nel dibattito sul Quinto Centenario Ma la loro posizione 
è molto chiara in molte dichiarazioni gli mmos hanno 
rifiutato ogni tipo di celebrazione e commemorazione 
Nel 1987 iTConsiglio mondiale dei popoli indigeni con 
eluse una sua conferenza in Perù con un appello in cui 
erano poste in rilievo lo conseguenze distruttive provo 
cale dalla cosiddetta scoperta «Gii sforzi sistematici per 
celebrare come avvenimento mondiale positivo quei 
fatti che portarono al parziale sterminio di interi popoli 
e a cinque secoli di costanti aggressioni rappresentano 
un umiliazione per i nostri paesi e per il nostro conti 
nente» Salvador Palomino presidente del Movimento 
indigeno del Perù, rifiuta categoncamente in nome del 
la sua organizzazione il discorso ufficiale e la progetti 
ta celebrazione È incomprensibile che si parli di incon 
tro quando si dovrebbe parlare di «invasione di una 
guerra genocida durante la quale furono assassinati 
milioni dei nostri» Gli mdtos resistono La resistenza è 
stata fier secoli uno de i mezzi (spesso 1 unico) d oppo 
sizione contro 1 bianchi II 12 ottobre celebrato in Ame 
nca Latina come Giorno della Razza è stato dichiarato 
dalle organizzazioni indigene Giorno della Dignità In 
dia Man mano che si avvicinava il 1992 il movimento 
di resistenza degli indio^ si faceva più forte Le comuni 
tà indigene della Colombia promossero una campagna 
di «autoscoperta della nostra America' che in seguito si 
trasformò in movimento continentale Nel 1989 6 stato 
realizzato a Bogotà il «Pnmo incontro latinoamericano 
delle organizzazioni popolari e indigene dove venne 
lanciata la campagna «Cinquecento anni di resistenza 
popolare» Scopo di questa campagna è la lotta con 
giunta degli indigeni per la loro «sovranità e autono 
mia» La dichiarazione di Bogotà firmata da trenta orga 
nizzazioni di 17 paesi latinoamericani c caraibici ò 
molto esplicita «1 invasione non ò finita continua hno 
ai nostri giorni ( ) non celebreremo al contrario in 
tensificheremo le nostre lotte per porre il punto finale a 
questi cinquecento anni di oppressione e discrimina 
zione e aprire nuove strade verso una società diversa s 
democratica che sia solidale e rispettosa delle varietà 
culturali e risponda agli interessi e necessità del paese 
Raddoppieremo lo nostre lotte per recuperare la nostra 
ten-a il nostro territorio le nostre risorse naturali il no 
stro diritto di vivere m armonia con la natura e infine la 
nostra identità di nazioni 
composte da vane etnie t 
culture Naturalmente i 
gruppi indigeni sanno che 
una parte delle loro osi 
gonze - in particolare la 
piu importante - non h i 
possibilità di successo hi 
eh edono la fine de 1 colo 
nialis io c SI riferiscono 
con questo al «coloniali 
smo interno dei governi 
naz omli vanno contro il 
diritto intemazionale vi 
gen e che giustifica una 
decolonizzazione solo nel 
caso dei p u SI che si tro 
vano fuori dall i froiuit ra 
stat ile dei loro colonizza 
tori r se ri clamino per 
se s essi lo status di nazio 
lice il dritto di lutodcler 
minarsi v inno contro ne 
gli Stati Uniti per e sciupio 
alla loro condiziono di tu 
telali e dipendenti dii go 
verno centrale di W i 
shington e in tutti gli litri 
paesi al ilirilto di sovrani 
t\ degli st Iti nazionali Se 
gli indio', iiordamcric ini 
esigono il riconoscimento 
dell 1 loro identitl etnie i 
vanno contro tutta 1 1 tr idi 
zione ideologica degli St i 
ti Uniti Poco tempo f i Ar 
thi r Schle singer acc crina 
va ai rischi che comport i 
uneccfssivii insistenza 
sul pluralismo culturale ed 
etr ICO che potè bbe caii 
sare la perdita come in 
Europa e m Unione Sovie 
tica - del vincolo naziona 

le d'dla cultur i amene ana Ulti gr itriee Spinto oltre cer 
ti limiti il culto de 11 etnicità può prov(x.are t onsegueiize 
negative Peresempio può portare a r oneezione comi 
qu< Il 1 chi vede negli St iti Uniti una n izione ( ornpost i 
non da singoli individui liberi ne Ile liroseelte niidiin 
viol ibili gruppi 1 miei e r izzi ili Questa conct zioiie c in 
celia le mete di assimilazione e inti gr izioiu raggiunte 
nell 1 stona imene am ( il se jiar itismo dei gruppi 
cristallizz I le differenze csaspcr i le telisi mi e iute nsifi 
ea le ostilità 

B sogni ri ve de re e onie ve rr inno e olle re lizz iti i po 
steli,iti t le pr uni sse de II i elicili ir izii'iie di tm lel il i| i 
ra firmat i ne I lugli i eie I 1 Idi il,i tutti i e i|)i eli g ve rrio 
lai I o irne ne ini elove si'•leoriose e limine uso ipporte 
del peipoli ndigeiii ilio sviliippei e illa vam 1 1 eie Ile so 
eie 1 1 1 ilinojine ne ine e si parla di irnpe gne'ne II i e lu 
sa elei lo o be nessere soci ile c eeonoinieo e osi e esine 
eli nspe Ito peri loro diritti e le loro identità cultur ili 
Cili irie/ioselel eontineiite mii'ricanoiio i issisle r inno 
il 12 ottobre de I Idei' -,11 m^lehr iz one eli 1 Ouinto C eli 
tonano uizi e imme more ranno il giorno pree cele lite 
111 ottobre 1 eincniece ilio inni di in irle furto dispriz 
zo e viole nz 1 e oc I ultime) giorno di itiili[)i nele iiz i dei 
popoli d A tiene i 


■i Wolf ha qualificato come 
«grande mortalità» la mortalità 
che colpi gli americani dopo 
I amvo di spagnoli portoghesi 
francesi e inglesi e che co 
minciando nelle Antille e in 
Brasile si estese a tutto il conti 
nente a volle accompagnan 
do a volle precedendo il con 
l-ttocon iconquisldtoii 

I ampiezza che alcune ri 
cerche attnbuiscono a questa 
grande mortalità sono difficili 
da credere anche per coloro 
che ncordano la peste nera o 
sono contemporanei di Miro 
shima e Auschwitz Per quanti 
ficare questa mortalità è fon¬ 
damentale calcolare le cifre 
della popolazione americana 
nel 1492 Mentre conosciamo 
con ragionevole esattezza la 
popolazione dell America ver 
so il 1650 circa II milioni la 
popolazione del 1492 invece è 
oggetto di calcoli mollo dispa 
rati e di polemiche 

Le culture americane prccsi 
stenti all invasione erano «a 
grafiche» al massimo usavano 
scniture pittografiche (gli azte 
chi) o fonetiche (1 maya) 
quindi non avevano né censi 
menti né stona né letteratura 
scntti I unica forma per con 
servarli era praticametne la 
memona umana e I unica for 
ma per trasmetterli era il rac 
conto orale c 1 disegni Ci de 
streggiamo quindi con stime di 
popolazione c fra le più alle e 
le più basse la differenza è di 
più di IOa I 

Ovviamente 1 uso delle sti 
me non avviene in terreno 
neutrale una stima molto atta 
della rxipolazlone americana 
nel momento dell invasione 
parla di un genocidio quasi in 
concepibile per la sua gran 
dezza Una stima bassa lo mi 
nimizza e tende per questo a 
porre I accento sui sotlopro 
dotti «positivi» dell invasione 
come I evangelizzazione o 
1 «entrala» nella cultura euro 
poa È inleressante notare co 
me le stime piu recenti tenda 
no al rialzo c come calcoli di 
tecnici senzi impegni ideolo 
giei - come la Scuola di demo 
grafia di Berkeley - portino le 
stime al rialzo 

Nel 1500 I l’uropa aveva cir 
e 1 50 milioni di abitanti I paesi 
che compirono 1 inv isiono mi 
zialc erano poco popolati la 
Spagna iveva 6 milioni di abi 
t inti e il Portogallo 1 milione 
comparati con 1 20 milioni del 
paese piu popolato li Trancia 
Per quanto riguarda le stime 
della popolazione americana 
rei 1492 cominceremo dalle 
più basse Kroeber calcolò 8 4 
milioni (. éspedes del Castillo 
stimò 11 2 milioni fier quelle 
che divennero poi le Inda 
Sp ignole RosembI it < alcolò 
13 milioni Ix' stimt «interine 
die sono le più frequenti fra i 
40 c 50 milioni secondo Spili 
dtn RiveteSipper fino id ar 



Il genocidio venne completato dalle malattie, sconosciute prima 
nel nuovo continente, che i «conquistadores» trasmisero agli indios 
Dove non arrivò la spada arrivarono i contagi: vaiolo come raffreddore 
E la malnutrizione, la fatica, le marce forzate fecero il resto 



Altorilievo del monumento genovese a Colombo e sotto un simbolo azteco dal < Codex Mendoza 


rivaro «He nImìc «di mujkSima» 
comi quelli di Dobyns d<i 90 
i U2 milioni e di Gor »h se 
condo 1 1 (|ualc lUu fine de I XV 
secolo in Amene i c erano niu 
di 100 milioni di ibitanti 

Viri sUidiosi U limo cale ola 
to le diniinu7ioni della fxipol i 
/ine americana per aree dopo 
1 invasione e ^ lire a cui »m 
vino sono stupuf icenti c sp i 
vento ( Borah e' Cook prò 
ponsono per il Me ssicoecnlra 
le un i popol i/ionc di 2*) 2 mi 
lion nel l'ilo lOH mihoni nel 
1532 C 5 luihoni nel 1548 2 6 
nnltoni nel 1568 1 9 milioni 
nel 1505 e fmilmenie I milio 
rie nel 1605 

la f)ep(>la/ione dell » ecjsu 
peiuvt »n i seomp irve e eiuell i 
dell» Sierra e delle nìontiKne 
diminuì drastie unente Gli in 
dige ni del Perù e^Tno dai 10 i 
12 nuli m\ \l momenlo eie II in 

V isiom eenie» uini<le)po n 
MI UKV mo peK.<> [)iu eh ine//(j 
nnltonc ! l tipin iinb i de I Ilio 
nie centrale brisilino dinn 
nu roiK> da 60 tKH) ne I 1550 e 
/ 000 ne 11600 

fri tanti ntimcn < he posso 
no produrre un effetto oeeiil 
t Ulte eh que Ih e he e> st lU pre» 
babilniente li piu grande tr » 
meli i iK 11 i stori I elcll uni in l x 
diamo i i p irol i » fr Ut B irto 
lome eie I is ( »s is su quello 
che suee f SS4 aCubi «Inconi 
t iiiorivino perche U madri 
pi r 1 1 f itie 11 h t ime non ivi 

V ino piu I itle nt t seni [>er 
qu» ste r unioni morirono nell i 
sol 1 di C ub i ejLi indo mi trov i 

o sul [K)slo *^000 1 imbuii il 
di sotto de tre mesi nleune 
m \dn dispe r ite iffoc? iv mo le 
proprie ere mire altre trovali 
eie s intinte jirt iiele v ino t ibe 
j)tr ilertire e per p irtorirU 
morte t Hit sto sue cessi » eie 
*,li esse ri uin mi e si de voliere i 
lire UTcfit te cifre eht ti elico 
no pei e s mpio che l isej) i 
dirspmoli eSmle Diamini^o) 
p ISSÒ ei X un m lionc di ibit int 
nel 1492 i m numero iisiijni 
he mie nel K 00 

Qin e litri imo m im i j ole mi 


Olocausto 
da virus 


ca dell epidemiolouia attuale 
Per certi cpidemioTogi - figli 
de I positivismo de I XIX sceok> 
con I SUOI grindi progressi m 
microbiologi I « fisiologi i e 
nello stesso tempo con la loro 
revisione ridu/iomsi i dei fono 
meni seientihei le morti stmo 
solili, avere un i sol i e lusa i 
mie rorganismi i p irissiti c gli 
incidenti sono le c msc nm eh 
rette Nel scUore itleologiea 
mente ctisl -carico eJcIlepi 
eli rniologi » oehern i questa vi 
sione iinieausdì del le nome 
no doli i mori ilitN A solit imen 
te sostenuta dii pensiero eli 
eie stri elle tende sempre ad 
e nf Iti// ire tutte lo e luse di 
m il itti I e m irte e he senio ip 
p irenlc menu esterne ili i so 
eielt eonie i mierorg mismi o 
e he sono elillieili o i iipossibih 
e) i mexlifieare iltriveiso delle 
pollile he soeiili come le ibi 
Uieliii eiilturih le | iilsioni le 
e it (Strofi n itur ili il e liin i le 
ibitueiini ind vidu ih Que sU 
prineipio eli c lus ihtì e piele 
iniologie 1 e mollo fun/ion ile 
>111 iH’cessil i del e ipU ihsmo 
eh ve nele re merci ilmierorgj 
nisnio suscit i immeeli itameli 
U I leiea del iiiedieinale e 
se irta il fallo e he e i si i eh mo 
il fje ir* I org mi//i/iotu poh 
Ile i de 11 > s<K ofl per poter in 




JOSà CARLOS ESCUDERO 

te rvcnire sulle malattie 

Anali/zando la -grande 
mortalità eie seguì all inva 
sK IK europei dell America 
lenlorov de scrisse uni sene di 
e lUse ittive e v iliitò la respon 
sabilit I de gli inv isori pr r ci i 
A. una eh esse 

1 > Omicidio dirette) numero 
re htiv ime ntc bisso respon 
s ibiht lelire II i 

b) M ilir itlaiiK nli numero 
rei iliv unente i lu e lev ilo re 
sponsabìht i re ! >tiv mie nle h 
mit 1 1 

e)Mahllic numcrore alivi 
mente m iggiore res|>onsal)ih 
ti eliffuvi e indiretl \ 

lutto eiò pii(> eliseiilersi in 
eh tl iglio pi r est mpio ei sono 
e isi Ih ri d<A.unienlali di uni 
giiem l) illenologK i pre-eeiee 
contro gli mmneani nelle co 
lome ingle si m Ame ne \ e nel 
Il conquisti del deserto di 
pule dellesereio irgcntiiio 
tuli IVI i un i se rie di studi re 
ce lìti h limo r iffeiry ilo que si > 
visione miereibiolof^tea e per 
t mto di «resjxinsabilin diffusa 
e indire Iti eie II » gr inde mor 
t iht^ 

l n 1 ivoio pili reee nle e mol 
l inlliiente e'* stilo epiello di 
Me Ne II Li si i ipotesi di 1> is( 
e che gli n\ isori e uro,x i del 
! Ame ne » irrvivmei pr misti 


di una grande immunità epi 
deiTiiologica perché erano i 
sopravvissuti scamp iti a innu 
merevoh epidemie e pestilen 
/e I he av(vane) finito jHr svi 
lupp ire in loro una gr inde im 
muniti bcKiondo McNeiIl le ei 
viltA urbine dell Eurasii cs 
sendo le piu ani e he de 1 mon 
do grazie all i preceKC 
ipt) in/ioiìe dell igricollura e 
dell addomcstieamf nio degli 
jnimalnn qui li continenti svi 
lupp irono nuove mal iltie 
fnitlo dell > eonecnlr /ione ur 
balia c dello sin Ilo contatto 
con gii ammali domestici Con 
un costo enorme (per esern 
pio 1 i mode di un itr/o dcM i 
popol >/i )ne dellhiropi per 
pesti bubbonie > fruì 1 Mf e il 
1 i50) 1 [ ur isi > c |)oi ) Africa 
UT V irono id ivere un •'^ho 
e pide miologico uniforme e 
IV m/ ito Questo pre filo e i e 
sisteii/i m (SSO di germi che 
t nno già iddome s» e ili cl igli 
europi risulta let ile per gli 
irne ne mi vittime dr 1! mvasio 
ne Oli mie ne mi ivevmouno 
sviluppo piu lento elcll igrieol 
turi e dell urb mi//a/ione e 
mine IV mo elelh grande v> 
ne t \ di tntrn ili durncstie i che 
esistev mo in Europi A.s i e 
Mne i 

1 > -serginilò" e[iidemic logi 


CI implicò una mortalità di 
m issa pe r gli americani La le 
SI di Crosbv ò molto simile a 
cjuella di McMeiI' dopo la s( 
para-none del continente pri 
migcnio unico di Paiigea si 
configurarono i contim nti ce;si 
come li conosciamo <y;gi un 
"Vecchio Mondo» (Europa 
\s I Afnr \) e nr «Nue vo Mon 
do (Arnenca (Xcani i) Il 
Vecchio Mondo > un certo 
punto cominciò 1 invidi re i) 
•'nuovo» provixìndo un disi 
Siro per gli essere mani e k 
specie vegetali che vi vivevano 
In America in Oceania e in 
qiK Ile p irti del Vecchio Mon 
(Jo che ermo nm iste isolate 
( per e se nipio 1 1 Siberia f no al 
l\n\ isionc russa i p irtire dal 
XVI scK.olo) le mahitu degli 
ìbit mti del Vecchio Mondo fe 
cero strige v nolo peste bub 
bonic > Ufo lebbrì tubercolo 
SI m il in i fe bbre gi ili i e mi 
I ittie b m ili etìnie il morbillo e 
il r ifiredelore 

I o studio di A-shbum sul 
progredire elella ni ilatlia in 
America diventi monotono 
con le sue invan ibilieiescri/io 
ni sul coll isso [)er morte dei 
toro ire mbri di culture che fi 
no 1 1 inv isioiK ivev ino go 
dui ) di un 1 s ilutc jpp »renie 
mente nvielnbile l possitele 
ehclieiusi solai i t)iu mpor 
t mie eh II i gr inde me^rt diti s i 
st it( il coni ilio hsico fra ufi iti 
st ibili//iti mi chi potevano 
coni igi in ( <ve rgini- e pieh 
miologiehe 1 r esempio un 
contino e isu ile fra luropci 
m inli (li V nolo e n itivi fi ip 
P ire ntemente il responsibik 
dei d «eI no d( Ih popol i/ione 
in iva dello Yue it m che eri 
cornine i n prim i d< 11 1 con 
juist 1 sp ignoi 1 De m m ili/ 
/ mdo 1 1 [K poi i/ione tup^ ' 
litonle eenirile brisilimothl 
15(K) trace m I i te ori » e he li de 
elmo dei lu[u eomiiieiò ei n i 
j)ri m coni itti con gli europei e 
SI lece lìtuo con li loro fre 
qiK n/ 1 (s e ileola ef c Ì50 n i 
\i etiropee toec irono li cosi i 
tri 1500 c 1550 q landò co 


(uri' 

1/ hìlht I' 1 !' / 


rmi ' I »r »i ' fi ' f ' * ■» 

fe rnassK'^ \ n / r sr 
(U pr n I f >' 
sull 1 ( osi , flf \ l f ^ / Ar A 
d(sf gl f j r r •• 

< ( nn pr rn i / ^ ^zir 
le gran/h rpKk rr < f / ,-r 

gr inri • ss ir irr at i r /v 

prof '►lo t # I <- A tr 
c itr 1 ri Ir isrr ss*< "i* ^ 

I jtfK d »ll I r X )r z*r V «8 •‘-' 

SO il 1 W fK r r '»>rrt' A 

( br h r Iilfiirr f * jt 1 ^ ik 
no 1 rnr jtfr- p ),/. r «o* * a 
1 iUi 1 (^ortirrorir rr/t 
( Urr X (\f W < f Af A r f 

pili drx urrirritiM \ a ^ 

1 Attk rir a r h' • V/' ^ * 

» pi rfKit r|l r r r irl t 
/ioni ff< f f) (I ir t r* a 
I i/ion» n ifrv I h // V/ y- 
son( Il I 1 / '8 1 ■' // y 

IHf/) 

Tl n IV ) •• tv A f 

rnoltrhx II»’ I 1 Strr ti I rr z,//yy 

( he e sisK fr x rx t\r / ' ' * * -.a *- 
tr I igne »»lfiir i rr/- a a 
ne Ih «rr # >r) >M » ]r r s A 

pojxil i/ionr r r ) prr 1 P ' y 
te molte) piu x fftt / r u r a 
c urojx I de 11 1 sfr ^ > r A 
in Ain( TK 1 I e if>o f r r < r ) r ✓ 
merce i piu fr^rtnr »f rie tr/*' 
Vane.) Kersv- iffr tv« rv i 
complessa rt t/ 'ii 
reeipnx'ih I inirexli/e / /• 

parte degli nvivir h Ik y 
/ioni mere miili U d '■fru/z/r-"- 
dei sistemi di mga/ir-nr r y 
lcteiTi//e la f levnry nltiin r / 
soMUuivj h r oltre j/iexii 'ru 
plemontan gli (xxiarrir 
forcati di fXiixAa/ xu h r- 
eessiIAd) alime ntarr i la/r/ra e, 
ri delle piantapiemi » d< u r 
mere 1 intrrxJu/iejnr eji ti ah 
mifcri grandi ce rnr u ir ^ 
la pecora e tl rav-ilky rh» j 
slruggcv-^nf) I V rn rM’r/ r 
chiedevano graneJi r*s»r r 
di terremo per ! k^rr rr ar u r 
mento e offnvane> r far ^ / 
pexhi vantaggi riuT/or i 
tu li questi fattori de've.ino a » r 
deteriorato notfvolme ntf il" 
girne di nutn/ione de i r re < 
aumentato la lorrjvu jerabit; 
biologica per lutti t tipi s 

laltia incluse quelle ab f j i 

'n Spagna h [x.*core si-rru 
giavano» gli uomini tri Ar'-e r 
Cd sp ignoh c {XX ore si m ar 
giuvano" gli aireneani s 

conosce? molto bene a vulr 
rabilità biologica provoe jta e- 
cause psicologiche Iri Amr r 
ca m seguito all in\a,sif)ne s 
disintegrarono civili ) e luftej j 
mondo Una se ne di pestile n/» 
che scmbrwa non aver»* n i 
fine che decimav i i na 
mentre lasciava indenni gli n 
visori cosa che scmbnva d 
rn')sirarc che i veri dei eran 
quelli degli intrusi questi 'a 
tori provoe ivano mala e 
morti scomparsa del desidf n ) 
di prex’rc irò desiderio eh a 
sei irsi morire Gh invasori no 
tre erano portatori di vi/ o 
tc'eniche Usivano dcexil e 
droghe scn/a eontcsiualiz/ irl 
in momenti ntuali le uvivan 
come merci come stnimen? 
del hvoro servile ecire iiiia 
po itico inilil ire In piu sajx. 
vano dislilhre 1 ileocl cosd 
che potenziavi i suoi c'fe 
aument ìva la d pende ua c e 
provocava ne k sue \ tl me 

) America e r i nm isl i su i 
di popol i/iont {xrò e e aie 
d 1 sfni t in le su< rive ìe‘» e 
bisogri iVi dunque nenip'a 
schi ivi afne im cU igg u sa 
ro pcxrhe m il it*ic i que le c ''e 
hee'vano strige tri kli mie'* 
e mi Mal itile tropical e 
me i lebbr gialli s 
rono sulle coste eenr e s 
mene me 

1 e [)itle mie 1 i de i 
degli schi iVi line me i 
me nt ilmente qi t il i le k 
eid o ciré ì 9 m t n 
VI "CS r illi» d ili \*n ì 
tr I il 15c li Jn i m r 1 
tr ivers il « ile 11 \ i ». 
mortali! i elegl m.! n \ > 
nca e r i 1 lime lì e e,M ì h i 
ee hìnie ivev me 1 -»< k, 
cor i fin lìl i mi ^ e \ \ sv 
colo di un ne e svi i w 
nuovi SA hi i\ di 
li n il il I 1 ì 1 V V 
in )rt tilt 1 

( ìradii fon» » / \ 

hitìbimil s s’e;.. I 

sn//c; ff( fs (? •*• ». 

/os<' ( (ir/ )s / 

hrr >(/(/<. \ N 

n/»</s / \ •> V 

n»; I 
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Combatto nel nome dì mio nonno Toro Setduto 


» 


^■KuM\ Ineontro iiequeti 
ne Me Ne il 1 1 pnmipote di I o 
ru Se dillo nelli s ila leUur i 
eh 1! tiutf ! Vili Medie i i I nni 
I i 1 Monti I » e lue do pe r {)n 
mi e»)s I cjueslo -Io su che 
il )lt tr «eti/ion ilisti de I tuo { o 
p< ! ent e lu r lìb» m il f itto 
e li» tu st il (|ui i Korn i i f irti 
Ifitognfire e {lerusin unii» 
ro espressione i vendere h 
tu i imm igine Jarquehnes 
f i di improvvise seri i Non e 
irr dìlu «II m i jn ns i Su» m i 
Ilio Jon iilì in Smith si tir i su 
(t ili 1 p )ltr( n i « e hu de -Non 
Li[>iseo j)ereh« Kispoiido 
-Dur mie il giro e he ho f ilh 
lu Iti risi r\e indi me sone> im 
V Ito di I e eine lusiont e he < si 
s(on» fM \ Ji due gr indi [) irtili 
ciucilo de pregressisti e he vo 
gitolo t intf gr i/ione con 
\ ne h <iu» II» eie i tr i li/ie) 


lì disti che V gliono in i ite lu n 
1 1 ( tilhir I indi m i All inh riio 
k tr uh/ >n «hsii p\ v sone 
due dive rse px s /le ni i » pririi i 
e' eiiK li i li ee re i II hr e> 
li» se e re d mondo h s lu i/io 
H ile gl In il mi el Arm re i < 
!» uh i se Msibili//ire 1 )pll io 
ne pubtilu te>eei(kn ile lise 
e oiuì t r Vie ( nfiut i e,ii lisi isi 
!i{)o di r i})|M rt«» eoli 1 1 vit i < li 
e ultur i hi me i in liiist i se 
e ond i (H)si/iom e i s»)n«) molti 
m/ li i < me he dive rsi m'e Ih t 
tu di »• 

Il ej M lille li ì 1 ik )t i 
I nk{> iff I ar i lu v ide ss vi 
ve n» li i r se rv i Sh nneeex k eli 
I < m», Isl m 1 s irov i in It ih i 
[ f r gir in le ime se e ni d un 
d X urne nt n > prexlt t( > el i 1< n 
1 re e re d // it d i M tr I )n 
t ni inlitejl ito/x/ int'^Una ir 
Orili n I )ss- I n \ sp<\ » 1 


e iV de d i it'r iVf rs 1 1 stori ì 
h I ]K>poh) meli mo <) i\ te mp 
eli C olomixi fin > di i sp ir ilo 
n I eh Woimeh el Knee ne I 1 )7^ 
che ineirimoiich ilh fine eli 
e ttobre e eht vuole ripprtse n 
tire un « sort 1 eli contro te le 
br i/ioiie de II i se o| t rt i de 11 A 
mene i hequelme |)irh lenti 
mente I o so I e ipiseo che 
gli m/l m h inno eie ih rigiom 
V ilitle per dire cosi M i se con 
luìui uno ire tire chiusi ne h 
riservi s iremo el sinilli Non sì 
{>u > pii ispe (t ire II monei si 
» volvi noi giovmi elobbi uno 
tele gli in I Molti m/l mi |x r 
< se in))io e rilie me Cirih mi 
(iretnt jìcrehi elicono che 
vende h su t in m igine he 1 1 
s( Idi |xr il f iltej eh e sse re un m 
i m M i ni mi lui < un br i 


SANDRO ONOFRI 

\ ilU>re e hr si f \re txne d 
suo me s le re E i film e ho gir i 
no pe r tutto d mondo » tutto d 
monde e si V e ne i siperi 
e ernie \iv ni ) N itivi Ame re i 
III II su ) pe rson iggio ni ( uon 
(li hi jii molto Ix Ilo ò un i 
figur I ve r i di \ divo \me ne i 
no molt > le de \ll< ri nc i 
{x)ssi uno< rilK irò jxròe in 
e hi gr i/ie i lui elu moti i ge n 
le s e Ks 11 ( nt ) eh co 1 ( s vi 
V 11 un i rise rv i indi in i e 
possi imo e ni ire su tinti 
j e nle t he or i e i{»ist e h n jstre 
rigtom e le nostre {rutesU 
I p[)nrc \ ic t r Demville dire t 
t ire eie II i Sititi ( l sita l mix f 
s/rv nell igen/i di Kos» bud 
semlirie msiekrire li it i nuli 
le liiidiee nuiieert sensoe 
nn po se ni] litie melo I s io di 
se e rsej eh \ in 1 m su le m 


un vie oh) eneo » m inti n le 
1 eeonomi i eh II i ( imigli i 
e ste s I b is it i sull i e omun 
ne de i Ix m nf ut indo di inlr i 
I ronde re lUivitù eomnu rei 
e eju nell md mdo ineontro d! i 
distni/iorie per mutivi ee ni 
mici o SOCI di ()[>pun k e ti i 
e il modo (Il vi! i ii ii ne mo e 
ejuindi VI suieid de cultur d 
mente [eri ndr ! i vostr i 
ide nlit I eh indi mi 1 u (jue Ime 
r Sfiondi e( iiviiil i No C (V 
un dir i str tl i e lu dobln mi j 
teid r N»>i p issi mu md ir» 
i 1IV >r ire fuori d di \ rise r^ i i 
K ipid C itv o 1 Sioux I ills o id 
d r lliir i 1 Ne u Y rk e pe ri ire 
t IO e h» gli id ign mu 1 ntru 1 1 
rise rv i »k nire la f miigl i I » 
s mio e e mport irt i t e m n»«r 
111 il mu ri» m e 1 1 \ )r in ii 


sieme ivere I nostri imiigl i n 
m nserv 1 eontmu uhIo i » ss» 
re N Itivi Ami ne m e n 1 1 i 


str i 

nlig nu t 1 

1 lu 

str i 1 i 

gU 1 

1 lo ( tv «. o e » 

1S1 

\ V li >• 

U 1 

dir i r se rv 1 t: 

Il l 1 

rn N 

e» ntmu Ir i 1 « nn 

‘ gl 

I S 

glK 

h niu Ir uli/u 

Il S 

U 

ri»; 

h Diro il mi p 

I < 1 

D 

si» 

( Leti mu e»i 

s 

s 

re 

Non SI può n 

11 

l «\ » 

ee im ititi mi 1 

«Il 

S 

Al 1 

1 1 gl in 1 

1 

1 \ 

gliono e ss» n m 

I « 

1 

SlK 

no ss» 1 II 1 

« 

! X 

due 

kip» 1 

! 


ve 

S( Il 1 n st \ni 



rem ilisitnl N 



«sp 

» 11 ir» D t 1 1 


» 

1 ' 

( il II» t » t 


1 V 

V 

M 1 L, V 




I t < 
I I I 
n is 


4 


i 














Undici mesi di esperimenti 
e da mercoledì a Cagliari 
contro la Svizzera comincia 
Fawentura dei mondiali 


Dissolta la squadra di Vicini 
due problemi per il Ct: 
gli eredi di Zenga e Baresi 
A posto l’attacco, tutto Juve 


Sacchì sulla rotta 
dì Colombo 


Sulla caravella che parte per Usa ’94 
azzurri alla ricerca del prestigio perduto 



E Matarrese esorta 
gli azzurri: «Dateci 
serenità e allegria» 

M IIRISiir -In questo niomcnto particolarmente difficile 
Dcr il paese la nazionale deve reRalarc sereniti e nllcRria’ È il 
iiiLvsasq ') lanciato dal presidente della Federcalcio Matame 
se durantr la sisit i il lentro tetnn o di Covcrciano dove ha 
incontrato i giocatori az/urri prima dell incontro amichevole 
con la primaser i della I lorenlina conclusasi 6 a 1 per la sqa 
dradiSaiehi Tre qli irqomenti affrontati da Matarrese nell in 
contro con la sciuadra il momento complessivo che 1 Italia sta 
vivendo la vic< nda Baresi e la questione dei premi «Anche il 
calcio - ha detto il presidente federale - pud dare un piccolo 
segnale positivo in momenti come questo e la Nazionale ha il 
prixnso compito di dare un contributo di serenità od allegna 
alla gente» l’er quanto riguarda la rinuncia di Baresi Matarre 
se SI ò prccxtc upato soprattutto di evitare il rischio che il «virus 
da stress" de 11 ex c apitario azzurro possa propagarsi all inter 
no di Ila squadra di S icchi «A B irosi - ha detto il presidente - 
va un gr izn particol ire della Federazione per quello che ha 
fatto per la Nazionale e per come lo ha fatto» Per quanto n- 
guaniv infine i premi legati alla fase di qualificazione per Usa 
94 e stato dee iso che Ciigi Riva preparerà con gli azzum una 
"tabella di richieste» Il iiresidcnte della Fodercalcio ha co 
munque ribadito che i premi saranno «ad obiettivo raggiunto» 
e non -a partita» 


Dopo undici mesi di esperimenti più o meno felici, 
più o meno divertenti la Nazionale di Arrigo Sacchi 
SI avvicina al vero debutto nelle qualificazioni mon¬ 
diali mercoledì (20 15) a Cagliari prima partita, 
con la Svizzera Ieri a Firenze si è giocata un’ami¬ 
chevole (6-1) con la Fiorentina primavera assente 
Costacurta (torcicollo), si è fatto male Signori ('di¬ 
storsione alla caviglia) convocato Melli"^ 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■i FIRtN/F «Cosa c 0 allo 
stadio’ Giocano i miliardari'’» 
Anche la Nazionale paga il pe 
daggio al Paese in crisi ò tosi 
con un certo disprezzo ctu 
una parte di Firenze si ò avvici 
nata agli azzurri per qualcuno 
ormai non piu eroi ma simboli 
di un Italia da scartare di 
un oasi felice che ha fatto il 
suo tempo 

Forse qualche snob fiorenti 
no era poi fra quelli che non 
hanno saputo resistere alla 
tentazione di and ire allo sta 
dio (entrata gratuita) almeno 
la soddisfazione di fischiare il 
•traditore» Roberto Saggio e 
Vialli I due luventini 

Di fischi ne sono volati pa 
recchi all indirizzo degli «odia 
III bianconeri ma alla fine era 
no in 1 Smila sugli spalti a gtiar 


dare un semplice alitnamen 
lo Unsuccr'sso 
Non d ben chiaro se (|uesln 
Nazionale oggi d molto ama 
ta o niollo odiata e invidiala di 
ceno 0 stala mollo criticata 
per motivi tecnici e anche non 
puramente tecnici in questi 
undici mesi con I ammiraglio 
biechi al limone 
E di certo a cominciare da 
questa settimana questa sles 
sa N.izionale che poi d il polso 
dell intero loolbail italiano si 
gioca gran p,irto di un prestigio 
andato via via scemando dal 
Mondiale 90 in poi Ira il Ira 
monto dell era Vicini e lalba 
dell era Sacelli trascorsa nel 
mare magnum di quasi 50 
convocati per otto amichevoli 
(5 vinte tre pareggiate) più 
1 esibizione di Zungo talvolta 


indecifrabili spesso noiose 
ma alla Ime «perdonale» nella 
notte di Eindhoven con la 
convincente vitlorui sull Olari 
da 

Quella che comincia I av 
ventura per Usa 94 d dunque 
una Nazionale che h i nuove 
eirlezze ma anche una Nazio 
naie che devo gestire il elopo 
/enga e sopralltillo il dopo 
Baresi 

-A Baresi va il gr.izie del'a 
Fodorcaleio ha eletto ieri Ma 
Inrreso tramite il |H>rlav(x-e 
Valenlini se-condo il regola¬ 
mento non SI può riliuUire la 
convoeazione in N.izionali 
ma por lui d stala l.itia un ecce 
zione E forse a Cagliari sarà in 
tribuna a tifare pe-r i suoi ex 
compagni azzurri» 

Un eccezione 1 ha dovuta 
portare anche il e t Malelini ha 
proso il pesto del capitano al 
centro dell.i difesa obbeden 
do al diktat «superiore' nialgr<i 
do I tentennamenti Di Chiara 
d sl.ito promosso titolare uffi¬ 
cialmente e Sara te rzino in 
coppia con Tassolti il più vee 
chio esordiente di sempre con 
la Nazionale e tuttavia un 
esordiente di passaggio 

«Quando starà bene Manni 


ni opre nderà l.i maglia» paro 
le di Nacchi che nello smantel 
lamento di quella che fu la 
squadra di Vicini ha prowedu 
lo negli ultimi mesi anche al li 
eenziamenlo di Zenga a favore 
de I torimsla Marchegiani ap 
[iena due gettoni coni Italia 
Nell ultimo allenamento di 
ieri Succhi tia provato anche 
le (poche) alicmalive alla re 
irogu.irdia però Milioni e Ixin 
Ila sono siali impieg.iti al posto 
di Costacurta e non di Maldini 
Dino Baggio d stato impiegalo 
in mediana e non da terzino 
t.into per dare torto un.i volt,i 
di piu al rap.ittoni 

■Abbiamo preso troppi con 
iropicdi ma ho visto una buo 
Ila condizione generale dei 
giocalon sono soddisfatto ha 
detto il et anche se gli inler 
scambi ancora noi. sono a 
punto e Minotti si vede die d 
ibiliialo a fare il libero e d e' i 
ilisagio d.i marcatore Bene 
|K'rò Dino Baggio da mediano 
rni convince sempre di più So 
no dispiaciuto per I infortunio 
■1 Signori sarebbe slato un otti¬ 
ma alternativa contro la Sviz¬ 
zera per velocizzare il gioco» 

I ulto d infatti a posto per 
I attacco V he d juventino Ro 


berlo Raggio al fianco di Vialli 
Ma lutto non d ancora chiaro 
inveì e a centrocampo se ben 
uni sulla fiiscia c Eranio ,n me 
diana sembrano punti lermi ci 
sono Donadoni e Alberlini in 
billottaggio per la m.aglia nu 
mcro8 eomecapila nel Milan 

Atlualmenic i due si cquival 
gono la Irescliezzadi Albertini 
supplisce all esperienza di Do- 
nadoni Sacelli d indeciso ma 
ieri ha I ilio partire molare il 
piu giovane dei due 

1 almosfcra che circonda la 
squadra a 48 ore dalla sfida 
con la svizzera d distesa per 
non dire allegra mai visto Sue 
t Ih farsi tante risale mai visto 
cosi di buonumore durante un 
ritiro 

•Ho fatto rivedere ai ragazzi 
la parlila vinta a Eindhoven 
eoa I Olanda giusto per fargli 
capire che non deve restare u.i 
episodio isolalo Foi’ Boi un 
bel film -lopGun cosi per 
capirecomc si vola» 

La Svizzera però non d un 
.iwersario comodo di rceente 
ha battuto Esionia (6 0) e so¬ 
prattutto Scozia con un peren 
tono 3 a 1 Rischi’ «Al massimo 
prendiamo due gol» Sacelli le 
ri metteva tutto sullo scherzo 


n campìoiiato 
toma con la sfida 
Roma-Mìlano 


Due miliardi e mezzo di incasso a Torino nella sfida tra i cantanti e gli allenatori 
Saranno devoluti alla ricerca sul cancro. Valanga di marcature e vittoria dei «mister» 


La ballata del bel caldo che fu 


TOTOCALCIO 


1 

BARI-TERNANA 

3-1 

X 

BOLOGNA-F ANDRIA 

1-1 

X 

COSEN2A-CESENA 

1-1 

1 

LECCE-PADOVA 

1-0 

X 

MODENA-REGGIANA 

1-1 

3 

MONZA-CREMONESE 

1-3 

X 

PIACENZA-LUCCHESE 

0-0 

X 

PISA-SPAL 

0-0 

1 

VENEZIA-TARANTO 

1-0 

1 

VERONA-ASCOLI 

1-0 

1 

OLBIA-CASALE 

1-0 

X 

MONTEVARCHI-PRATO 

0-0 

2 

MOLFETTA-FORMIA 

0-2 


MONTEPREMI Lire 22 211 170 702 

QUOTE Al 154..13» Ure72 114000 
Al 3 eoi..12'. Lire2 918 000 
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Maldini 

Primi sorrisi 
dopo il tempo 
del broncio 





■1 Paolo Mdldini ha ri¬ 
sposto con un laconico 
«obbedisco» all idea-ordi- 
ne di Sacchi di schierarlo 
«centrale» al posto di Bare¬ 
si Il primo giorno di ritiro 
s'è sfogato ribadendo ai 
quattro venti che il suo ruo¬ 
lo naturale 6 quello di terzi¬ 
no sinistro E in quella po¬ 
sizione riesce ad esprimer¬ 
si al massimo 11 secondo giorno letti i giornali che parla¬ 
vano di «ribellione» ha messo il broncio e fatto il silenzio 


stampa II terzo giorno, cioè ieri, ha gicxiato e bene Pun¬ 
tuale negli anticipi, grintoso nei contrasti ha provato an¬ 
che qualche affondo poi però ha capilo che la nuova po¬ 
sizione non gli concede troppe fughe in avant. Ed è ritor¬ 
nato SUI SUOI passi Diligentemente 

Insomma ha dimostrato che un giocatore di classe 
riesce ad adattarsi al meglio in qualsiasi situ/ione Le sue 
dichiar/ioni del dopo partita sono state morbide, conci¬ 
lianti ' Non ho paura di far brutte figure come «centrale» 
È solo una questione mentale Servirà un pò d'tempo e 
mi adatterò bene alla nuova posizione Resta il fatto che 
preferirei giocar da terzino» 

C è da capirlo Dopo sei anni di vittorie e di glotia con 
la maglia numero tre 

IWC 


Signori 

Troppo bello 
per essere 
tutto vero 

■1 Domenica amara per 
Giuseppe Signori I attac 
c ante della Lazio, capiocan- 
noniere in campionato con 
7 gol. nell amichevole fra 
Italia c Primavera della Fio¬ 
re.iliria s. a p.'ocurata una 
distorsione alla caviglia de¬ 
stra F stalo ricoverato in 
ospedale per accertamenti 
radiografici volti a capire se 
ci sia o meno il rischio di coirivolgimento dei legamenti 
Una brulla tegola sul capo di questo ragazzo estroverso ed 
allegro che ha portato una ventata di simpatia nel ritiro az¬ 
zurro Sempre pronto all intervista c alla battuta, sempre 
prediposto al sorriso Signori non ha mai perso il buonu¬ 
more neppure quando Sacchi I ha spedito in panchina 
"Nessun problema - ripeteva - 1 importante è esser nel 
gruppo E farsi trovar pronto ad ogni eventuale chiamata 
E poi a 21 anni sono titolare nella Lazio addirittura capo- 
cannoniere in campionato e ora convocato costante nella 
nazionale Cosa posso volere di più’» Mercoledì non sarà 
in panchina a Cagliari Ma Sact hi lo aspetterà con pazien¬ 
za La strada che pona die qualificazioni per Usa 94 do¬ 
vrà essere lastric ata di vittorie e di gol La nazionale azzur¬ 
ra ha bisogno del sorriso c dei gol del biondino di Alzano 
Lombardo C W' G 



Dopo la sosta della nazionale, in campo mercoledì 
a Cidgitan contro la Svizzera, domenica prossima 
toma li campionato di sene A caratterizzato dalla 
sfida incrociata tra Roma e Milano La Lazio affron¬ 
terà al Meaz/a il Milan, mentre la Roma ospiterà 
l'inter In testa alla classifica incontro casalingo per 
la Juventus contro il Brescia mentre il Tonno appro¬ 
derà a Bergamo contro I Atalanta 


■1 Dopo la sosta ptr kIi ini 
pegni intemc\/ionali cJ( Ila na 
rionale maggiore in campo 
mercoledì a Cagliari contro la 
Svizzera primo incontro per il 
girono di qualificazione por i 
mondiali del ‘•)4 doiiìcmca 
provsina torna li campionato 
di sene A Ad acc entrare 1 intf 
revsc dei tifosi la sfida nc-rcKia 
tatraKomae Milano [>.ii.azto 
di 7off reduce del pnmo sue 
cesso in questo campionato 
andrà i trovr're il Ml'an in casa 
dcldicnolo Un incontrodiffict 
hssimo vistcj anche i! rendi 
mento della squadra di Capei 
lo che contro la quotata Fio 
renlmc. su'* presa iMussculi se 
gnarc ben «ette gol lazio 
potrebbe pc rò riservare de III 
sorprese \\ tifosi rossoneri I a 
Korn.i invece ospiterà 1 Intcr 
Per la '.Cju \dr i di Boskov ' ex 
casione per tori tre tra le gr in 
di do [)0 la sconfitt i di C agtiari 
e le aniarevze clistr biute u ti 


fosi l inler ha però dimostrato 
di essere squadra solida e con* 
creta D una eventuale sconfit 
td d'’*! Milan potrebbe approfit 
tare la Juventus che ospita il 
Brascia buona compagine ma 
che non sembra m grado di 
impensierire i bianconeri il To 
rino invece scenderà a Berga 
ino condro l Atalanta Ecco il 
quadro delle partite Atalanta* 
Tonno Foggia Genoa Juven* 
lus Brest la Milan Uizio Par 
ma Ancona Pescara Fiorenti 
na Poma Inler bampdona 
Cagliari Udinese Napoli Que 
st.i la classifica di sene A Mi 
lan 8 punti (una partita in me 
noy Tonno luvcntus c Intcr 7 
punti l»azio Sampdoria (una 
partita in meno) e Brescia b 
punti Fiorentina e Genoa 5 
punti Udinese* Cagliari Ro 
rn I Napoli Parma Atalanta 4 
punti Pescara i punti Foggia 
Ant ona 2 punti 


Due miliardi 513 milioni di incasso, compresi spon¬ 
sor e dintti televisivi, devoluti alla Fondazione pie¬ 
montese per la ricerca e cura del cancro È il risulta¬ 
to più importante della sfida tra le «nazionali» dei 
cantanti e degli allenatori Che in un Delle Alpi gre¬ 
mito di settantamila persone, hanno giocato sotto 
una leggera pioggerella Vittoria (8-5) agli allenato¬ 
ri, tanti nomi celebri del bel calcio che fu 

NOSTRO SERVIZIO 


■■TORINO 1x1 nazionali' 
cantanti ormai ha un seguito 
che fa invidia a molte società 
del massimo campionato non 
c ò da stupirsi che oggi lo sta 
dio -Delle Alpi» di Tonno si sia 
riempito come di rado succo 
de quando giocano Juventus e 
Tonno Un pubblico formato 
soprattutto da giovanissimi 
forse più beniamini degli idoli 
della canzone che ammiratori 
degli allenatori di calcio m«i 
anche da numerose f<imiglic al 
completo Gli organizzatori di 
•1 ulti in campo per la vita- I 
inedita sfida tra i cantanti ( i 
tecnici hanno cosi raggiunto 
lo scopo oltre due milixrdi c 
mezzo di lin* di incasso piu di 
tuUi i (ondi raccolti nclk prcK-e 
denti partito gicxate quest an 
no dalla nazionale cantanti e 
comunque record per questa 
rappresentativa Si»lle irtbum 
di Tonno un Ufo piu da con 
certo che da partiM di calcio 
cc:)n ck'cinc di striscioni falli in 
casa dai giovani sul campo 
una lezione di tattica degli 


smaliziati tecnici ai volenterosi 
cantanti Gli allenatori con Di 
no Zoff nel! insolito ruolo di li 
bero Boniek e Suarcz a rifornì 
re le punte Bigon e Mondonico 
di palle gol hanno subito prc 
so il sopravvento Di correre 
non n** hanno avuto bisogno 
sono infatti risultati sufficienti 
lanci precisi e scambi al volo 
ravvicinati per mettere i brividi 
nella difesa dei cantanti con 
Buccini ultimo baluardo sotto 
posto i un tx)mbardamt*nto di 
tiri in arrivo da ogni zona del 
campo 1 cantanti hanno cer 
calo di colpire di nmessa affi 
dandosi i Mnigardi uomo d 
ordine a centrocampo all in 
trapredentc Ligabuc c alla ve 
kxrc coppia d attacco fonnala 
da Barbarossa e Ramazzotti i 
piu osannali da) pubblico con 
l3dccini e Carboni I a supre 
m izia degli allenatori ò stata 
coronata dal gol già al 10 au 
tore Galeone smarcalo da fio 
niek il raddoppio dui* minuti 
dopo firmato da Mondonico 



lan«.iato in contropiede da Bi 
gon II tc*cnico del rorino ha 
restituito il favore al collega 
dell Udinese al 2*3 poi i cali 
tanti hanno risollevalo I \ testa 
riducenclo il distacco Ix* reti 
piu belle sono stati segnate 
lìf Ila ripresa da Dulie i ila siili 


stra dell ultimo lonno cani 
pionc* d Italia una sforbicuila 
al -il ‘ un tiro al\o'o ila venti 
metri finito nt 1 -striU • illa smi 
stra di M( ngoli C>li allenatori 
sono imvati suri 8 i prim.i 
( he R un izzotli e Gatto Pance 
n n ndt sscro mi no pesante il 


passivo dei cantanti Un lungo 
.ippltiuso ha saluta’o I «innun 
CIO dell incasso ri*cord c I 
use Ila dal cain[jo di cantanti o 
alien.itori che pur giocando a 
passo ridotto non hanno mai 
tirato 1 re mi in bare i per tutti i 
novanta minuti 


Riva 

Cagliari come 
portafortuna 
25 anni dopo 



M Tra poche ore la Na 
zionalc sarà di nuovo a Ca¬ 
gliari per la terz.i volta nel¬ 
la sua stona Lullima fu 
con la .Spagna piu di veii 
t anni fa fini con una con¬ 
testazione agli azzurri di 
Valcareggi l.a prima il 23 
dicembre 67 I Italia balte 
proprio la Svizzer i ( 1 0 ) e 
SI qualificò alle semifinali 

di un campionato d Europa die avrebbe poi vinto Diffici¬ 
le immaginare oggi (iiiest Italia Svizzera giocata casual¬ 
mente in Sardegna piu plausibik un omaggio a Gigi Ri¬ 
va il piu popolare goleador azzurro di lutti i tempi (3.S 
gol in 42 partite) atlualmenlt .iccompagnatore ufficiale 
della Nazionale di Sacelli Riva aulentic o simbolo talci- 
stuo di Cagliari c di un isola mitra quel 23 dicembre di 
25 .inni fa giocò segnando anche un gol 1 unica partita 
in maglia azzurra nella «sua citta .Si giocava nel vecchio 
stadio all "Amsicora fu un.i giornata incredibile pei la 
Sardegna una grande ft sia Con ine segnarono Mazzola 
e due volte Doim’nghini Sono felice che adesso questa 
Nazionale ricominci proprici da Cagliari la sua corsa ver¬ 
so il campionato mondiale» 1S anni Riva fa parte dello 
staff azzurro dal dicembre 87 all epoca Vicini «Rombo 
di l’uono» torna dunque a Cagliari jna festa in più 
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Il mercato d'ottobre offre ancora qualche buon affare per le squadre 
che hanno sbagliato in estate: llnter avrebbe bisogno di un regista, 
ma Pellegrini non vuole spendere. Il Milan e la Fiorentina, invece, 
hanno il problema opposto: vendere. Solite difficoltà per le piccole 


esami dì irìpairazione 


Lun 'di 
12 ottobre 1992 



Guerini è preoccupato per i destini del suo Ancona 


Cominciano gli esami di riparazione il mercato 
d'ottobre, come al solito, sarà utilizzato dalle squa¬ 
dre che hanno investito male in estate La prima del¬ 
la lista sarebbe l’Inter, ritrovatasi senza regista, ma 
Pellegrini non è disposto a sborsare una lira Lima¬ 
ture in vista per la Fiorentina e per il Milan dalla pan¬ 
china lunghissima E per le «piccole», invece, la ripa¬ 
razione sarà più difficile 


WALTER QUAQNELI 


■i II decreto Matarresc del 
21 spttctnbre che di tutto la di¬ 
ventare «open» il mercato ha 
anticipato le grandi manovre 
d autunno I club grandi e pie 
coll SI sono gli messi in moto 
per cercar di colmare le lacune 
emerse fin dalle prime giorna¬ 
te di campionato Per alcuni SI 
traila di iniziare col bisturi 
una sene di interventi chirurgi 
CI approfonditi volti a rimedia 
re ai clamorosi errori commes 
SI la scorsa estate 

L Inler lo ammette con 
Sammer credeva d aver acqui 
stato un regista Spendendo Ira 
1 altro 8 miliardi S era sbaglia¬ 
ta Il tedesco non è un regista 
Come non lo 0 il russo Stiali 
mos Nei giorni scorsi Eiagnoli 
ha latto presente a Pellegrini 
I esigenza di correre ai ripari 
chiedendo di ingaggiargli Bor- 
tolazzi un suo vecchio pallino 
Ma la richiesta del Genoa (8 
miliardi) ha sgretolato i sogni 
del 10*00100 e mandato su tutte 
le fune il presidente nerazzur- 
roohe ha urlato «Almercatodi 
ottobre non prenderemo nul¬ 
la» L Inter però deve sfoltire 
una «rosa» molto ampia II di 
tensore Montanan potrebbe fi 
nire all Anoona In tal caso ar 


nverebbe Pagania che I Inter 
ha preso dalla Reggiana e par 
ctieggiato a Brescia II giovane 
Barello va al Lecce in prestito 
Tramezzani piace al Taranto 
Rossini al Pescara 
Anche il Napoli deve cam 
biare La difesa prende troppi 
gol E il centrocampo non fa 
«filtro» Sotto accusa sono finiti 
anche due acquisti della scor 
sa ostate PolicanoeThem co¬ 
stati complessivamente oltre 
12 miliardi II cursore di sinistra 
spesso gira a vuoto mentre il 
nazionale svedese svolge una 
gran mole di lavoro ma il mec¬ 
canismo di centrocampo è im¬ 
perfetto e tutto viene vanifica 
to Thcm rischia di finire in 
compreso come Blanc In dife¬ 
sa il ruolo di libero verri affida 
to a Tarantino o a Pan Ameno 
che non venga preso il laziale 
Soldi In partenza c 6 la giova¬ 
ne punta Ferrante Al suo po¬ 
sto ixslrebbe arrivare Brescia 
ni infortunato e poco utilizza¬ 
to da Mazzone a Cagliari 
Il Milan non ha problemi di 
gioco ma d'esubero d'organi¬ 
co Per esempio non si sa co¬ 
me e quando potrà essere uti¬ 
lizzato De Napoli per il quale 
Cragnotti magnate della 1-a- 


ZIO aveva latto rictiiesta di pre¬ 
stito Ma Berlusconi alla line 
vorrà tenerlo Anche il com¬ 
parto stranieri presenta qual¬ 
che turbolenza SdVicevic (co¬ 
stato 10 miliardi) e soprattutto 
Boban avranno poche occa¬ 
sioni di vestire la maglia da ti 
telare 11 primo ò stato chiesto 
ufficialmente in prestito dal 
Marsiglia Partirà invece Sere¬ 
na Destinazione probabile 
Lazio II club biancaz/urro 
che a luglio aveva largheggiato 
negli acquisti (una dozzi la) 
deve ora sfoltire i ranghi Uno 
dei tre giocaton provenienti 
dalla Cremonese (20 i miliardi 
spesi complessivamente) se 
ne andrà Bonomi Vestirà la 
maglia bianconcra dell Udine¬ 
se Il nuovo direttore sportivo 
biancazzurro deve sistemare 
anche Madonna (Perugia) 
Soldi Sciosa e Bergodi 

La Fiorentina tia rispedito 
Verga al mittente (Milan) Il 
difensore amvato in prestito la 
scorsa estate ha ciccato cla¬ 
morosamente I unica partita 
(propno contro i rossoneri i in 
cui ò stato chiamato in causa 
Per tentare il riscatto Verga 
andrà in prestito al Venezia 
Un altro pesantissimo lardello 
da sistemare 0 Carlos Dunga 
IjO vogliono in tanti Pesc.ira 
Ancona Cagliari Ma nessuno 
so la sente di sborsare lo sii 
pendio di 1200 milioni a sta 
gione (per due anni) di cui il 
brasiliano ha diritto Devono 
cs,ser sistemati Dell Ogiio e Sai 
valori che piacciono nsixittiva 
mente ad Udinese e Pescara 
Maiellaro 0 stalo trasferito al 
Venezia 

Se 1 grandi club devono ri¬ 
pianare errori commessi la 


scorsa estate, e lo faranno sen¬ 
za tanti drammi economici le 
piccole società che hanno 
sbagliato acquisti dovranno 
svenarsi per rimediare II Pe¬ 
scara dalla difesa gruviera è 
amaramente pentito d aver in¬ 
gaggialo l'africano Mendy e il 
danese Sivobaek Sono costati 
meno di un miliardo comples¬ 
sivamente ma non sono mai 
stati all altezza della situazio¬ 


ne Galeone spera di poter am- 
vare a Codispoti o Rossini 
Cioè soluzioni Italiane LAn 
cona dopro la «bufala» Buggeri 
cerca di correre ai ripari e dare 
una sistemala alla difesa Nel 
mirino del ds Castellani ci so¬ 
no due difensori 1 interista 
Montanari e in alternativa il te¬ 
desco Buchwald L'Atalanla 
vuol tagliare il centrocampista 
argentino Rodriguez che non 


ha convinto il Ic-cnico Lippi Da 
sistemare anche due giovani 
Mascheretti e Cappellini II Par¬ 
ma nonostante i travagli in tra¬ 
sferta non ha intenzione di 
operare acquisti sul mercato II 
direttore generale Pastorello 
deve solo cedere due giocatori 
in esubero Sorce e Monza po¬ 
trebbero finire ad Andria e a 
Lucca 

Martedì prossimo la coni 


missione arbitrale dovrà deci 
dere sulLi vicenda dei tre gio 
calori del Foggia Padalino 
Codispoti e Consagra che 
chiedono la lista gratuita per le 
ormai note accuse di inadem 
pienza contrattuale nvolte al 
club dauno Se venissero libe 
rati andrebbero subito sul mer- 
i alo Padalino piace alla Juve 
(che cerca anche Rosa del Pa 
dova e Festa del Cagliari) 



Le occasioni d’autunno 


Bergodi 

d 

Lazio 

Madonna 

a 

Lazio 

Dolcetti 

c 

Messina 

Dunga 

c 

Fiorentina 

Dell’OgIto 

d 

Fiorentina 

Salvatori 

c 

Fiorentina 

BonomI 

d 

Lazio 

Soidà 

à 

Lazio 

NardinI 

c 

Cagliari 

Ferrante 

a 

Napoli 

Sorce 

a 

Parma 

Monza 

c 

Parma 

Boninl 

c 

Bologna 

Gerolln 

c 

Bologna 

Galvani 

c 

Bologna 

Poli 

a 

Bologna 

Lucarelli 

d 

Padova 

Carannante 

d 

Lecce 

RIzzardi 

d 

Bari 

BrambatI 

d 

Bari 

Calcaterra 

d 

Bari 

Serena 

a 

Milan 

Savicevic 

c 

Milan 

Capocchia no 

a 

Bari 

Zago 

c 

Tonno 

Soda 

a 

Spai 

Campllongo 

a 

Casertana 

Lupo 

c 

Ancona 

Tramezzanl 

d 

Inter 

Montanari 

d 

Inter 

Roasinl 

d 

Inter 

Attrice 

d 

Piacenza 

Doni 

d 

Piacenza 

Passiatore 

a 

Brescia 


d (difensore) - c (centrocampista) - a (attaccante) 



Sciosa e 
Bresclanilpiu 
a sinistra) 
due giocatori 
intorno ai quali 
ruota 
Il mercato 
d'autunno 


Solo Toro e Samp hanno mantenuto le promesse 

Intanto per il bel gioco 
il bilancio è in rosso 


Il campionato di sene A riparte fra una settimana 
nella sesta giornata spiccano le partite Milan-Lazio 
e Roma-Inter, si prospettano interessanti anche Udi¬ 
nese-Napoli e Juve-Brescia Comunque le aspiranti 
anti-Milan hanno già una lung.i sene di problemi 
Le scelte estive si stanno rivelando in gran parte sba¬ 
gliate Invece Tonno e Sampdona, che hanno chiu¬ 
so il mercato in attivo, vanno a meraviglia 


FRANCESCOZUCCHINI 


■■ Compiciate 5 giornulc su 
3*1 il campionalo si ò prevr 
una seltimanu di tregua prò 
Nazionale c le squadre che ad 
agosto fecero sol’-nne promes 
se di dar Ilio da torcere al Dia¬ 
volo milanista possono 'are un 
consuntivo Non 0 un consun 
Uvo felice rinanzi tutto pcrchó 
il Milan f* gli in fuga solitaria e 
a punteggio pieno poi perchd 
Juve Intere Napoli le indizia 
te a mlastidire la Itadtrship 
rossonera hanno tutte problc 


mi più o meno seri e troppe 
cose da rimproverarsi per 
quanto hanno mcs.so in alto 
nello scorso calciomercato in 
line non à felice in generale 
perche un torneo dominalo 
dall inizio alla fine da un club 
non 0 un torneo spettacolare o 
avvincente sembra anzi una 
spc'cie di campionato mondia 
ledi Formula 1 

Inter. Sette punti in S gare 
paiono perfino troppi m rap 
porto al gioco messo in mostra 


dalla squadra di Bagnoli Che 
non ha un regista forse crr do¬ 
va di averlo in Sammer ma ora 
1 equivoco si d chiarito Sam¬ 
mer ò un centrocampista di 
grande quantità valido nell in 
terdiziono certo piu che nel- 
I impostazione della manovra 
assurdo come gli «osservatori» 
del club nerazzurro siano stali 
capaci di prendere una simile 
cantonata D altra parte nem 
meno Shalimov ha le caratteri¬ 
stiche del giocatore che servi¬ 
rebbe a Bagnoli (il quale vole¬ 
va Bortolazzi o Conni ora me¬ 
le iiTaggicngibili) es.sendo il 
russo un bravo giocatore da 
piazzare d.ivanli alia difesa per 
blrx-care le azioni alirui e far ri 
partire il gioco Problemi an 
che all attacco dove Sosa ù 
1 unico a meritare una maglia 
da titolare L uruguaiano che 
per caratteristiche ò una se 
conda punta avrebbe bisogno 
di un punto di riferimento piu 
avanzalo Schillaci giocando 
arretrato svariando dappertut 


to come faceva nella Juve (e 
non nella Nazionale dei Mon 
diali 90) non lo amia II buon 
Tolò utilizzato in quel modo 
non servo si miestardiscc nei 
drbbling subisce talli e si ar 
rabbia non ha I intelligenza 
per fare il rifinitore Servirebbe 
in area di rigore ma a quel 
punto sarebbe un doppione di 
Pancev Non si capisce perche 
l Inter abbia speso 18 miliardi 
per il macedone Va a (mire 
che la difesa criticalissima e il 
reparto piu dignitoso 

Juventus. Stessi punti del 
i Inter già vari passi lalsi (C>c 
noa Roma) prima dell im¬ 
pennata con un Napoli da 
operetta C ò chi si «rallegra» 
per I infortunio capitato a Julio 
Cosar cosi finalmente avrà 
spazio Piali Ma il brasiliano m 
qualche modo garantiva equi 
libno alla difesa Carrcra al suo 
posto e un nncalzo c un inco 
gnita L'inglese e costato 15 
miliardi non e un regista non 
ò un difensore non è «un Far 


delti» come qualcuno tentava 
di spacciarlo in estate Piati 
■non ù» intatti ò un altra mez¬ 
za punta mutile per chi ha già 
Bdggio e Mtxrller Sarebbe ser¬ 
vilo Ellenborg o anche Dunga 
Buchwald Woulers perfino il 
vecchio AIcmao c era I imba¬ 
razzo della scelta Per fortuna 
gioca bene Conte ma il cen¬ 
trocampo non ha alternative 
•di peso« Sostituito tacconi 
Pcruzzi non ò stato fin qui mot 
lo brillante rorricelli nonOco 
stato nulla 0 Im troppo bravo 
per avere giocalo Imo all anno 
scorso Ira i dilettanti ma per 
puntare allo scudetto ci vuole 
altro Forse presto avremo il 
debutto di Sartor che la Juve 
pagò a peso d oro I Senne Poi 
Vialll costato fS miliardi, sta 
andando benino ma ò troppo 
solo all'attacco e rischia di 
spomparsi m 3 4 mesi Da re¬ 
cuperare assoliilamcnlc Casi 
raghi Ravanelli pagalo 8 mi¬ 
liardi non sembra da Juve 
Napoli. LcJ vera grande de 


lusione quaitro punti in cin* 
que gare A prescindere dal 
complesso caso Maradona si 
sbartuzalo m due anni di uo 
mini come AIcmao De Napoli 
Fusi Ventunn Ha smembrato 
del tutto il centrocampo un 
tempo VOTO punto di forca 
Non ha sostituito degnamente 
1 partenti tiene in panchina 
Franciru c Cnppa c la giocare 
Carbone e Them fin qui men 
che mediocre Ha dato via 
Blanc per mettere m mcv/o al 
la difesa Corradini' I la confer 
moto ancora Mauro che viag¬ 
gia a ritmi già considerali lenti 
dicci anni fa ?old gioca alme 
no al 30% sotto lo stand.jrd del 
I anno passalo e si vede bene 
Un peccato tutti questi errori 
perché* la coppia d attacco Ca- 
reca Fonseca cr<ì stata vera¬ 
mente azzeccata 0 la migliore 
(assieme a Aguilcra Casa 
grande) del campionato 
Sampdorìa e Torino. Gli 
unici club ad avere chiuso il 
calciomercato in attivo Di 15 


miliardi la Samp di 24 i grana 
ta Eppure fin qui sono le 
squadre «rivelti/ione» Via Vial 
li con Enkssf-m \ blucerchiati 
hanno finalmente azzeccato 
due slranien molto bravi Jugo 
vie e Wdlker Avesse un gioca 
toro di peso all attacco la 
Samp potrebbe puntare a un 
pia//amcnlo eccellente li To 
nno aveva ceduto Lentini Cra 
vero Vazquez Benedelli pa 
revd destinato a un torneo 
anonimo F invece no formi 
dabili Aguilera c Casagrande* 
per assortimento c lasso di 
clavsc Sanno entrambi segna 
re e inventare assist Aguilera 
sembra un po il Dia/ versione 
interista In difesa Fusi gioca 
meglio di Graverò poi Annoni 
c Bruno sembrano voler ripete 
re la bella stagione passala 
Scilo e Ventunn nella doppia 
veste di registi si completano a 
meraviglia Chi l avTebbc del 
to chi ha speso meno ha indo 
vinaio di piu Vedere per ere 
de re 


Caldo e fentasmi 
Ancona resta 
col fiato sospeso 

I giocatori hanno il morale sotto i tacchi e anche 
Guerini dice «Come si fa a restare tranquilli in mo¬ 
menti come questi" Comunque il nostro dovere è 
quello di continuare a lavorare dalla mattina alla se¬ 
ra» La società dichiara di non voler abbandonare la 
squadra al suo destino ma gli interrogativi maggion 
riguardano il mercato II «diesse» Castellani attende 
un segnale Che ancora non arriva 


QUIDO MONTANARI 


■■ ANCONA Una pioggia 
rabbios,! si abbatto su Ancona 
sulle sue colline sul mare e 
sulle strade fantasmachesono 
cos’ate a Edoardo l/jngarini o 
SOCI l iirrcsto por truffa aggra 
vaia ai danni dello Stalo e falso 
ideologico E piove a scroscio 
anche sul vecchio «Dorico*- do 
ve 1 biaricorossi annaspano in 
un campo ridotto ad una risaia 
nell amichevole contro la Vts 
Pesaro .Si gioca c si corre ma il 
ccvello di Cjuerini ragazzi C* 
attraversato da pensieri scuri 
«Si siamo giù di morale - dira 
il mister nel post partila - co 
me si fa ad essc’re allegri in 
questi giorni'^*' 

Giorni bui per Ancora c per 
1 Ancona oltre al «patron» con 
le stesse identiche imputazioni 
ò finito in carcc re anche il pre 
sidcnte della squadra Camillo 
Fiorini Una m ìzzata per 1 irn 
inagiiie de Ila citta* dcllasqu i 
dra n cuore del tifoso C; angu 
stiato «Che qualcosa sarebbe 
succeso ora nell aria ma non 
pensavamo ( he li botto fosse 
cosi eclatante» sospira Roberto 
Cipnani presidente del ( entro 
coordinamento I club hanno 
incitalo i tifosi a stringersi attor 
no alla squadra partcs-ipando 
in massa alla prossima tasferta 
di Parm.i II motto ù «Gli nomi 
ni passano 1 Ancona resta » 
benedetta sosta «Se 
avessimo dovuto gioc are subì 
•o cosi a freddo noaiKhcdue 
giorni dopo 1 1 notizia degli ar 
resti forse ne avremmo riscmii 
lo a livello psicologico No 
anoro non oravano pronti» 
Vincenzo Guerini cerca di far 
appello a tutte le sue riso'-se 
per non turbare la sua solita 
immagine d' freddo impertur 
babile ma si vede e he de n’ro C* 
un valicano di dubbi •I.-i scjua 
dra va tenuta unit.» e t)isogn.i 
continuare i lottare c i lavora 
re dalla m.ittina illasira- ig 
giunge il tc*cnKo - certo mi 
scmto vicino a longarini c a 
Fiorini In que*sti anni nem u 
hanno mai fatto mancare 
niente h poi fino a prova con 
tana sono kjrocf e ci pagano 
SI hanno vissuto nc Ha btimba 
già 1 signorini in biaiKore)sso t 
se 1.1 città ò strozzata jxvch^ va 
avanti eon le strade ee^stnnle 


50 anni (a chi se ne importa'^ 
Sentite Ermim i Gadda «La’-o 
Lieta ci ha già garantito gli ‘tj 
pendi c noi siamo tranquill ~ 
(ikono -- ehiiirimente laupu 
no di tutta I i squjdra 0 c )e 
jjresio lx>ngarini c il prf’sidcr te* 
Fiorini siano di nuovo vicine a 
noi Li uspeltiamo» 

Ma non sono i soli a pensar 
la cosi CI sono anche gli in 
guaribili signori da! «par »occhi 
facile» che Lonlmuano a due 
«Strade fanta>ma'' Si però 
lx>ngarini CI ha portalo in A » 

I timori maggiori adesso come 
ades.so sono chiaramente le 
gali alla campagna acquisti la 
squaeVd aveva bisogno di al 
meno un paio di giocatori a 
centroe ampo o in difesa ^>cr li¬ 
mitare* ildiluvio di gol da cu» ò 
stata travolta in queste prime 
Cinque giornate (Nista in gi 
ncx:chic> 19 volto) Lammim 
straion d‘*icgato Squ liace* 
che la issunto ad inU*nm il 
controllo della sex:ielà assicu¬ 
ra che «la squadra non verri 
abbandonala al suo destin.^ 
sexietà mantiene i suoi im¬ 
pegni anche se » Cò un «se» 
ed e'* legale) alla [)ossibililò di 
spcMìdere o mono i soldi ppr 
iscquistare dei giocaton in 
questo momento tanto delica 
to per «re E/Iourdo» Il direttore 
sportivo Catellani sta attcn 
di lido indicazioni precise «1 
mici Lontra li ho sempre avuti 
e coni nuo ad averli (si parla 
di Carlos Dunga o dell interista 
Montanan rfdr) ma ò chia'X) 
che qualcuno mi dovrà dire ‘k.* 
posso o meno intervenir'^ sj) 
mercato Comunque se volete 
un giudizio personale vi dico 
Lli<'*qiicsla società non lasccià 
c he la baa a vada a fondo» In 
tanto eom C ovvio in casi d *1 
geni re si cominciano ad a* 
e avallare 1»* ve^ri piu dispara"c 
riguardanti stane corda-e 
pronte i rilevare il sodalizio 
dorico Ieri M 0 parlato dell fcx 
presidente Giorgio Grati presi 
d<‘nte nazionale della piccola 
industria c del «signore dei su 
permercati» (jaetano Miglia'" 
ni Ma i chiamati in causa 
smentiscono augurandosi pe 
lò che so l/)nganni dovesse 
mollate siano cjelle forze im 
prcuciiloriali anconetane a far 

51 ivanti pc r rilevare la società 


Parlano i responsabili della Atlas e della William Hill, le due società di bookmakers inglesi appena sbarcate nel nostro Paese 
«Non faremo mai concorrenza al Coni: abbiamo clienti italiani da molti anni, finalmente ci siamo avvicinati alle loro esigenze» 


I mill e segreti della scommessa jdtemativa 


Volete vincere? 
Puntate su Malta 
al Mondiale 1994 


La 'scommessa alternativa» è sbarcata in Italia solo 
da pochi mesi ma ha già messo a rumore tutto 
l’ambiente sportivo il Coni già teme la concorrenza 
delle grandi società britanniche che hanno aperto 
filiali qui da noi I diretti interessati, i reponsabili del¬ 
la Atlas Sport e della William Hill smorzano gli allar¬ 
mismi ma confessano solo a mezza bocca che agli 
Italiani la scommessa piace Anche quella «privata» 


LUCACAIOLI 


■1 Uno SOI sette nove due 
Suona £ libero «Afias buon 
gtotro» Buongiorno tio visto il 
vosto annuncio su! 'IolOL.ome 
rr volevo capire come si fa 
scommePcre con VOI «È mollo 
semplice deve inviare un va 
glia postale intemazionale o 
un bonifico bancario intestato 
alla nostra agenzia Ha sotto 
mano I annuncio vede l indi 
«Belve, ci mandi subì 
to via fax (il nostro numero ò 
lì sotto I annuncio) la ricevuta 
del vaglia o del bonifico con la 
dicitura Cn nuovo cliente Ap 


pena 1 avremo le comunichc 
remo il suo numero di conto 
corrente e potrà iniziare d gio 
care Tutto chiaro*^» Ma quanti 
soldi devo inviarvi’ «Quelloche 
vaiolo quello che le serve per 
giocare una settimana un me¬ 
se Non c è nessun limile» Ma 
per sapere le quote «Ogni 
martedì le troverà sul lolocor 
nere sul Videotel oppure può 
chiamarci» Ma sul giornale ci 
sono solo quote del golf del 
tennis e del calcio europeo 
SI può scommettere anche sul 
c alcio Italiano’ «Kiò scommel 


tero sul calcio italiano sene A c 
B coppa Italia coppe euro 
pee nazionale sul basket 
Nbd sul football MI sulla Por 
mula l sul ciclismo su! pugi 
•alo SUI cavalli» Un ultima do 
manda la puntata minima’ 
«25mila lire piu il 10 percento 
di tasse giocata minima una 
terna di squadre» Scusi anco 
ra e poi per incassare le vinc i 
le come si fa^ «Le vincite le sa 
ranno accreditale su! suo nu 
mero di conto qualora lei vo 
glia incassarle basta che cc lo 
cJice e le faremo pervenire un 
vaglia postale con la somma 
Ha qualche altra domanda 
desidera altre informazioni-' 
No la ringrazio molto Buon 
giorno 

Di telefonale cosi ne arriva 
no parecchie sul filo diretto 
del! Atlas Sport con gli scom 
mcttitori Italiani A\nche pe»^liò 
ò stata proprio 1 Alias società 
del gruppo John Powcll n \\o 
nel 1926 ad offrire nel fob 
braio di c|ucst anruj un mime 
ro verde agli l’altani st uichi ck I 
Totocalcio del totonero del 


Izjtlo del! Enalotto o delle sale 
corse 1121 stlembrc ò arrivata 
anche la William Hill 
1678/77295 ilnumero verde di 
iin azienda fondata nel 1934 
1700 uffici in Gran Bretagna 
9000 dipendenti e un volume 
cl affari annuo che si aggira in 
torni ai 3 miliardi d» dollari Ma 
perchó sbarcano in Italia » 
bookmakers inglesi-' «Perche 0 
una piazza interessante» n 
sponde Kim Barba vcntiqiial 
trenne nato m Danimarca da 
una famiglia itahana (ò figlio 
del grande regista teatrale tu 
genio Barba da molli aiìni atti 
vo in Scandinavia con il suo 
Odin Icatrcl) cf»c da cinque 
anni lavora nei mondo del 
«betting» vale a dire delle 
scommesse Non ha dubbi il 
responsabile dell ufficio Italia 
no dell Alias «In altri paesi cu 
ropei sono moltissime Iccom 
pagnic che operano in Itali.i 
no» E poi non dimenlictviamo 
CI che anche in Inghilterra la 
crisi SI fa sentire le scommesse 
sono fr.i ì prtnìi generi volut 
mari id essere tagliali (uoco 


forza clic anche le piu grandi 
agenzie tentino di allargare it 
loro mercato Queste le ragio 
ni Vediamo tempi o mezzi 
•Da molti anni abbiamo clienti 
Italiani ma fino ad oggi non 
eravamo »n grado di fornire un 
servizio nella vostra lingua c 
scommese direttamente in lire 
Ora CI siamo nuscili» dice Ro 
beri Cramplon direttore della 
William Hill «Le prime nchie 
s!e di scommesse le abbiamo 
cominciate a ricevere durante i 
mondiali del 1990 Cera gente 
clic voleva puntare partile del 
mundial Dopo un anno e 
mezzo di ricerche di mercato o 
di campagne pubblicitarie su 
alcuni quotidiani siamo parti 
ti> spiega Barba E gli affari co 
me vanno’ •Sixondo le nostre 
prf*visioni» il giovane Barba 
sulla questione elementi e vo 
lume di scommcsseche fluisce 
dal Bel Paese ò peggio di un 
funzionano di una banca sviz 
/era Non si lascia scappare 
nulla Ammollo solo c he han 
no tanlissim'» richieste di busU 
informative e che k lek fonale 


SI susseguono a buon ritmo 
Sulla stessa linea anche quelli 
della Hill «Posso solo dirlo che 
le telefonate aumentano di 
giorno m giorno ma ò troppo 
presto por fare qualsiasi bilan 
LIO* «Stia tranquillo - aggiun 
ge Barba non stiamo sban 
candoilConi» Lqui forse sen 
za zolerlo riulli//a la polemica 
che ha tenuto banco nell'’ set 
limane scorse con ii Coni 
prr*o( capato di pc'rderc gli in 
frolli dei lolocalcio che la Sa 
vcKc grossa che grida all ilio- 
galità c con gli esperti di diritto 
intemazionale che discettano 
sulla fattibilità di questo bussi 
nes 

Abbiamo preso un abba 
glio I bookm.ikers inglesi non 
vogliono entrare nel merilo 
delle questioni di casa nostra 
Si limitano a dire che nel no 
stro paese si sta verificando 
una situazione simile all In 
ghillerra di 50 40 anni fa e he 
la legali/za/ionc delle scom 
messe potrt'bbi portare vaii 
taggi a tutti compresa 1 1 possi 
bilità ei debellare il loto nero 


«C poi - aggiungo Barba - mi 
sembra che l intera vicenda sia 
stata gonfiata dalla stampa e 
dalla tv Hanno scritto e detto 
una sfilza di incsallez/c Crc 
dono che il passo siiccessivf) 
sia 1 apertura in tempi record 
di filiali in tutta Itali i H liso st 
succederà sarà fra 3 o 4 anni 
Pc*ct alo che il risultato di que 
sic chiacchiere sta il nervosi 
smo dt 1 nostri t lienti No non 
sono diminuiti ma si sentono 
nell oeelnodelCKIone Mudo 
vono stare tranquilli» 

Sì va IxMie ma poi gli II illa 
ni giocano o no’ T finalmente 
SI scopre 1 acqua calda gii ita 
liani giocano sul calcio italiano 
cd europeo Subito dopo ven 
gono il tennis la Formula ) e il 
basket Us.i e i' ciclismo ma 
solo in occasiono delle classi 
che del Tour del Giro e del 
Carrpionato del mondo Da 
tempo per evitare guai le quote 
non sono pubblicizzate nC sul 
Videotel nò sul Totocomere 
ma basta chiamare l»ondra 
167877292 o 167877 t li 
gKKO ò fatto 


■i le quote per nitrtoled) 
prossimo sono gi i pronte 1 Ita 
ila \inc ( ntt A data a 1 50 ilpa 
n a 5 25 mentre la vittoria d< 1 
'a Svi/zc ra e d.ita a 6 10 Sono 
le quote de I bookmakers ingk 
SI che hanno apnronta'o clire 
anclu per la tlassifici f u.ik 
del nostro gmppo di qu il)fi< a 
/ione 11 mondi.ili 11! ilio in tc 
sta c'' 1 1 10 Non ci si guada 
gna niente V invece vi piace 
riv hiare puntate su M.\lt i 0* 
data i 1000 Vi ir<* imj'roba 
bik*'’ Non SI sa e w Gì Svu.i 
ra invece e''a 5 75 i! Fortogal 

10 il (i la Scozia dopo i primi 
disastri 1 15 S.icclii almeno 
per i bookmakers dcUA”as 
Sjiort può dormire sonni ir in 
quilli Si deve prc (xc up ire de I 
futuro 1 It dia cam[)ion( del 
mondo ad Usi 91 0 j) igat.i 
dallaWillianiHill i IO Mavì 
nianio a campiointo c coppe 

11 Milan vtiK(ntc lo d inno a 
I ()0 I.) hivi I 1 I [nti r i *’ il 
Napoli ilo il Toggi i ì ] 00 

Scoimm tli iid(( sin rossola 


ri non si vince molto nemine 
no in (.oppa dei campioni il 
Mil.in e'’ a M5 i B.ircollona a 
5 50 II Marsiglia 7 il Psv a 9 
Anche nelle altre coppe* euro 
pcequote [)ds.epe*rle italiane 
1 50 pe r V irma luve vincemti 
in ( e.>pp i de Ik (. oppe in C ejp 
p 1 Ue fa (il ì c|uutata dall » W il 
il un 1 Idi la Vitton i della I e rr i 
ri nel mondi,de* costruttori 92 
9 5 e ili Lomc ( htappuec i 
m igli 1 gl dlii a fine del 1 oi r 
dell inno prossmu’ (15ugno a 
5) (,)uo c bisse .me he •-ulk 
prc'sidcnziali imene me Cliti 
ton à fi do 1 1 25 e Bush a 5 10 
non brtl’a ne mmono 1 incogn 
•a IVrejt c'ato .. 17 Se proprio 
SI vaiol nsehiarc qUidtos.i iuori 
dallo sport meglio farlo sulle 
sist< nz I del nK)stro di Ixxl 
iie’ss [Mg Iti 250 la Walter 
Hill su que'sta scommessa di 
v.didita lUinuak ò e sposta por 
un inihoiK di ste rime ma 1 e s 
stt nza (Il Ne’ssie dovrà rsse*r<‘ 
Lonk rmat ) d j un eoiiiunic alo 
ulfiet.iN dei Museo di Stoni 
N lUir d< (li I undr i l u ( a 
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La domenica delFazzurro scorre fra brutte conferme e una bella novità 
A Coverciano gli ultra viola lo insultano ma neiramichevole contro 
la Primavera della Fiorentina trova il fratello Eddy come avversario 
«Sono contento, è migliorato». «Stanco del calcio? No, però gioco troppo» 


Nel continente Baggio 


Ficchi per Vialli e soprattutto per Baggio nell ami¬ 
chevole che 1 Italia ha sostenuto ieri a Firenze con¬ 
tro la Primavera della Fiorentina L ex viola non se la 
prende e loda invece il fratellino Eddy anche lui in 
campo Baggio parla della stress incalzante che tut¬ 
tavia non lo coinvolge «Anche se - spiega - coi rit¬ 
mi che mi impongono campionato, coppe e nazio¬ 
nale passo settimane senza vedere la famiglia» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAONELI 


M HfU-N/l- Fischi con c in 
suiti contro Roberto Baggio 
Vialli e la Juvt Pochi applausi 
an/i gelo assoluto nei conlron 
Il della nazionale f il copione 
ormai scontato proposto ogni 
volta che I Italia mette piede 
allo stadio Comunale di Firen 
zc Ieri sugli spalti r erano 
1 Smila spettatori e 1 occasionr 
era gtuotta scoprire in antepri 
ma le carte di Succhi in vista 
della partita con la Svizzera di 
mercoledì che rappresenta la 
prima tappa della corsa verso 
Usa Buona parte del pub 
blico ha seguito nel silenzio 
più assoluto la partita Qual 
che sporadico applauso 0 sta 
to riservato a Maldini molto si 
curo nella nuova veste di >cen 
tralc» Poi il solito folto gruppo 
di contestatori incalliti ha mi 
ziato a prender di mira Vialli c 
soprattutto Baggio Ad ogni 
tocco di palla I ex fiorentino 
veniva bccc ito e offeso II tutto 
col contorno di coretti unti Ju 
ve Anche il presidente della 
l-edercaleio Matarrcse ha riee 
villo la sua dose di insulti Irò 
nieo il commento di Vialli a fi 
ne partita «Sono soddisfatto 
del comportamento del pub 
blico che CI ha incitato dal p'i 
mo all ultimo minuto Spena 
mo che la stessa calorosa ae 
eoglienza ci venga riservata 
mereoledì prossimo d ii tifosi 


sardi* E giù una gran risata 
Baggio invece non ha voglia 
di scherzare sull argomento e 
lo riaffronta per 1 ennesima 
volta con I animo triste «Ormai 
sono abitualo ai fischi e alle 
contestazioni di Firenze Non 
ci faccio più caso Però voglio 
ricordare che io nspetto la 
gente Purtroppo invece e 0 
qualcuno che non ha capilo 
tutto quel che ò successo m 
passato (la vicenda del trasle 
rimento alla juve ndr) e so 
prattutto non vuol rendersi 
conto del fatto che il mio com 
portamento ò sempre stato li 
noare* 

Baggio, chiudiamo U capito¬ 
lo cooteatazione e parliamo 
de) (ratellloo che s'è trovato 
di fronte come avversario , 

È stalo bravo gli darei un bel 
sette come a tutta la squadra 
di Chianigi txldy sò movso 
bene Disciplinato tatlieamen 
te veloce sa difendere bene la 
palla s è anche irrobustito fisi 
camente Ha fatto il cross che 
ha portato al loro gol Bravo 
Sono proprio contento Non lo 
vedevo da parocehio tempo 
Ha latto enormi progressi 
E Roberto Saggio? 

Sta andando bene l intesa 
con Vialli progredisce sia in 
NazionaU ehi nell i lusi 



Roberto 
Baggio In alto 
I azzurro con II 
tralello Eddy (a 
destra) Sotto 
Paolo Maidini 


Tre anni fa era un attaccante, poi Lazaroni lo spostò a terzino aprendogli nuovi orizzonti 
Adesso il difensore del Parma, titolare mercoledì contro la Svizzera, prenota i Mondiali ’94 

Il «mutante» Dì Chiara vuole spazio 


Alberto Di Chiara trae il massimo dei benefici dal 
I addio di Baresi alla nazionale II giocatore del Par¬ 
ma approfittando dello spostamento di Maldini a 
«centrale» conquista la maglia di terzino sinistro 
che potrebbe portarlo fino negli Usa Di Chiara rac¬ 
conta le sue peripezie di ala sinistra convertita, anzi 
costretta da Lazaroni a trasformarsi in terzino Una 
scelta che adesso 1 ha proiettato in azzurro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■FIRtN/f Ix mula/ioni di 
Alberto Ui Chiiira U\ stona ci< 1 
calcio ò zeppa di giocatori che 
iniziano la c imcr \ in un ruolo 
poi col [)assdr de! tempo so 
prattutto per le indicazioni de 
gli allenatori cambiano ruolo 
posiziono { atteggiamento tat 
Ileo Alb( rto Di Chiara si avvia 
alle 200 partite m sene A Ire 
quarti di queste le ha giocate 
come \trtiv.c mte ala sinistra 


Poi un Ixl giorno (tre anni fa) 
Sebdstiao Uvraroni tecnico 
della riorcntina gli chiese* d 
provare a retrocedere a fluidifi 
eante -Non avrei mai immagi 
nato di giocare terzino - rac 
conta - e quindi iniziai 1 espe 
rmicnto con titubanza e pre 
venzione l risultali non furono 
disprez-zabilt Corlinuai A Par 
ma Scita ittrwerso molti alle 
name iti ò riuscito ad affinar 


mi dunque a farmi eonipK re 
un ulteriore salto di c^uallt<.^ t 
riuscito anche i d irmi I » giust i 
canea psicologica Ed exeomi 
qua>* 

Dalla metamorfosi leenieo 
tattica alla eonvoc izione in 
nazionale il passo ò st ito lun 
go o sorprendente Inaspi ita 
to -Il trasferimento dalla fio 
rcnlin<i a! Parma pe usavo s( 
gnassc un assestamento forse 
definitivo di una carrier \ am 
pia p ricca di soddisf izioni la 
squadra di Scala pntie i un 
buon calcio manonpuò^sse 
re ancora inserita nel novero 
delle tre o quattro grindt ni 
grado di lott ire per lo seudet 
lo Per ques o motivo non un 
maginavo una mi \ eonvex: i 
ziono in nazionale /Vuhe se 
la nuova veste di terzino di per 
cussione sulla f iseia sinistra 
iniziava ad adattarsi perfetta 
meni» die mie eanlteristic he 
fisiche e tecniche Credi vocile 


le soddisfazioni dovessero eir 
coscriversi ai colon gialloblu 
Invece la seorsaest itcò irrivi 
1 1 iriaspcll Ita la chiamai i di 
Sicehi Ui trasferta negli Stati 
( nili ò stat i positiva mehe se 
sono in< ippato subito m un 
infortunio Negli Usa fio capito 
che il et non mi iveva eonvo 
calo per un i < omparsata In 
somm i mi sono convinto di 
potè ivert un mio spazio in 
izzurro 

f^oi ù imvato il ritiro izzurro 
fli Baresi I promuover)» titola 
re -Anzitutto mi dispiace che 
f rane o afibn dex iso di dir ba 
sta Un gioe itore come lui col 
suo bagagliodie I isse ed espe 
rieuzd riesce i far la differen 
za S irebbe st ito ancora mollo 
utile illa causa azzurra Ad 
(9gni modo nc»n mi sento prò 
mosso d ufficio a litui »re della 
m igli i numero tre T vero che 
Saeehi sembr i orient jtoaspo 
stare V ildini nel ruolo eli een 


tralc ma la cosa non mi auto 
rizza a pensare ad una mia uti 
lizzazionc definitiva come ter 
Zino sinistro** Come vede Mal 
dini nel cuore della difesa"^ 
-Paolo ò un giocatore di classe 
I\iò adattarsi benissimo a 
qualsiasi ruolo Sono convinto 
che sapri diventare straordi 
nano anche al fianco di Costa 
eurtj Ovviamente Ufo per lui 
mche per interessi squisita 
mente personaìi Se lui diventa 
centrale fisso io posso trovar 
sp »zio sulla sinistra ** Nel 9A 
Di (. hiara avrà 30 anni Non so 
no molti per un terzino curso 
re"^ -No Ho ancora tanta birra 
in e oriK) Fisicamente mi sento 
non solo di poter irrivare ai 
mondiali Uv» ma di andar 
molto oltre Non dimenlichia 
mo che gioco m questo ruolo 
solo da tre anni Devo ancora 
raggiungere il top della resa 
tecnie »c fisica- WG 


Eppure dovete cambiare tat¬ 
ticamente in azzurro iei gio¬ 
ca più avanzato, diciamo co¬ 
me seconda punta, spesso aJ 
fianco deli'ex sampdoriano 
in campionato invece opera 
in una posizione più arretra¬ 
ta, dietro a Vlalli e Moeiler 
Non c'è il rischio di dlsorien 
lamento? 

No È solo una questione di 
concenlrazione Non esistono 
inl'alci nè incomprensioni 
Devo dire clic la nazionale ha 
già un suo gioco una precisa 
fisionomia taltic » E questa ò 
una bella premessa in vista di 
Cagliari Gli lulomalismi fra i 
rt palli sono buoni Non resta 
che mettere tn pratica con 
continuità 1 dettami di Sacchic 
le soddisfazioni cioè le vitto 
ne arriveranno 

Baggio e la nazionale Punto 
di partenza o d'arrivo? 

Un punto di partenza Quando 
ti senti arrivato vuol dire che 
fiai smesso di giocare 

Condivide 1 Idea di Sacchl di 
trasferire in nazionale U 
blocco Milan? 

C erto Ci sono s<.»iie otto gioca 
tori rovsoncri che sono insic 
int da anni Sul c impo si tro 
vano a memoria ì musa por 
la poi allo sviluppo più veloce 
t d cfficaec della manovra So 
no d accordo anche sulla con 
vocazione di lassotli anche se 
ha i2anni 


A quando un «blocco» Juve 
Inazzurro? 

Dipende da chi fa 1 allenatore 
È d’accordo con VlalU sui rit¬ 
mi troppo serrati dell’orga- 
nizzlone calcisticii che por 
tano poi allo stress? 

Certo Quando si gioca una 
partila ogni 3 giorni fra cam 
pionati coppe e nazionale al 
la lunga c ò i! nschio di «fonde 
re- Capisco Baresi che ha pre 
fento dir basta alla ncizionale 
anche per star più vicino alla 
propna famiglia Coi ritmi del 
calcio di oggi non si nesce a 
recuperare fisicamente e inol 
tre SI rischia di far saltare an 
che gli equilibri familian Si 
passano settimane intere sen 
za tornare a casa Ho una foto 
di mia figlia nel portafoglio 
Quando la vedo «dal vivo» mi 
accorgo che è cambiala ere 
sciula nspetto alla volta prece 
dente Erabbnvidtsco Comun 
que nonostante tutto il calcio 
riesce ancora a divertirmi II 
giorno m cui non succederà 
piu dirò basta 

Que) giorno è ancora lonta¬ 
no dal momento che sembra 
aver Intenzione dJ prolunga 
re U contratto con la Juve fi¬ 
no a) ’96. 

Certo Coi dingcnli bianconen 
ho un accordo verbale Mette 
remo nero su bianco entro Na 
tale 




Sotto gli occhi dì Matarrese 

La Nazionale dà spettacolo 
Sei gol ai baby girati 


■■ FIRENZE Se Sdcchl dtlcn 
deva delle ri!>|X>sle da questa 
llaha in vista del match di Ca 
glian questo sono puntual 
mente arrivate nella partita 
contro la Primavera della Fio 
rentina al «Franchi* Tre reti 
nella pnma Irarionc e tre nella 
seconda per un pere ntorio 6 1 
che conlorta il cittì sop'attutio 
per quello ehe la squadra ha 
fatto vedere nei primi quaran 
tacmque minuti llquadnlaloro 
rossonero Bramo Alborlin 
Evani Lentini gioca pratica 
mente a memoria c i nsullali si 
vedono l-a manovra ù fluida 
rapida e molto cllicacie Le 
geometne sono precise e si ri 
lanno alla filosofia di Sacehi 
Le incursioni di Tassotti < de 
stra c di Di Chiara a sinistra 
rappresentano una peculiarità 
nell assetto di questa squadra 
La linea difensiva con Tas,sotti 
Minotli (che all ultimo ha pre 
so il posto di Costacurta j Mal 
dilli e Di Cliiara applica la lalli 


ca del fiijrigKxo in modo im 
pece ibi le li premesse per un 
buon esordio ne'le qinlifie i 
/ioni mondi ili elunque ei so 
no tutte U Ire relia/zume im 
vano nello spazio d ■■ minuli 
(fri I 13 e il 20 ) e pori ino 1 1 
firmi di Roberto Bigac Mi 
noti! c Ixnilini (appi ludito p' r 
I azione p<rson ile ) Pcriiero 
naca il gol siola pori i h (iirn i 
di Oira iji be n I ilici rio d i Wov 
B iggio 

l,a ripresi presenti uni 
squadri profondamentr diser 
sa ma I Italia e'* uguilnienle 
bella (, inehe se non Ixllissi 
mi) A ee ntrex; impo/oli e in 
particolari Donadoni I inno 
veliere buoni cose e proprio il 
milanista limi i due reti (I i se 
eondo su |x riello issisi eie I ri i 
polelano, mentre li terzi e' 
eonlezion il i d ilio sic sso Z il e 
Unico neo de Ih gioni it i 1 in 
lortunio ex corso al I izi ile Si 
gnui I D 


Tegola per il et 
Sincri toma a casa 
caviglia fuori uso 


■i nRhN7l LdttaccanK del 
la nazionale Giuseppe bignori 
non farà ^*cirTc della comiti\a 
azzurra nell incontro di mcn o 
ledi a Cagliari contro la Svizzc 
r ì Signori che era subentrato 
a lacntini nell amichevole con 
Irò la FYimavera della Fiorenti 
na al2i della ripresa ha'■ubi 
lo un duro colpo ad open del 
giovane viola Lonzi ed ò stato 
trasportalo fuon del campo i 
braccia fai suo posto Sacchi 
ha rimandalo sul tentno di 
gioco Fvani) I sanitan azzurri 
gli hanno immcdMtamtntc 
diagnosticalo una dislorsion» 
alla caviglia destra Isucccvsivi 
accertamenti radiogr ilici han 
no e-icluso lesioni ossee »lla 
caviglia infortunata 1» diagno 
SI rosta quindi quella iniziale 
Signori è nmaslo a Coserei ino 
e nella giornata di oggi fir'i n 
torno a Roma Ci vomno eo 


munque un p no di giorni pt r 
sapere s( il e ipoi tnnoiiieri 
de 11 1 sene A polr i • sse n n. 1,0 
larni< nu in c impo dome me » 
prossima ne H i dif( e ile Ir isfe r 
ta de II » Lazio a S in Siro conti ) 
il Milan 

Sacehi i firn parlili s ò 
detto molte) dispi k mio pi r 
I infortunio exeorso >1 I i/i ik 
-Mi dispnee molto per un [>» r 
la squidri S|^norl pe)le\a s 
sere unavilidi litern iliv 1 per 
li re*parto offensivo nunokdi 
prossimo i( iglnii Anelie og 
gl li suo ingresso in e iinpo 11 
ei,ilovi\deita e veleniti ili 1 nu 
stri manovra 11 e Ui izznrro 
h 1 die hi irato che al posto de 1 
tizi ile non sirinno insirilt 
nuovi gieK don ne 111 lisu dei 
eonvoc »ti me he se p ilr 11 > 
( M issare) ) ivTe tilx nu r i U< I t 
ehi im ita f P 


Roy Hodgson, allenatore elvetico, svela le sue vere convinzioni tattiche e i suoi modelli 

«Con Sacehi loro possono vincere tutto 
Nella sua testa ha 0 schemi vìncenti» 


A Salsomaggiore raduno della under 21 prima del debutto europeo 

Gli azzurrini nuovi di zecca 
Per Maldinì ricominciano 0 esami 


RoyHodqson Temo I Italia di Sacchi Gl: schemi della 
squadra azzurra sono i migliori del mondo come di 
mostra 1 esperienza del Milan* Baggio e LentinF «Peri 
i olosissimi Possono sorprendere qualsiasi avversa 
rio* Per Andy Egli capitano elvetico la Svizzera non 
parte battuta L importante 0 resistere nei primi venti 
minuti» Rossocrociati prudenti fuori un centrocampi 
sta dentro un difensore 


■i e INI /Rz\ A Rov I iodgsoii 
pi icctono il nitxlelio Sacchi e 
gli sch» rni della n izionale il \ 

Il in 1 Izj fi I d e fi ir »to il u e ni 
to ingl« st d \ tjinevr i il! \ vigi 
U i ctell i partenza pt r 1 Itali i m 
Mst ) de li i p irtit I di ( «igliart 
V'cofuU li ( I dt II \ n izinn >k 
* Ivetic V -1 II ilia ò I \ selli idra 
icU lU visto che disponi digit) 
t \tr)r ibf) )si »n/ I br iv i (h r f »r 
rontt » |ii lisi »si siili iziotiL 
Dii reste tu aggiunto -l > 
‘<uol I di S H t fu i II nuL liort 


rimondo eonii hmnodimo 
strato I risultati conseguili dal 
Mil in hr i le principali insidie 
trnmecli rie per i rossocroci »ti 
Hodgson die hi ir i invexc di te 
mere Baggio t letUini «S<9no 
capici eh sgusciare improwi 
s line Mte il centro o sulle ili 
sorpre*nde ndo gli aveerviri- 
Instirnm » 1 Italia riin int un pc 
rieolo i -un e sì inpio da Si gui 
re pertutli- 

Ìk>kn'ueo nei confronti elei 
suo (ktntton il litnieo ingU 


se ha poi respinto I ittiisi di 
i ssere un iiudKX.re isstrlort 
del cl issicej «kick uid rem tiv 
vero tr idotto in it rii ino <k I 
gioco tipo -palla lunga e fied i 
lare «Sone>convinte 1 idelto 
- chi k) snnre inicntu in prei 
fonditi possi esseri un irrn 
cf'icaet rn i non tr isturo il gio 
co late r ile limit irsi ri gioe o 
lungo senz t lisci ir sf) izio ii 
fraseggi fircvi siref)f)i stupì 
do» )• ancora -Se fino id or i 
certi schemi t>rov iti in ilk n i 
mento non sono st iti ip| lie rii 
con continuità ne Ik p irtriri uf 
fie lali uò dipi lìdi il ri f rito e fu 
il Ci ntrexainpo non d i iiieor \ 
un eontril)uto ibi) ist inz i r i 
zion ile ri gioe )el rit tee e 
f r itt mio i! e ipit ino ( k Xi ti 
(oAncK Egli roì)usto (lik nsf) 
re e entr rie del Si rvc tte e b in 
dier i dei r )ss(x,reK i iti i s )rl i 
suoi u! rifront \n I me Jiitr 
ee>ngli izzum sv nz \ tr pp j i 
te mi el minio -Li eiu idr i e < 


stre tt i 1 ville e re è I It ili i e noi 
non dobt)iamo jff rito [iresen 
tircibrituli il rUi Ricordi» 
MKK oi di 11 europi o vinto eJ ili i 
1) inim ire » i de II i se emfitl i 
de 11 ()l ind i e oiitro 1 » Norvt r 
gl I ne Ile (|u ilifie iziom mon 
di rii Ixl S\ izze rifu soste nulo 
F.gli -può ti ut iri i) ee)lp let io 
Si r<see i non tarsi sehiceui » 
ri IR 11 I propri i ire 11 sì supe 
r i iiuk lini I [iriini venti miruili 
il gioco it iiriinsfire tlveUce) 
non II I f i to nusU n su i|ue Ilo 

ehi l sili 1\MSi) I rI IVMSO 
filli) stesso Hodgson putrìb 
be rivi I irsi il v« ro t illont <J A 
tulli digli izzurri Niiitriili 
Si o un Si gn to hi ifferinito 
Si elico e tic I vssenzid B ire 
SI pi r! ivoc e ik II i filosofi i di 
Sue hi SI ( ir i s< libre 

MI ullimo momento due 
bti ne nottzii pi r il leinKo 
svizzero [)irtirinno soli inU i 
Sii 1 muove gioc »ton pu visti 
I ri i r )s I ulfii ili isti) ehi 


Ikrn cOhri I Icggcremcnte 
infortunati appaiono orni u in 
buone coneU/iom Resteranno 
1 e is i invece i due sostituti 
(jrassi e Vega atl iccantc dello 
7ungo il pruno c difensore del 
(irissfiopcrs il secondo che 
»ve\ ino partcxiipalo il ritiro 
Hodgson comunicherà la for 
inazione solt mto martedì an 
die se ù mollo probabile la n 
c onferm i m blocco degli indi 
ei eìiu hanno battuto l » Scozia 
il ) Si ttembrt scorso Ma in 
conside r iziont del temuto as 
scdio «i/zurro alla porta difes » 
d i l*»sco'o non ò escluso I in 
scnmento di un difensori sup 
plcnuntire (He'rr se si rimel 
ti ri et » un infiamm izionc illa 
e ivigln oppure Studi r) »v i 
pilo di un et nlrex impista 
tprob ibilmente OhUr) 1 is 
Si tto l litico cti 11 I Svizzt r » po 
treblx duiKtut rcgrceliri con 
molte prot)dbri»tà da un e 1 »ssi 
e o 1 2 1 »d un piu c nilo SIS 



Roberto Muzz» 


wm SALSOMAGCilORh lorna 
ili attività la nazionale under 
21 di calcio Allenati ancora da 
Cesare Maldini i 18 giexaton 
credi della nazionale che hi 
vinto il titolo europeo lo scorso 
giugno in Svezia si sono radu 
nati a Silsomaggiore in provin 
eia di Parma Gli a/zumm af 
(rontcranno la preparazione in 
vista dell incontro che li op 
j;orrà giovedì prossimo a Cre 
moni contro i pan eli della 
Svizzeri Una partila ufficiale 
valida per il girone di qualifica 
zionc per gli Europei di cale 
goria dei quale fanno parte 
mche Se OZI » Malta e Porto 
gallo M» dei giexaton che 
hanno conquistato ri titolo lo 
scorso anno ne sono rimasti 
soli into quattro i difensori Bo 
nomi e Favalli il ce ntrex: impi 
st 1 Marcolin e I attaccante 
Muzzt Un 1 squadra compie t » 
iTienlc rinnova(«i che ha azu u 
ippcn i ri iemt>o di conoscersi 
IR Ikì -sttge- che M ridirti hi 


voluto tenere a Roni i qiiakhi 
tempo fa L incontro con 1 1 
Svizzera nasconde quindi mol 
ti interrogativi si dovrl ve nfte \ 
re in campo la e ipacitl di 
omogcinizzazione de*i cilcii 
tori chiamali non solo i difcn 
dcre i! trio o europeo m i an 
che a far dimenticare a bmtt \ 
figura rimediata dai 'oro pre 
d(?cessori a Barcellon i n oc 
casionc dei Gioe hi olimpici 
Una brutta figura c he fi i me s 
so in (jifficoUl 1 » i) inehin i di 
Maldini inchc lui prot)itjil 
mente chiamilo i ni) ufire k 
sue qualitl di le'cnieo nono 
stante laviilon » contini nt ik 
-Francarnenti quest t è un i 
«yquadn da dexilr ire fnspii 
gaio M rielini de)po l rili n » 
me*nto di ieri mattin i 11 prò 
bkma è il soiito qu isi tutti 
giovani che sono qui ne ile lori 
squ idre di club si inno in p i i 
ehm i o in inbun i 11 solo F -1 
valli fri 1 gicx iton di squ idn 
deli \ sene m \ggiore ei nv<x rii 
d ì Maldini gi<x i d i titol in 


nell i Ixizio M ri in c irn 
bie r 1 moiiu! t iti i » ii ' k s » 
gli izzuiTini continui riiino i 
gKx in I zon 1 misi 11 )n qu ri 
e he punt rima \ ii iiu Se u 
[ir ino |K rò m me ir rii i ipj ' 
dr 1 di I punti di nfi rum i)t< eo 
me furc no Mix rum e ( ormi 
IH 11 i forni i/toiK cti vinsi 
lluro))eo -U ide r non cc ni 
sono or 1 m » n< n < e se lu 

m u st ili - h I di U M ridili - 

t igiiri imoi Si n< r ig izzi f 
\( ni inni Primo nvi is u > 
s tr 1 II Svi/zi 11 (Il M Idiii 
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SERIE 


CALCIOI 


i BARI-TERNANA 3-1 

t - 

i 

BARI. Tagliatatela, Di Muri: Leselo: Parente; Jarni: Pro- 
gna. Alessio (88' Andrisani): Cucchi: Protti: Barone: Tova- 
Meri (85' Capocchiano) (12 Biato. 13Civero. 15Sassarim). 
TERNANA' Rosin, Rossi. Farris, Cavezzt, Bertoni. Atzon. 
Canzian (72’ Papa). d’Ermilio, Negri, Consonni. Ghezzi, 
! (12 Doro, 13 Caramelli. 14 Delta Pietra, 15 Accardi), 
j ARBITRO. Braschi 

I RETI. 17’ Tovaliert, 45' Bertoni. 48' Cucchi (rigore); 80’ To- 
I vaiien. 

I NOTE: angoli 6-4 per la Ternana. Terreno in discrete con- 
I dizioni, spettatori 15.000, Ammoniti Rossi, Atzon, Pregna, 

I Ghezzi, Bertoni, Cucchi. 

I BOLOGNA-F.ANDRIA 1-1 


I BOLOGNA: Pazzagli. Bucare, luliano. Evangelisti. Baro- 
\ ni. Sottili. Pessotto. Stnngara, Troscè (79' Campione). Ca- 
J taneso (84' List}, Incocciati. (12 Cerveliati, 14 Anacleno, 

I I5 0ellotti). 

I F. ANDRIA: Marcon. Leoni, Mazzoli. Luceri. Ripa, Quaran- 
] la, Petrachi, Cappellacci. Caruso (83' Mastini), Mitri. Del 
! Vecchio (75' Insanguino), (12 Imparato, 15 Monan, 16Ter- 
I revolt) 

I ARBITRO-Dinelli 
I RETI 39'Mazzoli, 45’Troscè 

^ NOTE- angoli 14-5 per il Bologna. Terreno allentato, spet- 
, latori 6 000. Ammoniti-luliano. Incocciati e Leoni 

' COSE NZA-CESENA _1^ 

I COSENZA: Zunieo. Balleri, Signorelli, Napoli, Napolitano, 

I Bia, Coppola (85' Gazzaneo), Statuto, Maruila, Caramel 
I i68' Oliva), De Rosa, (12 Oraziani 13 Manno 14Nobile), 

I CESENA: Fontana. Scugugia. Pepi. Leoni, Barcella, Ma- 
t nn. Laudiori (72‘ Lantignolti), Piraccini, Lerda (85’ Pazza- 
[ glia), Teodorani, Hubner (12 Daida 13 Medri 14 Del Bian¬ 
co) 

I ARBITRO. Cincirtpini 

RETI 59'Lerda. 62'Signorelti 

I NOTE: angoli 5-3 per il Cosenza, spettatori dodicimila cir- 
j ca Por onorare la memoria di Massimiliano Catena, ti 
\ calciatore del Cosenza morto il primo ottobre in un inci- 
j dente stradale. i tifosi rossoblu, nel corso dei primi dieci 
minut' del!' incontro, sono stali in silenzio. Ammoniti Bai • 
cella. Bai Ieri. Napolitano, Zunico e Maruila, 

LE CCE-PAPOVA _IO 

LECCE' Gatta. Biondo, Grossi. Olive, Ceramicola. Bene¬ 
detti. Orlandini, Maini, Cinelto, Notaristefano (82' Allobel- 
ii), Baidieri (64’ D’ Onofrio), (12 Torchia, 13 Della Bona. 15 
Scarchiiii) 

PADOVA Bonaiuti. MuroMi. Gabrieli, Modica (82' Manie¬ 
ro), Ottoni (76' Rosa). Franceschotti. Di Livio, Nunziata. 
Gaiderisi. Longhi. Montrono. (12 Del Bianco. 14 Tentoni. 
15Fontana). 

ARBITRO: Fucci 

RETE 80'Nunziata (autorete). 

NOTE angoli 6-3 per il Lecce. Terreno in buone condizio¬ 
ni, spettatori 6 300 per un incasso di 75 milioni di lire cir- 
I ca Ammoniti Ceramtcolae Nunziata 

MO DENA-REGGiANA _ 1-1 

MODENA' Meani. Montalbano, Vignoli, Barasi. Moz. D' 
Aloisio. Cavalletti, Picconi (59' Maranzano). Provitali (78' 
Pollegrini), Caruso, Paolino. (12 Lazzarini, 14 Zauli, 16 
Montmgelli). 

REGGIANA. Succi. Corrado. Zanutta, AccardI. Sgarbos- 
sa, Francosconi (75' Monti). Sacchetti. Scienza, Pacione 
(75 Co Falco). Picasso. Morello. (12 Sardini. 14 Dominis- 
sini, 15Falco). 

ARBITRO. Beschin 

RETI. 60' Provitali. 89' Sacchetti su rigore. 

NOTE angoli 7-2 per la Reggiana. Terreno scivoloso: 
spettatori 9000. Ammoniti Montalbano, Vignoli, 0' Aloi¬ 
sio. Picasso e Provitaii, 

MO NZA-CREMONESE _1^^ 

MONZA' Rollandi. Marra, Radice. Romano (46' Brambil¬ 
la). Dolpiano. Babtni, ncchetti. Saini, Carruezzo, Robbiati 
(53 Cotromeo), Manighetli. (12 Chimenti, 13 Finetti, 14 Sa¬ 
la). 

CREMONESE Turci. Gualco. Pedroni, Cristiani, Colonne- 
se. Castagna, Giandebiaggi, Nicolini, Dezotti, Maspero 
{71' Ferrarono, Tentoni (71' Floriancic), (12 Violini. 14 
Montorfano. 15 Lombardini). 

ARBITRO: Rodomonti 

RETI' 10 Dozotti, 44' Gualco; 70' Tentoni. 89’ Robbiati, 
NOTE angoli 5-3 per il Monza. Terreno allentato per la 
piogg'a Ammoniti Marra o Castagna. Spettatori 3 000. 

PIACENZA-I.UCCHESE _ 

PIACENZA Taibi, Di Cintio, Brioschi, Suppa, Maccoppi 
(65' Chili), Lucci, Turnni. Ferazzoh. De Vitis, Moretti Pio¬ 
vani (i2Gandini, 14Papais. ISErbaggio, 16Gennar(). 
lucchese Quironi, Vignini, Russo. Delli Carri, Monaco, 
Baraldi. Ot Stefano, Giusti, Pistella. (56' Lugnan), Oi Fran¬ 
cesco. Rastolh (12 Mancini, 14 Marta, 15 Ansaldi, 16 Bet- 
tanni) 

ARBITRO Franceschini 

NOTE angoli 7-2 per il Piacenza Terreno scivoloso, spet¬ 
tatori 4 000 circa Ammoniti: Brioschi, Turrini, Giusti e Vi- 
gnini in tribuna la nazionale Under 21, che si trova in riti¬ 
ro nella vicina Salsomaggiore, assieme al tecnico Cesare 
Maldmi 

PISA-SPAL 0-0 


PISA Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Larsen 
(83' Fimognari). Rotella, Fiorentini. Scarafoni, Rocco. Po- 
lidori. (12Ctucci. 13Dondo. 15Gallaccio, 168arzaghi). 
SPAL Battara, Fiondella. Papiri, Zamuner, Servidei (46’ 
Lancini), Mignani. Otivaros, Brescia, Ciocci, Bottazzi. 
Nappi (12 Brancaccio. 13Soda, ISMessersl , 16Breda) 
ARBITRO Conocchiari 

NOTE angoli 6-3 per il Pisa. Tempo in buono condizioni, 
spottati^ri 9 000 Espulso al 32'Polidori Ammoniti. Fioren¬ 
tini, Fiondella. Papiri, Servi dei, Scarafoni e Battara. 

VENEZIA-TARANTO 1-0 


VENEZIA Menghinr, Di Già . Poggi. Lizzani, Romano. Ma¬ 
riani, Bortoiu/zi, Fogli. Bonald'. De Patre,(56' Mazzuca- 
to), Delvecchio (83' Rossi) (12 Carnato, 13 Chili. 16 Dama¬ 
to) 

TARANTO Ferraresso. Prete. Mazzaferro. Zaffaioni. 
Monti. 146' Oonadon) Enzo. Liguort. Biccmno, Lorenzo, 
Merlo (80 Pellizzaro), Soncin (12 Cambenni, 14 Casta¬ 
gna, 16 Fresia) 

ÀRBITRO Pellegrino 
RETE 79'Oelvecchio 

NOTE angoli 6-1 per il Venezia Terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Enzo. Zaffaroni e Liguon Spettatori 2538 
por un incasso di 56 milioni 893mila lire 

j VERONA- ASCO LI_ 

VERONA Gregon, Calisti, Polonia (81 Pin), Ficcadenti, 
I Lamacchi.L Pellegrini. D Pollegrini. Rossi, Lunini, Prytz, 
I Panna (80'leardi) (12 Zaninolli, 15 Piubelli, 16 Ghirardet- 

io) 

ASCOLI Loneri, Pascucci, Porgolizzi, Zanoncelli, Benet- 
ti, Bosi. Picrleom. Zaini (80' Spinelli), Troglio, Cavaliere, 
I Carbone (12 Bizzarri, 13 Fusco, 14 Di Rocco, 15 Ciotti) 

I ARBITRO Cesari 
; RETI 68'Prytz su rigore 

j NOTE angoli 11-3 per il Verona Terreno di gioco pesante 
' o scivoloso Spettatori 15mila por un incasso di 225 milio- 
j ni circa Ammoniti Pergolizzi Polonia. Panna. Pascucci, 
! Bosi. Piorleoni EsputsoalOI Piorlooni 







Cosenza-Cesena. I romagnoli ottengono il primo punto in trasferta 



nel buio 


La vetta della B 
dice Cremonese 


NICO DE LUCA 


O L’Ascoli perde la sua im¬ 
battibilità a Verona e cede la 
testa della classifica alla Cre- 
monc.se, che sul campo del 
Monza fa segnare l’unico "2" 
delta sene B e ottiene il quin¬ 
to sncccs.so su sei incontri, 

O Ancora imbattute Cosen¬ 
za e Reggiana, ma il portiere 
emiliano Bucci ò costretto a 
capitolare per la prima volta 
in questo campionato. Il suo 
primato si ferma così a 510 
minuti. 

© Si interrompe la serie ne¬ 
gativa del Fidelis Andria, che 
in casa del Bologna, riesce a 


strappare il secondo pareg¬ 
gio in questo scorcio di cam¬ 
pionato, dopo aver subito 
quattro sconfitte consc‘CutÌ- 
ve, 

O Dopo una partenza in sor¬ 
dina, una sconfitta e due pa¬ 
reggi, il Bari sembra aver tro¬ 
vato il passo giusto, otten- 
dondo ieri a scapito della 
Icrnana, il terzo successo 
consecutivo. 

O f^osegue la serio nera del 
Taranto, sconfitto per 1 a 0 
dal Venezia, 1 pugliesi vanno 
cosi a far compagnia aj gio¬ 
catori delLAndrra. lAF.R 


H COSKNXA. Due «lampi» 
per un pareggio sostanzial¬ 
mente giusto. 59“: punizione 
per il Cesena. Pepi Pennella in 
area dove Lerda di testa antici¬ 
pa Zunico. 63®: Bia bombarda 
la porta ospite da fuori. Fonta¬ 
na respinge come può o Signo- 
relli, di destro, insacca. 

In un pomeriggio cupo sia 
per il cielo grigio e piovoso, sia 
per la dolorosa assenza di 
Massimiliano Catena, i primi 
dicci minuti di gioco scorrono 
in un'atmosfera irreale. Nel si¬ 
gnificativo silenzio del S. Vito, 
dedicato al giovane romano 
scomparso in un incidente, 
Cosenza c Ccsc*na prima si 
stuzzicano, poi si pungono. Al 
17® bianconeri in contropiede: 
Leoni serve a cenlroarea Ix'rda 
che lascia ad Hubner su cui 
Zunieo compie una prodezza. 
Al 35“ Balleri in slalont riesce a 
penelran} In area ma il suo tiro 
ù devialo iiì angolo dal portie¬ 


re. Sillpo deve fare a meno di 
Compagno infortunato e sulla 
fascia sinistra affida li compito 
di fluidificante a Signorclli, 
protagonista nel bene e nel 
male Salvemini invece ò orfa¬ 
no di Destro, squalificalo c Jo- 
zie acciaccato. La ripresa offre 
parecchi .sussulti. Al 25® il terzi¬ 
no rossoblu inizia io show. Il 
lancio di Statuto ò regolare e 
Signoreili ha la palla giusta su) 
piede sbaglialo: in piena area 
il suo .sinistro manda la .sfera 
nei pressi della bandierina. Al 
.SS’ ò Manilla ad assumersi la 
responsabilità da fuori; parte 
un gran bolide con il cuoio che 
scheggia la traversa superiore, 
Poco dopo il vantaggio bian- 
concro, nato da un fallo (con 
relativa ammonizione) di Na- 
|)olitano su Hubner. Subito do¬ 
po i «lupi» pareggiano c sci mi¬ 
nuti dopo ancora Signorclli ha 
una palla doro. Neiramlelico 


dubbio se tirare o servire il 
piazzatissimo Manilla il ditcn- 
.sore butta alle ortiche, anzi a 
Fontana. Siiipo inserisce Oliva 
al posto dello spento Caramel. 
l fnittisono immediati, ma¬ 
novra diviene più concreta e 
l'esigenza di una spalla fissa 
per il centravanti locale indiffe¬ 
ribile. Al 75®. con Lantignotti in 
campo al posto di Gauiieri, 
Teodorani coglie una traversa 
piena dalla distanza. II Cosen¬ 
za si riprende ma falILsce pri¬ 
ma con il giovane appena en¬ 
trato poi con il «solito» Signo- 
rcin che, sempre da posizione 
privilegiata, regala al portiere. 
Sembra tutto finito ma Piracci- 
ni. Ottimo evergreen, concede 
un ultimo brivido con una 
saetta che sorvola i legni cala¬ 
bresi. Il primo punto edizione- 
trasferta ò salutato con soddi¬ 
sfazione dal clan romagnolo 
mentre il traincr locale sottoli¬ 
nea che qualcosa, nelle gare 
interne, va rivisto. Allusione al 
mercalo? 


Bologna-Andrìa. Pareggio rossoblù e gli ultra impiccano un fantoccio raffigurante Gnudi 

Da^ spalti una macabra protesta 


ERMANNO BENEDETTI 


^■FÌOI.OONA Un match 
scialbo, un nsiillalo che ci può 
stare in un purncringio sbaglia¬ 
to por il Bologna o por la lifoso- 
ria (lolla cuts’a «An Jrea Costa», 
colpovolo (li un alto pili cito ri¬ 
provevole noi confronti del 
presidente Gnudi 

l.iquidiamo la gara in pcKhe 
righe: d. più non menta. Van¬ 
taggio degli ospiti al 39' (coi 
ros-soblù in barca); azione di 
Pciracehi sulla destra, centro 
por Maz.zali e gol di quest'ulti¬ 
mo alTincrocio dei pali. 11 pati 
del Bologna al -IC', in pieno re¬ 
cupero. l’iinizione di Evangeli¬ 
sti, (tarata di Marcon c palla 
che gli scivola via dalle mani 
sotto la pioggia, Trosce, ben 
appostato, non fa fatica a met¬ 


tere nel sacco. 

Nella ripre.sa vani i tentativi 
dei padroni di casa di conqui- 
■Stare i due punti. Attacchi sem¬ 
pre .sconclusionati. 1,'Andria 
supera anche il pericolo-in¬ 
cocciati. Ire volle al tiro nello 
spazio di un minuto. Poi, 
air82' gol annuitalo a Baroni 
()or fuòrigiixo segnalato dal 
guardalinee e lunghe proteste 
dei bologne,si che. due minuti 
dopo, invcxtano (invano) an- 
ctie un rigore, secondo loro 
commosso da Ma'zz.oli su Bu¬ 
cato. 

Ma. al di là della partitaccia, 
ha tenuto banco a venti minuti 
dalla fine il «calare» di un ma¬ 
nichino di cartono impiccato e 
con le mani legate, calalo da 


alcuni contestatori dal lollo 
della tribuna centrale. Sul ma¬ 
nichino impiccato, un cartello 
recante il nomo del presidente: 
Gnudi. Nò le lor/.o deirordine, 
nò il «servizio dì vigilanza» del 
Bologna F.C. sono intervenuti 
per rimuovere il tutto. Quel «se¬ 
gno di violenza» ò rimasto ap- 
(teso alla corda proprio davan¬ 
ti al presidente stesso c a tutta 
la tribuna d’onore, fino in (on¬ 
do. Cosicché Piero Gnudi. che 
giù era stalo contestalo vivace¬ 
mente dalla «curva» più calda 
prima di lasciare un'accorala 
dichiarazione in sala stampa, 
pare si sia risentito con le auto¬ 
rità presenti. 

Al termine della gara il mas¬ 
simo dirigente del Bologna ha 
detto ai giornalisti: «Avete visto 
quel bellissimo scenario calato 


dalla tribuna. Non accetto una 
prov(xtazione del genere, una 
minaccia alla mia persona, 
Hanno olfeso me e la mia fa¬ 
miglia. Oilrelutio, un tentativo 
di mcllermi anche in ridicolo. 
Non mi ritengo responsabile di 
nullo. Anzi, stiamo lavorando 
alacremente per questa .sextie- 
tà e una cosa del genere non 
l'accetto. Ma non me ne vado, 
nonostante questa iiricono- 
scenza. Il giorno in cui decide¬ 
rò di lasciare, ciò avverrò in un 
momenlo più glorioso di que¬ 
sto». 

in una città civile qual ò Bo¬ 
logna, un alto del genere non 
T'tròva giustiheazione alcuna. 
Tutl'aliro. l-e contestazioni 
sportive sono un conto, ,sc re¬ 
golate da buon comportamen¬ 
to. Finche i tifosi hanno li- 


schialo e gridato il loro dissen¬ 
so al presidente, tutto poteva 
passare. Anche i cori pro-Deta- 
ri, prò- fh-adella, (xtrsino pro- 
Hugo Rublo - ì giocatori avuti 
un giorno in maglia rossoblù - 
potevano avere una giustifica¬ 
zione. Ix: minacce no. Izr offe¬ 
se da trivio nemmeno. 

Comunque ò ora che il Bolo¬ 
gna F.C, corra al mercato per 
nnlorzarsi a dovere se non 
vuol piombare (come gli suc¬ 
cesse anni (a) in .sene C, per¬ 
ché la .squadra attuale n-an ha 
nò capo nò coda. E il modc.slo 
Andria ne ha scopcrie vieppiù 
le magagne portandosi a casa 
un punto che peggiora ulte¬ 
riormente la crisi di Stringara e 
soci dopo le due sconlilto con- 
•socuiive con l’Ascoli e la Reg¬ 
giana. 


Modena-Reggiana. Un rigore al 90’ permette ai granata di mantenere Timbattibilità 

D’Aloisìo d mette la zampìna 


LUCA DALORA 


ÌH M( )DKNa Fabrizio Provi- 
tali, bomber de! Modena al suo 
secondo gol stagionale in 
quattro partite giocate, batte 
Bucci [)ortiero della Reggiana 
che in sei giornate non aveva 
mai subito rete alcuna, l.uca 
Bucci, 23 anni, ha portato il 
suo primato a 510 minuti; poi, 
capitolato al 60' subendo un 
gol capolavoro del Modena, è 
andato a chiedere aiuto a quel 
vecchio marpione delle arce di 
rigore che ò Francesco De F-al- 
co. L'atlaccante entrato al po¬ 
sto del pur attivo (\\cione, prò- 
ventava a! 90’ il calcio di rigore 
che trasformalo dall’ex di tur¬ 
no, Piiolo Sacchetti, dava l'in* 
sfM'rato pareggio alla Reggiana 


in un derby giocato ad alto te¬ 
nore agonistico, sempre nei li¬ 
miti della correllczza. c con 
sprazzidi buoncalcio. 

"Vendetta 0? (atta - ha detto 
alla fine Luca Bucci che ò stato 
pure l'eroe della giornata con 
alcune parate strepitose - e se 
è vero che il gol del 90* ò sem¬ 
pre il più bello, devo dire che il 
pareggio lo abbiamo mentalo 
offrendo un ottimo spettaco¬ 
lo», "Avevamo la partila in ma¬ 
no - replica l’allenatore dei ca¬ 
narini Pierluigi Frosio- ma sia¬ 
mo stati dei veri polli gettarla al 
vento proprio allo scadere del 
novuntesirno. Pazienza, mi 
conforta il fatto che la .squadra 
sta crescendo e siamo stati alla 


pari se non superiori alla Reg¬ 
giana, il miglior complesso in¬ 
contrato in questo inizio di sta¬ 
gione». 

Dunque i padroni di ca.sa da 
canarini sono diventati dei pol¬ 
li. Spieghiamo il perché, 
Reggiana, squadra compatta e 
ben disposta in tutti i reparti ha 
dimostrato subito di meritare 
la vetta della classifica: tutti 
bravi, da Bucci a Morello in un 
collettivo di prim'ordine che 
prendeva in mano subito le re¬ 
dini della partila, il Modena, 
squadra rifatta per nove undi¬ 
cesimi, tardava a venir fuori; 
poi presa per mano da un Bii- 
resi che ha trovalo la seconda 
giovinezza, da Caruso. Vignoli. 
Paolino, provava a forzare la 


mano. Se* la Reggiana coman¬ 
dava le operazioni, il Modena 
piano piano riusciva a svilup¬ 
pare le azioni più concrete c 
pericolo.se. Cosi al 19’ Bucci 
deviava in angolo su Paolino; 
al 25' veniva salvato dalla tra¬ 
versa colpita sempre da Paoli¬ 
no; al 28' il portiere reggiano 
compiva un vero miracolo: Ca¬ 
ruso a Provitali tiro con respin¬ 
ta d> Bucci, palla ancora a Pro¬ 
vitali che ribatteva a porta vuo¬ 
ta ma Bucci come una caval¬ 
letta spiccava un gran salto e 
di pugno riu.sciva a mantener 
vergine la sua porla, 

Nel fraltemix> la Reggiana 
aveva tentalo la via del gol un 
paio di volle con Pacione ( IG' 
e 46'). con Morello (48'): nor¬ 


male amministrazione per 
Mcani. Cadeva invece Bucci al 
60'; Baresi da metà-campo per 
Caruso, questi a Vignoli che 
entrava in arca, chiuso da Buc¬ 
ci, porgeva al centro a Provilali 
che non sbagliava. Gran gol e 
grande esultanza, raffreddata 
al 90': De Falco vince un rim¬ 
pallo con Moz. entra in area In¬ 
seguito da D'Aloisio c fronteg¬ 
giato da Montalbano: non sa¬ 
rebbe mai arrivato in porta, ma 
D’Aloisio da tergo ci metteva la 
punta della scarpa, De Falco 
che non aspettava altro cade¬ 
va c Tarbitro (ottima la sua di¬ 
rezione) Il a due passi asse¬ 
gnava il rigore Iraslormato da 
Sacchetti pareggiando un der¬ 
by che il Modena credeva di 
aver vinto. 


l.llIK'fi) 

12 otlobi'o 1992 


Maradona 1 
Siviglia moroso? 
«No, rate 
già versate» 



Nel trasferimento al Siviglia di Diego Ai mando MaradorLi 
(nella (oto)non é vero che non ^ono st.iti rispetl.ilt i (cm.-ni 
dell'accordo firmato a Zurigo e non ci .sono siali ni.irdi :ìi*i 
pagamenti. Lo ha precisato ieri il club andaluso che sostiene 
di aver inviato l'B ottobre un fiw alla l-edea-alcio spQgnoUi. 
che proverebbe l'awenuto versamento al Na[K>li di tre milio¬ 
ni di dollari, chiedendo che di questo la federiizione iberica 
informi subito la Fifa, la Figc e la stessa socifMà parteno[X’a 
Per quanto riguarda invece il paganiento delle altre rate, i) 
Siviglia rileva di aver già ricevnjto il via libera una banca 
spagnola per il versamento dei restanti 1,5 milioni di dollari 
previsti dal trasferimento. I! fatto che il Napoli [)ot non abbi.i 
ancora ricevuto la prima rata - sostiene il Siviglia - s.irel)lx‘ 
dovuto a problemi di natura burocratica tra banche. 


Maradona 2 
Il dub andaluso 
in Argentina 
contro il Boca 


Diego Maradona é torn.Uo 
sabato sera a Buenos Aires, 
insieme al compagni ciel Si¬ 
viglia Ieri ha assistito al .su¬ 
perclassico del campionatd 
argentino. litx a-Kiver Piate, 
e que.std sera giocfierà nella 
citta di ('ordoba la prima 
delle due partite amichevoli in programma fra Btx'u .luniors 
c Siviglia (il Boca sarà rappresc*nlato dalle riservo, non po¬ 
tendo schierare j titolari impr’gnali ieri in un duro confron¬ 
to) , Mercoledì, nella Bombonera, ci sarà la seconda parlila, 
c lutto indica che stavolta Diego non giochiTà per il Siviglia, 
ma tornerà a vestire la maglia giallo-azzurra del suo Bck-.i, 
che non veste dal 1981, Cordiale con i giornalisti, Miiradona 
si è detto consinto che nel giro di due ni(*si sarà in condizio¬ 
ni fisiche perfette in modo da pot(“r rendere a! cento pei 
cento, 


Arbitrale Lega 
Stop confermato 
al laziale 
Roberto Soidà 


È st.ito legiUinio il pro'.vedi- 
inento con cui la Lazif> h.a 
escluso per l5 giorni tlagli 
allenamenli i! gicxjatore Ko- 
berlo Soidà Lo lia .stalulito il 
Collegio Arlulriile della Ix'ga 
Calcio, respingendo [>erallro 
la richiesta biella società 
biancazzurra di infliggere a Soidà anche una multa di tre mi¬ 
lioni di lire. Il Collegio Arbitrale, nella sua «due giorni» cjt riu¬ 
nione milanese, ha preso anche altre dtvisiorn su una sene 
di vertenze, alcune delle quali di vcK’chui tlala: ha fatto ot)- 
bligo al Palermo di pagare all’allenatuie Franto Livi lori 7.8 
milioni fra compensi c rivalutazioni*, alla Ciiserlana di [iiiga- 
rc all' allenatore Adriano Lombardi 5) milioni e mezzo e al 
Messina di versare al giocatore Marco Monzii sette milKuii v 
mezzo, 


Etiopia-Marocco 
Partita interrotta 
per mancanza 
di giocatori 


F. successo anche qiiesin 
Tutti negli spogliatoi al 55' 
per mancanza di giocatori in 
cainpfj Ui dc*cisic)ne i** stata 
presa daH'arbilro in occasio¬ 
ni* dell incontro !r<i riCtiofria 
e il MarcK'co. validfj per la fa- 
~ se eliminalona della Coppa 

del Mondo nel settore africano, Ui squadra etio[K* era rien¬ 
trata in campo dopo il riposo con solo nove gux’ don e diwi 
minuti dopo si era ridotta ad avere .solo sei gioc’atori in cam¬ 
po a causa degli infortuni. Ail’arbitro algerino Medjiba non 
restava altroché mnadare negli spogliato, tmti i gioc-ainn fis¬ 
sando il risultalo al 55' minuto, mentre il Marocco ccaid-.^ e- 
va percinque reti a zero. 


Vicenda Boni 
L’Hockey Aosta 
ricorre contro 
la sospensione 


I.'Hockey Club Courmayeur- 
Aosta presenterà alla Com¬ 
missione Distuplinare della 
Fedorghiaccio ricorso con¬ 
tro !<i .sospensione cautelati 
va di Jiinmy Boni, il giCK .ik»- 
re che nel gennaio scorst» 
provcx’ò , col[>endol() con la 
mazza ai petto, la morte di un awersario, Mirali Schrott, 10 
anni de) Gardena, Il provvedimento C* si,ito atloitato in .illesa 
che si concluda l'inchiesta giudiziaria clie vede il Boni accu¬ 
sato omicidio preterintenzionale «La Federii/ionc* - ha det¬ 
to il direttore sportivo della squadra aosiaiia, Roberto ziumo- 
fen ~ ha fatto una cosa sporca, cedendo ad un ric.itto di*l 
Gardena che aveva minacciato di ritirare l.t scjuadra sr liom 
avc.sse giocato nella prima di campionato, .i Cortina Ancfie 
noi siamo addolorati per la morte di JVhrcjlt v per rispetto ,il« 
la sua famiglia ci eravamo imposti di non jiarl.m* della vi¬ 
cenda. Ade.sso faremo ricorso e diciamo chi.iMmenle die 
andremo sino in Fondo per tutelare i nostri diritti e quelli di 
un gKKatore che rischia di diventare dawero iiii’.iltra '‘vitti¬ 
ma" di una tragica fatalità», 


ENRICO CONTI 



6. GIORNATA 


SERIE C 


CANNONIERI 


6 reti Tentoni (Cromonese) 

4 r«t( Scienza (Reggiana), 
Lerda (Cesena), Tovaliori 
(Bari) 

3 reti Carbone (Ascoli); Hub¬ 
ner (Cesena), Montrone e 
Galdensi (Verona). Do Falco 
(Reggiana), Dezotti (Cremo¬ 
nese), Boftoluzzi (Venezia), 
Prytz (Verona) 

2 reti Caruso (F Andria), Be- 
netti (Ascoli). Incocciati (Bo¬ 
logna), Maruila (Cosenza), 
Giampaolo (Verona), Provi- 
tali (Modena), Nicolini Cera- 
micola (Lecco), Donatelli 
(Lucchese); Do Vitis (Piacen¬ 
za), Taccola (Pisa), Bottazzi 
(Spai) 


Prossimo turno 


Domenica 18-10 ore 15 

CEaENAiLUC.C±l.£.a£_ 

.CQaENZA-T.E.QCE_ 

CREMONESE-V ERQ ti^, 

F ..AND R_l A.iM 0 NZA_ 

PAaO.VA;B_OLQGÌA_ 

PIS.A.-M.O.0ENA_ 

aESaANiA- P LICENZA-- 

SEALiBABJ_ 

T.ARANLO-AS.C.ODJ_ 

TERNANA-VENEZIA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Modia 



Giocato 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatto 

Subito 

inglese 

CREMONESE 

IO 

6 

5 

0 

1 

13 

6 

+ 1 

ASCOLI 

9 

6 

4 

1 

1 

10 

2 

0 

REGGIANA 

9 

6 

3 

3 

0 

9 

1 

0 

BARI 

8 

6 

3 

2 

1 

11 

7 

- 1 

COSENZA 

8 

6 

2 

4 

0 

7 

3 

- 1 

VERONA 

8 

6 

3 

2 

1 

6 

3 

- 1 

PISA 

8 

6 

3 

2 

1 

3 

2 

- 1 

VENEZIA 

7 

6 

2 

3 

1 

6 

4 

- 2 

LECCE 

7 

6 

3 

1 

2 

7 

10 

- 2 

CESENA 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

7 

- 3 

PADOVA 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

8 

- 3 

PIACENZA 

5 

6 

1 

3 

2 

6 

6 

- 4 

BOLOGNA 

5 

6 

1 

3 

2 

3 

7 

- 4 

MODENA 

5 

6 

2 

1 

3 

5 

10 

- 4 

LUCCHESE 

4 

6 

0 

4 

2 

3 

5 

- 5 

SPAL 

4 

6 

0 

4 

2 

4 

7 

- 5 

MONZA 

4 

6 

1 

2 

3 

2 

7 

- 5 

TERNANA 

3 

6 

0 

3 

3 

4 

9 

- 6 

F. ANDRIA 

2 

6 

0 

2 

4 

6 

11 

- 7 

TARANTO 

2 

6 

0 

2 

4 

1 

7 

- 7 


Cfassilica. 

Empoli 11; Sambenedettese, Triestina e 
Vicenza 9: Ravenna 8; Chievo, Siena o 
Spezia 7; Leffe 6; Carpi, Como e Pro Se¬ 
sto 5: Carrarese. Massese, Palazzolo e 
Vis Pesaro 4; Alessandria 3: Arezzo 1. 


Classifica. 

Acireale o Perugia 9; Giàrre 8; Casertana 
e Palermo 7; Avellino, Potenza. Reggino. 
Salernitana e Siracusa 6: Barletta, Cata¬ 
nia, Chieti, Ischia, Lodigiani, Messina o 
Nola5: Casarano3. 


Prossimo turno. 18-10 

Alessandria-Empoli; Arezzo-Leffe: Chie- 
vo-Spezia; Massese-Siena: Pafazzolo- 
Carrarese; P. Sesto-Corno: Sambenod.- 
Ravenna: Triestina-Pesaro: Vicenza- 
Carpi. 


Prossimo turno 18-10 

Avellino-Palermo; Casertana-Chioti Ca- 
tania-Nola; Giarre-Aciroalo: Ischia-Sa- 
lernitana; Lodigiani-Barletta, Messina- 
Perugia; Potenza-Casarano. Roggiana- 
Siracusa 


C2.GIRONEA 

nisultati: Lecco-Solbiatese 2-1; 
Mantova-Oltrepò 3-3, Novara-Fio- 
renz 0-0, Olbia-Casale 1-0, Ospita- 
lettc-Centese 0-0, Pavia-Aosta 0-0. 
Pergoc-Suzzara 1-0, Trento-Tem- 
pio M. Varese-Giorogione 2-0 
Classifica; Gtorgione. Fiorenz. 
Novara e Lecco 7; Casale, Manto¬ 
va. Olbia, Suzzara, Trento e Vare¬ 
se 6, Aosta, Centese, Pavia e Sol- 
biatese 4. Oltrepò e Tempio 3. 
Ospitaletto e Pergocrema 2 
Prossimo turno: Aosta-Solbiate- 
se, Casale-Novara. Cenlese- 
Mantova; Fiorenzuola-Pergocre- 
ma, Giorgione-Olbia, Oltrepò- 
Lecco, Suzzara-Trento, ■'‘empio- 
Pavia, Varese-OspitateUo 


€2. GIRONE B 

Risultati: Cecma-Castels 0-1, Cer- 
veteri-Civitan 1-0, Francav -Viareg¬ 
gio 4-1, Gualdo-Avezzano 0-0 Pori- 
sacco-Vastese 2-0, Montev -Prato 0- 
0: Pistoiese-Pontedera 0-0, Poggi- 
bonsi-Baracca 1-3. Rimmi-Fano 1-1 
Classifica: Cerveten 0, Pistoiese 
Rimini e Castelsangro7, Gualdo 
Montevarchi. Francavilla, Pon- 
sacco e Viareggio 6. Poggibonsi 
e Prato 5; Avezzano, Baracca. Ci- 
vilanoveso e Fano 4, Vaatese 3. 
Pontedere 2, Cecina 0 
Prossimo turno: Avezzano-Poggi- 
bonsi, Baracca L-Ponsacco, C di 
Sangro-Pistoieso, Civitanov -Gual¬ 
do: Fano-Montevarchi Pontedera- 
Himini, Prato-Cerveten, Vastese- 
FrancaviHa, Viaroggio-Cecma 


C2.GIRONEC 

Risultati: Agno-Leorizio 0 0 
Astrea-Licala 0-2, Biscoqii'‘-Ld- 
mezia6-0, Calanzaro-Stadia i-1 
Malera-Monoooli 2-0, Molletta- 
rormia 0-? Sangius Altam 2, 
Savoia-Trani 3-1 Sora-l uins 1-1 
Classifica; Catanzaro c Matcra 8 
l.amei’ia e Formia 7 J Starna Li¬ 
cata e Turns 6, Bisct^qiie, Leon¬ 
zio, Molletta Sangiusep o Sora 
5, Monopoli, Savoia frani 4 
Agngento e Altamura ? AstreaO 
Prossime turno: Altamura-Aqn- 
gonio, Fcrrma-Discoq'ie J Sta¬ 
dia-Savoia, Lconzio-Matera Li¬ 
cata-Sora. Monopoi i-Mo.tetta 
^ rani-Catanzaio Turris-Sanqiu* 
«deppose V Lamezia-Astrea 
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Oggi all’alba scatta il Rally di Sanremo 
Delta in pole-position nel mondiale a punti 
ma aria di incertezza in tutto il «circus» 

Si teme la fuga in massa di Fiat e Martini 


Ma sui tornanti 
c’è la turbo-crisi 


Scatta oggi li Rally eli Sanremo tappa italiana del 
mondiale Sfida aperta tra Annoi (Lancia) e Sainz 
(Toyota) nemici ancora per poche settimane dato 
che vestiranno la stessa casacca giapponese nella 
prossima stagione Ma al di là dei contenuti tecnici 
grava sull ambiente una cappa opprimente di disa¬ 
gio Il ritiro della Fiat dallo sport motoristico non ò 
stato ancora metabolizzato e il futuro è incerto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■ SANRl-MO (ImiKriii Di 
monlicart. li Krrari I Italia 
cldmoloii il p<)|K)loLhc M ap 
passiona perii vorticosa a/io 
nc d( 1 pistoni c per le sinloiiii 
che ti insordiscono spulali dai 
tabi di scappamento s aifRrap 
p.i alla Ixineia Come nauira 
Rhi noli (-Xcano te-ntc ranno di 
speralanu'nti di salire sulla 
/altera del rillv pc r scacci irp i 
fantasmi di uii.i stmione disa 
strosii in Pcmnula 1 Lontano 
dagli autodromi lont ini dai 
box il Made n Italv C ancora 
vincente P forse I unico eam 
po ti\ nologico dove il pcrieo 
io giallo ricco di >c‘n t di po 
dcroso «know tiosv d stato ri 
l'imensionato Li Toyota fia 
mal digerito Unnesima scun 
futa nel campionato marche 
di che gli ingombra la capien 
te bachcxa de Ila Casa torinese 
E da Sanremo undicesima 
prova del mondiale t ippa ila 
liana de>l eirciis dei rally si ri 
parte per andare dia eonqui 
sla del molo piloti Scatta in 
po'o position Didier Annoi 
•fantino»di Montepe'licr (post 
i[ifH 11 1 Afte hili t atlii ili te idi r 
della spc-cialc classifica L al 
i ult ma gara in terra italiana al 


volante della pluride-coraUi 
Delta dsl prossimo anno vesti 
ri 1 colon della concorrente 
I ovota fai ondo coppia con il 
pilota storico della scuderia 
nipponica C arlos Sain/ Intan 
0 tr 11 due prima del Midali/io 
futuro sari guena senza 
esclusione di colpi II madrile 
no me il/a Auriol a soli Ib pun 
ti e nelle ultime quattro gare 
le meri di giexarsi il tutto per 
tutto c riprendersi quel casco 
iridato - suo nel 90 - c ixirtato 
via 1 anno scorso da Kankku 
nen litro big di casal-ancia 
Ma non c 0 troppo enltisi i 
smo per questa regol ir ten/ei 
ne che di pope al campioiia 
lo li clima eli incertezza sovr i 
sta la sfida sportiva lldisimpe 
gno Hat - benthd atte so - con 
la promozione della scuderia 
milanese Jolly Club che eredi 
la cosi lo macchine c la tradì 
/ione Lincia e' st ito por I am 
bitnte an bnisco elettroshock 
Ancora nonostante consola 
torte rassicurazioni e le pater 
nalistiche pace he sullo spali' 
ai cronisti a caccia di notizie 
ri si i un 1 ( filtri di misteri sul 
futuro Nessun top secret tee 
nologieo ma più prosaica 


mento si va a e leei i eli soldi 
per mettere m piedi un eam 
pionalo e ompetilivo In un ini 
ercxosmo dove il ralle muove 
una mai roeeonorni 1 eli HOO 
rulli irei] il patron Koberto Ali 
giolini cerea eli r islri llarne 10 
12 por affronl ire li tr isferte e 
g ir intire lo -stipe nelio ii pilo 
li lunedilo con il S inrtmo in 
arehivio ei sara un incontro ri 
solutivo con la M irtiiii l i nini 
lui izioil ile elei liquori clovri 
lare il primo passo e garantire 
una solid i base finanziaria 
Una volta messo in eassalorte 
il malloppo del prinmpale 
sponsor SI potr.i allronlare il 
capitolo piloti II primo obietti 
vo ù Kankkurien che eleivri hbe 
essere li testi d ariete dell i 
neonata seudena altri nemii 
nel notes eli Angiolini sono 
Markku AIen per le provi iior 
eliche 1 e ominciarc cl illa Sve 
ZI 1 Andrea Aghini giovane 
rimpollo della scuola itali ma 
e Carols Mcncm Jiunior figlio 
de 1 presidente della Reptibhli 
ca argentina Per <|iiest ultimo 
scontata la prov i m Siidanu ri 
ea in casa Ma sono ancor i ip 
punti sparsi piogeni clic ne 
cessitano una puntuali verili 
ea "È un momeuto diflteile 
precisa Agiolim nessuno tir i 
fuori soldi con leggerezza lo 
non sono posslrnusla ma la eri 
SI economica si tocca con ma 
no e con ossa i' clima di reces 
sione Intanto con la ‘est i in 
gombra di non lievi preoccu 
pazioni questa matlina alle 7 
si leeondono i motori Dussola 
a sud dopo le prime prove nel 
I cnlrolcrra ligure In si r u i 
(ore 22) ad Arezzo la pnnu 
classilie 1 


Le tappe 

OGGI 

Sanremo-Arezzo con un 
percorso di 726 61 chilo¬ 
metri e 8 provo speciali 
(tutte su asfalto) pan a 
147 72 km 

DOMANI 

Seconda tappa Arezzo- 
Arezzo con un percorso di 
495 26 chilometri con 8 
prove speciali (tutte su 
sterrato) pan a 208 36 km 

MERCOLEDÌ 
14 ottobre 

Terza tappa Arezzo-San- 
remo con un percorso di 
842 75 chilometri con 9 
prove speciali (3 su ster¬ 
rato e 6 su asfalto) pan a 
771 40 Nei 3 giorni di gara 
SI percorrenanno com¬ 
plessivamente 2064 km 
con 25 prove speciali 


Markku AIen il pilota specialista 
delle prove nordiche la Delta 93 
se CI sarà conterà ancora su di lui 
oltre che sull altro finlandese 
Kankkiinen sopra in azione In 
Lancia integrale che ha dominato 
anche quest anno il mondiale 


Rjùd in moto. Ieri via alla corsa dei Faraoni: Cagiva lascia il settore 

In crisi le due mote del deserto 
E solo la Gilera dice sì all’Egitto 


Al via anche la grande stagione dei raids in terra 
d Africa Parte dal Cairo la undicesima edizione del 
Rally dei Faraoni ma gli occhi di lutti sono puntati 
sul futuro stesso della specialità e sulle sorti della 
corsa piu famosa la contestatissima Parigi-Le Cap 
Dall associazione piloti e squadre la 'Maria» un 
tentativo e onc reto per salvare le maratone africane 
''Piu democrazia e piu tivù per tutti» 


CARLO BRACCINI 


H C or tno un i voltd i gran 
eli ra/e/s »fnc ini con il loro f i 
scino le loro iwe ntiirc i loro 
miti IrageeliL indie eomc 
quell i du il ! I genn no eld 
198b tr isolst 1 ule itore e il 
simbolo del r\id piu famoso 
eld rnoivlo I tue rrv Satiiru ue 
LISO d i un I dilli i eli s bbi i 
mentre sorvolivi in elieeittero 


il percorso della frangi Hakar 
l a -Cirande Corsa la "Corsa 
de 1 tsce non e'* soprdwivsu 
ta alla scomparvi de I suo crea 
te‘>re nelle mani del padre Gii 
beri la D ikar e'‘ affondata nel 
1 affezione de 1 pubblico prim i 
incora che nel acorisidera/io 
ne di sponsor e ncdia e tie re 
stano tutt IVI i 1 punt di riferì 


mento fond inicntali di (juesio 
gcner* di mar itone f ino alla 
rex-ente formula della l\irigi le 
C ip collaud ita senza succes 
so lo scorso anno e destinata 
sembra a perdere la parte piu 
avvìi cente e spi itac olire 
Quella che in Africa C* sempre 
toccata alla due ruote Iro|>pi 
incidenti un percorso enlieato 
per le non difficolut sdc/iom 
legata all assistenza e non al 
1 abilita d( i piloti diffieollc'icon 
I re Pimi de le regioni c degli 
stali attraversati sono parte 
eonsisteite de! bilancio della 
pnm i travi rsata longiti dm ile 
che ds[)eltd di vedere i rimedi 
de I h » 

Ma I grandi raid non sono 
morti e proprio e ri e** partii i 
dal C uro MI e dizione de I 
Rally dei Fanoni da sempn 
prova gl ner ih eh 1! i piu i iipe 







IL RECORD 

La Lancia è la casa cho 
detiene il primato di vitto¬ 
rie nel Sanremo 17 sue 



La Lancia 
detiene 
il primato 
di vittorie 


1962 1963 1965 1966 

1969 1972 1974 1975 11 Ullll 

1976 1978 1979 1983 . 

1987 1988 1989 1990 fj] Vitti 

1991 II ropertonoo dello vicl 

vetture spazia dalla Lan¬ 
cia Flavia sino alla Lancia 
Delta integrale 16 valvole passando por 
la mitica Fulvia HI o I avveniristica Stra 
tos 


LA COPPI A 

Miki Biasion e il suo navigatore Michele 
Siviere ora al volantedolla Ford Sierra 4 
per 4 sono la coppia pilota coOquipier 
che ha conquistato pm vittorie noi rally 
dei fiori 3 tutte consecutive noli 87 88 e 
89 


MEDICI 

Imponente I organizzazio¬ 
ne sanitaria con un Van 
una ciioambulanza e da 
una nuova unità mobile 
dotata di sofisticate appa¬ 
recchiature come un defi- 
briltatoro un ventilatore 
polmonare e un computer 
per la raccolta dei dati cli¬ 
nici di tutti I piloti iscritti 


UNANNOFA 

Vinoria di Diodior Aunol che conquista il 
suo secondo Sanremo Alle sue spallo 
Biasion e terzo Corralo Un fantastico tris 
por la Lancia 

SPONSOR TV 

Sulla luta dello speciale equipaggio Fa¬ 
lcili Cerri spicca la pubbiictà di un pro¬ 
gramma di Rai 2 Acqua calda titolo dol 
varietà nel quale I attore in prestito ai ral¬ 
ly sarà Il conduttorocon Nino Frassica 



gnalivd "Dukcir Non si Ir Ut i 
di chiudere con le gare ifric i 
ne ma solo di rL'cuper ire sp izi 
ecredibihtl a questo generi di 
conifXMizioni - è 1 opinione di 
Alessandro Ciro 1>< Pctri m 
gara con la Yani.ili i uflKiik 
del Team Chcslerficld l lire si 
dintc della «Man i» (M ir illuni 
and Kallv International A-sso 
cialion) - come asseti izioiu 
di piloti e squ idre (i sii imo 
inipegnando p< rcfiC gli org i 
n/Zdlori garintistino finii 
mente il pieno rispelte) elei re 
golamenti sen/ipitgirs igli 
inli ressi di qm ste> o que I grup 
|xr come hanno f ilio finor i 
uno de gli ispe tli fund iiik nt.ili 
perche nomini e ( is( il bi ino 
voglia di tornari a imp< gn irsi 
sul se no (. oM dopo il "Inieo 
li evisivej de Ih e st lusiva I min 
ve si II -M ina li i leqiiisl ite 


dire l ime ile i li ili <1 sfiuita 
ine Ilio tv IH r I It in i de i Kallv 
de i f ir unii * d< Il 1 P ingi 1) i 
k ir itlidandenie lit.estione i 
uni equipe di sinHiaiisti h 
World < re ss eh I* irin > Ionie 
reme i vtt'ere iininigini eh 
r ud d tppe neiUe» -■ preeis i De 
Petr -eon ippunt nutn1i fissi 
su K n I fiK ItU (>iu m i eiu he 
t III ile T II ih I Uno Odeon 
M VI 1 di I I ir unii ei s ir i i i 
scili lelr i (iile ri i' gr uuomple 
l eoli I rUKe> PKee> I nigino 
Mcel irei >« KeiU ro M mele 111 ui 
se 11 i l\e ” U 1 1 I irle t ip iztonc 
ili \ P mg l e ( ip V invtc e Ult 
t litro e he tedi «1 i P irigi I e 
( ip hvt III it I un I t < rs I 
tro| p le e lì 1 n le i tnippe) di 
spi nelle SI I \e senio liCKi s 
sin line sinne nli impenunli i 
nniergnnzz zioin irre punsi 
Ink I i s n e le 1 Mike giH r 1 e 


ile neo Martini 1 1 firma dei 
m iggiori slitte ssi Oliera nel 
deve rto - ti F iraemi si respira 
un ari i più uman i i)iu aeces 
Sibili Ui \ ilidita delle gare 
line me tome banco prova 
per II piocluziont di sene in 
okiu tascj non C* mai stala 
me ss t in distiissionc" 

Nitiìt' Pirigilt Cap anche 
|K r 1 1 ( igiv i tilt II 1 disertato 
(ili formi ufficiale ilmeno) 
pe rsine» 1 ippunlameiiloeon le 
Pirmmli \ piedi o me'glio in 
mio L nm isio iddiriliura Edi 
Orioli il priiiifj il ili ino i vince* 
re uni «Dikir ntl PFK) «Ho 
tru\ ito un jioslo stilli Mtret 
cles del li im I r igiio ProjeH.1 
111 i prilli i eh eittibtre se pjs 
sue illt iiu iltrei noi heiptrso 
1 1 SI e r inz i di torn ue illa P in 
ki I e t ip pe r v me e re In molo 
n ilur lime ut» 


Ciclismo, Paifigi-Tours 

Redant a tempo di record 
Fondriest tiene il passo 
Ludwig è leader di Coppa 


Atletica. Venicemarathon, F il portoghese Pinheiro | JJ «jyioYO» XÌSÌZSL 

Per Bordin sulla Laguna i le vele e vìnce 
acqua e 3 ore di footing | la 24» Barcolana 


■B IOLK.S Spinto dal vento 
f ivurtvt>lt il tu Ig 1 1 h nelrik Ke 
cl Ult h i vinto tri 1 1 P tris Iours 
piu ve lene citila st ni i ,i piu eli 
krn lì di rntdti Kedanl 
gre gario di loh in Miisttiiw e 
teinsidi'r ito un bue>n -rifinito 
re in gni[)po h i sei Itf) eli e vi 
♦ ire h sprint «h rvuKc re 1 \ pri 
miti issie I de II i s 1 11 ime r i 
Il corridore d It F i uiclrt ive v i 
tonose luto un inno ‘ i 1 i su i 
piu gr mde delusioiit e;u indo 
pi izz ito b» nissiiiio IHI fin ile 
de ' i P irigi Koub ux ivi va f j 
r ito ! utto be ni invìi e le n no 
n )si Ulte t ripe tuli itt lee hi eli 1 
vie i e imi i )ii( de I mondo I li i 
b* rt e de ’l i su i seni i 
kd int t(i Min professionisti 
el i! 1 IS" Il i re sistitej me he igli 
u timi ift HI t 1 11 gruppetto 

guid ito d t I Mire ut I il it)e rf e 
()1 if 1 iidvvig rispe ttiv line lite 
primo t se eondo n* Il i e I iss * 
e t (le 11 1 1 opp I de 1 M( Il le i In 
SI e oiH 'lidi r i dm g ire li 


[irossim i lì Uiro di Iximliardta 
(il sai) Ite) prossimo Degli Ita 
Il mi in g ir i il primo nono al 
1 imvo t stato Maurizio fon 
dnesi giunto v il stionch d il 
vincitore t eumunque [Hirtt 
tfno attivo per lutti la torsi 
Piuttosto in ombri mvott Da 
vide ( iss mi e h» m p irttnz i 
ive V 1 promesso eh el ire b iti i 
gli » in i issorbito ne ! gru[)po 
eia 1 1 me di i soste niitivsim i di 
tutt liteeirsii 

(Jue st i 1 i el issifie i dell i g ir i 

10 prov t di C o[)p i (le 1 mondo 

1 He ndnk ke el mt (Ih!) 
eie ti i e opt rto i 2Ht> 'r km m 
tvhoT 11 ili \ me di \ di Ki 
km h w ( liristi m He nn (j( r) 

11 1 ( )1 if l udwig f (h r) a 

IO l /'[idre I lehmilt (Mol) 
s t ') I lurtiit I il ifK rt Fri) 
s ! *• Pilli Anele rson ( Aus ) i 

•’ i 7 1 Mire ni liroeli irei (fri) 

1 U S I r ins V i isst ti (Ohi ) 
s t ì M luri/io Fondrie st ( [t i ) 
s t 10 1 dwig V m 1 loovdeine k 
( lie 1 ) s t 


■iMNiyiA II porloglust 

10 leeiuiin Pinlie irò ( Jh ! i i i 

e l it ili m i 1 min i V iimie h 
( 2 hi’ 0 () ) SI so ie> iggiudit iti 

1 1 ITI intona di Vene zi i Se 

(onde> posto fn gli iiomim il 
keniano (libriti K un lu 
( Jhl 1 50 ) seguito el ili litro 
portogtus Mtidio Cesti 
( 2h ! I IH ) Ce lindo Ikirelm h i 
[)orl Ilo 1 te rmint ! i prov i in 
c Un trt ore nu ntr I r me e se t 

I me tt I SI e riftr ito pe r e r iinpi 

II titolo U ili MIO eie II i s|He i ilit i 

I ind Ilo i Cit K II t ! igli ne rr 

se st ) f r i le donne die tn 1 i 

Se inni h (thè su iggiudit il i 
e OSI ine he il titol ) li i/iori ile ) 

1 1 Ir me « se SsK h I ivtlle 
( Jh i2 1 l ) se guit i et ili i [m ir 
toghe se I itim I Ne ve s 
( Jli 11 T 5 Pillile irò e il pn 
nio ville ilore slr mie ro de 111 
Ve me e ni ir ith n Ixi g h i eli 
Str t 1 Ve m ZI i disput it i sotte 
I un I pioggi I b illt lite lì 1 ivule 
1 un ini/K ve !(k ( gr i/ie il riliiK 




è 


zCs»' -.«WÉSl 


«ftJF 

Maratonetiin azione 


impresso dii gruppo di itleti 
ifru Mit tr 11 qu ili spite iv tuo 
(.illrt tPinhtiioe Kiiniii H mi 
/ inuuii John Bum linnns 
Na vii c lulius Mtib im Ael essi 
SI e iffi UIC ito il p otoiH de gli 
itali ini pili furti t he e oinpre n 
de vi f r Ìlice sto Puh tt I e M ir 
to Mllini (ih episodi e'eeisivi 
de II I g in SI sonei ve rific iti ii 
tome il 55 e liilonie tre) eli g ir 1 
etii Ititi > } i pre>gri ssio u di Pi 
iiht irò In Vii vii illoiit m ite 
gl Mise geute»ri tnnnt Kmiii 
e hf t riMiaslo in ttsti ton il 
portoghtsi filo il'ingre s o 111 
tilti Alle loro spille Pine Iti 
l\ i et rt ito (il iggiueht irsi tl li 
tolo n ìzion Ite mi tolplte>ei i 
eninpi [him moke peis'ioni 
SI ( ntir ito I peK he e e ntin i i 
di me Indili imvo l iieoiu ir 
re lite dtll i Ve me ( m ir itlioii 
PI K lelo Aeeejrcii 5” uini I 
Cii 1//0 ( Ve rori i ) t l il«-) e ol 
pilo d i teill ISSO t ireli k iri e I i 
tono eon seispetto di mi irl 
tei 0 in n mim i/iom 


■■ Il 1 sii il Voioeii Ve ut 
/111 il i \ ni 11 ., ed zioiu 
de lite pp I d \utlMin > Ui e 
no >e ut I I Me elmi li pm li 
(e>ll it t p I 1 ire 1 g it i \t he \ 
inlerniz »n ile le ^te elite rri 
Il > e he s s\ Il i ( ri ne i gol 

10 il 1 ni s e »5 le inih ire i 

zie i ilv e I i I h I! t< g I 
(I I Ih I ; l'e « de nti 

re e id M d( Il S I e n ih 5 ) 

All I I I ihile t 1 / u II issisli 

t > 1 l) I 1 le II 1 n i\e /( ffiro 
ie II i *^1 Min imi Me il ili Mi i 

11 I II I I e l\ MUe ri 1 M n le e 

I I I I ) Mbe 11 I re se ili i I ne 
slt I e r II r uiiie ne | le n in 

le 11 I ( Il miss I I ii( ni iz * 

1 I e I e r t spi r i/ie ru .< t ii! 

(le i le 1 m ire M e'i l n n 11 

MI in MI ss 1 il Ih rin e I « 

s ih il ) ir iMie I e \ g 1 »si In 

MI ss I lui t j r Vile Olle e r 
re liti mi e'e i epi il i e i iute in 
MI ir I 1 ile it *o re e iipe 
ri' il ine zz d s e >rs e si 

e IV Ito Mii lis ili I r une ut ) li 


Tennis indoor 
Goran Ivanisevic 
boeda Edberg 
Courìer resta n.l 


Il croato Goran Ivanisevic (foto) ha vinto il torneo indoor di 
Sydnev ha battuto lo svedese Stefan heiberg (64 ()2 f>1 ) e he 
poteva tornare il n 1 del tennis mondiale la cui classific i Atp 
è guidata dall amencano JimCouncr Nella iinalt del torneo 
(dotato di 1 1 milioni di dollari) Ivanisevic ha rresv) a se 
gno 11 ace 



Luca Badoer Luca Badotr 0 il nuovo cani 

/■An la Poun^bril piont europeo di FNOno li 

Clin l€f ncynaiU g ovane pilota tre vigliano ha 

campione F3000 conquisi ito vittoria e titolo 

Sm impon»'ndosi nclli pcnulfi 

in Europa „„ c"-,„on,io 

intemazionale della spt*tii 
lità sul circuito francese di 
Nogaro Badoer su Reynard Ford ha condotto la gara d il pn 
ino all ultimo dei 55 gin portando a casa un titolo clic ! Italia 
non vinceva dal 1987 2^ il francese Jaen Mare Gounon su 
lx)la 


Pugni dì «paglia» n pugix messicano Ritardo 
nor Riraran I nnP 7 ha vitiono'xiii .niu di 

per Kicaroo Lopez ^ ^,^1 mcssico .i u 

Mette Un ko tolo mondiale dei pesi p i 

P rp«ra mnndialp S'ia bdltendo per ko «I SI 
e rCMd munuidie round il lonnoscno 

Rcxikcv Un che Io dvcvd sii 
dato Una sene rapi'Jissim i 
di co'pi e un Ircnetico uno due hanno chiuso 1 inronlro L 
stato il ko pili veloce mai registrato in un match mondi ik di 
questa cdtcgona il secondo round ò durato mt itti 10 si 
condì 


Èva e Stanny Al belga Stannv V m l’us 

fratplli raiialipri 

irdu:ill tdvdlieri Ccraldo dopo una lott i al 
dominano il barrage con la stirclla Èva 

Al cavalcava Male san Be r 

Ql Vpaldflla dcaux Irò Bolo 1 1 vittori i iie I 
premio intema/ion ik di 
equitazione «Citta eJi Cali 
nia“ Nelle gara finale il cavaliere belga ha fatto un percorso 
netto contro i due errori commcpi dalla sorella clic sono co 
stati ad Èva Ven Pacsschen ot'o penalità Al H posto il tede 
SCO Axcl Fronm su Dusty 84 Primo italicino Filippo Mover 
soen su Loro Piana Cikom 4® 


Rugl^,Al Questi 1 risultati dilla terzj 

Rpnpttnn giornata del lampionaio di 

DcncllUII rugby di sene Al BinitUin 

fa il «pieno» Irevno Bilbo i l’i iiin-i 52 

/•aI Rilhna Scavolini I Aquila Si 

LUI DllUUd Padova 13 Ih Amatori 

Catania Panto San Dona 
38 28 Dclicius Parma Spir 
td Informatica 15 22 Uoyd Italico Rovigo Kixord C isak 
38 36 (giocata icn) Am Mediolanum Rv Flol Calvisano 
33 19 (icn) Classifica Mcdiolanum Uovd Italico i Simod 
Padova punti 6 Benetton Amatori Catani \ e Sparla Rom i 1 
Delicius Parma Record Casale c Bilboa Pc 2 Ry Rol Scavo 
Imi AqePantoSan Donà 0 


65** Derby trotto Olleri Lb il trollalon lon 

I K vanslr. dotto da Ha ikan W dinar h i 

Onen Lb regala ^ dommalo a ror di Valli il 

a Lodano Moggi es' Oirby italiam 1 scn il 

milinni '' niuro del miliardo di 

<*99millUni Festa grande quii (Il 

per Luciano Moggi il din ito 
re generali del Tonno prò 
pnetario della Siudcna lagam iho ha intascato 1 455 milioni 
del vincitore e ihe si aggiungono ai 710 gw conquistati Cosi 
sono limli 1 2100 m della corsa 1 Olien I b Ql Wallntr 
1 lb 6 al km 2 Orango Juice 3 Omeus 4 Omar C il lot 
37 16 26 18 (285) Trio 195 900 

FEDERICO ROSSI 


Totip 


1" llOftenLB 2 

CORSA 2) Grange Juice 1 

2’ 1)Medvid X 

CORSA 2) Ialino _2 

3* 1) Lustro Ri 2 

CORSA 2) Eberyn _1 

4" 1)ManscoGI 1 

CORSA 2) Marshal Vh 2 

5" IjPnmatist X 

CORSA 2)WildeKin9 2 

6* 1) Pretty Pertect 2 

CORSA 2) Magic One 2 

Al vincitori con punti -12- vanno L 

('6 988 000 agli.11. L 2 720 000 ai 

-lO-L 205 000 


Sport in tv 

Raiuno 1 05 Auto kallv 
Sanremo 


RaJdue 18 10 Sporse, n 
19 45 Lo sport 1 J5 I5i 
Itardo campionato l’a 
liano 

Raltre 1 5 45 Solo per sport 

15 50 Calcio SuMc ( 

16 15 A tutta B 17 J'i 
Derby 10 45 rgrs[>or 1 

Italia ì 10 50 Studio s)) in 
0 40 Stutlio spon 


Mi TU di Vu e z 1 Lun il timo 
ne l uiiuii ISO ( Ine Ifi ulimfiio 
me u < plurie mm) ione it ih mio 
e he nell 1 1ni ik eii ( up[)a Amc 
ne I e r 1 in nozze ito i S m Die 
g I sul Mulo liinuii ilo d 1 Paul 
( i\ irei h i pre su il e uni indo 
d( Hi re g it i ne I fin ile dopo 
I 11 t st I t te st i e un li ('itt 1 di 
I r ini e I ii ilie di I ivorno 
I MI iitL si Me in te st i fin el ili i 
i nini l e» 1 ni e un 1 ultimo 
I niorzu de ! e ilio l st tu sii))( 

1 \U SI 1 (1 il More di Ve ni zia 1 
SI IMI mt) ire izi )ni ( itt i eh 
liti di l. MISI ppe I e rliz/i 
D I tro I m i\i V le 111 le te mule 
\ss ì ) I leeok monotipo d i 

I »g ) \ IR line i Ile un S M in is 
so \li I rt g M I ory iiii/z it i 
el ili ì SeK e l 1 ve Ik 1 15 ire ol i e 
t jiiui UH 11 inno p Mie l ip ito 
( Itr» SI inni me mbri d e eiui 

[ igg ) tl I I i|u i' lustri HI te 
de se In s! is russi i gizi mi c di 

II mg k >ng ( I) spi tl Mori liin 
g li )st 1 e r m ) piM ei "Il mi 


Cooperativa soci 

de Flbiità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa de! pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U 
nità», via Barbarla, 4 - 40123 BOLO 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 
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Anche senza ramericano Mahom il Mèssaggero riesce a vincere 
a Venezia. In testa Mia classifica ci sono Philips Milano 
e Panasonic Reggio Calabria, squadra-sorpresa del campionato 
In A2 domina la Ticino di Bianchini. Telemarket, ko in casa 


Al/Risultati 

4* giornata 

KNORR 

77 

SCAVOLINI 

60 

PHILIPS 

97 

CLEAR 

70 

STEFANEL 

88 

ROBE DE K 

85 

PHONOLA 

79 

BENETTON 

82 

PANASONIC 

95 

KLEENEX 

77 

LOTUS 

73 

MARR 

66 

TEAMSYSTEM 

83 

BAKER 

88 

SCAINI 

81 

MESSAGGERO 

85 


Al/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

PHILIPS 

8 

4 

4 

0 

PANASONIC 

8 

4 

4 

0 

KNORR 

8 

4 

4 

0 

MESSAGERO 

6 

4 

3 

1 

BENETTON 

6 

4 

3 

1 

CLEAR 

4 

4 

2 

2 

SCAVOLINI 

4 

4 

2 

2 

KAPPA 

4 

4 

2 

2 

LOTUSM. 

4 

4 

2 

2 

STEFANEL 

4 

4 

2 

2 

KLEENEX 

2 

4 

1 

3 

SCAINI 

2 

4 

1 

3 

PHONOLA 

2 

4 

1 

3 

BAKER 

2 

4 

1 

3 

MARR 

0 

4 

0 

4 

TEAMSYSTEM 

0 

4 

0 

4 

Al / Prossimo turno 


Domanlca 18/10/92 
Benetton-Teamsystom; 
Scavollnl-Phonola; Mes- 
saggero-Phllips: Clear-Pa- 
nasonic; Robe di K-Klee- 
nex; Baker-Scaini; Lotus- 
Knorr: Marr-Stofanel. 


A2/Risultati 

4* giornata 

CAGIVA 

105 

F. BRANCA 

93 

TELEMARKET 

93 

MANGIAEBEVI 

108 

HYUNDAI 

103 

ARESIUM 

93 

B. DI SARDEGNA 

83 

AURIGA 

80 

SIDIS 

77 

GLAXO 

70 

PANNA 

95 

NAPOLI 

98 

FERRARA 

78 

TICINO 

81 

MEDINFORM 

76 

BURGHY 

79 


A2/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

TICINO 

6 

4 

3 

1 

NAPOLI 

6 

4 

3 

1 

CAGIVA 

6 

4 

3 

1 

SIDIS 

6 

4 

3 

1 

BANCO DI S. 

6 

4 

3 

1 

BURGHY 

6 

4 

3 

1 

GLAXO 

4 

4 

2 

2 

AURIGA 

4 

4 

2 

2 

MANGIAEBEVI 

4 

4 

2 

2 

HYUNDAI ■ 

4 

4 

2 

2 

FERRARA 

4 

4 

2 

2 

TELEMARKET 

4 

4 

2 

2 

FERNET B. 

2 

4 

1 

3 

TEOREMAT. 

2 

4 

1 

3 

PANNA 

0 

4 

0 

4 

MEDINFORM 

0 

4 

0 

4 

A2/ Prossimo turno 


Domenica 18/10/92 
Glaxo-B. 01 Sardegna: Auri- 
ga-CagIva; F. Branca-Hyun- 
dal: Ticino-Teiemarket: Na- 
poll-Medinform: Areslum- 
Panna; Manglaebevl-Fera- 
ra: Burghy-SIdis. 


Nord e Sud insieme 


Riva e Djordjevic 
bomber d’eccezione 
e Cantù toma in terra 

FABIO ORLI 


Prodezze bosniache 
sul parquet di Forlì 
E Bolo^adue vola 

MIRKO BIANCANI 


BM MILANO. Una paura dura¬ 
ta 18 minuti, poi la scoperta, 
incredibile, di essere finalmen¬ 
te squadra di rango. La Philips 
distrugge sul proprio campo la 
Clear col punteggio di 97-70 
mettendo in vetrina tutte quel¬ 
le cose che D'Antoni aveva 
predicalo lino a questo punto 
della stagione. Tre vittorie in 
altrettante partile di campio¬ 
nato infatti nel passato non 
avevano certo aperto le brac¬ 
cia dei più critici; Davis era per 
i più troppo leggero por com¬ 
battere vicino a canestro, Pittis 
e Riva giocatori che amavano 
troppo il pallone per poter an¬ 
che essere altruisti, una pan¬ 
china che non sembrava dav¬ 
vero molto lunga. Ed invece, 
uno dopo l'altro, questi prota¬ 
gonisti l'hanno fatta da padro¬ 
ne nell'occasione più impor¬ 
tante finora avuta a disposizio¬ 
ne dei milanesi. Un grandissi¬ 
mo Davis, 21 punti, grande sia 
in attacco che in difesa, un Ri¬ 
va arrivalo alla seconda posi¬ 
zione assoluta nella classifica 
marcatori di ogni tempo del 
campionato, un Pittis sempre 
presente su ogni palla recupe¬ 
rala ed una panchina che ha 
fatto sfracelli. Con queste armi 
la Philips ha distrutto in 22 mi¬ 
nuti la resistenza di una Clear 
che. partita con il passo giusto, 
aveva più volte messo in diffi¬ 
coltà nel primo tempo gli uo¬ 
mini di D'Anioni. Con Kaldwoll 
più glosso e più pesante di tutti 


gli avversari vicino a canestro, i 
canturini riuscivano anche a 
portarsi a +6 (15-21 al 10'), 
mentre Milano, soprattutto in 
attacco, arrancava. Non riusci¬ 
vano, le scarpette rosse, a tro¬ 
vare il canestro dalla lunghissi¬ 
ma distanza c. nonostante al¬ 
cune timide reazioni indivi¬ 
duali, la palla era sempre nelle 
mani dei canturini. Poi, a due 
minuti dalla line del primo 
tempo, ecco il black-out can¬ 
terino c il conseguente entu¬ 
siasmo milanese: una difesa- 
pressing dava ad Ambrassa e 
Riva l'opportunità di chiudere 
a -t- 6 (46-10 il primo tempo) 
e di continuare su questa stes¬ 
sa falsariga l'inizio di ripresa. 
Un parziale di 12-0 che mette¬ 
va in ginocchio la Clear e dava 
invece a Milano quella fiducia 
necessaria nei propri mezzi. 
Schiacciava Davis in faccia alla 
difesa canturina, quando To- 
nut abbozzava una rimonta, 
era però la panchina, con Ain- 
brassa e Portaluppi a mitraglia¬ 
re dalla lunga distanza, che 
chiudeva il discorso (83-60 il 
15'), Poi era il tempo della 
passerella: in campo tutte le ri¬ 
serve, in panchina i titolari per 
dimostrare che questa Milano 
del basket ha finalmente una 
squadra in grado di compete¬ 
re, Finiva sul 97-70, con Djord¬ 
jevic che richiamava in mezzo 
al campo tutti i suoi compagni 
per un saluto al pubblico mai 
stato cosi caldo. 


lLPL//vroM 

Benetton 
a passo 
di carica 

■i Festa grande al Mes¬ 
saggero. Venezia non ora 
un campo impossibile, 
ma averlo sbancato senza 
Mahom è una piccola 
grande rivincila per una 
.squadra che del pivot 
americano si era stancata 
da tempo. Certo, l'assen- 
7.a di un vero lungo si ò 
sentita. Ma per una volta 
sono ba.stali l'ottima parti¬ 
ta di NIccolai e il finale di 
Fantozzi. In atie.sa che So- 
bin o Wilkins prendano il 
posto dell'indesiderato 
ospite. A quel punto biso¬ 
gnerà che gli Italiani fac¬ 
ciano ancora qualcosa di 
più: per dimostearc ai più 
scettici che hanno prote¬ 
so - e avuto - la testa giu¬ 
sta. In Al il trio di testa 
pro.segue la prorpia corsa 
senza particolari affanni. 

Ma la nota più significati¬ 
va della giornata ò sen¬ 
z'altro il successo di Trevi¬ 
so a Caserta. Vero 6 che la 
Fonola schierava un gen¬ 
tile a mezzo servizio, che 
mancava il promettente 
Ancillotto la lo svolgimen¬ 
to del match lancia un 
messaggio importante al 
campionato: Kukoc - se 
mai se n'era andato - è 
tomaio. 

In A2 ammucchiata al 
comando. Toma a brilla¬ 
re Reggio Emilia, diventa 
sempre più autoritaria 
Siena. Attenti al Vate... 

r.M.B 


H PORLI l>c magic di All 
lanciano Ikilognadue. È Teh- 
man Alibcgovic, impasto bo¬ 
sniaco di dullililà e potenza, a 
nlanciarc la Mangiaebevi sul 
campo di l-'orll. E a ricacciare 
la Telemarket nel vicolo cieco 
dei mille dubbi, prigioniera di 
un'assembleaggio lock-Daw- 
kinsche prrxiede a passo di lu¬ 
maca alterando tulli gli equili¬ 
bri della squadra di Pasini, 
Quella del Palafiera ù una 
mattanza nel punteggio, una 
resa precoce se si considerano 
tutti 1 quaranta minuti. Gli ospi¬ 
ti partono piano, pianassimo, E 
Forll ne approfitta per pescare 
un secco 9-2 d'avvio. Ma è un 
fuoco di paglia, un abbaglio 
colossale che prendono tutti. 
Anche in tribuna. Ecco - ù il 
pensiero dominante - final¬ 
mente la Telcmarkel fa valere 
la projiria potenza. Ma ò Cala¬ 
mai a dissolvere l'equivoco: 
abbassa il quintetto, dà spazio 
ai propri esterni, riporta sotto 
la Mangiaebevi 
A metà della prima frazione 
Bologna aggancia gli avversari. 
Pieri, gioiellino pescato in Bl, 
punisce con un paio di «bom¬ 
be- l'incerta zona forlivese. Co- 
megys cresce, Fumagalli riscal¬ 
da le mani per a.s,secondare 
con allretlanla precisione le 
conclu.sioni |>csanli del giova¬ 
ne collega, E la Teiemarket si 
sfalda. 1^ Fortitudo vola via. 


contrastala solo dal Dock e da 
Ccssel, ex di turno che mantie¬ 
ne i padroni di casa sui distac¬ 
chi recuperabili, grazie a pa¬ 
recchi rimbalzi d'attacco e ad 
una buona reattività sui lap-in. 

Ma all'inizio della ripresa (i 
bolognesi sono andati negli 
spogliatoi avanti di cinque lun¬ 
ghezze) scocca implacabile 
l'ora dell'Alibegovic-show. Ti¬ 
ra da sotto, da fuori, d'ovun- 
que. E segna quasi sempre. 
Con la sua verve, con la capa¬ 
cità di adeguarsi al ritmo im¬ 
posto da Fumagalli e Pieri, con 
l'agilità che mette ko Lock, l'ex 
iugoslavo «fa» personalmente 
la partila. Aveva evitato la re¬ 
trocessione alla Mangiaebevi 
vincendo quasi da solo (ed 
era il suo impatto con II nostro 
basket) lo spareggio della sta¬ 
gione .scorsa a Reggio Emilia. 
Stavolta l'orchestra è di miglior 
qualità, ma «Al!» conforma di 
e.ssere un eccellente solista. 

Sipario. Basigni resta .solo 
coi suoi problemi di amalga¬ 
ma, Calamai assiste al finale 
imperioso dei suoi c rialteggia 
i baffoni al sorriso. La Man¬ 
giaebevi non è ancora nel 
groppone di testa, ma ha de¬ 
bellalo la crisi strisciante che 
l'aveva presa in avvio di stagio¬ 
ne. Le altre scappino pure, Bo- 
lognadue avrà tempo per ri¬ 
prenderle. Specie se nella lam¬ 
pada troverà ancora un Alibe- 
govic cosi. 



La Sisley ha impiegato oltre due ore di gioco per mandare ko i cugini del Petrarca. Bernardi il migliore 
A partita conclusa sul parquet del Palaverde è andato in scena il battibecco fra Montali e Pasinato 


Fra Treviso e Padova è lite continua 


Al/Risultati _ 

4* giornata 

MESSAGGERO Ravenna 3 


GABECAMoniichlarl 1 

15-10,'13-t5/15-10 _ 

SISLEY Treviso 3 

PETRARCA Padova 1 

15-^/10-15/17-15/15-11 _ 

PANINI Modena 3 

MISURA Milano 1 

15^/7-15/15-6/15-2 _ 

SIDIS B.Falconara 3 

Centro M. Prato 0 

15-12/15-11/15-7 _ 

AQUATER Brescia 3 

JOKEY Schio 1 

13-15/15-11/15-8/15-12 _ 

OLIO V. Spoleto 0 

MAXICONO Parma 3 

6-15/8-15/6-15 _ 

L/kZIO Pallavolo 1 

ALPITOUR Cuneo 3 

153/13-15/11-15/12-15 


Al/Classifica 


Punii 

G 

V 

p 

ALPITOUR 

8 

4 

4 

0 

SISLEY 

8 

i* 

4 

0 

MAXICONO 

8 

4 

4 

0 

PETRARCA 

6 

4 

3 

1 

MISURA 

6 

4 

3 

1 

GABECA 

6 

4 

3 

1 

MESSAGGERO 

6 

4 

3 

1 

PANINI 

4 

4 

2 

2 

SIDIS 

2 

4 

1 

3 

AQUATER 

2 

4 

1 

3 

CENTROMATIC 

0 

4 

0 

'4 

JOCKEY 

0 

4 

0 

4 

LAZIO 

0 

4 

0 

4 

0. VENTURI 

0 

4 

0 

4 


Al / Prossimo turno 


Domenica 18/10/92 

Maxicono-SIsley: Gabeca- 
Jockey: Messaggero-LazIo: 
Sidis-Misura; Petrarca-Pa- 
tiini; Centro M.-Aquater; Al- 
pitour-OlioV 


A2/ Risultati 

4* giornata 


FOCHI Bologna 3 

AGRIGENTO 0 

15 - 2 / 15 ^/ 15-1 _ 

CARIFANOFano 3 

SAN GIORGIO Mestre 1 

15-3/15.13/11-15/15-e _ 

TOMEI Livorno 2 

SPAL Ferrara 3 

11-1S/15.10/1S-fl/3-15/21.23 
SCAINI Catania 3 

MOKA RICA Forll 0 

_ 

ASTI 1 

BANCA POPOLARE Sassari 3 

15-13/4-1S/1S.17/12.15 _ 

COOYECOS. Croce 3 

INGRAM Città di Castel lo 0 

15-5/15-12/15-5 _ 

COM-CAVl Napoli 3 

VIRGILIO Mantova I 

is-io/is-a/i3.is/is.fl _ 

LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 
GALLO Gioia del Colle 0 

15-10/15-5/15-5 


A2/ Classìfica 



Punii 

G 

V 

P 

FOCHI 

8 

4 

4 

0 

CARIFANO 

8 

4 

4 

0 

MOKA RICA 

6 

4 

3 

1 

MANTOVA 

6 

4 

3 

1 

LAHEGIGLIO 

6 

4 

3 

1 

BANCA P.S, 

6 

4 

3 

1 

TOMEI 

4 

4 

2 

2 

COMCAVl 

4 

4 

2 

2 

SCAINI 

4 

4 

2 

2 

CODYECO 

4 

4 

2 

2 

ASTI 

2 

4 

1 

3 

GALLO 

2 

4 

1 

3 

INGRAM 

2 

4 

1 

3 

SPAL 

2 

4 

1 

3 

S. GIORGIO 

0 

4 

0 

4 

AGRIGENTO 

0 

4 

0 

4 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 18/10/92 

Agrigento-AstI; San G. Me- 
stro-Com-Cavi; Spal-Gioia 
del Colle; Moka Rica-To- 
mel: Ingram-Latte Giglio: 
Carlfano-Codyeco: Sassarl- 
Fochl; Virgilio-Scalni. 


SISIEY-PETRARCA _ 3-1 

(15-8; 10-15; 17-15; 15-11) 

SISLEY; Agazzi 1-I-1; Passaci 5-t-10; Tololi 1-H: Arnaud; 
Zwerver 5-t-15; Bernardi 10-1-12; Cantagalli 14 + 19; Posthuma 
IO-t-11; Moretti, Non entrati: Cavaliere, Villatora e Silvestri. 
All. Montali 

PETRARCA; Babini 1-1-1; Pascucci 4-1-11; Grbie 11 -H2: MeonI 
3-1-0; Sapega 6 +11; Sniderò; Vlanello 0-1-9: Franceschi 0-L2; 
Pasinato 9-1-25. Non entrali; Modica, Ferrare eTovo, All, Pran¬ 
di 

ARBITRI: Santangelo e Oi Nezza 
DURATA SET: 25', 25', 40', 36'. Tot; 126 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 21 e Petrarca 23 
SPETTATORI: 2000 


MARCO NOSOTTI 


M MODENA, In riva al Sile <5 
andato m scena il secondo 
derby veneto di questo inizio 
di stagione. Di fronte, i padroni 
di casa del Sisley-Treviso ed i 
padovani del Petrarca nella ga¬ 
ra numero 17 della storia delle 
due società. Il 3-1 finale è arri¬ 
vato infatti dopo oltre due ore 
di buona pallavolo. Non 0 
mancato nemmeno un pò di 
pepe, ci hanno pensalo i due 
allenatori Montali e Prandi, 
che si .sono stuzzicali a distan¬ 
za nelle ore precedenti la gara, 
Sollecitato dalla stampa locale 
per II prof. Prandi, il gioco di 
Treviso non presenterebbe 
stravolgenti cambiamenti. 
Apriti cielo! Montali di riman¬ 
do gli ricorda la carta di identi¬ 


tà. Chiuso e Imito, fonte. Ed ec¬ 
co la gara. Primo set a corrente 
alternata, vola Treviso sulI'S-S. 
Padova stenta in ricezione, 
meglio gli orogranala nelle ri¬ 
giocate con Tololi che manda 
a turno i suoi a punto, Sull'l 1-6 
Babini lascia II posto a France¬ 
schi ma cambia poco o nulla, 
e SI chiude 15-8 in 25'. Nel se¬ 
condo set migliorano ricezio¬ 
ne e difesa e poi ecco lo show 
di Grbic. Tre ace ed 0 subito 9- 
3, Trcviso capisce che non può 
.scherzare, Montali spinge dal¬ 
la panchina. Bernardi schiac¬ 
cia il muro da far spavento e 
nemmeno Cantagalli gli ò da 
meno. Prandi inserisce Vianel- 
lo. poco sfruttato in attacco ma 
che si rivelerà determinante in 


.seconda linea c noi servizio. 
Intanto però ci pensa Treviso 
sul lO-lOarenderetulio più fa¬ 
cile. Quattro errori punto con¬ 
secutivi ed è subito 1 -1. Decisi¬ 
vo il terzo set. il più bello c tira¬ 
to. Quaranta minuti di emozio¬ 
ni. Padova paga la giovane età 
di alcuni uomini-chiave. Trevi¬ 
so, dal canto suo, si impone 
per freddezza c voglia di vince¬ 
re. Ix; due formazioni avanza¬ 
no a braccetto lino al 10 pari 
poi si arriva sul 14-10. Ma il Pe¬ 
trarca non molla, ritorna sotto. 
Grbic, Pasinato e Sapega, Ira i 
migliori, guidano il recupero li¬ 
no al sorpasso, frullo di un mu¬ 
ro ad uno del martello serbo. 
Ancora un errore e 'l'reviso ò 
ad un pa.sso dalla viltona del 
set. Ma non 0 finita, ci vorran¬ 
no ben 11 .set-ball pcrchiudcre 
rincontro. Quarto ed ultimo ul¬ 
to della sfida Treviso-Pudova 
Scatta, alla ripresa del gioco, il 
Petrarca. Avanti 10-5 ma non 
basta. Inizia la rimonta che 
porterà Treviso alla vittoria ti¬ 
naie con un break di 10-1. Per 
il Sisley sembra l'anno buono, 
il gruppo c'ò. la voglia di vince¬ 
re pure, bene i centrali con 
Passani in cre.scila. A partita 
conclusa si 0 aperto un nuovo 
siparietto: dopo il battibecco a 
distanza Ira Montali c lYaiidi ù 
arrivato quello da vicino fra il 
tecnico trevigiano e Pasinato. 
Tra Treviso c Padova non corre 
buon sangue. E si vede. 


A Modena toma il pubblico delle grandi occasioni 

Panini, Tamore ritrovato 
E Milano perde la testa 


PANINI-MISURA 


3-1 


(15-8; 7-15; 15-6; 15-2) 

PANINI: Lavorato 2 + 2] Fabbrini 6-i-1; Cavalieri; Conto 6 t-21; 
Kantor 1 -t 0; Sacchetti; Pippi 4 t-10: Martinelli 6 + 20: Shadchin 
17 -t-10. Non entrati' Nuzzo, Franceschelli e Morandi. All. Ber- 
nardinho 

MISURA; Berteli 5^9: Monlagnani; Vergnaghi 1 + 3; Egeste 
0+1: Stork 4 + 1; Cipollari 1 +0; Zorzi 3 + 26; Pezzullo ILIO, 
lande 7+11; Gali I 2+12. Non entrati: Vicint e Jervolino, All. 
Lozano 

ARBITRI: Panzarella e Ciavarra 
DURATA SET: 37'. 26’. 31 21’. Tot: 115’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Panini 12 e Misura 21 
SPETTATORI: 5200 


IWMODF-NA 1 k 1 Panini dolio 
occasioni perduto questa volta 
ce l'ba fatta Davanti ad oltre 
5000 spettatori ha vinto la pri¬ 
ma partita in casa della stagio¬ 
ne. ce riid fatta a mettere sotto 
ed ò la seconda volta che .ic- 
cdde quest'anno, unaltra delle 
magnifiche quattro. A mordere 
la polvere, questa volld <> stata 
Id Misura Milano, dove non ò 
bastato il debutto 'lande ^H•r ri¬ 
manere in testa allaclassifica 
Troppo forte, per ora. la l’a- 



M All Star Carne, un happening davvero mlcressanle organiz¬ 
zato dalla^LegavolIcv. Andrà in scena il 28 ottobre sul parquet di 
Modena. È stato delinito un kolossal, e non senza ragioni. Qua¬ 
rantotto atleti .stranieri, quattro formazioni di altissimo livello, tan¬ 
te buone intenzioni e diverse intuizioni felici per coinvolgere 
sempre di più il pubblico. Dei primi cinquecento biglietti venduti 
ne verranno estratti quattro. I loro possessori avranno il diritto di 
sedersi in panchina insieme ai tecnici di Europa 1, Europa 2, Re¬ 
sto del Mondo e Americhe. Tutto questo per vedere dal parquet 
un incontro dì alto livello, per provare sensazioni che dagli spalli 
mai e poi mai si potrebbero provare. Echissà cosa accadrebbe se 
il malcapitato spettatore estrailo, e spedito in panchina insieme a 
Giampaolo Montali (bello il suo battibecco di ieri con Michele 



nini, per una Misura ancora 
priv.i deiriiifortunato Lucchel- 
la (alle prese con uno .strappo. 
SI dice, trascurato), e che du¬ 
rante la partita ha perso .inchc 
il settimo uomo J’e/zulto A fer¬ 
mare tutte le sni/iative dei Ioni- 
t)ardi. infatti, ci hanno pensato 
I granitici muri di Stiadchin. e . 
dove non ci arrivava rucramo. 
le dife.se di KatiUjr e Kabbrini. 
l.K*ii sfoltiate da Conte in attac¬ 
co Solo nel secondo set il se- 
stetk) di (x)/ano. grti/ie alle 


Pasinato. Se co fosse stato un 
microfono di Italia 1 da quelle 
parti...), provasse a dare dei 
consigli al tecnico di Treviso... 
L'aria di festa, forse, ammansi¬ 
rà rallcnalore di Posthuma e 
Bernardi, ma se la sua fornia* 
zionc iniziasse a perdere di 
brutto allora il tifoso estratto 
potrebbe uscite dal palasport 
modenese con un’esp>erìenza 
da raccontare. vSl. ma da non ri¬ 
petere, i-a Lega, comunque, 
non è stala cosi "cattiva" come 
sembra. 1 giocatori convocati 
non percepiranno nessun 
"gettone di presenza" e alme¬ 
no trenta milioni andranno al¬ 
la famiglia di Jimmy George e 
Kilgour. Un'iniziativa, questa, 
da lodare sicuramente. 

□ LBr. 


Jan Posthuma, 
pei lui, ieri, 

ben 21 palloni vincenti 
contro il Petrarca 


battute di Zor/.i e alla grinta di 
Tandc, riesce ad imbastire una 
reazione. Ma ù .solo una fiam¬ 
mata. Sistemata In ricezione la 
squadra di Bernardino ripren¬ 
de le (ila d^'l discorso inizialo 
nel primo set. aggiudicandosi 
il terzo grazie ad un parziale di 
13-2, ed il quarto passeggian¬ 
do su una misura ormai sfidu¬ 
ciata. come dimostra li 28-1 ri¬ 
filato ai milanesi dai gialloblù 
nelle ultime due frazioni di g o- 
co [^^:F 


I 


MONTECATINI-MARR RIMINI 73-66 


MONTECATINI: Bigi 1. Borgna. Amabili, Capone 12. Zatli 
8, Boni 16. Johnson 6, Grattoni 13. Me Nealy 17. Ne- Rotei¬ 
li. 

MARR; Romboli 8. Calbini 2, Roggeri 9, Teronzi. Somprini 
2, Alllni2, Eubanks26, Israel 4, Dal Seno6, Ferroni 7. 
ARBITRI: OuvadI Napoli e Colucci di Milano. 

KNORR-SCAVOLINi _77-60 


KNORR BOLOGNA. Brunamonti 6; danilovic 25: Moran- 
dotti 9; Wennington 14, Binelli 4; coldebella 4; Carera 3: 
Moretti 12; Marcheselli n.e.; Brigo n.e. All. Messina. 
SCAVOLINI PESARO. Workman 9; Gracis 10; James: Ma¬ 
gnifico 20; Costa 1; Myors 18; Rossi; Zampolini; Boni 2; 
Panichi n.e. All. Bucci. 

ARBITRI: Zanon e Cicoria. 

PHILIPS-CLEAR _97-70 


PHILIPS. Djordjevic 12: Portaluppi 12; Sambugaro 3; Pittis 
7; Ambrassa 10; Davis 21; Alberti 2: Riva 19; Pessina 9; 
Baldi 2. 

CLEAR. Tonut 20: Bosa 6: Rossini 13, Gianolla 8: Caldwell 
13; Guardi 3; Magnon 7; N.E.: Corvo, Milesi. Bianchi. 
ARBITRI; Reatto di Feltra, e Deganutti di Udine. 

PHONOLA-BENETTON _ 79-82 

PHONOLA. Gentile 7; Esposito 18, Marcovaldi 9. Pazzi 9; 
Frank 13; Totano; Brambilla 3; Anderson 20; Piccirillo n.e.; 
D'Amicisn e. 

BENETTON. Mian; Piccoli n e., lacqpini 22; Kukoc 24; 
Esposito n.e,: Ragazzi 2; PellacanI 2; Teagle 11; Vianini 3; 
Rusconi 18, 

ARBITRI: Maggiore e Corsa. 

STEFANEL-ROBE DE KAPPA 88-8 5 


STEFANEL; Bodiroga 15; Rilutti 10; De Poi 7; Bianchi 10; 
Alberti 4; Meneghin 3; Poi Bodetto; English 21, Cantarello 
18. N.e,: Budin. 

ROBE DE KAPPA: Abbio 10: Casalvierl 11; Trevisan S: 
Della Valle 12; Meinik 14; Silveslrin; Masper 4; Vincent 26; 
lacomuzzl, N.e.: Prato, 

ARBITRkTulliodi Fermoe Moriscodi Pesaro. 

TEAMSYSTEM-BAKER _ 83-88 

TEAMSYSTEM: Gnecchi 4; Barbiero 3: Guerrini 3: Murphy 
11; Spriggs 25: Pezzin 12; Calavita; Scarnati 25. N.e : Met¬ 
ta: Sonego. 

BAKER: De Piccoli 11: Attruia 5; Gallinari 1; Sbaragli 25: 
Menlasti 9; Tabak 18; Richardson 19; Bon. N.e.. Orsini; 
Conti. 

ARBITRI: Teolili di Roma e Belisari di Roseto. 

SCAINI-IL MESSAGGERO 81-85 


SCAINI; Binotto 18: Ceccarinl 8: Zamberlan 22; Hughes 14: 
Me Queon 14; Ferraretti; Vazzoler 2; Coppari 3. N.E.. Bar- 
bieroe Baldi. 

IL MESSAGGERO; Dell' Agnello 9; Premier 6; Fantozzi 14; 
Niccolai 28; Rad)a22: Busca 6; Croce. N E.; Tolotti, Ceppa¬ 
vi e Stazzonelli. 

ARBITRI: Baldi di Napoli e Baldini di Firenze. 

PANASONIC-KLEENEX _ 95-77 

PANASONIC: Lorenzon 9; Spangaro: Voikov 21; Averne 
25; Garrett 10; Rifatti 2; Bullara 15; Sconocchini 13: Santo¬ 
ro. Non entrato: Giuliani. 

KLEENEX; Grippa 5' Campanaro 4; Lanza 5; Valerio; Bi- 
nion 23; Gay 14; Maguolo 2; Minto 21; Forti 3. Non entrato: 
Signorini, 

ARBITRI; Tallone di Albizzato e Borroni di Corsico. 





MESSAGGERO-GABECA _3-1 


(15-10; 13-15; 15-9; 15-10) 

MESSAGGERO; Gardini 11 + 11; Giovane 9 + 11; Vullo 
5 + 5: Dal Zotio 7 + 15; Sartoretli 0+1; Mastiarelli 3 + 7; 
Bovolenta; Fomln 8 + 26; Margutti. Non entrali: Venturi, 
Skiba e Fangareggi. All. Ricci 

GABECA; Negrao 9 + 32; Barbieri; Verderio; Giazzoli 

7 + 11; De Giorgi 1 + 1, De Palma 2 + 1 ; Zoodsma 4 + 9; Di 

Toro 4 + 7; Nucci 7 + 14; Bussolari. Non entrati: Multi e Na- 

varra. All. De Rocco 

ARBITRI; Grillo e Locatelli 

DURATA SET: 25', 33'. 28', 24'. Totale 110' 

BATTUTE SBAGLIATE; Messaggero 15 e Gabeca 12 
SPETTATORI: 3000 

lAZIO-ALPITOUR 1-3 


(15-3; 13-15; 11-15; 12-15) 

LAZIO: Kuznetsov 6 + 11, Berli 1 + 13. Olikhver 14 + 26, 
Sabattini 0 + 1, Gallia 7 + 9, Dei 4 + 6, Lione, Rinaldi 2 + 5, 
Caratelli. All. Beccari 

ALPITOUR: Ganev 18 + 21, Petrelli 4 + 7, Kiossev 7 + 15, 
Montanari, Malfai 4 + 7, Bellini 3 + 2; De Luigi 4 + 4; Se- i 
SOZZI, Caligaris, Mantoan 2+9. Non entrati Barbero e i 
Bartek. All. Blain | 

ARBITRI: Bruselli e Morsetti 
DURATA SET; 20', 25'. 36', 35'. Tot; 116’ 

BATTUTE SBAGLIATE; Lazio 21 e Alpitour 12 
SPETTATORI; 2000 

SIDIS BAKER-CENTROMATIC 3-D i 


(15-12:15-11:15-7) 

SIDIS BAKER: De Giorgi 1 + 3; Ferrua 1+6, Costantini 
4 + 6; Papi 5 +16; Tillie 5 + 11 ; Koerner; Fracascia; Gaoni 
1 +3; Causevic 5+15. Non entrati: Rossetti e Giombino. 
All. Paolini 

CENTROMATIC: Castellani 2 + 4; Dametto. Milocco3 + 15, 
Cherednik 11+20; Lucchotta 3 + 6; Tonev 2 + 10; Brogioni 
0 + 1; Bachi 1 +7. Non entrali: Castagnoli o Moretti. All 
Mattioli 

ARBITRI; Zanolini e Bavaglia 
DURATA SET; 35', 27'. 24' Tot' 86' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sidis Baker 8 e Centromatic 21 

SPETTATORI; 1500 

OLIO VENTURI*MAXICONO 0-3 


(6-15; 8-15; 6-15) 

OLIO VENTURI: Retrovie 5 + 9; Badalato 0 + 3: Quiroga 
5+15; Mascagna 1 + 8: Mazzali 2 + 4; Selvaggi, Castella¬ 
no 2 1 0. Non entrati: Albinati. Mancini. Foschi. Cuminetti 
eCecconi All, Barbolini 

MAXICONO: Giretto 2-^4; Michieletto: Gravina 6 + 6. Gia¬ 
ni 9H 11: Corsano, Bracci 5+ 10; Carlao 8-i 12: Blangè 
Non entrati; Aiello. Pistoiesi, Botti e Radicioni All Bebeto 
ARBITRI: Favero e Cumetlato 
DURATA SET: 23.25.20. Tot 68’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 12 e Maxicono 15 
SPETTATORI: 2800 

AQU ATCR -J OCKEY _ 3-1 

{13-15,15-11.15-8, 15-12) 

AQUATER: Festinese 2-^ 3. Carretti 4-^ 13; Ctvrtlik 12 ^ 21; 
Santuz 3 + 3: Da Roit 10 17. Jervolino; Fortune 11 +• 17, 

Schintu 1 -♦ 3: Baldi 1-^4. Non entrati. Scudeller, Gditi e 
Populmi, All. Jankovtc 

JOCKEY: Kim Ho ChuI 3 + 0. Longo 6 •* 18, Remare 3 t 3. 
Rocco 3+13: Merlo 5 11. Peron 7 + 25, Cappellotto. Dal¬ 
la Libera, Grabert 6 v i6 Non entrati. Moro e Bernardi. 
All. Zanetti 

ARBITRI: Pavera e Fanello 

DURATA SET: 35', 30'. 28'. 35' Tot-128' 

BATTUTESBAGLIATE: AquaterlOeJockey 16 

SPETTATORI: 1500 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflono. avvocato COL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
PlergiovannI Alleva avvocato Cdl di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino avvocato CdL di Tonno Nyranne Mothl, avvocato Cdl di Milano Saverlo Migro, avvocalo Cdl di Roma 

Periodo servizio militare 
e inquadramento economico 


H Fqremo direttore sono 
un assiduo e giornaliero lettore 
del giornale ( Unità Devo por 
re un quesito agli esperti della 
rubric \ -Leggi e Coniratli» (che 
apprezzo e alla quale vorrei 
fosse dedicato maggiore spa 
zio) 

Appartengo come lavorato 
r^* dipendente al settore pub 
bhco e quindi desidererei 
(, hiedc rti un tuo parere in me 
rito all applicazione della L 
2'1/12 t9S0 n 9S8 art 20 
(Nomie sul riconoscimento 
del servizio militare di leva) 
Chiedo questo parere perché 
a distanza di quasi cinque anni 
dall entrata in vigore di questa 
nomìa (30 1 87) mollissimi 
enti pubblici compreso i! mio 
ancoM non hanno provveduto 
»d applic irta w beneficiari 
oppure 1 hanno applicata con 
molte ombre e riserve 

Antonio Mattel. 

Morino (L Aquila) 


Pubblichiamo solo la lettera del 
sis^nor Mattel \e^nalando f}trò 
(he anche molti altri lettori s/ 
sono nvotti alla nostra rubrica 
per saoere v' ai lauorotori di 
arnmiriisfraziofu o enti pubbltu 
tontmua ad applicarsi ! art 20 
delle, leilge 24 12^986 n )5S 
Esso considera il periodo di 
s(>ruizi ) militare valido a tutti 
iili effetti per l inquadramento 
ecimomico e per la determina 
ztone del! anzianità lavorativa 
ai fini del trattamento previdim 
ziale del settore pubblico dopo 


i entrata in vis^ore dell art 7 1^ 
eomrna dedla le^ge 20 dicem 
hre 1991 n 442 

Questa ultima disposizione 
di /f'gge definita norma di m 
terpretazione autentica ha in 
fatti limitato t! riconoscimento 
de! servizio militare esclusiva 
mente a quello tn corso alla da 
ta di entrata in vittore della stes 
salettgen 958/86 (30/ì/87) 
nonché a quello prestalo sue 
ce^sioamente 

Éevidente quindi che in far 
za o tale normo dt interpreta 
zione autentica i lavoratori del 
settore pubblico che abbiano 
prestato il servizio militare an 


Risponde NYRANNE MOSHI 

tcvedentemenle al 30/ Ì/S7 
non hanno diritto alla valuta 
zione di detto servizio ai fini 
dell inquadramento economi 
co indipendentemente dalla 
data CUI hanno presentato ta 
domanda all amministrazione 
L eccezione di leftittimità del 
larf 7 delia L 412/91 é stata 
sollevata sotto diversi profili tn 
relazione Ofili arit 3 e 52 Cast 
dal pretore di Tonno dal tribù 
naie di Genova e dal pretore di 
Bari rispettivamente con ordì 
nanze dc4 14/1/92 5/3/92 e 
del 5/2/92 tn quatUo iritrodu 
ce una irrazionale disparità di 
trattamento tra soiffietti che si 


trovano nello ste^ssa situazione 
giuridica sulla base di un mero 
dolo cronologico in forza del 
quale alcuni lavoratori che m 
questo caso sono più giovani 
sia di servizio che anagrafica 
mente godorio dt un onziantió 
aggiuntiva agli effetti dell in 
quadrarnento economico Di 
fatti come osserva il preton' di 
Tonno nella citata ordinanza 
-se é vero che il legislatore é li 
boro di prevedere differenzia 
zioni di trattamento sulta base* 
di ragioni (he egli ritiene un 
portanti ovvero per disciplinare 
situazioni (he reputa diix^rse 
con CIÒ non intaccando t ugua 


ghanza imposta dal! art 3 
Cost vùda domandarsi se net 
caso in esame ta disparità mtro 
dotta sta sorretta da una qual 
che •ragtoitetx>lezzQ‘^ atteso 
che la sKSsefikigge n 958 non 
introduce mf^ion oneri c di 
sagi per chi presta // servizio 
militare dopo il 1987 

La stessa norma inoltre ap¬ 
pare incostituzionale anche 
sotto il profilo dell art 36 Cost 
otleso che introduce differenze 
di tmttamento economico tra 
laixìraton aventi eguale qualift 
<Xì e che svolgono le medesime 
mansioni sull unico presuppo 
sto dello svolgimento del servi 
ZIO militare anteriormente o 
successivamente al J gennaio 
1987 in violazione del pnnci 
pio costituzionale che lo retri 
buztone è proporzionale alla 
quantità e qualità del lavoro 
Infine l irrazionalità e l ingiù 
stizia dt tale disposizione ù an 
cor ptù palese se si pensa che 
attribuisce una maggiorazione 
econornuxi ai lavoratori più 
giovani o che comunque han¬ 
no una minore anzianità di ser¬ 
vizio atteso che fronte allo sics 
sa condizione oggettiva rappre¬ 
sentata daliavere prestato il 
servizio militare e alto svolgi 
mento delle stesse mansioni il 
lavoratore ptù anziano si trova 
a dover percepire ot fini dell in 
qaadramenlo economico un 
trattamento stipendiale inferio 
re a quello fKrcepito dal suo 
collega più giovane 


Aspettativa per infermità 


(’cir.i Unita dcMdt tc rei 
un chiarimento in m.itor a di 
aspe» diva per infermità dei 
pubblici dipendenti su ciò 
ehe deve intendersi per ser 
vi/io attivo La Ici^ge pteve 
de che se un periodo di 
aspettativa viene interrotto 
da un sersi/io superiore ai tre 
mesi non SI di atto al eumu 
lo per CUI un nuovo periodo 
di aspettativa non va somma¬ 
to al preeedento In partico¬ 
lare I periodi di vacanza 
(chiusura estiva c eonticdo 
ordinano) sono considerati 
servizio attivo’ E il congedo 
straordinario ù o non 6 servi¬ 
zio attivo’ Dalle informazioni 
ricevute presso le sedi sinda 
cali e alcuni provveditorati 
della Regione non ho avuto 
pareri univoci 

Lettera firmata. Treviso 


Caro Untore I (apettatwa per 
infermità non può durare per 


pili di diciotlu mesi continua 
tivi Come lei ha rilevalo in 
base ull'an 70 de! FU deifli 
impiegati civili dello Sialo 
due periodi di aspetlativa per 
infermità si considerano con 
linuatwi - e quindi danno 
luoijo a cumulo - quando Ira 
essi non intercorre un peno 
do di servizio attivo supcriore 
a Ire mesi 

In effetti, sul concetto di 
seruizìo alliuo-, idoneo ad 
interrompere il periodo di 
aspeltaliua non vi è siala uni 
jocità di inlerprelazioni, in 
/iianto la leqge non ne forni 
>ce una definizione A tal prò 
oostlo il Dipartimento detta 
'unzione pubblica presso la 
presidenza de! Consiglio dei 


Risponde BRUNO ACUOLIA 


ministri ha osservato che la 
locuzione -servizio allwo- 
dovrebbe essere intesa come 
attività di servizio effettiva 
mente prestata mediante rea 
le esplicazione delle mansio 
ni (nota n 54600/10 0 JIO 
Sco de! 28 10 86) La giuri¬ 
sprudenza d altro canto ha 
costantemente affermato che 
nel servizio attivo va compre 
so anche il congedo ordino 
no vista la sua irrinunciabili 
tà ed obbligatorietà in base ai 
principi costituzionali Per 
analoghi molivi viene coni 
preso nell ambilo del servizio 
attivo anche I astensione ob 
bligaloria per gravidanza e 
puerperio di cui agli orli 4 5 
c 6 della legge' ri 1204/71 
nonché le giornate di riposo 


soslitutiuc delle festività sop 
presse di cut alla legge 
23 12 1977 ri 937 che hanno 
la slesso funzione delle ferie 
Non sono invece considerati 
servizio attivo le aspeltaliue 
(come quella per servizio mi¬ 
ti lare ex art 68TU) Iconge¬ 
di straordinari (come il ri 
chiamo alle armi ex art i8 
rU ) La giurisprudenza in 
fatti afferma che I inleruallo di 
servizio attivo superiore ai tre 
mesi che consente di non 
sommare tra loro due succes 
s/ut periodi di aspettativa per 
molivi di salute -non com 
prende anche i periodi di con 
gedo straordinario in quanto 
tale congedo rientra Ita le rno 
difi( azioni oggethve di natura 


temporanea del rapporto 
d impiego e pnua I impiegalo 
dell esercizio giuridico e ma 
tenalc dellalliuilà professio¬ 
nale oggetto del rapporto per 
CU! non può essere considera¬ 
lo servizio altiuo- (v Far To 
scarta III 13 12 1990n 149) 
Va evidenzialo che presup¬ 
posto per la concessione deì- 
I aspeltaliua é il preuenliuo 
accertamento medico stabili¬ 
to dalla legge Per riprendere 
il servizio -attiuo- sarà quindi 
ficcessano un nuooo accerta¬ 
mento medico che dimostri 
che I impiegato si è compieta- 
mente ristabilito Fole adem 
pimento non può essere sosti 
tulio da dichiarazioni unitale 
rali dell'interessato di consi 
dorarsi tn servizio a lutti gli ef 
felli dopo un lungo periodo 
dt malattia ad esempio con 
un contestuate autocoUoca- 
inenlo in ferie (u Cons Stalo. 
VI 71 I986 n 5) 


Che cosa dice 
il decreto 
sulle cure 
termali 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio DI Loroto 
Angelo Mazzieri o Nicola Tisci 


■i Net 1991 ho fatto doinan- 
da ali Inpj» per avere le cure 
lennali nel corso di quest an 
no Mi dicono però che per an 
dare allo stabilimento termale 
debbo prendere per forza le fe 
ne altrimenti non posso fare le 
cure Come mai'^ É vero quan 
to mi è stato detto al servizio 
personale della mia citta'^ Non 
é incostituzionale’ lo quando 
ho fatto domanda ero sotto 
un altra legge c quindi hodiril 
to ad avere le cure con il con 
gedo extrafenale Ditemi quel 
lo che devo fare per ì\ mio dirit 
to 

NInaMaccla 

Lzx.ee 


Co/l il decreto 12 ogos/o 1992 
pulrblicaio stilla Gazzella Uffic ta 
le n 193 dei 18 8 1992 3 mim 
Siro della Sanile) m attuazioni di 
quanto disposto da! comma l 
dellart 16 della tc^ige n 412/91 
ho identifiaito le (xilologie che 
possono trovare recale beneficio 
dalle cure termali 

Ui fruizione di presiazioni l(‘r 
mah con oneri a carico della fi 
nanza pubblica é ammessa l’sclti 
sivarnenle per la terapia o la no 
hiUtaztone delle (xilologie com 
pn^ nell elenco allegato a tale 
decreto 

Inoltri at sensi di Quanto di 
.posto da! comma *> dello ste^o 
art 16 della legge n 412/91 • 
le prestazioni idrotermali posso 
no essere fruite dai lavoratori di 
pendenti pubblici e privati anche 
al di fuori dei congedi ordinari e 
delle ferie annuali c'sclusivamen 
le per la terapia o la nobilitazione 
relativa ad affezioni o stati palo 
logia per la an risoluzione sia 
giudicato delenninante anche in 
ass(x:iazione con altri mezzi di 
euro un tenificsUvo /»a//o/neri/o 
termale motiiKilamente prescritto 
da un nicdiLO specialista della 
Usi ovvero hrniialamente ai la 
voratori avviati alle aire dalli 
nati motivatamente (irescntto 
dai media del predetto isiitu 
to • 

A tale scopo t! Dm stabilisce 
che • il medico s/xxiohsta della 
Usi e dell inali deve esprimere 
cp/i riferimento alla sfxxifiaià 
e/o gravità della inalaltia allo 
stato evolutivo della stessa alle 


modahtù di effettuazione de! trai 
lamento termali c ddf eventuale 
(irogramma terafiei/tuo o nobili 
taliuo m CUI il trattamento é in v. 
rito an motivalo giudizio sulla 
maggiore ( fficacia ed utilità tera 
(X litica o riabilitativa della cura 
liimale sr non differita sino alle 
li rii L ai congedi ordinari fi ni< 
dico s;x*fio/isJf7 indica ni Ila pre 
scrizione il termine massimo eri 
Ito CUI la cura termali deve mi 
zian - Dntio termine non può 
essere superiore a 30 giorni ■ 
dalla richiesta de! medico curan 
ti •( comma 8 art ] Dì n 382/89 
coriverlito con modificazioni in 
legge n 8/90) Izj ncliiesla del 
medico curante deve esseri' pre 
sentala alla Usi di residenza cn 
tro cinque giorni dalla data dt re 
dazioni 

/ lavoratori autorizzati debbo 
no Itasitii Iteri al /iqjrio datore Ut 
lavoro entro due giorni (art 2 
iomma 2O l n 66i/79converti 
lo con modificazioni m legge n 
33/80 net testo sostituito dall art 
15 dilla legge ri I5S 81 ) cofjta 
di II autorizzazione impegnativa 
rilasciala dalla Usi di residenza ! 
lavoratori aienfi diritto alla in 
dennitò economica entro lo sics 
so termine di due giorni devono 
trasmeitcre all tnps il medissimo 
documento con acclusa copia 
della motivala prescrizione medi 
co specialista 

Il Dm in esame all art 4 pieve 
di la seguente norma transitoria 
•fino al 31 12 92 la fruizione di 
prestazioni termali con onere a 
cuneo della finanza pubblica é 
ammessa anche per la terapia o 
la riabilitazione di patologie non 
idcniifica'e nell elenco allegalo al 
prestmle dirrelo I laixiralon di 
p<uidenU pubblici o privati non 
possono fruire di dette prestazio 
ru fuori dai congedi ordinari e 
delle ferie annuale 

h l£NCO Db IM f'ATOt OUI 
IDENTinCATb 

Malattie reumatiche 

os;t>t>ar/rQsi ed altre forme doge 
neialive reumatismi extrarticola 
ri reumati >mi tnfiammolon in fa 
se di quK'scienza sindrome de! 
ltinnelcar(X}le 

Malattie delle vie respira- 
loric: sindromi nnosmusistiche 
bronchiali croniche brionchiec- 


lasie bronchiti croniche semplici 
o accompagnate a componente 
ostrutliva (con esclusione del! a 
snia e dell enfisema avanzalo 
complicalo da insufficienza res[}i 
ratona grave e/o cuore polmone 
cronico ) 

Malattie dermatologiche: 

psoriasi (escluse le forme (lusto 
(oso enlrolermica inversa) ec 
zemu e dermatite alopicu (esclu 
se le formi acute ocscicolose ed 
essudativi') dirrnatitc seòorroi 
ca rosacea lichen rubarplams 

Malattie ginecologiche: 
inaloiltc infiammatone pe/wche 
recidivanti esili dt interventi chi 
rurgia fxir via vaginale e per via 
addominale 

Malattie Ori: nnopaha aaso- 
muloria faringolonsillili croni 
che laringiii croniche smusilt 
i(X’rplasticlie sinusih croniche re 
cidtvanli stenosi tubanca olite 
caianale cronica otite sienosa 
otiti croniche purulente non cole 
steatomatosc 

Malattie deU*apparato gra- 
strocnterico* dispepsia dt origi 
ne gasircc/ilcrica e biliare sin 
dronte dell intestino irritabile nel 
la vane tà con stipsi 


Per chi usufruisce 
di beni statali, 
di Regioni, 
Province 
e Comuni 


H Con il decreto 24 luglio 
1992 (pubblicato sulla Gdzzet 
td ufficiale n 182 del 4 agosto 
1992) il minestro delle Finanze 
ha approvato ji «modello d» de 
nuncid da presentarsi dai con 
cessonari locatari comodata 
n nonché degli utilizzatori 
senza titolo ( ) dei beni di 
proprietà dello Stato delle 
aziende autonome slalali del* 
le Regioni delle province e dei 
comuni» 

La denuncia prevista dal 
I art 7 de) decreto legislativo 
282)992 (pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n 90 dellB 
aprile 1992) emanalo in atlua 


zioiK della legge n Jnj 'i 
deve e sere presentali - il 
1 Ente proprielario - entro tri 
mesi dal 4 agosto 1992 i f* il i 
di pubblieazione •'ella Oa/ 
zetta ufficiale del dec*’eto di I 
ministero cfelle I manze i n 
ddttd a pena di nullità sull ap 
[K>si(a scheda m tr pliceeopia 

1^ denuniM in questioni 
oltre* che a s(ui)o di in\i ni iik 
deve essere pre*s( ni il i p« i il 
pagamento - a partir» il il 
1993 *- delliiìipo4a istituiti 
con la legge n 202 ]9'M dii 
5i sul canone* iiinuah 

I imposta ai sensi di 11 iii 
IO comma I lettera a) del Dpr 
n 9)7/86 (come Ulti, grato dal 

I art A del dex-reto legisl l'iso n 
263 92) é de*ducibik d il n (j 
dito imponibili ai (mi dell Itpi ^ 
e dell Irpig 

II detreU) ministeriale ikhi 
chiarisce se I obbligo di 11 i di 
nuncia [>emiane jjor i beni di 
proprietà delle aziende lulo 
nome dello Stato dc'gli I n 
ti) trasformale in Sjja 


Se il ministero 
degli Interni 
corrisponde 
emolumenti oltre 
il 120" giorno 


■1 Con duL rfx.enti suiti nzi 
(n 4282 del! S iprile 19)2^ n 
4331 del 9 4 1992) h Corte di 
cassazione sez lavoro - I i 
fissato in 120 giorni (i on nli ri 
mi nlo dii art 7 di ll.i !< gge n 
533/73; il lermint oltre il cjii i 
le anche il nnmslero digli In 
temi ò tenuto a corrispondi n 
gli interessi moraton suiti som 
me dovute e non .ineor i \i rs i 
te (comprcs/) la indennità di 
accompagnamcMilo) U* sui 
lenze citate si rifcrisconi il 
tempo trascorso tra 1 1 pri sin 
tdzione della dom inda e 1 1 
erogazione della pres' izioni 
La Corte ha stabilito c he mtln 
in questi cast trascorso inulti 
mente il termiiu di 12 » giorni 
dalla data di presi nt iziom 
della domanda flirmiie per 
la costituzione» del si mzio n 
fiuto) con dccorrenz i ei >11 1 
medesima scadenz i insoige 
anche per I amministrazioni 
dello Stato I obbligo di corri 
spondere gli interi ssi mor non 
(senza che per tale prr stazio 
ne accessoria su necissana 1 1 
proposizione della domand i 
giudiziale) 





Autoexpert 


Volete una ragione in più per cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
un usato: la vostra auto da demolire vi viene valutata Lit. 1.500,000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 
e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA SE ACQUISTATE UN USATO 
SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 



L offerta non e cumulobile 
con oltre m corso ed e vo 
lido fino al 31 ottobre 1992 
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Auto d'inverno 
Felisir di lun^a vita 

FULVIO SCOVA 



■■ MllANO Perrno restando 
che ogni stagione ha caratteri 
sliche specifiche anche per 
quanto riguarda la guidd e la 
manutenzione dei veicol ù 
fuor di dubbio che è il penodo 
invernale quello che richiede 
cure maggiori e una manulen 
7ione più attenta c puntuale 
Basse temperatura» e soprat 
lutto strade bagnate o addirit 
tura innevate o ghiacciate im 
pongono di seguire particolari 
accorgimenti per garantirsi 
una guida in condizioni con 
fortevoli e di sicurezza ottima 
le Oltre che una assicurazione 


di lunga vita dell auto 

A questo scopo Citroen e 
Michelin hanno mobilitato i lo 
ro tecnici per una «lezione 
pubblica» linai zzata a ben in 
dirizzare l utenza poche opc 
razioni semplici rna essenziali 
per affrontare in auto i prossi 
mi mesi 

Si parte con il controllo dell.i 
batteria (non basta controllare 
carica e livelli ma <-'* anche be 
ne una verifica del circuito di 
carica) per proseguire con 1 il 
luminazionc riscaldamento 
funzionalitù di porte e serratu 
re condizione di funziona 


mento di tergicristallo e lavavo 
tro circuito di raffreddamento 
r motore (^con controllo visua 
le delle cinghie o dei cavi elei 
irici) 

Su tutte queste verifiche pc 
rò primeggia per importanza 
quell» dei pneumatici il cui 
contatto diretto con le strade 
invernali li rende protagonisti 
principali di ogni operazione 
di sicurezza invernale 

Proprio in vista dell inverno 
la Michtiin ha presentato un 
nuovo tipo di pneumatico - 
1 XM S 100 - in grado di af 
frontare isfalti in condizioni di 
nonnalitù c di garantire sicu 
rezza c disimpegno anche su 


strade innevate e ghiacciate (e 
sono ben venti i diversi tipi di 
neve che ci può capitare di in 
contrare) 

Realizzali con brevetto 
esclusivo i pneumatici inver 


nali Michelin sono dotati di un 
rilevante numero di lamelle c 
di una mescola specificameli 
te studiata per I impiego inver 
naie senza chiodatura Le la 
melle durante la marci » si 


aprono c si chiudono provo 
cando c osi 1 1 ffetto dell auloaf 
fildiiicnto c concorrendo all» 
formazione di spigoli vivi che 
esercitane» la funzione di 1 ime 
d attacco- al si olo 



Il nuovo Michelin XM+S 100 
pneumatico plunstagionale A si* 
nistra evidenziati (sulla Citroen 
ZX) I controlli necessari per ah 
frontare bene I inverno 


Un » paranzia di guida sicura 
non solo per i «p »tili» di sci e a! 
la montagna ma anche perchi 
ù costretto a far uso del! auto 
in qualsiasi condizione clima 
tic a 


Parigi: offerte «su misura» anticrisi 


DAL NOSTRO INVIATO 


II Salon Mondtal de I Automobile di Parigi è in piena attiviid 
Pino a domenica propone nei padiglioni della Porte de Versailles 
tutto il meglio della produzioite mondiale per questo scorcio di 
anno e i modelli che vedremo circolare sulle strade nel 93 Li 
parola d ordine tra i Costruttori per combattere la crisi che si prò 
f la su tutti i mercati più forti ò diversificare l offerta proporre au 
tomobili quasi «su misura» A parte i prototipi di studio che attrag 
gono sempre I attenzione per le loro forme avveniristiche o per le 
innovazioni tecnologiche le novitù tante di questa kermesse pa 
rigina si può dire che siano divise tra due poli la macchina per il 
traffico urbano autostradale e le «ammiraglie- per l utenza piu 
esigente (e-ricca») in fatto di immagine spaziosità e prestazioni 
Ecco perchè il Salone non ha una regina sola ma ne propone al 
meno ire Sono le «piccole» Renault Iwmgo e Nivsan Micra perh 
prima categoria di vetture e la superba terrari ^56 GT per la se 
conda Oltre a queste comunque ci sono una sene di modrmc 
«dame di corte» che spaziano in tutti i segmenti di mercato e che 
sono in grado di soddisfare gli occhi i gusti e le esigenze d tutti 
gli utenti della strada In questa pagina cominciamo a dare una 
succinta idea diciòche abbiamo visto al Mondial 



I uni (Il 
]2()lt()bu l‘)92 


Tr» venti di crisi si maugur \ sai» 
del Salone Nautico chr re steri ipcrli il ))iibl)lic<> lino i do 
mcnica Z5 ohobre Sono previsti 1cs[K>situri di cui 37(* 
stranieri provenienti da 31 paesi < 17^1'’ miliare iziuni Ki 
spetto ilio scors > anno le adesioni sono c il iti d< I ^ pi r 
cento a testimonianza del pc ssiino moine nlo de 1 me re ito 
del diporto in un certo senso lo riprov i inv. he il f itU) c he i! 
7184 delie imbarcazioni csposta*c'‘c<> ^ prc s i n« Ila f jsc 11 d i 
1 a 8 metn Questo signific i c he unustintc l»ii iggiordif 
fusione di diportisti si è erosa gr m parte de 11 1 f jsei i piu re d 
ditizia Infatti il fattur ito de Ih n.uitic » ind itto c c rnprc so e 
c »lato a 3000 miliardi ( 7 ) A (|uesto e ilo i (»ne orrono il 
redditometro le supcrtassc ma indie he irenz i di potile 
cioli e di strutture di se r\ tziot I pr zzi trop|)oe in rispetto id 
altre re ilt i confinanti 


Sabato apre 
a Genova 
il 32** Saloni 
Nautico 



Uo 1 (lenov 1 h ( di/ioru 


lz.c A heoet I «eli urm in 
ddh Chrvsic r( orp riticn e 
Robert A hitz presidente 
de Ila scK id i lu n !i ii no so 
luto in me ire ili » in mgiira 
zione » Mil mo eie li i sede 
d< Ih ( hrs t r le i p Itali i 
un i -.iK.ut» del gnippo 
Koellikcr la cui costit izione eri siat » mnuiK i it i 3 mesi fa il 
Saltine di lorino 11 ee)rnplc-*sso si s\ilti|)[) i iiieiik (ertosi 
su un 1 superficie* eopcrta di 1 8S2 rnq c se ope ri i di 8( "■ ine] 
A Rerzzano c è un g*" mdc mag izzine) ne mibi 1 i ire. i d 300 
mq La C hrysler Jeep Itali » cont i ai un i e inqu mtin » di c em 
ecssion ine ed altrettanti punti di assis'e i z » ) r ii modelli in 
commercio il Vov igerc ilChcrokte Adieembre d( butterà il 
monovolumc con motore lurlx>diesd delh VVl di ( e nttì A 
gennaio verrà commcrciaiizz Ilo il C rmcl ( In rokee che ti t 
dcbutlato iii t onlemporaru a i l^uigi t i Mii ino \ m irzo 
sarà in vendita h Vipcr "RI 1(’ DopoUsiie ilCirindClu 
rokee con motore VM Arriven infine indie hlHrlinj\i 
Sion con molore V6 benzina » J4 valvole 


lacocca e Lutz 
hanno inaugurato 
la sede italiana 
Chrysler Jeep 


Nasce a Verona 
(all’Autogerma) 
Skoda Automobili 
Italia 


N it » nd )b 0 ] 1 sh)da Aii 

lomobilov • i s j) irtiii rsf p 
tr I la Repubblic i ( tc » e l.i 
Vt)lks-w Igei) 1^1 j ori si 
t s| inde me he* in It ili » A 
Ve roji.i e st it 1 C'istitiJ t » in 
vi.i I t>rst lì( < h SKoel i Au 
loine>bili II il I [X I h xtri 
buzione diretta sul nostro mere ilei de i modt 111 1 ivorit H3! 
(lire 9 100 000 chi »vi in rn ino) f-ivorit 1 ^3 hS (tj 
e horm m 1:15 1-S ( 11 ^OOtKiO) lutti con molore dihS'ec 
da 58 cavilli Presitd.. 1.» sex leta He nt AxdSdiit smge r prc 
siaente di Aulogerma di eui Skod » It tli i e"» eonsex i il i I r » i 
primi impegni un magaz/inoccntrìle rie unbi i Veroni un 
adeguale» stock di vetture norg.inizz izione (fellinle 


Nissan Micra 
la più piccola 
pluriv^vole 


B PAKIOI Non solo Twingo 
Anzi Tra le «piccole» del seg 
mento «B» c è molto di nuovo 
£ in questo «molto» c è soprat 
tutto la Nissan Micra Di questa 
•compatta» giapponese co 
strutta in Inghilterra abbiamo 
già dato alcune anticipazioni 
Oggi in piu dopo averla rivista 
al ^lone di Parigi possiamo 
dirvi che certamente darà fast» 
dio a molte concorrenti Nis 
san SI era prefissa di affrontare 
questo affollato e agguerrito 
segmento di mercato con una 
vettura che le consentisse un 
buon margine di possibilità di 
riuscita Ed è cosi Anche se a 
noi personalmente non con 
vince la linea tipicamente 
giapponese - tondeggiante 
fuori e dentro-e un po retrò i 
contenuti tecnologici e il livei 

10 di allestimento sono una ga 
ranzia di «sfondamento* che 
pochi altri costruttori possono 
vantare 

Sicuri rispettosa dell am 
diente (doppio convertitore 
catalitico con sonda lambda 
eltminaziore dei nocivi Cfc e 
amianto) la Micra fa affida 
mento su una nuova gamma di 
motori Nissan esclusivamente 
con dislnbuzione 16 valvole e 
iniezione e'ettronica multi 
point In Italia dove la Micra 
verrà commercializzata il pros 
simomese sarannodisponibi 

11 solo le versioni tre porte mo 
torizzatc con i propulson plun 
valvole da 1 0 (è una novità as 
solula per I Europa) e l 3 litri 
che erogano nspettivamenle 
55 e 75 cavalli con «riserve di 
potenza - afferma la Casa - fa 
cilmentc sfruttabili soprattutto 
ai bassi e medi regimi tali da 
permetu re una grande elasti 
citi di funzionamento oltre a 
livelli di consumo estrema 
mente ridotti» Cambio a cin 
que marce servosterzo di se 
ne freni servoassislili a disco 
>ullt ruote anteriori a tamburo 
con correttore di frenala LSV 
(per la giusta ripartizione della 


forza frenante) su quelle po 
stenori completano il «plus» 
della piccola Nissan A nchie 
sta inoltre sono disponibili 
1 impianto Abs a quattro canali 
c il condizionatore d aria Peni 
prossimo anno poi si provi, 
dono già la commercializza 
zionedelle versioni a Sporte c 
la disponibilità de'la trasmis 
sionc automatica N Cvi a va 
nazione continua 

Accanto a questa novità as 
soluta non sfigurano certo le 
già note l-ancia Autobianchi 
YIO la cui gamma è appena 
stati aggiorn «ta in funzione di 
una migliore rspondenza alle 
esigenze di un utenza sempre 
più sofisticata ixi^lO infatti è 
ormai diventala una sorta di 
modello alla moda grazie agli 
allestimenti da vettura di clas 
se superiore e alla varietà dof 
ferta che conta ormai su sette 
versioni con motore Pire 1100 
e 1300 trasmissioni tradiziona 
le automatica Seleclro 1 IC e m 
legrale prezzi cfic variano da 
poco piu di 11 milioni e OOOmi 
la lire a 19 220 890 lire della 
4x4 al top di gamma 

Ancor» a questo segmento 
appartengono le nuove Re 
nault Clio «J- tre porte (con 
molore 1200 Energy 11 da 60 
cv) nuoso modello «d atlac 
co» della compatta francese e 
Clio RN 1200 Energy ic con 
carrozzeria a 3 e 5 porte mi 
gliorata in allestimento e dola 
zioni 

Dalla Peugeot arrivano ben 
tre nuove proposte della sua 
-più piccola» la 106 a (iriqut 
porte la lOb Diesel con molo 
re di 1 160 cc da 50 cavalli a 
5000 gin minuto {150 km fila 
velocità massiin ») «pulito »l 
longim»i c.ilali/zato con di 
spositivo ossidante -buono 
per I prossimi neopatentali 
Con queste il totale del t ver 
Sion» 106 disponibili raggiunge 
quota 28 l-a terza novità 106 è 
la versione elettrica che f»erò 
sarà messa in produzione so 
naie soltanto fra tre anni 


La piccola Renault originale su due fronti: la forma, la formula di vendita in modello unico 

Twingo, monospazio controcorrente 


ÌB f^AKlul Svcl i(t [iella 
Grand Halle a la Vilkitc i se 
ureli della Iwmuo la «piti ola» 
monospa/ic) della Renault Per 
>lt SI sono gli sprf'cati molli 
superlativi uomo rivolu/iona 
ria» •originalissima o i>en(rasi 
tomi "U s( ttur 1 che inaugura 
un nuovo modo di vivere la 
strada o intora -la settura 
che ipru un nuovo segmento* 
Diciamo subito che se all in 
novativo concetto di abitabiliU 
e vivibilità SI fosse ancfte abbi 
nato un motore di nuova con 
cc'zione - in luogo del vecchio 
quattro cilindri cataliz/'ato di 


1238 cc da 55 cavalli - la Re 
nault avrebbe davvero fatto 
1 «eli plem» Ciò non toghe co¬ 
munque che la Twingo segni 
I avvio di una nuova «relazione 
fra I uomo e I automobile» co 
me ha sottolineato il neopredi 
dente della «Regie» Louis Sch 
weit/er Ma anche traccia una 
nuova idea di vettura di (pre 
vedibile) largo consumo Ov 
vero un -unico modello con 
una sola moton/zazione e un 
unico livello allo di allestì 
mento» Queste sono le «due 
nvoluziom» cut bisogna dare 
atto alla Renault 


Onginale come promesso 
la forma monovolume che 
non era mai stala applicata 
prima a un auto lunga 3-13 
metn è molto gradevole Lelu 
CI antenon sono raggruppate 
in due mez/i «occhioni tondi 
I colon pastello della carro//e 
ria - qualcuno un po osò co 
me il giallo ocra - abbinati a 
tessuti fantasia su fondo violel 
lo Nell abitacolo c C una gran 
de profusione di plastica bu 
gnolata gngia con inserti ver 
dolini a contrasto per mani 
glie comandi eccetera lutto 
concorre a dare un immagine 



Granturismo 456 GT 2+2 
è la «nuova era» Ferrari 


■1 f AKK 1 Lm I nuova terrari 
c stinpri LiM iVLnto eccezio 
nilLtlu rith una link rcs.se c 
1 attenzione di tutti appassio 
n Iti (. non di uitomobili f in 
fatti allo si »nd citi "Cavallino» 
un costante viavai di curiosi si 
»ffc»llj inlonio all » izzurra 
(anche questi è una novità) 
ranturismo d* l «456 Gl 
ome SI conviene vi una vetta 


ra di tanto prestigio è stalo lo 
stesso I ucd di Montezemolo a 
illustrarne le caratteristiche ol 
tre* a fare il punto su riorganiz 
/azione e strategie della/ien 
d » 

«Con la 456 Gl comincia 
una nuova era già annunciata 
con la 512 TR del livello di at 
ten/ione e cura Ferrari per 
! auto del Duemila Tutto è 


nuovo dal telaio tubolare al 
motore al cambio sei marce 
alla aerodinamica vari »l)ile fi 
no ai pulsanti dei comandi» 
Ferrari e Pinmfanna cui si de 
ve il bellissimo design si prc 
figgono di concepire sempre 
■qualcosa di unico» (una Per 
rari I anno a cominciare dal 
1 erede della F40 nel 93) 

Molto bella da guidare - as 


di«belgKX molo» O »c sivuo 
le un purafiont di moda uno 
"Swaich un po menotonlu 
sionarioc arruffato 

funzionalità dinota invc 
ce oltre allv» fantasia anche 
una buona dose di ingegno da 
parti del cfirettori di progetto 
Yves Dubrcil (. (1< Ha su i equi 
pt Ad esempio lUontJchilo 
me*tri a crisi illi 1k)u)<)i che rag 
groppa anche altre (unzioni 
sta al centro del piano di pian 
eia ben visibile al guidatore e 
agli litri occupanti Gli altri se 
gnalalori piu tradizionalmen 
le ono sui c ruscotlo di ridotu 
dimensioni il coni indo dei 
blinkc*r» (k luci interiniltenli 
di ( mergenza) è aneli tsso in 
ce*nlropl »nci » 

ex male è il sisieni » di av »n 
zameiiloe nb «llimcnto dei se 
dili sagomati gli ank non so 
no del tipo b iseuhntc ribalta 
bill mediante una leva i iterale 
facile da niinovrarc Ai pas 
seggeri posteriori per uscire 
dall.» vettura b »sta sollev ire 
con I » punta <kl pic’de un co 


modo pedale posto sotto il se 
dile avanti Pei i due posti po 
slenori - ribdllabili separala 
mente - è si ito adottato il si 
stem » di ivanzamento arre 
tramenio già di Passai e Ci 
troen ZX che eonsemono un i 
escursione longitudinale di )7 
centinietr) t)iiesio fi si che 
niodiihndo it posizioni di se 
dili e* schienali - tutti c quattro 
loidimenie abbittibili col da 
formare due comcxli letti - I a 
bitabilità posteriore risulti no» 
levo le *♦* ^ 

Modulabilità e spaziosità di 
conseguenza sono una prero 
gativ» anche del bagigliaio 
che p issa d » un volume mini 
ino di 1{>8 litri col div un tlo lui 
to indietro a 261 litri 

C ostruita a Finis e a V «Ilado 
hd - il motore in Portog ilio - il 
ntnio di 1200 unità/giorno la 
Iwingu verrà cornmcreializza 
•» in hrancia in dicembre e 
dalia prossima primavera an 
che negli altri Paesi euro|>ei II 
prezzo in hrancia è fis-sato in 
55 000 franchi 14 5 milioni di 
lire al cambio attillile 


sicuruio il pn sidente della 
1 errar! e Niki Linda anchegli 
a Parigi 1 1 niiov i granluri 
smo de noi» gì» d ili » line» 
possente U ue doli di potenza 
e le carviltcristKht presi i/io 
n ili 11 propulsore in leg » leg 
gera t .illurninio e un 12 cilin 
dn di dimensioni eomp.jtte c 
peso ridotto ((uattro issi » 
camme in test i distribuzione 
48vdlvc»k cilindri I di 547 3 9 
cc U» pok nz » ni issima erog » 
ta è di ben 142 e ivalli a 6250 
giri/niimiloc ugu ilrnenk sira 
tosk rica t 1 » coppi » di 56 kgm 
» 4500 gin II tutto consente di 
raggiungere u la vckxita mas 
sinid «oltre I 300 kni or in e di 
iccckrarc di (ermo » 100 
km/h in soli 5 2 sc*condi 
Con cjuc st^ presi iz eini è ov 
viti che è st.it » idolt.il i tuli » 
lelettronicvi piu r ifliuvil » per 


conferire il m issiino grado di 
sicurezza attivi al gi » eicvuto 
quoziente* di sieiirczz » pas.sivd 
Pexiili ire e Io studio sull » por 
tanza - sull av.intreno e il re 
trotreno - c he lia portato all a 
dozionc di spe»i[e*r mobili mie 
grati nei paraurti che variano la 
posizione in funzione della ve 
kxit.u delc irico 

A (juesto punto e'* del tutte) 
superflue) ilire e he dotazioni 
allestimento e* eoniiort sonc» ii 
m issimi I ve Ih Li 156 (*I 2 2 

non pe r mente c osta 382 ni il io 
ni I) che iK)n hi eomunqiie 
seoriggiili 1 pretendenti i 
f|uali 1 dclUi di Montezemolo 
sono già numerosi -( risi o no 
a noi b islano tremili i clienti 
ne*l me>nd(> F li nostra politica 
» quella di lire sempre dieci 
vetture neno del neeessirio» 
l esclusività innanzitutto 


Sufle italiane al gran completo spicca l'Alfa RZ 


■■ PAKKj Chis«sà per quale 
strana ragione noi italiani sia 
mo sempre i primi a dt*nigralo 
n le nos’re qualità in campo 
automob listico pt*r esempio 
( vere» che le marche nazionali 
sono in continuo calo di vendi 
le mancnt'' issolutamentc ve 
ro che tutto ciò che producia 
mo è ink nore ai prodotti esk 
ri Ne è una dimoslrtiziono 1 at 
tenzione riservata a Parigi alle 
rinnovate gamme delle -animi 
raghe» Lancia If em » e Alfa 
Romeo 16^1 c IMSufier Mtn 
tre della Rat - che preferisce 
presentare le proprie novità al 
di fuori dei clamori salonistici 


- continu 1 a suscitare inleres 
se la Cinqut'ccnfo c in panico 
lare la Flettra 

1^1 Line 1.1 non conte nt » del 
rex^^nte rinnovamento dell) 
Ihema ha port ito a frangi in 
-prim i mondiale- la gamm i 
Dedra iiuhessa rivisil ita e 
aggiornata clic si compone 
or.i di IO versioni con ejiiattro 
livelli di »llcs(imente> Le moto 
nzzaziorii vanno d» 16)0 \ 
20X) cc Per il 2 0 litri benzin i 
sono proposte anehe a tri 
smissione mtomatic i e la tri 
ziont integrale e è pc)i un tur 
boditsel in due ve rsioni 

1 ra t niodelli del -Biscic ne 


portati 1 fGrigi spicca un 
-roaclster molto intere ss ink 
re itizz ito in c ollaborazione 
eon li catiozzern /aPito da 
< Lii il 1101114 Aif i R/** Naturale 
evoluzione dtl coupé S/ I Alfa 
!</ 4 una due [)e>stt sportiva 
tr )sif)rm ìbik tr iziunc ))oste 
nore c gJice dickvite presta 
zumi ( 2 3(1 km 1 or i »eec ler.» 
zi'>n( ci 1 0 ) 100 km li in 7 5 
secondi) gr izit il motore sei 
c ilindri t V di (>() gr idi di 
2959 ce e he i rog i una potc n 
Z)di210cv 11 200girie sviiup 
pi uni Qopjni motrice di 25 
kgm 1 1)00 gin P irtieolannon 
te e iir it i st>t'() il profilo de 11 i 


sicurezza attiva e passiva ' Al 
fa R7 sarà «tirata» in soli 350 
esemplali numerali di cui i 
primi 25 saranno già in consc* 
gnu a novembre 

Vediamo ora smietieamcn 
te quali altre novità ha offerto 
li Mondial parigino tra ie me 
die c grosse cilindrate 

L» t‘*descd Mercede» è ^ce 
sa in campo con tutta la sua 
gamma di modelli Sene S in 
CUI spiccano la 300 SD c 300 
SI 2 8 l-K» prima già ampia 
mente in uso sulle strade ame 
ricanc amv per la prima volta 
in Furopa dove sarà comnier 
( alizzala a partire dal marzo 


1993 È molon/zdta con un 
propulsore Diesel turbo a Oci 
lindri di 3 5 litri che eroga un » 
potenza d» 150 ev a 4000 gin 
[..a coppia massima di 34 kgm 
SI raggiunge a soli 2000 gin as 
sicurando grande elasticità il 
molore e una buona dose di 
actelcra/ione ai bissi regimi 
185 km 1 ora la ve'cxità massi 
ma raggiungibile Li 3' 0 SF 
invece è un modello benzina 
con molore sci cilindri plun 
valvole di 2 8 litri che con un » 
potenza di 197 cv a 5500 gin 
minuto e una coppi » di 29 b 
kgm a 3750 gin vani » live III di 
consumo particolamìc nto n 


dotti per qui sta cl isse <11 ve ttu 
re 9 t litri UH) kni a HI or »ri 
11 7 litri .1 124) kin he 13 « nel 
ciclo urbano A (juestc ni vit ) 
SI iftiaiic ino poi t mode ih (k I 
I » Se ne 200 or \ dot iti di moto 
ri con distribuzione j)liiriv >lvo 
k e irne e luti ne Hi elotizHinidi 
sene con I nr h »g ( eiivino 
d in» li sp msione j pi r 1 ) 
protezione eie 1 cemducente e 
il timi itizzator» ^neor» uno 
vo e** il modi Ilo 100 f t on nu» 
lore i8c ilindriili 1 2 litri 

In le in< lu un nuovo 
ce)Uix t si »l > I r 4 sì ni «lo d iH i 
Rovt'r SI ir ilt » de II » 200 C c u 
pé che ^ll sti ss mgk SI dicono 


( sse-*rL -li veltuM piu potente 
mai coslmit i d illa C isa l’ro 
post) con iiK'ton c.it ilizzati 
ijii litro eilmdn phinv.ilv»)!» 
con di ppio ilb» ro ic iinnu in 
U si 1 di !() c 2 0 litri ( 122 cv i 
<800 gin 14 kgi 1 3200 
g min 2tH)kmlora diO i U)U 
km h in I ( scxondi il 2 0 litri 
è si>vr ihnu nt ito con turbo 
ci>mpressorc e rog i 200 cv i 
libi) gin 23 7 kgm i 2100 
g min 2 33 km h il i 0 i 100 m 
1 secondi j 1 i 200 ( o ipr s i 
r I conuiK ri i litzz il i in It ih i in 
dici mbre j1 prt zzo i fu ivi in 
ni UH) nspe ftiv uiu ntc di 
>9 730 000( 3” "3(1 100 lin 


Ancora più sicure 
Sulle Volvo 1993 
irrompe il Tracs 

La Volvo Italia che orinai punta dot isaincntc all 1 
percento del nostro mercato ha pn sentalo a l^rrto 
Rotondo la gamma 93 delle auto svedesi Si tratta di 
vetture dalla meccanica sempre piu affinata o i of' 
caratteristiche di sicurezza sempre piu (levate co 
me d nella tradizione della man i li ( tu macchine 
vengono utilizzate come campione dall Nthsc La 
sene 400 d anche «awicinabil > per il prezzo 



* PORTO ROIONDU 1-1 Vai 
VO .»l’a nccrta di circuiti str i 
dall poco affollati e di un tt m 
po non proprio aiitiinn )k h » 
organizzalo in tosi » smerHd ) 
li prove su strada dell i svi » 
gammi 93 Macchine con 
meccaniche sempre piu iffi 
nate e con caraUc risticfic di si 
curezza stmprc* |>iu ivuizilc 
come c nell) tridizioiK dclli 
narcd i c ui w icoh vengono or 
m »i utilizzali con re gol mi i 
dall Nthsc 1 f nlf )im rie mt) 
per 1.) SIC urczz » [>ers)iutir( i 
parametri che possonc» essere 
nc hiest».» luUi ) t ostnittori 

Si polribbi dire che le Voi 
vodivent ino c mprc [>iu V i)K( 
c CIÒ favorisce inno dopo in 
no la lori) ilferm i/ione m \\ ) 
li» dove la Casa svedese [»unt.i 
all l"^ pieno de 1 nostro mere 1 

10 facilitata d»l fitto die k 
Volvo non vengono piu viste 
solo come urto di lusso m » 
soprattutto ct>mc auto sicuri 
ed »nche -awictn ibili I j st 
ne 400 infitti parte ccu un 
modello il t ui jjrezzo chi ivi in 
m ino c di 22 ■’(H) 000 hre 

Proprio li mcdii dclhVoKi* 
pr» scnUino per il 93 (in i I » 
cornine re lali/z izii)nc ù gi i mi 
/Ulta ) novi! i mte rcssaiili i i o 
ninciirc dilli motonzz i/ioni 
iGrtcniJo da un colluidito 1 
c ihndri di 1 721 cc i tix me i 
svedesi hanno re ihzz ito dij< 
motori completamenti nuovi 

11 primo c un 1 e ihndri di I 3 k 
cc t S 3 e V c lu coiist n(« un i 
ve liK it i iinssim ) di ! " 3 kiii f 
c cfie vieni moni iti sulk V( I 
vo 110 ( 1(0 il sei ondo e** un 

I 9gH cc e on inu /ione 4 li t1f4) 
me 1 imiltipoint t ! 1 0 e \ li |>4) 
ti nz i c hi e ons» nli d r iggim 
gcrc 1 183 km li < e lu si unp» 
ne ( ilk Se ru 100 < c n nu l >r( 
turbo di )22 c\ son< risi rv it( 

II pn st »/i )m sp ri Vi ) | < r 1 1 


gr iiuk 1 1 islu t 1 

L) ì rini ire tu il f itlo t lu m 
clic pe r le mi lie Volvo c or » 
dispcinibik i ni f ic 11 1 iir 
ì) jg d t po ime FK mo < il sisii 
ni» fri 11 mti. Abs int4.gr ibilc 
con il I RAC S Con cjm stc si 
ste m 1 eh -e ontrolk di III tr i 
zionc Meli 41 min ito il )> lUi 
Il mu ntc di Ile nu ti si » in 1 ise 
di p irti nz 1 s mi is » di in ir 
c M su f nd) 1 se irs 1 Kj< re nz i 
lu prUic» il ll<\(S lust ubile 
prc me ndo un | iils intt issol 
ve ilh fuii/K IH il un diffen i 
ziali lutobloc c lille intislitt i 
\ L Ilio in X c UH ( c iiik «un nlL 
molto |)iu SI mpi ( c piu c sse 
re inlegr it»• lu 11 Af)s 

Novit I j le Ih pe r I i 83() (.,1 
( ne II 1 foto ) e he d i se li s( tte 
nu SI ( t ( mni4 re ihzz t i m 
It ili I \( Il I g inim 1 c ( mp «n 
I 1 ve rsioiie mtom itie i 4)4 II 1 
tx rim i c4 n notorc 3 c il n In x 
20 V iKok d litri 4 leve 
ve ngono proposte con c im 

blO SI 1 ni UHI tic SI 1 III! MI ft 

e ( ... le he nu tori// izioni di 

^ 3 litri c l^O cv t ci nuli ne t 
I ili ne ime nt< le II Iv 1 11 live Ih 

4 U 4 pi 1 II I 4 111 vit d< Il 1 

g imm ( ltr( 1 j \l)s c on 
1 KA( S c (ili) mu r 4 n ir g 
I i/ioiH 4 k ttne 1 ( n )p/n IH 
sul 2 II ri ) 4 c Imi iii/z ilor4 si 1 
z 1 ( fe Ovvi ini4 ntt n 11 ) 

Si uno dv (mire ivMe n \\ 
p4 I I lori pn ZZI 1 ) e il I 

(Il w 3 i it mi itie I c si 1 

( l) 320 non lire 1 mi | ISSI un 
dire I. hi 1 p ini i di ille stiii 
I IH I II) < nvc me ni !< Il 
c IK or ni 

L IH Vli 1 I n Viste pi 1 li \ I 
vo 910 >( ) m mi( vi [ n { ul 
sor Imi» die s( 1 ( 4 lui P; 

niM V* c nlnre I s e iin zz i [ 
ste r ri 1 Ir | nuli d lU k c 
; 4 r k si iti II w ig IMI II SL t 

1) itoi e Iti iir m!( 1 iss 1 | i ( t 

i I tu ) e nd z MI) Il ( 

( n ili/ i/H IK s( 11 / I i ♦ 
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«Il segreto dell'agitatore è di rendersi stupido quanto i suoi ascoltatori, 
in modo che questi credano di essere intelligenti come lui ». 

KARL KILALS 


^ DOPO FRANCOFORTE: csce in Germania il primo romanzo di B()1 !.do- 
S PO FRANCOFORTE: che fine ha fatto la lettura.TRE domande: nspon- 
&de Grazia Neri, musica e critica: il caso Baricco. Edmund white: 
“^ una stanza per viversi gay. le fatiche di johnny: Fenoglio nella 
I Plèiade italiana, agnelli, la benzina e l’ascetismo: F'ofi sulle ipo 
crisie della crisi, parodie letterarie: Schnediz rifa Tabucclii. tob- 
i NA PELLEROSSA: interv’ista a Glaser e Folon. 

SoUimanalo (3t cutturu o tibn a cura di Oreste Plvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucci 


POESIA: WILLIAM BLAKE 


NON CERCARE MAI 

Nuru (.’rc<tru iiì u eli dire il tuoamort* 

Aiiìort' t ho ni.Il può essere detto 

I! s<-)ffi() t^entik si muove 

il stlon/io invisibile 

Dissi il mio anio»'e dissi il rnio amore 

Dtss a lei tutto il uno cuore 

[ romando fredda di paura 

All lei k ISO no andò 

App< na mi lasc lò 

I jn \ uttidanU' p ISSÒ 

In silcn/io invisibile 

' n sospiro c>li l)ristò e la prese 



i^da V'/s/ori/ Mondadori) 



RICEVUTI 

ORESTE PIVETTA 


Signore e signori 
la morte è servita 


Q u diro ( isi di giusti 
/I I nt I inondo 
d’i.litro t lisi di rnor 
[»* Hiipost 1 s(H.f)ndo 
It r^k^oh fissati da 
iin 1 loinnfiit^ l 
ulissi; iivitiiio oiToro ina 
nell \ Uno ri gol uo i idon/ 11 f\o 
ignoriar io ^ ' gii {jii.jitro oro 
un indi id io w* ni ik m 1 
pomi ' diruti^ ') ipp \rtiMi 
gono ili I nor i ilit \ i scopr jrio 
sa in II at’rf p goN i[UOst * si 
profond luto i govorna'‘M [lOlla 
gMur.iltt.i o in Ila intirniUI di 
ogni atto ragolo ^ tn d’i ono di 
una •imnffar» ii/ i cln* t'* imikIi 
zioni di 1 nostro \.isori s.iKocli 
vont tr» dcho i osa di piu e di 
poggio itii s|)i< ga Ipocrisia 
vovinris no knti costi rna/ioni 
i iiì( ol it I irnpoti 11/ i ( non per 
tutti ovv arili ufi i l na f)a'iriglM 
ctio i .idi in un i bai molla fumi 
die si diffonduitu nella poca 
ina di liin pie i oh’ stan/a li 
g u i i i ti SI h nd<Mio vili i orpo 
c Ilo si (lib itti Soni) ti M-qiion/o 
di un I < ond.inn.i i morti’ in 
lino SCO p ti’loiiMOJ vii p<k 1 ii 
nii SI f.i t liso ( u'ro piK o un 
pori I d' Vf III nulolt i si i por 
sino ( ilip 1.1 porli tu 11 I ( l« g in 
fi s(ifiri I c is liissini I mi ssin 
se» (Iti L' V un I p irti » d di a!tr i 
Ut II i c m < r I 1 c is • fuori Ira li 
[lutiblk I > m dm It 1 » que 111 » (olo 
VISIVO I Hit * tun/ioiui m ll.i ri .il 
la • II* ll( spi rt u n|( i guisli n i » 
f in 1 n U tr i oioiiifnul i I .ni 

filoni I f in ns.ih’ i 

( I s( uu ) din righf pi r nu f< m 
vi imont.ih lu l titir< i di tn < t nn i 
piiguu I fu h iiulro V. roti* si ti j 
(k flit, ah I ih I p» ii.i di niortf 
\ < filo pi r f K < hio pnt)t>) i I 
to or 1 da Mone! iihui Dopo I o 
SOI ii/miu (Il ivol» rt \!tori M.ir 
ris i SI un ru I 1 "')J J 1 iprtl» 
fu i in» rt di S (JuiiiMno .di i 
( ( UH lusi un (Il un 1 VK « mI I ini 
/I it i qu.ith.rd'i I anni prini i 
<ju indo II irris ivt \ i vi ut i in 
quo.uini' l» sm MUmu stnlici'i 
1 iddotto st unp 1 II I i in( ri si 
prosf nt.i 11 [>iit)blK < < .iva» rtf 
Sigh irt * sig(ii;ri su (* prog.iti 
di riiii inori u vr jsin [v< isti line lu 
I 1 s< ori t lon vt ic( o[’i[i Igni r i 
fuori (. ir i/u li hitro i buon i 
0 orn it I I li! Ih iiik Voli for 
tlving s.i! (1 „ I un M v si m> 
p.irok I tu iinniinisn mo [)k 
I oli gl sti t iD 11 <im piK oli go 
>ti nomi i! di gM II ( tu SI d/.i 
1 I un 1 [) ■l(r< I u in 1 di donni 

( lu i fluid M > I 11 . b< >r>« Ri di 

I loii mi ( » npi' ig( uu I gli f k 
' hi 'Il (' iRt s 1 [I i/u rih ( lu SI 

luis jr I <(U u ( i du (u u I s( i!( i 

iiiiliffi n n/.i 11 I I I oitipi u Ulto 
sMiso di n spims dulif.i .(liso 
di ri spons it iht.i di \ orsom i o 
idf Iti s* I sibili r r ìfisc i di .iV( r 
p ir'* I n ih I ululi ith * (1 uiiisti 
/i.i In ! I ui nh ( n I ( ssi 
d dia s ( n It* I di i,iu I pn »pn 
v* sto 1*1111 u <1 di 1 II is( ri.i (Il 11 1 
r u*rtt I tu • • inpn i s* ipr il 

t Itlo I 1 jll I ( is * ( Pipi u* d 
\ nnh l 1 ! irsi suo .lu m ih o 
|(* v'ii i • In m< mimi n n ( si 
st* piu n s' I s il I I V ( rid m 
I u non p I ns. • nn >!• lifto in i 
hf» n<h nn ( li i* un sish in i i 
VI I gm k'Mi I I > a (ili* mh n iii 
i »stniiu 11 I I > h Ilo li n 
/I un I p * ih( I III I o\ t rn * li 

1 r< vprii t 1 pn t i * v v f n r v * i 

( h I I [’• * ( i> ' i\ r* <li;h > 
I* ggi r* fu I III II ili V I ri uu si 
PII [> gm t I I t 11 si ss( HI 
I mi I I »’ I 'Il n< ^ I i I* iton 

s,ii( g uu I II* I* r ik I mi rip* t II 


va o insignificant“ nspotto ad ni 
tri coso giA scritti I «ivrei votu 
Li k*ggrrc tra pagina 121 e pigi 
ni 1J2 noi paragrafo intitolato 
'f rodo Avrei voluto leggero lo 
parole di un alto magistrato 
die giustifica spiega common 
la senza emozioni allo ste so 
nuxlo scialbo in cui si preMj’ìta 
di intorvistaiore e die condu 
de noianclo che un rapimrnto 
risolto in ventiquattro ore senza 
vitti no con la piena confessio* 
ne 0 con la restituzione del re 
SI atto vale la morte di tre perso 
no {H’rdtri era «una minaccia 
all ordine scoiale c allo svilup* 
po economico del pae^e* 

i>andro Veronesi che A un ro 
nian/iere cu talento o di succes 
so ( -Por dove parto (jueslo tre 
no.dlogro" fheoria -Gli sfiora 
fu Mondadori riuscito a tratti e 
poco compiaciuto ritratto di 
una generazione m crisi) si ù 
scelto il I ompitodi c! xurnenta 
ri quattro casi eli -giustizia capi 
t.ilo intorno al mondo condan 
no a morte per r.igioni diverse 
( terrorismo rapimento ornici 
d o nia c i? un.i ragione nel gè* 
st * di Robert Alton Harris che 
a nrn i/z-i duo r.igaz/i che nes 
siiiui resistenza avevano oppo 
st > al furto della loro macchina 
cd .inzi se ne andavano rasse 
giMti con I unica richiesta di fi¬ 
li re una Ijibita e un panino ctie 
Il stesso hf.ims tivrebix* poi 
frangiato^) nel Sudan a 7ai 
\v in in Lkiione.Sfjvietica e lu’gli 
Us<i Luoghi esemplari mondi 
* Ile eseuiplartnenle si ccrrvtrap 
pongono ma die funse ono c ori 
il sovrapporsi nella ineluttabilità 
nu'cc mica della loro giustizia 

C on mtt lligenza e con mode 
stia sufficientf per non sentirsi 
se nuore quando non ò prò 
[>rio il caso Veronesi rie ere.i 
studui (* ricostruisce ( mi chiedo 
se atrbi i letto ak urie delle cose 
miglii.*ri iip[)arsc in questi ultimi 
.. mi tutto di giornalismo narra 
livo da Kapuscinski a Iirnoty 
(uirton Asti persino a S.ilman 
Rustiche non (idntor Cjrass ctie 
n» 1 suo VI iggic; n India troppe; 
t ra nm.istn legato ai siif)i coni 
piti letter.iri) olfrendixi se 
qiK ii/i (Il gr.indt ( mozione c 
scrittura di f^uon ritmo che mi 
liaiino rie orci ito certe; cinema 
imene mo su giornalisti e terze; 
mondo tra (litt.ittun* et litro.i 
I u '■icane e dittature asiatiehe) 

(, I sonoe(;se c tu danno f istidio 
((|U(ll-i(>- sempre .iffioranU e-* 
n.ircisfisti pfrsino ih Ila bini 
( 'ieri i sp</rca abb indomita sul 
[* ivtm* nto di un.i stari/.i d .il 
b» rgo - me hi* se v.ilgono |kx Ih 
soldi lutti (]ui gli stmee I sono 
iiit I * I soru) .iff( zionato i Ma 
V * n da dir(“ in fondo ette im 
[)ort i ( lu ini[n rta s« rum si 
s( (jprc nulhi (Il nuovo se tutte; 
ivev.iiiio k*rsi gui visto s( tutto 
p(*tev.nn( iinm.iginitre Impor 
t iiK) st (IMI litri doin.inck ( le 
r igioni 1 U non )H)ssibili gli 
obiettivi 1 « un i in p.irtieoi ire 
st qu' sto libro non .ii)p.irteng i 
p* r forz.i t etfiitro vcjgìia alle 
c .ik gorit )>ro[)n( di itn.i norrn.i 
iit.'i c fu lutto V» (le t tutto m 
gliioU* (Ir e hi vera Ir.igtdi.I » 

I he non (*’ infine s(j|o indifft ren 
/ i * d c il nspelto di un ordine 
( It e 1 1 t ( (jiikkIo 

Samd ro Veronesi 

I )( ( tiK* [>* r *x efiiO" Monti.ulo 
n [ igu lirt io ODI) 


E’ sparita dai libri e dai film: ma la fabbrica esiste ancora, in fabbrica si 
muore ancora. La drammatica crisi di questi giorni e il conflitto tra eco¬ 
nomia e salute. Parla il pretore del lavoro Raffaele Guariniello 

Lavorare uccide 


Autore di un e»emplarc libro sulle 
condizioni del lavoro in Italia ("Se II 
lasero uccide", editore Einaudi), il 
pretore torinese Raffaele Guariniello, 
oltre a vigilare nulla salute fisica, ha 
dovuto occuparsi anche di altri pericoli, 
non meno gravi, corsi dal lavoratoli. 
Nell’estate del 1971 fu proprio lui a 
scoprire un gigantesco .schedario della 
Fiat, somigliante come una goccia d'acqua 
a quello di un servizio segreto, diciamo del 
Sidodcl Kgb. Decine e decine di migliaia 


IBIO PAOLUCCI 

occulto e ovviamente illegale, scoperto dal 
pretore Guariniello, a Napoli; l’altro per la 
strage di piazza Fontana, a Catanzaro. 
Guariniello è conosciuto da anni per 11 suo 
lavoro e per le sue sentenze, ticrittc 
sempre con uno siile chiaro. «Al 
magistrato • scrive il pretore - spetta II 
compito di cogliere la corrente 
sotterranea del tessuto normativo e di 
evitare scolastici rigorismi, verbalmente 
facili e sostanzialmente incoHlstcnti». Da 
ricordare, assieme ad altre, la sentenza 



di schede. Decine e decine di migliala di 
dipendenti Fiat, schedati per le loro Idee 
politiche, ma anche per le loro attitudini 
religiose o per le loro abitudini sessuali. 
Fu un grosso scandalo, ma il processo 
venne sottratto al suo giudice naturale e 
spedito nella lontana sede giudiziaria di 
Napoli, dove, dopo le condanne del primo 
grado, in appello tutto fini con la 
prescrizione del reati. Cosi allora 
andavano le cose del mondo, quando I 
processi scomodi venivano celebrali il più 
lontano possibile. Quello dell’apparato 


che riguarda l'Ipca di C'iriè. una fabbrica 
di coloranti dove furono prodotte e usate 
ammliic aromatiche cancerogene, con le 
devastanti conseguenze fa. ilmenle 
Immaginabili. «Ammalarsi per contratto di 
lavoro • è una sua massima - non e una 
fatalità. Diventa un rìschio tangibile se si 
trascura la prevenzione». Il suo libro, 
pubblicalo ncil’R.'., conserva Intatta la sua 
attualità. Scritto con rigore scientifico, .si 
legge come un romanzo, che tratta 
l’appassionante tema della lotta fra il bene 
e il male. 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


In Giappone 
con Allan Poe 


N el 198.^» uscì 
"Se il lavoro 
uccide”, sotto¬ 
titolo: Rifles- 

sionl di un ma¬ 
gistrato: un li¬ 
bro che rappresentava 
uno spaccato tremendo 
della condi/ione dei la¬ 
voratori in Italia, ma era 
nello ste.SvSo tempo qual¬ 
cosa di più di una .neni- 
plice riflessione. Era pu¬ 
re una denuncia dei co¬ 
sti altiSsHiini pagati dai la¬ 
voratori allo sviluppo in¬ 
dustriale, al cosiddetto 
progresso. h anche 
un’appa.ssionata difesa 
delle leggi, spesso "di¬ 
menticate", che dovreb¬ 
bero salvaguardare la 
salute di chi lavora. Dal- 
Tuscita di quel libro so¬ 
no tra.scorsi sette anni. 
Dottor Guariniello, che 
cosa ò cambiato da allo¬ 
ra? 

(. I. un Intk’ luiovo chi cui.il 

( hi <uuì(j hi ( i 1 ( oiiliiiii.i 


.icl cMiMn ire Direttive ni iiiii 
(eri.i (Il SM ure/Zr» di 1 Idvon; 
M ì il probleiiìii oktgi ò que¬ 
sto (jUcifulo e t onie <|i)est' 
(liretlive vengono revepilt' 
lini nostro [)aes( Anzitutto 
{]u.HKÌo visto che I It.tlhi 
( Olitimi.1 il registMre grossi 
rihirdi e ,\ luti oggi ben 1*) 
i!i cpK'ste Direttive .ispelt i 
no (Il esseri Ulti gr iti n< I 
nostro ordin.inii nh» M.i 
poi c ò anc he e soj;r iltntto 
il tome t (jiK sto pere fie 
sotto alt uni aspetti le Diret¬ 
tive ( f.I! tntrodutoiio novità 
( fie ti fanno (are passi 
.iv.inli Ma sotto .illri aspe Iti 
i .ipit.i t he siano pin arrr*- 
trate rispetto all i leggi it.i 
han.i e cjuindi e 0 un pe n 
(''k; che hnlrotlu/ioiu 
(Ielle Direttive ( i'.l. ci,venti 
i otc zisione [)er fare arrc'tr i 
p' Iri nnrmaliva sulhi lutcia 
(lelhi tallite e deli amine li¬ 
te l In «litro f.itio SII t ui l)is(; 
gna insiste re c‘ t tu sotto la 
spinta delht ('fJ il nostio 
pac'st sUi i m( tterido vane' 
!' ggi a tute la dtlhi salute t 
de II .iinfnentc «mtlie se poi 


intoiitrelo non m prcvxtu 
pa di farle rispettare (\ r 
c’>ernpio .\bhianio nornu' 
importanti sui t osine fi( i 
sulle sostanze ptne(*lnse 
SUI gr.indi rise fu sui v«in fc'- 
Mome'iii (Il iiujuiiMme nto 
ambient.ìfe sul rumore 
c Ir* P' ro per le e iiren/c' in 
c ui soir; l isi Liti gli org.uii 
(Il vii'il in/.i risi In.l'io di re 
st ile k tte 1 1 iiK ut i 

laU ri.strulturd/ioine è co- 
.Mtatd mollo ai lavoratori: 
più »tre.s.H, più pericoli 
per la salute, più sfrutta¬ 
mento. Non sono anche 
questi i costi di un bilan¬ 
cio, che, dopotutto, ha 
portato il paese suirorlo 
del disastro economico? 
in edf'tti il mon.ento mi 
sembni ilr.uiimalic e; }*ro- 
l>ru> in (juesn gi(;rni si sta 
e's.isperaiRl(> un problem.i 
elle SI neolleg.i al eonflilto 
(m eeonomia e s tinte' Li 
nostr.i legge e» (jii.inle) iimi 
avanz.it.i ghie e he privile gM 
U r.igie>m dell i s«ilute Atl 
e s< in[)io in iin<t seuite n/a 


a()pena use it.i la Corte di 
Cassazione affcrm.i clic un 
uTipreMìdiloie madcmpientc 
non può addurre .i propria 
discolpa la griive crisi «rttra- 
versala el.illa sua azienda 
Pt-ro nell«i resilta troppo 
spesse) la s.iluU' lia hi pe'g- 
gio ane or più in periodi c o- 
me queste; in em A maggio¬ 
re» l.i te'nlazione di risp.ir- 
miaresulhi sulhi sicurezza e 
eh lagh.m' i Caldi e gli orga¬ 
niti. che sono indisperìs,j. 
bill peT organizzare una 
dd('gu<ita vigilanza sull os- 
servanz.i delle leggi Cosi 
in qiu'sli ultimi mesi abbia¬ 
mo .issistilo ad una ri'eru- 
deseenza de'gli infortuni 
mort«ili 

Torino è una città esem¬ 
plare per la condirlono 
operala, non fosse che 
per la presenza della 
Fiat. Torino è anche la 
città dove lei opera da 
tanti anni e dunque cono¬ 
sce assai bene. Le chie¬ 
do: sono migliorate o no 
le condizioni di lavoro? 
Spesso, nelle suo senten¬ 
ze lei denuncia condizio¬ 
ni "ottocentesche", da 
padrone delle ferriere. 
Nella Torino del Duemila 
persistono ancora condi¬ 
zioni simili? 

Dirci che Tonno (' una citt.i 
qualiro volte esemplare 1-’ 
la città in CUI piu si stanno 
contando i morti pcrtunK>n 
e altre malattie professRjna- 
II. causale d<il}a m.incata 
prevenzione nei decenni 
scorsi r hi e illa in e.ui si 
continuano «ivc'dere vc'ce hi 
ris< (li lavor.itivi il rischio di 
infortuni nei cantieri nelle 
fabbnehe in «igne oltura 11 
rischio di aiiticlic malattie 
professionali come le 
,isb(‘slosi le (>neiim(K oMio- 
si 1 bue hi nel n.iso d<i c ro¬ 
llio le sorelli.! k nmlattie 
da vihr.izioni k* «ism»' da 
sostanze clumicUe o da le¬ 
gno o da hinna f'*. I.i e ilta in 
c ui nell «inibito (.j( li.i mede 
sinm .izRiul.i <UK 1 r’ di 
grandi dimensioni convi 
cono zone di hivoro ’ecno- 
logic.inicnte «ivaii/.ite c zo 
ne di Livore; che per hi kjro 
nexivit.i ne hkimano vi'c- 
chie fotogr.ific del p.issato 
e per la loio ossessiv.i ripe 
litivita ripoil.uio ai vecchi 
film di ('harlol ronno infi¬ 
ne e'* l.i (. ilhi Ili CUI sono 
emersi nuovi modi di hivoro 
a rischio ned mondo degli 
ospechili elet’li uffici m.i 
.uu Ile ni alto .uiihie nti 
Qualche esempio? 

1 p«irrucc inerì pc i sigiRX.i 
.i(Ìd( tti «ilht (Il inipol.izioiU' 
delle tiMliiK p( r c «ipe III A! 
ngviard.) e e un d.ilo e lu' 
impressiona k de niMlih 
c Ir colf use ono ejue sti t ivo- 
ralori slanm; dive'iu.indo 
nel nostri );r()cessi hi sc- 
c oiul.i mal.rttia prolessio 
naU dopo hi sfjrdita da ru 
more In (jue sti iiitinn mr'sì 
ia nostra se de giudizi.iri«i 
sta tr«itt,miloc ire a J'Shc.isi 
Seveso, Bhopal: Quante 
ce ne sono In Italia? SI 
può fermare questo pro¬ 
cesso criminale? 

Questo c uu t)rol)k ina e lu 
metU ni lue e' i gu.isti d< ll.i 
situ.tzioiK Ned 

IhHH coll «min e «inni di ri- 
hirdo è sl.it. i K ce f)il i ir I 
Mostio ordin'mento 1\ Di¬ 


rettiva Seve’se; elle intende 
j)revenire i rischi da inci- 
di'nle nlf'v.mte id esempio 
I rise In ehi esplosione o da 
intossic .iziorie- pev le jieipo- 
lazifJin e [ari hivor.ilori de- 
rivtinii d.i .iltiv ila iiidiisiri.il) 
A (piatirò ,mni di liislanz.i 
fjurtroppo ani (u se in* c o- 
uose i.nno I ris( In (pu'sfe at¬ 
tività industriali n(;n sono 
shttc .in((;ra solloposte ai 
controlli previsti d.illa Ic'g- 
gc Anc he* qui epiindi I Au- 
lont.i giudiziari.) dovTii sijp- 
l;Iire .ili inerzia della Puh- 
l)lica .nnnnnistr.izione 
Secondo lei c’è una ade¬ 
guata attenzione per il 
mondo del lavoro da par¬ 
te della cultura? Per 
esempio, in queste stesse 
pagine deirinserto Libri 
è .stata notata l'&ssenza 
pressoché assoluta delia 
fabbrica c del lavoratori 
nella narrativa contem¬ 
poranca. Medesima os- 
serva/lonc potrebbe es¬ 
sere fatta per il cinema. 
Questa di.sattenzlone 
può influire, in qualche 
modo, sulla condizione 
del lavoratore? 

In (dlctii con .ilcnttc' cxtc- 
ZK;ni I.) condizione del la¬ 
voro oggi c Dss(Mile dall.) 
letler.ilum dalhi suggistica 
dagli st(^ssi gKjrnali Che 
m.ig.iri sono piu disponibi¬ 
li .1 p.uhirc (Il problemi di 
inqutiMrnenlo imhi(‘nt«ile 
Miti meno pn;p< usi .id af- 
froiit.irc I prohk'ini (k'i i io¬ 
ghi di lavoro In .ile uni saggi 
( .utic(;li vr'ik fuori spc‘s- 
so nn immagiiR di mame- 
r.i Qu.int( voi'»' mi ò c.ipi- 
t.ilo di k'ggerf’ di un mondo 
del 1 i\ore; (irmai le ( iiologi- 
c.unente .ivaiizalo Un 
mondo ( h( poi lu He mie 
ispt zioni lu'i ( aiUteri e nel¬ 
le fiihl)Mc lic ho trovato r mi* 
menl(‘ l ppuri* secondo 
nu non m.UK .uu; doc u- 
menti ^1 r ,i ben vedere 
f.umo ( iilliir I ,UR Ir si' di- 
V(‘rs.i (hi (jiR 11 I nllic i.ik ber 
( sempio ( ( rU st ntenzt 
nelle p.irti in t m f(;rniscono 
una d( se rizioiR diamm.iti- 
(.) » (kfk nlc d( it( t ondizio 
m (li I ivoro ( \ uk nziando 
uno sp H c alo tlt 11,1 re.liti! 
ben altiimt nti int isivo Pure 
(tilt st.i 0 t nltiira non le p.i- 
re ’ UH lie st sfortunatti- 
iiR nh noi) e molto st'gmtii 
Un’ultima domanda, dot¬ 
tor Guariniello. Dove.sse, 
come peraltro è auspica¬ 
bile. uscire una nuova 
edizione de) suo libro, lei 
manterrebbe Io ste.sso tl- 
tolo”Se il lavoro ucci¬ 
de"? 

I oisi p( f non rip( termi 
( untiteli 1 il (it* ilo !\ IO un 
pt.u eri blu I.isq i in hi frase 
di Sh.iki s[)( in lolt.i (hi nn 
som Ho ( Ih si Dova .il) ini¬ 
zio di I lil;ro ( Olili epigra 
fc 11 [ sluiuUl dcsjuur ( 
slìoiiiil grovs m hI I S( non 
«ivessi pili i.) speranza ini- 
pazzin H Du o (('lesto per- 
I Ile oggi piu ( lu m.u r in 
dispeiis.ihite numtenere la 
spet.inz i (Il poter t amljiare 
le ( osi e (juiiidi lu 1 nostro 
( aso di f,in ipplic in* e ri 
spethin k il ggj ( lì{‘ ( 1 so¬ 
no e di iv( nu ikre sempre 
migliori nialgr ulo k diffi 
( (>lta t ( ononiK !u c he li 
p.u SI si i uiravi rsando 


nmiiìc i.imo c on * i 
Triloiiia delle (ki 
rhe di Gii Vicentc* 
nella Jr.iduzione 
di Gianfr.inco 
Contini che I in.ju 
di ri);r()pone nella collana 
-.Scntlon tr.id{;t(i d.i scrilton- 
V nenie ( l-K*'; g tl i rea 

lori* del teatro tl.issico porlo 
ghese e questo suo testo in ire 
[>ani (due in portoglicse e la 
terza in tasiigljam;) coniug.i 
felice niente lirismo e realismo 
( c;ffre spunti di gr.jiuJe vivai ita 
e ironi.j Vi* ente scrive Conti 
MI e in assoluto una delk’ piu 
poetiche e libere persoiMlit.i 
dell epoc a nnascuuenuile 
un.» forza dell.i naiiira con 
una loie.Ulte e die hi.ir.ita sim 
[lada per gli umili (pastori 
contadini p(;veM gente) st 
legga in paditoiare ia splendi 
da };<)rte scx.ondd (Hufjfm'sen 
Kiztoiw della Haa a di I !^unia 
(oao) che ha per I appunto 
c (;me prolagonisli d( i c onladi 
m t No) siamo \ ita ik gli uomi 
ni e morie delie nostri vile 
p.izieMti verso i prepotenti cfie 
( I rodono 1 aniin.i c on denti A 
ciu» serve hu tante (hiacchu* 
re^ Voglia pur essere pexe ito 
re il contadinu non lia leiiipo 
nO modo neanche d abciugarsi 
le gocc e di sudore insoni 
ma come dicevo clelhi povera 
gente sentite come si esprime 
la nvendugliola Mart.ii Aon 
siU che la considerazione del 
mondo va al guadagno^ Io so 
no vissuta nell epoca deila 
moie del soldo ogni epoc \ li.i 

I sui;) costumi (erti consumi 
sun dun a morire verrebbe fin 
troppo fac ilmenle d.) c hiovu»* 

h.issktino or.) al poliziesco 
giapponese ciix* i Im'Iihì 
lìi'lì ombra d\ Kdog.ma R uipo 
{ IHHì pseudonimo 

scelto da Mirai I aro |)i re tu’ in 
gitpponese richiama il nome 
di I dgar Allan Rue a s. ui s* ispi 
rò (il racconto g ospitato nella 
bell.i (oliaiìa di c bissici gi.ip 
poiKsi della Marsilio «Mille 
gru diretta da Adrian.) Bosc a 
ru) Kanpo il [uu import.mte 
se nitore dt romanzi polizieschi 
(k I (jia(;pone divenne t.il 
nu nte f.imuso - ci inlorm.i la 
curatrue dc'l libro Gr.izian.i 
t mova ' da vi nir «addintlLir.i 
consultato d.igli inves!ig,itori e 
invilito .1 f.ire sopralluogfii in 
casi di delitti p.irtKuhirinente 
difficili chi iisi;lvere- 

(Questo suo ri(conto lungo 
(c fu e del IhJH) ('• .iss n diver 

II lite line he pere IR* il prot.igo 
iiist ) mirra'.te 0 uno v riHore di 
jMiliziesc fu c Ile p.iile ili i ni er 
e a (Il un .litro se rittore di j;oli 
zieschi su richiesta della pre 
sun! ) vittima che na! tir. il meli 

** un aj;p«issioiMt.i Icttrue 
di poliziescfii Non v.uio olire 
anche per la .mui pm volle di 
c hi \r it.i iiKomiH tenz i nel ge 
neri tomuiKitie la suspense 
c ( e grazie al (ontesto mollo 
diverso c] ii soliti passa in si* 
coiido piano I impianlu n irra 
liso un ))o o/d (ashio > (.osa 
c he jh ral'ro noli mi e .iff Ulo 
sgr.jilita I un (*ast ih '1 ine t s 


! r.i I tanti artic oh - troppi imiti 
11 ' - c he sono s'ati (fe(ÌK ati dl.i 
line ti'iiesse fr.incotortese m 
farciti oltre tutto da interviste 
z ipping igli editori - si inp'-e 
gli st» SS)' I soliti no)(*sii - mi ni i 
ih **sser(* r c ord.Uo ih *1 c .iso 
fossi sfuggito (RK Ilo di I nri( o 
Kegazzoiu («Ixi Rep'Uibtic.i 
domenK a A ) sull.) c risi (k ll.i 
lettur.i C’fie (jiicsia crisi ci sia 
ognun lo (lice dove sia nessun 
Iosa ogni c'ditore pcriju.mto 
lo ngu.irda li esclude ( eco 
nii una nmlatti i tnk itiv.t c he 
nessuno umnelte di ivi r c oii 

tr.UloH) 

l’i r forlun.i tra gli ( diton le 
cU'schi c e Kowotill moli 


sante profusione di s idisii i 
degli lIMu ne ini s» inpr* [ ni 
fionor P un i »pu iioiu li i i 
lati dicono dt palati li ’H o 
m.ig in dicc> n* di pi nhi i di I 
p,i! ito ( * di altro i 

(jiovanni Di 1 un i fn u i t 
(un ime nti net iisito m ipu u 
pagi H* Il liiii o (/( 'Il ie<il\ « 
n'ssa Lolomho (Vlkno h 
hnne o Di agno \ i*rrc i sol * i. 
gn.ilarne in p.irlu ol ire il ik * i 
mo ta[»lok'tlo ( /(/ oiilfit '< I 
babbei) e tu* c i d.i uni s,* u 
to ( reifo uu (j'o di c ouu , ' 
cedonoi eUe hi>ghe ili nu 'i • 
di Ila pc»h/i li c III c ’iil I 1 
(jiic sta fr isc ij i nu dii in 
f pj>ijre .ini he cpiestt i i n ( 
nomi no he n str.ui ; I i > * ''' 
e s* ouip uso N.*n i to ■ ' 

ime nt ito IO II li sin * n i 



Umberto Eco 


ceri Adesso non . c piii i i' 
to ih improvMso s c voi tlm-' 
z.uo l fa litro d.i [in c onuiii 
sioni trafile i lauti * ose i ( *i 
l.i g( nk si e r.i sliihil i di ' ir I 
po,)o!o non iv( V i p u ■* ii * 
pe r qu* sii u>si [ i «rsi )) i I ni > 
se lupe ro {I >e .iglii > t si i. oi i 
ine in gr alo di s. r vi n i j 1 

I lei unto r* pori ig* sul m; ) 

c he sliaiuv» insi s iiiu ' 

ispi tl nulo 1 

Digr» ssioiK I 1 \U n (|iu s 
iiltun*' setliiii in* iM i i m , 
Jire so i he i , oi -m ili ni i 
riluipi tn)pp<> s[)( sso I t lui 

II VISIVI • chi qu* to 1 is 

SI i ( ,mt( f ( ji unti \ I 'Il to SI 
' I nttohbii ) 1 w'iorn i ik du i 
Ilo tri»p)*( I spessi) k ir* | r ’ . 
p IgllU* .1 ( Vi liti te l( 1 i\. 1 t 
berlo [x o sull I spr* s * ) ii i 
pe P.I rvi 1 utilizzo '* 1 * lon. o 
dei tutti >k>gi su ogni ge lue < li 
.irgoine nlo i [i« luanuno 1 ( i 

do su Kepuhhhi t I '.<1 LI 
Zie milk I 'pno non ( - t . 

I r IV ano u * ori 

CiiI Vie ente 

i rilneia d* Ile Bari lui n 

di p igg D", lir, 1 , i H IO 

I (logaHa Ranpo 

< Li lu K I ni II ol I il r 1 di 


HI inno e lu f i 1 i i insidi i 
zioiii gius! 1 's< * u I 1 1 I 

sul lungi * I ( r iod( - Li 
preoii 11)* mii u t liti11 y ( i y. i 

tori U )* Si I hi. I ] , 

un d 1 II 11111* > St ( < >1 lUI n I 

C OSI in dii ( I illlll s II IMI) I 1 

1 ili ‘ 1 * I I MI II (*t 1 Ir I ( n 
qu lut aau s a min * s.. n p e 
SI l’n iprio (.OSI I d ' i \o> h* * 
I hi I) sogni n hlx s( ( iiL'Mi I 
ri MI I i oiiiihi tnd 1 ol i 
i In tr in luti <iii a li i li* 

I '«l" 'I li ll*(it >•! 1 , 111, I 
I limiti . ont Iti dK I \ I I II 
Vili' iiint I I I iiiiK 111 Ili }^. 
gl I k loiiii no 1 1 I) I I I n , 
iiPt I 

i ( 



ho p igg 1( , II, 1 , ( I 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Grazia Neri, titolare dell omonima agenzia 
fotografica una delle più prestigiose del mondo 
Lei è una gran lettrice, onnivora e appaasionata. Tra I libri 
che ha letto quest'anno, quali sono 1 suoi preferiti? 

Ne segnalo alcuni tra tanti Parliamone (Rizzoli) di Julian 
Barnes anche per il virtuosismo linguistico (come dimenti¬ 
care «oubliette crepuscolare» e altre perle"*) col quale narra 
la povertà interiore di molti contemporanei incapaci di origi¬ 
nalità esistenziale, Il dono (Adelpin) di Vladimir Nabokov 
per la ncchezza di contenuti che ci avvicinano alla Russia e 
aH’emigrazione russa, i libri di Hervè Guibert, possibilmente 
letti in ordine cronologico, 
perchè rivelano un nuovo 
Bruce Chatwin e infine i’rrm- 
mezzato (Einaudi) di Nico¬ 
las Baker, anche perchè co¬ 
glie benissimo il tragicomico 
nel quotidiano 
I libri di fotografie hanno 
poco mercato In Italia. 
Perchè? 

Per il loro costo smisurato, 
anche se, va detto, sono 
spesso molto belli Per la 
mancanza di pubblicazioni 
di tipo francese volumi snel¬ 
li e senza tempo che inse¬ 
gnano con creatività e sem¬ 
plicità a leggere le fotogra¬ 
fie, per la mancata divisione 
tra fotografia artistica e foto¬ 
grafica ed itonale che segna 
ancora pesantemente la nostra critica e la nostra scuola In¬ 
fine per 1 pochi punti vendita di libn sulle foto 
CI sono libri di foto che amerebbe veder pubblicati qui da 
noi? 

Eccone alcuni, ma sarebbero tanti Fa(on de voird] Patrick 
Roegiers (edito da Le Castor Books), Shooting di Susan 
Moeiler (edito da Basii Books), la sene francese di Photopo- 
che SUI grandi deH'immagine, Une aulre fagon de raconleràt 
Jonn Bei^er e Jean Mohr (edito da Maspero) 



WHITE E POSTROMANTICISMO 

Una stanza vuota 
per viversi gay 


ALBERTO ROLLO 


L a diversità e nella 
fattispecie, la di¬ 
versità legata all i- 
dcntità omoses 
suale ha segnato 
molta narrativa del 
Novecento e piuttosto che 
«tema» è stato un filtro decisi¬ 
vo per la definizione di una 
complessa espenenza narrati¬ 
va fondala su una poma perso¬ 
na che ha ribaltato sia il mo¬ 
dello tradi/ionalmenle auto¬ 
biografico che quello della 
rappresentazione realistica e 
oggettivante del reale Baste¬ 
rebbe I opera di Marcel Proust 
por 'ottolineare la vastità e la 
profondità di un operazione 
che la dell «IO* un medium a 
CUI e affidata la funzione di 
collegamento fra la «confessio¬ 
ne- ( in senso agostiniano) e la 
rielaoomzione di una realtà 
che non è solo quella «sogget¬ 
tiva» di colui che scrive ma an¬ 
che quella ampiamente parte¬ 
cipabile della pnma persona 
plurale ereditata dalla grande 
tradizione dei moralisti In 
questo contesto anche il rac¬ 
conto della «diversità» si insi¬ 
nua cautamente ma in modo 
sempre piu deciso Imo a rive¬ 
larsi filtro della stessa «ncerca» 
Da questo «io» a quello «crimi¬ 
nale ■ e portatore eli scandalo e 
vergogna di Genet vi è più 
continuità che distanza cosi 
come 1 alternanza Ira velala 
confessione e ostentazione è 
stata sintomo di una condizio¬ 
ne in continuo conflitto col so¬ 
ciale Quel che piu conta è per 
I appunto la progressiva «edifi¬ 
cazione» di un io narrante che 
anche quando vuole essere 
iper autobiografico non ri¬ 
manda alla mera rigistrazione 
di «dati» ma forza sempre il 
contenuto esperienziale di cui 
è pcseatore verso esili di (ortis 
sima formalizzazione (con il 
ricorrente rischio di estetismi 
manierismi e autocompiaci 
menti letterari) 

Anche 1 «io» di Edmund 
White già noto per il suo Una 
giowniù amencana, apparile 
ne a quest area sospesa Ira ro¬ 
manzo di formazione e auto¬ 
biografia Ira confessione e og¬ 
gettivazione di una condizione 
interiore segnata da una spic¬ 
cata conflittualità Nel suo E la 
bella '.lanza <* nuoto (il titolo è 
mutuato dal Kafka delle lettere 
a Milena) White racconta la 
conquista della propria identi 
tà di gay e insieme la scoperta 
della scrittura come forma di 
una rasserenata riappropria- 
zione della propria interiorità 
11 «tema» come si vede è quel¬ 
lo "Storico» del post-romantici- 
smo 1 esperienza della diversi¬ 
tà (una diversità che a questo 
punto va al di là dell omoses¬ 
sualità) SI placa e trova una 
sorta di respiro liberatorio nel- 
I arte II mento (e insieme il li¬ 
mite) di White è però quello di 
non confondere mai 1 orizzon 
te faticoso della propria identi 
tà sessuale con quello mistifi¬ 
catorio della sublimazione fet 
teraria In tal senso E la bella 
slanra ù vuota potrebbe appa¬ 
rire come un «romanzo gay» 


nell accezione limitativa che 
tianno anche altre similari de¬ 
finizioni settonali come «ro¬ 
manzo femminista», «romanzo 
profetano» e cosi via In realtà 
la bontà dell'opera di White 
non dimora tanto nell afferma¬ 
zione di una condizione che 
esige una messa a nudo di tipo 
sociale quanto nella esplora¬ 
zione intenore di una emotivi¬ 
tà smamla o congelala 

White non guarda alla pro¬ 
pria diversità da un punto di vi¬ 
sta esterno (quello della nor¬ 
malizzazione sociale, f)er in¬ 
tenderci) ma da quello molto 
più incerto e confuso, di colui 
che. scoperta 1 attrazione per il 
proprio sesso non la che ob¬ 
bedire alle regole della ghettiz¬ 
zazione del sesso da una parte 
e dall altra subire le deforma¬ 
zioni estetizzanti che gli som 
ministra I amico-amante Lou 
Due forme di dipendenza che 
confinano I esercizio del sesso 
nella soffocante area del cini¬ 
smo La scoperta del senti¬ 
mento (che coincide con 1 a- 
more infelice per Sean) è il ve¬ 
ro nodo del romanzo, cosi co¬ 
me su un piano diverso è de¬ 
cisiva la conquista di New York 
(ed è la New York vitale e ri¬ 
belle degli anni Settanta) da 
parte del provinciale schiac¬ 
ciato dentro i poveri orizzonti 
del Middle-West Due elemen¬ 
ti questi (la rivelazione del 
sentimento e la città come 
■frontiera») che più americani 
non si può 

L eleganza e il somso con 
CUI White prende le distanze 
dagli aspetti piu crudi della 
propria esperienza e dalla 
stevvi volgarità dell american 
wav ol lite ( IVI comprese la psi 
coanalisi d assalto le terapie 
di gmppo, I luoghi comuni del- 
! «alternativo») fanno del suo 
romanzo una singolare avven¬ 
tura che non elude la sofferen¬ 
za (o addirittura la tragedia) 
fa conflittualità, la scabrosità 
ma le riassorbe in una specie 
di pacata rasserenata nflessio- 
ne Sin troppo pacata a volle 
In tal senso E la bella stanza è 
vuota non è. malgrado la fran¬ 
ca nvidezza di taluni episodi 
un romanzo di orgogliosa 
ostentazione Sospeso Ira me¬ 
stizia e gioia (la gioia sempre 
un po fanciullesca di scopnre 
il mondo da lontano ma anche 
di sentirsi osservali da lontano 
la mestizia della diversità vissu¬ 
ta come ombra e rischio) Ira 
stona privata e stona pubblica 
(gli amici con cui il protagoni¬ 
sta condivide la scoperta e la 
conquista della propria identi 
tà e 1 -compagni» del «gay è 
bello») il romanzo di Wtiile 
sembra segnalo da una discre¬ 
zione vagamente crepuscola¬ 
re dalla tentazione di un irò 
ma riduttiva che stride con il 
flusso esattamente contrario 
dell esplorazione dell emotivi¬ 
tà repressa dell emotività ri 
conquistata 

Edmund White 

«E la bella stanza è vuota» Ei¬ 
naudi pagg 238 lire26 000 


DOPO FRANCOFORTE - Pubblicato in Germania il primo romanzo del¬ 
lo scrittore,rifiutato airinizio della sua carriera. Una storia d’amore tra or¬ 
rore e innocenza, sullo sfondo di un paese distrutto dalla guerra 


Gli angeli di Boll 


OLGA CERRATO 


Alia Aera di Francoforte, allo atand dell’editore tedesco 
Kiepenhauer & WItsch, c'era la sua gigantografia appesa 
ovunque. E' appena stato pubblicato in Germania II primo 
romanzo dello scrittore Heinrich Boll, premio Nobel, co¬ 
scienza critica di una nazione appena uscita dalla guerra. 
Un libro bellissimo, «L'angelo tacque», che all'Inizio della 
carriera fu rifiutato. In esso ritroviamo I temi In seguito 
cari a Boll c una bellissima storia d'amore, sullo sfondo 
l’umanità (e la grandezza morale) di un paese distrutto. 


n occdbione del 
75° anniverbaro 
della nascita di 
Heinnch Bòli e set¬ 
te anni dopo la sua 
scomparsa, è sfato 
pubblicalo in Germania dall e- 
dilore Kiepenheuer & Witsci» il 
suo primo romanzo, DerEnqel 
schwieg (E 1 angelo tacque), 
scritto tra il 1949 e il 1951 Do 
po alcuni racconti tra cui spic¬ 
ca quel drammatico squarcio 
di guerra che è II treno era in 
orano, il giovane Boll voleva 
dedicarsi alla stesura di un'o¬ 
pera più impegnativa, a cui 
pensava da parecchio e di cui 
dirà «Mostra soltanto gli uomi¬ 
ni del nostro tempo, la loro la¬ 
me, e racconta una stona d a- 
more, limpida e delicata, che 
nspecchia il silenzio della ge¬ 
nerazione dei reduci che sa 
che non esiste una patria in 
questo mondo» «Non si parla 
di guerra» assicura all editore 
che lo ha pregato di passare 
ora ad altri temi por venire in¬ 
contro allo esigenze dei lettori 
desiderosi di dimenticare que¬ 
gli orrori Ed è vero in teona 
Infatti il romanzo inizia il gior¬ 
no della resa e il protagonista 
Hans Schnilzler, è un disertore 
che SI trova improvvisamente 
all'alba di una nuova vita Ma 
la città che percorre (la non 
nominata eppure inconfondi 
bile Colonia «che aveva avuto 
tante chiese») è ridotta ora a 
mucchi di macere sotto cui 
giacciono le persone amate e 
ora perdute 11 fantasma della 
guerra è dunque onnipresente, 
incancellabile Ecco il primo 
motivo, quello ufficiale, percui 
l editore Middelhauve respinse 
il romanzo anche dopo sva- 
nati ritocchi Mac è altro 
Siamo all «ora zero» in cui 


per la Germania alla vigilia 
della ricostruzione, si apre la 
possibilità unica di rinnovarsi 
di creare I alternativa alla so 
cietà capitalistico-borghese or¬ 
mai caduta Ma non è questa 
I intenzione della «nuova» li¬ 
nea adenauriana mirante ad 
una politica di restaurazione 
che non fa ctie accentuare le 
disuguaglianze sociali Contro 
questa occasione perduta si 
scaglia la rabbia del giovane 
Boll che vede morire sul na¬ 
scere la speranza di un cam¬ 
biamento Una splendida me¬ 
tafora di questa situazione ci 
viene offerta proprio nella pa 
gina iniziale del romanzo, in 
CUI Hans scopre con gioia tre 
pidanle un angelo di pietra se 
minascosto tra le macerie in 
un portale ma avvicinatosi e 
soffiata via la polvere che lo ri 
copriva SI accorge che non è 
altro che una delle tante sca¬ 
denti copie in gesso vemici.ito 
ed ecco «la gioia che lo aveva 
riempito alla vista del volto di 
pietra sorridente sbiadì man 
mano che appanvano i colon 
stridenti la vernice spietata 
dell industria della devozione 
I bordi dorali della veste - c il 
sorriso del volto gli parve im 
prowisamenle morto, cosi co 
me I capelli troppo ondulati» 
Nell innocenza perduta del- 
I angelo si può riconoscere la 
corruzione della chiosa lo 
spesso strato di ipocrisia che 
ha irrigidito la generosità di 
tanti cristiani e che Boll catto¬ 
lico per educazione e percoli 
vinzione, mai cessò di accusa 
re opponendole una tanto piu 
umana -teologia della lenerez 
za» 

«Amore» e «religione» en¬ 
trambi liberi da vincoli e impo¬ 
sizioni SI profilano nella loro 
centralità fin da questo primo 



Silenzio, 
sto leggendo 

ALBERTO CADIOÙ 

La Fiera di Francòfone di quest'anno ha suscitato nu¬ 
merosi Interventi sullo stato attuale deireditoiia: uno 
stato di crisi, come tutti i commentatori hanno detto. 
Verrebbe tuttavia voglia di precisare: un ennesimo sta¬ 
to di crisi, dal momento che la storia dell'editoria ita¬ 
liana novecentesca sembra contraddistinguersi da cri¬ 
si ricorrenti. Tanto è vero che già nel 1904, nella vicina 
Francia, 11 libraio-editore Henry BailUère pubblicava 
un suo libretto intitolato «<La crise du llvre». 


N egli articoli di que 
ste settimane pn 
ma dopo e durante 
la Buchmesse di 
Francoforte si evi 
denzia un inscindi¬ 
bile legame tra gli editori - la 
loro crisi - c la lettura di libri e 
relativa crisi Un rapporto ù in¬ 
negabile ma ò forse opportu 
no incominciare a distinguere 
almeno per alcune considera- 
.iioni I due ambiti Per dirla 
schematicamente e drastica¬ 
mente 1 editoria ò in crisi per 
ché non SI comprano libri non 
necessariamente perché non 
SI legge la lettura é in crisi per 
ché chi non ne ha pratica con 
sohdala non s<i neppure per¬ 
ché dovrebbe leggere un libro 
se non por studio o per lavoro 
Nonostante la crisi dell edito 
ria dunque potrebtx?ro essere 
molti quelli che continuano a 
leggere come prima ma nvoi 
geridosi più che in pavsalo alle 
biblioteche e dunque acqui 
stando meno Di fronte alla cri 
si della lettura invece non si 
sono possibilità alternative si 
legge sempre meno come ri 
velano le statistiche non per 
ché non SI comprano libri ma 
perché dt fa altro 

P innegabile comunque 
che in questo periodo di diftì 
coltù sociale ed economica si 
acquistino meno libri 'Ira le 


vane ragioni - psicologiche 
Tpensando ad aumenti di 
pre/70 SI anticipano ceri» ac 
quisli importanti o comunque 
SI rimandano tutti gli acquisti 
non •necessari-') e non - c é il 
fatto che da un lato la «novità 
editoriale" ha prezzi alti dal 
1 altro ò tenuta poco in conto 
i ampia fascia di libri d'calalo 
go a costi ancora molto acces¬ 
sibili Chi compra un libro dt 
ve dunque essere fortemente 
motivato deve essere appunto 
un -forte lettore*- sc’condo le 
categorie tradizionali o, con 
categorie economiche *-10110 
dcquirenle» cioè avere buona 
disposizione verso la lettura e 
buona disponibihlù c*conomi 
Cd Non è il cas > di aprire qui 
una riflessione sugli incentivi 
all acquisto del libro certa¬ 
mente la sollecitazione sui 
gruppi di lettori ristretti ma si 
curi operata negli anni Ottan 
la con promozioni pubblicità 
ne mirale non dò p u oggi gli 
stevsi risultali degli anni r>itan 
la In una situazione di difficol 
tù sociale ed cx-onomica per 
limitarsi a un dato evidente si 
riducono anche gli interessi 
culturali se appunto non si è 
•acquirente forte** 

Ma non ci si può fermare a 
un dato puramente economi 
co 1 x 1 c risi dell editoria clijwn 
de anche dal disonentaiiienlo 
dei potenziali acquirenti da 
vanti a una produzione che è 


romanzo e resteranno di fatto 
1 due temi portanti della sua 
ispirazione poetica secondo il 
principio della Fortschcret 
bunff dell approfondimento 
per CUI Boll anziché cercare 
sempre nuovi temi preferisce 
tornare msislentemete su alcu¬ 
ni punti fissi che continua 
mente confronta e aggiorna 
con il mutare dei tempi In 
questo senso assolutamente ti 
pico sono le due vicende pa¬ 
rallele che compongono la tra¬ 
ma la stona d amore tra il pro¬ 
tagonista e Reg na Unger due 
esistenze che la gut'rra ha pri¬ 
vato di tutto ma non dell inno¬ 
cenza e clic ritrovano l una 
nell altra la forza per ricomin¬ 
ciare a vivere e il racconto del¬ 
la spregiudicata avidità del 
dottor Fischer «pescatore di 
denaro** uomo devoto e amico 
del vescovo che distrugge il te¬ 
stamento nel quale il figlio 
morto in guerra, assegn<iva 1 
SUOI averi ai [x>veri 

Giustamente il romanzo é 


solo teoriCiiniente «democrati¬ 
ca» c vero che i 40 142 titoli 
prodotti nel 1991 possono soci 
disfare le più diverse richieste 
anche quelle più esigenti ma é 
ancfie vero clic in mancanza 
di una lungimirante* politica 
del libro (o m It.iiia non c é 
stata) chi non ha strumenti 
selettivi non sa come c cosa 
scegliere U sj)esso sceglie i li 
bri piu pubblicizzati e piu cita 
ti non necesvinamenle 1 mi 
iJhori in questo st*nso 1 intensa 
pubblicità dc*cisa da Berlusco¬ 
ni può funzionare pc*r 1 libri 
che ne viranno investiti non 
|x*r gli altri o piu m generale 
(e piu nobilmen*e) per la let- 
tun Ma iin.i diffusa analisi 
portereblx* I» Milano c *1 può 
far punto cpii 

A pro|)OMto della crisi della 
lettura libraria 1 cl<iti <i disjxisi- 
zione rivelano si é detto dici 
forti lettori sono in netta climi 
niizione (^s»*condo le cifre del 
I Islal erano il l*) d<*ll insieme 
dei lettori nel 1984 il 9^)'\ del 
1988) mentre aumentano 1 lei 
tori occasionali e diminuisco 
no I lettori mc»di Ira le cause 
di questa situazic^ne alcune 
soncj ormai anij^iamenlc* neo 
nosciiite ma sono le piu facili 
e generali la maiicanz.i di 
tempo individuale ìa lettura 
«[x;r neccssilV professionale 
la perdita duenlrahla del libro 
di fronte alla catena nuiltime 
diale Andreblx* aggiunto I in 
e romenlo di c erte .lUivilù prati 
e<iU nel temiK) libero rid 
esemplo quelle d(‘dicatc all» 
cura del corpo II consumo te 
lev isiv o é ormai un altra c onsi 
derazioiie asscxlata non ine 1 
de sulla crisi della lettura (an 
zi grazie ad alcune trasmissici 
m le vendile di alcuni titoli aii 
tnc*ntano^ L tuttavia un imiti 
gine Islal del 1989 rivela che 'I 
io t degli intervistati {sw un 
campione di 70G7'j ixrsone^ 
guarda in media 1 1 televisione 


stalo definito «quasi I Urfau';ióì 
Boll» e «la chiave per capire 
Boll romanziere** (Jcxhen Hie 
ber FAZ; in esso sono rac¬ 
chiusi infatti, come in nuce, 1 u- 
no dopo 1 altro 1 molivi più ri¬ 
correnti della sua precisa sim 
boiogia dal fxine immagine 
della vita giovanile semplice e 
incorrotta al ti/noche acquista 
un valore sacrale perché é un 
vino della messa donato da 
un prete e viene bevuto dai 
protagonisti con una sorta di 
rispettoso umore nella loro pri¬ 
ma notte d amore alla fre¬ 
quente associazione anch es 
sa mistica •sangue‘d(*naro‘, 
che raggiunge la sua più cruda 
evidenza nella scena in cui Re¬ 
gina debolissima per la peren¬ 
ne mancanza di cibo accetta 
di donare li suo sangue alla fi¬ 
glia del ricco dottor hschcr in 
cambio di denaro 

Una volta persuaso dell im- 
possibilitù di far accettare il 
suo romanzo Bòli cessa di 
precxcLiparsene e sembra ser 


2 3 ore al giorno Ovviamente 
nulla impedisce a queste per 
sonc di passare altre ore da 
vanti a un libro ma é improba 
bile che lo facciano la man 
canza di tempo libero é del re 
sto la motivazione pm frequen 
te degli intervistati sul perché 
non leggano 

In realtci non si legge perché 
non se ne sente affatto li biso¬ 
gno C é un «disturbo» conti 
nuocile impedisce la diffusio 
ne e i! consolidamento della 
lettura ma non èccrto il rumo¬ 
re del televisore acceso va 
piuttosto cercalo nell imposi¬ 
zione di consumi e comporta 
menti ormai stabilizzati in va- 
slivsimi strati della [lopolazio- 
ne che allontanano dalla pra 
lica della lettura suggereiìdo 
altri modelli culturali Sono 
consumi e comportamenti 
simlx)licaiuente ben rappre 
sentali dalle pagine di molli 
settimanali (anche -di cultu¬ 
ra ) e dalla maggior parte dei 
programmi televisivi c he slan 
do <ille rileva/ioni godono le 
maggiori fortune Siml>oiica 
mente si polret)be dire 1 uso 
del telecoinando st icambian 
do la fK*rcezione dei teicspel 
latori potenziali lettori miro 
<lucc*ndo una richiesta eh «velo- 
citù» che nessuna lettura di li 
bro può {K*rnietlere (ma io 
[>ossono invexe gli articoli c i 
lw>x dei rotocalchi) e un mdif- 
fcreiiz 1 a quanto si si.» guar 
dando clic un libro non può 
sopport.ire Più < he ) emarpi 
nazione de! libro nell.i catena 
multimediale si può dire die 
SI sta forse assi-vlendo <1 qual¬ 
cosa di pili sottile ma di piu ra 
dicale» che appunto allontana 
non il libro ma la possibilità 
delle* lettura con 1 suoi ritmi 1 
silenzi c)‘e impone gli spazi 
individuali comuiK|ue neces 
san (c invece inutili alla visio 
ne di un videotape) (Malmeno 


virsi del manoscritto come di 
un repertorio di molivi descri¬ 
zioni e luoghi a cui attinge in 
svariate cxcasioni Alcune sce¬ 
ne vengono pubblicate singo¬ 
larmente su quotidiani o rivi¬ 
ste interi brani sono riportati , 
in opere successive e in parti¬ 
colare nel romanzo E non di^ 

S(* nemmeno una parola 
(1953) Nel confrontare 1 testi 
SI nota come lo stile di Bòli ab¬ 
bia subito un precesso di at¬ 
tento affinamento e una mag¬ 
giore brevità incisività e limpi¬ 
dezza di linguaggio Inconfon¬ 
dibile è comunque la simpatia 
per la ripetizione vicina talvol¬ 
ta a una litania penetrante c 
ossessiva, come nella splendi¬ 
da scena del pane del primo 
capitolo, che fu pubblicala co¬ 
me singolo episodio sulla KAZ 
già ne) 1951 «Il pane era vec¬ 
chio, aveva certo quattro o cin¬ 
que giorni, forse anche di più, 
semplice pane grigio con un e- 
tiehettd di cartoncino rosso di 
una fabbnea qualsiasi ma ave 
va un sapore cosi dolce ( ) Si 
sedette su una cassa e spezzò 
un altro pezzo di pane Aveva 
sempre quel sapore dolce 
( ) Era cosi dolce» 

Certo il romanzo di Bòli è le¬ 
galo per mollo aspetti al suo 
tempo Da queste pagine ci 
riappare I ambiente di una 
Germania prostrata dalla guer¬ 
ra dove una sigaretta e un pez¬ 
zo di pane sono beni quasi in¬ 
trovabili e dove gli uomini spo¬ 
gliali di tutto sono a.ssai più di¬ 
sponibili alla solidarietà reci¬ 
proca di quanto lo sia la nostra I 
società più ricca ma piu diffe- j 
renziata AlPutopia che si rea- [ 
lizza, da una parte nella vita di j 
coppia, 1 ultima pagina con¬ 
trappone però la triste immagi¬ 
ne dell’angelo che affonda nel 
fango accompagnalo dal) in- 
dillerenza e da vuole parole 
mentre 1 vecchi, rimasti vivi e 
attaccati alla ncchezza di 
struggono la generosità dei 
giovani morti vilume della 
guerra 

Senza voler azzardare simili¬ 
tudini stonche questo roman 
zo continua a dire qualcosa 
anche a noi, che ci riteniamo 
orma) guanti dalle «ferite della 
guerra** 


Heinnch Boll 


allarga il divano tra chi legge e 
chi non lo fa quasi mai Che 
questa non sia un ipotesi az 
zardata lo rivelano ancora le 
stalisliche Istal è solo 1 ) 3 1’A 
degli Italiani tra 1 15 e 1 24 anni 
(quando ancora non c é la 
pres.sione del lavoro) a legge¬ 
re piu di un libro al mese Ma 
chi ha insegnato agli altri la 
"lettura** perché non la scarti 
no toul-court a favore di altre 
offerte per il tempo libero 
Qualcuno potrebbe conclu¬ 
dere che la lettura non è piu 
probabilmente, così importan 
te e che 1 editoria corno é suc¬ 
cesso in passato a tanti settori 
industriali vedrà ndimensio 
nato il proprio spazio E tutta 
via nessuno to dice aperta 
mente* e allora si può aggiun 
gere una nuova riflessione 
non é il caso di ripcnsaro con 
forza alla qualità dei prodotti 
offerti in lutto il sistema multi 
mediale così da cercare nuovi 
consumatori di cultura e non 
solo di mediocrità p.itinate o 
teletrasmesse’ Forse in questo 
modo si potranno ritrovare 
persone per le quali pur den¬ 
tro un sistema culturale fram 
mentalo nelle offerte il libro 
ha ancora un senso 

Dalla lettura si torna c osi .il 
1 editoria non basta piu prò 
durre tanto occorre anche 
cercare la qualità dei libri pub¬ 
blicati non inseguendo la rari 
tà ìcleganz.i la spettac olarità 
magari il prestigio di collane 
internazionali (proprio in (x 
casione della presentazione 
della Pleiade di Èinaiuli è stata 
di nuovo neh amata 1 altenzio 
ne sulla scarsa fortuna edito 
naie di tanti classici italiani) e 
non eviltando a suon di milio 
ni scrittori medKxri E a que 
sto proposito SI é mai messo 
in (Olito quanto può cosi.ire 
in termini c*cc)nomici cioè di 
ritorno in libreria la delusione 
di un acquirente f ui si é spac 
CI.Ito pertapoiavoro un brutto 
iibru^ 



BUCALETTERE; FINI E ROSSI 


Caro Rivetta nell inserto «Libri* 
del 5 ottobre ho visto l.i lettera 
che li ha mandato Luca Rossi a 
proposito della recensione del 
suo iPi^rmati Rosm ha scritto 
una lettera anche a me Se 
VUOI pubblicala 

•Caro Fini la ringrazio per 
1 ottima stroncatura Datochei 
miei precedenti libri orano a* 
celtabili perla miagiooancetò 
i provsimi saranno certamente 
peggio se non altro per que 
stioni anagrafiche Mi aspetta 
vo il genere di critiche che lei 
ha fatto anzi mentre scrivevo 
pensavo alla face e dei giornali 
sti che leggevano 1 miei dialo 
ghi i miei corsivini e le storie 
d amore e le derapate in via Li 
bertà e 1 sauté di vongole e im 
maginavo una per una le bat 
tute le ironie le smorfie Un 
incubo Poi il libro é andato 
mollo bene e quelli che ave 
vano da ridere I avranno an¬ 
che fatto ma non davanti a 
me per questo la ringrazio lei 
é stato 1 unico 

«Ciò che non le consento é 
mettere m discussione I atlen 
dibùiià delle interviste ho lavo 
rato due anni in condizioni 


molto difficili ho scritto quat 
trorento pagine non ho ncc 
vuto una sola riga di smentita 
Quando il libro è uscito Paole 
^rsellino t ra vivo e lo regala 
va ai familiari firmandosi - m 
permetta di essere patetico - 
un disarmato Gli .iltr. intersi 
stati a parte Fah one sonc 
grazie a dio perfettamente vi 
VI e asTehbaro potuto smentir 
mi centina a di solle NaUral 
mente non é mai successo 
Per que do non capisco la sud 
affermazione le mtennste, se 
confermale Confennate da co 
sa da chi’Quel scé lx»cero se 
é un illazione spero che le va 
daditraserso Luca Fossi» 

Caro Rivetta si lo confesso 
sono uno dei «gioma'isli» clu 
di fronte ai dialoghi icorsivini 
!e storie d amore e le derapate 
di Luca Rossi ha fatto le sinor 
fie Di noia Nor* ho mai scritte 
che 'e interviste del libro d 
Rossi non sono attendibili Vo 
levo dire che così «condite* 
(sempre quel rnaledc*tto sauté 
di vongole) non possono esse 
re valutale nella loro reale tXM 
tata 

MARCO FIN 


BUCAi.ETTERE;LE DONNE NO? 


Cara Unitù sono una casalin 
ga vostra abituale lettrice ho 
59 anni Leggo alla pagina 1 
del supplemento Libri del 28 
settembre «S 10 fossi Amato» 
Tutti uomini E I altra più della 
metà del cielo italiano dove è 
finita’ Possibile che non vi sfto 
ri neppure la curiosità di sape¬ 
re cosa farebbe una donna se 
fosse presidente del consiglio’ 
La considerereste pure voi una 
cosa tanto folWonsiica come 
ebbe a definirla durante una 
sua settimana di «Prima Pagi 
na» (radio 3) Paolo (ìranzcit 

Non CI sarebbe bisogno di 
inl<*rvistare un abitatrice di un 
ipolelic(j e prestigioso ol'mpo 
intellettuale per 1 lettori e le 


lettrici e penso [x*r rrio'ti leiton 
e lettrici óe^ Unità andrebbe 
bene una donna una donna 
normale una di quelle che 
sanno org.inizzart la vita prò 
pria e degli altri p u prossimi 
una di quelle che sanno f<ar 
quadrare i bilanci una (come 
SI dice a Milano' menagera 
insumnid 

Cristosanto ragizzi vi ci 
mettete anche VOI Una simile 
dimenticanza alimenta quel 
dissc'sto ( ullurale c pnma di lui 
to morale di cui parlale nel 
sommano F vero che il vosiia 
é un supplemento culturale e 
inlelletluale ma 10 lo leggo abi 
tiialmenle e se ve ne date a 
male '«lano piiri 

BRUNELLA lOSCAN! 

Casoied Fisa (Siena) 


BARICCO MUSICA E CRITIC A 

Troppa fretta 
per convincere 

PAOLO PETAZZI 


% aiuiiìo di Ih'ge! 

' le mucche del 

Wisconsin é un 
titolo spiritoso 
per un libro 
troppo breve in 
quattro capitoletti da leggersi 
«come lunghi aforismi» Ales 
stindro Baricco l .lutore di Ca 
stelli di rabbia e di uno stimo¬ 
lante saggio su Rossini sfiora 
con agile eleganza di scrittura 
una molteplicità di temi che 
riassume nell interrogalivr^ 
«come hanno reagito ! idc^ao la 
pratica della musica colta al 
1 impatto con la modernit.r* 
Temo che la form.i de! «lungo 
aforisma» non sia la piu adatta 
ad affrontare questi temi la ra 
pidilà unit.i il gusto abile del 
[effetto c della provcxazione 
non basta di per sé a «scardi 
Dare I immobilita dei pensiero 
attraverso il potere .xuminato 
e fragile dell intuizione» Così 
per discutere del «primato* del 
la musica colla (ma non é una 
discussione sul sesso degli an 
geli ’) Baricco lo fa risalire all.i 
svolta segnata dalla figura di 
Beethoven nella stona dela 
rapporto compositore stxieta 
deplora il m to di Beethoven 
costruito nel secolo scorso per 
spiegarci che «il caso Beetho 
ven (Il per sé poteva rimane 
re un c*cc(vione dettata dal! 1 
pertrofia del gemo» c per ri 
condurre a tale caso una certii 
conformistic.i idea delia sup 
posta superKjrita della music.i 
colici 1 x 1 summariela con cui 
Kxca in pcxhe riglit problemi 
che coinvolgono due secoli di 
stona dell estetica musicale e 
di mutamenti nel ra[)porto tra 
la scxic tà c il compositoie non 
é degna della sua intelligenza 
Dis( uterc sull iife j di music a 
colla in termini non sturici ma 
'aforistici coin|)Oì1a appressi 
maziuni di c attivo gtornalispio 
che servono forse* a ottenere 
pubblicità e interviste ma tan 
to più dispi i( cinno a t hi (co 
me me) sente simpitia c soli 
daneta per l insoderenza di 
Baricco verso cpiella parte del 
pubblico che "svuota tutta 
un immensa tradizione musi 
c elle di qualsiasi par1i< olarc va 
Iure confinando sl stesso l 
quelUi tradizione nell** scxclie 
di un jjassatisnio raff'nato t 
imit le e riduce 1 kapolavon 
della musica kolta i «e irtoline 
di se s!i>ssi* a "iiieree assoluta 
mente muta e allinc'.ita a'Ia ili 
se tpìina del semplic ( me nit 
esistente Bi'n detto in perfet 
to accordo con Adorno ina 
[)erché scomodare il mito ro 
maiitic o di i3<*ethoven ’ 

Forse le ap[)rossiniazioni e 
la rapidità sommaria nasi ono 
proprio dall I vivacità dell in 


sofferenza Ptx calo che questa 
insofferenz 1 si faccia ,>entire 
anche nei confronti di chi ne 
gli ultimi guarani .inni ha cer 
calo le strade difficili delluto 
pia subendo una dura (»margi 
nazione Nel capitoletto sulla 
•Nuova Musica• (italiana prò 
cisa 1 autore) quella emargin.i 
zionc e presentala come la 
giusta punizione per la -dotta 
separatezza dal mondo* il*n 
to pemtenzi.ile e n«,vessivo» 
l impossibilita di «trovare neln 
musica contemporanea Ih ci 
fre del moderno» Anzi 1 emar 
ginazione e giudicata insutii 
cienle perclié quei f att'VdCC 
dei compositori hanno a di 
sposizione «la pigra complicità 
dei m.iss mecli.i la pavida sud 
distanza df*lla critic 1 la (ansai 
ca disponibilità dell" istituzio 
ni musicali" ‘•orse Baricco vive 
in un mondo (elice dove L 
musica colta di oggi e quoti 
dianamente eseguita ascolta 
la e discussa in quello dove vi 
vo IO le istituzioni l.i propongo 
no meno possibile e 1 mass 
mc'dia e la critica si cxcupanc 
d «tltro 

M.i prescindendo da ^on 
traddizioni e l.ilsific azioni ne 
sce difficile discutere sui luo 
ghi comuni generalizzati che 
ow .mielite contengono venta 
parziali Baricco non cita nep 
pure-* un nome di autore viven 
te neppure il titolo di un pez 
zo Esistono oggi (( sonosem 
preesi'iiti) comjjositor che s 
isteriliscono in un mutue acc a 
demisnio ed c*sistono capol.i 
vori ilo concede anche il No 
slro) Vivi, imo .n un monde 
dove ippare senza [)rcxedent 
la compresenza di ima molte 
[ilicita di lingu.iggi musicali 
anta hi <> nuovi chetut'i indi 
vi*rso modo c 1 [tossono .ippar 
tenere un.i paziente chsponi 
bilita all <»sc olio sareblx* |).u 
utile degli ma!<*mi e dei [rro 
< essi somm in L infatti il libre 
diventa [)iu interessante (pian 
do ni 11 ultimo c ipi’olo Bara 
co SI de giiii di far de 1 nomi c* d 
discutere sulla ì)ase di es)M* 
rie n/e di ascolto pariandex 1 ci 
l*iK c iiii e M.ihk r c omt c*sc mj/ 
(Il iiiliii/ione de Ila «spettacnla 
riti considerata via decisiva 
d a cesso illa moc'eniil.» Ìk\ 
c all) che ippai.i tiduUiva la vi 
stone di M.ihk r comiiiì'ijue v » 
pria is Ito c he il ricoiioscimen 
to de Ila sua gr mde/z.j fu prò 
mosso t non-censur.ito (co 
me dac B<ira( o) dalla Scuoi 1 
<t Va una c m se guito d.ii prò 
tagonisii della nuova musa i 
la gli anni “si ss,mi 1 

AlcHHandro Baricco 

«1 .'mma di I leizel ( leniuccht 
del Wisconsin ■ (7ir/mli 
p.igg 12(1 lire 1 (> OOP 
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PARODIE LETTERARIE _ 

Non voglio andare 
in India con T. 

MAURIZIO MAOQIANI 


D ei vari moli dell a 
nimo che spingo¬ 
no alla icriuura tra 
I meno insani ve 
n è uno che invidio 
particolarmente ai 
SUOI rari ed eletti cultori il gio 
co Anime superiori - nel sen¬ 
so del superamento del quoti 
diano affanno - amano cimen 
tarsi nella costruzione di giuo 
chi narrativi allo scopo perspi 
cuo di trarne e offrire svago e 
titillamento dell intelletto sva¬ 
gata s<iggczza allegro sfottò 
Meccanismi di alta complica 
zione [>er gli annoiali utilizza 
tori del tardo occidente facili a 
rompersi e a ingenerare stizza 
e noia i ludi narrativi sono un 
genere di cosi difficile realizza¬ 
zione che I offerta sul mercato 
attuale e quasi nulla 

Èdaiinpo di tempo che ho 
per le nani un volumetto ogni 
qualpo ci do un occhiata con 
gran cautela mi interrogo sulla 
sua intima natura e arrivo in 
ogni caso alla conclusione che 
trattasi di un bel giocattolino 
un fine diletto È una stona ov¬ 
viamente I titolo Non voglio 
andare in India motto di recla¬ 
mo e diniego assai diretto che 
tra il personale addetto alle let 
tere ha da almeno un secolo 
1 tmmediata urgenza di un 
•non voglio pagare le tasse» 
della gente normale La trama 
il viaggio in India di un travet 
alla ricerca di un tale con esiti 
infausti Dire che la vicenda in 
sé è roba rifritta ò quasi un eu 
femismo i viaggio nell oriente 
misterioso alla ncerca di è a 
dir poco un archetipo lettera¬ 
rio Dove >ta allora il piacere 
del gioco 1 fascino del giocat¬ 
tolo curios'')’ Vediamo 

Intanto il tizio che parte è 
I impiegato di un giovane edi¬ 
tore e chi va a cercare è Anto 
nioT il bestsellerista della ca¬ 
sa editrice scomparso nei luo 
ghi esotici del suo ultimo ro¬ 
manzo successo L editore ha 
assoluta uigenza di una parte 
seconda e Antonio T deve es¬ 
sere ripeso Ito e portato alla ra¬ 
gione Chi >ro’ C è bisogno di 
dire che la T sta per Tabucchi 
e tutta la faccenda gravita at 
torno al su 3 Notturno Indiano^ 
Qui si sta giocando allo sfottò 
o meglio qui si ha voglia di 
scherzare con i santi Ma in 
modo eccezionalmente grade¬ 
vole e garbato divertente ed 
elegante Se non avessi paura 
di sminuire questo libnccino 
direi che ci troviamo di fronte a 


qualcosa che assomiglia a cer 
ti nfacimenti di film famosi, a 
certi giocattolini - per 1 appun¬ 
to-di TotòoJeny Lewis cheli 
per lò sembravano sciocchez¬ 
ze ma che poi se ne sono an¬ 
dati nella stona del cinema La 
distinzione - grande - che c è 
subito da lare è che qui non 
viene usala la chiave del comi¬ 
co la parafrasi burlesca 6 una 
questione mollo più sottile di 
riferimenti quasi in chiave di 
allusioni che possono sfuggire 
a chi di Tabacchi e del viaggio 
indianononèslatocultore Di 
rei che si tratta di parodia sen 
za accento parodico, come un 
gioco infantile che manifesta 
nella sua svagalezza tutta la 
sua saggezza, un esercizio di 
fantasia letteraria come ginna 
stica dolce che poi nvela un 
animo innocente senza volon- 
lù di ferire anche quando il let¬ 
tore avverte perché - ovvia¬ 
mente - c è un filo sottile di 
presa in giro Dunque un’am¬ 
biguità strutturale che, tra le 
tecniche della narrazione è 
quell i che paga sempre quan 
do è supportata da una buona 
capacità di scrittura dall miei 
ligenza dell opera dalle quali 
tà letterane importanti perscn- 
vere qualsiasi cosa, ma essen¬ 
ziali per inscenare un gioco 
come questo 

Che in questo caso per di¬ 
mensioni ed ambizione è 
un opera un openna prima 
Forse non essenziale nella sto¬ 
na della letteratura moderna 
ma non per questo meno pia¬ 
cevole divertente istruttiva co¬ 
me lutti I buoni giochi E, del 
tutto arbitariamente, mi per¬ 
metto di pensare che altri con¬ 
tenuti altre ragioni di questa 
stona (che pure ci sono) pos¬ 
sano essere considerati secon 
dari II lettore giudicherà per 
conto suo ma ricordi di non 
lasciarsi sfuggire il piacere del¬ 
la leggerezza c è n è ancora 
più poca e quella che c é se la 
pappano i soliti furbi 

Credo che Tabucchi da 
quel grande scrittore che è 
non potrà aversene a male an¬ 
zi il suo Notturno Indiano è 
stato onorato di un trattamen 
to che spelta solo alle opere- 
culto Il signor Schnediz si me 
rita ampiamente di quel culto 
di esserne il pomo celebrante 

AlfSchnedlz 

•Non voglio andare in India» 
Marcos y Marcos pagg 121 li¬ 
re 14 000 


La sorella infame 
di Ludovica 


AUGUSTO PASCLA 


R otnan/o singolare 
questo di Ludovica 
Ripa di Meana 
("Lti sorella dell A 
ve») nel quale I io 
narrante rievoca il 
contrastato saltuario e awen 
turoso rapporto che la univa o 
meglio per decenni la divide 
dalla sorella E anomalia per 
anomalia al recensore che 
presume di essere anche un 
comune lettore sart'i conce-^so 
per una volta di non esprimere 
subito il suo giudi/io finale ma 
di raccontare come ci »'• arriva 
to 

Ebbene la re i/ione imme 
diata alle prime pagine è di 
ciamolc francamente di ngel 
lo II libro è scritto in versi e 
quegli endecasillabi rararnen 
te rimati che spesso lasciano il 
posto a righe di 12 14 e 17 sii 
labe e addirittura si trasforma 
no improwivomente in prosa 
quel linguaggio che tutto a un 
tratto precipita dalla levigata 
complessità dello stile poetico 
alla piattezza del parlare to 
mune inducono al sospetto di 
artificio e alla diffidenza In 
somma che vuol darci a inlt n 
derc la scrittrice’^ Ma sia il re 
censore sia il lettore comune 
hanno ii dovere di perst'verare 
E allora con so'’prcsa c ton 
piacere si rendono conUj a 
poco a poco che la prima un 
prensione si va modificando 
L ans a con cui la nananle 
scava nei ricordi fitti e disordi 
nan per individuare la sfug 
gente personalilàdella sorella 
(«sordida piccolotta infime 
sorelluccia - anima cara che 
mi inchiodi qui ~ a parlare di 
te parlarti senza - ascolto 
senza vista senza suono») <is 
sume nella concitazione ca 
denze altamente coinvolgenti 
li carattere di questa sortila 
quasi sconosciuta così decisa 
mente «guerrigliero e acroba 
ta» nell infanzia e poi incline 
alla subalternitti nell eU\ adul 
la concede sprazzi di verilA at 
traverso le rare impreviste n 
comparse quando essa si di 
batte nelle contraddizioni di 
me onln un po folli da Iti subì 
ti t che vannoda un decenra 


le soggiorno in Sicilia da cui 
toma quasi alcolizzala ai so¬ 
dalizio con strane coppie male 
assortite e disponibili a tutto 
Via via fino al marginale coin 
volgimento in una avventura 
terroristica 

Anche i ricordi più lontani 
dell infanzia comune (la fami¬ 
glia con le sue singolari storie 
la guerra e la Resistenza vissu 
te di scorcio le prime crude 
esperienze di rapporti perso 
nali) contribuiscono ad arric¬ 
chire il ritratto di una ribella 
che si sarebbe poi tuffala sen 
za remore in quel deteriore ra 
dicahsmo tra l aristcKratico e il 
demagogico che segnò tante 
esistenze e verso il quale l au 
luce non risparmia la sua fero 
ce ironia ritratto sfaccettalo e 
dov oso ma che non impedì 
rc\ alla fine alla affettuosa inda 
gatrice di dichiarare la sua 
sconfitta 

trama è mollo libera e 
per questo favorisce 1 enuclea 
ztone di episodi in sé compiuti 
nei quali l autrice raggiunge ef 
fotti di altissimo livello ncor 
diamo tra i tanti la breve nevo 
cazione dei'a Matta di Fiumel- 
fo la «diversa* di una contur 
bante reminiscenza infantile e 
la stona di Sergio e Viola «gli 
amanti del reparto profilati" in 
CUI la impietosa satira del loro 
giocare a! terrorismo si accom 
pagna in piena ccxjrenza di 
sentimenti alla commozione 
jxir la tragica vicenda umana 

Il libro 0 senz altro in prò 
grevstone c il lettore avanzati 
do nelle sue pagine viene a 
poco a poco trascinato dal nt 
nio della narrazione Ecco il 
ritmo é questo il pregio stilisti 
co maggiore del romanzo un 
ritmo a cui ci si abbandona vo 
lentien e nel quale si acquiet<i 
no i difetti ( he pure esistono 
di frammentanetà e di eccessi 
va Limoralitù nella scelta del 
linguaggio 

Il consiglio finale ò dunque 
perseverare nella lettura e c< 
derne al fascino per cogliere il 
meritato premio 

Ludovica Ripa di Meana 

«La sorella dell Avo» Camunui 
pagg IW lire 000 


Nel primo volume della Plèiade italiana, editore Einaudi-Gallimard, esce tutta l’o¬ 
pera di Beppe Fenoglio: scrittore della Resistenza, guerriero alla san Giorgio, ere¬ 
mita alla san Girolamo. E che fu stroncato dall’«Unità» 


Le fatiche di Johnny 


E' toccato a Beppe Fenoglio il grande onore- Inaugurare la 
Plèiade Italiana (gli altri autori usciti a ridosso sono Queneau, 
S.Agostino, Rimbaud). In questi giorni Infatti è in libreria II 
volume curato da Dante Isella «Romanzi e Racconti» (edizione 
completa Elnaudl-Galllmard, Biblioteca della Plèiade, pagg. 
LXIV -1679, lire 95.000). E qui Giovanni Falaschi ricostruisce la 
tormentata storia del più Importante romanzo dello scrittore. 


GIOVANNI FALASCHI 



Beppe Fenoglio 


F enoglio non ò uno 
bcnttore molto letto o 
comunque non è letto 
quanto mentereblie 
T ult>jvia a uno sguar 
do iuperficiale sem 
brerebbe aver posseduto temati 
camente parlando, tutte le carte in 
regola per ottenere successo Ha 
scritto racconti contigui al neorea¬ 
lismo ma ha avuto il torto di con 
tinuare per un bel pezzo sulla 
stessa strada quando il neoreali¬ 
smo (per essere propugnato dai 
burocrati di sinistra) era in disgra¬ 
zia e tutto quello che poteva sem 
brare imparentato con esso an¬ 
che alla lontana era guardato con 
sospetto Ha parlato di Resistenza 
tema allora popolare quant altri 
mai ma in tal caso ha avulo il tor 
to di dire la verità ha costruito de 
gli eroi che potevano sembrare 
antieroi partigiani che fuggono 
hanno paura sono militarmente 
dilettanteschi pressoché deideo 
logiz/ati e inoltre bes'emmiano 
imprecano disobbediscono 
Blandamente allineato a sim 
stra nel dopoguerra non ha .ivuto 
il sostegno della critica di sinistra 
an/i / venture giorni della cilM di 
Alba (1952) suo primo libro fu 
duramente stroncato dai critKi 
dell Unità Ha avulo anche il torto 
di non essere un intellettuale ma 
solo uno scrittore come a dire che 
ha riversato tutto se stesso nell at 
tivntà creativa senza cercare il sup 
porto della collaborazione ai quo 
tidiani e ai settimanali non si è 
insOTTima autopromosso Inoltre 
ha vissuto in provincia e c è morto 
nel 1963 quando imperversavano 
le discussioni sin rapporti (ra lette¬ 
ratura e industria Fenoglio nell in¬ 
dustria, quella vinicola CI lavorava 
da impiegato ma scriveva grazie 
a Dio ditutt altro 
Ma li suo «torto» maggiore è sta 
to quello di cercare la lingua che 
non esiste Tutti gli scrittori la cer 
cano e SI consegnano ad essa co 
me alla cifra individuale attraverso 
la quale vogliono essere ricono¬ 
sciuti Fenoglio però ha cercato la 
lingua assoluta diametralmeiile 
opposta sia a quella quotidiana 
che a quella letteraria ivi compre 
SI gli estremi del romanzo otto 
centesco e delle avanguardie lin¬ 
gua scritta per ectcllenza lingua 
sacrale I ha cercata per gran par 
te della sua breve vita c poco più 
che trentenne 1 ha trovata Da 
questo punto di vista si colloc.i 
sulla lunghivsima linea del grande 
realismo occidentale soprattutto 
nella fase antica che ha dato i 
SUOI capolavori in poesia c il cui 
assunto unico é la scrittura come 
retoricizzdzione della realtà (ope 
razione evidente nella Bibbia nei 
poemi omerici in Dante e Shake 


speare e stando a una preferenza 
esplicitaU .1 dallo stesso Fenoglio 
111 Bunvan e negli elisalxtltiani) 
Uiico egli ha trasposto la sua refi 
giosità nella scrittura talmente 
non cattolico al punto da non es 
sere neppure anticattolico pensa¬ 
va a se stesso come a uno dei 
combattenti per la fede un prole 
stante seguace d’Cromwell 

Non posso fare a meno di ,if- 
fronlare ora la grande questione 
che ha appassionato per vent an¬ 
ni gli studiosi di Fenoglio. e sulla 
quale prende una posizione chia¬ 
ra e documentata anche Isella 
curatore di questo volume l.a 
questione riguarda il lungo ro 
manzo (chiamiamolo cosi) che 
va sotto il titolo di // ixiriigiano 
Joliliritiy In realtà esso non esiste 
come testo unico e neppure est 
ste come titolo voluto da Fenoglio 
il quale lasciò nel c.issetto due ste 
sure non comb.icianli di un opera 
che aveva come protagonista 
Johniiv (Quando Uiren/o Mondo 
pubblKc'i posUmio II partigiano 
nel 19G8 mescolò lo due stesure 
facendone un testo unico F (|ue 
sta della loro mescol.in/a ò una 
prima (|uestione Maria Corti |)e 
rò ne sollevò un altra ancora piu 
corposa cuielia relativa alla loro 
cronologia F.ssa ipotizzò che F'e 
nogliu nell immediato dopoguer¬ 
ra avesse scritto le vicencie di 
Johnny (cioè di se stesso") poi le 
rielaborasse quindi le utilizzasse 
per cstrame dei racconti Anziché 
appartenere agli anni della matu¬ 
rità quest opera risalirebbe agli 
esordi dello scrittore Fugenio 
Coisiiu, lavorando anche lui sulle 
carte cl archivio produsse pezze 
d appoggio in favore di un altra 
datazione che diciamo somma 
namentc collocava il manoscritto 
e la revisione negli inoltrati anni 
Cinqu.inla Qualctio dubbio circa 
I i|>olosi di una retrodatazione fu 
sollevata anefte da chi scrive que 
sta recensione senza a\er visto i 
manoscritti di F’onoglio Nel 1978 
vide la luce la monumentale edi 
zinne delle Opere solUs l,i direzio 
ne della Corti l<i quale nconfermò 
la pro|)ria tesi 11 problema anzi¬ 
ché chiudersi SI riapri perché ora 
gli studiosi grazie al grosso lavoro 
dei ricercatori pavesi avevano a 
disposizione tutti i lesti di Peno 
glio divorando indipendente 
mente I uno dall altro e proceden 
do per strade diverse F. Saccone 
e R Bigaz/i arriv irono a un idcnti 
ca conclusione 11 stona di John 
nv era da ( ollocarsi senz altro nel 
la second i metà degli anni Cin 
<)uaiila 

rz.posla cosi la cosa si ha solo 
una pallida idei della ■! itic,. ne 
ra" perdala in termini fenogliani 
durata dagli studiosi ijcr piii di un 
ventennio della quale non dà 
conto minutamente neppure I Iti 
rierano frnog/iano tracci,ito da 


Isella e messo in calce a questo 
volume Isella ha inlatli preferito 
raccontare» in modo piano e si¬ 
curo I termini del problema .illeg 
gerendo I esposizione di molli ri 
ferimenti ai botta e risposta e alle 
( ontrodeduzioni di critici e filolo¬ 
gi Vecliamo comunque la sua 
opinione sul problema «Si può as 
scrirc con buona approssimazio 
ne» che la prima stesura del cosid 
dello Partigiano Johnny «sia stala 
iniziata nel marzo-aprile del 56 e 
terminata nell ollobre novembre 
del 57» (p 1402) dopo di che 
ebbe inizio la seconda stesura la 
quale «conlinuò comunque (in 
quasi alla Ime del 58» (p 1403) 
Isella dunque ritiene ch<' i sosteni¬ 
tori dello seriorità del Partigiano ri¬ 
spetto per esempio ai racconti 
avevano ragione 

Un acquisizione ultenore del la¬ 
voro d Isella è che i cosiddetti 
Fiomrrienli di romanzo sono in 
realtà un testo incompiuto i,cui 
egli dà il titolo di L imboscala) 
che sta in posizione intermedia tra 
Il /xirligiano e Una questione pri¬ 
llala F un altra acquisizione è uno 
studio notevole su Im lingua del 
•Partigiano Johnny- che si aggiun¬ 
ge al saggio magistrale del B«ca 
ria ha guerra egli asfodeli ( 1984 ) 
Ma vediamo un ultima questio 
no II comune lettore quale Parti 
giaiiojohriny deve leggere’ Esisto 
no due stesure ma come si è del 
to non combaciano perietlamen 
le fi come se per coprire un letto 
avessimo due cop< rte di colore di 
verso e entrambe troppo corte 
•indie se un.i più lunga dell altra 
per essere usale separatamente 
ma troppo lunghe se us«vle insie¬ 
me la prima stesura copre un 
certo arco cronologico della vi 
cenda di Johnny Fenoglio la se 
conda le si sovrappone un po c 
poi la continua ^ si dà la prima 
stesuriv si priva il lettore di un pez 


zo di romanzo se si dà la secon 
da lo SI priva ugualmente di un al 
tro pozzo Se le si danno luti e due 
insieme il lettore legge un tronco 
ne di romanzo elaborato Imo a un 
certo livello poi un altro piu eia 
borato ancora ma nelle parti in 
CUI 1 tronconi combaciano quale 
versione legge’ Con mollo buon 
senso Isella sceglie di riprodurre la 
prima stesura che copre i primi 
avvenimenti del partigianato di 
Johnny non vi infila nei mezzo la 
seconda quando saltuariamenlo 
le possediamo tutte e due ma la 
ulihz/a solo dal punto in cui pro¬ 
cede con continuilà 

lutti gli <rittori I .igono che il 
lettore si conceda loro si lasci tra¬ 
sportare nell aura della lingua che 
sono riusciti a creare che si ab¬ 
bandoni alle situazioni o solo agli 
evenh che si succedono sulla pa 
gina Perdendo qualcosa di sé il 
lettore acquista qualcosa del libro 
che legge Un lettore moderno 
che ha davanti II partigiano John¬ 
ny si sente alzato di peso in un al¬ 
tra dimen .ione ed e possibile che 
non riesca a liberarsi della zavorra 
che lo tiene a terra lo scorrere ra 
pido delle immagini cui è abitua 
lo non solo dalla televisione ma 
dalla stessa vita metropolitana 
Liddove le sequenze in Fenoglio 
sono rallentate e solenni la lingua 
d uso sempre piu povera o siaii- 
dard mentre I altro attinge da co¬ 
dici linguistici plurimi deviandoli 
verso una lingua originale che 
non é miracolosamente un pasti 
che In questo modo sovradimen¬ 
sionato accadono falli derisivi c 
terribili si muovono personaggi 
eroici (era la lingua degli eroi che 
nella sua lunga ricerca Fenoglio 
voleva creare) 

Il cosiddetto Partigiano Johnny 
ò la sua opera migliore Perché 
proprio un lesto non Imito e non 
rivisto delmitivamente anzi pian 


tato 11 di brullo dal suo autore co 
stiluisce uno dei libri più belli di 
questo dopoguerra’ Il quesito non 
0 di sreondaria importanza An¬ 
che /VimoDcro di bellezza é auto 
biografico però non é un gran 
ché perché riguarda la parte non 
epica della vicenda di Fenoglio 
ed egli trovò la sua grandezza nel 
I argomento eroico c|uello resi 
stenziale Resta invece a])erto un 
problema secondo me capitale 
che accade della Imgu.i di Feno 
glio quando questi la -rivede»' Ca 
pisco che sotto la voce "lingua al 
Id' o .grande stile» si poss.ino 
comprendere le diverse stesure 
dei uoi le»ti Mi nl( ri srrebbe 
sapere anche se per caso I ap 
prossmiazione al testo delmitivo 
non comportasse il rischio di una 
perdita di potenza o drammaticità 
della lingua fi un problema cui 
non posso rispondere ma che va 
comunque posto si |)uò aliraver 
so le varianti stabilire 1 incidenza 
magari negativa delle richieste di 
revisione avanzale dall editore o 
fors anche dell idea di pubblico 
che Fenoglio era comunque stato 
costretto a farsi’ 

Ha scritto Calvino di sé nel Ca 
Metto dei destini incrociai di sen 
tirsi un po San Girolamo c un po 
San Giorgio cioè un po eremita 
studioso c un po guerriero F. sen 
z altro questa doppia iminagme 
con CUI ha voluto consegnarsi a 
noi gli SI atlagliii bene 1. imniagi 
ne di Fenoglio é diversa e unitaria 
Se» penso a lui mi viene incontro 
da una fotografia che lo ritrae m 
c imicia hiiinca con le maniche 
arrotolale la sigaretta m una ma 
no e nell altra la penna curvo nel 
la "fatica nera della scnltura San 
Girolamo e San Giorgio si unisco¬ 
no nell autore solitario di stone 
partigiane 


ESOTISMO _ 

Le insonnie 
di Kiplin 

GIAMPIERO CÒMOLLt 

K i[)lm« fu un uomo che per tutta la vita 
soffri d insonnia «Ah pela per nei 
ctìe vegliamo'*' scrive in una poesia 
hn da bambino - racconta ancora - 

_ la notte mi penetrava nella testa» e 

nell autobiot?rafia «I ora fortunata sa 
rebbe stata per me quella dello spuntar del gior 
no“ Per un pudore virile c militaresco (simile a 
quello di tanti suoi personaggi anglo-indiani) Ki 
pling non volle mai indulgere alla confessione e a' 

1 autocommiserazione ma da molli indizi possia 
mo essere certi che quella dell insonnia fu per lui 
un esperienza lembile Hummil - il protagonista 
dello stupendo e sconvolgente racconto «Nell ora 
del tniprisso» - muore letteralmente d insonnia 
ix.*rseguItolo dalla visione di -una faccia cieca che 
piange e non può asciugarsi gli occhi un faccia 
cic*ca che lo insegne lungo i corridoi ma questo 
stesso incubo orrendo ricompare nella poesia «La 
nuit bianche» chiaramente autobiografica e 'utta 
dedicata ai tormenti alluc malori dell insonnia nel 
le noti! indiane «Poi arrivò un voh'^ cieco in lacri 
me ' E non riusciva ad asciugarsi gli occhi / E 
borbottò che tenevo a distanza Daicieh ilchiardi 
luna* Meraviglioso e sinistro al tempo stesso il fa¬ 
scino cosi particolare dell India di Kipling dipende 
in buona parte del fatto che la sua è un India che si 
manilesta prelenbiìmente di notte durante gli ac 
cessi d insonnia dovuti alla calura alla febbre all» 
fatica un paese «della Notte Terribile» (come dice 
un altro racconto) dove vacilla il corline fra il no 
stro mondo e un innominabiie aldilà dimensione 
•sub naturale» (più che sovrannaturale) dal mo 
mento che il Fantastico vi irrompe sotto forma di 
fantasmi indefiniti al tempo stesso tremendi e u. 
consistenti 

Predo che la condizione dell insonnia (mo 
struosa e seducente perch<^ costringe a sognare da 
sA'egli) sn fondamentale per capire 4 mistero e la 
coniples.silà della narrativa di Kipìtng Me ne sono 
convinto dopo aver letto la bellissima raccolta di 
racconti fantastici ^.curata da M SkeveO Fatica) 
Confirn cconfìitli in cui si possono leggere 19 rac 
conti (fra cui i due prima citati) scritti da Kipling 
nell arco di un quarantennio dal pencxlo indiano 
fino alla fase piu larda e meno conosciuta (ma 
non per questo meno bella ) Mento non seconda 
no di questa avvincente antologia é quello di dis 
solvere lO stereotifX) di Kipling come scrittore mi 
nore e superato «perngaz-zi u «imperialista- Os 
servando infatti nel suo insieme I itinerario della 
produzione fantastica di Kiplmg (cosa che possia¬ 
mo fare grazie all editore Theoria) c i accorgiamo 
che I ideologia imperialista (che pure Kipling prò 
fessò) é una formazione sc'Condana c* di copcrtu 
ra sotto la quale si cela una scKronda ideologia im 
pile Ita su CUI si n>gge 'a potenza dell ì • ua scrittura 
T vie ideologia nascosta - a mio avviso - gene 
rata d » un esaltazione eroica e awcriturosa dell e 
sp< rienz i dell insonnia patita in India P sero che 
Kipling credeva nell Impero ciuale dura missione 
dcstin Ita a *enf re protetti t sotto controllo i fX)poli 
di colore (in una condizione di affascin ila provsi 
mità ( onfliUuale quasi di guerra amorosa) - ma si 
trovava spinto i tire ciò perche la sua scrittura 
•credeva» invece a un altro «imiKro» o missione 
appunto I imf)ero della scnltura intesa quale mis 
sionc coraggiosa e generosa capace di spingersi 
fino at confini di questo mondo [x*r fronteggiare un 
aldilà seducente e rischioso in quanto abitato da 
•presenze- incerte Tali presenze possono essere 
grandiose e minacciose (come*nei pruni racconti) 
o invece patetiche e struggenti (come negli ulti 
mi ) m ogni caso premono per oltrepassare i! con 
Ime e dilag.ire nel nostro mondo Vile t rovinoso 
s irebbe voltar loro le sp ilio fuggirle per incMtiludi 
nc ma anche sp ilancare le |x>rte cedere alle loro 
lusinghe in entambi i casi infitti le incerte presen 
zt provcichereblx'-o il dtsfacimen’o del nostro 
niondoccrio CXiorrt invece portarsi con la scrii 
tura fino il confine fra il di qua e ildilà e quindi 
(condizione effettivamente simile alle guerre colo 
mah descritte da Kiphii) affrontare le prt*senze 
cioè dose rivi*rle accettarleeconterierle in un rap 
porto pere nnemente ambivalente insieme inflessi 
bile e sedotto (atteggi imento eh-* Kiplmg ìvovi 
anche nei confronti dell infanzia altra dimensione 
determinante per la su i scrittura) 

Come SI deve imparare a combaUe*re valorosa 
mente di notte le magie paurosedell insonnia così 
1 1 scrittura deve sapersi awenturare f no all estre 
mo limite dell indie ibile e il restare iii piedi II lavo 
r ire Non soggiogiire le presenze (cosa irnpossibi 
k') ma saper dominare presidiare il confine I im 
pero della scrittura corre lungo tale confine E da 
qiK sto c onfine la scrittura di Kipt ng ci domina con 
la sua bellezza 

Rudyard Kipling 

•Conimi e conflitti - I racconti fantastici» Theona 
pigg4,i(l lire ^8 0(10 



Agnelli, la benzina e Tascetìsmo 


N elle presenti setti 
mane politica 

mente velocissime 
e antropologica 
mente statiche 

poiché le parti in 
gioccj nella nostra società non 
sono affatto cambiate c si tra^ 
ta sempre delle stesse lobbies 
e corjjorazioni si direbbe che 
tutti intendano dimostrale una 
certa vcKazionc’ autorit ina 
ognuno sognandola pere') per 
l\ sua parte a danno delle al 
tre nel mentre una cl.issc din 
gente assolutamente non ai 
l altezza di una crisi che fi » po 
(enlcmente favorita cerca 
scampo come può goffamen 
te e indegnamente Saiebbe 
mollo interessante paragonare 
il modo in CUI ciuesta c lasse di 
rigente non somiglia a ((nella 
di altri paesi e [)enso per 
esempio alla svedese che sta 
dando segni di notevole sag 
gezza nel gestire per esempio 
i suoi compiti internazionali 
Le riflessioni che seguono 
nascono dalla lettura di alcuni 
libri ma sopraltulto dal guar 
darsi attorno dall ascolt ire i 
discorsi dall mdign.irsi pi'r i 
commenti televisivi t giornali 
siici e ovviamente ix>l\tici dal 
la constatazione della insuffi 
cien/a delle alternative dalla 
pcxhezza de! nostro stesso 
sentire 


I libn in questicme sono tre 
I! primo é quello di f fcisle f ilo 
sofia della crisi (xo/ogico già 
recensito su queste pagine im 
port iute qu mio s u l enU con 
pretese di sisteiiuiziont gene 
ralc dei problemi di siimrna (i 
losofica dica pollile a ecc S4^ 
condo (leu imi di un aggiusta 
mento dottoMk tipico di certi 
filosofi tedese hi c (Ìi i loro alile 
VI e inni iton it ìIic i c he Initta 
no tnc< nso sull insal iliera lo 
n» diffido un po Mi serve 
quc'sto libro - ma fio I idea di 
averlo nel imo [)icc»>lo già lei 
lo nu glio [)rtma e iltrovt e di 
trovarne qui una sintesi pre 
suntuosa c f.u dona 

II sc*condo c' ({Hello dt II in 
gk se C olili Ward uomo slr »or 
dinano ( he m Italia si conosce 
poc o org imzzatore c ul(iir<ile 
urbaiiist ì lifx'rtario a suo nio 
do profda e mollo inglese 
cfi' [)tirla ( luaro delle cose \l 
re II suo Ikifx) l atilornohiU v<» 
consigliato a tutti c soprattutto 
a tutti i guidatori é L\ pm miei 
ligcntc mess nn (fise iissioiK di 
(juesto fdiccio de! XX secolo 
(he lui grindenunle (onlri 
bullo . 1(1 illeviarr nostre jx ne 
eacrt irne dire andu pindi 
sastrosc 

Il terzo Aith(’olni>ia dillo 
sinluppo (”* di WolfgtUìg baclis 
tedesco m \ de! genere calmo 
modesto solido e antitit mico 


r stampato su carta riciclata e 
anche (|ucsto é un (iiccolo si 
gnificatjvo segno di coerenza 
Vanno letti lutti e tre superan 
(io con il primo ciueli imtaziu 
nc per i professori di filosofia 
( Ile in mec res(<*ogni giorno 
Ma verniamo alle osserva/io 
ni atliMli alle impressioni su 
scitite dal guardarsi attorno 
nell Italia di ({iieste settimane 
\el(x I ( olleltivamenle il s»'gno 
dominante sembra essere 
(|uello di una rivolta delle cor 
po.azioni meno forti e dei nc 
castri (dagli anni Ottanta della 
generile corruzione e del gt 
neralc ( onfoìniismo tutti han 
no abbiamo avuto ({ualcosa 
da guadagnarci in termini di 
reddito e tutti siamo stati com 
pile i c hi piu ( hi meno dei ca 
poladn e tutti abbiamo come 
SI dice inzuppato il biscotto) 
contro I {xilitici e la loro ma 
croseopica corruzione la loro 
macroscopica inadeguatezza 
che solo ora i pin sembrano 
condannare indignati i>er una 
re dei conti di cui avrebbero 
fatto a meno se la crisi non I a 
ve sse scatenata 

Molli fitti colpiscono nei 
conflitti di questi giorni Da un 
lato scmbrereblx di nuovo 
confermata I etumenic.i t ma 
linconica visione delle cose 
che Jean Kc noir tanti tnm fa 
mettevi in fxxca a un attore 


GOFFREDO FOFI 

del suo Im Marsigliese affresco 
storico su ben altri tempi «Il 
tragico nella vita é che tutti 
hanno le loro ragioni» Ma poi 
CI SI {x*nsa su bene e si scopre 
owiamente che alcuni hanno 
più ragione degli altri ma non 
sono quelli che urlano di piu 
(gli strali più deboli della po 
polazione non riescono nella 
scxietà attuale a costituirsi in 
corporazioni forti se non con 
crinunale {XMvicacia) e che 
tra < oloro che urlano il tragico 
éch( lutti hanno I loro torti 
Per questo m assenza di 
ideologie forti (e anche di idee 
forti) e di progetti forti (cioè di 
cose per cui e giusto e possibi 
le lottare ma già qui e ora) e 
vjpraltulto in assenza di strati 
sociali ( o classi) con la cui ri 
beUiono sia d iwero possibile 
identificarsi le opzioni più ge 
nerili sembrano perdere di vi 
gore perché non appaiono 
pm [.K?r il momento iinmedi.ì 
tamenle rcali/z ibili e passano 
m ultimo ordmc negli interessi 
della gente Penso soprattutto 
al tema che resta quello fon 
damenlale del rapporto tra 
Nord c Sud (Nord o Sud wvr 
perché noi siamo tutti Nord c 
tacciamo tutti parte de! 20 
della popol ì/ione del mondo 
che divora 180 1 delle risorse 
del mondo) e a quello stretta 
me nte connesso dell ecologia 


che di fronte* ai nc alti della c risi 
(xonomica può venir dimenìi 
calo in quattro e quatlr otto 

Peresempio vi pare un casc> 
che contrariamente a ogni al 
tra crisi che io ricordi non si 
SM mai parlalo da nessuna 
parte - né da parte del gover 
no né da quella dei parliti e dei 
sindacali né da quella dei lavo 
raion - di aumentare i! costo 
della benzina’ Suvvia s ij)pia 
mo tutti che colpire or » Agnelli 
- e li disastro dell.i cultura au 
tomobilislica con tutto ijuello 
che ne c onsegiie - sarebbe og 
gl in Italia cunlro[>roduc{. nte 
perlutti se Agnelli |)ericlita II 
talia pi nc lita e se si dovesse n 
nuiKiirt a quale he autoniobi 
le (dt Ile due o tre cIk-* i! [>opo 
lo lavoratore medio possiede ' 
gu'da t)er famigli i (piale che 
sia il reddito die hi irato del nu 
c ko) illora si che 1 1 g( nte si 
incazzcrel)l)c per (Invero c 
sarebbe un b( I bordello pt r 
tutti sopra e sotto la linea goti 
ca nel nostro Nord come nel 
nostro Sud 

Insomma kj person ilmenlc 
vedo in lutto questo sfiatato 
,igit ilo confuso c isino di qiic 
ste siltimino e prtsiiinibil 
mente delle prossime molta 
moltissima ipoensi i d i molle 
moltissime parti h son<>(on 
vinto che la crisi giuslifii Ix r x a 
lara aumentare ancora di [)iu 


certe ipexrisie di massi (senz i 
contare la vocazione autorità 
ria di CUI sopra dicui abbiamo 
cenni pressanti non solo ne! 
pcipolo di destra ma anche 
nel -popolo di sinistra ) e so 
prattutto - se non si fc rrnera a 
livelli tollerabili die suddette 
ipcM risie - ne potrà derivare 
ne [xilrà risultare a) un meo 
ra maggiore egoismo nei con 
fr(inli dei bud (e rizzi mo nei 
confronti degli immigr.iti di 
sinter*. ssc nei confronti de i de 
t)oli (X c ( ter 1 exc e t< ra ) b) un 
ancora maggior disastro sul 
pi ino (k II ecologi! poiché 
ix*r produrre pt rrn.intenerc li 
velli di reddito san permesso 
distruggere con la stessa prò 
lervia degli inni C inquaiila 
b(*ssaiil.i ora .inzi con pien.i 
( oscienza di e io ( he si s*a I i 
cendo e con pieno im iiefn 
ghismo delle consegue nze 
complessive 

i n le l'trecose e'* ovv kj ehi 
tutto (juest(> é ane Ile e unse 
guenza diretta della cultura 
elei diritti cara a tutta la smistr i 
ek*gli anni Ottani i così dimen 
Ile a - in tutte le sue cornpo 
ne*nti .inelie in quelle filosofi 
c.imentc [iui morali - dell i ne 
cessila e della imprt se mdibih 
ta di uni «cultura dei el(*veri 
Noi abbiamo i diritti gli .litri 
)i,inne> i (k veri jje usa I italiano 
medio ( indie r|ucllo non me 


dio Oggi invcxe che di una 
proposi 1 di austeriia collettiva 
bisognerebbe addirittura e*sser 
capaci di promuovere una c ul 
turi e uni pratica dell asceti 
smo h .illor.i come CI si può fi 
dare dt*!le ragioni delle parti in 
causa e quali proposte atterri \ 
live al leghismo e illa difes.i 
eorjKjrativa possono positiva 
mente mobilitare ■’ 

Sul [)i ino politico >1 finirà 
perfino jxr icccitare - per 
minc.mz.i d altro - uni al 
le mza Martelli Oe e Metto !m 
M ilta e partner minori eome^ 
minor male e come unica {>o 
verissi na e un e rtissim i possi 
bilit 1 di te ne re insieme quale o 
SI tli non cc lere al generale 
sfild.iisi Idi davvero j)roprio 
peno pcxhissimo anche per 
che li inno i leader in que^stio 
ne foisi I lei l ih d.i potare i 
convincere che possono fi 
me glio (k gli litri’ 

Colin Ward 

Dopo tali' micjbik FIéulht 
r.t p igg 180 lire JO OtKl 

Vittorio Hdsle 

l ilosolui (l( 11 i c risi (xulogic a 
fin indi piiggl71 lire* 18 000 
Wolfgang Sach» 

Are Ile ologia dello sviluppo 
Nord Sud ilopo il tracollo del 
I I st Macr(jedizioni p tgg (>0 
hrt 10 000 
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MEDIALiBRO 

GIANCARLO FERRETTI 


Le “cartacx:e” 
degli scrittori 


G l» «archivi degli 
sciiltori» non sono 
soltanto luoghi ap¬ 
partati e severi di 
ricerche e di stu¬ 
dio o istitu/tioni 
capaci di proiettarsi all'esterno 
con ini/iative pubbliche ma 
ptìssono anche fornire una im¬ 
magine tuttora viva e sign fica- 
tiva d'agli scrittori stessi quan¬ 
do esj.i abbtan'^ curato l irnp>o- 
sta/ione e l’ordinamento delle 
proprecarte È il caso del Fon 
do Cecchi presso l'Archivio 
Vieuvseux a Firenze, o del 
Fondo Palazzeschi presso la 
FacollJi di lettere nella stessa 
citta o di Casa Moretti a C'ese- 
natie o come risulta dalla pub 
blicazione degli Atti dei Con¬ 
vegno tenuto a 1 revtso un an¬ 
no fa sul tema per inizi itiva 
soprattutto di Nieo Naidini (Ar- 
cfiiLt cUfilt ‘^cntton a cura di G 
divezzi o A Modena introdu¬ 
zione di M Corti t-xlizioni Pre¬ 
mio Comisso) 

Per quanto riguarda Emilio 
Ceccht sorprende 1 assenza di 
autografi e la ranUh di dattilo¬ 
scritti prtx:edenti alla stesura 
def’nitiva m un Fondo che 
conserva invece con meticolo¬ 
sa diligenza gli articoli ritagliali 
e incollati su carte e inoltre le 
lettere catalogate e i taccuini 
corredati di indici e titoli cor¬ 
renti Vi SI può leggere in so¬ 
stanza una precisa inlenziona- 
liU\. sulla quale Margherita 
Ghilardi conduce un analisi 
sottile e convincente arrivan¬ 
do a c|uesia conclusione «L ar 
eluvio dello scntlore costitui¬ 
sce dunque p“r Cecchi uno 
strumento indispensabile ad 
affrontare la stessa esperienza 
creativa »v 1 immagine di una 
n< urcci in continua ver fica 
( ] organizzarlo rendente si¬ 
stematicamente fruibili i più 
eterogenei nuiteriali sign fica 
non tanto classificare i testimo 
ni resKJu’ di un avventura con¬ 
clusa piuttosto attivarne le ul¬ 
teriori possibilità di sviluppo, 
.denti!carne t fennenli ancora 
oscuri e vitali In tale prospetti 
va [ 1 di essenziale dinamici¬ 
tà perdono irreparabilmente 
interesse i documenti rei itivi 
alla sterna interna del testo ( le 
pur dusimili stesure non raj) 
presentano infatti che I ap¬ 
prossimarsi a una forma poi in 
qualche misura raggiunta) 
mentre acquistano magg ore 
rilievo - poichC* mantengono 
in parte inalterata un energia 
espres.»iva capace di produrre 
nuove orcasioni alla scrittura - 
gli abbozzi e i frammenti dei 
taccuini le ossc^rvazioni o i 
motivi allo stato grezzo che di 


quel testo individuano il coe¬ 
rente impulso d'avvio» 

L’archivio lasciato da Aldo 
Palazzeschi, con i suoi volumi, 
riviste, giornali, lettere, eccete¬ 
ra «ha piuttosto il senso di una 
vagliala autobiografia, [ ) che 
quello di un museo» In parti¬ 
colare i nianoscntti (relativi a 
oltre il 70 per cento delle ope¬ 
re) rivelano «1 assiduo e meto¬ 
dico confezionatore di testi» 
attraverso «una paziente scrit¬ 
tura e nscnttura rigorosamen¬ 
te a mano [ ] per ogni reda¬ 
zione SI ncomincid sempre da 
capo anche per i tratti invana- 
ti fino alle belle copie destina¬ 
te alla tipografia, che recano le 
istruzioni per il compositore» 
È perciò l’immagine di un Pa- 
lazzesch. «tessitore» manuale, 
«artigiano» quella che nc nsul- 
td alla fine 

li Fondo di Manno Moretti, 
con la biblioteca, la corrispon¬ 
denza, i manoscntti e altre co¬ 
se (dalle stampe antiche ai di¬ 
schi) presenta le caratlensli- 
che di una vera e propna *ca- 
sa-biblioteca-archivio» blrno- 
netta Santucci spiega infatti i 
«legami profondi» che libri e 
carte hanno con gli oggetti e le 
suppellettili della casa legami 
di convivenza e di stona comu¬ 
ne 

Dalla pubblicazione degli 
Alti di Treviso, esce poi effica¬ 
cemente confermata l’impor 
tanza delle carte meditee delle 
relative annotazioni d autore 
per ricostruire la gestazione o 
i Iter compositivo di un’opera, 
li «laboratorio» dello scnltoro, 
eccetera Ne danno esempi in¬ 
teressanti i Fondi Saba e Me.ie- 
ghello all Università di Pavia e 
I Archivio Comisso alla Biblio¬ 
teca comunale di Treviso ma 
SI possono ricordare anche 
quelli di Giuseppe Prezzolmi 
alla Biblioteca cantonale di Lu 
gano e di Giovanni Papini alla 
fondazione Rumo Conti di Fi¬ 
renze 

Tra te istituzioni infine che 
sviluppano altre iniziative, si 
può ricordare '1 Centro Gozza¬ 
no di Tonno che estende le 
sue ricerche all intero patrimo¬ 
nio letterario piemontese con¬ 
serva carte di Cesare Pavese 
pubblica una collana di testi c 
organizza mostre 

L attività dogli archivi italiani 
comunque deve fare i conti 
con due ricorrenti difficoltà la 
carenza o assenza istituzionale 
e finanziaria dello Stato, e la 
concorrenza sempre più forte 
del mercato, anche a livello in¬ 
temazionale. con una lievita¬ 
zione dei prezzi degli inediti 
spesso proibitiva 


VOCAZIONI 


«L'arte moderna è difficile e intellettuale» dicono Glaser e Folon, a Milano 
per due mostre del grafico Usa. «Piero della Francesca e Monet hanno 
mostrato tutto». Meglio la pubblicità, i cartelloni e i primitivi 


Rugarli non vuole 
che Citati lo legga 


SOSSIO GIAMETTA 


Torna Pellerossa 


CIANCARLO ASCARI 

In questi giorni Milano ospita, allo Studio Campar! e alla 
gallerìa Nuages, due mostre di Milton Glaser, entrambe 
Ispirate a maestri della pittura: a Piero della Francesca 
l*una, a Claude Monet l'altra. Glaser. grafico e illustratore 
di New York, ha segnato la storia del graphic design del 
dopoguerra, con la fondazione del Puah Pln Studlos, con 
progetti editoriali, con I suol manifesti entrati nella 
memorìa collettiva. Ora, nel ciclo di opere dedicate a 
Piero della Francesca, raccolte anche In un rigoroso 
catalogo a cura di Andrea Rauch, Glaser rielabora 
personaggi e sfondi di un autore che ha studiato con 
passione fin da quando, negli anni 50, seguiva a Bologna i 
confidi Incisione di Giorgio Morandl. Il suo avvicinarsi a 
Monet, invece, ha prodotto una serie di acquerelli 
sognanti che fissano momenti immaginarsi nella vira del 
pittore francese. Con Glaser c con Jean Michel Folon, suo 
amico fraterno ed altro grande creatore di Immagini 
presente all'lnauguruzione delle due mostre, abbiamo 
parlato del loro lavoro. 


S ignor Glaser, da 
cose nasce que¬ 
sto suo omaggio 
a due artisti di 
epoche così di¬ 
verse, e così di¬ 
versi tra loro? 

M.G. Sono due cicli che inizia¬ 
no in modo differenlc Quello 
su Piero della Francesca mi è 
stalo commiviionalo in occa¬ 
sione delle celebrazioni pier 
francescane, ed ò stalo per me 
1 occasione di esprimere I arn 
mirazioneche provo per lui fin 
da quando venni a studiare .n 
Italia e lo scoprii Piero ò unge 
neratore di fomie, di idee sulle 
luci e le ombre misterioso, 
fuori dal tempo P. mtuile cer 
care di copiarlo va v.apito, pe¬ 
netrato P in grado di comuni 
care idee visive assolutamente 
attuali anche oggi 
E Monet? 

M.G. Questo lavoro nasce da 
una mia scelta personale 
mentre solitamente sono abi 
tualo ad avere una comnuiten 
za In questo caso ho provato 
ad autocommissionarmi un la 
voro non sull arte di Monet 
ma sulla sua vita una vita c tie 
ho cercato di immaginare i-fo 
raccontato una st<-iria su di lui 
I SUOI animali i suoi fiori le 
donne che dipingeva Lui om 
un personaggio complesso 
ncco anche di caratteristiche 
sgradevoli egtxentnco domi 
natore 

E lei, Folon a cosa si sta de¬ 
dicando? 

J.M.F. Ho fatto uiiu nio'tra al 
Metropolitan Museiim di New 
York od 0 stato strano come 
un sogno un inauguraz'one 
con fiori discorsi critici d<irte 
Poi sono torn ito in f r uu 11 e 
dopo un po perchO ho Liso 
gno di tempo [lor capire ho 
realizzato che non era un so 
gno che <ivc‘vo davvero in cor 
so una mostra al Molropolit.in 
Allora ho preso un aereo e so 
no andato a vederla C erano 
vietnamiti coreani nimeni 
che facevano la fila e guar 


dando quei miei ventanni di 
lavoro quei disegni scelti a ca¬ 
sa mia dal conservatore del 
museo ho capito die per me 
era come la fine di una prima 
partita di foot ball Avevo vo 
glui di dimcnlicare Folon così 
per quattro anni ho fatto della 
scultura, in legno, in gesso m 
terracotta in ogni matonaie 
Ora Cnstin.i 'f averna della gal 
lena Nuages mi ha chiesto di 
illustrare un libro ed ho scelto 
L uomo invisibile» Ho come 
1 impressione che Folon si sia 
allontanato e stia arrivando 
qualcun altro ma non so bene 
chi sia Sta iniziando la sc'con- 
da partita un Folon che dopo 
aver disegnato tante cose su 
un solo piano sulla carta ha 
voglia di fare un giro completo 
attorno alle figure di guardare 
la luco sullo spessore delle co 
se e questuò la scuhura 

Non vi pare che In questa 
epoca, che viene detta dcl- 
rimmaginc, la qualità delio 
Immagini, che ci circondano 
in gran numero, Aia molto 
ba»sa? E che poche riescano 
a superare una percezione 
superficiale, entrando nella 
vita dello persone come al¬ 
cune che avete realizzato voi 
negli anni 60 e 70? 

M.G. buimo lalmente bombar 
dati di immagin . soprattutto 
televisive c tu* alla fine queste 
perdono di inleresse Si svilup¬ 
pa una spc*cie di difes<i iinmu 
intana etto tonde» formarle 
Nessuno erodo piu a mcMìtc* 
oggi Non SI [)uò credere alla 
(elcvisione alla pubblicità <ii 
governi quindi neanche alU» 
immagini 5>olo quando acca 
<lo quuk Osa di roalmonte ini 
pdrtantc k immagini ruu (jui 
stano credibilità c laggiungo 
no la mente corno que he dogli 
«inni bO Md questo ò perthò 
allora noi tutti credevamo nel¬ 
le cose ed ora nessuno ci ere 
do Questo almeno ò ciò che 
accade negli Stati Uniti 

C’è anche un’altra questio¬ 
ne. Voi, ad esemplo, siete 
autori che lasciate, nelle vo¬ 
stre opere, spazio a chi 


guarda, lavorate sul pieno e 
sul vuoto, sulla profondità. 
Le Immagini odierne sono 
muri compatti, piene di ele¬ 
menti: ma piatte. 

J.M.F. A me pi«ice raccontare 
delle storie* e come se le r<K- 
contassi a dei bambini mi pia 
c f c he gli elementi si<mc> com¬ 
prensibili Mi interessa 1 inten¬ 
sità I intensità die si senta il 
tervoro tk 1 lavoro dieci sii un 
calore umano non locc are so 
lo gli (K c hi della gente ma an¬ 
che i! cuore Oggi nessuno 
pensa al cuore ecl ò il motivo 
per CUI si.uno tutti difficienti. ed 
ò pericoloso comjKirtarsi così 
M.G. In realtà il lavo»-o di ini- 
iiiagiiMZione non ò ridile sto 
perchò lutto 0 dominato del 
m.irketing dal mea hanclising 
Nc'gli anni scorsi c era molto 
(UU sp«izi(i per sviluppare idee 
in,i ora Umica via a l.irlo in 
mani»‘ra iiuIiik udente Qiian 
do SI (Ik (* c he oggi Millo sem 
l^rapiiUn bisogna c<ipirc da 
i C andu' un «ipiiiatlimento 
Ioli immaginazione l'iunaca- 
r«vUens\»ca della cuUur.i attualo 
ciuell.i <li essere molto su|)erfi 
c lale 

Che rapporti ci sono tra 11 
vostro lavoro c l'arte? 

M.G. Non so forse qiK'ste mie 
mostre sono cose un po vc*c- 
duo stile I orse l<» stesso con 


c etto di arie ò un po vece hio 
stile 

J.M.F. il problema della no¬ 
stra genenizione c"^ di essere 
stala preceduta da una gene 
I izione (Il enormi geni Per 
questo I tirle d» oggi ò un arte 
di citazione di riferimento Pi 
casso ha dato I esempio Pri 
m.i d» essere un inventore ò 
stato un inventano eh tutta I ar 
le prcxeciente Oggi MiUon 
(ilaser guarda ,ì Pie re» e a Mo 
net 1' un atto d «imore ma 
(juesti geni hanno mostrate; 
tutto h.mno capito tutto e noi 
siamo come bambini persi 
che tentano di essere grandi. 
m«iòmoliodiffitile Crc*(}odie 
I «irte di oggi sia molto noiosa 
molto intellettuale Forse la 
sorgente d«i cui piirlire nc;n ò 
1 «Irte del ventesimo secolo, ma 
quell.i dei p'*!ieross,i o degli 
etni-chi «il semplicità estrema 
delle origini Credo c he in que 
sto Milton sia un artista termi 
d dille (KTcl’^ gu.ird i il ji.es i 
tu per cercare un«i rnolivazio 
ne profonda a dipingere Pi*r 
(guanto mi riguarda ad esem¬ 
pio scol(x.*ndo un pezzo di le 
gno cerco di partire dalla sua 
struttura interna dalle venata 
re dai buchi lasciali dai tarli 
Ptirto d«i queste cose per fare 
figure aniin«ili. a modo mio 
Alcuni poi mi cJicono che i 
miei lavori fanno pensare al 


I arte dei pellerossa e ne sono 
contento perchò quelle sono 
le radici la sorgente Per qiie 
sto, se IO faccio sculture che ri- 
chirimano quelle dei pelleros- 
s.i c se Milton disegna un«i sua 
vita immaginaria di Monet 
queste non sono copie ma 
omaggi perchò ciò significa 
che sono [>ass<ili nella nostra 
vita 

Recentemente, in Italia, ab¬ 
biamo visto una bella anima¬ 
zione di FoU>n per uno spot 
pubblicitario della Snam, 
mentre Glaser ha ridisegna¬ 
to la grafica deH'oEsprcsso». 
Come conciliate le commit¬ 
tenze commerciali con la vo¬ 
stra ricerca personale? 
J.M.F. Non Ilo mai visto que¬ 
ste cose come un lavoro com 
mernale Fin da qii.mdo ven¬ 
ticinque anni f.i Giorgio Soavi 
dell Olivetti mi h.n.hic*sto di f.i 
re appello liberamente all im- 
magin.ino per nie ò stal.i una 
stona di amicizia che dum tul 
torà fatta nell inventare insie 
me cose per divertire Per loro 
ho illustnito K.ifka Br.ulbury e 
sono felice di «iverto latto T. 
irnport.mte f.irc .mim.i/iom 
puhbliL it.im (* graiufi nianife 
sti nelle città perche tìessun«j 
gal!(*na c nessun museo pos¬ 
sono [>roi;orre tribune cosi 
grandi R un modo di jj.irl.ire 
direl'amente ait.v ix*rsone c* 
come trasfomi.ire le città in 
gallerie d arie Credo che 1 in¬ 
dustria abbia bisogno del! arte 
e vie eversa 

M.G. Negl) Stati Uniti c ò un.i 
forte tendenza alla s)H*cMliz/a- 
zione r*d IO e ilmio SOCIO Wal¬ 
ter Bernard ci siamo specializ 
/.iti nella progettazione grafie a 

di gioriih ' n\ is‘o f un * i 
in CUI c ò una forte nt hicsta in 
tutto il mondo così abbiamo 
disegn.ilo "l-i VangUiirHia» in 
S[>agna e il «Globo- in Brasile 
Questo ò II mio lavoro Ix* ope 
re che ora sonc; esposte in 
queste mostre, le ho realizzate 
nei week-end, nella mi.t casa 
di campagna «i WoodsUx k 


R ugarli rom|>(‘ An 
che in senso volga 
re secondo i c r tic i 
stampa troppi libri 
ed ò mutile che 
protesti che biso 
gna solo vedere se sono scritti 
bene o male e che preMo 
sinelier.i M.» soprattutto rorr^- 
pe in senso «irtisticc» Che cos,i 
rompc^”^ Ciò che già [)er con¬ 
sunzione e corruzione ò diven 
t.ito fragile e gracile i! luogo 
comune la consuetudine di 
sonala dal sentimento Lo fa 
Lonviolenza perchò il mare u 
me in cut tutto si irasfcirma si 
difende con le unghie o coi 
denti •' vorrebbe presentarsi 
cc'me la nuova saml<i i legitti 
mila 

Di fronte alla furi«i icontxl i 
Stic a di un libro coinè quc*si ul 
timo use Ilo da Mondadori ulti 
mo dei quattro comprati in 
blocco -Lin.i montagna aii 
slraliaiia» il lettore j)uò co 
munque domandarsi dove v.i 
dii LÌ parare tutta questa violcn 
z,i clic senso abbia tutta que 
sta distnj/ione e negazione f* 
«illora Sara bene rammentare 
che la nostra ò appunto un i* 
(xx:a di rottura e non di edili 
c azione E che infine se c i fos 
se un Bcx-f accio nuxjerno 
non potrebbe che affrescare 
gli uomini d oggi con le carat¬ 
teristiche che 11 distingue da 
quelli del Rexcaccio dei Ire» 
cento la mostrific .izionc’ di 
mass.i (provexata dall.» civiltà 
(li nuissa) 

sUiio già notato d.i M.issi 
ino Romano sulla Sluinfxi che 
ilgrottej>cc> 'atipiconell itradì 
zione letter.jria italiana» in Rii 
garlt«nori ('* una deformazione 
della re.libi in senso tragte oini- 
co ma piuttosto una prospetti 
va str.iniata ci(*l quotidi.inu un 
modo rovesciato di guardare 
le cose che prende le disianze 
d.illa cosiddetta norm.ilita* 
.Sarebbe quindi grave se Ru 
garli smettesse diiv^ero di se ri 
vc*re «inehe dopo i due rorn.in 
ZI che ancora hri promesso «t 
se stesso di far seguire a quello 
(«Per I pesci non ò un proble 
ma») < he inaugura l«i nuova 
f is I I ditric < inil inesf An.il 
SI IVrclJÒ «I nostro giiufizio 
t^gli e avviato su questa str«ida 
e I «iHresco ò già a buon punto 
Di esso fa p,irte certamente an 
che questa Moni(tQ,n(i austro 
liana sulla c|uale 1 autore stes 
so CI aveva fuorviato rivendi 
cando a suo riguardo hi priori 
ta dell autostronc.ilura rispetto 
a Berardinelli (che autostron 
landò un suo lil;ro - nui piut 


tosto il modo in c ui lo avevano 
voluto pubbtic ire - «»\e\a su 
»citalo un caso) «Qtuesto libro 
non ò un c.i[)oliiv(>in non o 
iiei>purc bello- dice Kug.irli 
nel ris\(;lio «lutografo h altro 
ve Mo c ild imcìitc- racco 
inaiicLito i Pietro Cit •’ di non 
k gg'^re m.ii l na nuu (ruina uu 
stniltana I un libro clic-- ho 
se ritto .inni fa c* c Ih s« nto nìol 
to lontano d.ii temi c he oggi mi 
sono piu vongeni.il: Sapendo 
thè I «Ultore ò «il c*nc) dii c ivc't 
tc ru* e che si l'attiv.i del suo 
pruno libro pc*nsavimodi ic; 
\( rei jcconleiitiue di qualcosa 
di illlpc-'dHtc) 

Quale non c * t »t i diiiK]uc l.i 
nostra '•orpres.i nel tiovare in 
vece in questo libro iin.i Ix 
vancktciie non h.i niented«i in 
vidiare agli altri n <i c he-* lingui 
sticameiitc forse li sorj; iss«i 
clu* si.i sUito se ritto COSI fin dal 
Miuzio tbìTlsSO) o che si,» 
si ilo riveduto e e(;nc Ito .ili ulti 
mo momento ussm con I ulti 
ma es|>erienz.i e pen/iii Li 
sti'ssii music .1 VI risuon » l«uilo 
piu str.jzi.mle « chi.irini' /*. 
tiwerlibile (pj«into piu le vi 
cenrie hanno 1 ma di essev 
sostijn/1.11 mente .lUtohiogMii 
die I, ne‘-sun rife rune nto t 
casuale-") rutto questo si 
c'sprime nell.i seriMura telluric.i 
e ordm.ita al tempo stesso 
pien.ì di se .Uh scoppi inveii 
/ioni ro\' se lamenti taìidui 
juncluiac l-.i s^^rittura di Rugar 
Il e 1 segno piu chi.irò della 
sua vcKazione ver.ice una 
scnttur.i che h i sc-mpre un.i vi 
talliti e ’iiprc vedilulit i «imm i 
k felina 

A!( uni h.iiini» verso Riig.irl 
.iiK ora qu.ik lu rsit.izione so 
spetto o prevenzione <li< j*uo 
diventare giudizio negativo O 
}>er il nuitivo dei troppi lib'- o 
perche Rugarli h i I «iri i di di 
verlirsi e di yong/r f e non di as 
solverc* un.i miss one M i se ri 
vereòanchegicKC» 

.Soieghuimo per finire che la 
montagna ausir.iliana su cui 
alla fine d(*l libro il protagoni 
sta decide di eniigr.ire col fi 
glio pr r non star piu nel nostro 
(j.ìLsi f ittosi :nvis]f>iic c «issui 
rio i quell.i ile. versi di Liob 
Dvlan Vorrei (jroprio esse re r 
su una nioni.igna .lustralian.i / 
non ho nessuiui r.uzione per 
.md.irc I z m 1 ( erto sarebbe un 
quale liec ambi unente; 

Giampaolo Rugarli 

«IJn.i montagli.i ausir.ih.ma 
Mond.idori jiagg -‘’h lire 
^0 hOO 
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DISCHI - Un bigino CARTONI - Spegni la tv: 

per esplorare il rock lo dicono i Simpson 

DIEOOPERÙGINI FRANCO SERRA 



_iomcr. Margc, Lisa Maggio 

VK BCi ** V Offrono parecchi 

ERRICO! riflessronc a propo- 

sito dello stato in cui versa la 
famiglia .iiTicncana nella 
/ 7^ provine ia della piccol.! bor- 

Aghcsid Bari ò sicuramente il 
/[jersoiiaggio più amalo dalla 
I •) /ÌÀ discolo, ma portatore 

ìeS;:/ di una sua personalissima 
y etK«i un anteriore protagoni- 
f y sl.i della str.ida con proble 

vCX. 


mi scolastici 
e di qnartio 
rv In una 
«intervista 
impossibile»* 
su 'Ihe Face 
ripresa poi 
ne) «Libro 
delle Cartoli¬ 
ne dei Sini- 
psori" ( Leo¬ 
nardo, pres¬ 
so lo stesso 
editore «Il 
Natalibro dei 
Simpson» e il 
«liiiffoli- 
i)ro») B.irt 


A ntologie mccolte 
di successi, «giea 
test hit.s>* convii‘ne 
ogni tanto guarda- 
re quello che offre 
il mercato in f.iltc; 
di riciclaggi o riassunti di car 
nera Anche perchò quale he 
volta le cxcasioni sono ghiotte 
e I offerta conveniente, specie 
pc*r (hi SI voglia avvicinare a 
gruppi e s(;lisii mai ()rinìd ìb 
bordali un sorta di «bigi ic;> 
pr()[)edeutico a piu profonde 
esplorazioni fra rock e dintor 
ni Notevole per esempio 
questo degli Smiths jjri 
mo volume ( l altro us^. irà a ìo 
vernbrc) pubblicato d.illa 
W'ea Inglesi di Manctiester, gii 
Smiths hanno segnato la musi 
ca degli anni Ottanta grazi-^ a 
un suono del f.iscino mal ito 
dove trovano posto rcx:k trati 
( What [Jitfcrencc it Ma 

cavalcate psichedeliche 
Mìow Soon /s NouP), riccrdi 
anni S<'ss.inta yHaruì m Ciri¬ 
no) !l <. ante; inquietante e di¬ 
staccato di Momssey la chitar¬ 
ra bruci.Ulte di Johnnv Marr (i 
ritte hanno curato personal¬ 
mente 1 1 raccolMi). i testi ricchi 
di riferimenti al disagio giova 
mie le decise prese di posizto- 
rie poliMca contro il potere co 
stituito soni; ancora oggetto di 
discu'>sione in patri.i e fuori 
Roba d culto per c hi non c e 
M 1 acquistoòd obbligo 
Rimaniamo in Inghilterra 
zon.i Liverpoo! c celebriamo 
un altro nome dal culto sotter¬ 
raneo Jullan Cope Vision » 
nc; alfiere cfella psichedelia 
lucxlenia (ciu.ilcuno lo )i.i ae 
costato al leggendario .Svd B..ir 
reti dei primi Pink f’Iovd) Cc» 
pe non ò mc»lto noto dalie no 
sire (J.uti viatico divulgativo al 
successo CI auguriamo possa 
essere questo f toox'd (u'riius 
( Isl.ind ) c lu raccoglie m (juast 
oU.inta minuti l.i stona del! ar 
lista inglesi d.igli esordi col 
gruppo dei 1 eardrc'p Kxplodes 
a'ii I ontroversa c.irriera soli 


sta Pop-rexk insolito e avvin 
cente, sognante e «acido» im 
perdibili Sunspots e Charioiie 
Anne 

Veniamo negli States dal 
suono più classico e ruvido 
ecco un paio di esempi di 
rock-blues solido e immediato 
in confezione regalo The Bad 
desi of (Emi) è un concen 
trato delle prodezze di Geor¬ 
ge Thorogood and thè De- 
stroyem chilamsla collauda 
lo e grande «pertormer» spe 
cializzdto nello stile «slide» tra 
«cover» di Chuck Berry John 
Lee Hooker e Hank Williams 
mischiate a brani originali ri¬ 
troviamo un suono quadrato e 
trascinante magari non origi 
nalissimo ma certo molto effi 
cace Piu aperta a contamina¬ 
zioni è invece la ricetta dei Fa- 
bulous ThunderblrdB, grup 
(x> fondato ad Austm (’rexasì 
da Jirnmy Vaughan, fratello 
del compianto Steve Ray 
blues, boogie, rock melodico 
rhythm n blues e altro ancora 
SI uniscono per dar vita a cari 
zoni dal forte potenziale coni 
merciale In questo «greatest 
hits» edito dalla Epic e giusta 
mente intitolato Hot Staff (ro 
ha che scotta) troviamo un 
suono robusto, fatto di chitarra 
tagliente e ritmica serrata con 
la vexe di Krm Wilson che ac¬ 
coglie influenze «fifties» E 
qualche brano come Wrap it 
Up ò riuscito anche ad arram 
picarsi sulle classifiche amen 
cane Con pieno mento 

Per gli appas.sionali del reg- 
gae (ma non solo) segnalta 
mo infine una megacollezione 
d'rila Island dedicata a Bob 
Marlcy SongofFreedom òun 
cofanetto di quattro cd che 
vuole ricostruire i diciotto anni 
di camera del «profeta del reg 
g-ic- Settantotto brani incisi fra 
i! 1%J e il 1980 dai primi ‘in 
goii fino alla Hederuption Song 
registrata durante 1 ultimo con 
certo tenuto dall artista già 
riiaic ano in scaletta classici 
rarità e medili 


C y era grande -ittc 
sa per la raccol¬ 
ta in homo video 
dei Simpson, i 
cartoni antniad 
già mandati in 
onda d.ì Canale 5, che negli 
Stali Uniti trasmessi in prima 
serata dalla rete televisiva 
Fox avevano superato 1 au¬ 
dience delle pm quotate sii 
com Li fa uscire la stessa 
Fox-Video e saranno presto 
disponibili Cera gninde .il¬ 
lesa, dicevo F non soltanto 
tra gli amanti del cartone 
Perchò i Simpson non ò solo 
un cartone animato di buona 
qualità ò finche uno dei piu 
divertenti esilaranti c intelli¬ 
genti serial che la televisione 
abbia proposto negli ultimi 
anni Come se non tjastassc 
ò anche una satira gr.iffiantc 
della famiglia media .imcri- 
cana 


A lcuni film di Russ 
Maver 1 irridiicii>i 
te cine.iM.i indi 
pendente eme nca 

UO vdl CUI .ibbl.l 
mo già scritto pcx o 
tempo fa) noto per le sue al 
Inci da! seno pruronì(H‘nte e 
per 1 suoi film graffi.mli e acidi 
sono ora dis(K)nibili in cassetta 
(Ed Oomovidf’o) (Quattro di 
questi film sono comjileta 
mente mediti e su di essi vile 
la peii.i di forniu' ciuaklie in 
formazione 

Benath /he Vaìk>\ Of ìhe ( 7 
trai txens { 197^) ò un film sc*n 
za nessuna slruttur.i narrativ i 
m scnsc; proprie» .mzi c oii un i 


Da nicxlil.ire inoltre il fat¬ 
to che questa sene sia stata 
concepita ,il di fuori dell cmi- 
touragc del cartono aninuìlo 
cl.issic(' ctie (;oi significa ne¬ 
gli Usa (se ancora e possibile 
oper.ire questa distinzione) 
Disney Warner, Manna & 
Barbera eie gli autori delle 
sceneggiature e dei dialoghi 
James L Brooks e S.vm Si¬ 
mon che hanno collabor.ito 
con Matt Groenmg, I autore 
vengonc; dal cinema e dal la¬ 
voro sui sctmI e sul varietà te¬ 
levisivo 

M.ì chi sono 1 Simpson' 
Nati corno protagonisti di ir 
resistibili btiinpers rsipariclli 
di presentazione ckril.ì pub- 
blictlà all interno del Tracey 
Ulmann Show e successiva 
mente tiasforrnati in corto 
metraggi i Simposn risiedo 
no Iti una delle v.jne Spring 
field de gli Usa e sono cinque 


costruzione a fumetto ripresa 
d.il (>recedeuti- Su/xrii\ens 
(imo dei dui film usciti in Ita 
Ita 1 altro c'* uni 

predicatric i* i kIioIoijk a scn 
sitale <• mollo c Olivine »*'ite c cs 
una slran[>.»nte iK*r.i .iss it.in.i 
t.i jjroiinet.iria di un emulerò 
dirnacctmie (hi esige jmV > 
ZKHU non contruttiiali» d.ii 
SUOI inipicg.iti CI sono un.i 
dan/.itnci* m topless, un infoi 
mier.i voluttuosa c ultr.i s«*x\ 
un i moglie c he Imita di ree u 
parare il manto u jJiactri del 
li-tlo il solito fx’nzinaio t x ri i 
/isla e «litri p( rsc;n.igg ridotti a 
inascliere’ c.inc.itur.ili l roti 
sino t gifxo sono sjjinti al 


La famiglia Simpson 


massinio F I ultimo litui di 
Kiiss M.ìVi 1 

\1 irgolWinc liste r -(>ro*ago 
nistadi / f> { - str.ipazza 
iiK’iiìK 1(011 le siK c nonni ((‘I 
te un irm.i letale Non clic* 
quelle delle .litio f.iMCiiille 
s|>lendick e prcx.Ki siano d.i 
meno <i» uiouicostun« «ida 
mitico (n* gli liberi dc*l bosco 
sempre dispontluli ai gitxlu 
d .mior» l n c uriosissimoLoro 
SI esiliiscc di t.into in Unito 
stranissimi iioiiitm dell.t legge 
si I.isc lano c orroiiUMTe c on t.i 
( ilit.i inison.i e un t.ile Adolph 
Se ìivs.irtz n.i/ist.i < sosi.i di 
liitlei finisce dilaniato da un 
iiu|)rot;al>i]e pc‘sc c trupic .ik* 
iiuniesso nell.i su.i visca d.i 
b.igno Ir.» \nu rie.» e (lerm.i 
ni.i tra uno s|>kndido parco 
inlest.ito di poliziotti I I sotler 
r.mei (Il un («iste Ilo tede v o 
|)t rson iggi grolt* se fu e .ulne i 
n.mli iffolitiiio (|ui sto film 
deiiv di umori neri e di ironia 


deliianle 

Uno scc nano di vio'onza di 
degrado e di (olli.i viene |)oi 
t.ito sullo schermo d.i Ru-.s 
Maver cc»n ^fotorps■vc/ìr} un 
film intonso o dunssinio che 
mtic ip.i di un anno qu(*)lo c <>r 
in.imano {Helt s Angel) sullo 
sic sso tenui cioò il mondo dt'i 
mcjtcKK listi b.dordi e assassini 
vii una ceri.» America Pro top 
(Usti arrivano m un paese ca¬ 
valcando rLjijib.uìti <* mostnio 
se motcK K lette amniaz/.jno il 
priiiK) clic cajJita e sufjilo do 
po niawicrano un.» donn.j li 
manto di quest ultima e una 
seconda donna noi fMltein()f) 
violentata dai tre si gcMt.mo .il 
I inseguimento Alla fine i fero 
CI balordi f nisconocon la f.ic 
( i<i nella (xilvere 

Li biond.) Lorna d<*l film 
omonimo {/orna .ippiinto 
del Ihfxt) dii seno generoso 
( inuliledirlo) vivecon il man 
to in un.i c asupola tra le p.ilii 


VIDEO - Erotismo e gioco 
in un Mayer graffiante 

ENRICO LIVRAGHI 


DISCHI - E (dopo la Quinta 

Shosthokovic va ai quartetti 
______ 


COSI rispondeva alle doman¬ 
de 

D Qn.il ò la tua filosolia di 
vit.M 

Bari Assicurarmi che ci 
siano sempre vie di fuga 
D Qual ò il tuo punto di vi- 
st.i suH’cduc azione^ 

B Vuoi dire sull.i scuola' 
Dammi retta amico (juclli li 
odiano ibanibini' 

D Cos haliti tasca .n cfue- 
stu momento’' 

B (Estr.u* (iiic'cento dollari 
in nioneline) 

n Clu te li badati' 

B Face IO colletta per t 
bambini poveri Prendo il 
^0 f Gli allri (irendono il 10 
Sono un Stinto amico' 

DHai (jualchc suggerì 
mento per il tuo pubblic o' 
BChe imparino a memc» 
ria una smiiplice frasi «Non 
sono sttilo K*)' Nessuno riii ha 
visto' Non hanno jjrove» Ehi 
VOI davanti alla tele volete 
jjroprio farvi fregare '' 

Clic sia questa la filosofia 
dcll.i nuova famiglia- .micri 
c alia'' Ma sar.i poi solo .ime¬ 
ne ana'E solo famigli.r 


di (jiov UH e SI ssualmente 
esuber.inti il iii.irito non le 
b.isti) 1 Ul l.ivor.i in una nume 
ra di sale e se nc sl.i tutto il 
giorno kmt.mo d.i c.isa Lorii.» 
SI annoi 11 si ne \.i in giro I n 
giorno slialte la f.iccia contro 
un .i\ mzo eh g.iler.i ev.iso di 
};ngioi'ie c Min»' violi nt.ri.i 
Suo ni.ilgrado sco[)re mi|iro\ 
vis.uiii lite il pi.icc’ic (il I! 1 t ar 
ne Alvi 1 I prende gusto e si 
porti! il g.illelto in c ,is i Ma 
.iliimò il mante» nlorn.i mi 
piovx is.i mente e’ssi'iidosi ri 
i eird.ito dell .mnivers.ine» di 1 
in.itrimonio e lutto p’-i'i ipita 
Nei p.K'saggio de I profondo 
Sue! in una ceirmee di .ic e|ue e 
( Ita lx)s(.igli.i sfila un mondo 
iiKaii-iglito di gente* (i xc.it.i e 
.ibbniltil.! dalla miseri.i e dal 
I eniargin izioiii* l kiinini in.jn 
diti viole nli r.izzisti c brut »1 
mente e ime i l'n film Ir.i 1 rikt 
lU’Caldwellc I » Bibbia ionie 
Ila se ulto Russ M i\er ste sso 


R iappatc;no in 
compact ludi i 
qimrtctli di Sho- 
slakovic per la 
prima voll.i riunili 
insieme e dispo¬ 
sti in ordine cronologico e 
anche a Pr(;kofiev sono de¬ 
dicate nuove registrazioni si¬ 
gnificative 1 c|iuirtetti di Sho 
stakovic sono (quindici co 
me le smfcjnie ma .i diffe¬ 
renza di queste apiJarlengo- 
no soltanto ai pc'riodi cen 
trale c‘ conclusivo 
dell attivila cii*l compositore 
sovietico con dtsiivelli c}ualt 
tativi meno netti All epoca 
dei gemali capolavori giov.i 
nili il genere del ffuarlc’ltc; fu 
completamente esiranc'o 
agli interessi di Shc;sl.ikovic 
c he VI SI acc(*stò soli.into lu'l 
ITO Idei 19Ì7 e la Quinta 
Sinfoni.i) c nell arco di ve n- 
lidue anni fine; «il 1900 
compose otto quartetti con 
centrando poi in undici an¬ 
ni Ira il 19(><ì (• il ]971 gli al 
tri sette l'er c]ii ulto sileni.rii 
ca (]uesta (Itvisoiu* in due 
f.isi e HI due gioppi di odo e 
sede liti uiiii rtigion -J c sseie 
che va (;itrL' I oggettiva con- 
lest.izjone cfell acc ic se iute» 
interesse- di Shost.ikovic per 
cjuesto genere* negli ultimi 
.inni 

i primi e)tto ((uarlelti riflc't 
toiK' gli onent.unenti pre'V.i 
leni, nella fase* e e*nlrak ek Ila 
m.riurit.i di Shost.ikovic |;ro 
jjone ndo e on me isiv.i c'vi 
(lenza una gr.inde* v.irie-tti di 
siUia/iom c sprcssive < \tte g 
giamenli siilistic i dalia spi 
giuria legge*revz.i del lYimo 
.rila violent.i dr inim.riie it.’i 
de 11C Mt.ivo I ! 9(>0 ] parile o 
1.irniente l.imoso uno doi 


e ulmiiK di te nsieme e*spres 
siva eon {;agi’ie Ira le [jiu 
. jngosciose taglienti ocupa 
mente dispc'r.rie e lu il mu >i 
cista sozie-tico .ibh'a scritto 
Non si pile» parlare* di ce 
sim nc’tte tr.i ((uesto c afjoki 
voro e 1 (]ii.irtetii si guenti 
nei <|iJali tuttavia se*bhe*ne 
suino diversi tra loro si neo- 
noscoru) c.ir.»de''i comuni < 
in ptirle rure)\ 1 Pur senza <il; 
bandon.ire la tonalit \ Sho 
stakovK SI apre* a inquiete n 
ce*rc he ce)n ace enti l•mgma 
tici '* sfuggenti e'sploraiido 
sj) izi mie>vi me he senz i 
«ulottare novità stil’slie ho vi¬ 
llose* spe'sso rive l.uidc; un ri 
piegamento intiniislieo un 
prontato ad anuiro pessimi 
sme» fino all i desokita nu- 
(lila/ioiu -mia molle dell n! 
(imo (]u irte Ito in cui si six. 
c c dono SCI le mpi h'iiti (ìli 
ingk'si del f ilzwtllmm Slring 
(Jnartet lianne» re'gistr.ito i 
(|ii.irte Iti tr.i i! 19^ "i t il 1977 
studi.mdo!! con i! com[jc>si 
turo c (;n ( sitidi alto livc’lk» 
(bC’cIDcxcal ì^(i 7 H d) 

A Sliost.ikovic re lulono 
omaggio .ik uni fui i migliori 
Ulte rjirc t d< II i giovane ge 
nci.i/ione' Andrei (ìivrilov 
h.i inizi it() un i re gisu.iz'c'lu 
complet.i de ili soli Ite pi mi 
Stic he e nc ll.i I c rm s« ttim i 
eOtt.ivM (l)g 1^SH9 J| thè 
riv «lU.iiio le se tvxc li'‘zzc de I 
sv.o lesto eli pn se nt.i/ione t 
Yo Yo M 1 ( juotagonist.i in 
sienie con I orni Ma izc 1 di 
una lìnltaiUc iute r|)rct iZH»n< 
delki Sinioni i e'oncc ri iiiti 
pe*r violone clu» c ore Ilesini 
o|) 1 unri 1 .ilk e k g.mli 

V iri.izK»!!) su un t( n i nc > 
di (’iaikoskij ( ‘‘'onv 5S IHJ 













